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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nella_ prossima settimana alle Camere il dibattito sulla fiducia 

Andreotti ha presentato a Leone 
il nuovo governo monocolore de 

Forlani agli Esteri, Cossiga agli Interni, Staminali al Tesoro, Morlino al Bilancio, Pandolfi alle Finanze — Entra nel governo 
anche il dolt. Ossola — Il PSI ha deciso di astenersi — Natta: il PCI deciderà dopo il discorso programmatico dell'on. Andreotti 

•* s. 
t .. A a 

* Venerdì 30 luglio 1976 / ì l J l f O Éfc)' 

Annunciate pesanti perdite umane 

Sono disastrose 
le conseguenze 
del sisma nel 

nord della Cina 
Sono Biavissime le perdite umane e ma
teriali causate dal terremoto in Cina. 
Queste le informazioni che giungono dn 
Pechino Un comunicato del Partito co
munista cinese parla di « gravi perdite 
m vite umane e beni materiali ». La 
zona più colpita è quella della città 
di Tangahan. dove è l'epicentro del si
sma La città, che contava un milione 
di ab.tanti, avrebbe subito danni incal
colabili Il 60' < delle abitazioni sarebbe 
andato distrutto. Si calcola che i senza
tetto siano oltre 200 mila. Danni note
voli ha subito anche la città di Tient-

siii. mentre a Pechino hanno ceduto sol
tanto le vecchie costruzioni di mattoni. 
'Iutta la popolazione della capitale si è 
riversata tuttavia nelle strade dove sono 
sorte tendopoli. I servizi funzionano re
solarmente. La città nel complesso è 
tianquUla malgrado l'alternarsi di vio
lenti temporali ad ore di caldo afoso. 
Scosse dì terremoto sono state avver
tite anche m Unione Sovietica e preci
samente nel Caucaso. Non vi sono co
munque vittime e i danni sono lievi 

A PAGINA 4 

Fine di un monopolio 

Già nel primo commento al 
voto del 20 giugno, sot

tolineammo come le scelte 
dell'elettorato e i conse
guenti rapporti di forza esi
stenti nelle nuove Camere 
determinassero la fine della 
< centralità > democristiana; 
di quella particolare condi
zione, cioè, della quale ave
va goduto per tanti anni il 
partito di maggioranza re
lativa, e che gli aveva con
sentito di esercitare ininter
rottamente una funzione e-
sclusiva o dominante nelle 
maggioranze e nei governi 
che si sono succeduti. 

Giudizi analoghi a questo 
nostro sono stati formulati 
da vari organi di stampa e 
da numerosi ambienti poli
tici. 

La DC, invece, dopo il vo
to ha continuato a valutare 
la situazione politica e ad 
affrontare i problemi ineren
ti alla costituzione di un 
nuovo governo, secondo gli 
schemi del passato, come se 
questo dato qualitativamen
te nuovo non esistesse, o po
tesse essere aggirato e va
nificato attraverso manovre 
e combinazioni tradizionali. -

Ancora nella relazione al
la direzione del 15 luglio, 
Zaccagnini insisteva « sulla 
distinzione dei ruoli tra mag
gioranza e opposizione » per 
auspicare * la formazione di 
un Governo che correspon-
sabilizzi in un'autonoma 
maggioranza i partiti politi
ci i quali con la DC hanno 
già collaborato »; quasi a 
suggello ideologico di tale 
impostazione Zaccagnini rie
sumava il concetto di « arco 
democratico » per indicare 
la costellazione di alleanze 
politiche entro la quale la 
DC ha fin qui affermato e 
difeso il suo predominio. 

Di tutto ciò, nella introdu
zione con la quale il se

gretario della DC ha aperto i 
lavori della direzione del 
suo partito martedì scorso, 
non c'è più traccia. Questa 
volta, anzi, si parte dall'e
splicito riconoscimento che 
non esiste la possibilità di 
« costruire e consolidare una 
maggioranza con i partiti con 
i quali la DC ha collaborato 
negli anni passati a livello di 
governo >, e che « non esi
ste allo stato nel Parlamen
to italiano una maggioranza 
politica su cui fondare un 
governo con preminente re
sponsabilità democristiana >. 

E' in base a ciò che la 
DC ha deciso di « sottoporre 
ni voto del Parlamento il 
programma e la struttura di 
un monocolore senza mag
gioranza precostituita >. 

Se con il loro voto gli ita
liani hanno scalzato le fon
damenta della centralità del
la DC, con l'ultima riunione 
della sua direzione la DC 
ha dovuto prendere final
mente atto che è finito il 
suo monopolio del potere. La 
DC non ha più la possibilità 
di continuare a governare 
nelle condizioni di predomi
nio consentite, per quasi 
trent'anni, prima dal centri
smo poi dal centro-sinistra: 
da martedì questo dato di 
fatto è esplicitamente rico
nosciuto anche dalla dire
zione democristiana. 

C'è, qui, un riflesso posi
tivo della forza delle cose; 
prima il voto del 15 giugno 
del 1975 e i processi unita
ri che esso ha aperto nelle 
amministrazioni locali, nelle 
assemblee e nei governi re
gionali; poi il voto del 20 
giugno con i nuovi rapporti 
di forze che ha creato in 
Parlamento e le ripercussio
ni che ha avuto sull'orienta
mento dei partiti e sui rap
porti fra partiti, configurano 
una realtà politica del Pae
se del tutto nuova. 

Nelle ultime settimane sì 
sono susseguiti a ritmo in
calzante avvenimenti che, 
tutti, hanno fatto emergere 
• hanno sottolineato queste 

novità. In Parlamento è sta
ta cancellata la lunga e as
surda discriminazione contro 
il PCI, cosicché oggi a pre
siedere la Camera dei depu
tati e sette commissioni per
manenti ci sono dei comu
nisti. Il PSI ha confermato 
a più riprese di considerare 
definitivamente chiusa la fa
se del centro-sinistra e di ri
tenere un accordo fra tutte 
le forze democratiche, senza 
preclusioni discriminatorie, 
la sola risposta politica ade
guata alla emergenza che ca
ratterizza la situazione ita
liana. 

Socialdemocratici e repub
blicani, valutando i risulta
ti elettorali e lo stato del 
Paese, hanno anch'essi rifiu
tato i vincoli ai quali la DC 
voleva ricondurli e hanno 
assunto una posizione più 
autonoma e aperta nella ri
cerca della solidarietà e del
la collaborazione democra
tica. 

DI TUTTO questo la DC 
comincia, con grande fa

tica, e con posizioni profon
damente contraddittorie, a 
prendere ' atto.' Soprattutto, 
deve prendere atto che quan
do noi affermiamo che è im
possibile dare un governo al
l'Italia senza tener conto del
la forza del PCI, e senza cer
care un rapporto nuovo e 
positivo con il PCI. non fac
ciamo una concessione alla 
propaganda ma esprimiamo 
un dato di fatto indiscutibile. 

Naturalmente, prendere 
atto della realtà — come la 
DC comincia a fare — non 
vuol dire ancora aver af
frontato, e tanto meno ri
solto i problemi proposti 
dalla realtà. 

Infatti, anche nell'ultima 
direzione, la DC, riconosciu
to lo stato di necessità in 
cui sì trova, si è guardata 
bene dal misurarsi con le 
questioni inedite, che ha di 
fronte a sé. Un passo è 
stato fatto: la DC ha abban
donato l'illusione di poter 
continuare a governare e a 
disporre delle alleanze po
litiche allo stesso modo di 
sempre; ha capito che non 
può più fare quello che 
vuole. 

Partita dall'* arco demo
cratico », la DC deve ades
so rivolgersi, senza alcuna 
« distinzione di " ruoli » a 
tutti < i partiti alle cui de
legazioni sono state già il
lustrate le linee program
matiche proposte dal presi
dente incaricato »; e deve 
affidare alla « loro autono
ma decisione di astenersi sul 
voto di fiducia > la possibi
lità che il nuovo governo 
possa almeno iniziare la sua 
opera. La DC, dunque, non 
chiede le astensioni; ma, in
discutibilmente conta sulle 
astensioni e in particolare 
su quella del PCI che, nella 
concreta situazione, -ha as
sunto una importanza deter
minante. » • 

Se non ci fosse questo af
fidamento, risulterebbe va
nificata in partenza la stes
sa dichiarata intenzione del
la DC di voler formare e 
far divenire operante un go
verno monocolore. 

Quali siano le prospettive 
politiche che la DC, a que
sto punto, indica, è assai ar
duo dire. Dalla relazione di 
Zaccagnini si avverte quan
to pesante e condizionante 
sia la nostalgìa per quelle 
condizioni e quelle possibi
lità di manovra delle quali 
pure si deve riconoscere la 
fine. Non traspaiono dun
que intenti positivi. Certo 
però, è sotto gli occhi di 
tutti la dimostrazione che 
la situazione politica italiana 
può evolvere in direzione di
versa e andare bene oltre 
rispetto alle intenzioni del
la DC. E', appunto, la fine 
di un monopolio; o di un 
primato, se si preferisce. 

Claudio Petruccioli 

Andreotti ha presentato a 
leeone la lista dei ministri del 
monocolore. L'elenco è sta
to diffuso poco prima delle 
21,30 di ieri sera, dopo che 
il Quirinale aveva dato il 
preannuncio alla stampa del 
secondo colloquio ufficiale del 
presidente del Consiglio inca
ricato (nella mattinata egli 
aveva già visto il presiden
te della Repubblica per scio
gliere la riserva). 

Ecco il nuovo governo: 

PRESIDENTE DEL CONSI
GL IO : Giul io Andreott i 

MINISTRO PER I L MEZZO-
. GIORNO: Ciriaco De Mi ta 
ESTERI : Arnaldo Forlani 
I N T E R N I : Francesco Cossiga 

GIUSTIZ IA : Francesco Pao
lo Bonifacio 

B ILANCIO E REGIONI : Tom
maso Morl ino 

F I N A N Z E : Fi l ippo Pandolf i 
TESORO: Gaetano Stammat i 
D IFESA: Vi to Lattanzio 

PUBBLICA ISTRUZIONE: 
Franco Mar ia Mal fa t t i 

LAVORI P U B B L I C I : Antoni
no Gul lot t i ' 

AGRICOLTURA : Giovanni 
Marcora , . 

TRASPORTI : Att i l io Ruff ìni 

POSTE: Vit tor ino Colombo 

INDUSTRIA: Carlo Donat 
Catt in 

LAVORO: Tina Anselmi 

COMMERCIO ESTERO: Ri
naldo Ossola 

MARINA MERCANTILE : 
Francesco Fabbri 

PARTECIPAZIONI STATAL I : 
- Antonio Bisaglia 
SANITÀ ' : Luciano Dal Falco 
TURISMO: Dario Antoniozzi 
BENI C U L T U R A L I : Mario 

Pedini 
Come si vede da questo e-

lenco. non fanno parte del mo
nocolore Andreotti i tre ex pre
sidenti del Consiglio, cioè Mo
ro — la cui rinuncia era 
preannunciata da tempo —, 
Rumor e Colombo. In que
sto senso vengono confermate 
le voci e le indiscrezioni della 
vigilia. Tra i ministri del mo
nocolore Moro è stato sosti
tuito anche il fanfaniano Gioia 
(Marina mercantile). 

Quanto ai posti di maggior 
rilievo. Forlani passa dalla Di
fesa agli Esteri; Cossiga re-

C. f . 
(Segue inultima pagina) 

Condannati 
all'ergastolo 
gli assassini 

del Circeo 
Con tre condanne all'ergastolo si è concluso ieri sera 
a Latina il processo contro i tre « pariolini » protagonisti 
dell'orrendo omicidio del Circeo. La decisione della Corte 
d'Assise è giunta dopo una permanenza di 7 ore e mezzo 
in camera di consiglio. La sentenza è stata applaudita 
dal folto pubblico presente. Gli avvocati della parte civile. 
rappresentanti delle vittime, hanno detto: « La condanni 
all'ergastolo, e la Corte d'Assise ne ha erogate tre. non 
può certo rallegrare nessuno ». Prima che la corte si 
riunisse, avevano preso la parola gli ultimi difensor: 
dei tre imputati. Il dibattimento è durato un mese ed 
lia visto anche sedute movimentate per la massiccia prò 
senza di gruppi • di aderenti a movimenti democratici e 
di femministe che hanno voluto manifestare il loro sdegn;< 
per il massacro di due ragazze. NELLA FOTO A FIANCO: 
Izzo e Guido sul banco degli imputati. A PAG. 5 
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À Roma il GG del PCE per la prima volta si e presentato in seduta pubblica 

«Non ci sarà libertà in Spagna finché 
i comunisti saranno tenuti fuori legge » 

L'unanime richiesta dei rappresentanti dei partiti democratici spagnoli e italiani - La solidarietà nella lotta per abbattere ogni discriminazione 
e instaurare un regime di democrazia - Dolores Ibarruri: « Celebreremo la prossima riunione nel nostro Paese » -1 discorsi di Carrillo e Berlinguer 

Berl inguer saluta Dolores Iba r ru r i al l ' Inizio della seduta 
pubblica del CC del - PC di Spagna a - Roma 

La prima a parlare, con la 
sua energica, famosa voce, è 
stata Dolores Ibarruri. a Tut
to indica — ha detto — che 

; questa sarà l'ultima riunione 
i plenaria del Comitato centra

le che celebriamo fuori del 
nostro paese. I milioni di ma
nifestanti, che hanno percor
so le strade di tante città spa
gnole chiedendo amnistia e 
libertà, dimostrano che c'è un 
popolo in piedi. E questa è la 

\ garanzia che in Spagna et 
'< sarà democrazia. La leaalità 
| la sta imponendo il nostro 
' popolo nelle strade ». Una si

mile presentazione della pri-
; ma sessione pubblica del CC 
I del Partito comunista di Spa-
i gna. svoltasi mercoledì mat-
; tma nell'affollato Teatro delle 
' Arti a Roma, ha dato subito 
t il senso della manifestazione: 
' non potendo ancora riunirsi 
i apertamente in patria per lo 
| ostinato divieto opposto dal 
j regime di Madrid, i comunisti 
j si sono lo stesso presentati 
• — « m questa Italia ospitale 
! e fraterna ». come ha detto 
J !a Pasionaria — con i nomi. 
i i cognomi e i volti di tutti i 
• loro dirigenti, alcuni dei qua-

Con una sparatoria davanti all'ingresso 

Grave provocazione 
al festival di Ravenna 
Due feriti a colpi di pistola da un agente • Contrastanti versioni • Dopo l'episo
dio gruppi di provocatori sì sono abbandonati a gesti di violenza in centro 

! Devono lasciar la casa 
altre quattrocento persone 

per la nube tossica 
; . . . 
j -: Altre quattrocento persone abitanti a sud di Seveso do 
! vranno abbandonare le loro abitazioni entro domenica 
i prossima: è stato accertato, infatti, che la mortale dios-
> Sina sfuggita all'Icmesa ha inquinato anche un'altra zona 

che Arso a ieri non era compresa nella « zona A ». Per 
' cui la «terra di nessuno» si è estesa considerevolmente. 

L'ambulatorio allestito a Seveso è affollato anche da cit
tadini di Meda, di Desio, di Cesano, di Limbiaie e d; 

• Cinlsello e non riesce più a smaltire le centinaia e centi
naia di richieste di esami di laboratorio consigliati in 
particolare alle future madri. A PAGINA 4 

RAVENNA. 29 
Gravi incidenti, la cui mec

canica non e ancora del tut
to chiara, si sono svolti al
l'esterno dell'area in cui si 
svolge il Festival nazionale 
della gioventù. Due giovani 
seno rimasti gravemente fe
riti da colpi d'arma da fuo 
co: un carabiniere è stato ri
coverato per serie lesioni a 
un occhio, ferito dalle scheg
ge dell'auto che stava gui
dando. Pare che all'origine 
dei gravi fatti vi sia l'azio
ne irresponsabile di un grup
po di provocatori, alla quale 
ha fatto seguito una reazione 
tardiva e indiscriminata del
le forze dell'ordine. 

Questi i nomi dei feriti: 
Giovanni Saro, di 37 anni, re-

(Segue in ultima pagina) 

li già celebri e altri ancora 
sconosciuti. Attorno a loro 
si sono raccolti i rappresen
tanti dei partiti democratici 
spagnoli e di quelli italiani 
per rivendicare anch'essi il 
diritto del PCE ad agire libe
ramente. senza essere perse
guitato dalle leggi repressive, 
e per ribadire l'impegno a fp.-
re in modo che la promessa 
della Ibarruri si realizzi al 
più presto, nel quadro di una 
democrazia effettiva che svuo
ti le carceri dei detenuti po
litici e che garantisca l'eser
cizio di ogni libertà civile, po
litica. sindacale. 

« La democracia es indivisi-
ble. Socialismo en libertad. 
Amnistia para todos*. Erano 
queste infatti le parole — le 
parole d'ordine scritte sul si
pario dietro la presidenza — 
che riassumevano il significa
to della riunione, durata oltre 
tre ore e mezza durante le 
quali si sono avvicendati alla 
tribuna i tanti oratori italia
ni e spagnoli che. con la loro 
presenza e i loro interventi 
hanno attestato un primo e 
incontestabile elemento: cioè 
quanto sia isolato il governo 
spagnolo nella sua politica di 
discriminazione anticomuni
sta e come sia fallito il suo 
tentativo, attuato anche in 
questo modo, d: dividere le 
forze dell'opposizione per iso
lare il PCE. 

« Oggi — ha detto ancora 
Dolores Ibarruri — e una real
tà la convergenza tra comu
nisti. socialisti, cattolici, libe
rali, carlisti e altri gruppi e 
settori di diverso orientamen
to nel Coordinamento demo
cratico e nelle Piattaforme uni
tarie delle nazionalità e regio
ni. Questo è un fatto di incal
colabile importanza storica 
per il futuro sviluppo politico, 
sociale, economico e religioso 
del nostro paese. In Spagna 
si sta creando un nuovo clima 
di convivenza che faciliterà la 
azione delle une e delle altre 
forze nel comune compito di 
fare del nostro paese la patria 
di tutti gli svagnoli. aperta 
alla democrazia e al progres
so sociale». 

Il significato d> auesta 
« convergenza » e l'iniziativa 
che il PCE propone aeli altri 
partiti sono stati poi illustrati 
da Santiago Camllo nel suo 
discorso. Ma nel'.e parole di 
Dolores (dalla tribuna gli 
spagnoli si sono chiamati con 

Renzo Foa 
(Segue a pagina 9) 

Per il 17 annunciato un deficit di 11 mila miliardi e 466 milioni 

Molti dubbi sulle cifre 
del bilancio dello Stato 

I ministri delle finanze 
Stammati e del tesoro Co 
lombo hanno illustrato ìer: 
le cifre principali del bi 
lancio statale per il '77. ap
provato l'altra sera dal con
siglio dei ministri in modo 
da poterlo presentare in 
Parlamento alla scadenza 
dovuta del 31 luglio. 

L'esposizione dei due mi
nistri — cosi come del re
sto il comunicato dell'altra 
sera emanato ni termine del
la riunione del consiglio de: 
ministri — non è servita a 
fugare dubbi e interrogativi 
sulle modalità di formazio
ne del bilancio, sulla reale 
portata delle cifre, sulla rea
le consistenza del deficit. 

Nel bilancio statale per :". 

"77 si prevede che \e entrate 
tributane ammontino a 32 
mila 130 miliardi icon un 
aumento pan a 8968 m: 
liardi rispetto al *76> ; il to 
tale delle entrate ammonte 
rà invece a 35 mila mihar 
di e 704 milioni di lire. Il 
totale delle spe.se a sua vol
ta ammonterà a 45 mila mi 
hardt e 553 milioni «con un 
aumento di 8 679 miliardi ri 
spetto allo scorso anno). Di 
conseguenza il disavanzo del 
bilance pubb'.ico «inteso co
me d.savanzo dello Stato e 
delle aziende autonome po
ste e ferrovie» ' ammonterà 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Rinviate 
a fine anno 

le rate 
sul cumulo 

La Camera ha modif icato 
i l decreto governativo sul 
cumulo. I l pagamento del
l ' imposta è stalo r invialo 
a fine anno. I l governo, 
dopo la sentenza della Cor* 
le costituzionale, aveva l i 
mitato la sospensione del 
pagamento a luglio. 

A PAGINA 2 

OGGI 
i preferiti 

A PAO. 8 I L TESTO DEI 
D ISCORSI D I C A R R I L L O E 
BERLINGUER 

"JW'ON ricordiamo più 
*•* quando fu introdotta 
per la prima volta tn Ita
lia la tassa chiamata 
a complementare sul red
dito », ma siamo certi che 
avvenne molti anni fa e 
noi m quel tempo viveva
mo a Sapoh, dove conosce
vamo un personaggio ingc 
gnoso e bizzarro, un certo 
Ventriglio, che. pratica
mente, campava di espe 
dienti. Avuta notizia della 
nuova imposta. Ventrigha 
si diede subito da fare pei 
essere ricevuto addirittura 
dall'Intendente di Finan
za. Ottenuta, non senza fa 
ttea, l'udienza desiderata 
e presentati 1 suoi omaggi 
al funzionario, gli disse-
« Eccellenza, non voglio 
rubarle del tempo prezioso. 
La prego soltanto di dirmi 
quanto mi spetta ora che 
il nostro governo, nella 
sua non mai abbastanza 
lodata generosità, ha in-. 
trodotto la complementare 
sul reddito. A me quanto 
mt tocca? ». « Come dice? 
— gli chiese allibito rin-
tendente, convinto di ave

re capito male. E Ventri-
glia. bonario ma irremo
vibile. gli spiego che evi
dentemente lo Stato, per
suasosi della palese insuf
ficienza dei redditi goduti 
dai cittadini, ateva final
mente deciso di accrescer
ne la misura, concedendo 
loro un supplemento di 
reddito, giustamente chia
mato « complementare », 
del quale Ventriglio ìion 
esitava a dichiararsi ur
gentemente bisognoso. 

Questo episodio, lieto e 
mesto ad un tempo, ci e 
venuto tn mente l altro ie
ri quando abbiamo letto 
che tale Alessandro Torto-
ma, principe del Fucino e 
duca marchese e signore 
di altri cento luoghi, mi
liardario fin sopra i ca
pelli. non solo contesta da 
venticinque anni tutte le 
tasse che gh vengono, in
vano, addebitate, ma. aven
do qualche cosa ogni tan
to scucito, ora vuole che il 
Comune di Roma gli rim-
borsi un miliardo e il Co
mune essendosi opposto 
(anche, speriamo, per sen

so dell'umorismo). Torlo 
ma gli Ita fatto causa. St 
spera che tra un anno 
avremo la sentenza. Di ore. 
di giorni e di anni, brevi 
ed eterni, sono fatti t se
coli. 

Questo cittadino model
lo e, con un altro princi
pe. Assistente al Soglio 
pontificio, la p:u alla e 
nobile carica laica, credia 
mo, del Vaticano, ed e inol
tre Consultore della Com
missione per lo Stato della 
Città del Vaticano. Quan
do il principe Torloma fu 
innalzato alle due altissi
me dignità erano in con
correnza con lut un brac
ciante e un muratore e il 
Papa, che e un democrati
co, li preferiva. Ma si tro
vavano, essendo poveri, per. 
fettamente in regolo* col 
fisco e col Vangelo (« Date 
a Cesare...»), ciò che m 
Vaticano viene saggiamen
te considerato un grave 
sintomo di debolezza e di 
stupidità. 

Forfbrawi» 
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Risposta al « Popolo » 

D'accordo: 
proposte 

e non 
Con un articolp autorevole 

e pacato l'organo ufficiale 
della DC II Popolo risponde 
al nostro recente editoriale 
«governo centrale e governo 
locale ». Non abbiamo riessa-
7ia difficoltà a condividere 
l'ispirazione di questo artico
lo, espressa nello stesso suo 
titolo: dalle polemiche alle 
proposte. Ci pare utile e giu
sto, in effetti, che in questo 
momento l'impegno delle for
ze politiche sia volto intera
mente a ricercare e ad otte-
nere le soluzioni di cui la gra
ve crisi della finanza locale 
lia bisogno, ben Iteti per par-
te nostra di poter constatare 
le convergenze, dove si ma-
infestano, anziché di dover 
sottolineare i motivi di con
trasto o di dissenso. • ' 

Afa anclie noi diciamo, co
me scrive II Popolo, che non 
è «per spirito di polemica di 
parte che si ritiene necessa
rio procedere con serenità e 
compostezza anche alla valu
tazione delle esperienze del 
passato, convinti come siamo 
che della rigorosa riflessione 
sui meriti e sulle manchevo
lezze di ciascuna forza politi
ca è l'intero Paese a trarre 
giovamento». Per cui, non 
possiamo non ribadire due 
delle considerazioni critiche 
che in quell'editoriale abbia
mo formulato e che all'arti
colista de II Popolo non sono 
piaciute. 

Pròno: che Regioni ed Enti 
Locali hanno dovuto soppe
rire ai bisogni cresciuti delle 
popolazioni con maggiori dif
ficoltà anche in conseguenza 
della latitanza del potere cen
trale. Non è forse vera, nella 
sostanza, questa valutazione? 
O ci vogliamo dimenticare 
che in questi ultimi dieci an
ni abbiamo avuto più di 15 
crisi di governo? Non sono 
qui in discussione le cause e 
le responsabilità di queste 
crisi (il ragionamento ci por
terebbe troppo lontano dal 
tema che vogliamo affronta
re); il fatto è che per ragioni 
diverse l'opera di direzione 
centrale, necessaria per gover
nare validamente il Paese, è 
venuta troppo spesso meno; 
il fatto è, per restare al pre
sente, che da sette mesi in 
Italia non c'è un governo: 
mai si era avuto, nella nostra 
storia politica recente, - un 
così lungo periodo di vuoto 
del potere centrale, tanto più 
grave perché coincidente con 
la crisi economica più seria 
che l'Italia abbia conosciuto. 
In queste condizioni sono sta
te fondamentalmente le Re
gioni e gli Enti Locali (certo 
non soltanto essi, basti pen
sare al grande ruolo avuto 
dai sindacati) a garantire il 
governo reale della cosa pub
blica. Può darsi ci sia stata, 
al riguardo, una qualche ac
centuazione in alcune nostre 
espressioni ma non tale, ci 
pare, da modificare la validi
tà del giudizio. Ed anche II 
Popolo dovrebbe convenirne. 

Secondo: che la concezione 
centrallstica sin qui prevalsa, 
limitativa cioè dei poteri dei 
governi locali e dei mezzi a 
loro disposizione, non è frutto 
soltanto di una visione politi
ca e culturale arretrata; o 
meglio ancora, è stata tale 
perchè l'opera delle forze po
litiche dominanti è rimasta 
per interi decenni subordina
ta non già alle direttive de'-
la nostra Costituzione e alle 
esigenze oggettive del pro
gresso economico, sociale e 
civile, bensì alla logica del 
massimo profitto e a quella 

della speculazione. Occorrono 
esempi? Dobbiamo davvero 
ancora una volta ricordare 
l'entità della cwsi del traspor
to pubblico mortificato e pa
ralizzato dalla motorizzazio
ne privata? O l'espansione 
caotica della città per colpa 
della rendita urbana e della 
speculazione edilizia? O le 
carenze spaventose nei setto
ri della sanità, dell'istruzione, 
dell'assistenza? O il deturpa
mento e la devastazione del 
patrimonio naturale del Pae
se, delle nostre coste, dei ma
ri, del boschi? O la crisi del
l'agricoltura, la miseria del 
Mezzogiorno? Speriamo che 
Il Popolo non voglia farci 
continuare nell'elenco dei ma
li nazionali. La causa dei 
quali non sta soltatito nella 
arretratezza e nella incapa
cità dei governanti, o nella 
corruzione di alcuni di essi, 
ina nella scelta da essi com
piuta a favore del consumi
smo individuale sfrenato e a 
danno dei consumi sociali e 
dei servizi pubblici. Ecco il 
prezzo pagato dal popolo, da 
tutto il popolo italiano, ama
ro prezzo ed elevatissimo, per 
il tipo di sviluppo distorto 
voluto ed imposto da una lo
gica spietata, da quella lo
gica appunto che abbiamo 
più sopra indicato. 

Certo, le difficoltà di cam
biare il modello di sviluppo 
erano e sono e saranno gran
di, molto grandi. Afa ha fat
to male II Popolo a citare 
l'esempio della vertenza Leu-
land-Innocenti per rimprove
rare una pretesa nostra in
coerenza: a parte il fatto che 
non sono i pochi miliardi 
« sottratti » per salvare l'In
nocenti che avrebbero soddi
sfatto i bisogni dei comuni 
italiani, non abbiamo alcuna 
esitazione a riaffermare che 
né l'assistenza alle industrie 
malate, né la cassa integra
zione per i lavoratori, né gli 
interventi in extremis per 
pagare gli stipendi ai tran
vieri di Torino o agli spazzi
ni di Napoli, sono i mezzi 
con cui pensiamo di rico
struire l'economia nazionale. 
No. Anzi, consideriamo simili 
mezzi come conseguenze di 
uno scriteriato, distorto, an
tinazionale • processo di svi
luppo, conseguenze che pote
vano e dovevano essere evi
tate. 

Comunque su tutto questo 
e su altro ancora siamo sem
pre pronti a discutere e, se 
occorre, a polemizzare. Ma 
anche noi preferiamo passa
re « dalle polemiche alle pro
poste». Ed è perciò che acco
gliamo e condividiamo l'ispi
razione dell'articolo de II Po
polo laddove dice: « Se, dun
que, in passato si è stati tal
volta pigri (lì Popolo scrive 
proprio cosi, pigri: vorremmo 
avere la splendida penna di 
Fortebraccio per commentare 
un simile aggettivo) nell'af-
frontare i problemi della fi
nanza locale e dell'ordina
mento dei poteri locali in ge
nere, è giunto il momento di 
passare ad un modo nuovo — 
profondamente permeato • di 
senso dello Stato — di porsi 
i problemi dei rapporti tra 
scelte economiche statali, as
setto dei poteri locali, prov
vista dei mezzi finanziari — 
ai vari livelli di governo — 
per far fronte alle accresciute 
necessità ». 

Effettivamente di questo 
c'è proprio bisogne: di un 
modo nuovo di porsi i pro
blemi. Siamo d'accordo. 

1 Armando Cossutra 

Incontro con Andreotti 
dei presidenti delle Regioni 

I presidenti delle regioni si 
*ono incontrati con il pre
sidente del consiglio incari
cato. 

II compagno Ferrara, pre
sidente della Regione Lazio, 
«1 termine dell'incontro ha 
sottolineato che sono state 
poste, come questioni fonda
mentali. soprattutto quelle 
della finanza locale, del Mez
zogiorno, della disoccupazio

ne giovanile, sulle quali il 
presidente incaricato ha as
sicurato il proprio impegno. 

Per quanto riguarda . l'at
tuazione della legge 382, Fer
rara ha detto che è stato ac
cettato dai presidenti delle 
Regioni il principio della pro
roga di 120 giorni, pure con 
la richiesta di un rigoroso 
rispetto di questa scadenza. 

La Camera ha modificato il decreto governativo 
.,? 

t* 

RINVIO A FINE ANNO 
..* •? 

f , 

m./.r 

Il governo aveva limitato la sospensione a luglio — La estensione a tutto il 31 dicem
bre decisa dalla commissione finanze — L'intervento del compagno Vinicio Bernardini 

Con le prime battute dell'at
tività legislativa del nuovo 
Parlamento, la Camera ha 
ieri profondamente modifica
to il decreto emanato dal go
verno in conseguenza della 
nota sentenza con cui la Cor
te costituzionale ha dichiara
to la illegittimità del cumulo 
ai fini fiscali. 

Il decreto stabilisce la so
spensione fino a settembre 
della rata di luglio "76 della 
imposta di redditi cumulati 
relativa all'anno '74. nella pre
sunzione che in quel breve 
lasso di tempo sarebbe stato 
possibile formulare una nuo
va normativa rispondente al
le indicazioni della Corte. 

La commissione finanze e 
tesoro di Montecitorio, chia
mata ad esprimere il suo pa
rere sul provvedimento prima 
della trasmissione all'aula, ha 
invece deciso che la sospen
sione si applichi, oltre che al
la rata di luglio, anche alle 
successive rate di settembre 
e novembre e fino al prossi
mo 31 dicembre. Sospeso sino 
alla stessa data anche il pa
gamento delle rate dell'ormai 

soppressa « complementare » 
(sempre che si riferiscano a 
redditi cumulati); e sospesi 
pure gli atti esecutivi per mo
rosità, ovviamente solo se ri
feriti a tassazioni da cumulo. 

Con queste importanti mo
difiche il decreto è stato ieri 
sera trasformato in legge dal
la Camera che lo ha quindi 
trasmesso al Senato per l'ap
provazione definitiva dopo la 
quale i contribuenti interessa
ti dovranno, come per altro 
era già previsto dall'origina
rio decreto, spedire all'esatto
ria una domanda in carta 
semplice con cui comunicano 
appunto di trovarsi nelle con
dizioni previste dalla legge e 
di considerarsi quindi bene
ficiari della sospensiva. 

I comunisti hanno votato a 
favore del provvedimento sot
tolineando tuttavia — lo ha 
fatto a nome del gruppo il 
compagno Vinicio Bernardini 
— la necessità e l'urgenza di 
superare le misure di emer
genza con norme che affron
tino, senza la pressione dello 
stato di necessità, le pesanti 
conseguenze della Corte costi

tuzionale. Conseguenze che so
no sia di ordine amministra
tivo (basti pensare al peso 
della decisione sulla già tanto 
inceppata macchina dello 
Stato), sia di natura giuridi
ca, e sia — soprattutto — di 
notevole incidenza finanziarla 
dal momento che si Interrom
pe un gettito fiscale assai no
tevole. • •' 
•Quale portata è il minor 

gettito per l'erario?, ha chie
sto Bernardini. Il governo non 
sa ancora fornire che un'idea 
approssimativa: qualcosa co
me 500 miliardi (miliardi del 
'74). poco meno di un quarto 
dell'intero gettito delle tratte
nute di imposta sul redditi da 
lavoro dipendente. Ma non è 
detto che il calcolo sia esatto 
o almeno realistico. Ciò che 
giustifica una serie di preoc
cupanti interrogativi: con 
quali misure il governo inten
de far fronte alle minori en
trate? La strada può e 
deve essere una sola, ha con
cluso Bernardini: un nuovo 
rapporto con l poteri locali, di 
collaborazione e di parteci
pazione. 

' La Camera ha convertito In 
legge anche un decreto che 
aumenta di sette miliardi le 
disponibilità per gl'interventi 
dell'Italia nel quadro della co 
operazione tecnica con i pae
si in via di sviluppo. Si tratta 
di un aumento rlequllibratore 
degli aumenti del costi e del
la pesante svalutazione della 
lira. I deputati comunisti han
no • dato il loro assenso al 
provvedimento sottolineando 
tuttavia — lo ha fatto il com
pagno Umberto Cardia — che, 
in particolare alla luce di tan
ti fatti nuovi intervenuti nei 
rapporti tra paesi economica
mente più avanzati e Terzo 
mondo (da ultimo la conven
zione di Lomé). è necessario 
riconsiderare globalmente ter
mini e strumenti dell'interven
to italiano in materia di co
operazione economica, tra 1' 
altro valutando l'opportunità 
della costituzione di un'unica 
Agenzia cui siano delegati tut
ti i compiti e gli impegni og
gi distribuiti in troppe sedi. 

g. f. p. 

La giornata di lotta dei poligrafici e dei giornalisti 

Contro la crisi della stampa 
protesta dinanzi al Parlamento 

Delegazioni da tutta Italia - Il presidente Ingrao assicura il suo pieno appoggio alle proposte di ritorma - Incontro 
con i gruppi parlamentari - Dichiarazione di Ceschia - Altri tre giornali di Monti acquistati dalla Montedison ? 

NELLA RIUNIONE DI FIRENZE 

Proposte delle Regioni 
per le emittenti RAI-TV 
Daila nostra redazione 

. . FIRENZE, 29 
Si sono riuniti a Firenze i 

Consigli e le giunte delle Re
gioni per esaminare la sen
tenza della Corte costituzio
nale che dichiara legittime le 
emittenti radiotelevisive a ca
rattere locale. Il presidente 
della Toscana, Lagorio che è 
anche coordinatore del comi
tato unitario esecutivo delle 
Regioni per 1 problemi Rai-
TV ha svolto la relazione in
troduttiva. Lagorio ha propo
sto. al presidente incaricato 
Andreotti un Impegno per u-
na revisione della legge di ri
forma della RAI-TV (legge 
103 del 1975) in modo che i 
capisaldi democratici della ri
forma (diritto di accesso e 
decentramento) vengano rior
ganizzati attorno alle Regioni 
delegando ad esse tutti i po
teri della RAI-TV locale. La
gorio, in proposito, ha richia
mato l'esempio dell'organiz
zazione radiotelevisiva tede
sca dove c*è un'emittente na-
izonale e tante emittenti re
gionali quali sono i « land ». 

Quanto alla regolamentazio
ne delle emittenti private, le 
Regioni propongono al Parla
mento di limitarsi ad una 
legge quadro affidando poi 
alle regioni l'attuazione del
la disciplina. 

Quanto alle radiotelevisioni 
private esistenti, va esamina
ta l'opportunità di azzerare 
quel che c'è. in modo da ga
rantire il principio dell'ugua

glianza di trattamento attra
verso l'uguaglianza di parten
za; sul concetto di emitten
te locale, la definizione della 
Corte appare vaga e poco pre
cisa. 

Dimissioni de 
nel Consiglio di 
amministrazione 

della RAI-TV 
Il Consiglio di amministra

zione della Rai-TV ha tenu
to ieri la sua ultima seduta 
prima delle ferie estive. Nel
la precedente riunione erano 
state decise, come è noto, le 
nomine di una serie di diri
genti delle sedi periferiche 
della Rai-TV e di altri set
tori operativi. Martedì scorso 
sì sono dimessi, in segno di 
protesta per quelle nomine, 
quattro consiglieri de (Bran
ca. Manuelli, la onorevole 
Russo . Jervollno. Tulli). In 
realtà i primi due già da 
tempo non partecipavano più 
ai lavori del Consiglio per
ché diversamente impegnati 
(per esempio Manuelli al-
l'EGAM). Un quinto consi
gliere de, Leopoldo Elia, è di 
fatto dimissionario da quan
do è stato eletto giudice co
stituzionale. 

CONCLUSA L'ASSEMBLEA NAZIONALE DI « LOTTA CONTINUA » 

«Autonomia» dalla classe operaia 
Tre giorni di dibattito al- ! partire dalla classe operaia». 

l'assemblea di «Lotta conti- : E' questa, di fatta Tunica 
nua », se hanno consentito di I indicazione compiutamente 
dare sfogo ad una serie di 
interrogativi acutizzati dall'in
successo elettorale, hanno la
sciato del tutto aperto il pro
blema della linea politica del 
gruppo estremista, o meglio 
della sua unità interna e del 
suo rapporto con gli altri 
gruppi « rivoluzionari ». La 
controprova è offerta dalla 
decisione, presa a maggioran
za. di convocare un congres
so anticipato a novembre. 

Al centro del puntiglioso 
confronto si è collocato il giu
dizio sulla « fase », vale a di
re la definizione del caratte
re prevalente dell'attuale pe
riodo dello scontro di classe. 
Stabilizzazione? Rallentamen
to della crisi? Allungamento 
dei tempi della a rottura •? 
Ciascuna di queste definizio
ni comporta ovviamente una 
differente ipotesi strategica. 
Un giudizio di stabilizzazio
ne, ad esempio, implica — 
nella visione schematica e 
dottrinaria dell'economicismo 
operaista — una scelta di pu
ra riaccumulazlone delle for
ze, In pratica un defluire dal
la scena politica. Adriano So-
frl, col rincalzo di Viale e 
della maggioranza del grup
po dirigente, ha proposto un 
giudizio di rallentamento del 
tempi della crisi che rende 
secondario (non alla portata 
di mano) il problema del go
verno e che impone di «ri-

argomentata che sia emersa. 
Il ragionamento può essere 
cosi schematizzato. Il voto del 
20 giugno, connettendosi con 
una profonda ristrutturazione 
capitalistica, ha impedito la 
caduta del regime de ma non 
ne ha superato la crisi. Il 
PCI risulto integrato nel si
stema di potere (segnato da 
una riduzione di importanza 
del «governo formale») lun
go una Ipotesi di gestione ri
formista-padronale della crisi 
verso la quale il sindacato 
assolve al ruolo di supporto 
di massa e di «normalizza
zione» del conflitto di clas
se. In tali condizioni, l'azto-
r.e « rivoluzionaria » ce ve 
consistere nel riaggregare 
« avanguardie » in funzione di 
guastatori della «pace socia
le» e di seminatori di co
scienza. Si avrà cosi un'area 
di « autonomia operaia ». cioè 
di contestazione delle forze 
storiche del movimento ope
rala • i ' 

Questo schema è stato at
taccato da Più parti, sia da 
delegati di «Lotta continua» 
che da Invitati degli altri 
gruppi. L'esponente del Pdup 
e quello di Avanguardia ope
rala hanno duramente attac
cato la linea della « autono
mia operaia», cioè dell'auto-
isolamento di non meglio de
terminate avanguardie, am
monendo che il conflitto so

ciale può divenire politica
mente incidente solo se porta 
avanti una strategia comples
siva che investa tutta la real
tà nazionale attraverso un 
grande movimento unitario di 
massa, certo non subalterno. 
che superi il settorialismo 
(questa obiezioni è stata de
finita «di destra» da Sofri 
che in essa vede una rinuncia 
nei fatti alla centralità ope
raia). 

Altri si è chiesto: quali 
avanguardie possono incarna
re la «autonomia operaia»? 
Gli « operai forti » delle gran
di fabbriche, oppure le vitti
me della ristrutturazione. I 
marginalizzati. i giovani sen
za lavoro? Su questo si è 
disputato a lungo perchè (iro
nia della sorte!) la maggior 
parte di questi « rivoluziona
ri » operaisti è rimasta scot
tata dal fatto che il voto ope
raio sia andato al PCI. e va 
ora alla ricerca degli operai 
« vere avanguardie » disposte 
a combattere il «revisioni
smo». Ne è uscito fuori un 
altro schemino: 11 PCI si 
prenda l'aristocrazia operaia; 
a • Lotta continua » il com
pito di conquistare 11 resto. 

Ma lo schema della cen
tralità operaia per «avan
guardie » è stato contestato 
anche sotto altri profili. Ad 
esempio, le femministe vedo
no una sorta di supercentra-
lità femminile all'Interno del
la centralità operala. E che 
farne degli altri movimenti 

settoriali (giovani, disoccupa
ti. movimento contro il caro
vita, per la casa, ecc.)? Chi 
esalta questi momenti setto
riali — sentenzia ancora So
fri — nega il concetto stesso 
di « autonomia operaia », ca
de nell'opportunismo 

Il tiro, invece, deve essere 
alzato, sia pure nella prospet
tiva dei tempi lunghi. Dice 
il capo di «Lotta continua»: 
il centro dello scontro è la 
radicale inversione dei rap
porti di forza col PCI, e ciò 
non potrà essere frutto della 
spontaneità ma di un acca
nito intervento soggettivo. Di 
fatto, quali che siano le «a-
vanguardie», quale che sia 
il grado di unità o di disu
nità con gli altri gruppi, qua
le che sia l'adesione operaia 
alla politica comunista, l'ob
biettivo resta quello origina
rio: sottrarre consenso al 
PCI. Il richiamo all'» inter
vento soggettivo », che discen
de dalla coscienza delia scon
fitta subita, annuncia in tutta 
evidenza un inaspnmento del
l'azione anticomunista. L' e-
sperienza mostra l'alto grado 
di velleitarismo di una tale 
impostazione. E* tuttavia be
ne che il movimento operaio 
sappia che cosa debba atten
dersi, ancora una volta, dal
la formazione più coerente
mente estremista. La crisi ne 
riduce ma non ne fa scom
parire la pericolosità. \-

Enzo Roggi 

Per respingere l'attacco de
gli editori che sta mettendo 
in pericolo la sopravvivenza 

di molti quotidiani, per denun
ciare il preoccupante feno
meno delle concentrazioni e 
per richiamare con forza la 
fjtt^nzione (del Parlamento è 
del sgoverno sulla grave' cri-5 

si della stampa, mercoledì 
'hanno scioperato per-24 óre' 
i poligrafici e i giorrialisci, 
per cui ieri non è uscito nes
sun giornale. Anche i giorna
listi della RAI-TV hanno so
speso l'attività per due ore 
ogni turno di lavoro. Giorna
listi e poligrafici — afferma
no le Federazioni della stam
pa e dei poligrafici — hanno, 
ancora una volta, chiaramen
te manifestato ia loro volon
tà: nessuna tregua a chi at
tacca la pluralità di informa
zione e l'occupazione dei la
voratori, ma massima dispo
nibilità a trattare su tutto e 
con tutti per provvedimenti 
che favoriscano il risanamen
to delle aziende editoriali nel 
quadro di una organico, ri
forma. 

Mercoledì pomeriggio gior
nalisti e tipografi hanno ma
nifestato a Roma, dinanzi al 
Parlamento, per quattro ore. 
Erano convenute delegazioni 
da tutta Italia Massiccia la 
presenza dei consigli di fab
brica e dei comitati di re
dazione. Una delegazione gui
data dai segretari dei poligra
fici " Colzi, Arcese, Palumbo 
e De Fino e da Ceschia e 
Curzi per la FNSI è stata rice
vuta dal presidente della Ca
mera, Pietro Ingrao e. suc
cessivamente, si è incontrata 
con i rappresentanti dei grup
pi parlamentari del PCI tCec-
chi. Margheri e Corallo), del
la DC (Bianco e Speranza) 
del PSI (Fortuna) e del PRI 
(Del Pennino). Sono state il
lustrate le proposte di risa
namento delle aziende edito
riali (già inviate ad Andreot
ti) chiedendo sui problemi 
della stampa un'« approfondi
to e chiaro dibattito» in oc
casione del voto di fiducia. 
Il presidente Ingrao ha assi
curato il suo pieno appoggio. 
Anche i gruppi parlamenta
ri si sono impegnati in tal 
senso. 

I/e proposte avanzate al 
presidente della Camera In
grao e ai rappresentanti dei 
Gruppi parlamentari possono 
essere così riassunte: uno sta
tuto speciale per 1 impresa 
giornalistica: controllo della 
gestione: obbligo della pro
prietà di denositare il bilan
cio e di pubblicare i cambia
menti societari: in caso di 
trasferimento o alienazione di 
quote azionarie, al corpo re
dazionale. costituitosi in coo
perativa, dovrebbe essere ri
servato il diritto di prelazio
ne. A tale proposito sono pre
visti crediti agevolati a basso 
Interesse. Non dovrebbero es
sere permesse operazioni di 
vendita o trasferimento delle 
testate che superino il 10r> 
della tiratura nazionale, né 
la concentrazione in una sin
golare regione • 

I sindacati del poligrafici 
e dei giornalisti propongono 
una commissione nazionale 
per la stampa, formata da 
membri designati dal Parla
mento. dai sindacati e dagli 
editori: l'abolizione delle nor
me fasciste sulla stampa. 
adeguandole con i mutamen
ti avvenuti: la pubblicità dei 
bilanci e delle quote di pro
prietà; che sia impedito il 
formarsi di concentrazioni o 
monopoli; limitazione della 
pubblicità della radiotelevisio
ne e una più equa distribu
zione di quella degli enti sta
tali e parastatali; un istituto 
pubblico che garantisca la di

stribuzione nelle edicole e a 
domicilio; assegnare alle Re
gioni la pianificazione dei 
punti di vendita (attualmente 
ne esistono 20 mila in Italia, 
contro i 60 mila in Francia 
e gli 80 mila in Germania); 

. ^istituzione. di centri-stampa 
'regionalìr'nmborso del costo 
della carta fino ad un certo 
numerò "di copie; l'esenzione 
parziale o totale delle tariffe 
postali, telefoniche e telex. 
' Sulla giornata di - lotta il 
segretario della FNSI, Lucia
no Ceschia ci ha dichiarato: 
«innanzitutto debbo sottoli
neare il successo politico del
la nuova manifestazione, di 
giornalisti e poligrafici: ' il 
contatto con i gruppi parla
mentari è stato molto franco 
ed approfondito ». L'aspetto 
fondamentale è l'impegno dei 
gruppi a premere affinché il 
nuovo governo ponga quella 
della informazione tra i nodi 
centrali del programma e, 
contemporaneamente, a ope
rare perché a livello legisla
tivo le proposte di riforma 
abbiano rapida discussione. 
Nell'incontro è emersa una 
volontà unitaria: c'è uno spa
zio reale per raggiungere una 
intesa, la più vasta. ' 
• «Attendiamo — ha conti
nuato Ceschia — le dichiara
zioni programmatiche del pre
sidente incaricato: saranno la 
prima risposta alla mobilita
zione dei giornalisti e del po
ligrafici. Valuteremo questa 
risposta insieme con gli im
pegni che le forze politiche 
verranno ad annunciare nel
la riunione collegiale di oggi-
Noi siamo fiduciosi che i par
titi democratici, avendo colto 
in pieno la dimensione e la 
pericolosità della crisi, sap
piano corrispondere all'atte
sa del Paese». 
• Iieri sera voci inquietanti si 
sono diffuse circa una nuo
va operazione di - concentra
zione: i tre quotidiani del 
gruppo Monti — Il Resto del 
Carlino, La Nazione e Stadio 
— sarebbero stati ceduti alla 
Montedison. f • -

Claudio Notari 

! Il dibattito alla Càmera 
; -i *.f* s -,. ;, v
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; Chieste per il Friuli 
urgenti misure 

per una rapida ripresa 
Approvato il decreto in materia di espropri • Ma si teme che entro set
tembre non sia assicurato un ricovero a tutti i senzatetto • Il compagno 
Colomba ripropone una serie di precise.richieste per la ricostruzione 

- , ;; ; , \ > Ì ' et*, 
La discussione alla Camera 

del decreto legge emanato due 
settimane fa dal governo in 
materia di espropri ed occu
pazioni d'urgenza al fine dì 
accelerare la ricostruzione e 
gli interventi edilizi nelle zo
ne del Friuli colpite dal disa
stroso terremoto del maggio 
scorso, è stata ieri l'occasione 
per un ampio dibattito sulla 
drammatica situazione in cui 
tuttora versano tanto le popo
lazioni colpite dal sisma quan
to l'economia della regione. 
' • Vediamo intanto il perché 
e la natura del provvedimen
to. In base alle proprie com
petenze statutarie, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia aveva e-
manato alcune norme che 
prevedevano aumenti delle in
dennità di esproprio e di quel
le per l'occupazione d'urgen
za al fine di sostenere gli in
teressi di coltivatori diretti e 
mezzadri, coloni, fittavoli e 
compartecipanti. Con assurda 
misura il commissario dello 
Stato ha impugnato e rinviato 
le decisioni della Regione ri
tenendole esorbitanti rispetto 
alle competenze istituzionali. 
Poi, una volta bloccata la leg
ge regionale, il governo cen
trale ha fatte proprie quelle 
norme riproponendole sotto 
forma di decreto: salvi così 
gli interessi sostanziali del 
Friuli, ma soprattutto salve 
in tal modo le « prerogative » 
formali dello Stato che, per 
una sciocca diatriba, ha per
duto tempo prezioso. • 

Anziché alla tutela di que
ste « prerogative » — ha am
monito il compagno Giulio 
Colomba, intervenendo nel di
battito per motivare l'asten
sione comunista sul provve
dimento —, assai meglio il 
governo avrebbe fatto e fareb
be ad affrontare tempestiva
mente e con la necessaria am
piezza di interventi il dram
ma del dopo terremoto friu
lano. . . 

Di che cosa c'è bisogno? 
Giulio Colomba, che è anche 
sindaco di Bondano. comune 
terremotato dell'Udinese, ha 
riproposto una serie di richie
ste espresse dai comuni, dai 
sindacati, dai partiti demo
cratici, dalle popolazioni: 

— un piano generale di ri
costruzione e rinascita, elabo
rato dalla Regione di concer
to con lo Stato che deve con
correre non solo al suo mas
siccio finanziamento ma a de
centrare poteri, mezzi e per
sonale ai Comuni, ai loro con
sorzi. alle Comunità montane; 
- — un programma di salva
guardia del patrimonio artisti-

Voto unitario 

a Milazzo 

per l'elezione 

del sindaco 
MESSINA, 29 

Dopo un anno di crisi e 
di paralisi della vita ammi
nistrativa. a Milazzo è sta
to eletto sindaco il ' de Ste
fano Cartesio, con i voti di 
tutti i gruppi dell'arco costi
tuzionale. - " 

Prima della seduta, in un 
incontro tra le forze costi
tuzionali, 1 dirigenti della DC 
hanno letto un documento 
(che poi è stato riportato 
nell'aula consiliare) con cui, 
accogliendo - la richiesta di 
tutto lo schieramento della 
sinistra laica, la DC fa ca
dere la pregiudiziale antico
munista e «ritiene utile lo 
apporto di tutte le forze de
mocratiche ed antifasciste ad 
una politica di programma
zione democratica ed alla sua 
gestione unitaria ». « Tutto 
questo — continua il docu
mento — nella fiducia che 
l'apporto alla elaborazione 
programmatica ed alla sua 
attuazione, anche da parte 
del PCI. possa consentire 
una direzione più solida ed 

Secondo l'impegno del PCI e del PSI 

A Parma si sono dimessi 
il sindaco e la Giunta 

PARMA, 29 
Nella seduta consiliare di 

mercoledì la giunta comunale 
di Parma ha rassegnato le di
missioni di fronte al Consi
glio, secondo l'impegno as
sunto a suo tempo da PCI e 
PSI di favorire e garantire 
quella ampia verifica politica 
e programmatica resa neces
saria dalle polemiche e dalle 
contrapposizioni determinate
si tra i partiti democratici in 
seguito alle note vicende con
nesse ai problemi urbanistici 
della città. Le dimissioni so
no state annunciate dal sin
daco. Cesare Gherri (PSI). 
il quale, tra l'altro, ha rile
vato che quello che «auspi
chiamo vivamente dovrà es
sere un confronto costruttivo, 
sollecito, di segno nuovo». 

Il sindaco ha quindi soste
nuto che conta soprattutto 11 
discorso sulla gestione del
l'ente locale «come momento 
autonomo, ma determinante, 
della acquisizione democrati
ca ormai in atto che le isti
tuzioni sono e debbono esse
re di tutti, e tutti, maggio
ranze e minoranze costituzio
nali, hanno il diritto-dovere 
di partecipare, senza schemi 
preconcetti ». 

Nel corso del dibattito il 
segretario provinciale d e 1 
PCI. consigliere Mirco Sassi. 
ha posto in rilievo la necessi
tà di condurre tale verifica 
con animo sgombro da preoc
cupazioni immediate di par
tito (denunce e arroccamen
ti). interpretando le esigenze 
della citta che chiede di av
viare una nuova fase, incen
trata. soprattutto, sul ristabi
limento di un clima di co
struttiva collaborazione tra i 
partiti democratici. 

Il compagno Sassi, ha quin
di sostenuto che II PCI riba
disce la sua disponibilità e 
impegno per garantire la più 
ampia associazione tra i par
titi democratici al governo 
della città, nelle forme che 
ogni forza autonomamente ri
terrà più opportuna, ivi com
presa la partecipazione alla 
giunta. Sassi ha Infine indi
cato alcuni problemi concre
ti e alcune scadenze precise 
proponendo che fin dai pros
simi giorni ci si metta al la
voro per costruire la nuova 
amministrazione con l'appor
to di tutto il Consiglio, intro
ducendo novità che aiutino 
«ad evitare errori che abbia
mo riconosciuto ». 

unitaria della vita pubblica 
e dello sviluppo della città ». 
co e di rlvitalizzazione dei 
centri storici; 

— l'abrogazione di tutte le 
servitù militari, di ogni tipo, 
nelle aree prescelte per inse
diamenti residenziali e pro
duttivi perché di insormonta
bile ostacolo ad una rapida 
ripresa; - • • 

— la garanzia per i giovani 

di leva di usufruire (quando 
non si Imponga il vero e pro
prio esonero) della possibilità 
di prestare un servizio civile 
alternativo, di collaborazione 
ai Comuni e alle comunità; 

— l'esenzione dall'IVA per 
1 materiali che vengono uti
lizzati per la ricostruzione: 
«E' assurdo — ha detto 11 
compagno Colombi! — che con 
una mano si diano miliardi. 
e con l'altra li si recuperino 

——. • surrettiziamente, come già ac-
. i , 1 caduto con gli acquisti di ba-

, ! • i i ! racchc effettuati dalla Re-

Incontro del compagno i sione» 
I Una particolare attenzione 

dovrà essere infine prestata G.C. Pajetta con 

i giornalisti al 

Festival di Avezzano 
Questa sera ad Avevano. 

nel villaggio del festival de!-
l'Unità allestito nei viali di 
Villa Torlonia. si svolgerà un 
incontro tra il compagno Gian 
Carlo Paletta e i giornalisti. 

Il compagno Pajetta rispon
derà alle domande dei rap
presentanti della stampa e 
ai cittadini sulla politica del 
PCI ner l'Europa. 

al rispetto della cosiddetta 
•< .seconda fase », cioè quella 
della garanzia del ricovero 
temporaneo a tutti i senza
tetto. Si nutrono forti dubbi 
sulla possibilità che venga ri
spettato l'ormai prossimo ter
mine del 30 settembre. 

11 dibattito ha confermato 
l'ampiezza delle convergenze 
tra i gruppi democratici: una 
ampiezza cui non ha corri
sposto tuttavia l'adeguato im
pegno di un governo che, per
sino di fronte al dramma del 
Friuli, ha sentito di essere 
in carica « solo per l'ordina
ria amministrazione». 

Prudenza 
e dignità 

La Repubblica scrive che 
noi comunisti saremmo or
mai al bivio o peggio al tra
passo dalla dignità alla pru
denza. Parole grosse che chie
dono una risposta, che spe
riamo possa essere rassicu
rante anche per chi ha fatto 
o vissuto esperienze la cui 
amarezza lascia tracce di ti
mori e di insicurezza che noi 
comunisti non abbiamo mo
tivo di avere. 

La prudenza è una virtù. 
devo confessare che ne ho 
sentito parlare da tempo an
zi me la raccomandava sem
pre la mamma, che pure mi 
insegnava, mezzo secolo%fa, 
che la prudenza non era co
sa che dovesse contrastare 
con il coraggio e tanto meno 
con la dignità. Non piegare 
la testa e non sbatterla con
tro il muro tanto per resta
re ai consigli dell'infanzia e 
dell'adolescenza. Mettere la 
maglietta in autunno e fare 
attenzione nell'attravcrsare 
la strada. 

Poi, per la dignità aver fi
ducia in se stessi, nel parti
to, negli italiani che possono 
capire. Saper accettare il 
Tribunale Speciale e cercare 
l'unità antifascista, andare al 
governo anche con Badoglio, 
ma non elemosinare mai né 
una grazia, né un sottosegre
tariato, né un sindaco, né 
una presidenza. Avere Luigi 
Longo vice comandante, in
sieme a Parri, del coman
dante generale Cadorna, in
viato nel Nord dal governo 
di Roma: non chiedere un 
gallone di più per sparare in 
prima fila e magari qualche 
colpo più di altri. Il no
stro realismo, la nostra for
za che non teme la modestia, 
hanno trovato spesso qual
cuno che ci ha criticato per 

una politica considerata twu 
pò moderata, un'attesa che 
pareva troppo paziente. C'è 
stuto persino ìecentemente 
chi noti ha capito la nostta 
« paura » di andare alle ele
zioni anticipate; c'è chi si 
stupisce ancora che non chie
diamo un governo di sinistra 
e lavoriamo per una prospet
tiva più lunga, più faticata 
e, pare a noi, più proda-
centc. 

Qualche piorno fa era Zac-
cagnint a insegnarci • come 
avremmo potuto aumentare 
i nostri voti, votandogli con
tro. Adesso che si è dimenti
cato di questo consiglio il se-
pretorio della DC. interviene 
Repubblica a passare sotto 
silenzio la «dimenticanza » di 
Zaccagnini e a insegnarci co
me difendere la nostra digni
tà e non deludere chi ha vo 
tato per noi. 

Ringraziamo tutti per i con 
sigli. Rassicuriamo chi du
bita delta nostra volontà di 
andare avanti, per una svol
ta democratica, come abbia
mo preso impegno davanti 
agli elettori, che ci hanno 
dato 12.620.000 voti. Se fac
ciamo un passo vogliamo es
sere steuri che sia un passo 
avanti, non che non ci resti 
più strada da fare. Siamo 
consapevoli della grande re
sponsabilità che ci viene da 
quello che abbiamo costruito 
lavorando e conquistato nel
la lotta, vogliamo essere si
curi di poter lavorare e an
che lottare, meglio e di più. 
Prudenti, ma non a riposo. 

Ringraziati gli amici, di
scuteremo fra noi e decidere
mo. Una cosa è già chiara: 
per la dignità non andremo a 
scuola da nessuno. 

g. e. p. 

» 

Il Vietnam 
è alle porte 
di Milano 

La micidiale esplosione chimica di 
Seveso, nei pressi di Milano, è 
la tragica prova che l'Italia vie
ne usata dai suoi « alleati » co
me un paese-cavia, dove tutto 
è concesso, violare le leggi e 
avvelenare l'aria, fidando nella 
cecità degli amministratori del 
paese. Questa è la tragica verità 
che risulta dalla inchiesta con
dotta dall'Europeo in Svizzera e 
sui luoghi colpiti dalla nube di 
veleno. 

I più autorevoli responsabili del 
progetto Viking spiegano all'in
viato dell'Europeo l'importanza 
storica della conquista di Marte. 
L'esame dei campioni prelevati 
sul pianeta rosso può radicai- . 
mente cambiare le nostre con
cezioni sulla natura della vita. 

L'EUROPEO 
Il settimanale che vi dà 

il significato delle notizie 

y 
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Un contributo di rilievo al dibattito marxista 

Critica e tradizione 
in Rodolfo Mondolfo 

Un coerente impegno di probità e rigore intellettuale dalle 
opere sul pensiero antico agli studi sulla cultura socialista 

Tutta la lunga vita di Ro
dolfo Mondolfo — non in
denne dai contrasti, dalla 
polemiche, daHe persecuzio
ni — è stata una continua e 
serena operosità intellettua
le, un alto magistero di ri
gore e di severità di studi. 
Di formazione positivistica, 
Mondolfo si mostrò tuttavia 
subito attento non solo a 
certe peculiarità del pen
siero di Ardigò ma anche i i 
fermenti critici sviluppati da 
Felice Tocco, da Giuseppe 
Tarozzi, da Francesco De 
Sarlo (dei quali egli fu u- | 
ditore durante gli studi uni- ( 
versitari) e poi da Alessan- i 
dro Levi e da Ludovico Li
mentani (in quella stessa u-
niversità di Padova in cui 
insegnava Ardirò e in cui 
egli ebbe il suo primo in
carico nel 1905): in que
sto ambiente culturale egli 
condusse le sue ricerche sul
la psicologia di Condillac. 
sulla morale utilitaria di 
Hobhes e di Helvétius. su 
Mazzini, Montesquieu e Rous
seau, nelle quali sono eia 
evidenti alcuni spunti che 
ritroveremo sviluppati nella 
sua rielaborazione del mar
xismo: la polemica contro il 
naturalismo positivistico, 
contro il materialismo vol
pare e contro il sogget
tivismo; la sottolineatu
ra del nesso tra soggetto e 
oggetto, tra uomo e natu
ra, tra individuo e ambien
te, tra storia della filosofia 
e storia della cultura; il sen
so della continuità tra pen
siero liberale e pensiero so
cialista (cfr. i saggi // dub
bio metodico e la storia del
la filosofia dol 1905 e Dal
la dichiarazione dei diritti 
al Manifesto dei Comunisti 
del 1906). 

Dalla fine del 1904 Mon
dolfo aveva iniziato (con ar
ticoli di pedagogia e di ri
forma della scuola) una col
laborazione a « Critica so
ciale » che — salvo un'in
terruzione — doveva durare 
fino alla soppressione della 
rivista nel 1926 per ripren
dere dopo la caduta del fa
scismo. Con questi saggi ed 
articoli (in gran parte poi 
raccolti nei volumi Sulle or
me di Marx del 1919 e Uma
nismo di Marx del 1968) e 
con il volume su // materia
lismo storico in Federico En
gels del 1912 Mondolfo ven
ne sviluppando una propria 
posizione teorica ed eserci
tò una vera e propria ege
monia in un momento tra : 
più travagliati del movimen
to operaio ed internazionale. 

Il problema centrale era 
per Mondolfo quello di ri
dare al marxismo un'« ani
ma teorica ». liberandolo dal
ie opposte deformazioni del 
volontarismo e del soggetti
vismo (che significano rica
dere nell'idealismo) e del 
materialismo meccanicistico 
e rigidamente deterministi
co (che uccide la coscienza 
e l'azione). SÌ deve vedere, 
In tutto questo, la ricerca 
di una posizione soltanto me
diatrice e * centrista »? Chi 
lo ha fatto ha sottolineato 
— e non senza qualche ra
gione — lo scarto ripetuto 
tra questa posizione teorica 
e le occasioni storiche e po
litiche che imponevano scel
te più definite e quindi il 
sostanziale convergere del 
Mondolfo sulle posizioni del 
revisionismo. E tuttavia og
gi è forse possibile un rie
same meno condizionato da 
certe polemiche e storica
mente più attento. 

Umanesimo 
reale 

Si prenda il libro su En
gels: esso vedeva la luce in 
un momento ricco di novità. 
sia sul piano politico sia sul 
piano culturale. Nello stes
so anno di pubblicazione del 
libro, l'ala riformista veni
va estromessa dalla direzio
ne del partito socialista e 
si operava la prima scissio
ne di questo partito; d'altro 
lato il dibattito teorico si 
riaccendeva (anche grazie 
alla traduzione italiana del
le opere di Marx ed Engels 
curata dal Ciccotti) con i li
bri di Arturo Labriola di 
Enrico Leone e di Roberto 
Michels. Evidente era la cri
si della tradizionale ideolo
gia socialista in Italia di fron
te all'emergere di nuove 
tendenze di segno diversis
simo alie quali le correnti 
riformiste (Turati. Bonomi) 
e neo-kantiane (Baratono) 
non sembravano poter dare 
risposte esaurienti: volonta
rismo. pragmatismo, ideali
smo, irrazionalismo influen
zavano fortemente le nuove 
generazioni intellettuali e 
davano giustificazione a re
visioni individuali, velleita
rie o eclettiche, scisse dai 
problemi reali e dalle lotte 
delle masse proletarie. 

x In questo clima va dunque 
collocato il tentativo, a cui 
Mondolfo si accinse, di tor
nare a Marx, alla sua « ve

ra » filosofia, ricostruita nel
la sua genuinità, con preci
sione filologica, anche rispet
to ad altri autori (Feuer
bach, Lassalle. Engels) che 
parevano legittimare defor
mazioni correnti. Dunque 
non una correzione o una 
revisione del marxismo, ma 
una sua ricostruzione e re 
staurazione: e il marxismo, 
per Mondolfo, non è mate
rialismo (e materialista non 
fu Feuerbach, mentre En
gels lo fu quasi malore Ini) 
e neppure semplice metodo
logia storica (Croce), ma 
reale umanesimo e conce
zione critico-pratica della 
storia, filosofia della prassi. 

La concezione 
del socialismo 
Alla base di tale ricostru

zione e restaurazione Mon
dolfo pone il concetto di 
« rovesciamento della pras
si » (non senza influenze 
gentMiane). cioè del rappor
to dialettico tra teoria e 
prassi, tra fare umano e con
dizioni oggettive: in virtù 
di questo concetto il marxi
smo si colloca al di là e al 
di sopra delle tradizionali 
opposizioni di materialismo 
e idealismo, di oggettivismo 
e soggettivismo, di fatali
smo e utonia rivoluzionarh; 
in virtù dì questo concetto 
si rWibiiisce un rapporto 
corretto, che è di relazione 
reciproca, tra struttura e 
sovrastruttura, si recupera il 
ruolo dell'iniziativa umana e 
si intende il socialismo co
me il prodotto di una matu
rità oggettiva e soggettiva 
ad un tempo: maturità che 
può essere riscontrata solo 
tenendo presente che anche 
i fattori soggettivi sono un 
elemento della situazione og
gettiva. 

La polemica contro ogni 
concezione fatalistica e de
terministica portò Mondolfo 
a prendere le distanze da 
Antonio Labriola e dalla sua 
dottrina dell'«autocritica del
le cose ». Nondimeno, come 
è stato notato, il marxismo 
di Mondolfo. almeno da un 
punto di vista strettamente 
teorico, non può essere de
finito « revisionista » nel 
senso classico del termine: 
non ritiene inconsistente la 
filosofia di Marx e dunaue 
da integrare con altre filo
sofie (Kant, il positivismo, 
Bergson o Nietzsche), riva
luta il ruolo della dialetti
ca, non fa sua la teoria dei 
« rami secchi » e delle « pre
visioni errate ». In ciò sta 
la differenza rispetto a Bern-
stein o a Sorel e la sua affi
nità di fondo con Labriola. 

A questa impostazione 
Mondolfo è rimasto sempre 
sostanzialmente fedele, an
che se le drammatiche vi
cende del dopoguerra lo por
tarono inevitabilmente ad ac
centuare i motivi di rifiuto 
del • soggettivismo rivolu
zionario » e a sviluppare una 
polemica frontale contro il 
leninismo e il « massimali
smo » comunista: la rivolu
zione di ottobre appare a 
Mondolfo come una forza
tura delia storia, cioè come 
il tentativo di passaggio al 
socialismo in un paese dove 
il capitalismo era appena a-
gii inizi e non nel suo pie
no sviluppo (e perciò si ri
chiamava. modificandone il 
senso, al famoso articolo di 
Gramsci La Rivoluzione con
tro il Capitale) creando co
si una situazione che pcteva 
essere mantenuta solo con 
la violenza e con la deroga 
a fondamentali principi mar
xistici. E fra questi il più 
colpito era proprio la con
cezione del socialismo come 
regno della libertà: giacché 
la piena emancipazione e li
berazione dell'uomo non è 
esaurita dall'abolizione della 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione e dalla fine 
dello sfruttamento capitali
stico. ma implica uno svilup
po della libertà e della de
mocrazia in tutti i campi (al 
vantaggio di minoranze ba
stano moti di minoranze, os
servava, ma il bene della 
maggioranza può essere ope
ra solo della maggioranza) 
e un generale innalzamento 
del livello culturale degli 
uomini. Di qui il rifiuto del
la teoria leninista del par
tito e la sottolineatura del
la estraneità della rivoluzio
ne d'ottobre alla tradizione 
del marxismo e della sua ir-
rcpetibilità nei paesi dell'Eu
ropa occidentale e in Italia. 
Di qui anche le critiche a 
Gramsci, soprattutto sulla 
concezione del partito come 
« moderno principe » e sul 
concetto di egemonia. 

Note sono a questo riguar
do le polemiche dello stesso 
Gramsci, ed anche di Gobet
ti: Mondolfo parla di un 
Marx a sua immagine e so
miglianza, ne fa un profes
sore in cattedra che giudica 
Ì fatti sulla base della loro 
e ortodossia » dottrinaria e 
pensa di promuovere o boc

ciare i processi storici. Non 
solo, ma per salvare la li
bertà dell'uomo dalla vio
lenza della rivoluzione Mon
dolfo ha finito in qualche 
modo per ricadere proprio 
nel fatalismo e nel determi
nismo del corso storico e 
per concepire la volontà ri
voluzionaria di « cambiare 
il ' mondo » come qualcosa 
che non può souravvanzare 
di un passo la constatazione 
di un cambiamento nià in 
atto. Vi era in tutto ciò una 
debolezza teorica e politica 
che andava b^n olt'"e la per
sona di Mondolfo. Ma i uro-
blemi su cui egli si affaticò 
non si sono ps-uiriti nf» nel 
1917. né nel 1922: nerciò oc-
cori-erà ancora studhrlo. con 
miei rispetto e que'la consi
derazione che la sua figura 
morale e la sua probità in
tellettuale si sono sapute 
guadagnare. 

Il trionfo del fascismo im
pedi a Mondolfo di continua
re a dibattere mibblicimen-
te. anche in forma soltanto 
accademica, i problemi e ali 
autori che erano stati al cen
tro del suo interesse nel ven
tennio precedente fino a co
stringerlo nel i m 9 a fn'"si e-
sule a sessantadue anni in 
Argentina oer motivi raz/ia- J 
li Mondolfo sì dedicò allo- • 
ra soprattutto a studi di sto
ria di filosofia antica e in 
questo campo ha dato con
tributi fondamentali: da un 
lato i saggi nccol t i nei duo 
volumi (per tacere Hi aHri 
non meno importanti) L'in
finito nel pensiero dei Greci 
del 1934. ristampato con ag
giunte nel 1956 con il titolo 
L'infinito nel pensiero della 
antichità classica, e Lo com
prensione del soggetto uma
no nell'antichità classica del 
1958 (ma già uscito in lin
gua spagnola nel 1955) e 
dall'altro lato gli studi de
stinati a confluire nell'ag
giornamento della monumen
tale e classica Filosofia dei 
Greci di Eduard Zeller. 

Il metodo 
storico 

A quest'opera di aggiorna
mento Mondolfo lavorò pri
ma da solo e poi cercando 
la collaborazione di altri stu
diosi con un fervore rimasto 
intatto anche negli ultimi 
anni: chi scrive aveva avuto 
da lui l'incarico di aggiorna
re le parti concernenti le 
scuole socratiche e il pen
siero logico e metafisico di 
Platone e vuole qui espri
mere pubblicamente il rim
pianto di non essere riusci
to ad esaudire il desiderio 
di Mondolfo di vedere que
sto lavoro terminato prima 
della sua morte. Le parti 
che Mondolfo ha personal
mente curato, quella intro
duttiva e suile fonti (del 
1932, con i magistrali excur
sus sui rapporti con l'Orien
te e sulla religione greca). 
quella sugli Ionici e sui Pi
tagorici (del 1936) e quella 
più recente su Eraclito (del 
1961) sono esempi insigni di 
acribia testuale e di metodo 
storico, di capacità di tener 
ferma e chiara una linea in
terpretativa. spesso divergen
te da quella di Zeller, pur 
nella necessità di dover dar 
conto con i criteri più ogget
tivi possibili dell'enorme let
teratura critica post-zelle-
riana. 

Nei due volumi già ricor
dati su L'infinito e su La 
comprensione del soggetto 
umano Mondolfo ha compiu
to un approfondito esame del 
pensiero antico per mettere j 
alla prova uno dei più tipi
ci pregiudizi della storiogra
fia idealistica: quello per 
cui il pensiero antico, intel
lettualistico e oggettivistico I 
per eccellenza, non sarebbe i 
pervenuto — al contrario del 
pensiero moderno — all'in
tuizione dei concetti di in
finito e di soggettività. Que
sto pregiudizio usciva piena
mente confutato dalle ricer
che di Mondolfo: e non tan
to da un suo generale ro
vesciamento (che anzi docu
mentava piuttosto il suo per- i 
manere all'interno di quella 
problematica) quanto dalla 
ricchezza di analisi che met
tevano in luce aspetti e trat
ti solitamente trascurati: il 
mondo della passionalità, il 
senso tragico della vita, le 
impostazioni fenomenistiche 
e relativistiche, il ruolo del ! 
lavoro e della prassi come 
condizioni del conoscere, e 
via dicendo. 

Questi studi non furono 
per Mondolfo un'evasione. 
ma una laboriosa via di co
noscenza e di chiarezza. Per 
questo non li abbandonò 
quando la sconfitta del fa
scismo e del nazismo gli det
te il modo di riprendere il 
discorso interrotto sul mar
xismo e sui problemi del mo
vimento operaio. La morte 
lo ha colto a novantanove 
anni ancora lucido e operoso. 

Gabriele Giannantoni 

Organismi di spionaggio e leggi liberticide nella RFT 

Il computer dello stato autoritario 
Come BFV (Ufficio federale per la difesa della Costituzione) e BND (Servizio federale d'informazione) hanno travalicalo il loro am
bito istituzionale per diventare strumenti di schedatura e controllo dei cittadini - Pressioni e ricatti nei confronti di uomini politici 
impegnati nel processo di distensione - Lotta al coltello tra i dirigenti delle due organizzazioni - Funzionari dal passato nazista 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO, luglio 
Per Volker, Schloendorff, re

gista de « // caso dt Katha-
rma Blum », il computer e il 
nuovo padrone della Germa
nia. Efficiente, rapido, preci
so, obbtetttvo, impersonale, 
dunque rispettabile, molto ri
spettabile. Un padrone del 
quale solo gli insensati e i 
comunisti possono parlare 
mule 

lì computer ha permesso di 
vagliare, onimare, cataloga
re sistematicamente cosi che 
siano sempre disponibili e 
pronte all'uso, masse enormi 
di informazioni sulla Liitu e 
sul'a attività dei attad'iu ('el
la Repubblica federale, di ap
prontare nel untela sam to 
rum del BfV <Rundesumt fuer 
Verfnssungsschutz. Ut fico je 
derale per la difesa della Co
stituzione) a Colonia <d>»de 
segnaletiche aggiornatissime 
e tnformatissimc su n'in •/».» 
HOO mila persone. Ha fornito 
lu documentazione (inoppu
gnabile. se non si i noie che 

la propria scheda seqnu'elica 
vada ad aggiungerai alle al
tre) cìie ha portato alla e-c'u-
sione dagli uffici pubblici (Be 
rufsverbot) di almeno tre mia 
persone ima potrebbero es
sere motte di più. il numero 
preciso non lo conosce nep 
pure ti computer) itvlictite co 
me « non sufficientemente leu 
li nei conjionti de'lu Costi
tuzione ». 7/ computer ha ali
mentalo quella campagna 
scandalistica attorno a casi 
di spionaggio o a episodi di 
terroìismo ''he mirava e mi 
ra a mostrare la Gei mania 
come il tei reno tuiorito del
la sovversione niternazionule 
idi snnstia naturalmente). 
pei creme quella utmosfciu 
da cacca alle streghe e da 
isteria anticomunista tosi pe 
sante ed oppi unente che co 
mitica a preoccupare l'Emo-
pu e. in Germania, gruppi 
sempre più consistenti di cit
tadini. tra i quali anche l'ei 
cancelliere Willi/ Brandt che 
pitie fu il firmatario del Be-
inisicibot, uno dei detteti 
'O'it'o ti ladicalismo dt sini-
st>u p,u pesantemente liba 

ticidt. Il computer ha livella
to e sterilizzato la Germanie 
stioncando le intelligenze, re-
primetxio le capacità etiliche, 
faiorendo il conformismo, col
tivando la paura O almeno 
ita tentato e tenta di furio. 

Dietro il computa c'è. na 
turalmente. il BfV. l'Ufficio 
federale per la difesa della 
Costituzione. Costituito nel 
l')50, alle dipendenze de! tir 
lustro degli Interni, tome 
strumento esecutivo per gn-
rantne ti rispetto dei fonda 
mentali principi democratici 
di libertà e dt eguaglianza dei 
cittadini fissati ne'la nuota 
(Sostituzione, il BfV e dival
lato ìupidamente un forvi da-
bt'e centro di potete, incon
trollabile dal Pati'imaio e 
da! Gai erno e da'.lo stesso 
nninsteio da cut dipani-' la 
sua forza non sta ttnto net 
.iiOO agenti e nei 15 m,'n io/-
luboruton di cui d'ino'ie, 
quanto net suoi dossier 

Il piccolo ed innocente Uffi
cio di Colonia, gitasi tini 
scorta d'onore della Costila 
none,tsi e tiasioi 'iia'o ni una 
onnipotente po'tztu uali's-v 

l La sua stona è tutto un sus-
' seguirsi di mt.novre, .li <ntr*-
I ghi. di laide politiche, di col 
I pi di scena, di scandal<. Il 
| primo presidente del BfV si 
I chiama Otto John. Indinz.a 

ti lavoro dell'Ufficio a impedi
re il rinascere delle ngainz 
zazioin naziste, da a .edeie 
di essa e un buon democrati
co e una persona onesta. Pei-
ciò duia pojo. La gì linde bui-
ghesnt tsdescu lanciata alla 
tuoni, tu dei suo' ptiviìegi 
e l'Ameiica dt Postai Dul'es 
lanciata nella qwiia ftedila 
hanno bisogno di gente ela
stica e disinioltu a leggete la 
Costituzione federale, che sap
pia trovate ncmic: a stilatiti 
non a 'lesini. Otto John ne 
ne liquidato rei 19SS e so^li-
tut'o con Hitbeit Schiuebben. 
un fanatico senza scrupoli del-
l'anticomunismo. 

Il 'inoro pi esiliente del BfV 
letluta gli specialisti di .sp>o 
naagio nazisti ancoiu 'lilla 
piazza, ne urna i lecchi si tie 
d'in delle SS e della Gcst.ino, 
inflitte spie e ptoioiatoit nel 
le oiaunizzuzioni di smistiti e 
nei snidai ali, istituiste d con 

Un arcivescovo di tempi bui 
Il prelato sospeso « a divini?» da Paolo VI è un ullralradizionalisfa che vede nelle innovazioni conciliari 
l'inizio della « demolizione della Chiesa » — Gli obbiettivi della campagna orchestrata dalla slampa di destra 

La decisione presa da Pao 
lo VI di sospendere a divints 
«ossia privare di tutte le fun 
zioni sacerdotali ed episco 
pali» l'arcivescovo Marcel Le 
febvre, per aver «disoboedito 
al Papa e respinto il Conc: 
ho Vaticano II e le riforme 
che vi si collegano ». continua 
a suscitare vivaci discussioni 
ed aspre reazioni in ambienti 
cattolici di destra. 

Nato nel 1905 a Tourcoing 
nella diocesi di Lille. Marcel 
Lefebvre intraprende la sua 
carriera ecclesiastica nel 1929 
prima come sacerdote delia 
congregazione del Santo Spi 
rito e poi come missionar.o 
nel Gabon fino al 1945. Di
stintosi per il modo rigoroso. 
dal punto di vista dottrinar o 
e disciplinare, con cui aveva 
diretto per due anni l'istituto 
di filosofia di Morta in, mons 
Lefebvre viene nominato ve
scovo ne! 1947 da Pio XII 
e. per queste qualità di « ser
vo fedele della Chiesa ». viene 
promosso il 22 settembre 194S 
arcivescovo di Dakar di cui 
dn.ene anche il de'egato a-
postolico fino al 1955 Venuto 
in conflitto con le autorità 
dell'epoca del Senegal e con 
trano ai movimenti indioen 
dentisti che andavano affer
mandosi in questo paese. 
mons. Lefebvre viene trasferi
to nella diocesi di Tulle in 
Francia dove rimane fino al 
1962, ossia Quando il capito'o 
dei padri del Santo Spirito 
Io elegge superiore generale 
dell'Ordine. 

Da tempo contrario al por» 
tificato giovanneo, al Conci 
lio Vaticano II ed alla pjr 
prudente politica riformista di 
Paolo VI. mons. Lefebvre s! 
dimette dalla carica di supe 
nore generale nel settembre 
1988 per fondare nel novem
bre 1970 la « Fraternità sa
cerdotale San Pio X » e suc

cessivamente il seminario di 
Ecor.e in Svizzera. 

Mons. Lefeb.Te non si li
mita a svolgere una semplice 
attività pastorale sia pure di 
stampo tradizionalista, n u 
per dare un indirizzo prò 
grammatico alie sue iniziati
ve scrive la sezuente profes
sione dt fede: « Noi rifiutiamo 
di seguire la Roma di ten 
tenza neomodern.sta e neo 
protestante che si è mani 
festata chiaramente ne! Con 
cil.o Vaticano II e dopo .1 
Concilio in tutte le forme che 
ne sono scaturite. Tutte que 
ste riforme hanno contribtnto 
e contr.buiscono alia demoli
zione della Chiesa, o'.'a rovi
na del sacerdozio, all'annichi
limento del sacrificio e dei 

sacramenti. Nessuna autor.tà. 
sia pure la più elevata, ci pò 
tra costringere ad abbando 
nare e a minimizzare la no 
stra fede cattolica chiaramen
te espressa e professata da: 
Maeistero solenne della 
C h i e d i ». 

Con questi intendimenti. 
mons. Lefebvre ha ord.nato 
dal 1070 al 2Q eiueno 197S 
ben 50 sacerdoti perché in 
Eurooa si facf=sero oort-ito 
ri di queste idee e dalle stes
se posizioni intransigenti ch-e 
de. ma non ottiene, udienza 
al Papa. Si arriva, cesi. V-
l'episodio che fa scattare il 
provvedimento oontificio di 
sospensione a dtnnts. Il 3 lu-
elio scorso, dopo che la S 
Sede aveva sconfessato zìi 
ultimi 13 Dreti ordinati il 29 
ziugno da mons. Lefebvre.. 
questi a Parigi, celebrando la 
messa in latino di Pio V. 
dichiara: «E' bene che sul 
problema della messa si gio
chi l'essenziale de'la diver
genza tra me e Roma ». 

La verità è che dietro la 
disputa sulla messa in lati
no o in italiano c'è la scel

ta da parte di mons Lefebvre 
di una Ch'esa modellata se 
condo la riforma ecclesiali 
c i attuata d i P.o V in base 
a: cancni del Concilo di Tren 
to. contro la Chiesa che. a 
fatica, va modellandosi secon 
do '.e indicazioni date dai Con
dilo Vaticano II. sia per 
quanto r.zuarua i.i vita e ; 
cles.ale che il suo rapporto 
con il mondo C'è la naffer-
mazione del tradizionale in 
tezxaksmo cattolico nella v«-
ta interna della Chiesi come 
nel campo civ.ie contro -.1 
pluralismo teologico e politico 
che il Conc.Lo Vaticano II 
ha assunto come sogno di un 
rapporto nuovo con le a'tre 
religioni e le culture della 
società contemporanea Ce, 
insomma, la esaltazione del 
principio extra Ecclesiam nuì 
la salus (non c'è salvezza al 
di fuori della Chiesa) che ha 
aumentato per secoli le ero 
cute . 

Ecco perché !a stampa d. 
destra, italiana e stran era 
ha preso !e difese di Lefeb 
vre esaltando quanto ha di
chiarato alla televisione fran
cese mons DucaudBourzet. 
il a parroco» de; tradizionali
sti di Parigi: «Lo scisma 
è .1 Concil.o. non noi » Un 
giornale come l'Aurore ha 
scritto che « mons Lefebvre 
è. de! Concilio uno dei rari 
vescovi oppositori Egl» man. 
festa una evidente sfiducia 
per tutto ciò che nel l 'ador
namento annunciato ha un 
tanro di eresie moderniste ». 
Gli ha fatto subito eco un 
settimanale italiano di destra. 
noto per essere il portavoce 
della destra curiale vaticana: 
« Nella Chiesa comandano i 
massoni ». Secondo questo fo
glio il «decano» sarebbe lo 
arcivescovo di Torino, card. 

| Pelleznno. seguito dal 6e<re 
| tano di Stato, card. Vn.ot. 
j fino al card. Bazgio. prefet 
i to delia Congregazione dei ve 
; scovi che ha condotto l'inchi 
' sia .->u! «caso L°febvre ». 

Il tono frandalistico de'.'a 
I stampa cattolica di destra. 
t ha. pero, un altro scopo fare 
I prensioni .-.ulla S Sede p*>r-
j che ora s: colp sca dom Gio 
> vanni Franzcm. Questi, so-
! speso a dirmi? nell'aprile 1974 
| per essersi dich.arato a fa 

vore di una «scelta di co 
scienza » di fronte al referen 
dum sui divorzio, ha r.cevuto 

1 prcpr.o il 20 z.jino una le: 
I tera del cardinal vicar.o. 
j Ugo Polett:. con li quale v.e 
l ne minacciato di essere r.-
I dotto allo stato la-cale per 
j aver dichiarato, diat.nguendo 
i tra sfera re.ig:o.a e sfera oo 

litica, d. votare per .1 PCI. 
Non c'è dubb.o che la v. 

cenda ' di mons. Lefebvre e 
profondamente diversa da 
quella de'.i'ex abate d. S. Pao 
lo. il quale, non solo, non ha 
ord.nato sacerdoti «d.scbbe 
dendo al dAicto del Santo Pa 
dre di procedere a sacre or
dinazioni >. ma ha p.ù vo'te 
dichiarato di essere « fedele 
a! Papa alla Chic~>a a-vi^to 
l'fCa romana ed al Coneil.o 
Vaticano II « GÌ. ambenti 
cattolici di destra, però, stan 
no facendo di tutto per porre 
dom Franzom sullo stesso p.a 
no • di mons. Lefebvre ed è 
per questo che quest'ultimo 
CT-O è stato montato al mas
simo. Si vuole, COSI, dare ad 
esso un significato politico o! 
tre che religioso nel quadro 
di un d.battito sempre vivo 
nella Chiesa come nei mondo 
cattolico tra tradizionalisti-in
tegralisti e innovatori-pro 
gressisti. 

Alcesfe Santini 

tiollo dolili posta e dei te'efo-
ni, stende una lete che pene
tra capillarmente miche nel
la tifa pruuta dei ut lucimi 
Un esercito di spie, violando 
a decine gli aituoli deuit Co 
stituzioiie, reyiòtia lontersa-
zioni. fotogiafa, interuuu. 
coriompe. manipo'a, inu'ita. 
1 nemici di llttlei. t ,•»<>'« 
go'iistt iella resistenza ni na 
Slamo, i/!t croi della lotta il 
legale. : *op:ut vissuti dai 
l't'npi dt lo^tentiamei'l », i 
loro perditi ed amtcì. ein> • 
no tutti nei dossn>i d; Smiu-
ebbers. 

Dall'Ufficio pei la difesa 
del'a Costituzione iijitindt pei 
il grosso pubbli!o da vna fon
te insospettabile e qualtiu\t 
tai patte la campiamo, con
dotta ioti mezzi massicci e 
sostenuta da tutta la stam
pa lonseivatiice. ii>->tio < // 
pencolo di soiiersione dit si
nistra» Obbiettno dichiari
lo e il piccolo piatito comu
nista lettesio. che itene "ics 
so nella illegalità il 17 'igosto 
l!)5tì sulla Ixise delle doi.it-
incitazioni raitolte, el'tb~»a-
te. interpretate o ini aitate 
•dagli agenti ut Schrttebhef, 
Obbiettivo tenie e qite'lo di 
tolpiie il movimento opeiiro. 
di costrtii'ieiìo alla dil'its'ir, 
di spingerlo su posizioni «•.*»! 
pie più airetiute. di impedì 
te un cu inb't ini atto dt ittita 
alla politica estera. J •„' i,ru 
'e si incomincic a <aitne l't-
sigemu dt fion'e a' Utl'imen-
to delhi gita ni irtr'dtt. 

Gli ardui' tie' BfV '•fonia 
no a tt'-ttu iinitinuo ni'i.'r. tu 
le siuiidulistiio e dang-'ito 
no tonilo gì' notimi: p >'i •• 
impegnati ne'la distai ,• me. 
ma Scliruebbers perde alla fi
ne 'a suu battaglia tXel l'i?2. 
dopo clic per 17 'imi, t.-ei-t 
tiiiiiasonato tu fuiiiia ilei tu 
loie tiittunsuieiite eil fiih 
scusso della Costilnzhtne, un 
uiticolo del settimanale Iter 
Sptegel mela q.tanto cri: a 
tutti noto ma da tutti tarda
mente ignota to' Schnteb'u'-'s 
eia stato membio delle .•'.-!. 
fanatico nazista, accusatole 
m molti processi polirei a 
Colonia. Dusseldorf. Karlsru-
Ite. famigerato per la durez
za delle condanne neh''ste. 
Un criminale nazista, degno 
di comparire o ' processo di 
Norimberga Selirttehbers e 
costretto ad andarsene, per 
quanto indisturbato e senza 
noie giudiziarie. 

Geliteli 
e Nollau 

Lo scandalo potrebbe co 
stttuire una occasione buona 
per rivolere il funzionamen
to dell'Ufficio e riportarlo nel 
suo ambito istituzionale Ma 
t socialdemocratici ritengono 
piti opportuno non privarsi di 
un tale strumento dt potere. 
anche per non lasciare patito
mi incontrastata del campo 
l'altra pota.te centrale spio 
nistica federale, il BND iBun-
tlesiiaclinchtendieii't. Seri tz:o 
federale d'informazione), di
pendente dai Cuncell,erc ita 
diventata anch'essa troppo 
potente per poter esisre. crii-
(rollata, che dovrete cicu-
parsi so'o di spioni, a ti > » 
l'estero ma che, non è un 
mistero per nessuno, ha ste 
so le sue maglie ave''" sui 
territorio della Rem:*.! 'net. li 
BND è diretto. ».; quegli anni. 
da Retnliart Gelilen, QJ : to 
pò del dipartimento orientale 
dei servizi segreti di Hitler e 
strettamente legato alla CIA. 
L'Ufficio per la difesa del'a 
Costituzione rimane cosi co
m'è e Gunther Nollau. die 
viene ritenuto fedele ai en 
cialdemocratici. viene noni: 
nato nuoto presidente nel 7-\ 

// suo passato non e lim 
ptdo. ma non ha molta im
portanza visto che l'Ufficio de 
te assolvere le funzioni dt 
centrale di spionaggio e dt 
polizia politica. Nollau e sta
to membro del partito nazi
sta e, dopo essere stato fe
rito in guerra, e stato un ia
to a Cracona dote, conf 
avvocato, ha preso parte u 
processi politici Ma a v/o 
carico non risultano crimini 
e, dopo la guerra, a Dresda. 
nella zona di occupazione o-
i tetica. può continuare la ,un 
a.'tti ita di avvocato dtfend"ii 
do i criminali nazisti e ani 
tandoh anche a rtallae^t'i'c 
rapporti Coinvolto -f"a uc
cisione di un poliziotto n-e 
Nollau si proclama del IJUO 
innocente» fugge a r.r" no 
ovest e nel 19S0 entra a la 
t orare come collaboratore a! 
l'Ufficio per la dife i r dia 
Costituzione. IAI sua etm-ra 
non e rapida. Nel /&>.* i-inc 
nominato capo del ct:o'c <•!.€ 
si occupa della n,"i e mito 
,•' radicalismo di <•*?. '> t t'o 

ve acquista fama •* mera 
Pubblica saggi e bri s< 

paesi dell'Est e so'o nel !%7 
ttinta ad essce ti epresi 

dente del BfV Le su * ;vese 
di posizione a tei" ne aella 
distensione mdall'Est non vie 
ne più alcun pencolo, possiti 
ino diminuite le ,pese pi r gli 
ai man.citi ni se •'/ plot mi 
no l'appoggio dei 'ocialdi'ino 
frutici gli suscitano pc-i l'i v 
iasione dei gian-ìt industria 
li deg'1 ai linimenti, e S i>i'. »» 
e della CULI, la r,>a Vi rf1 

(JY'.-'Ì";, ; sospetti ('•//• ( ' l 
Tia (ìehlen e Nol'att "icie t;i 
gaggiata una h-ittao'm sai 
esclusione di to'm. con 'itttt 
• mezzi senza badare ne 't'iu 
Costituzione, ne al prcs'ign 
d'i rispettili lilla, r.e "!>n 
sicurezza dello Stato La tot 
tu a coltello tia i (Ine san 
bta npioduric il grande «con 
t>o, in ginn ptnte sol terni 
nto e del quale s; cono cono 
solo i clamorosi co'pi di \ce 
na. die attorno al '70 mette 
ili fiatile la soeialdemo" •• 
di lliandt e i monopo'i de"' 
Gei mania ledei ale 

La caduta 
di Brandt 

,Vi\' lWtU Gelila! va m pt li
stone. piti continuando a w 
matta e l'eminenza gì igni del 
servizio di spionaggio Pa lu 
sua sui cessione t soeialdemo-
ct'ittfi si iti tentano su \'ol 
lini, ma sono costiettt a ri 
ififcaivi a scattilo di una 
tempestila campagna sente 
nata dal scttniiuntile Qti'cK 
contro il controllo da te'eia 
ni attuato dal BfV A KIWI 
del sentzio di spionaggio ile 
ite insediato il genemle Gc 
iliard Wessel. uomo d Geh 
lai e gradito ttVu Ci A No' 
Imi e t socialdanocttiiii'i w 
nfan'io denti si net o In w ' in 
do Sdiiiwbbers Quandi Noi 
Uni l'nenta presidente tic' 
BfV st inizia una vada cam 
panna di stampa per nivio 
strare che t meccanismi del 
l'Ufficio si so?io arrugginiti e 
che Nollau non e poi gnel 
«laccatore di comuins'i > 
c'te si cedeva. La manovra 
e grossa. Nollau non e più lo 
obbiettivo principile, si mira 
al goi erno soctahlemocra'i'o 
liberale, agli uomini che firm
ilo portando manti la (~>st 
politile. Brandi, Ehmke, EQOV 
Ba'ir. Gensclter. 

Nollau risponde inlenstflrnn 
do la caccia ai radicali di .-' 
nistra Ma non basiti, cosi 
come non basta lasciar tra 
pelare che Geh'en e il servi
zio di spionaggio hanno 'tolto 
attività anttcostitiiztonale mei 
tendo sotto eotilio'to io"i'm 
politici della RFT e fae"ndo 
truffilo d'armi. Nel 1971 ite 
ne fatto scoppiare il erso 
Guillaume, il segretario di 
Brandt accusato dt essere uno 
spia della RDT. Brandt >• co
sti etto a riliriirsi. Subito dtpo 
nel magato 1971. un me mie 
economico, Kapilal, pubblica 

« rn dazioni sensazio'ia't > 
Afferma, sulla b'ise dt un -io 
cimento segreto dc'.la ( l-\. 
che Nollau è '< il grande con 
none > del cmitrospion'i-ini» 
dei Paesi del Patto di Var-
sai n, t oUn che. arazie alla 
sua posizione, ha coperto 
per anni la rete dd'o «•; o 
ttfiggio comunista nella RI'T 
Il governo s'nenlisce. orche 
la CIA nega di aver avito un 
dossier su No'latt, il cavo de' 
BfV ricorre in Tribunale. Ka 
pttal ritratta PJ acci' e r fu 
dare le dimissioni ni iciat-
tort capo. Ma il gwr-ì e art. 
mai irreparabile. Strauss tuo 
na che co'oro che dir 7» i'» •'" 
politica delia RFT r ti BfV 
sono «. un rischio ver '•; <-t 
carezza del pane * I s-i^'.nl 
denwtatict coni twi'in A'of 
Iati a dare le riimi*sio 11. 

Il quarto pre*'d-"i'r de' 
fìlV. Richard Met/cr. e. per 
ora 1 n personaggio s.'tiza sto 
r'a. Si sa solo che e un io 
mo di fiducia di Gch'en. Si 
e inesco al ini oro con p.nr,de 
impenno, tornando a si atto 
lare la bandiera del \ perico
lo da sinistra -> Sotto ta sua 
(.•esttone la lotta contro 1 
«rotiteli! > ha pre;o nuoto 
sUnirto. Spie e terroristi ri
popolano di incubi la vita 
tranquilla ai ordinata del cit
tadino tedesco, posto dt fronte 
quotidianamente a nuot e tre 
mende rilevazioni, tere. pre 
sunte o intentate non >m 
oorta 

Il BfV. creato per la difesa 
della Cosl'tnzinne. continua 
ad essere un potente e peri-
co'oso struma.lr, di 'otta txt 
litica, il ceri elio del com 
f'trr die dn~fr.a la Gerirn 
ma federale 

Arturo Bario'. 

Pietro Barcellona 

Stato e mercato 
fra monopalio e democrazia 
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«Grandi perdite di vite umane e di beni materiali» annuncia un comunicato del partito, comunista cinese 

DISASTROSI EFFETTI DEL TERREMOTO IN CINA 
v sJ ' '• * * ** «'• •'-' ' ' '• ìc •*> "s • 1 • * ' .' • '> ** K <£ ' ?! ~ "" M' ' 

Ha avuto una fona di 7,5 gradi * della i scala Richter - L'epicentro a Tangshan, una città di un milione di abitanti interamente distrutta - Gravi danni anche a T.entsin - A Pechino la po
polazione alloggiata all'aperto in grandi tendopoli - Calma e organizzazione dei soccorsi - Appello ad agire « nello spirito rivoluzionario secondo cui l'uomo avrà la meglio sulla natura » 

L'epicentro e le zone colpite dal terremoto 

' PECHINO, 29 
Le perdite provocate dal 

terremoto del ventotto luglio 
sono molto gravi, soprattutto 
nella zona dell'epicentro, e 
lo stato d'allarme continua: 
queete le più importanti in
formazioni di cui si dispone 
oggi a Pechino, dove la situa
zione è peraltro sotto control
lo, nel senso almeno che sono 
state prese tutte le disposizio
ni necessarie. 

Il terremoto con una forza 
pari a 7,5 gradi della scala 
Richter ha investito la notte 
del 28 luglio, alle 3.42, la re
gione Tangshan-Fengnan. nel
la regione dello Hopei (Cina 
settentrionale), e le città di 
Tientsin e Pechino hanno su
bito « scosse relativamente 
forti », dice un comunicato 
diffuso per radio questa mat
tina alle 6.30 (ora locale). 
Un messaggio del comitato 
centrale del partito comuni
sta alle popolazione sinistra
te informa che il sisma ha 
provocato « grandi perdite in 
vite umane e beni materia

li ». e che danni e perdite 
sono « estremamente gravi, in 
particolare, nella città di 
Tangshan », la quale si tro
va all'epicentro del sisma. La 
città di Tientsin, secondo 
viaggiatori occidentali, ha su
bito danni piuttosto notevo 
li: a Pechino, che è a 150 
chilometri dall'epicentro l 
danni sono relativamente po
co rilevanti e le vittime, am
messo che ve ne siano, de
vono esere molto poche. 

A Tangshan che. come si 
è detto, è all'epicentro, il 60 
per cento delle abitazioni sa
rebbero andate distrutte, se
condo valutazioni occidenta
li, si calcola che 1 senzatet
to siano 200 mila, su una po
polazione di poco meno di 
un milione di abitanti. 

Si apprende che molti del 
feriti sono stati già traspor
tati negli ospedali di Pechi
no dalla zona dell'epicentro. 
Il problema, ora, non è so
lo quello di far fronte agli 
effetti del terremoto ma an
che di predisporre tutto in 

vista di l future possibili al
tre scosse. La terra ha tre
mato ancora tutta la gior
nata di ieri e stanotte. 8i 
è appreso da fonti cinesi che 
le disposizioni di ieri rimar
ranno In vigore « per alme
no tre-cinque giorni », ma 
non si esclude che 11 periodo 
possa essere ancora più lun
go. In sostanza, si tratta di 
evitare dj abitare negli ap
partamenti del piani alti; 
è preferibile nella misura del 
possibile rimanere all'aperto 
anche di notte; 1 cinesi 
hanno creato In tutta la cit
tà tendopoli sempre meglio 
organizzate; ve ne sono an
che davanti alla porta di 
accesso ' della residenza del 
presidente Mao, a lato della 
Città Proibita. 
• Questo pomeriggio sotto 

tendoni in plastica e stuoie 
di bambù vi erano anche 
dei letti. Camion militari e 
dei vigili del fuoco distribui
scono generi di prima ne
cessità, e anzitutto acqua cal
da (i cinesi non bevono mai 

acqua fredda). I negozi di 
generi alimentari sono aper
ti, alcuni hanno trasportato 
sul marciepiedi 1 banconi. 
premurandosi di esporre car
telli in cui si spiega al clien
ti la ragione di questa orga
nizzazione di emergenza. > 

La situazione è molto cal
ma, anche nella parte occi
dentale della capitale, dove 
nei vicoli sono crollate mol
te vecchie casupole, ed è sta
to allestito uno dei centri 
di pronto soccorso. Ognuno 
va regolarmente al lavoro. I 
cinesi delle tendopoli ap
paiono invariabilmente tran
quilli, sia che diluvi, come 
ieri e stanotte, sia che come 
oggi, splenda il sole, in una 
giornata estremamente afosa. 

I cinesi hanno organizza
to corpi speciali di militari 
e civili che operano sia nel
la zona dell'epicentro sia in 
quelle più lontane. Nel ci
tato messaggio del comita
to centrale si esprime « la 
sollecitudine del grande lea
der il presidente Mao »; e 

si esorta la popolazione a 
« non indietreggiare davanti 
ad alcun sacrificio, a sor
montare tutte le difficoltà 
per riportare la vittoria » 
contro 11 sisma. Tutto il la
voro « deve avere come chia
ve principale la lotta di clas
se » dice il mesaggio; deve 
essere condotto « nello spi
rito rivoluzionario della lot
ta dura » e del principio di 
«contare sulle proprie for
ze » deve dunque essere in
serito nel quadro della « lot
ta contro la linea revisioni
sta Teng HsiaoPlng e il 
vento deviazionista di de
stra ». Questo richiamo, ti
picamente cinese, all'impegno 
ideologico, in ogni momento 
della vita del paese, si ri
trova anche in un dispaccio 
letto stamane da radio Pe
chino; si ribadisce clic oc
corre continuare « la lotta 
contro Teng Hsiao-Ping » e 
RI sottolinea che occorre a 
gire « nello spirito rivoluzio
nario secondo cui « l'uomo 
avrà la meglio sulla natura ». 

Il sisma, a differenza de
gli altri avvenuti negli ulu
lili anni, non era stato pre
visto, non si sa se perché 
abbia avuto, come è possi
bile, carattere eccezionale o 
perché non sia stata seguita 
la stessa prassi. 

Messaggio 
del PCI 

ai comunisti 
cinesi 

Il CC del PCI ha Invialo al 
comitato centrale del partito 
comunista ciucio 11 seguente 
telegramma: 

« Il Comitato Centrale dal 
partito comunista italiano espri
me a voi e al popolo cinese 
i sansi della più viva emoziona 
e della fratoni! solidarietà dal 
comunisti italiani per la gra
vissima calamiti) che ha col
pito il vostro Paese. 
Il Comitato Centralo del PCI » 

Altre quattrocento persone pronte 
ad abbandonare le loro abitazioni 

L'evacuazione a Seveso è prevista per i prossimi giorni - Si è ancora più ampliala la « zona A » - Il « Leonardo da Vinci » non può 
dare ospitalità ad un maggior numero di persone • Un solo ambulaiorio per sei popolosi cenlri • Il dramma degli artigiani e dei piccoli industriali 

Dal nostro inviato 
SEVESO, 29 

« Ormai è certo, si parte ». 
A Barrucana, nella parte del
la frazione di Seveso che si 
estende ad ovest della super
strada, nessuno ha più dub
bi. « CI evacuano, ci manda
no via .Ci hanno già avver
titi: entro domenica si 
parte». 

La nostra interlocutrice — 
una signora di mezzu età av
volta In una vecchia vesta
glia —parla restando sulla 
soglia di casa, qualche me
tro oltre le inferriate del giar
dinetto. 

« No, il nome non glielo di
co. Di pubblicità ne abbiamo 
già avuta troppa ». Guardia
mo la targhetta sul cancei-
letto: si chiama Pezzottl. Sul 
retro della casa il recinto del 
giardino sostituisce per un 
breve tratto l'Ininterrotto 
« serpente » del filo spinato. 
Slamo ai limiti della a zona 
A », la terra di nessuno. La 
signora Pezzotti scosta appe

na la tenda dell'ingresso e 
ci mostra quattro valige ac
catastate nell'atrio. « Vede? 
Abbiamo già i bagagli 
pronti ». 

E' vero: 6i parte. L'ordi
nanza ufficiale è ormai que
stione di ore. Porse verrà 
emanata oggi stesso. La «zo
na A » si estende ulterior
mente a sud. Il « serpente » 
di filo spinato è destinato ad 
ingoiare, entro breve tempo, 
il campo sportivo, la piscina 
comunale, gran parte delle 
case della frazione di Barru
cana. Altre 400 persone pren
dono la viu dell'esilio senza 
ancora aver ben compreso 
cosa eia accaduto in quella 
terra avvelenato, ma ancora 
incredibilmente eguale a sé 
stessa, a ciò che era prima 
delle 12 e 30 di quel 10 luglio. 

Già da ieri gli addetti del 
Comune cercano di fare un 
primo censimento delle neces
sità in vista dell'esodo. Gira
no di casa in casa chiedendo 
alle famiglie se hanno la pos
sibilità di andare presso pa-

Per migliorare l'intervento sanitario 

Corsi per occupare 
2500 allievi negli 
ospedali di Napoli 

I! provvedimento approvato ieri al Senato - Critiche 
comuniste ai decreti sulla birra e sui servizi doganali 

L'assemblea di Palazzo Ma
dama ha dato ieri l'avvio al
la settima legislatura discu
tendo alcuni decreti gover
nativi. il più importante del 
quali riguarda l'Istituzione di 
corsi di formazione profes
sionale a carattere straordi
nario, a partire dal 17 otto
bre prossimo, per avviare al 
lavoro 2.300 allievi in attivi
tà paramediche negli ospe
dali della Campania. Duran
te 1 corsi gli allievi avranno 
una indennità giornaliera di 
3.000 lire. 

L'istituzione di questi cor
si rientra nei provvedimenti 
legislativi adottati in segui
ta all'epidemia colerica che 
nel 1973 colpi l'area napole
tana e poi richiesti dai sin
dacati. nel quadro della «ver
tenza Campania», risultando 
paradossalmente scoperti nu
merosi posti di personale pa
ramedico (infermieri, tecnici 
sanitari, caposala) in una re
gione dove la domanda di 
protezione sanitaria e di oc
cupazione è drammatica. 

Vogliamo augurarci — ha 
detto il compagno Penna nel
lo motivando Ti consenso al 
provvedimento del gruppo co
munista — che nel corso del
la VII legislatura il Parla
mento sappia risolvere quei 
problemi rimasti insoluti so
prattutto per carenze gover
native. a cominciare dal pia
no di preavvia mento al la
voro dei giovani, dalle rifor
me dell'istruzione professio
nale. dell'apprendistato e del 
collocamento. 

Sono stati quindi appro
vati altri due decreti, que
sta volta non dettati da ra
gioni di urgenza. Su di essi 
i senatori comunisti • si so
no astenuti nel voto con 
molte critiche. • -*-- -• ---< • 

1 II compagno Merzario. a 
proposito del decreto che mo
difica la disciplina per la 
produzione e il commercio 
Arila birra, ha osservato che 
W ragioni tecnologiche invo
cate dall'unione italiana fab
bricanti birra per chiedere 
IVlimlnazione del nome del-
l lmporUtore dalle etichette 

delle confezioni non sussisto
no, mentre esistono fondate 
perplessità circa l'utilizzazio
ne di estratti di difficile con
trollo preventivo e di additi
vi non sottoposti a vigilanza. 
Il senatore comunista ha 
quindi sollecitato un'azione 
sistematica contro le sofisti
cazioni. 

A sua volta il compagno 
Pinna ha criticato il decreto 
che proroga di un anno ( 1 lu
glio 1977» la facoltà del per
sonale doganale a superare 
il limite mensile di 80 ore 
di lavoro straordinario. Il 
governo era stato impegnato 
dal Senato a dare un asset
to organico definitivo dei 
servizi doganali, anche per 
colmare i vuoti lasciati dal
la legge sull'esodo volonta
rio. C:ò non è stato fatto. E' 
urgente risolvere questo pro
blema. aprendo un dialogo 
con 1 sindacati. Anche il se
natore Anderlini, per il grup
po della Sinistra indipenden
te, ha criticato il decreto an
nunciando l'astensione. 

La votazione per la nomi
na dei membri dalla coni
atone inquirente è stata rin
viata per consentire il rag
giungimento di un accordo 
tra i vari gruppi. In apertu
ra di seduta il presidente 
Fanfani ha ricordato le fi
gure dei magistrati Coco e 
Occorsio. annunciando che ii 
governo in carica, accoglien
do la sua richiesta, ha dato 
l'avvio alle procedure per il 
conferimento della medaglia 
d'oro al valor civile alla me
moria. Al di là di questo so
lenne riconoscimento — ha 
aggiunto Fanfani — sarà 
mantenuto, in termini con
creti, l'urgente considerazio
ne > dei problemi della p.-e-
venitene di ogni forma di 
violenza, specie nel campo 
politico. Il presidente ha an
che ricordato la scomparsa 
di Nicola Picella. che fu se
gretario generale della pre
sidenza della Repubblica. Per 
il governo si è associato il 
ministro Stammati. 

CO. t . 

rentl, oppure se si deve prov
vedere ad una sistemazione. 
i l tempo stringe: le persone 
evacuate saliranno presto ed 
oltre seicento ed anche quel
la del «Leonardo da Vinci» 
sembra ormai una soluzione 
troppo stretta. 

Stamattina, una delegazio
ne di sindaci è partita assie
me all'assessore regionale Ri
volta diretta a Roma. Torne
rà oggi nella tarda serata e 
probabilmente prenderà una 
decisione . defintlva, «uffi
ciale ». 

Le analisi 
del terreno 

Anche a Cesano Maderno 
si parla di evacuazione. Si 
attende, di ora in ora, di co
noscere 11 risultato delle ana
lisi di 54 campioni di terre
no prelevati in un ampio qua
drilatero situato sulla conti
nuazione del «cono» che de
linea il presumibile percorso 
della nube tossica. 

« Qui — ci facevano notare 
in Comune — non siamo più 
in campagna: il quadrilatero 
prende in pieno il centro abi
tato: taglia in due il parco 
Borromeo, sfiora persino il 
palazzo del municipio. Ci so
no scuole, asili nido, merca
ti. Ma è possibile che non 
si riesca a capire fin dove 
è arrivata questa dannatissi
ma nube? ». 

No. ancora non si- capisce. 
Rispetto alle prime rilevazio
ni il « cono » avvelenato che 
dall'ICMESA si estende verso 
sud, sembra essersi ristretto 
ed allungato. Fino a ieri la 
a zona B » valicava per un 
buon tratto la superstrada. 
Oggi — stando almeno a!ie 
decisioni di evacuazione che 
si stanno per prendere —pa
re che la nube si sia man
tenuta al di qua dell'arteria 
stradale, ma che abbia per
corso qualche chilometro in 
più in direzione di Cesano. 
Una cosa, comunque, sembra 
certa: se l'ordine di evacua
zione dovesse comprendere 
anche una parte del quadrila-
tero il numero degli sfollati 
sarebbe destinato ad accre
scersi enormemente: almeno 
millecinquecento, forse due
mila persone. 

Il « cono » cresce, il ser
pente di filo di ferro ingoia 
nuova terra avvelenata Cre
scono l'incertezza, la paura. 

i la rabbia e crescendo esa
sperano i sentimenti di chi 
oggi combatte quest'angoscia
ta battaglia contro un nemi
co terribile ma invisibile, raf
forzato. giorno dopo giorno. 
da colpevoli silenzi, da inam
missibili ritardi. L'ambula'o-
rio allestito nelle scuole di 
via De Gasperi a Seveso, or
mai stenta a far fronte alle 
richieste. Questa mattina, al
l'alba. la gente era già in 
coda ed è successo un mezzo 
putiferio. Il vigile che distri
buiva 1 biglietti, al momento 
dell'apertura, è stato quasi 
travolto dalla folla. 

« ET finita — ci racconta 
un'anziana signora — che l 
biglietti li ha buttati per aria 
come coriandoli e che tutti 
i turni sono saltati, lo sono 
arrivata qui alle set del mat
tino e guardi che numero mi 
è capitato». Ce lo mostra: 
è il 215. Sono le II del ma'. 

I tino. 
; L'ambulatorio è ancora af

follatissimo. L'aula magna 
della scuola, che si apre fili
la sinistra dell'atrio, è ormai 
trasformata in una sorta di 
bivacco dalla gente in attera 
La situazione, dopo il picco
lo sisma delle ore precedenti 
è ora del tutto tranquilla. 

« Questo ambulatorio non 
basta più — dice uno del vi
gili — Si trattasse solo della 
gente di Seveso ce la farem
mo. Ma qui arrivano da Me
da, da Desio, da Cesano, ad
dirittura da Limbiate, da Ci-
insello. IA paura, caro mio, 
sta dilagando: se ogni comu

ne non allestisce un suo la
boratorio non so come va a 
finire ». 

Torniamo verso il comune 
di Seveso, un pò lo stato 
maggiore di questa difficile 
guerra contro il veleno. An
che qui, quasi ad ogni ora 
del giorno, stazionano croc
chi di gente, artigiani e com
mercianti soprattutto. Cerca
no un'indicazione, un segno, 
qualcosa che li aiuti a capire 
quel che devono fare. Sono 
piccoli mobilieri che si vedo
no annullare tutti le ordina
zioni « perchè il legno è in
fetto », piccoli imprenditori 
che temono di dover chiude
re o che già hanno chiuso, 
lavoratori che temono di per
dere il posto, negozianti che 
non vendono più. Parla per 
tutti, davanti agli obiettivi del 
TG1. Plinio Sartor, titolare 
di una piccola impresa di co
struzioni: 

« Per noi artigiani è un di
sastro. Non possiamo lavora
re, non possiamo chiedere la 
cassa integrazione per i di
pendenti. Cosa dobbiamo fa
re? Andarcene? Ricominciare 
da capo? ». 

« Io fabbrico strumenti mu
sicali —dice Claudio Forcel
la — ma il legno che ho 
comprato non posso riceverlo 
perchè si trova in una seghe
ria della "zona A". Da una 
settimana sono senza lavoro 
assieme ai miei tre dipenden
ti. Pensi lei che belle ferie! ». 

Lasciamo il comune e tor
niamo verso Sarrucana. Lun
go via Isonzo che taglia in 
due quella che ancora per 
qualche ora resta « zona B ». 
ci vengono incontro cartelli 
minacciosi: a zona Inquinata 
— divieto di sosta — chiudere 
i finestrini e le prese d'aria ». 
Gli stessi che costellano per 
un lungo tratto la super
strada. 

Barrucana. per metà, è già 
una città morta. I bambini. 
tranne pochissime eccezioni, 
non ci sono più. Sono partiti 
per le colonie o sono già 
presso parenti. 

Quindici giorni 
dopo l'incidente 
« Ormai è meglio andarse

ne che vivere in mezzo al 
filo spinato — dice Liliana 
Pasini 45 anni —. Fosse una 
catastrofe naturale potremmo 
anche rassegnarci, ma qui ci 
sono delle responsabilità gros
se come case. Li vede l car
telli che invitano a non man
giare trutta e verdura? Bene, 
li hanno affissi il 24 luglio. 
Il 24 capisce? Quindici giorni 
dopo l'incidente ». Gli abitan
ti, in quei giorni, hanno a^ito 
d'istinto, basandosi più .-ulle 
notizie che cominciavano ad 
apparire sulla stampa, che 
sulle indicazioni delle autori
tà, Ci mostra il campo vici
no: o II proprietario era già 
venuto a tagliare il foraggio 
e se lo stava portando vta. 
Lo abbiamo fermato a forza 
noi del quartiere ». Adesso le 
fascine giacciono abbandonate 
alla rinfusa nel campo, ingial
lite ed inutili. 

Entriamo nel bar di Anto
nio Nav«, proprio su via Ison
zo nel cuore della zona che 
sta per essere evacuata. Sul 
banco, da un lato sono «i-

; lineate le cartoline illustrate. 
Seveso non ha grandi attratti
ve turistiche: la staziono, il 
palazzo dei comune, una chie
sa con la facciata di un ba
rocco approssimativo 

« Ci crede? — dice Nava 
— in quindici anni ne avrò 
vendute ai e no una decina. 
Adesso però ne faccio arri
vare una con la foto a^lla 
ICMESA. Un souvenir coi 
fiocchi, visto che ormai sia
mo famosi in tutto il mon
do». E ride senza allegria. 

Arrivano le 20. Torna la 
delegazione da Roma e va 
direttamente a Cesano Ma-
derno, in Comune, dove li at

tende qualche centinaio di 
persone. Rivolta fa gesti ras
sicuranti e rapidamente infi
la le scale Insieme agli altri 
delegati. 

Quaranta minuti di attesa 
e scende Giacomini, il sin
daco. « Le famiglie di Cesa
no interessate all'evacuazio
ne» — dice, parlando dall'al
to di una rampa di scale — 
«sono' al massimo sette o ot
to, tutte del villaggio Imma
colata. al di là della ferrovia 
Novara-Seregno ». La gente 
mormora, sul sindaco piovo
no decine di domande. 

« Ripeto, al massimo sette 
o otto famiglie, ancora non 
sappiamo, la campionatura 
non è completa... vedremo do
mattina. I geometri e l'inge
gnere stanno discutendo con 
Cavallaro dell'ufficio d'igie
ne... Non so di più, scusate
mi ». E il sindaco ritorna di 
sopra. 

Più tardi arriva un comu
nicato della Regione: allar
gamento della zona A verso 
Sud. Quattrocento persone a 

-Seveso. E' confermato: l'eso
do continua. 

Massimo Cavallini 

Le future madri 
invitate ad una 
serie di esami 

Continuano le analisi di massa - L'arrivo di uno spe
cialista inglese • I criteri operativi per il controllo della 
situazione • Un documento della Federazione comunista 

SEVESO — La zona infetta circondata da filo spinato e 
presidiata dal carabinieri si è allargata 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

La commissione per i pro
blemi sanitari istituita pres
so l'assessorato alla sani
tà della Regione, ha fatto 
11 punto della situazione, va
lutando l risultati delle in
dagini cliniche e di labora
torio finora eseguite. Per 
quanto riguarda gli esami di 
laboratorio, la commissione 
afferma: «La popolazione 
della "zona A" è stata sot
toposta a una serie di ana
lisi per Indagare lo stato 
funzionale dei diversi organi 
(fegato, rene, midollo osseo. 
ecc.), un primo esame dei 
risultati non mette in evi
denza apprezzabili deviazio
ni della norma. Altri 1100 
soggetti circa, sono già sta
ti sottoposti alle stesse ana
lisi e la valutazione del ri
sultati è in corso. I prelie
vi continueranno nei pros
simi giorni dalle ore 8 alle 
ore 11 presso gli ambulatori 
comunali, secondo un ordi
ne di precedenza fissato in 
base alla zona di residen-

! za ». 

Nelle commissioni Sanità della Camera e del Senato 

Elusivo il governo sulle responsabilità 
Il ministro della Sanità non ha saputo rispondere alle domande sulla destinazione dei deto
nanti - 1 comunisti chiedono una iniziativa incisiva del Parlamento - Il problema delle nascite 

Senatori e deputati comu
nisti, nelle competenti com
missioni Sanità che — tra 
l'altroieri e ieri — hanno 
discusso dell'inquinamento da 
sostanze defoiianti di terri
tori dei comuni di Seveso e 
Meda in Lombardia, hanno 
chiesto un intervento comu
ne dei due rami del Parla
mento per andare a fondo 
nella ricerca, a tutti i livel
li. delle responsabilità e per 
avere, per diretta conoscen
za dei problemi insorti. la 
possibilità di apprestare mi
sure idonee a tutelare l'am
biente e la salute dei cit
tadini dalle produzioni indu
striali nocive. 

Questa esigenza, sottolinea
ta dal compagno Merzario 
e da Vera Squarcialupi al 

A Roma 
il processo 

Lojacono 
e Ponzieri 

Il processo per l'uccisione 
del giovane studente greco 
Mikis Mantakas si farà a Ro
ma. Lo ha stabilito la Corte 
di Cassazione che lo aveva 
fatto rinviare a nuovo ruolo 
nel maggio scorso. Imputati 
in questo processo per con
corso in omicidio sono due 
giovani dei gruppi extrapar
lamentari, Alvaro Loiacono 
latitante e Fabrizio Panzieri. 
Il processo fu rinviato su ri
chiesta della Procura genera
le di Roma che ravvisò l'im-
possibilità di avere un ade
guato servizio di polizia du
rante le udienze. In quel pe
riodo il ministero dell'Inter
no fece presente che. a causa 
delle elezioni politiche e del 
terremoto nel Friuli non po
teva garantire il numero ne
cessario di agenti da disloca
re al tribunale di Roma. 

Senato e da Giovanni Ber
linguer e Kubes Triva alla 
Camera, è sorta dopo le de
ludenti informazioni (e i cor
rispondenti ingiustificati si
lenzi) fornite alle commis
sioni dal sottosegretario Fo
schi e dal ministro della 
Sanità Dal Falco. 

Ciò anche se si è preso 
atto della sollecitudine con 
cui il governo ha fornito al
le due Camere notizie e va
lutazioni (scarse) su questo 
gravissimo evento. C'è da ag
giungere che, alla Camera. 
ieri mattina, prima che col 
ministro, la commissione s'è 
incontrata con i sindaci, as
sessori e consiglieri dei due 
comuni colpiti e con l'asses
sore regionale Rivolta, tutti 
concordi nel sottolineare ab
bastanza chiaramente le ca
renze dei poteri pubblici cen
trali che sono intervenuti con 
tanto colpevole ritardo. Il 
ministro Dal Falco, che è 
stato in genere elusivo, su 
questo punto, ha difeso il 
suo dicastero trincerandosi 
dietro Io scudo burocratico 
del ritardato invito da par
te della Regione a interve
nire. quasi che la legge (di 
pochi mesi fa) che trasfe
risce alle Regioni poteri con
tro l'inquinamento esima gli 
organi ministeriali centrali 
dal dovere di assumere le 
iniziative che fatti di tale 
gravità comunque assegnano 
al governo nazionale. 

Ma quel che più lascia 
preoccupati è i'aperta confes
sione di impotenza che han
no fatto i rappresentanti del 
governo, circa la possibilità 
di contrastare a livello scien
tifico i pericoli derivanti dal
l'inquinamento dei defoiian
ti usciti dall'ICMESA. E le 
ipotesi di intervento per la 
decontaminazione. — cin
que — sono state dallo stes
so ministero valutate già inin
fluenti nello stesso momento 
in cui le prospettava. Che 11 
caso non abbia precedenti 
— ha puntualizzato il com
pagno on. Giovanni Berlin
guer — non giustifica l'igno
ranza degli uffici pubblici • 

degli istituti scientifici su 
problemi oggetto di discus
sioni in campo internazio
nale. 

Berlinguer — di fronte ai 
silenzi del ministro, che pu
re era stato chiamato da
gli amministratori locali ad 
assumere specifici impegni di 
intervento — ha sollecitato 
l'adozione di misure adegua
te a favore delle popolazio
ni. di cui vanno soddisfatte 
tutte le esigenze, affrontan
do gli enormi problemi in
sorti. di natura sociale e sa
nitaria, ma anche di salva
guardia degh interessi eco 
nomici specie di settori che 
nulla hanno a che vedere 
con l'inquinamento o che si 
trovano fuori delle zone col
pite. e che purtuttavia so
no Ingiustificatamente boi
cottati sui mercati (si veda 
in proposito il dramma che 
stanno vivendo piccoli e me
di industriali e lavoratori dei 
legno e della ceramica). 

Ma il discorso, a Monte
citorio come a Palazzo Ma
dama si è allargato al pro
blema più generale delle fon 
ti inquinanti: e dai diversi 
gruppi è stata manifestata 
la urgenza di una iniziativa 
del Parlamento che. muoven
do da una indagine appro
fondita, abbia un quadro e-
satto dello stato di fatto e 
le informazioni tecntco-scien 
tifiche necessarie per giun 
gere ad una legislazione dei-
la igiene industriale. 

L'intervento del Parlamen
to (peraltro Vera Squsrcia-
lupi al Senato ha afferma 
to che occorre guardare con 
molta attenzione non tanto 
alla pericolosità e al danno 
evidenti, quanto piuttosto al
la pericolosità latente, insi
ta in molte sostanze), si pa
lesa tanto più urgente, in 
quanto proprio sulla trage
dia di Seveso incombe uno 
strano riserbo da parte del 
governo circa la natura del
la produzione all'ICMESA. la 
sua destinazione e le even
tuali utilizzazioni in campo 
militare. 
• • Ad una precisa domanda 

di Triva. il ministro non ha 
risposto, nascondendosi die
tro al fatto che la qucstio- l 
ne riguarda il ministero del- ! 
l'Interno. I 

Nel dibattito in comm:ss,o-
ne sono stati sollevati an
che i problemi relativi a.le 
conseguenze di natura gene
tica derivanti dalla nube tos
sica (aborto terapeutico ed 
altri interventi di natura sa
nitaria». che sono stati og
getto di vari interventi (tra 
cui d; Emma Bonino; e che 
erano già stati messi in evi
denza nell'interrogazione dei 
deputati del PCI. AY.e ri 
ch-.este della Bonino si e AÌ 
sociata anche la repubb..ca 
na Susanna Agne;:i. 

a. d. m. 

Per quanto riguarda i pro
blemi dermatologici, dai ri
lievi effettuati su oltre 500 
soggetti si può invece affer
mare quanto segue: «E' sta
ta osservata una sintomato
logia poliforma con caratte
ristiche peculiari che le dif
ferenziavano dalla normale 
patologia clinica dermatolo
gica; nessuno dei pazienti 
osservati ha mostrato sin
tomi generali evidenti: qual
che segno subiettivo (nau
sea. gastralgia, prurito) ha 
carattere di transitorietà. 
Tutti i casi osservati sono 
tenuti sotto controllo sani
tario ». 

La commissione ha preso, 
inoltre, in esame il proble
ma delle gravidanze in atto 
e del rischio ad esse connes
se; ha ritenuto opportuno 
suggerire che tutte le donne 
presenti nelle aree conta
minate di qualsiasi epoca 
di gestazione, vengano sot
toposte a un rigoroso con
trollo presso l'unità di me
dicina preventiva perimetra
le della clinica Mangiagalll. 
La commissione ritiene che 
sia misura prudenziale evi
tare temporaneamente nuo
ve gestazioni, e invita le 
perfone Interessate a rivol
gersi per consigli e pareri . 
all'ambulatorio di Seveso, 
che verrà appositamente isti
tuito presso le scuole medie. 

E' stato intanto annuncia
to per oggi l'arrivo da Mi
lano del dottor Lee, uno dei 
massimi esperti inglesi in 
materia di disinquinamento. 

Sabato una delegazione del 
PCI, prevalentemente com
posta da tecnici e guidata 
dal compagno Giovanni Ber
linguer. visiterà 1 luoghi col
piti dalla nube tossica. 

Sulla vicenda dell'Icmcsa 
ha ieri preso posizione, con 
un proprio documento, la 
Federazione provinciale del 
PCI di Milano. Il documen
to dopo aver sottolineato co
me « incomprensibile appaia 
il grave ritardo con cui si 
sono mowi il governo. 1 mi
nisteri della sanità e degli 
interni » come « sia inaccet
tabile la lentezza con • cui 
procedono gli interventi ». 
chiede che « il governo adot
ti misure straordinarie atte 
a garantire le necessarie at 
trezzature e il personale 
scientifico e sanitario, avvia
re ricerche nel paese e al
l'estero per indicare mezzi. 
forme tecniche idonee per la 
decontaminazione e la bonifi
ca del territorio, per la di
fesa della salute ». 
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La sentenza della Corte d'Assise di Latina per il delitto del Circeo » 

I TRE ERGASTOLI DECISI AL TERMINE 
DI SETTE ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 

Gli avvocati di Parte civile: « La condanna al carcere a vita, e la corte ne ha erogate tre, non può rallegrare nessuno-» — La sentenza applaudita dal folto 
processo durato un mese — A colloquio con Donatella Colasanti — Un ricordo incancellabile 
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pubblico presente in aula — Le ultime battute del processo 

Dal nostro inviato 
LATINA, 29. 

Tre ergastoli: carcere a vi
ta per Andrea Ghlra, Gianni 
Guido e Angelo Izzo. La cor
te d'assise di Latina ha rico
nosciuto 1 tre «pariolinì neri» 
responsabili di tutti i reati 
di cui erano imputati: li ha 
dichiarati colpevoli di ave
re assassinato volontariamen
te dopo averla seviziata Ro
saria Lopez, di aver violen
tato e sfigurato Donatella 
Colasanti. solo perché le ra
gazze non avevano voluto di
re si alle loro pretese. 

Tre ergastoli: il massimo 
della pena. I giudici hanno 
accolto in pieno tutte le tesi 
del P.M. e della parte civile 
comminando oltre il carcere 
a vita anche una decina di 
anni a ciascuno degli impu
tati per reati minori, la se
gregazione diurna in carcere 
per dieci mesi e l'interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 
I tre sono stati assolti solo 
dal reato di occultamento di 
cadavere cosi come aveva 
chiesto il PM. 

La sentenza è stata pro
nunciata dopo sette ore e 
mezzo di camera di consi
glio in un'aula gremita fino 
all'inverosimile. Nessun im
putato era presente. Donatel
la Colasanti ha accolto la let
tura del dispositivo piangen
do sommessamente. Aspetta
va una decisione di questo 
tipo e ora che è arrivata sof
fre, forse molto di più di 
quanto abbia sofferto in que
sti lunghi mesi. 

Senza rimorso 
Quando si è ripresa e ha 

avuto la forza di parlare ha 
detto: « Rosaria non c'è più 
e questo è quello che conta. 
E' morta a 18 anni ed io in
vece continuerò la mia vita 
come prima, senza alcun ri
morso né esitazione per quan
to lascio alle mie spalle. La 
giustizia ha trionfato — ha 
proseguito la ragazza —, ma 
non posso dimenticare quello 
che è avvenuto al Circeo per
ché dovrei dimenticare Ro
saria, Avrò d'ora in poi fidu
cia nei ragazzi perché ora cre
do che non siano tutti come 
questi tre. E' finita, si, ma 
per modo di dire. Il dolore 
rimane ». Una reazione com
prensibile e misurata, tempe
rata da un infinito, composto 
dolore. Tanto diversa dalle 
esagitate manifestazioni di 
gruppi presenti in aula che 
scandivano tra applausi e gri
da, mentre il presidente an
cora leggeva il dispositivo: 
« Pagherete caro, pagherete 
tutto, per le donne morte non 
basta il lutto ». 

Qualcuno dirà: sentenza e-
semplare. Ma come hanno 
giustamente detto gli avvoca
ti di parte civile subito dopo 
la lettura della sentenza fat
ta dal presidente Marino: 
« La condanna all'ergastolo, e 
la corte d'assise ne ha ero
gate tre, non può rallegrare 
nessuno». Gli stessi avvocati 
hanno aggiunto: « Se i giudici 
hanno però deciso di applica
re tali pene dopo tante ore 
di camera di consiglio è per
ché non sono riusciti a tro
vare nella personalità dei col
pevoli alcunché di apprezza
bile». Poi si sono riferiti 
a tutti coloro che han
no fatto di questo processo 
un processo « ideale ». « Rin
graziamo le donne, la gente 
di Roma e di Latina e di 
tutto il Paese che per mille 
segni e per mille vie hanno 
dato una mano a Donatella. 
Confidiamo che Donatella. 
cosi fragile ma anche cosi 
forte, possa ritrovare la sua 
serenità affrontando con rin
novata fiducia la vita ». 

E' durato esattamente un 
mese questo processo. Un tem
po breve se si considerano i 
ritmi della nostra giustizia, un 
tempo enorme se si pensa alla 
materia dì discussione, alle 
prove, alle confessioni, alle 
testimonianze. Ma questo era 
anche un processo «unico». 
un processo diverso, una spe
cie di banco di prova sul qua
le si sono confrontati atteg
giamenti. ideologie, linee po
litiche. La presenza costante 
in aula di gruppi di femmini-
•te. da quelli autonomi svin
colati da ogni organizzazione 
a quelli strettamente legati 
all'Unione donne italiane, la 
vigile attenzione di un pub
blico non richiamato (nella 
stragrande maggioranza) dal
la morbosità sempre presente 
in processi di questo tipo, ma 
dalla consapevolezza che nel
lo stanzone squallido dei tri
bunale di Latina si viveva un 

episodio emblematico della du
ra battaglia per l'affermazio
ne dei diritti delle donne: 1* 
impegno delle parti civili rap
presentate da avvocati che 
hanno portato avanti un am
pio e organico discorso poli
tico. hanno dato una impron
ta tutta particolare a questo 
dibattimento. * • • 

La difesa ha pensato di 
strumentalizzare certe interm-
peranze di una parte del pub
blico. pur giustamente scosso 
dal cinismo delle dichiarazio
ni di alcuni avvocati degli 
imputati, ma il risultato è 
stato negativo. 

Forse usandole i difensori 
hanno pensato di giocare la 
carta dell'esasperazione guar
dando più al giudizio d'appel
lo che alla decisione della 
Corte d'Assise di Latina (qua
si a precostituirsi argomenti 
per il processo di secondo 
grado) ma è indubbio che es
si sono apparsi (ma non tut
ti. perché alcuni dei legali 
hanno scelto una strada com 
pletamente diversa) come di
sperati interpreti di tesi che 
Bell'intimo neppure loro con-
dividevano. Così abbiamo do-

. tu to registrare le provocato

rie sortite di qualche avvoca
to che l'altro giorno hanno 
spinto Donatella (per tutte le 
udienze, è rimasta quasi sem
pre impassibile di fronte alle 
arringhe difensive) a prote
stare con la voce rotta dai 
singhiozzi. Avvocati che han
no parlato di «compiacenza», 
di « accondiscendenza », che 
hanno dipinto Rosaria e Do
natella come due ragazze 
pronte a tutto, cioè come due 
persone che « in fondo quello 
che hanno avuto se lo sono 
cercato ». 

Decisa è stata la reazione 
delle donne, soprattutto, pre
senti in aula: grida, urla, 
qualche sarcastico battimano 
hanno accolto le frasi dell'av
vocato Mangia. Ma forse era 
proprio questo che voleva il 
difensore di Izzo. Cosi l'aula 
è stata fatta sgomberare per 
ordine del presidente. E cosi 
è stato anche oggi. 

Dopo la conclusione dell'in
tervento dell'avvocato Pierro 
(legale di Andrea Ghira, an
cora latitante), la lettura di 
una missiva di Guido con la 
quale si chiedeva perdono e 
una dichiaraziope (la solita, 
del tutto formale) di Izzo, l'u
nico imputato presente in au
la. di pentimento, il presi
dente ha annunciato che la 
Corte si ritirava in camera 
di consiglio: erano da poco 
passate le 12. Izzo, in tono di 
sfida, ha sbarrato gli occhi 
su alcune ragazze che sedeva
no nella prima fila di banchi 
e in risposta ha ricevuto mani 
alzate unite nell'ormai noto 
gesto femminista. E poi frasi 
di condanna gridate, accom
pagnate da gesti. E' stato a 
questo punto che il PM, in 
assenza del presidente Mari
no, già ritiratosi in camera 
di consiglio con la Corte, or
dinava lo sgombero dell'aula. 

Il deflusso della folla è av
venuto ancora tra grida: « As
sassino ». « Vogliamo Rosaria 
qui », « Nessuno ci restituisce 
Rosaria ». « L'avete ammaz
zata perché era una donna». 

In tutto questo bailamme 
Donatella se ne stava in di
sparte. atterrita, mentre i 
suoi avvocati tentavano di 
convincerla ad andare fuo
ri, nel corridoio. «Molte 
cose non le capisco» — ha 
detto con gli occhi lucidi. 
e in quella frase c'era tutto 
il dramma di una ragazza 
che a un certo punto della 
sua breve esistenza si è tro
vata a dover fare i conti con 
un mondo sconosciuto fatto 
di violenza. 

Con Donatella siamo stati 
insieme dopo pranzo, in atte
sa della sentenza. Lei aveva 
espresso il desiderio di passa
re con alcune ragazze del-
l'UDI che hanno seguito il 
processo le ore del pran
zo. Poi è venuta a seder
si al nostro tavolo: «Che 
cosa ti aspetti da questa sen
tenza? ». abbiamo chiesto. 
«L'ergastolo» è stata la fer
ma risposta. « Perché?, non 
pensi che possano questi im
putati essere recuperati? ». 
«No, sono cattivi, sono catti
vi dentro, non potranno mi
gliorare in carcere, anzi peg
gioreranno. Comunque io cre
do che quello che hanno fat
to deve essere punito con il 
massimo della pena ». E cer
tamente questo è stato l'inter
rogativo principale che i giu
rati si sono trovati di fronte 
in camera di consiglio: quello 
che Ghira. Izzo e Guido han
no fatto merita il massimo 
della pena? Ma si può con
dannare al carcere a vita un 
giovane di 20 anni? 

Nessun dubbio 
Cosi nelle lunghe ore pas

sate nel chiuso di una stanza 
i giudici popolari, con l'aiuto 
dei magistrati togati, hanno 
letto e riletto gli atti, fatte le 
valutazioni, esaminato i capi 
di imputazione. Nessun dub
bio che i reati contestati era
no provati: provata la vio
lenza. provato i! sequestro di 
persona, provato l'omicidio. 
provati i reati minori. Biso
gnava valutarli, pesarli. Bi
sognava decidere che cosa 
chiedere in nome della socie
tà. che pena comminare, so
prattutto se lasciare aperta 
la porta ad una possibile « re
denzione ». 

Hanno deciso l'ergastolo. 
hanno deciso che gli impu
tati dovevano essere puniti 
con il massimo delia pena. 
che non sono recuperabili. 
Ma si può dire questo senza 
esitazione, senza sentire un 
tremito: tutta la vita in car
cere senza alcuna possibilità 
di tornare « a vivere »? Di 
fronte a questa costatazione 
la risposta da parte di molti 
è stata «L'ergastolo deve es
sere abolito, ma fino a quan
do esiste e rappresenta il 
massimo della pena deve es
sere comminato: e in questo 
caso era giusto dare il mas
simo della pena ». Un ragio
namento che libera forse 
molte coscienze ma che cer
to non affronta il prob'.ema 
di fondo riproposto da que
sta condanna: che cosa deve 
essere il carcere? 

E' certo comunque che la 
sentenza, al di là della mi
sura della pena, costituisce 
un preciso atto di accusa per 
quegli ambienti sociali che 
hanno prodotto dei giovani 
come questi tre imputati, una 
dura requisitoria verso colo
ro che. anche investiti di 
pubbliche funzioni, li hanno 
sempre protetti assicurando 
loro una impunità che li ave
va resi tracotanti e protervi. 
Se fossero stati fermati quan
do picchiavano davanti alle 
scuole, quando violentavano 
le ragazze o rapinavano, for
se non ci sarebbe stato biso
gno di questo processo. 

Paolo Gambescia 

Le indagini sulla strage dell'ltalicus 

Le agende di Tuti 
in mano al giudice 
Furono sequestrate in casa dell'assassino fascista ma sparirono miste
riosamente • Sarebbero anche state manomesse • La vicenda del « Dra
go nero» e dell'agente Bruno Cesca accusato di autocalunnia 

Donatella Colasanti durante una delle prime udienze 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 29 

Dopo numerose sollecitazio
ni e scambio di lettere fra 

I le Procure di Bologna, Fi
renze e Arezzo, il giudice 

ì Angelo Velia che indaga sulla 
strage del treno Italicus, ha 
ricevuto sul suo tavolo le fa
mose agende dell' assassino 
Mario Tuti, sequestrate nel 
suo appartamento di Empoli 
alcune ore dopo il massacro 
dei due uomini della polizia. 

Anche questa vicenda dei 
documenti di Tuti (come del 
resto quella del suo arresto) 
è piuttosto sconcertante e ri
vela quanto sia irta di osta
coli, lacune, ritardi questa in

chiesta sul massacro di San 
Benedetto Val di Sambro. 

La sera del 24 gennaio 1975. 
quando Tuti già da un paio 
di ore aveva raggiunto i suoi 
protettori a Lucca, gli inve
stigatori sequestrarono, oltre 
all'ingente quantitativo di ar
mi, anche una rubrica tele
fonica, una agenda-quaderno 
dalla copertina blu, ed alcu
ni libri su le armi e la fab
bricazione di esplosivi. Cosa 
ci fosse scritto in quelle a-
gende e nella rubrica non è 
mai stato fatto sapere. I do
cumenti iniziarono uno strano 
« balletto », passando ora nel
le mani della polizia, poi in 
quelle dei carabinieri e del 
Sid e infine ai magistrati in-

Dopo la cattura di Naria e della sua donna in Val d'Aosta 

Altro arresto per l'inchiesta 
sulle «Brigate rosse» a Milano 

Il giovane visto incontrarsi con la compagna del brigatista sospettato di aver partecipato all'assas
sinio di Coco - Nell'abitazione trovati documenti elettorali sottratti al Comune e al Tribunale 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29. 

Un altro arresto è sta
to effettuato, dopo quel
li di Giuliano Naria (indizia
to per l'assassinio del procu
ratore generale di Genova 
Coco) e della sua ragazza, 
Rosalia Simone: si tratta di 
un giovane di ventidue anni, 
Roberto Orlando, accusato di 
ricettazione di documenti e-
lettorali riguardanti i candi
dati e i sottoscrittori delle 
liste del MSI alle elezioni 
comunali del 1964. 

I documenti, tutti origina
li. sono stati sottratti dall'ar
chivio del Comune, che ha 
sede sempre a Palazzo di 
Giustizia. Nessuno si era ac
corto della sparizione della 
documentazione e nessuna 
denuncia, perciò, era stata 
presentata: risulta cosi assai 
difficile localizzare il mo
mento del furto stesso, sen
za contare che non si è an
cora riusciti ad individuare 
con certezza l'originaria col
locazione dei documenti. 

Roberto Orlando, il venti
duenne arrestato, abita in 
via Padulli 18 non lontano da 
quella via Pisa dove abitava 
Rosalia Simone. Il giovane. 
soprannominato Tobia, vive 
suonando in una orchestri
na. Polizia e carabinieri, coor
dinati dal giudice istruttore 
Antonio Lombardi, nel me
se scorso avevano puntato 
gli occhi su di lui perché lo 
avevano visto spesso incon
trarsi con la compagna di 
Naria. Subito dopo l'arresto 
di quest'ultimo a Gay. neiia 
vallata di Gressoney. dove si 
era recato insieme a Rosalia 
Simone, su ordine del giu
dice istruttore milanese so
no state effettuate una se
rie di perquisizioni in varie 
città, in modo particolare a 
Milano. 

La perquisizione in casa 

dell'Orlando portava alla sco
perta del fascicolo originale 
dei documenti elettorali del 
MSI: era evidente che i do
cumenti erano stati trafuga
ti. Insieme a questi gli in
quirenti hanno ritrovato una 
lettera di Nadia Mantovani, 
la compagna di Renato Cur-
cio, arrestata insieme a que
sti in un appartamento dì 
via Mademo 5 nel gennaio 
di quest'anno. Per il mo
mento l'accusa a carico del
l'Orlando è solo quella di ri
cettazione: probabilmente gli 
verrà contestato qualche rea
to relativo alla appartenen
za alle « brigate rosse », vi
sto che gli inquirenti sono 
arrivati a lui dopo intercet
tazioni e pedinamenti che lo 
hanno mostrato in contatto 
sia con la Simone che con il 
Naria. 

Intanto il giudice istrutto
re Antonio Lombardi ha pre
so immediatamente contatto 
con i giudici torinesi, titola
ri dell'inchiesta sull'assassi
nio di Coco e dei due agenti 
che lo accompagnavano — 
Dejana e Saponara — e con 
i giudici genovesi che ave
vano spiccato mandato di 
cattura contro Naria per il 
sequestro di un dirigente del-
l'« Ansaldo meccanica », Vin
cenzo Casabona: nel corso 
dell'incontro i magistrati han
no esaminato per la prima 
volta il copiosissimo materia
le sequestrato nelle perquisi
zioni e hanno affrontato il 
problema della competenza. 

A carico del Naria pende
va un mandato di cattura 
emesso dai magistrati geno
vesi per il sequestro Casabo
na. in avviso di reato dei ma
gistrati torinesi per l'assas
sinio di Coco e l'imputazio
ne del giudice istruttore An
tonio Lombardi per deten
zione di arma, una Colt « Co
bra * calibro 38. e l'indizio di 
reato per partecipazione a 

bande armate: una situazio
ne assai intricata, come si 
vede, che comunque sembra 
poter essere sciolta dappri
ma con l'interrogatorio di Na
ria da parte del giudice mi
lanese e in seguito mettendo 
il brigatista a disposizione 
dei giudici genovesi e di 
quelli torinesi. Naria, che ha 
nominato come difensori gli 
avvocati Eduardo Di Giovan
ni di Roma e Arnaldi di Ge
nova. ha continuato a soste
nere di chiamarsi e di esse
re Antonio Matteucci, come 
appare sul documento falso 
che gli è stato trovato ad
dosso al momento dell'arre
sto. Ma gli inquirenti han
no proceduto a confrontare 
le impronte digitali del se
dicente Matteucci con quel
le rilevate a suo tempo a Na
ria: sono risultate le stesse. 

Sulla identificazione, perciò, 
non pare esserci dubbio al
cuno. 

Per ora l'attenzione del ma
gistrato è sulle indicazioni 
che emergono dal materiale 
sequestrato, a partire dalle 
carte di identità falsificate 
che risultano essere state sot
tratte a Messina e a Cata
nia. Particolare attenzione 
desta la documentazione ori
ginale delle liste elettorali 
del MSI per le elezioni co
munali del 1954. L'interesse, 
oltre ad essere dato dal fat
to che si intravvede una del
le tante strade usate dai bri
gatisti per compilare i loro 
elenchi, consiste anche nel
lo scoprire come i documen
ti siano stati trafugati, se 
grazie all'opera di qualcuno 
all'interno, o dall'esterno. 

Maurizio Michelini 

Un fulmine folgora 
4 giovani a Taranto 

TARANTO, 29. 
Quattro giovani sono stati uccisi da un fulmine a Chia-

tona, una spiaggia a 10 chilometri da Taranto, durante un 
temporale che ha imperversato con inaudita violenza su tutta 
la provincia. Altre dieci persone sono rimaste ferite. Il tem
porale è scoppiato all'improvviso e un gruppo di giovani 
(quasi tutti figli di ferrovieri abitanti nel rione Tamburri. 
a Taranto) si è attardato sull'arenile della spiaggia, anche 
quando è cominciata a cadere una forte pioggia. Il fulmine 
si è scaricato con un tremendo boato addosso ad un operaio 
di 19 anni, Vincenzo Portulano. Poi. la folgore ha saettato 
orizzontalmente colpendo una dozzina di persone e perdendo 
a mano a mano di forza. Il diciannovenne ed una inscenante 

di 22 anni. Ida D'Angelo, che gli era vicina, sono stati lette
ralmente carbonizzati. Altri due giovani sono stati folgorati 
e sono morti mentre venivano trasportati all'ospedale di 
Mottola. Si tratta del meccanico Angelo Scarnerà di 17 anni 
e dell'operaio 16enne Francesco Panno. Nell'ospedale di Ta
ranto invece è tuttora ricoverato lo studente diciottenne 
Davide Ligonzio. in stato di coma: è il primo dei dieci ustio
nati che il fulmine ha scaraventato al suolo nella sua corsa 
cieca. 

Vassallo vorrebbe più soldi dal Comune di Palermo 

UNA MANOVRA GLI SFRATTI ALLE SCUOLE 
L'amministrazione ha sempre pagalo svariati milioni di affitto — Rifardi anche in passalo — Le dichiara
zioni del vice sindaco socialista — Edifici costruiti per ospitare aule — Si ricorrerà alle requisizioni? 

Dalla sottra redazione 
PALERMO. 29 

Il costruttore miliardario 
palermitano Francesco Vas
sallo ha dato lo sfratto a sei 

i scuole ospitate in locali di 
sua proprietà, per i quali il 
Comune sborsa fior di quat
trini per l'affitto. 

L'ufficiale giudiziario è in
tervenuto per suo conto pres
so la scuola Vittorio Emanue
le, la Dante Alighieri, la Piaz
za. la 38. Scuola media, la 
Ignazio Florio e l'Istituto sta
tale d'arte. Prima che i sig-
gilli venissero apposti, hanno 
dovuto andar via dagli edifi
ci con i registri e i compiti 
sotto il braccio i professori 
componenti le commissioni 

' degli esami di maturità, ospi
tate nelle varie sedi. 

Presso l'istituto d'arte si è 
posto anche il problema della 
sorte del custode, Antonino 
Segreto, moglie e due figli 
piccoli, che abitano tutti den
tro lo stabile. Alla fine ha 
prevalso il buonsenso e un 
legale del costruttore, che ac
compagnava l'ufficiale giudi
ziario, ha permesso che l'uo
mo rimanesse e che alla por
ta della sua abitazione non 
venissero apposti, in via ec
cezionale, i catenacci. 

La giustificazione ufficiale 
addotta da Vassallo per gli 
sfratti è che il Comune di 
Palermo avrebbe ritardato nel 
pagamento dei canoni. «E" 
solo una parte della verità 

— replica il vicesindaco so
cialista. Salvatore Guadagna 
— i ritardi ci sono stati, è 
vero, ma accade quasi sem
pre. per effetto delle nostre 
difficoltà finanziarie, e, poi, 
con le passate giunte centri-
ste. Vassallo non era ricorso 
mai agli sfratti ». n Consiglio 
comunale ha potuto ratifica
re solo ieri le delibere di pa
gamento che erano già state 
licenziate dalla giunta e la 
situazione, dunque, dovrebbe 
sbloccarsi. 

Intanto però la vicenda del
l'edilizia scolastica palermita
na rimane grave, per effetto 
delle minacce di Vassallo. 
L'imprenditore (un ex carret
tiere il cui rapido arricchi
mento all'ombra del Comune 

quando era gestito dai fanfa-
niani di Gioia e di Ciancimi-
no interessò lungamente la 
Commissione antimafia) ha 
infatti annunciato di voler 
utilizzare diversamente gli 
edifici che da tempo sono 
adibiti a scuole. 

Il Comune ha replicato agi
tando l'ipotesi di una requi
sizione. La minaccia — so
stengono i bene informati — 
nasconde il tentativo d'otte
nere col ricatto un aumento 
del canone d'affitto. Vassallo, 
grazie ad una rete di conni
venze, ha finora costruito a 
Palermo decine e decine di 
edifici concepiti già bell'e 
pronti per diventare scuole. 

v. va. 

caricati delle varie inchieste: 
massacro di Empoli, rete dei 
protettori, cellula del Fronte 
nazionale rivoluzionario di A-
rezzo. Quando nel dicembre 
del 1975. Aurelio Fianchini 1' 
evaso di Arezzo raccontò 
di sapere chi mise la bomba 
sul treno Italicus alla stazio
ne di Firenze (come è stato 
confermato anche dai periti 
balistici), il giudice Velia 
chiese di poter vedere l do
cumenti sequestrati a Empo
li e in particolare le famose 
agende. Una richiesta legit
tima per avere un quadro 
esatto dell'attività della cel
lula toscana e per mettere a 
fuoco tutti i collegamenti e 
controllare i diversi nomina
tivi, numeri telefonici, indica
zioni che a un primo somma
rio esame potevano sembrare 
staccati dal contesto dell'in
chiesta sul massacro dell'Ita-
licus. 

Ma i documenti non si tro
vavano. La polizia affermava 
di non averli, i carabinieri 
neppure e neanche i magi
strati. Dove erano finiti? Di 
preciso nessuno sa niente. Di 
certo c'è solo che il giudice 
di Bologna ha dovuto atten
dere mesi e mesi prima di 
avere in visione quelle bene
dette agende. Richieste, sol
leciti, telefonate si sono in
trecciate a ritmo frenetico, 
tra le varie Procure della 
repubblica. 

Ma come abbiamo detto so
lo in questi giorni Velia ne 
è entrato in possesso. Chi le 
avesse è un mistero. Ma si 
tratta proprio delle tre agen
de sequestrate a Empoli? Su 
questo vi è qualche dubbio. 
Da alcune indiscrezioni sem
bra che il giudice di Bologna 
abbia ricevuto una rubrica. 
una agenda e un quaderno 
ma si tratterebbe del quader
no su cui Tuti ha scritto il 
suo diario durante il sogsior-
no sulla Costa Azzurra. Quin
di all' appello mancherebbe 
uno dei documenti sequestrati 
a suo tempo a Empoli. Che 
fine ha fatto? Si tratta di 
un disguido o di una dimen
ticanza? 

Più volte è stato detto che 
l'inchiesta sull'Italicus è sta
ta ostacolata con notizie il 
cui scopo non è stato altro 
che quello di ritardare l'iden
tificazione dei responsabili. 
Come la vicenda dell'agen
te Bruno Cesca. accusato di 
essere coinvolto nella straze 
del treno Italicus. Ora il giu
dice di Firenze dottor Tri
comi ha contestato all'ex po
liziotto il reato di autocalun
nia. 

In sostanza, cioè, il Ce
sca. già in forza all'ottavo 
battaglione mobi'.e di Pog-rio 
Imperiale a Firenze avrebbe 
raccontato — a quanto si è 
potuto apprendere nonostante 
il segreto istruttorio — una 
serie di fatti risultati non ve
ri che Maria Concetta Corti 
avrebbe poi riferito al giu
dice. Maria Concetta Corti 
imputata con il suo amico 
Luciano Fogli gestore del ri
storante « Il Calderone » alla 
periferia di Firenze e con 
due ex agenti di PS Bruno 
Cesca e Antonio Piscedda di 
alcune rapine fra le quali 
quella del vagone postale del 
treno Firenze Empoli, fu ar
restata e poi rilasciata in 
libertà provvisoria 

Quando uscì dal carcere fe
ce alcune dichiarazioni che 
furono pubb'icate da * Lotta 
continua ». Secondo la Corti 
una orean;/7azione cìandfsti-
na chiamata <rDraeo nero» 
e delia quale avrebbero fatto 
parte Cesca e altri frequen
tatori della trattorìa «Il Cal
derone » sarebbe stata re-
soonsabile dell' attentato al 
treno Italicus. Dalle indagini 
non è emerso alcun elemen
to atto a convalidare le ac
cuse della donna. II dottor 
Tricomi poi ha concluso che 
:! Cesca si è autocalunniato. 
Perché? Soerava di ritardare 
!a conclusione del'*i?truttoria 
s-j!!e raoine e ottenere cosi 
la libertà provvisoria oer sca
denza dei termini di carce 
razione preventiva. Le due 
inchieste invece sono state 
separate e Cesca è rimasto 
in carcere in attesa del pro
cesso per l'assalto al treno. 

Ma chi ha manovrato per 
far si che si creasse attorno 
alla vicenda del «Drago ne
ro» un eran oo'verone? 

«Quando a distanza di tem
po — dice un funzionario del
l' Antiterrorismo — vendono 
fuori notizie di questo srene-
re, come minimo bisogna 
chiedersi il perché». E la 
risposta è: impedire che si 
giunea ai mandanti e al fi
nanziatori dei manovali del 
terrore che le varie inchie
ste non hanno mai Identifi
cato. 

Giorgio Sgherri 

I « big » del sequestro l'hanno fatta franca 

Processo Getty: 
otto accusati 
ma solo sei 
i condannati 

Le ultime battute in aula — La maggior par
te degli imputati rimangono comunque in carcere 

52 anni e 4 mesi di reclu
sione a carico di 7 dei 9 
imputati, e due assoluzioni 
per insufficienza di prove; 
dei 7 condannati 2 sono sta
ti riconosciuti colpevoli del 
sequestro: sono queste le de
cisioni che il tribunale di La-
gonegro — presidente Raf
faele, giudici a latere Zaz
zera e Rescigno — ha reso 
note nella tarda serata di 
ieri, dopo circa 10 ore in ca
mera di consiglio, dando let
tura della sentenza che con
clude il lungo processo per 
il sequestro di Paul Getty, 
iniziato il 12 maggio scorso. 
Per il sequestro del nipote 
del re del petrolio sono stati 
condannati Giuseppe Laman-
na e Antonio Mancuso: .il 
La manna ritenuto colpevole 
anche di lesioni gravissime 
e che dovrà, quindi, rifon
dere eventuali danni alla par
te civile, è stata inflitta la 
pena dì 16 anni di reclusio
ne, un anno di colonia agri
cola, tre anni di libertà vi
gilata; al Mancuso è stala 
inflitta la pena di 8 anni di 
reclusione. Nei confronti di 
entrambi, che dovranno pa
gare anche pene pecuniarie. 
è stata decisa la interdizio
ne perpetua dal pubblici uf
fici. 

I due imputati assolti per 
insufficienza di prove sono 
Girolamo Piromalli e Pietro 
Selli. 

Gli altri imputati sono sta
ti prosciolti dall'accusa di 
sequestro e riconosciuti col
pevoli di reati che vanno 
dal traffico eli droga alla 
associazione per delinquere. 
favoreggiamento e reati mi
nori: Saverio Mammoliti è 
stato condannato a 9 anni 
e 10 mesi di reclusione; Vin

cenzo Mammoliti a tre anni 
e 6 mesi; Domenico Barbi
no a 5 anni e 6 mesi; An
tonio Femia a 6 anni; Pa
squale Mammoliti a 3 anni 
e 6 mesi. In aggiunta alle 
pene pecuniarie che sono 
state comminate a tutti i 
predetti, Saverio Mammoli
ti. Domenico Barbino e An
tonio Femia sono stati an
cora condannati alia pena 
di un anno da trascorrere 
in colonia agricola, mentre 
Vincenzo Mammoliti e Pa
squale sono stati interdetti 
per 5 anni dai pubblici uf
fici. 

Si tratta di una conclusio
ne a sorpresa: delle otto per
sone accusate, il tribunale di 
La gonegro ne ha riconosciu
te responsabili solo due (Giu
seppe Lamanna e Antonio 
Mancuso). 

Le altre sei persone sono 
state tutte assolte per in
sufficienza di prove: tra es
se è anche il presunto ca
pomafia Girolamo Piromal
li. che l'accusa aveva Indi
cato quale «cervello» della 
banda e per il quale 11 pub
blico ministero aveva chie
sto una condanna a 23 anni 
di reclusione, la pena più 
grave richiesta dal pubblico 
ministero. 

Le altre cinque persone, 
assolte dall'accusa di rapi
mento. sono state condan
nate per altri reati, tra i 
quali il traffico di stupefa
centi, che secondo l'accusa 
sarebbe avvenuto a Roma e 
che si sarebbe svolto prima 
del rapimento di Getty. 

Lamanna è stato giudica 
to responsabile, in partico 
lare, di aver tagliato l'orec 
eh io a Paul Getty. 

TORNATA A CASA A PALERMO 

Rilasciata la donna 
sequestrata sotto 

gli occhi del marito 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 29 
«Chiamate la polizia: sono 

la donna sequestrata »: con 
questa frase, pronunciata con 
la voce rotta dall'emozione, 
Graziella Mandala, la mogiie 
43enne dell' ex-costruttore 
monrcalese Giuseppe Quar-
tuccio rapita otto giorni la 
nella sua villetta di San Mar
tino presso Palermo, ha ri
chiamato l'attenzione di un 
passante poco dopo la mez
zanotte. 

Il suo soccorritore aveva 
notato poco prima una donna 
fare qualche passo, malfer
ma sulle gambe, accanto ad 
un'auto parcheggiata in piaz
za Don Bosco a Palermo. I 
banditi l'avevano abbandona
ta li qualche ora prima, in
timandole di non fiatare per 
almeno cinque minuti. 

« Ma, un po' per paura, 
un po' per stanchezza — ha 
raccontato Graziella Mandala 
agli investigatori — mi sono 
rannicchiata e sono stata li 
per qualche ora». Preso co
raggio, la donna ha chiama
to aiuto. Quando è giunta 
in questura era scalza e ve
stita con una gonna ed una 
camicetta leggera, le stesse 
che portava la sera del se
questro. 

« Mi hanno trattato con 
grande umanità — questo per 
sommi capi il racconto fatto 
dalla donna questa mattina 
al sostituto procuratore dot
tor Messineo. cui è affidata 
l'inchiesta — però ho soffer
to la fame. Mi davano da 
mangiare soltanto frutta e pa
stini r. In quanto alla sua 
prigione. la donna non ha sa
puto dare molti chiarimenti: 
«m'hanno fatto stare — ha 
detto — sempre bendata e 
imbavagliata; ricordo soltan
to il ronzio di un elicottero 
una volta sopra il mio capo 
e la voce di un venditore 
ambulante di frutta *. 

Inoltre. Graziella Mandala. 
ha detto d'aver potuto parla

re durante la sua segrega 
zione, con uno soltanto dei 
cinque componenti della ban
da che l'ha rapita, un gio
vane che però teneva sem
pre la testa incappucciata. 

Le tinte gialle che cttrat 
terizzavano sin dall'inizio la 
vicenda, intanto, non si dira
dano: i familiari sostengono, 
Infatti, di non aver pagato 
alcun riscatto. Fino all'altro-
ieri. del resto, avevano lan 
ciato attraverso t giornali un 
appello ai rapitori a farsi vi
vi e perché restituissero la 
donna, peraltro sofferente di 
cuore e di una forma grave 
di tossicosi. 

Se il rilascio è davvero av
venuto « gratis » come essi 
dicono, allora torna alla ri
balta l'ipotesi che quello di 
Graziella Mandala non sia 
stato un sequestro a fini dì 
estorsione, ma che 1 rapitori 
abbiano avuto altri moventi 
primo fra tutti quello di com
piere un atroce sfregio nei 
confronti del marito della 
donna. Giuseppe Quartuccio, 
che, la sera de! rapimento. 
venne duramente malmenato. 
e che ha alcuni trascorsi o-
scuri negli ambienti della ma
fia della zona. 

Nella vicenda del rapimen
to d: Graziella Mandala si è 
aggiunto in serata un altro 
fatto inquietante: il cadavere 
d'un uomo di mezza età uc
ciso a colpi di fucile è stato 
rinvenuto dentro un grosso 
sacco dell'immondizia presso 
il deposito SIGROS della 
Montedson in viale Regione 
siciliana, la « circonvallazio
ne <> che congiunge le arterie 
che uniscono Palermo ad est 
a Catania e a Messina ed 
ad Ovest a Trapani. 

Il corpo è stato trovato que
sta sera attorno alle 18 In 
seguito alla segnalazione di 
un passante. Forse c'è un rap
porto tra il delitto e il se
questro. Lo avrebbe stabilito 
!a poi :zia. 

v. va 

Deciso dalla Cassazione 

Trasferita a Firenze 
l'inchiesta per 

il delitto Occorsio 
I sostituti procuratori del

la Repubblica di Firenze Vi
gna e Pappalardo sono sta
ti des:gnat: a proseguire 
l'inchiesta giUdiz.ana sul
l'uccisione del dott. Occorsio 
Dopo la decisione della Cas
sazione di mercoledì di tra
sferire a Firenze l'istruttoria 
in base all'art. 60 del codice 
di procedura penale avvia
ta dalla Procura di Roma, 
i nuovi inquirenti Vigna e 
Pappalardo prenderanno que
sta mattina in consegna 1 
cinque fascicoli giudiziari e 
proseguiranno le indagini. 

I risultati ottenuti dagli 
inquirenti romani sono rima
sti al livello di indizi, tut
tavia lì lavoro svolto è ri
tenuto « interessante » 

La polizia scientifica è 
riuscita a scoprire due im
pronte digitali lasciate dagli 
assassini, una riguarda l'in
dice di un uomo mentre l'al
tra è da attribuirsi con una 

certa sicurezza ad una don
na. Inoltre i periti hanno 
stabilito che la macchina d* 
scrivere usata per battere il 
volantino di a Ordine Nuo
vo» è facilmente identifica-
b.Ie per alcuna particolarità. 
E" stato anche precisato il 
tipo di mitra che il «killer» 
usò per uccidere Occorsio. 
Si tratta di un «Inghram» 
di fabbricazione statunitense 
molto raro in Italia. Oltre 
questi elementi gli inquirenti 
hanno raccolto centinaia di 
rapporti inviati dagli uffici 
politici deile questure alcuni 
dei quali contengono infor
mazioni che potrebbero risul
tare «decisive» ma abbiso
gnano di approfondimenti da 
parte soprattutto del magi
strato. Si è appreso ieri in 
via ufficiosa che il ministero 
dell'Interno ha disposto uria 
ricompensa dai 30 ai 40 mi
lioni a favore di chi fornirà 
del!e notizie utili 
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Contro l'assurda intransigenza della Confagricoltura 

Combattivo sciopero dei braccianti 
Manifestazioni in tutte le regioni 
* . « . 

Cgil-Cisl-Uil e i sindacati di settore sollecitano un tempestivo intervento del governo • Pronunciamenti delle assemblee elet
tive - Il 4 e 5 agosto nuova astensione dal lavoro - Solidarietà degli operai dell'industria • Firmato il contratto degli zuccherieri 

Il sostegno 
del PCI alla 

lotta dei 
braccianti 

Sull'andamento della ver
tenza del braccianti e dei 
«alarlati agricoli, la Se
zione agraria del PCI ha 
reso noto II seguente do
cumento: 

La linea di condotta assun
ta dalla Con/agricoltura nel
le trattative per il contratto 
di lavoro dei braccianti e sa
lariati agricoli costituisce ttn 
intervento diretto sul difficile 
quadro politico del Paese. 

Nessuno può infatti inora
re il recente netto pronuncia
mento elettorale della Con
fagricoltura per la Democra
zia cristiana. Una condotta 
negoziale che mette in discus
sione conquiste già affermate 
e che nega in modo oltran
zista la evoluzione positiva 
dei diritti contrattuali è un 
tentativo di rilanciare la stra
tegia della tensione nei rap
porti di lavoro ma anche in 
quelli politici. 

Sostanza concreta di questo 
rilancio di una linea di rot
tura deve essere — secondo 
la Confagricoltura — la ga
ranzia che nulla muti nei vec
chi equilibri di potere nelle 
campagne attraverso i qua
li l'azienda capitalistica si è 
foraggiata coi finanziamenti 
pubblici, ha ostacolato una 
politica programmata, ha pre
teso che l'azienda contadina 
fosse emarginata. 

La posizione della Confagri
coltura è dunque una sfida 
aperta non solo al movimento 
sindacale ma anche alle forze 
politiche. In particolare, essa 
chiama in causa direttamente 
la Democrazia cristiana, la 
sua reale disponibilità a cam
biare le scelte di . politica 
agraria e a liquidare rapporti 
privilegiati con le forze con
servatrici che non le danno 
certamente un appoggio senza 
condizioni. La Democrazia 
cristiana è tenuta ad un chia
rimento davanti al movimento 
bracciantile ed al Paese. Oc
corre che essa dica con chia
rezza che le forze che pun
tano sulla rottura, sulla ten-
sione e sulla perpetuazione 
delle vecchie politiche non 
possono sperare di avere 
ascolto e peso politico e pos
sono essere messe in grado 
di non nuocere. Non solo. Oc
corre che la Democrazia cri
stiana, per le responsabilità 
di governo che ha, assuma 
prontamente tutte le misure 
e le iniziative necessarie per 
facilitare la soluzione positi
va della vertenza, affermi an
che essa il valore sociale e 
generale delle richieste del 
lavoratori per l'occupazione e 
le trasformazioni, in partico
lare di quelle che chiedono 
che gli investimenti pubblici 
non siano assegnati alle azien
de senza vincoli, controlli e 
obiettivi programmati di pro
duzione e di occupazione. 

Il grande impegno di tutto 
il movimento sindacale per la 
vertenza dei braccianti dice 
da solo quanto convinta sia 
la sua scelta di battersi per 
chiari obiettivi di riforma del
la politica economica. Coloro 
i quali dicono di apprezzare la 
piattaforma dei sindacati sui 
problemi dello sviluppo eco
nomico — e fra questi c'è an. 
che l'on. Andreotti — non 
possono ignorare questa po
sizione unitaria della Fede
razione sindacale. 

Il PCI continuerà a dare al 
braccianti tutto il suo soste
gno e la sua convinta adesio
ne ad una linea rivendicativa 
che vuole affermare poteri di 
intervento e di controllo su
gli investimenti, sulle trasfor
mazioni, sull'occupazione nel
l'ambito di una politica di 
programmazione agricolo-in-
dustriale, 

Si sono concluse Ieri le 48 
ore di sciopero nazionale dei 
braccianti e dei salariati agri
coli per il rinnovo del contrat
to. L'astensione dal lavoro ha 
bloccato le fondamentali at
tività produttive in atto: al
levamenti, irrorazioni, raccol
ta prodotti. 

Nel corso delle due giornate 
di lotta, 1 braccianti hanno 
dato vita a centinaia e cen
tinaia di manifestazioni ed 
iniziative unitarie. A Verona, 
zona di forte immigrazione di 
manodopera, cinquemila lavo
ratori « forestieri » e migliaia 
di studenti, occupati in que
sto periodo nella raccolta del
la frutta, hanno partecipato 
allo sciopero in un clima di 
grande combattività. In Emi
lia lo sciopero si è caratteriz
zato con 1 picchettaggi di 
massa davanti alle sedi delle 
Unioni provinciali degli agri
coltori. Iniziative analoghe so
no state messe in atto in To
scana, a Roma, in Campania, 
Calabria. Puglia. 

Nell'agro Nocerino si è svol
to un imponente sciopero ge
nerale: oltre 10 mila lavorato
ri conservieri e braccianti 
hanno sHlato in corteo a No-
cera insieme alle forze politi
che e ai Comuni. 

Si moltiplicano intanto i 
pronunciamenti dei Consigli 
comunali, provinciali e regio
nali a sostegno della lotta dei 
braccianti. Documenti in que
sto senso sono stati votati 
(da tutte le forze democrati
che) da 30 Comuni emiliani, 
da 40 in Campania, 35 in Pu
glia e da decine di assemblee 
elettive nelle altre regioni. 

Prese di posizione sono sta
te rese note dalla Regione 
Emilia, dagli assessori regio
nali al Lavoro e all'Agricoltu
ra della Toscana, Campania 
e Sardegna (l'assessore regio
nale sardo all'Agricoltura — 
dopo aver ricevuto una folta 
delegazione di braccianti — 
si è impegnato a sviluppare 
un'azione presso i suoi colle
glli delle altre Regioni per 
favorire un intervento diret
to ad accelerare la ripresa 
delle trattative e una rapida 
e positiva conclusione della 
vertenza). 

In Calabria, le amministra
zioni provinciali di Cosenza e 
Catanzaro hanno espresso so
lidarietà ai lavoratori in lot
ta. 

Sull'andamento delle tratta
tive (sospese per il rinvio 
chiesto dal ministro del La
voro, dopo l'inasprimento del
le posizioni dell'associazione 
degli agrari), la Federazione 
CGIL CISL UIL e le segre
terie della Federbraccianti, 
Fisba e Uisba hanno reso un 
documento nel quale si rile
va che il comportamento del
la Confagricoltura (dal quale 
si sono nuovamente dissocia
te le organizzazioni contadi
ne) a intende riaffermare il 
rifiuto ad un confronto civile 
con i lavoratori e il sindaca
to e ad ogni reale evoluzione 
dei rapporti di lavoro in agri
coltura, sia sul piano econo-
mico-normativo che sul po
tere di intervento del sin
dacato in materia di occu
pazione e trasformazioni ». 

Dopo aver sottolineato il 
valore delle rivendicazioni e 
dei problemi di sviluppo po
sti dal braccianti, il docu
mento afferma che «l'appog
gio dell'insieme dei lavoratori 
proseguirà anche nelle pros
sime settimane. La Federa
zione CGIL CISL UIL invi
ta pertanto tutte le catego
rie e le organizzazioni terri. 
tortali ad organizzare inizia
tive atte a portare a conclu
sione sollecita e positiva la 
vertenza ». 

La Federazione CGIL CISL 
UIL e le Federazioni brac
ciantili hanno chiesto, infine, 
un «intervento decisivo del 
governo», che rimuova la 
Confagricoltura dalla sua po
sizione a che costituisce un 
grave elemento di perturba
zione dei rapporti sociali e 
della stessa ripresa dell'agri
coltura — alla quale il go
verno nazionale, le Regioni. 
l'insieme della collettività na
zionale sono interessati — e 
contiene un attacco inaccet
tabile al ruolo del sindacato ». 

Le Federazioni sindacali de
gli edili, degli alimentaristi, 
dei chimici e dei tessili han
no già espresso la loro soli
darietà e il loro sostegno al
la lotta dei braccianti. 

I sindacati agricoli, come è 
noto, hanno proclamato per 
il 4 e 5 agosto altre 48 ore 
di sciopero nazionale. 

ZUCCHERIERI — Dopo 36 
ore di scioperi articolati e 
manifestazioni di lotta uni-

pn brame-
) 

CU RINVIATI RINCARI PETROLIFERI 
Il CIP non si è riunito. Di conseguenza, ogni decisione re

lativa agli aumenti dei prodotti petroliferi e dei fertilizzanti 
sarà presa dal prossimo governo. La commissione CIP. in
tanto, ha proposto rincari di 5.50 dire al chilo per i gasoli da 
riscaldamento, di 5 lire per i gasoli da autotrazione, di 2.70 
dell'olio combustibile, per un totale di 2.700 lire a tonnellata 
di greggio. 

O LA SICI RIMANE AD AGNELLI 
La IFIL finanziaria dei gruppo Agnelli, il quale ha recen

temente ceduto a Ursini (Liquigas) il controllo della com
pagnia di assicurazioni SAI, ha rilevato dal portafoglio azio
nario di quest'ultima il pacchetto di maggioranza della SICI, 
operante nel campo dei finanziamenti a medio termine e 
particolarmente in quello del veicolo industriale per un vo
lume di circa 100 miliardi di crediti. La SAI manterrà il 20Tó 
del capitale. 

O L'ANDAMENTO DEL MERCATO DELL'AUTO 
Nel giugno scorso in Italia si sono costruite 128.185 vet

tura (più 6 per cento) e 10.286 veicoli industriali (più 2,8). 

O CONTRATTO ALBERGHI E PUBBLICI ESERCIZI 
Il personale dipendente degli alberghi e dei pubblici eser-

' dzi (800 mila lavoratori) ha ottenuto un nuovo contratto 
di lavoro. Il testo definitivo del contratto è stato firmato ieri 
«1 ministero del Lavoro dai rappresentanti delle organizza
zioni padronali FAIAT, FIPE e ASAP (Confcommercio), As-
•oturismo e FIEPET (Confesercenti) e dei sindacati di cate
goria PILCAM, FISASCAT, UIDACTA. 

tarie con 1 produttori agrico
li. trasportatori e braccianti 
è stata raggiunta ieri alla 
Confindustria l'ipotesi di ac
cordo per il rinnovo del con
tratto per il settore saccari
fero. 

La segreteria nazionale del
la FILIA e la numerosa de
legazione di lavoratori e di 
dirigenti delle FILIA provin
ciali, impegnata costantemen
te nelle trattative, hanno 
espresso un giudizio positivo 
sull'ipotesi di rinnovo e rile
vato come il nuovo contratto 
con i suoi contenuti avanzati 
permetta un raccordo con tut
ta la categoria degli alimen
taristi ed affermi una linea 
di lotta ed impegno per lo 
sviluppo del settore bieticolo-
saccarifero. 

L'ipotesi di accordo siglata, 
che dovrà nei prossimi giorni 
essere approvata dalle assem
blee dei lavoratori, ha una 
durata che si raccorda con la 
scadenza dei tre contratti di 
raggruppamento degli ali
mentaristi, al fine di rag
giungere nel 1977 il contratto 
unico di tutti 1 lavoratori del
l'industria alimentare. 

L'accordo prevede una nor
mativa relativa agli investi
menti, alle modifiche tecnolo
giche, alla mobilità e alla oc
cupazione: un notevole avan
zamento sull'orario di lavoro; 
la contrattazione a livello 
aziendale sull'inquadramento 
dei lavoratori con il miglio
ramento del sistema di clas
sificazione e l'affermazione di 
una normativa di mobilità 
professionale; la modifica e 
il miglioramento del premio 
di produzione, dell'ambiente 
di lavoro, delle trasferte, dei 
trattamenti di malattia ed in
fortunio, dei diritti sindacali 
e della cassa di previdenza; 
un aumento salariale medio 
di L. 18.000 mensili. 

Per la rinascita della regione 

Fermo in Calabria 
ieri Finterò 

settore industriale 
Primo successo dei lavoratori della Andreae - Cor
teo a Reggio • Il governo rispetti gli impegni 

Precise esigenze espresse dal Consiglio dell'Alleanza contadini 

Dalla VII legislatura un profondo 
rinnovamento delle nostre campagne 
Nuovi passi in avanti verso la Costituente contadina - La. relazione del compagno Esposto e gli interventi 
Sottolineata la validità della politica delle convergenze - Positivo giudizio sulla recente settimana di lotta 

La settima legislatura, a-
pertasi in pratica con il vo
to del 20 giugno, dovrà se
gnare, per quanto riguarda 
le campagne italiane, cam
biamenti e modificazioni fon
damentali. Dovrà soprattut
to segnare la fine della mar-
ginalizzazione della nostra 
agricoltura che dovrà final
mente essere considerata 
questione prioritaria e messa 
nelle condizioni di produrre 
risorse, decisive al supera
mento della crisi economica 
in atto e alla costruzione del
le basi nuove dello sviluppo. 
Con questo auspicio si è con
cluso ieri a Roma il Consi
glio generale della Allean
za nazionale dei Contadini, 
riunito presso l'Hotel Massi
mo D'Azeglio, presenti anche 
i dirigenti della Federmezza-
dri CGIL Rossi e Lavorano, 
dell'UCI Sollazzo e del CEN-
PAC, Belotti. 

Le condizioni per questo 
mutamento di rotta ci sono 
tutte, malgrado i silenzi, le 
insufficienze e gli errori che 
si possono riscontrare (e che 
il presidente Attilio Esposto 
ha puntualmente individuato 
nella sua ampia relazione) 
nelle « idee » per un program
ma di governo rese pubbliche 
dail'on. Andreotti. 

La fiducia viene — ha sot
tolineato il compagno Re
nato Ognibene. e il concetto è 
stato sviluppato anche da An
giolo Marsani — dalle profon
de modificazioni politiche in
trodotte dal voto del 20 giu
gno. dalla situazione del Pae
se e dallo sviluppo delle con
vergenze fra le diverse orga
nizzazioni professionali. 

Il compagno Esposto, giu
stamente. è partito da un 
bilancio, senz'altro positivo. 
della recente settimana di 
lotta, promossa in pratica da 
quella che dovrà essere, quan
to prima, la Costituente con
tadina (Alleanza, UCI. Fe-
dermezzadri). caratterizzata 
da forti manifestazioni inter
regionali al Nord, al Centro 
e al Sud. 

Esse hanno rappresentato 
l'alternativa della grande ma
nifestazione nazionale pro
posta da questo stesso Con
siglio generale nella riunio
ne di Spoleto, del maggio 
scorso. Ciò sta a dimostrare 
— nasconderlo non sarebbe 
ovviamente giusto — che esi
stono ancora difficoltà alia 
realizzazione concreta della 
Costituente. Ma esiste anche 
una grande volontà, più for
te che nel passato, di raggiun
gere questo obiettivo, desti
nato a rafforzare l'intero mo
vimento contadino italiano. 
Attilio Esposto ha fatto un 
elenco di quanto già realiz
zato e che non è poco e ha 
preannunciato che un giudi
zio comune sarà dato sul pro
gramma del nuovo governo. 
Ha anche detto che tra set
tembre e ottobre i Consigli ge
nerali delle tre organizzazio
ni si riuniranno in seduta 
congiunta: e questo, molto 
probabilmente, sarà l'atto di 
nascita della Costituente. 

L'obiettivo che ci si pro
pone per la VII legislatura è 
attuabile a tre condizioni: 
1) che il movimento esprima 
una grande capacità politica 
e un'ampia mobilitazione di 

Una manifestazione delle lavoratrici della Andreae di Reggio Calabria per l'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
_ REGGIO CALABRIA, 29 
Tulio il settore industriale della regione è sceso stamane In lotta In difesa della vertenza regionale delle operaie del 

gruppo tessile Andreae e per chiedere al governo impegni e scadenze precise nella realizzazione degli investimenti indu
striali previsti per la Calabria. A cinque anni di distanza il famoso « pacchetto » Colombo — realizzato appena al 20% — 
rischia di essere del tutto annullato da operazioni che assumono sempre più chiaramente carattere speculativo secondo gli 
ormai classici schemi di « intervento » nel Sud al solo scopo di risucchiare gli investimenti governativi strappati dalle popo
lazioni meridionali dopo dure ed aspre lotte. Accanto alle maestranze dell'Andreae c'erano i metalmeccanici della O.ME.CA. 

e della Fiat, i chimici della 
Unilic e della Liquichimica 
di Saline, gli operai della 
Sielte e dell'ACEM, le ra
gazze della Standa e del-
l'UFIM. centinaia di giova
ni e ragazze disoccupati, de
legazioni di lavoratori del 
pubblico impiego: in testa al 
corteo era il presidente del 
consiglio regionale, Aragona, 
assieme ai dirigenti sindaca
li della CGIL, CISL e UIL. 
Davanti alla Villa Comunale 
— dove in questi giorni è 
in corso il festival provin
ciale dell'Unità — la grande 
folla di compagni e di vi
sitatori hanno espresso con 
applausi la loro solidarietà 
agli operai in lotta. 

In piazza Duomo hanno 
parlato per la Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL 
Marra, il presidente del con
siglio regionale Aragona, Ga-
ravini, segretario confederale 
della CGIL. La popolazione 
di Reggio Calabria ha espres
so la sua solidarietà ai la
voratori in lotta, accodando
si al corteo che ha attra
versato le vie cittadine dal 
campo sportivo fino in piaz
za Duomo. Un primo suc
cesso — come è stato giu
stamente ricordato nel comi
zio — è stato già raggiunto. 
La direzione dell'Andreae, 
che solo qualche giorno jid-
dietro sosteneva di non ave
re né soldi né fiducia pres
so i fornitori e gli istituti 
di credito, pagherà nella gior
nata di domani I salari ma
turati nel mese di giugno e 
il 90^ delle spettanze per 
il mese di luglio. Un accor
do è stato poi raggiunto per 
uno scaglionamento delle fe
rie, in modo da assicurare 
una presenza operaia in fab
brica ed una costante vigi
lanza contro ogni manovra 
padronale tendente alla smo
bilitazione del moderno cal
zificio: le maestranze andran
no infatti in ferie in due 
turni (dal • 1. al 23 agosto 
e dal 16 al 30 agosto) ma 
nei giorni a vuoti » dal 16 al 
22 agosto squadre di operai 
si alterneranno in una pre
senza continua nello stabili
mento. 

La ferma risposta operaia, 
la vasta solidarietà del mon
do del lavoro e delle forze 
politiche e democratiche, il 
sostegno diretto degli enti 
elettivi. la correzione del ruo
lo della Regione da ente 
« mediatore » a forza unita
ria per il rispetto integrale 
degli impegni di industrializ
zazione assunti dai prece
denti governi verso la Cala
bria. hanno allontanato la 
minaccia di un immediato 
ricorso alla cassa integrazio
ne per i 540 dipendenti del
l'Andreae. 

massa; 2) che sia sviluppata 
la politica delle convergenze 
che in alcuni settori 'latte, 
pomodoro, bietole) hanno rag
giunto momenti impensabili 
sino a qualche tempo fa; 
3) che si eviti il pericolo «di 
diventare complici di una mi
stificazione e di un ingan
no che sta nell'affermare la 
priorità della agricoltura e 
nel capire contemporanea
mente coloro che la tradi
scono ». 

Sempre a questo proposito 
il compagno Esposto si è ri
fatto alla positiva ed impor
tante esperienza dell'incon
tro al CNEL del novembre 

1975 tra tutte le organizzazio
ni professionali dei coltivato
ri e la Federazione sindaca
le unitaria. Allora furono sot
tolineate due esigenze: 1) 
che gli interventi in agricol
tura e nell'industria fossero 
contemporanei; 2) che le Re
gioni diventassero i soli cana
li del finanziamento pubblico. 

«Auspicammo in questa sede 
che l'esame comune continuas
se. Le vicende politiche di 
questi ultimi mesi in realtà 
lo hanno interrotto. La ri
presa della attività legisla
tiva e la formazione del «uo
vo governo — ha detto Atti
lio Esposto — devono consen-

Crisi delle pesche: 
interrogazione PCI 

I compagni Gatti e Gia-
dresco hanno rivolto una in
terrogazione urgente al mi
nistro dell'agricoltura per sa
pere se è a conoscenza « del
la gravissima situazione crea
tasi per i produttori agrico
li di pesche, particolarmen
te nell'Emilia-Romagna, a se
guito e per il protrarsi del 
mancato assorbimento del 
prodotto sui mercati euro
pei, tradizionali consumato
ri delle pesche italiane ». 

I due deputati chiedono di 
conoscere anche quali prov
vedimenti il ministro « in
tenda adottare, con la mas
sima urgenza, tanto più che 
attualmente si può calcola
re che il 50ré della produ
zione è stato raccolto e di 
questo ben il 30ri è stato 
ritirato dall'AIMA (e buona 
parte distrutto) a prezzi non 
remunerativi già oggi e che 
saranno ulteriormente ridot

ti dal primo agosto prossi
mo». 

Da Parigi si apprende in
tanto che « la guerra delle 
pesche» condotta dai pro
duttori francesi contro le im
portazioni di frutta dall'Ita
lia continua ad infuriare nel
la Francia meridionale. 

Un gruppo di frutticoito
ri ha fatto irruzione ieri 
pomeriggio in un supermer
cato del dipartimento della 
Drome. ed ha distrutto tut
te le pesche importate dal
l'Italia che vi si trovavano. 
Prima di ritirarsi i frutti
coitori hanno dichiarato che 
intendono opporsi alla ven
dita in Francia di tutti i 
prodotti ortofrutticoli di ori
gine italiana 

Il presidente della federa
zione dei produttori di frut
ta ha inoltre detto che i 
produttori sbarreranno le 
strade a tutti gli autotreni 
esteri carichi di frutta. 

tire la prosecuzione degli in
contri nel corso dei quali i 
problemi agricoli e dello svi
luppo devono essere oggetto 
di un confronto fra le varie 
posizioni espresse nei docu
menti delle organizzazioni dei 
coltivatori e della Federazio
ne CGIL CISL UIL; di una 
verifica di posizioni comuni 
autonomamente elaborate; di 
un esame di eventuali dichia
razioni e di conquiste verso 
il Parlamento, le Regioni e il 
governo nazionale ». 

« Noi ci auguriamo che i 
partecipanti al primo incon
tro al CNEL possano al più 
presto considerare la necessi
tà e la urgenza di una intesa 
per la realizzazione di una 
seconda riunione ». 

Il compagno Esposto si è 
anche soffermato sul recen
te documento del Direttivo 
della Federazione sindacale 
unitaria, sottolineandone le 
posizioni di grande rilievo po
litico. riferite alla agricoltura. 
la cui centralità è stata auto
revolmente ribadita. Sulla 
vertenza dei braccianti, infi
ne, ha rinnovato la disponibi
lità dell'Alleanza ad una rapi
da conclusione del contratto 
che trova l'ostacolo maggiore 
nella intransigenza della Con
fagricoltura. Nel dibattito so
no intervenuti Maddalon, 
Luppi. Simsig. Zaccheo. Tor-
nambè, Poerio. Castaldini. 
Marizza, Russo e Riba. I! 
Consiglio generale ha anche 
ascoltato la lettura di una 
lettera del compagno Gaeta
no Di Marino, recentemente 
eletto vice presidente del 
gruppo comunista al Senato. 
Per incompatibilità il compa
gno Di Marino si è dimesso 
da direttore di «Nuova agri
coltura », il quindicinale del
la Alleanza e da presidente 
del CIPA (Centro istruzione 
professionale agricolo). 

Romano Bonifacci Enzo Lacaria 

Importante successo dei lavoratori a Biella 

Riapre una fabbrica dopo 91 giorni 
La San Maurizio è stata salvata dal lunghissimo presidio operaio e dalla solidarietà popolare - L'impe

gno del PCI, di tutte le forze politiche democratiche della Regione e degli Enti locali 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA, 29 

La lotta dei lavoratori del
la S. Maurizio Cavigioli che 
da novantun giorni occupava
no Io stabilimento per difen
dere il loro posto di lavoro, 
ha avuto un sbocco positivo. 
Con l'assegnazione di un mi
liardo e 300 milioni all'indu
striale Acquadro. titolare del
la manifattura Montebianco 
di Occhieppo Superiore, da 
parte della commissione mi
nisteriale è stato dato il via 
al piano che prevede la rias
sunzione di tutti I lavoratori 
licenziati e l'incremento del 
livelli occupazionali per i pros
simi mesi. 

L'azienda che contava 250 
dipendenti fra operai e Impie
gati si era ridotta dopo suc

cessive ristrutturazioni a 175 
lavoratori, i quali con la deci
sione di fine aprile erano sta
ti gettati sul lastrico. La ri
sposta dei lavoratori fu im
mediata: essi occuparono lo 
stabilimento iniziando una 
delle più lunghe lotte che la 
storia del movimento operaio 
e sindacale biellese ricordi. 

Questa lotta, durata 91 gior
ni, ha sottolineato la compat
tezza, la serietà e il senso di 
responsabilità dei lavoratori 
della S. Maurizio. Ora, come 
annuncia uno striscione che 1 
lavoratori stanno preparando 
in queste ore. «dopo novan
tun giorni di lotta I lavorato
ri della S. Maurizio hanno 
vinto ». 

Sono parole scritte con la 
consapevolezza di chi sa di 
aver combattuto un* batta-

[ glia giusta e di essersi battu
to non solo per la difesa dei 
propri interessi ma per la di
fesa degli interessi di tutta la 
città di Biella, 

In questi mesi si è svilup
pato un grande movimento 
unitario a sostegno delle mae
stranze della S. Maurizio che 
ha coinvolto I lavoratori tes
sili, quelli delle altre catego
rie. le forze sociali e politi
che. in modo particolare il 
nostro partito, gli enti loca
li, la Provincia e la Regione 
Piemonte. 

Gli stessi scioperi per il 
rinnovo del contratto tessile 
hanno avuto come momento 
centrale una manifestazio
ne di solidarietà con i lavora
tori della S. Maurizio. « E* un 
grande risultato — ha dichia

rato — il compegno Scarlat
ta, della segreteria della CdL 
che ha seguito tutte le fasi di 
questa lotta. Ora si tratta di 
concretizzare nel giro di po
chissimi giorni con il gruppo 
che ha prelevato l'azienda, i 
tempi per la ripresa dell'atti
vità produttiva. In ogni ca
so ciò che è sicuro è l'assun
zione immediata dei 175 la
voratori ». 

E* stata una lotta memo
rabile — conclude il compa
gno Scarlatta — che rappre
senterà un punto di riferi
mento e di forza per tutto 
11 movimento sindacale e che 
costituisce la riprova della 
maturità e della combattività 
dei lavoratori biellesi ». 

Massimiliano Zegna 

EDITORI RIUNITI" 
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In occasione della campagna per la stampa comu
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Il partito ha I esigenza di conquistare sempre nuòvi 
alleati pt;r la sua lotta politica, e in pari tempo ha 
il compito di educare i suoi militanti per la crea: 
zione di ^un movimento che non può avere, oggi, 
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L'agosto 
della 
Montedison 

SEMBRA che il presidente 
della Montedison abbia 

invitato i suoi maggiori e più 
stretti collaboratori a non la
sciare il posto di lavoro nem
meno durante il mese di ago
sto: la situazione del gruppo 
è talmente difficile da non 
permettere di allentare nem
meno per un momento l'im
pegno nella definizione delle 
misure « per la sopravviven
za ». Molto più verosimilmen
te. il presidente della Monte
dison ed i suoi collaboratori 
sono interessati a seguire da 
vicino l'evoluzione della si
tuazione politica, anche per
ché — e del resto la cosa ap
pare del lutto ovvia — la for
mazione del nuovo governo 
e le scelte, necessarie, che 
occorrerà prendere per l'e
conomia avranno influenza 
sulle decisioni e i comporta
menti dei maggiori gruppi in
dustriali. Meno ovvia sarebbe 
invece un'attenzione che si 
preoccupasse soprattutto di ve
rificare se esistono o meno le 
condizioni per nuove sortite 
dirette a premere sul governo: 
a queste sortite, come è noto, 
il presidente della Montedison 
non è certamente nuovo, se so
lo si pensa alla vicenda della 
chiusura di alcuni stabilimen
ti Montefibre nel Natale scor
so e alle pressioni esercitate 
pochi giorni prima del voto 
del 20 giugno perché il CIPE 
prendesse in esame le difficol
tà finanziarie del gruppo e le 
proposte avanzate dalla Monte
dison per risanarle. 

A giugno, dalla Montedison 
è venuta una richiesta (pres
sione) molto chiara: nonostan
te la ripresa di alcuni setto
ri (petrolchimica, materie pla
stiche) e nonostante le ampie 
possibilità offerte dalla onda
ta inflazionistica, la situazione 
debitoria del gruppo nel suo 
complesso si è aggravata, la 
Montedison ha raggiunto un 
tetto di 2.500 miliardi di debi
ti. Tali debiti debbono essere 
risanati al più presto, in caso 
contrario sarà l'intero gruppo 
ad essere trascinato e al col
lasso». Questo preavviso di 
allarme i dirigenti della Mon
tedison l'hanno lanciato a giu
gno ma — stando alle notizie 
che con una certa frequenza 
compaiono sulla stampa — 
non si può escludere che il 
presidente del gruppo si ap
presti a lanciare un nuovo av
vertimento-appello. 

Tutto ciò, in altre parole, si
gnifica che la questione Mon
tedison — sulla quale proprio 
i comunisti fin da questo in
verno avevano richiamato 1' 
attenzione perché si arrivasse 
ad una soluzione la più rispon
dente alla collocazione della 
Montedison ed al ruolo che es
sa deve avere nell'area produt
tiva del Paese — continua ad 
essere all'ordine del giorno. Si 
tratta, però, di vedere in che 
modo essa debba essere tenu
ta all'ordine del giorno e in 
che modo essa debba essere 
affrontata. Durante le scorse 
settimane, quando si succede
vano le illazioni sul program
ma di Andreotti, qualcuno par
lò anche di una soluzione esco
gitata dal presidente incaricato 
per risolvere il nodo della si
stemazione della presenza pub
blica nella Montedison. In qua
lità di ministro del bilancio, 
Andreotti già ebbe occasione, 
proprio poco più di un anno fa. 
di escogitare una soluzione 
per la questione della presen
za pubblica nella Montedison 
attraverso l'artificio del sinda
cato di controllo che equipara
va la partecipazione pubblica 
a quella privata. 

Questo artificio è venuto a 
scadenza il 30 giugno scorso e 
proprio in occasione di quella 
scadenza dalla Montedison so
no venute non solo « pressio
ni > ma anche < proposte > per 
la sistemazione dell'assetto 
proprietario del gruppo. Non 
sappiamo se il presidente inca
ricato abbia o meno una sua 
soluzione specifica per la Mon
tedison. In ogni caso — anche 
alla luce delle discussioni che 
in questi giorni si sono svilup
pate attorno al ruolo dell'im
presa, etc — occorre ribadire 
con forza che nessuna decisio
ne può essere presa per la 
Montedison se prima non si 
scioglie il nodo dell'assetto 
proprietario e nell'unico modo 
corrispondente alla realtà del
la situazione, raggruppando 
cioè la partecipazione pubblica 
nelia Montedison in un ente di 
gestione, che faccia parte del
l'area delle partecipazioni sta
tali. E* utile ricordare che an
che i sindacati, con il recente 
convegno di Roma, si song pro
nunciati per questa soluzione. 

Lina Tamburino 

Saldo della bilancia turistica 
(ATTIVO IN MILIARDI DI LIRE) 
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Non è bastato 
avere più turisti 

I dati sino a questo momento disponibili 
della Bilancia dei pagamenti turistica — ri
guardanti i primi tre mesi del 1976 — dimo
strano che non basta avere un maggior 
numero di turisti stranieri in Italia perché 
automaticamente ne scaturisca un beneficio 
ai nostri conti con l'estero. Si valuta che 
proprio in questo primo trimestre, in parti
colare per Pasqua e Pasquetta, vi sia stato 
quest'anno un incremento delle presenze di 
turisti stranieri del 15, 20 o forse anche del 
30 per cento rispetto all'anno scorso. A conti 
fatti risulta che ciò nonostante il saldo attivo 
della Bilancia turistica è stato « peggiore » 
(e nei primi due mesi molto peggiore) di 

quello dello scorso anno. Il motivo princi
pale di questo sorprendente risultato è da 
ricercarsi nel fatto che le agenzie di viaggio 
all'estero hanno preferito tenersi a casa pro
pria, per poter lucrare sul ribasso della lira. 
i marchi e i dollari versati dai turisti (e un 
analogo « congelamento » di valuta pregiata 
è probabile sia stato attuato dagli operatori 
italiani), mentre negli stessi mesi esporta
zioni « turistiche » di lire (i pagamenti nel 
primo trimestre sono addirittura raddoppia
ti, passando da 98,2 a 187,6 miliardi) na
scondevano in realtà esportazioni bell'e buo
ne di valuta. 

Intervista col prof. Romano Prodi 

Politica industriale: ; 
problema di fondo è 
il «consenso sociale» 

Come T'industria esce dalla crisi - Dove siamo assenti e dove siamo 
rimasti al punto di prima - Il livello tecnologico e la produttività 

Professor Prodi, come e-
sce rindustria italiana dalle 
vicende della crisi e da questi 
mesi di fragile ripresa? Che 
cosa è cambiato, quali proble
mi restano, quali invece risul
tano aggravati? «Distinguia
mo — risponde Romano Pro
di, studioso di problemi di 

economia industriale, docen
te all'Università di Bologna. 
presidente e membro di di
verse istituzioni pubbliche e 
private, uno degli economisti 
cattolici più vicini (ammet
te lui stesso, non essendo i-
scritto al partito) alla DC di 
Zaccagnini —. 

«/« alcuni settori ne usciamo 
esattamente come eravamo 
prima. Dove eravamo assenti 
(tecnologie avanzate, ricerca 
ecc.) continuiamo ad esser
lo. Basta prendere le voci del
la bilancia commerciale in cui 
siamo in passivo: aeronautica, 
elettronica, chimica fine. So
rto settori iperspecializzati, d' 
accordo, e per alcune produ
zioni (aerei, grandi calcola
tori) viste le difficoltà che si 

presentano sui mercati mon
diali ci possono essere an
che buoni motivi per tener
sene fuori. Ma ci sono anche 
una serie di « sottosettori » 
nei quali noi siamo inutil
mente assenti: penso ad al
cune produzioni di chimica 
fine, ad alcuni settori di 
specializzazione dell'elettroni
ca, come l'elettronica medi
cale, e così via. In tutti que
sti «sottosettori» saremyno 
in grado di intervenire con il 
grado di preparazione tecno
logica e scolastica che già 
abbiamo, se solo si program
masse un impegno di lungo 
periodo. Così come del resto 
siamo riusciti a fare negli 
ultimi quindici anni nel 
campo della meccanica stru
mentale. Per il resto, per 
quei settori in cui non sia
mo cosi vistosamente assen
ti, non vedo una grossa dif
ferenza tecnologica tra le 
imprese italiane e quelle de
gli altri Paesi europei». 

In che senso secondo lei 
non c'è una grande differen-

UNA DELLE STROZZATURE DELLO SVILUPPO 

Energia: cambiare scelte e protagonisti 
Un nuovo piano deve trovare perno negli interessi del settore agricolo e degli 
enti locali - In che modo affrontare la questione del « risparmio energetico » 

Il ministero dell'Industria 
ha costituito un gruppo di 
lavoro per approfondire l pro
blemi riguardanti la ricon
versione del settore della raf
finazione del petrolio. L'inl-
ziativa-base di questo comi
tato è l'invio di un questio
nario alle aziende trasfor
matrici del petrolio In cui si 
chiedono i dati 6ulle conces
sioni di raffinazione — che 
il Ministero, evidentemente, 
non ha — sui quantitativi 
trattati rispetto alla capaci
tà istallata e sullo stato di 
efficienza degli impianti, non
ché i piani fino al 1980. 
Non condividiamo la fiducia 
nella veridicità delle dichia
razioni, ma se qualcuno in
tende basare le decisioni di 
investimento sul questionario. 
scherza. La determinazione 
della previsione di domanda 
non può essere una proiezio
ne dei desideri dell'industria 
petrolifera, deve riflettere uno 
sforzo di seria diversificazio
ne. 

Il sospetto è tuttavia più 
che giustificato dopo che il 
ministero dell'Industria, con 
la «legge sul controllo del
l'acqua calda», ha mostrato 
fino a che punto si può scher
zare con le questioni del « ri
sparmio di energia». Esten
dendo le fittizie incombenze 
di un carrozzone come l'Ente 
per il controllo della combu
stione al controllo degli im
pianti domestici si è creato, 
probabilmente, un centro di 
resistenza all' innovazione 
piuttosto che di promozione 
del cambiamento. Nel caso 
delle abitazioni ed uffici, co-

Nei primi 

cinque mesi 

Bilancia dei 
pagamenti: 
deficit di 

2.270 miliardi 
La bilancia del paga

menti italiana, secondo i 
dati provvisori della Ban
ca d ' I ta l ia , nel maggio 
scorso si è chiusa con un 
deficit di 147 miliardi 200 
milioni di lire contro i 727 
miliardi 600 milioni del 
mese precedente. Nei pri
mi cinque mesi del 1976 il 
deficit complessivo della 
bilancia dei pagamenti ita
liana è stato di 2^70 mi
liardi 300 milioni di lire 
contro i 262 miliardi 400 
milioni di lire nei primi 
cinque mesi del 1975. I l 
minore deficit di maggio, 
rispetto a quello di apri
le, è stato provocato da 
un miglioramento della bi
lancia commerciale (au
mento delie esportazioni e 
diminuzione delle importa
zioni) e dall ' inizio della 
stagione turistica che ha 
fatto affluire valuta este
ra. Per le merci (esporta-
zioni-importazioni) il pas
sivo nel maggio scorso è 
stato di 321 miliardi 300 
milioni di lire contro gli 
804 miliardi 700 milioni del 
mese precedente. 

Le cose sono andate me
glio nel periodo successivo 
a maggio: le riserve valu
tarie al 20 giugno erano 
risalite al livello di un mi
liardo 200 milioni di dol
lari e dal 21 giugno ad 
oggi è entrata valuta nel
le casse della Banca d'Ita
lia per un miliardo 620 mi* 
doni di dollari. 

me dell'agricoltura, le « fon
ti alternative » di energia e-
sistono già. L'utilizzo dell' 
acqua calda proveniente da 
centrali termoelettriche o e-
straibile dal sottosuolo, la 
captazione diretta di radia
zione solare, il riciclaggio dei 
rifiuti ed altre tecnologie note 
consentono di mettere in ope
ra fin da ora veri e propri 
programmi di sostituzione. La 
condizione è che si agisca 
nella sfera della produzione. 

Non c'è da meravigliarsi 
se, in questo caso, le resi
stenze 6ono principalmente di 
tipo passivo e sono arroccate 
non nel monopolio petrolife
ro, ma nei centri dell'econo
mia pubblica. In fondo, abi
tazioni ed' agricoltura assor
bono una quantità di ener
gia inferiore al 10 per cento 
del totale e ciò basta ad 
alimentare l'indifferenza nel
la mentalità mercantilistica 
che domina anche negli enti 
pubblici di promozione indu
striale. Rispetto all'ENI e 
all'ENEL. oltretutto, si trat
terebbe di muoversi In cam
pi nuovi, su dimensioni de
cisamente locali (più adatte 
alla piccola e media impre
sa), facendo concorrenza a 
se stessi. Quando un colti
vatore che ha la propria a 
zienda distante alcuni clr Io-
metri dalla linea per la for
nitura elettrica si rivolge al
l'ENEL questo, di fron'e ai-
la antleconomicità della istal
lazione, non mette allo stu
dio un sistema di autonomia 
energetica per l'impresa a-
gricola ma chiede... una sov
venzione allo Stato. E' più 
comodo. I problemi dal co
sto, per l'impresa e la col
lettività. sono «esterni» per
sino ad una impresa pubbli
ca come l'ENEL. 

Nel campo della fornitura 
energetica agli edifici avvie
ne altrettanto. L'impiego di 
energia che non sporchi 1' 
aria è un problema « ester
no» a chi vende olio com
bustibile. In generale, '.a coo
perazione fra imprese e cet-
tori per ridurre i costi ed 
ottenere migliori risultati qua
litativi non è una legge e-
conomica. Ne abbiamo avuta 
ampia esperienza. In Italia, 
nel modo in cui sono stati 
utilizzati i bacini idroelettri
ci, dove le imprese private 
e l'ENEL, che vi è succe
duto. hanno sempre rii'i'ita-
to interventi multiscopo. o«r.-
cordati con altri operatori 
pubblici e privati, in cui la 
produzione del chilowattora 
andasse unita alla sistema
zione idrogeologica e all'ir
rigazione. Quando l'ENEL 
perforando il sottosuolo alla 
ricerca di vapore in ore».v.> 
ne capace di muovere tur
bine (come a Larderello) 
ha incontrato solo acqua cal
da. ha abbandonato questa, 
risorsa. La stessa gestione 
della distribuzione di acqua 
calda residuata da centrali 
termoelettriche sembra non in
teressare l'ente. Non risulta 
che si svolgano in Italia ri
cerche. come in altri paesi, 
per un tipo di serra che se
pari la radiazione luminosa 
da quella calorica durante 
il giorno per ottenere un ri
scaldamento automatico du
rante la notte (impianto già 
in via sperimentale in Fran
cia). 

Certo, questi problemi do
vrebbero trovare un perno 
negli interessi del settore a-
gricolò e degli enti locali. 
L'energia incide ormai per 
il 10 per cento sulle spese 
dell'agricoltura (il 42 per cen
to, però, nella conduzione del
le serre) e quindi sulla pro
duzione di alimenti. Il con
dizionamento degli ambienti 
è divenuto la principale spe
sa di gestione del patrimo
nio edilizio. E tuttavia non 
esiste niente, a livello di cen
tri di ricerca e imprendito
riale, che configuri un impe
gno proporzionato all'entità di 

questi problemi. L'elaborato 
presentato al Comitato inter
ministeriale per la program
mazione economica (CIPE) 
come Piano energetico non 
individua, chiamandoli ad as
sumere un ruolo proprio, i 
« nuovi protagonisti » della 
politica della differenziazione 
e specializzazione nelle fonti 
di energia. Anzi, contiene 1' 
ingenuità di indicare nell' 
ENEL e nell'ENI i possibili 
strumenti per iniziative che 
possano svilupparsi, in realtà, 
soltanto- con la diversifica
zione e l'attivazione, In di
versi modi, di forze concor
renziali e capaci di espri
mere forza di contrattazione 
ed elaborazione autonoma. 

Quando l'Individuazione vie
ne compiuta, con i «proget
ti di ricerca finalizzata » del 
Consiglio delle ricerche ad 
esemplo, ci si guarda bene 
dal mettere in evidenza la 
necessità di un nuovo rappor
to sistematico fra centri eco
nomici (industria) e centri di 
studio (università in partico
lare). Ricordiamo a questo 
proposito un episodio singo
lare. Due anni fa il Comita
to per l'energia nucleare-
CNEN annunciò di avere ac
certato un consistente depo
sito di uranio nell'Alto La
zio. Successivamente, passati 
i compiti di ricerca minera
ria dell'uranio ad una socie
tà ENI, questa si è premu
rata di far sapere che «non 
era vero nulla». Beninteso, 
nessun chiarimento pubblico 
è stato fornito; i lavori di ri
cerca ed eventualmente di 
sfruttamento minerario non 
sono andati avanti. E' pro
babile che ora 1*ENI, dopo 
che l'uranio è stato portato 
da 12 a 25 dollari la libbra. 
si decida a fare un inven
tario approfondito delle risor
se nazionali. Il punto, tutta
via. è un altro: la mancata 
pubblicità per un affare che 
poteva fornire utili clementi 
dì giudizio sull'una e l'altra 
parte in causa. 

La privatizzazione delle 
scelte, anche quando vengo

no compiute da enti pubbli
ci, non può essere casuale. 
Possono esserci precisi mo
tivi, non necessariamente tec
nici, nel mercantilismo o nel
la esterofilia di tanti dirigen
ti d'impresa che amano gio
care a « pensare multinazio
nale». Senza pubblicità delle 
scelte, non può esservi alcun 

tipo di piano e si ricade nel
le diatribe perché la coopera
zione fra imprese e settori 
non è una legge economica, 
può risultare soltanto da una 
esplicita volontà. E' quanto 
chiediamo al Piano per la 
energia. 

r. s. 

• 20 MILA MILIARDI DI BOT 
I buoni ordinari del Tesoro detenuti dalla Banca d'Italia 

sono saliti a fine aprile a 13.911,4 miliardi, oltre 2.000 in più 
rispetto al dicembre dello scorso anno (pari a 11.864.8 mi
liardi) e più del doppio rispetto al dicembre del 1974 (quan
do la consistenza era di 6.531,7 miliardi). Secondo i dati dif
fusi dalla Banca d'Italia ad aprile, la consistenza comples
siva di BOT che a dicembre '75 era pari a 20.042 miliardi si 
è portata al disotto dei 20 mila miliardi raggiungendo, tra 
quelli in portafoglio alla Banca d'Italia e quelli detenuti dalle 
aziende di credito e dagli altri investitori i 19.990,2 miliardi 
(4.887.8 le aziende di credito e 1.191 gli altri). 

• 1000 MILIARDI DEFICIT MUNICIPALIZZATE 
II settore dei trasporti gestito dalle aziende municipaliz

zate andrà incontro quest'anno a un deficit, che il CISPEL 
(Confederazione Italiana dei Servizi Pubblici degli Enti Lo
cali) valuta sui 1.000 miliardi di lire. Nel 1975 tale deficit 
ha toccato 790 miliardi, contro 590 miliardi del 1974. 

a RALLENTA PRODUZIONE FRANCESE 
La produzione industriale francese sta perdendo quota. 

dopo aver goduto di condizioni eccezionalmente favorevoli 
nella prima parte dell'anno. La produzione è scesa quasi al 
livello della domanda, le scorte sono limitate e le ordinazioni 
sono di poco superiori al normale. L'afflusso di ordinazioni 
dall'estero, irregolare dall'inizio dell'anno, si è lievemente 
stabilizzato. L'unica nota positiva riguarda i prezzi: meno 
industriali rispetto a un mese fa hanno infatti dichiarato di 
prevedere un aumento dei prezzi. 

O DISPONIBILITÀ' ELETTRICA IN URSS 
La potenza complessiva delle centrali elettriche dell'Unio

ne Sovietica ammonta attualmente a 218 milioni di chilowatt. 
L'anno scorso esse hanno prodotto 1.038 miliardi di chilowat
tora di energia elettrica. In tutte le regioni del paese sono 
state costruite decine di potenti centrali termiche, idroelet
triche e elettronucleari. Molte di queste centrali sono dotate 
di turbogeneratori di 500.000. 800.000 e un milione di chilo
watt e sono le più grandi del mondo. 

Odg del PCI accolto dal governo 

Non ha giustificazioni 
il rincaro dei concimi 

Ridotta l'IVA dal 6 all'I per cento — Intervento di Bardelli alla Camera 

Il governo ha accolto co
me raccomandazione un or
dine del giorno presentato 
dai comunisti alla Camera 
con cui lo si impegna «ad 
intervenire in tutte le for
me possibili per evitare il pe
ricolo di nuovi aumenti dei 
prezzi dei fertilizzanti e per 
assicurare ti regolare approv
vigionamento del mercato, 
avvalendosi delle industrie a 
partecipazione statale, del-
l'AIMA, del movimento coo
perativo e associativo operan
te in agricoltura». 

La questione dei costi e de
gli approvvigionamenti è sta
ta riproposta in Parlamento 
in occasione della discussione 
del provvedimento (votato poi 
iersera e subito trasmesso al 
Senato per la definitiva ap
provazione) con cui viene 
convertito in legge il decre
to governativo di proroga al 
30 giugno dell'anno prossimo 
della riduzione dal 6 all'irò 
dell'aliquota IVA sul conci
mi chimici. L'agevolazione 
era scaduta un mese fa. Si 
calcola che, se non fosse 
stata prorogata, ci sarebbe 
•tato un ulteriore aggravio 

nei costi di produzione in 
agricoltura dell'ordine di 11-
12 miliardi. 

D'accordo dunque per il 
provvedimento. tanto più 
che già negli ultimi due an
ni s'è registrata una forte 
contrazione nell'uso dei ferti
lizzanti: l'Italia è al p;u bas
so livello di consumo tra i 
paesi CEE. con intuibili con
seguenze sul piano della pro
duttività. Ma esso certamen
te non basta, ha rilevato Ma
n o Bardelli — firmatario in
sieme a Giovanni Pellicani 
dell'odg — intervenendo nel 
dibattito alla Camera anche 
per denunciare l'insistenza 
nel metodo delle proroghe 
per affermare un dato che 
risponde ad esigenze di ca
rattere permanente. 

Anche se infatti il provve
dimento avesse disposto la 
drastica e definitiva riduzio
ne dell'aliquota IVA, reste
rebbe il fatto che insufficien-
U appaiono le iniziative, se 
non per imporre una riduzio
ne, certo almeno per blocca
re sul nascere 1 tentativi di 
ottenere nuovi, rilevanti au
menti dei prezzi dei fertiliz

zanti che. se attuati, deter
minerebbero una ulteriore ri
duzione del loro uso per giun
ta proprio in un momento di 
grandi difficoltà provocate 
dalla siccità e più in gene
rale dalla persistente assenza 
di una ampia politica di in 
vestimenti nel settore agri-

j colo. 
Il compagno Bardelli ha ri

levato a questo proposito che 
stanno per giungere all'esa
me del CIP una serie di ri
chieste (tanto della Monte
dison e deli'ANIC quanto di 
imprese private) per ottene
re aumenti medi del 30r; del 
prezzo dei concimi chimici 
che già negli ultimi due an
ni sono rincarati, a seconda 
dei tipi, del 50 e anche del 
75rr. Ebbene, non solo que
ste richieste vanno respinte. 
ma il governo deve appresta 
re le misure necessarie per 
ridurre gli attuali prezzi dei 
fertilizzanti e al tempo stes
so per garantirne gli approv
vigionamenti scoraggiando le 
esportazioni di tipo specula
tivo alimentate dalla difficol
tà del mercato internazionale. 

Lettere 
all' Unita: 

ZA? «In tutta la famiglia 
della meccanica, ad esempio, 
le nostre fabbriche di auto
mobili o di beni strumentali 
per quantità di investimenti 
e per qualità tecnologica de
gli impianti non sono in
feriori neppure a quelle sta
tunitensi». Non sarà che 
alcuna fabbrica e alcuni ti
pi di produzione — gli re
plichiamo — *ono a livelli 
avanzati mentre resta indie
tro il complesso del tessuto 
produttivo? «Ci sono sì dei 
casi veramente pietosi — 
vorrei organizzare un viag
gio turistico degli imprendi
tori a vedere lo stato delle 
imprese che ad esempio han
no lasciato alla GEPl — 7/m 
credo che tutto sommato ab
biamo, anche perché siamo 
un Paese ancora di relativa
mente giovane industrializ
zazione, un nucleo ben inse
rito in quella che è la cor
rente europea. E no7i si può 
nemmeno dire che, rispetto 
al peso dell'industria in Ita
lia rispetto ad altri Paesi 
gli investimenti siano stati 
negli anni passati scarsissi
mi. La questione è un'altra: 
che non si sono fatti nuovi 
stabilimenti, non si è inve
stito per allargare la base 
produttiva, ma si è ristruttu
rato laddove essa esisteva 
già. Se si prendono ad esem
pio i dati più recenti sugli 
investimenti si può vedere 
che gli investimenti globali 
vanno malissimo, quelli per 
impianti e macchinari vanno 
discretamente, mentre quelli 
per fabbricati industriali so
no a zero. In un Paese co 
me il nostro che ha un pro
blema come quello del Mez
zogiorno non possiamo per
mettercelo. 

Lei parla di un livello tee 
nologico complessivamente 
non inferiore a quello degli 
altri Paesi industrializzati, ma 
l'Italia ha un tessuto indù 
striale estremamente fra
stagliato, con tensioni e con
traddizioni: c'è rindustria 
pubblica e privata, la gran
de impresa e la miriade dei 
più piccoli... « Quando parlo 
di livelli paragonabili, se 
non superiori, a quelli eu
ropei mi riferisco all'impre
sa strutturata, quella con 
un'organizzazione seria, con 
un bilancio contabile, ecc.. 
In queste imprese a mio pa
rere — e in questo sono in 
disaccordo con altri colle
ghi come Napoleoni — non 
c'è spazio per un aumento 
della produttività conseguen
te all'introduzione di nuove 
macelline a parità di rela
zioni industriali. I confron
ti che facevo prima non val
gono certo per il decentra
mento produttivo, il lavo
ro a domicilio, per le scarpe 
incollate a mano ». Tutti i 
dati però confermano che 
questo secondo tipo di prò 
duzione sta recuperando e 
non perdendo terreno rispet
to a quello che lei chiama 
«impresa strutturata». «Non 
c'è dubbio: c'è un incremen
to del peso di questa specie 
di circolazione extracor 
porea ». 

Quindi non è solo ciò che 
si verifica all'interno dell'a 
zienda « strutturata », ma 
anche ciò che avviene al di 
fuori, ad esempio di questa 
« circolazione extracorporea » 
a determinare la produttività 
« La produttività è evidente
mente un concetto globale. 
Non è un problema che si 
risolve con una macchina o 
con ritmi di lavoro alla 
Charlot di « Tempi moderni ». 
Riguarda invece il frutto di 
una complessa interazione 
in un sistema. Aumenta mol
to ad esempio la produttività 
in un sistema se lei ha dei 
corpi di progettazione, se ha 
dei tecnici che siano in gra
do di organizzare la produ
zione. Non credo che venga 
valutato appieno ad esem
pio il ruolo che nel sistema 
produttivo italiano hanno, 
nell'elevare la produttività, 
i tecnici intermedi, gli ope
rai specializzati, i « periti ». 

Ma basterà il terreno del
le « relazioni industriali » di 
cui lei ha parlato prima per 
fare dei passi avanti sul pia
no di questa produttività 
complessiva? a No di certo. 
I livelli di intervento sono 
due: quello delle « relazioni 
industriali » e quello di una 
« politica industriale » da 
parte del governo. Dal punto 
di vista delle f relazioni in
dustriali» vanno superate 
quelle che chiamerei «pra
tiche restrittne », cioè quel 
tipo di pratica sindacale che 
dalla lotta contro lo sfrut
tamento icome poteva essere 
ad esempio la lotta contro il 
cottimot tende a passare 
a forme di lotta « antipro 
duttiva ». Il problema e quel 
lo della ricerca di una m& 
bilità, di uno spinto di a 
pertura alle innovazioni, pò 
Iremmo dire, che consenta 
un elevamento della produi 
tività nel lungo periodo. Fac 
ciò un esempio: se a livello 
comprensoriale ci fossero 
commissioni miste tra rap 
presentanti dei lavoratori e 
dei datori di lavoro, si potreb
be pensare al salvataggio dei 
posti di lavoro in un'ottica 
diversa da quella dell'assi 
stenta a fondo perduto ». 

Allora anche le « relazioni 
industria!; » per lei sono ur. 
fatto politico e non solo sin 
dacale?. « Si, il problema d 
fondo è quello del consente 
sociale, che è un fatto politi 
co. Poi vi sono tutti i proble 
mi di una «politica indù 
striale » che sono ancora più 
ampi e richiedono un ampio 
consenso, una politica eco 
nomic'a: 

Siegmund Ginzbarg L 

Come fare per 
rendere più 
pulita la città 
Signor direttore, 

credo che la nuova Ammi
nistrazione comunale avrà 
molto da lavorare per ridare 
a Roma un volto accettabile, 
di città civile e progredita, 
perché lo stato in cui si tro
va attualmente, grazie all'in
curia delle passate Ammini
strazioni, è quello di una del
le città più. sporche del mon
do. Altro che città eterna, 
santa, centro del cristianesi
mo, faro di civiltà! Qui sia
mo ridotti al livello dei tro
gloditi: rifiuti, immondizie, 
detriti d'ogni sorta sulle stra
de; gente che batte e scuote 
tappeti e panni sulle finestre, 
dove la biancheria viene ste
sa ad asciugare sema rispet
to per i passanti; veicoli che 
transitano sui marciapiedi, 
dove rifiuti di cani e gatti ran
dagi costringono a camminare 
ballando la tarantella; grida e 
schiamazzi che si aggiungono 
al rumore, già al limite della 
sopportazione; radio e TV a 
tutto volume; edifici pubblici 
deturpati da manifesti inutili, 
parchi e giardini sporchi e 
impraticabili, ecc. E' difficile 
dire a quale livello di incivil 
tà siamo regrediti, ma certo 
è dei più primitivi. 

Ora, esiste pure un Regola
mento di polizia urbana, rego
larmente approvato dal mini
stero dell'Interno; un regola
mento che è, in definitiva, un 
sistema di norme igieniche, 
alle quali dovremmo attener
ci spontaneamente, senza bi
sogno di ammende e sanzioni 
varie, perché in fondo proteg
gono la nostra salute; eppure 
è come se non esistesse; la 
gente o l'ignora o se ne fre
ga e gli amministratori nic
chiano. Mancano i vigili, ma 
quei pochi si comportano co
me se l'attuazione del Regola
mento non rientrasse nelle lo
ro competenze. 

Ci riempiamo la bocca con 
parole ornate sulla democra
zia; ma quando capiremo che 
democrazia vuol dire soprat
tutto rispetto degli altri e di 
se stessi, dei diritti e della 
dignità proprie e altrui? Che 
rispetto, che dignità può es
serci dove regnano il sudiciu
me, il menefreghismo, l'incu
ria politica e amministratila9 

Questo stato di cose deve 
finire. Poiché l'incuria si con 
creta sempre nella violazione 
di qualche dovere e. quindi. 
in qualche reato, l'ammini
stratore responsabile deve sa
pere che è passibile di denun
cia all'autorità giudiziaria. 
Ma si può evitare questo ge
nere di conflitti tra Ammini
strazione e cittadinanza con 
un po' di buona volontà. Per
sonalmente sono convinto che 
la sporcizia è dovuta soprat
tutto ad ignoranza delle nor
me di igiene in vigore nel Co
mune di Roma; portarle a co
noscenza della cittadinanza 
non costituisce un problema 
né una spesa, e comunque non 
può essere una considerazio 
ne del genere a giustificare la 
grave disattenzione del rego
lamento, che è. nonostante i 
suoi difetti, un regolamento 
di civiltà. 

UGO BELLI 
(Roma) 

Gli esuli cileni 
sfruttati sulle 
«navi ombra» 
Caro compagno direttore, 

sono un lavoratore maritti 
mo di nazionalità cilena fug
gito dal mio Paese dopo VII 
settembre. Adesso sto aspet
tando nuovi imbarchi su na
vi di bandiera panamense. 
Giorno dopo giorno ho tetto 
sul giornale /Unità la vicenda 
del caso della nova ombra e 
sento gioia per la conclusione 
del caso « Seagull »: esso è fi
nito con la condanna dei tre 
armatori e con soddisfazione 
per tutti coloro che hanno la
vorato per quel giudizio, spe
cialmente la moglie (vedova) 
del macchinista slavo. 

Ma non avete sentito parla 
re di marittimi sudamericani. 
e siamo in tanti, trattati mol
te volte peggio delle bestie. 
Per noi tanti cileni che non 
possiamo tornare nella nostra 
terra, ci trattano come cani, 
ci minacciano dicendoci conti
nuamente ir Ternate nel rostro 
Paese, che vi ammazzino tut
ti». A chi chiedere giustizia? 
Dateci una mano voi. 

UN MARITTIMO CILENO 
(Genova) 

Qualche elogio 
per le pagine 
su Montreal 
Cara Unità, 

desidero esprimere il n:;n 
apprezzamento per il modo 
intelligente con cui il nostro 
giornale ci informa sull'anda
mento delle Olimpiadi di 
Montreal. Ho potuto fare il 
confronto con altri quotidiani, 
ed ho notato che /"Unità è 
il giornale di gran lunga più 
informato e più obiettivo. 
Non si comporta come altri 
che. con un provincialismo 
gretto, parlano soltanto degli 
atleti italiani, anche quando 
praticano sport di cui non si 
è quasi mai sentito parlare. 
mentre si dimenticano di dir
ci quale tedesco o americano 
o sovietico ha vinto le più 
prestigiose gare dell'atletica 
o del nuoto. 

GIANLUCA TORMENTI 
(Pavia) 

Una critica 
per i «terribili 
ragazzini USA» 
Cara Unità, 

sul giornale di martedì 20 
luglio abbiamo letto (espri
mo anche il parere di altri 
compagni lettori, diligenti an
che se pignoli a fin di bene) 
l'articolo intitolato «Una le
zione di pallacanestro dei 
terribili ragazzini USA ». Sfra
na espressione per definire 

abili e preparati atleti. Altret
tanto strana ci è sembrata la 
descrizione di uno dei mi
gliori « terribili ragazzini », 
cioè Phil Ford: «Qualcosa di 
mezzo tra la scimmia e il 
clown »; e, forse per giusti
ficare le sopracitate caratte
ristiche. poco lusinghiere, lo 
articolista aveva premesso 
che si trattava di uno stu
dente nero, quindi la mezza 
scimmia sotto certi punti di 
vista trovava una giustifica
zione. Secondo noi è stato 
imitile, ingiusto e sbagliato 
essere ricorsi a quelle defini
zioni: e lo abbiamo rilevato, 
tra l'altro, anche perchè an
dando avanti nella lettura, si 
apprende che Phil Ford, stu
dente nero, ha « tanta bra
vura. tanta vitalità, tanta in-
vcnliva, tanta grinta... ». Ba
stavano questi riconoscimenti, 
lasciando tranquille te scim
mie e non disturbando i 
clown. 

VINCENZO ZUGCA 
(Savona) 

Sui lavoratori 
infieriscono 
le tasse 
Cara Unità, 

sfamo una famiglia di otto 
persone e nel 1974. lavorando 
in tre, abbiamo fatto un cu
mulo di lire 6.268.253. Ora mi 
è arrivata la cartella con la 
ingiunzione a pagare lire 399 
mila (più 288.000 lire che ho 
già pagato). Cosa devo fare, 
cara Unità, visto che attual
mente sono io solo a lavorare, 
giacché il mio primo figlio 
è a militare e la seconda è 
senza lavoro? Da tener pre
sente che da un anno e mezzo 
io faccio il bidello con lire 
192 mila al mese, mia moglie 
è casalinga e tre figli vanno 
ancora a scuola. E perchè dal 
cumulo non mi hanno almeno 
tolto le 672 mila lire annue 
per casa, luce e gas? Certo 
noi non viviamo da nababbi, 
riusciamo appena a tirare 
avanti senza fare salti di 
gioia. 

ti mio parere è che si tratti 
di un sopì uso. che colpisce 
migliaia di lavoratori. Mi au
guro che i nostri parlamen
tari intervengano per fare in 
modo che non siano sempre 
i lavoratori ad essere tartas
sati. 

ANTONIO NICOTERA 
(Genova - Struppa) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione e di grande utilità 
per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Umberto RADO. Milano; S. 
SEPPINO, Dusseldorf; Elbano 
BRASCHI, Piombino; Gino 
GIBALDI, Milano; Pietro RAI
MONDI, Pisticci Scalo; Naz
zareno STRANO. Novara; Li
vio CASSONI, Riva del Gar
da; Bruno SPADARO, Trieste; 
Enzo ZURLONI, Carote Brian-
za; Pierino BOSELLI. Sor
mano; Renzo TOMASETIG, 
Zurigo: Paolo LOIZZO. Romu 
(in un lungo e documentato 
articolo avanza alcune inte
ressanti considerazioni sul 
voto giovanile del 20 giugno); 
Domenico MARANDO, Roma 
(ci fa pervenire la copia di 
un ampio esposto contro la 
SIP « clic manda bollette con 
fatturazione di telefonate mai 
fatte»); Angelo SEVERINI 
segretario provinciale UIL-
Post. Parma («Da anni si sol
lecitava l'istituzione di una 
mensa per i postelegrafonici. 
Sembrava che ci avessero 
ascoltato, tanto è vero che 
furono spesi un bel mucchio 
di soldi per rinnovare i lo
cali del dopolavoro PT ed 
adattarli anche a mensa. Ed 
micce niente minestra!»). 

Antonio PALUZZI. Sanre
mo (« // cumulo delle cari
che nella stessa persona è 
triste fenomeno da combat
tere a tutti i costi: il volto 
del nostro Paese potrebbe 
cambiare visibilmente con 
una responsabilizzazione di 
un numero di persone che 
assolvessero bene un unico 
incarico e che rendessero con
to agli elettori ni; Espedito 
ANSALDO. Napoli («Si va 
dimostrando sempre più as
surda la legge 336, con la 
quale il legislatore ha privi
legiato i soli combattenti del 
settore pubblico»); Umberto 
BOSI. Teramo (« Ho 83 anni, 
ho fatto solo la terza elemen
tare e trovo molto difficile 
la lettura dcllIJnUh. Che cosa 
costa scrivere più semplice
mente? »); Italo ATTONITO, 
Miano - Napoli (« Possibile che 
in Parlamento debbano vent
re ammessi individui già in-
criminati per diversi reati 
come il Saccucci? Bisognerà 
rivedere assolutamente il cri
terio della immunità parla
mentare »). 

Lidia GUIDETTI e Marina 
ACHILLI, Milano (« Vorrem
mo tanto che il mondo fosse 
regolato secondo giustizia. Ci 
chiediamo come mai indivi
dui come quelli "della villa 
del Circeo " che avevano già 
usalo violenza e che erano 
stati condannati siano stati 
rilasciati facendoci cosi pen
sare a parzialità dei magistra
ti. Non ce l'abbiamo con chi 
ha denaro, ma ci domandia
mo: se erano poveri ragazzi 
sarebbero ancora in casa di 
correzione? »); Turi GHERDU, 
Milano («Le masse lavora
trici vogliono andare alla di
rezione dello Stato con gli 
stessi diritti di questa DC 
che non è più maggioranza 
nel Paese ma che vorrebbe 
continuare a governare da 
sola con il contorno dei par
titi che in parte si è man-
aiata»); Aurelio PORISINI, 
Ravenna (« Mi appello ai nuo
vi e vecchi parlamentari af
finchè si faccia molto di più 
perchè le cose cambino in 
Parlamento e alla RAI-TV »). 
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La riunione pùbblica del Comitato centrale del Partito comunista di Spagna 

Un settore del Teatro delle Arti di Roma durante i lavori del CC del PC di Spagna 

Il saluto del 
compagno Berlinguer 

i Cara compagna Dolores 
Iharruri. caro compagno San
tiago Carialo e cari compa 
gni del Comitato centrale del 
Partito comunista spagnolo. 
amici dei partiti democratici 
della Spagna e dell'Italia: 
porto a voi tutti il saluto cor
diale e affettuoso del compa
gno Luigi Longo. presidente 
del nostro Partito, e di tutti 
i comunisti italiani che hanno 
accolto con fierezza e soprat
tutto con commozione profon
da la proposta di ospitare 
qui a Roma questo granite 
avvenimento politico costitui
to dalla prima riunione pub
blica del Partito comunista 
spagnolo ». 

Intervenendo dopo l'appas
sionata introduzione della 
compagna Ibarruri e dopo il 
discorso di puntuale analisi 
politica fatto dal compagno 
Santiago Carrillo. Segretario 
del PCE. il Segretario gene
rale del PCI compagno Enri
co Berlinguer ha avviato con 
queste calde parole il suo di
scorso di saluto ai compagni 
spagnoli e italiani, ai demo
cratici e antifascisti di diver
si orientamenti ideali e po
litici che affollavano merco
ledì mattina il Teatro delle 
Arti a Roma. 

Gli applausi che salutavano 
la conclusione del discorso di 
Santiago Carrillo si sono sal
dati con quelli che accoglie
vano Berlinguer: un segno 
concreto di quei profondi le
gami fra comunisti italiani e 
spagnoli che — come dirà 
Berlinguer a conclusione del 
suo saluto — rappresentano 
<; la testimonianza di una fra
ternità e di una solidarietà. 
che possono essere chiamato 
esemplari, fra due partiti co
munisti ». 

Azione unitaria 
Questa assise — ha detto il 

Segretario del PCI — vede 
raccogliersi insieme vecchie e 
gloriose figure di combatten
ti che hanno dedicato tutta 
la loro vita alla causa della 
libertà, uomini e donne che 
hanno trascorso lunghi anni 
nelle carceri franchiste, nel
l'esilio. nel duro e oscuro la
voro clandestino, e giovani 
dirigenti — così numerosi in 
questa assemblea — che si 
sono formati e affermati nel
le lotte difficili e drammati
che degli ultimi anni attra
verso un instancabile lavoro 
di agitazione e di organizza
zione. nelle fabbriche, nelle 
università, nelle strade e nel 
le piazze di Spagna. Un la
voro paziente e rischioso, ha 
aggiunto Berlinguer, che ha 
assunto però sempre di più i 
caratteri di un'azione unita
ria di massa, di una azione 
che sta dando frutti sempre 
più copiosi portando alla ri
balta della vita sociale e po
litica spagnola un Partito co
munista sempre più vigoroso. 
interprete di una chiara li
nea politica che lo colloca 
nella vita nazionale spagno
la. e più in generale in tutta 
la vita europea, quale forza 
essenziale della lotta delle 
masse popolari per la liber
tà, per la democrazia e per 
il socialismo. 

Un simile partito costitui
sce una realtà che dimostra 
tutta l'assurdità reazionaria 
di ogni tentativo, che però 
ancora viene ejmpiu.o p.r 
limitare il suo pieno diritto 
di partecipare — alla luce 
del sole e su un piede di 
uguaglianza con le altre for
ze politiche — alla ricostru

zione e trasformazione demo
cratica del prop.io Paese, e 
cioè alla causa per la quale 
esso si balte da anni e anni 
senza risparmio di energie e 
di sacrifici. 

E' di grande significato po
litico — ha proseguito Ber
linguer — che tutti gli altri 
parliti e gruppi democratici 
spagnoli (come dimostra an
che la loro presenza qui, og
gi) sostengano apertamente 
la causa della piena legaliz
zazione del PC spagnolo, di
mostrandosi così consapevoli 
del fatto che una limitazione 
ai danni di un partito, e 
ancora più di un partito come 
quello comunista spagnolo, 
non è altro che un pretesto 
per limitare la libertà di 
espressione e di rappresen
tanza politica di tutto il po
polo spagnolo e di tutte le 
sue formazioni e tendenze po
litiche e ideali: è cioè, ha 
detto Berlinguer con forza, un 
atto contro la democrazia. 

La presenza, poi in questa 
assemblea, di rappresentanti 
di tutti i partiti democratici 
e antifascisti italiani, prova 
che questo obiettivo è fatto 
proprio anche in Italia da 
quanti, pur avendo un orien
tamento diverso dal nostro. 
sentono tutta l'importanza 
dell'avvento, quanto più ra
pido possibile, di un regime 
di democrazia in Spagna: un 
regime di democrazia che non 
sarebbe mai tale se fosse pri
vo dell'apporto determinante 
in un libero movimento ope
raio. in tutte le sue espressio
ni politiche. 

L'Italia — voi. cari com
pagni spagnoli lo sapete bene, 
credo, ha esclamato Berlin
guer — è certamente uno dei 
paesi nei quali è più radica
ta e sentita la solidarietà 
con il popolo spagnolo ed è 
seguita con più impegno e 
con passione la sua lotta per 
la liquidazione definitiva del 
regime franchista. Le forze 
democratiche italiane sono 
state con voi in ogni circo
stanza: nei momenti più duri 
ed oscuri, anche quando la 
prospettiva della rinascita del 
la libertà sembrava vaga e 
lontana: così come sono ?tate 
con voi — ha continuato Ber
linguer — nei momenti di ri
sveglio. di contrattacco e di 
avanzata delle forze popolari. 
che sono stati la caratteristi
ca di questi ultimi anni: fi
no a oggi, quando la piena 
affermazione della vita de
mocratica è diventata l'ob
biettivo di un movimento che 
guadagna consensi sempre 
più vasti e diventa, giorno 
dopo giorno, inarrestabile. 

E* con questa coscienza e 
con questa fiducia, ne sono 
certo, ha detto Berlinguer. 
che discuterete e lavorerete 
nel corso di questi giorni per 
preparare battaglie ancora 
più ampie e risolutive. 

L'Italia e l'Europa, ha 
quindi affermato il Segreta
rio generale del PCI. hanno 
bisogno di una Spagna vera
mente libera e democratica. 
Questa è una necessità og
gettiva, la quale costituisce. 
ounque — nj agg.unto — una 
vostra forza: su di essa po
tete fare leva in Spagna e in 
tutti i paesi dell'Europa occi
dentale. -sollecitando l'inizia
tiva di tutte le forze del mo
vimento operaio e democra
tico, di ogni ispirazione, che 
esistono in questa parte del 
mondo. Tale apertura, tale 
respiro unitario e europeo, 
costituiscono, possono costi
tuire. una grande carta per 
ottenere successi nella lotta 

per la trasformazione demo
cratica della società spagnola. 
E' questo, ha detto Berlin
guer, che ci dice l'esperien
za della lotta che noi comu
nisti italiani andiamo com
piendo — in condizioni pur 
molto diverse dalle vostre — 
per rinnovare il nostro Paese 
attraverso l'iniziativa e l'a
zione unitaria, in ogni campo, 
del movimento operaio e di 
tutto il movimento popolare in 
ciascuna delle sue varie com
ponenti. 

Respingere i ricatti 
Così come da voi, ha detto 

il compagno Berlinguer, esi
stono «orze che cercano di 
ostacolare e di ritardare l'av
vento di un regime piena
mente democratico, cosi an
che nei confronti dell'Italia — 
in Europa e fuori di Europa 
— ci sono forze che vorreb
bero mettere sotto tutela la 
vita politica e lo sviluppo na-
z.ond»i uiei nostro e ai al
tri paesi) verso traguardi 
nuovi, verso nuovi orizzonti: 
pretendendo paternalistica-
mente — o con minacce e 
ricatti — di porre limiti al
le autonome scelte dei singo
li popoli e ai cambiamenti 
che maturano e urgono qui in 
Italia, da voi in Spagna e 
nell'Europa nel suo insieme. 

Ma queste forze — ecco il 
punto, ha osservato Berlin
guer — possono e debbono 
essere controbattute, isolate, 
costrette a piegarsi alle leg
gi del processo storico attra
verso una tenace iniziativa 
unitaria e la scelta di obiet
tivi che trovino il consenso 
e la mobilitazione più ampi. 

Avviandosi alla conclusione 
il compagno Berlinguer ha ri
cordato che quello attuale era 
il i terzo appuntamento che 
nel giro di appena un anno 
ha visto affratellati i com
pagni italiani e spagnoli ». 
C'è stata la dichiarazione co

mune, solennemente presen
tata al popolo di Livorno da 
Berlinguer e dal compagno 
Santiago Carrillo, esattamen
te un anno fa. nella quale i 
due partiti affermarono una 
visione loro propria dei pro
blemi del socialismo nella de
mocrazia e nella libertà nei 
due paesi e nell'Europa oc
cidentale (e da allora, ha ag
giunto Berlinguer, mi sembra 
che si possa dire die quelle 
idee e quella linea politica 
abbiano abbastanza cammi
nato). Abbiamo avuto poi. 
nello scorso dicembre, l'in
contro a Roma, presenti de
cine di migliaia di lavorato
ri. di giovani, di comunisti 
romani e di Spagna, per ono
rare gli ottanta anni della 
« vostra e nostra Dolores » — 
ha esclamato Berlinguer — 
cui < augurammo di tornare 
al più presto a Madrid >: è 
questo non solo un auspicio 
che corrisponde alla sua ac
corata e legittima speranza. 
ma il segno vivo del ritorno. 
alla luce della piena legali
tà. del glorioso partito comu
nista spagnolo. C'è, infine. 
l'appuntamento di questo mo
mento. in cui il PC spagno
lo per la prima volta si pre
senta pubblicamente. 

Vi accompagni nei lavori 
del \ostro Comitato centrale, 
ha concluso il Segretario ge
nerale del PCI. l'attenzione 
affettuosa dei comunisti ita
liani e la certezza che il po
polo italiano sarà sempre con 
voi in tutte le vostre batta
glie. 

Il discorso del compagno Carrillo 
» i 

La seduta si è svolta a Roma perchè vietata in patria dal governo di Madrid - «Ci decidiamo ad abbandonare la clandesti- -• 
nita per mostrare al paese la nostra volontà di muoverci secondo le regole della democrazia, di sottoporci al controllo del
l'opinione pubblica, così come devono fare in condizioni di ug uagiianza tutti i partiti democratici » - Il diritto dei comunisti di 
agire liberamente - La proposta di un governo provvisorio e di una fase costituente -1 rapporti con le altre forze di opposizione 

Il Comitato Centrale del 
PCE fa la sua presentazione 
pubblica a Roma perché il go
verno precedente ha negato il 
permesso di farla a Madrid. 
come sarebbe stato nostro di
ritto. 

Siamo stati nella clandesti
nità quasi 40 anni. Oggi venia
mo alla luce. Mancano qui co
munque alcuni dei nostri com
pagni più validi: Simon San-
chez Monterò, Santiago Alva-
rez, José Luis Mieto, ancora 
in prigione, Horacio Fernan-
dez Inguanzo in libertà prov
visoria sotto cauzione dopo 
molti anni di carcere e Luis 
Lucio Lobato e Francisco Ro-
mero Marin, scarcerati nei 
giorni scorsi. A loro il nostro 
saluto più fraterno. Speriamo 
che presto siano liberi insie
me a noi e, tutti insieme, in 
Spagna. 

Dodici giorni fa un funzio
nario franchista, Martinez 
Emperador, pur senza oppor
si alla nostra legalizzazione 
— cosa, ogni volta di più, di 
pessimo gusto perfino in que
sti ambienti — ci recriminava 
il fatto che, secondo lui. quan
do saremo nella legalità con
tinueremo ad utilizzare la 
clandestinità, ciò che ci facili
terebbe un duplice vantaggio. 
Non so da dove abbia preso 
questa idea Martinez Empera
dor. Questa riunione prova e-
sattamente il contrario: siamo 
ancora illegali e malgrado ciò 
ci decidiamo ad abbandonare 
la clandestinità. 
Perché corriamo questo ri

schio? Proprio per mostrare 
al paese, perfino ai più fu
riosi anticomunisti, la nostra 
volontà di giocare a carte sco
perte: di muoverci secondo le 
regole della democrazia, di 
sottometterci al controllo del
l'opinione pubblica, così co
me devono fare :n condizioni 
di uguaglianza tutti i partiti 
democratici. 

La battaglia della democra
zia, della quale la legalizza
zione del PCE è oggi una com
ponente essenziale, così come 
si vede nella realtà, bisogna 
combatterla di fronte all'opi
nione pubblica e con la par
tecipazione diretta di questa. 
Sappiamo che gran parte di 
questa opinione pubblica non 
si identifica con le idee del 
nostro partito — pur aspiran
do noi a guadagnarla un gior
no a queste idee, in una com
petizione pacifica —, che non 
voterebbe oggi per i nostri 
candidati in ipotetiche elezio
ni: però essa esige che il 
PCE abbia le stesse opportu
nità degli altri partiti, cosi 
come noi sosteniamo il dirit
to di tutte le componenti i-
deologiche e politiche — com
prese quelle che ci sono più 
contrarie — a godere dei di
ritti democratici senza ecce
zioni. 

La presenza qui di rappre
sentanti dei partiti dell'oppo
sizione democratica, e di pre
stigiose personalità dello stes
so segno, che la compagna 
Dolores ha già ringraziato 
in termini calorosi, conferma 
quello che dico. Nessuno ipo
teca la propria indipendenza. 
il proprio orientamento per il 
futuro, e neppure noi. Però 
oggi ci unisce la stessa volon
tà perché in Spagna ci siano 
diritti democratici per tutti. 

Questa presenza ci riempie 
di speranza per il futuro. Si
gnifica, a nostro parere, che. 
qualunque siano le differen
ze che ci separino in futuro. 
saremo capaci di dialogare. 
di comprenderci, quando sia 
in gioco l'interesse dei no
stri popoli: e che. in ogni ca
so. tali differenze si espor
ranno civicamente e democra
ticamente. 

Abbiamo appena vissuto la 
prima crisi di governo, dopo 
Franco. Questa crisi rappre
senta il fallimento del sedi
cente riformismo. Malgrado 
le sue limitazioni e condizio
ni il governo Suarez prende 
nota di questa realtà, quan
do nella dichiarazione pro
grammatica quasi sostituisce 
il termine di riforma con 
quello di trasformazione de
mocratica. Secondo il diziona
rio trasformare è convertire 
una cosa in un'altra. Di questo 
si tratta. Di convertire la dit
tatura in democrazia. Questo 
è quello che si propone Coor-
dinación Democratica quando 
propugna la rottura. 

La riforma era una chimera 
nella quale si sono bruciate 
delle personalità il cui rilievo 
non neghiamo. PrevenirrT.n al
cune di loro — forse adesso .re 
lo ricorderanno — prima che 
si imbarcassero con destina
zione il fallimento. Non 
vollero ascoltarci. Secondo 
loro non eravamo < reali
sti >. Sfortunatamente per 
qualche politico spagnolo il 
realismo consiste nel non ve
dere più in là del proprio na
so. nell'avere una politica per 
le settimane seguenti, senza 
altra prospettiva- Tale miopia 
può condurre a transazioni e 
compromessi tanto pericolosi 
come stupidi, che in seguito 
pesano come il piombo sul cre
dito di coloro che li contrag
gono. 

Non si poteva riformare il 
franchismo con le sue proprie 
leggi, istituzioni e persone. Le 
Cortes, il Consiglio nazionale e 
il Consiglio del Regno erano 
un ostacolo da superare cosi 
come le leggi fondamentali. 
I loro contenuti, strutture e 
composizione, sono stati con
cepiti per la dittatura. Per 
questo abbiamo sempre detto 
che la rottura democratica e-
ra una necessità indispensa
bile. 

Ora sembrano darci ragione 
organi di stampa come Ya 
che in un editoriale del 16 di 
questo mese riconosce che le 
Cortes sono un ostacolo per il 
cambiamento. Nello stesso 
senso si pronuncia in un arti
colo il gruppo « Tacito ». 
E tale evoluzione è impor

tante perché riflette un feno
meno che si produce in profon
dai . nella opinione pubbli
ca. Nei primi tempi del gover
no Arias - Fraga, 1' opinione 
pubblica spagnola unita nella 
aspiraz;one generale alla de
mocrazia, si trovava tuttavia 
divisa in due correnti princi
pali: una avanguardia più co
sciente, numerosa, importan
te, che aveva già espresso la 
propria scelta per la rottura 
democratica e lo dimostrava 
con scioperi e manifestazioni 
che hanno scosso il Paese. 
E un altro settore ampio, me

no avanzato, che desiderando 
la democrazia si trovava an
cora sotto l'influenza della 
propaganda che presentava la 
rottura democratica come 1' 
equ:valente del caos e della 

proiettile esca dalla culatta. 
Qualcosa di simile successe a 
Vanesto nel 1930, quando cer
cando governi che salvasse
ro la monarchia, si trovò im
provvisamente con la Repub
blica. - • 

Le straordinarie manifesta
zioni per l'amnistia, tenutesi 
in questi giorni per iniziativa 
della Coordinación Democra
tica. che non sono state au
torizzate a Madrid e a Barcel
lona, perché le due grandi cit
tà del Paese sarebbero state 
come Bilbao e Valencia ma 
molto più in grande, rifletto
no già questo nuovo rappor
to di forza a livello dell'opi
nione pubblica. 

E per questo, un governo 
che nell'intenzione dei più di
retti promotori della crisi, a-
vrebbe dovuto frenare il pro
cesso di crollo del sistema e 
di accelerazione della demo
crazia — c'è stata gente che 
così ha considerato l'uscita di 
Areilza e Garrigues —, un go
verno che doveva fare mar
cia indietro, ha dovuto appro
vare quella dichiarazione pro
grammatica che. nelle prime 
ore della crisi, molti non a-
vrebbero immaginato. 

Certo finora quello che esi
ste in tale dichiarazione so
no parole e le parole non pos
sono sostituire i fatti. Però 
in queste parole vi sono già 
alcune concessioni formali al
la volontà democratica del 
Paese che il governo Suarez 
difficilmente potrà eludere, se 
non dimettendosi. 

« Il governo — dice la di-

tuirsi — agiscano liberamente 
senza l'umiliazione di ricorre
re a una legge antidemocrati
ca. allora si potrà cominciare 
a credere nella sua sincerità. 

ìn ogni caso questa dovreb
be essere la prima questione 
da presentarsi da parte dell' 
opposizione in un dialogo con 
il governo: lasciare nel con
gelatore la legge delle asso
ciazioni fintanto die esistano 
condizioni per elaborarne un' 
altra che sia realmente de
mocratica. Soltanto così diven
terebbe realtà il punto 3 della 
dichiarazione programmatica. 

In tale dichiarazione il go
verno parla di dialogo con i 
gruppi dell'opposizione. Se si 
tratta di un vero dialogo, con 
l'insieme dell'opposizione, la 
nostra opinione è che questa 
non deve rifiutare: Coordina
ción Democratica si è pro
nunciata per la rottura pat
tata. Però se quello di cui 
si tratta consiste in incontri 
confidenziali, di ministri che 
parlano come quelli del go
verno anteriore senza altra 
rappresentanza che la pro
pria con interlocutori scelti da 
loro stessi per impressionar
li con promesse o minacce e 
cercare cosi di attrarli al lo
ro schieramento, questo non 
può essere definito né dialo
go né negoziato, e l'opposizio
ne dovrebbe respingerlo de
finitivamente. 

L'opposizione dovrebbe dia
logare responsabilmente con 
l'attuale governo sulle condi
zioni di una trasformazione 
democratica. E in questo or

che desse potere al governo 
attuale affinché sia questo, o 
qualsiasi commissiono da que
sto designata, che riformi le 
attuali leggi costituzionali, è 
semplicemente incompatibile 
con la restituzione della so
vranità al popolo. Il referen
dum è molto screditato; runi
co che si può concedere sa
rebbe che si consultasse il po
polo con tutte le garanzie de
mocratiche per vedere se è 
d'accordo nel convocare ele
zioni per una Assemblea Co
stituente incaricata di elabo
rare una nuova Costituzione. 

E neppure si tratta sempli-
mente di indire elezioni per 
delle Cortes ordinarie, senza 
poteri costituenti; non risolve
rebbero nulla. In pratica tut
to continuerebbe nello stesso 
modo e pur potendosi pro
nunciare discorsi con conte
nuti democratici, la democra
zia e la pace non guadagne
rebbero nulla. Con delle Cor
tes di questo tipo, che non 
potrebbero risolvere il proble
ma della trasformazione de
mocratica, questa si porreb
be nelle strade in termini mol
to più drammatici. Volendo e-
vitare traumi si provochereb
bero traumi maggiori. 

4. - Concessione di una am
nistia generale per tutti i de
litti politici senza esclusioni. 

Noi abbiamo condannato e 
condanniamo risolutamente il 
terrorismo. Però non basta 
condannarlo, bisogna togliergli 
ogni motivo o pretesto. E il 
mantenimento degli autori dei 
cos:ddctti delitti di terrorismo 
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guerra civile. 
Di fatto questo settore det

te al principio una certa ba
se di massa al riformismo; 
a\e\a l'illusione che il rifor
mismo avrebbe condotto al 
cambiamento senza porre in 
pericolo la pace interna del 
Paese. 

Però in pochi mesi queste 
illusioni svanirono; detto set
tore potè comprovare che la 
riforma equivaleva all'immo
bilismo. E ha cominciato ad 
identificarsi con quella avan
guardia democrat.ca più co
sciente, che sin dal principio 
aveva visto con maggior chia
rezza. L'azione politica di det
ta avanguardia plasmata, da 
un lato, nella crescente pres
sione di massa e dall'altro nei 
progressi della unità in Coor-
dmación Democratica e negli 
altri organismi, è andata gua
dagnando la maggioranza del 
Paese alla soluzione della rot
tura democratica. La volontà 
dell'opposizione di arrivare 
ad un patto con i poteri reali 
per realizzare questa rottura 
senza traumi sociali ha con
tribuito a realizzare questo 
avvicinamento delle due cor
renti popolari, ha lasciato i 
riformisti senza sostegno po
polare importante. 

E questa è la causa fonda
mentale della caduta del go
verno Arias - Fraga ! Certa
mente in questa caduta hanno 
influito anche altri fattori: una 
indicazione di Kissinger, un' 
azione di Vanesto, l'irritazio
ne del « bunker », le preroga
tive del re. Superficialmente 
questi fattori hanno potuto ap
parire determinanti. In realtà 
sono secondari. In situazione 
di cambiamento irreversibile, 
succede che alle forze della 
conservazione del passato, il 

chiarazione — esprime il pro
prio convincimento che la so
vranità risiede nel popolo e 
proclama il proprio intento di 
lavorare collegialmente nella 
restaurazione di un sistema 
politico democratico, basato 
sulla garanzia dei diritti e 
delle libertà civili, nell'egua
glianza delle opportunità poli-
ticlie per tutti i gruppi demo
cratici e nell'accettazione del 
pluralismo reale ». 

Se queste parole significano 
qualcosa, ciò comporterebbe ' 
un prescindere dalle Cortes e 
dal Consiglio nazionale — ai 
quali non si fa alcuna allu
sione nel testo — e dagli ac
cordi restrittivi presi recen
temente dalle prime. 

Le Cortes e il Consiglio in
fatti non sono strumenti del
la sovranità popolare, essi so 
no stati esclusivamente crea
zione e strumento del potere 
dittatoriale di Franco. La po
litica dei precedenti ministri 
detti riformisti, falli a causa 
di queste istituzioni. Se que
sto governo vuol fare qualco
sa. per quanto poco, dovrà 
scavalcare le leggi fonda
mentali e le istituzioni. 

Questo darà la misura del
la credibilità del program
ma che il governo ha emes
so. 

Se il governo applica la leg
ge delle associazioni e la ri
forma del codice nello spiri
to delle Cortes, la sua dichia
razione perderà ogni credibi-
bilità. Se. al contrario, il go
verno, con spirito prammati
co mette nel congelatore la 
legge delle associazioni e 
permette che tutti i partiti 
politici — compresi quelli 
non democratici come sono 
quasi tutti quelli che hanno ri
chiesto il permesso di costi-

dine di cose vi è una serie di 
punti sui quali la opposizione 
non può cedere né perdere la 
faccia. 

Ho già fatto r.ferimento al 
primo relativo alla legge del
le associazioni. I restanti do
vrebbero essere a nostro pa
rere. i seguenti: 

2. - Costituz.one di un go
verno provvisorio, di riconci
liazione nazionale nel quale 
siano rappresentati tutti i 
gruppi di destra, centro e si
nistra che siano d'accordo nel 
ristabilire la sovranità popò 
lare. Perché un governo 
prowi->cr.o? Percné un gover
no che riporti !c libertà non 
può evìere un governo ulterio
re del tipo di que'.Ii avuti fino 
ra. compreso l'attuale: deve 
avere prov visoriamente pote
ri straordinari e rimetterà 
questi poteri a'.ìe Cortes e-
lette liberamente dal popolo. 
alle quali risponderà delle 
sue attuazioni. Per questo 
deve es«erc provvisorio e non 
semplicemente A: coal.zione. 
Solamente un governo di que
ste caratteristiche non lega
to a leggi e istituzioni fran
chiste. potrà condurre alla 
trasformazione democratica 
del Paese. 

3. - Apertura di un perio
do costituente, con la convo
cazione di elezioni per una 
Assemblea che avrà pieni po
teri per elaborare la Costi
tuzione del Paese. 

Una Costituzione concessa 
per quanto migliore di quella 
attuale — cosa per la quale 
non ci vuole molto — sarebbe 
la negazione della sovranità 
popolare e il popolo spagno
lo non la considererebbe mai 
come propria; dovrebbero im
perla con la forza. L'idea di 
un referendum o plebiscito 

in prigione, darebbe motivo 
alla continuazione di questo 
tipo di azione. L'amnistia de
ve interessare, senza discri
minazioni. tutti i reati con 
motivazione politica. 

La destra non dovrebbe di
menticare che in Spagna c'è 
stato e c'è tutt'ora un terro
rismo ultra. E per quanto a-
desso i suoi autori godano 
della più scandalosa impuni
tà. domani potrebbero essere 
loro quelli che avranno biso
gno di un'amnistia. L'amni
stia che si dà adesso deve 
raggiungere gli uni e gli al
tri creando il terreno nel qua
le possa poggiare la riconci
liazione nazionale. 

Io voglio dure che la nota 
più positiva della dichiarazio
ne governativa è quella di a-
ver incluso la nozione di am
nistia: però le limitazioni 
che questa comporta non so
lo non soddisferanno le esi
genze popolari al riguardo. 
ma al contrario le sviluppe
ranno più ampiamente e pode
rosamente. 

5. - Il governo provvisorio 
disporrà di un periodo limi
tato di attuazione. Per que
sto non può proporsi di risol
vere tutti i problemi econo
mici e social: che si pongo
no al Paese, né cominciare ri
forme che non rispondano al
la sua composizione e che 
inoltre non potrebbero essere 
terminate nel periodo del qua
le dispone. Il compito essen
ziale sarebbe quello di un co
mitato elettorale garante del
la libertà per tutti. Ciò nono
stante il governo provviso
rio dovrebbe prendere misu
re urgenti per ridurre la di
soccupazione. garantendo un 
sussidio a coloro che non han
no un lavoro; misure per ele

vare i salari e le pensioni più 
modeste; e per assicurare ai 
produttori agricoli, in partico
lare ai più piccoli, prezzi re
munerativi dei loro prodotti. 

Parallelamente le forze che 
partecipano al governo prov
visorio dovrebbero impegnar
si a mantenere l'attività eco
nomica ad un ritmo soddisfa 
cente, con il fine di evitare 
che questa cada in un mara
sma che renderebbe difficile 
la nascita del regime di li
bertà: e a combattere effi
cacemente l'inflazione e l'au
mento del costo della vita, la 
frode fiscale e la fuga dei 
capitali. 

C - Si costituiranno governi 
autonomi in Catalogna. Pae
se Basco e Galizia sulla 
base degli statuti storici di 
autonomia, e si ini/ierà un 
processo di elaborazione di 
.statuti di autonomia por gli 
altri popoli e regioni di Spa
gna che Io vogliano: ciò rap
presenterebbe l'inizio di una 
soluzione democratica dei 
fatti differenziali che esisto 
no come una realtà oggettiva 
del Paese. 

Questo orientamento non an
drebbe contro l'unità della 
Spagna in quanto Stato, ma 
piuttosto contro il centrali
smo burocratico e dispotico 
che è la minaccia più grande 
all'unità. 

E' per negoziare soluzioni 
come quella che ho appena 
esposto che l'opposizione, a 
nostro giudizio, dovrebbe ac
cettare di aprire unita un dia
logo con il governo attuale. 

Sappiamo clic questo gover
no non si è costituito con 
queste finalità e non ci fac
ciamo illusicni su di esso. 

Però sembra chiaro che 
questo non è un governo omo 
geneo; in esso esistono con
traddizioni maggiori di quel
lo che appare a prima vista. 
E la vita politica spagnola è 
in movimento; le persone, e 
non sempre per puro opportu
nismo, modificano la loro for
ma di pensare dal giorno al
la notte. Non riconoscono for
se oggi che le Cortes sono 
inutilizzabili quelli che come 
Ya difendevano fino a ieri 
la riforma? Non ha parlato 
Silva della possibilità che la 
rottura divenga inevitabile? 
Forse che Suarez pirla oggi 
come pochi mesi fa? 

Tutto ciò è in movimento. 
E la fo-za dell'opposizione u-
nita risiede nel fatto die la 
società si muove nella direzio
ne delle trasformazioni demo
cratiche proposte da essa. 

Perfino nel peggiore dei ca
si. in cui il dialogo con il go
verno non conducesse a nien
te. ma a condizione the l'op
posizione si mantenesse unita 
e non accetta-se le briciole e 
le elemosine, guadagneremmo 
qualcosa di molto importante: 
avere ragione di fronte ai più 
vasti settori del paese, con
vincerli del carattere costrut 
tivo della nostra politica e ot
tenere il loro appoggio per 
vincere le resistenze che tro
viamo nel cammino verso la 
democrazia. 

Questo sarebbe già un gran 
de risultato. 

E a coloro elio di fronte a 
questa prospettiva ci chiedo
no: < Bene, e in cambio di 
tutto questo, cosa dà Toppo 
sizione? A che cosa si impe
gna? » dobbiamo rispondere 
con chiarezza: 

L'opposizione si impegna 
molto. Si impegna a garantire 
che, da parte sua, il cambia
mento democratico si farà nel
la pace civile, .senza rivincite 
e senza vendette. 

A garantire a tutte le com
ponenti ideologiche e politi
che la piena libertà democra
tica. 

Ad assicurare il rispetto de: 
diritti dell'uomo, nei suoi 
aspetti più ampi, compresa la 
libertà di coscienza, di profos 
sare o meno una relig.onc e 
il rispetto alla Chiesa cattoli
ca. alla sua libertà e indipen
denza. cosi come alle altre 
chiese che esistono nel paese. 

A garantire che le istitu
zioni sulle quali riposa hi di-

ì fesa dell'indipendenza nazio
nale, cioè le Forze Armate, sa
ranno rispettate e rafforzate 
affinché possano esercitare ef
ficacemente i fini che !e .so
no propri. 

Ad aprire le porte dell' Eu
ropa al nostro paese; a man
tenere rapporti favorevoli al 
nostro sviluppo e alla nostra 
libertà. 

A distruggere la leggenda 
nera sulla Spagna e a otte
nere che essa occupi il posto 
che merita nella comunità 
universale dei popoli. 

Sì, l'opposizione democrati
ca ha molto da offrire al pae
se. Non tratta, non agisce con 
le mani vuote. E' un potere 
reale e deve agire con piena 
coscienza di questo potere 
perché non esiste per meschi
ne ambizioni di uomini o grup
pi. Essa cerca di risollevare 
la Spagna, di servire la Spa
gna e parla, a giusto titolo, in 
suo nome. ' 
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INCONTRI CON INGRAO E FANFANI I presidenti del Senato Fanfani e della Camera Ingrao hanno ricevuto ieri 
a Palazzo Madama e a Montecitorio Dolores Ibarruri, Santiago Carrillo, 

Marcolino Camacho (PCE), Eurico De La Pena (USDE), Calvo Serer (indipendente), Joan Garces (FPS) e José Vldal (indipendente). A Fanfanl gli 
ospiti sono stati presentati dal senatore Valori, vicepresidente del Senato. Nella foto: le personalità spagnole all'uscita da Montecitorio 

Accanto ai marxisti l'apporto militante dei cristiani 

Presenza cattolica nel PC di Spagna 
L'intervento del filosofo e scrittore Comin - Esplicita sottolineatura di Dolores Ibarruri - Il tema posto in rilievo nel
l'opuscolo sulla T conferenza di settembre - Il problema della donna: «siamo, dobbiamo essere, un partito femminista» 

// Comitato centrale del 
Partito comunista spagnolo è 
stato eletto quattro a7ini /a, 
dall'VIII congresso, svoltosi 
nella clandestinità. E' compo
sto di 115 membri, 31 dei qua
li sono anche membri del Co
mitato esecutivo (che corri
sponde, grosso modo, alla di
rezione del PCI e di altri par
titi comunisti). Dal punto di 
vista « generazionale », i mem
bri del Comitato centrale rap
presentano K/isicamente», 
per così dire, due o forse tre 
momenti della storia del par
tito stesso e della Spagna. 
Vi sono tra essi alcuni fon-
datori del partito, come Do
lores Ibarruri, veterani come 
Carrilto, uomini che hanno 
pagato la resistenza al fasci
smo con 24, 25 ed anche più 
anni di carcere, come Lucio 
Lobato, Marcos Ana, Melqul-
seder Rodriguez, Narciso Ju-
liàn ed altri. Vi sono uomini 
condannati a morte anche più 
di una volta, la cui pena è sta
ta commutata in ergastolo, e 
che infine sono riusciti a riac
quistare la libertà. Non tutti. 

però. Alcuni non hanno potuto 
partecipare ai lavori del ple
num di Roma perché si trova
no tuttora in prigione. 

La maggioranza dei mem
bri è tuttavia composta da 
giovani, cioè da rappresentan
ti della generazione che ha 
visto il rinnovamento, ad un 
tempo, della Spagna e del par
tito comunista, e che a tale 
rinnovamento ha dato un con
tributo decisivo. Comunque, 
anche se giovani e giovanis
simi, tutti i membri del Co

mitato centrale (tranne rare 
eccezioni) sono passati per la 
dura scuola del carcere. 

Domani, nel corso di una 
conferenza stampa, verran
no dati in proposito ai giorna
listi maggiori dettagli stati
stici. Si può anticipare, tut
tavia, qualche altra informa
zione sulla composizione del
l'organismo. Fra i membri vi 
sono operai, contadini e in
tellettuali anche di grande 
prestigio, come Antonio Gu-
tlerrez Diaz, che prima di 
diventare un «rivoluzionario 
professionale » era stato un 
medico illustre; il filosofo 
Manuel Ascarate: lo scrit
tore Armando Lopez Salinas; 
il filosofo e scrittore cristia
no Carlos Alfonso Comìn. Con 
quest'ultimo nome si tocca 
un altro lineamento importan
te e originale del Comitato 
centrale e, più. in generale, del 
PC spagnolo: la presenza, nel
le sue file, di numerosi cri
stiani praticanti. 

Seduta 
pubblica 

E' un lineamento che, con
cludendo la seduta pubblica 
di mercoledì mattina, Dolores 
Ibarruri ha sottolineato espli
citamente. Il tema era stato 
trattato in uno degli inter
venti più nuovi e interessanti, 
dallo stesso Comin. Fra l'altro 
egli ha usato espressioni co
me a comunisti nella Chiesa 
e cristiani nel PC*>, o come 

« la Chiesa istituzionale ci de
ve dare la stessa libertà di 
scelta che ci dà il PC, ammet
tendoci nelle sue file come 
cristiani ». 

In un opuscolo in lingua 
spagnola contenente i princi
pali documenti della II confe
renza del PC spagnolo del set
tembre scorso (opuscolo distri
buito ai giornalisti convenuti 
al Teatro delle Arti), c'è un 
solo intervento, per così dire, 
« di base n: quello di Carlos 
Riba, e riguarda appunto il 
problema della «militanza dei 
cristiani nel partito ». E' un 
segno significativo dell'impor
tanza eccezionale attribuita 
dal gruppo dirigente comuni
sta alla questione. 

Prendendo spunto da una 
frase contenuta nel rapporto 
di Santiago Carrillo alla con
ferenza (a Si tratta di supe
rare i tempi in cui il comu
nismo era una specie di Chie
sa con le sue diocesi e i suoi 
dogmi, con il suo Vaticano, il 
suo papa e i suoi concila, con 
la sua mistica resa ancora più 
pura dalla persecuzione e dal 
martirio») Riba, egli stesso 
un comunista cristiano, svol
se con passione e franchezza 
la seguente tesi: i comunisti 
« agnostici », non religiosi, non 
debbono accogliere i cristiaìii 
come « militanti affetti da 
una tara alienante di irrazio
nalità... tollerata paziente
mente in attesa che i cambia
menti nella infrastruttura eco
nomica liquidino questa ca
renza... questo "oppio del po
polo"»; i comunisti «agnosti
ci» debbono accettare su un 

piano di « piena eguaglianza », 
per lavorare con essi «gomi
to a gomito », tutti colo
ro, « comunisti anch'essi » 
i quali credono die la « fede 
religiosa perdurerà attraverso 
la storia, con la speranza che 
essa sia fermento di trasfor
mazione sociale, che andrà re
cuperando la sua forza profe
tica originaria, che diventerà 
una piattaforma capace di 
lanciarci verso la costruzione 
di una società nuova e di un 
uomo nuovo, che recupererà 
la sua primigenia capacità di 
lotta per la giustizia e l'egua
glianza ». 

Grandi passi 
avanti 

Tale è stato, in sostanza, 
anche il senso dell'intervento 
di Comìn. Ma il tono ci è 
sembrato meno polemico, più 
disteso: segno, crediamo, che 
Videa ha fatto in pochi mesi 
grandi passi avanti, si è af
fermata • superando incom
prensioni e resistenze set
tarie. 

C'è un punto sul quale i 
compagni spagnoli esprimo
no ancora insoddispazione. 
Poche ancora sono le donne 
nel Comitato centrale: sol
tanto 16. E' una cifra troppo 
esigua, soprattutto per un 
partito che, nel suo appello 
« Per la liberazione della don
na» (uno dei documenti fi
nali della conferenza di set
tembre), dichiara testual
mente: « ...siamo, dobbiamo 

essere, un partito femmini
sta ». Ovviamente lo squili
brio fra i due sessi nel Co
mitato centrale non toglie 
nulla alla sincerità e al vi
gore dell'appello. Esso è una 
conseguenza delle condizioni 
durissime (clandestinità, per
secuzione accanita) in cui 
si è svolta finora la vita del 
partito, e della stessa oppres
sione esercitata dal regime 
franchista sulla donna spa
gnola, tenuta in uno stato di 
arretratezza scandaloso e for
se unico in Europa (basti pen
sare che le leggi e i codici vi
genti affermano «la facoltà 
dirigente che la Natura, la Re
ligione e la Storia attribuisco
no al marito», legalizzano la 
« doppia morale » in base alla 
quale l'adulterio è punito con 
pene fino a sei anni di carcere 
se commesso dalla donna, e 
non è reato se commesso dal 
marito, sanciscono la disegua-
glianza salariale, ed infine im
pongono alla donna sposata 
di ottenere l'autorizzazione 
del marito per lavorare fuori 
casa). 

E' chiaro, comunque, che il 
Comitato centrale è in fase di 
ristrutturazione, il PC spagno
lo vive un momento importan
te e delicato di trapasso dalla 
clandestinità alla legalità, an
cora negata, ma certa e forse 
vicina. In questo plenum so
no previste cc-optazioni. 

Notizie più precise in pro
posito, come abbiamo accen
nato, verranno rese pubbliche 
domani. 

Arminio Savioli 

La solidarietà delle forze democratiche italiane 
(Dalla prima pagina) 

il nome di battesimo, non solo 
tra comunisti, segno dell'abi
tudine alla clandestinità, ma 
anche tra non comunisti, se
gno in queste occasioni di 
amicizia) c'era soprattutto 
l'eco di quello che sono stati 
questi trentasette anni di lot
te contro il franchismo e per 
la riconciliazione nazionale. 
per il superamento delle di
visioni t ra le forze d'opposi
zione, per la conquista delle 
nuove generazioni alla demo
crazia, per rafforzare i rap
porti della solidarietà inter
nazionale. 

All'inizio della riunione. 
mentre la Pasionaria parlava. 
un muro di fotografi e di ci
neoperatori separava la pre
sidenza — dove erano seduti 
in prima fila Camacho. il de 
Fracanzani. Raphael Alberti. 
Berlinguer, Carrillo. Longo. ii 
socialdemocratico Ferri, il se
gretario del PSI Craxi, il rap
presentante del Part i to socia
lista operaio spagnolo Bene-
gas, il repubblicano Batta
glia e Lama — dalla platea 
dove erano seduti i componen
ti del CC. rappresentanti di 
altri partiti e di associazioni 
professionali spagnole, gli 
esponenti dei partiti italiani 
«PCI. DC. PSI, PSDI, PRI e 
PDUP) e delle organizzazioni 
sindacali e di massa, giorna
listi di tut to il mondo. Sopra, 
nella platea affollatissima, da 
cui pendeva la grande ban
diera rossa del CC del PCE. 
tant i altri invitati, italiani e 
spagnoli, ulteriore segno di 
quella solidarietà che anche 
t ra i due partiti comunisti si 
è espressa più volte con ma
nifestazioni pubbMche, come 
ha r i tardato Berlinguer nel 
suo discorso. Una asssm-
bica in cui erano però visi
bili alcuni vuoti: mancava
no i compagni Siman San-
chez Monterò, Santiago Al-
v-irez e José Luis Nteto. de
tenuti nelle prigoni spagno
le. il compagno Horacio Fer-
nandez Inguanzo in libertà 
provvisoria, e 1 compagni Luis 
Lucio Lobato e Francisco Ro-

mero Marin scarcerati nei 
giorni scorsi. Un'assemblea 
che ha tributato al quarto 
oratore, ii prestigioso leader 
delle Comisiones obreras Mar-
celino Camacho la stessa ca
lorosa accoglienza che aveva 
riservato alla Ibarruri, a Car
rillo e a Berlinguer. 

Con l'intervento di Cama
cho sono iniziati quei contri
buti che hanno dato anche 
un particolare significato di 
concretezza alla presentazio
ne che il PCE ha voluto fare 
di sé stesso con la riunione 
pubblica del suo CC. Il leader 
operaio ha parlato delle ri
percussioni sociali della crisi 
economica spagnola, del pro
cesso unitario in a t to t ra le 
organizzazioni sindacali, che 
hanno raggiunto tra loro l'ac
cordo per un coordinamento 
politico, del risultati dell'as
semblea di Barcellona delle 
comisiones, della prospettiva 
del congresso sindacale costi
tuente cui sono chiamati a 
partecipare tutti i lavoratori 
« manuali e intellettuali » e 
quindi del rapporto organiz
zato tra operai, tecnici e pro
fessionisti e delle condizioni 
dell 'appuntamento di lotta 
del prossimo autunno, in un 
quadro di costruzione di una 
confederazione generale delle 
comisiones che — ha detto — 
sarà « vn movimento sindaca
le organizzato, di carattere 
socio-polittco. unitario, di mas
sa e di classe, democratico e 
indipendente ». 

Dopo Camacho, alternando
si agli oratori italiani e spa
gnoli. hanno parlato altri di
rigenti del PCE: Gregorio Lo
pez Raimunrlo. segretario ge
nerale del Part i to socialista 
unificato di Catalogna, il Qua
le ha sottolineato « l'unità 
combattente ^ t ra i comunisti 
catalani e 1 comunisti delle 
al tre nazionalità spagnole. 
Analoghe parole sono s ta te 
pronunciate da Ramon Or-
mazabal. segretario generale 
del PC di Euzkadi. il quale 
ha anche denunciato la re
pressione a t tuata dalla ditta
tura, ieri e oggi, contro la 
nazione basca. Un altro con

tributo di una forza regiona
le è s ta to portato da Pillado. 
della Galizia. E poi ancora 
hanno parlato il noto econo
mista Ramon Tamames, mem
bro del CC. lo scrittore cat
tolico Comin (anch'egli ap
partenente al Comitato cen
trale). e infine la compagna 
Pilar Bravo che ha svolto una 
informazione sullo s ta to orga
nizzativo del Parti to, che si è 
posto l'obiettivo di raggiun
gere i trecentomila iscritti 
entro il 1976. Trecentomila 
iscritti — occorre ricordarlo 
— in condiz-.oni di illegalità 
e — fino a oggi — di quella 
clandestinità da cui. con la 
riunione di Roma, il PCE 
ha deciso di uscire per im
porre la sua decisione al re
gime. Da tut t i questi inter
venti é uscito il quadro di un 
part i to vivo, presente, attivo 
e popolare, una realtà impre
scindibile della vita politica 
e sociale spagnola, che con 
la sua lunga azione e la sua 
strategia si è imposto non 
solo tra la classe operaia, ma 
anche tra le masse cattoliche. 
t ra gli intellettuali, t r a i ceti 
Intermedi e il cui peso cresce 
di settimana in sett imana. 

La prima conferma è ve
nuta dagli at testat i dei rap
presentanti delle al tre forze 
politiche spagnole. Benegas, 
del comitato esecutivo del 
PSOE. ha sottolineato il va
lore della Coordinacion demo
cratica che raggruppa le op
posizioni e ha detto che la 
libertà non può essere con
ciliata con esclusioni o di. 
scriminazionl e che 11 suo par
tito non cesserà di lottare per 
11 riconoscimento dei diritti 
di tutti nella strategia della 
« rottura democratica » che 
deve portare all 'apertura del 
processo costituente e a ele
zioni a cui tutti devono poter 
partecipare. 

Toni analoghi nell'ossume-
re un uguale impegno sono 
stati usati dagli altri rap
presentanti delle forze poli
tiche spagnole, di cui molte 
in base alle nuove leggi han
no già svolto in Spagna con
gressi o riunioni di Comlta. 

to centrale: 11 socialista-popo
lare Pastor. Peidro del Par
ti to social-democratico. De La 
Pena dell'Unione social-demo
cratica, Garces della Federa
zione dei parti t i socialisti. 
Dorronsoro del Movimento co
munista. l 'indipendente Calvo 
Serer, che ha ricordato come 
due anni or sono firmò con 
Carrillo il primo at to unita
rio raggiunto tra personali
t à rappresentative della vita 
politica spagnolo, cioè la Jun
ta democratica, il presidente 
del collegio degli economisti di 
Madrid. Sanch^z Reyes (oltre 
a lui erano presenti come in
vitati ai lavori del CC il de
cano del Collegio dei diplo
mat i di Madrid. Eloy Terron. 
Carlos Paris del Consiglio su
periore della ricerca scientifi
ca e ex decano della facoltà 
di filosofia, l 'architetto Aroca. 
Orza e Sobrino del Consiglio 
superiore della ricerca scien
tifica. Joaquin Ruiz Gimenez 
Aguilar, (che ha svolto un bre
ve intervento e Angelo Roio, 
della Coordinacion democra
tica di Madrid). Un al t ro at
testato è venuto dal segretario 
generale della Sinistra demo
cratica (DC) Ruiz Gimenez 
che. non potendo venire a Ro
ma. in un messaggio ha riba
dito la protesta contro il di
vieto di far svolgere in Spa
gna la riunione del CC e ha 
annunciato che il suo part i to 
rafforzerà l'azione per la le
galizzazione di tutt i i part i t i . 

Una presenza non meno ri
levante e una solidarietà al
t re t tan to decisa alla lotta del 
PCE sono s ta te quelle con
trassegnate dagli interventi 
del rappresentanti delle forze 
democratiche i ta l iane Tut t i 
hanno riconosciuto nel comu
nisti spagnoli una forza de
cisiva per il presente e il fu
turo del paese. Il segretario 
del PSI Craxi. rinnovando 
l'impegno di solidarietà, ha 
detto che «l'opposizione de
mocratica rappresenta la so
la vera grande alternativa 
della Spagna di domani», 
mentre Nenni In un messag
gio ha denunciato « la soprav
vivenza del franchismo dietro 

lo schermo della sedicente 
monarchia liberale ». Il so
cialdemocratico Ferri ha an
che letto un messaggio di Sa . 
ragat . in cui si esprime soli
darietà « per l'affermazione 
del vostro diritto di parteci
pare, in condizioni di assolu
ta parità con gli altri partiti 
del vostro paese, alla vita po
litica della Spagna». Il de 
Fracanzani, portando anche 
il saluto di Zaccagnini, ha 
manifestato appoggio agli 
obiettivi delle forze democra
tiche spagnole, chiedendo che 
non ci siano discriminazioni e 
che si at tui una piena demo
crazia. anche alla luce della 
necessità di una Spagna li
bera nel processo di costru
zione europea. Espressioni di 
solidarietà sono state infine 
pronunciate dal repubblicano 
Battaglia nel suo saluto al 
CC. 

Dopo un intervento di Ra
phael Alberti, a conclusione 
il CC ha approvato per al
zata di mano dei delegati una 
risoluzione in t re punti sulle 
condizioni politiche per apri
re un dialogo t ra governo e 
opposizione nel suo Insieme, 
sui rafforzamento della Coor
dinacion democratica e sulla 
istituzione della tessera per 
gli iscritti. 

Terminata la seduta pub
blica. il CC del PCE si è riu
nito a porte chiuse, ascoltan
do una relazione di Carrillo, 
e nominando poi sette com
missioni per esaminare i di
versi aspetti della politica del 
part i to, il momento politico 
spagnolo e l problemi relati
vi all 'attività e all'organizza
zione del part i to nelle diver
se sfere della vita nazionale. 
In particolare — come ha in
formato un comunicato — è 
s ta to oggetto di esame tu t to 
quanto si riferisce al massic
cio aumento di militanti che 
si s ta verificando nelle file del 
partito. Ieri sera 11 CC è tor
nato a riunirsi in seduta ple
naria. Domani i risultati della 
sessione saranno illustrati nel 
corso di una conferenza s tam
pa da Dolores Ibarruri e San
tiago Carrillo. 

Una sentenza della Corte costituzionale 

Resterà limitata agli statali 
la legge sugli ex combattenti 

Respinte le eccezioni di incostituzionalità - Per i giudici del palazzo della Consulta non esiste alcun 
privilegio settoriale a danno dei dipendenti privati - Depositata la sentenza sulle radio e TV libere 

La legge n. 336 che attribui
sce ai pubblici dipendenti la 
possibilità di avvalersi dei be
nefici economici e di carrie
ra riservati agli ex combat
tenti , non sa rà estesa a i di
pendenti di imprese private. 
Lo ha deciso la Corte costi
tuzionale in una sentenza de
positata ieri mat t ina nel
la cancelleria del palazzo del
la Consulta. 

La corte, dopo aver respin
to le censure di incostituzio
nal i tà mosse all'articolo 4 del
la legge 24 maggio 1970 n.336, 
ha osservato, t ra l'altro, che 
la legge stessa «collega la 
posizione del beneficiari, che 
in quanto pubblici dipendenti 
svolgono una attività stru
mentale all'esercizio della 
funzione amministrat iva pub
blica e la na tura del ricono
scimento. I benefici inoltre 
—hanno aggiunto i giudici — 
sono stati accordati anche per 
promuovere quanto meno un 
primo posso concreto verso la 
riforma della pubblica am
ministrazione. Non si t r a t t a 
— quindi sempre secondo In 
corte — di una Irrazionale 
privilegio settoriale che con
trast i con il buon andamento 
dei pubblici uffici — come si 
sosteneva nelle ordinanze di 
ricorso — né tanto meno, di 
una distorsione della spe
sa pubblica 2. 

Passando a considerare un 
altro aspetto della questione 
i giudici della consulta han
no anche osservato che « l a 
manca ta estensione del bene
ficio agli ex combattenti di
pendenti da imprese private 
non dà luogo ad una ingiu
stificata disparità di t rat ta
mento ». Tra il rapporto di la
voro pubblico e quello pri
vato — hanno affermato 1 
giudici — intercorrono pecu
liari differenze, non solo e non 
tanto in relazione alle diversi
tà s t rut tural i dei rap
porti stessi, quanto soprat
tut to in relazione alle diver
sità collegate alla differenza 
di funzioni. La tendenziale as
similazione dei due rapporti , 
quello di lavoro privato e 
quello di pubblico impiego — 
è rimessa ad una graduale 
evoluzione del sistema affida
ta al eolo legislatore, quale 
na tura le interprete delle 
istanze politiche e sociali del
la comunità nazionale». 

Secondo la corte non sussi
ste nemmeno un'ingiustifica
ta dispari tà di t ra t tamento, 
sempre per quanto riguarda i 
benefici combattentistici, t r a 
dipendente pubblico e dipen
denti di imprese finanziate 
mediante partecipazione sta
tale o comunale; le imprese 
in mano pubblica conservano 
inal terata la loro individuali
tà in quanto la partecipazione 
azionaria pubblica «non pro
duce conseguenze d'ordine 
giuridico per quanto riguarda 
l'organizzazione interna, e 
quindi la loro att ività conti
nua ad essere disciplinata da 
norme di dir i t to privato ». 

La corte ha anche dichia
ra to non fondata la questione 
sollevata sull'articolo 6 del 
decreto legge 8 luglio 1974 
sostituito con l'articolo uno 
della legge 14 agosto 1974 che 
vieta al personale collocato 
a riposo con I benefici com
battentistici di assumere in
carichi o impieghi presso lo 
s ta to e gli enti pubblici in 
genere. 

Oltre a quelle sugli ex com
bat tent i . la Corte costituziona
le h a depositato ieri ma t t ina 
a l t re sentenze r iguardanti di
versi argomenti (radio e TV 
private, accertamenti fiscali 
ecc.). Il giudizio sulle radio 
e TV private era già s ta to 
reso noto un mese fa. insieme 
con la sentenza che ha dichia
ra to Illegittimo il cumulo dei 
redditi . Come si sa i snidici 
del palazzo della Consulta 
hanno stabilito che sono con
senti te stazioni radiofoniche e 
televisive via etere «di por
ta ta non eccedente l 'ambito 
locale i>. che siano autorizza
te daKo Stato, sulla \xi?e di 
una futura lerpe. con deter
minazione delle .specifiche fre
quenze e dei canali utilizzabili 
dagli eventuali turni . 

L'ACCORDO PER LA MODIFICA DEL CONCORDATO 

Che cosa è cambiato 
tra Spagna e Vaticano 
Il « diritto di presentazione » e il « foro ecclesiastico » - Il Papa 
e il cardinale Villot sottolineano il loro interesse per la amnistia 

L'accordo firmato il 28 lu
glio in Vaticano dal segre
tario di Stato, cardinale Vil
lot, e dal ministro negli este
ri spagnolo, Marcelino Oreja 
Aguirre, a « modifica di al
cuni articoli del Concordato 
vigente t ra la San ta Sede e 
lo Sta to spagnolo dal 27 ago
sto 1953 », segna una svolta 
nei rapporti tra il Vaticano e 
la Spagna. 

In un'intervista alla Radio 
Vaticana, il ministro degli 
esteri spagnolo ha parlato 
di «avvenimento storico che 
significa la line di una tap
pa e l'inizio di un'al tra ». Ha 
rilevato inoltre che il Con
cordato del 1953 « non era 
più lo s trumento adat to per 
regolare le relazioni, da te le 
trasformazioni avvenute nel
la società spagnola e nella 
stessa Chiesa, come conse

guenza del Cymcilio Vatica
no I I» . Ha do t to infine che 
al tr i « accordi specifici » re
goleranno « le .nuove relazio
ni t ra la Chiesa e lo Stato 
In Spagna ». 

Tra l punti r i levanti del
l'accordo concludo in Vati
cano figura la r inuncia, da 
parte del capo dello Stato 
spagnolo, al «d i r i t to di pre
sentazione » in base al quale 
egli sceglieva il vescovo da 
una rosa di tre nomi- Su que
sto problema si era aper to da 
tempo un conflitto tra 11 Va
ticano e il governo di Ma
drid, dopo che la Chiesa cat
tolica era andata prendendo 
sempre più le dis tanze dal 
regime franchista, t a n t o che 
nove diocesi su 50 e t a n o ri
maste vacanti del loro tito
lare. 

Il «dir i t to di presentazio-

L'im pegno italiano per i prossimi 4 anni 

145 MILIARDI STANZIATI 
PER LA COOPERATONE 
CON I PAESI EMERGENTI 
Ritardo dell'Italia - L'assistenza deve 
essere di natura tecnica e non militare 

Cade aereo 

in Cecoslovacchia: 

settanta morti 
PRAGA. 29 

Se t tan ta persone sono ri
mas te uccise ieri vicino a 
Bratislava quando un « Ilyu-
shin 18» delle linee a ree ce
coslovacche è precipitato nel 
lago di Zlate Piesky. Lo ha 
annuncia to un portavoce del
la linea aerea che ha pre
cisato che dei 69 passeggeri 
e 7 uomini dell'equipaggio si 
sono salvate sei persone, t ra 
le quali un francese, Gerard 
Menarci, di 29 anni . Tra le 
vit t ime vi sarebbero molti 
sovietici e un tedesco delia 
Repubblica federale. 

L'aereo era in volo da Pra
ga a Bratislava e secondo 
u n comunicato dell'agenzia 
Ceteka. le cause dell'inciden
te non sono ancora accer
ta te . Secondo alcune fonti 
l 'aereo, mentre tentava un 
at terraggio di emergenza, a-
vrebbe ur ta to con un'ala un 
edificio in cemento precipi
t ando poi in fiamme nel Lago. 

L'ultimo grave incidente ad 
u n aereo delle linee cecoslo
vacche è avvenuto l 'anno 
scorso il 20 agosto vicino a 
Damasco e costò la vita a 
126 persone. 

L'Italia stanzierà nei pros
simi quat t ro anni 145 mi
liardi di lire per la coope
razione tecnica con 1 paesi 
in via di sviluppo. Lo ha 
affermato s tamani il sotto
segretario agli Esteri Cat-
tani, facendo il bilancio, in 
una conferenza s tampa al
la Farnesina, dei primi cin
que anni della coopcrazione 
dell 'Italia con i paesi del 
terzo mondo. 

Rispetto ai 62 miliardi fi
nora stanziati (1972-76), si 
t r a t t a di un aumento co
spicuo, anche se non è cer
to in grado di colmare il 
grande distacco che ci se
para in questo settore da 
altri paesi europei, quali la 
Francia, la Germania e la 
Gran Bretagna, che hanno 
programmi assai più vasti e 
ambiziosi. Si è deciso quin
di di puntare , ha detto Ca ti
tani , sulla maggiore quali
ficazione del nostro inter
vento e su alcune priorità, 
in particolare nel settore del
l'istruzione professionale e 
del trasferimento di capaci
tà tecnologiche. 

Ormai scaduta la legge 
1222 del 15 dicembre 1971. 
il Par lamento dovrà ora pro
nunciarsi su un disegno di 
legge e su un progetto di 
legge di iniziativa parlamen
tare che dovrà innovare tut
ta la materia della coope
razione tecnica e del servi
zio del volontariato civile. 
Non si t r a t t a soltanto di 
innovare le forme istituzio
nali in cui avviene la co> 
perazione tecnica (è s ta ta 
proposta tra l'altro la costi
tuzione d: una vera e pro
pria «Agenzia per lo svilup
po ». o anche di un vero e 
proprio Ministero per la coc-
perazione) si t r a t t a soprat
tu t to di rinnovare la men
tali tà che è finora prevalsa. 
di considerare cioè come 
un'opera caritatevole e a5 
sistenzia'.e la coopcrazione 
con i paesi del terzo mondo, 
con una conseguente polve
rizzazione degli interventi 
in una serie di iniziative che 
non si inseriscono in orga-
nci programmi di sviluppo. 

Le richieste che in questo 
senso ci vengono dai paesi 
dei Mediterraneo, del Medio 
Oriente e dell'Africa sub-sa
har iana sono enormi. Tra 
queste è evidentemente ne
cessario operare delle scel
te organiche e coordinate. 
Ma è anche evidente, a que
sto proposito, la necessità 
di un più s t re t to controllo 
par lamentare . 

Nel corso della conferen
za s tampa è infatti emerso 
il problema dell'aiuto mili
t a re che, sotto la copertura 
della cooperazione tecnica, 
è s ta to dato ad alcuni paesi 
africani e in particolare ailo 
Zambia, allo Zaire e al Ma
rocco. Sotto la voce di «mis
sione di istruttori per l'ad
destramento di personale 
tecnico per le forze aeree» 
di questi t re paesi negli ul
timi anni si è infatti stan
ziato. lo ha affermato l'am
basciatore Folchi, responsa
bile del servizio per la coo
perazione tecnica, poco me
no del 10% dell'intero bilan
cio ' della cooperazione. So
lo '- recentemente, dopo ' la 
sconfitta dell 'intervento del

lo Zaire contro l'indipen-
za dell'Angola, l 'Italia ha 
rit irato gli istruttori dei pi
loti militari nello Zaire. 

Ma ci si chiede se è oppor
tuno continuare questo tipo 
di cooperazione, ad esempio 
con paesi come il Marocco 
in cui tecnici italiani adde
s t rano i piloti degli elicot
teri militari che sono tra 
l 'altro impegnati nei bom
bardamenti al napalm con
tro i rifugiati sahraoui nel 
Sahara occidentale. 

Per quanto riguarda Infi
ne il reclutamento dei volon
tari del servizio civile e la 
elaborazione di alcuni pro
grammi sono stat i sottoli
neati da Cat tanl 1 primi ini
zi di una collaborazione con 
i sindacati e con la Lega 
delle Cooperative, come nel 
caso del Mozambico. E' una 
esperienza positiva che do
vrà tut tavia concretizzarsi 
in un quadro più organico. 

Giorgio Migliardi 

n e » era ancora regolato da 
una bolla pontificia diretta 
ai re cattolici Ferdinando e 
Isabella di Castiglia e ai lo
ro successori. Questo « dirit
to » venne sospeso dalla se
conda Repubblica nel 1931, 
ma fu ripristinato nel 1939 
da Franco in omaggio alla 
Chiesa che lo aveva appog
giato, anche se si apri una 
disputa nel senso che esso 
fosse riservato ai capo dello 
Stato o alla corona. Nel 1941, 
però, fu stabilito che tale 
diritto spettava al capo dello 
Sta to e in questa forma la 
norma fu recepita dal Con
cordato del 1933, il quale al
l'articolo 7 stabiliva che il 
ministro degli esteri spagno
lo ed il nunzio apostolico 
preparavano una lista di sei 
nomi da sottoporre al Papa, 

il quale fissava a sua volta 
una rosa dL tre nomi tra i 
quali il capo dello Stato spa
gnolo sceglieva il nuovo ve
scovo. 

Per il futuro sarà solo il 
Papa a nominare l vescovi 
e in cambio la Santa Sede ha 
rinunciato al privilegio del 
« Foro ecclesiastico » in base 
al quale i membri del clero 
spagnolo non potevano esse
re processati in tribunale 
sen/a il consenso del loro 
vescovo e. nel caso del ve
scovi, soltanto la Santa Se
de poteva revocare l'immu
nità. 

Nei corso delle t rat tat ive 
svoltesi In Vaticano tra 11 
segretario di Stato, cardina
le Villot, che era assistito 
da monsignor Casaroli, e il 
ministro degli esteri spagno
lo. che era accompgnato da 
una numerosa delegazione, 
sono s tat i discussi anche 
altri problemi, fra cui quello 
r iguardante le sovvenzioni 
statali alla Chiesa cattolica 
spagnola. Questo e altri pro
blemi saranno appunto re
golati da accordi specifici in 
via di definizione. 

Ci risulta Infine che il car
dinale Villot e lo stesso Pao
lo VI, ricevendo In udienza 
il ministro degli esteri spa
gnolo, hanno espresso le loro 
premure per il progetto di 
amnist ia che il governo di 
Madrid sottoporrà a Juan 
Carice il 30 luglio. 

al. s. 

Per assoluta mancanza 
di spazio, siamo costretti 
a rinviare la pubblicazio
ne della consueta rubrica 
sull'emigrazione. Ci scusia
mo con i lettori. 

NEL N. 31 DI 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

Chi ci avvelena (editoriale di Laura Conti) 
La DC ha deciso: chiede le astensioni (di Anieilo 
Coppola) 
Perché il Libano ci riguarda tutti (di Romano Ledda) 
Il Mezzogiorno non è congiuntura (di Napoleone Co
la Janni) 
Agnelli-Carli: quale continuità? (di Fabrizio D'Agostini) 
Il mostro pubblico (di Sabino Cassese) 
Berlino, oltre le polemiche (di Antonio Rubbi) 
Oro: gli Stati Uniti ci provano ancora (di Carlo M. 
Santoro) 
La Sicilia nel balzo del Sud (di Gianni Parisi) 

IL CONTEMPORANEO 
Geografia dell'infanzia (nota introduttiva di Mar
cella Ferrara) 
I primi tra anni difficili (di Massimo Ammaniti) 
Inchiesta/1. Coma e dove nascono (da un'indagine 
del Consorzio socio-sanitario di Arezzo) 
lnchresta/2. Perché I bambini muoiono (di Anto
nella Pinnelii e Ferdinando Terranova) 
Tra famiglia e asilo nido (di Rita A. Montoll Perani) 
Socialhtzazione: troppe domande senza risposta (di 
Laura Benigni) 
I libri rfel mese 

• L" Europa il Parlamento e II direttorio (di Renato 
Sandxi) 

• Spagna: i partiti entrano In scena (di Marco Calamai) 
• Lo Stato integrala di Gramsci (di Giacomo Marramao) 
• Biennale • La neoavanguardie sono stanche (di An

tonio Del Guercio) 
• Immagini dalla tragedia spagnola (di Alberto Abruz

zese) 
• Nota e lettura: scienza e scientismo (di Umberto Cer

ami) 
e) La radio si ascolta a mezzogiorno (di Dario Natoli) 
• Cinema • Poveri • proletari nell'Espoir di Malraux (di 

Mino Argentieri) 
• Rivista • Movimento operaio e socialista (di Michele 

Magno) 
• Libri • Chiara Lefons, Il pensiero scientifico moderno; 

Gian Mario Bravo, Società operaia in Piemonte; Gian 
Carlo Ferretti, Novecento letterario in Italia 

• Il t ramonto d'oro dalla Olimpiadi (di Luciano Minerva) 
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Gli interventi in consiglio comunale di Cannilo e Lombardo Radice 

La gravità della crisi 
impone un governo ; 
di ampia solidarietà 

Il dibattito nelle sedute di mercoledì e di ieri • I dati della drammatica condi
zione economica e sociale della capitale - La questione del rapporto tra i comuni
sti e i cattolici - Stamane in Campidoglio l'incontro tra i gruppi democratici 

Stamane ' i capigruppo al 
Comune di PCI, PSI, DC. 
PSDI. PRI. PLI, PR e DP si 
incontrano in Campidoglio. 
La riunione, come è noto, si 
svolge su iniziativa della Fe
derazione del PCI, resa nota 
martedì al termine dei lavori 
del comitato direttivo: ser
virà ai partiti per affrontare 
insieme le questioni relative 
alle intese istituzionali. 

Ne! pomeriggio poi torna a 
riunirsi il consiglio per con
cludere la prima fase del di
battito politico nel quale, or
mai. sono intervenuti tutti i 
gruppi. Il dialogo tra i par
titi nell'aula di Giulio Cesa
re si è fatto intanto ancora 
più intenso: tra mercoledì e 
ieri la cronaca registra ben 
12 interventi (2 del PCI, 5 
della DC, uno del PRI, del 
PLI. di DP, del PR e del 
MSI). Nella seduta di mer
coledì per i comunisti ha par
lato il compagno Camillo. Te
ma centrale del suo interven
to è stata la gravità della cri
si economica e sociale che 
investe Roma e la necessità, 
che ne emerge, di assicurare 
rapidamente un governo fon
dato su un'ampia base di con
sensi. capace di avviare la 
ripresa. 

Le cifre della crisi parlano 
chiaro, e il consigliere comu
nista le ha gettate sulla bi
lancia del dibattito, con un 
richiamo, per tutti, alla con
cretezza e all'urgenza. Sono 
più di 20 mila gli edili senza 
lavoro, che pagano la stret
ta del credito, le difficoltà 
che essa ha creato all'IACP e 
alle coopeiative; gli iscritti 
all'ufficio dì collocamento 
toccano ormai la cifra di 
64.700; le ore di cassa inte
grazione sono salite, tra gen
naio e maggio, a 5 milioni 
376.641. In materia di politi
ca industriale e artigianale 
il Comune è fermo da trop
po tempo e, per avviare il ri
sanamento e la ripresa do
vrà muoversi con urgenza nei 
prossimi mesi sulle questioni 
delle aree attrezzate, del 
coordinamento con le scelte 

di programmazione della Re
gione, della formazione di 
strutture associative tra pic
cole e medie impreiie, del cre
dito. 

Sono problemi «he hanno 
11 carattere deSTemergenza 
che non aspettane» — ha con
tinuato Canullo — e non tol
lerano vuoti di potere. Nes
suno può cedere alla tenta
zione di rinviare una soluzio
ne per il governo capitolino, 
perché ciò agli -occhi dei la
voratori e dellii città non 
avrebbe giustil reazioni. Tan
to più che sull/e cose da fa
re il confronto è stato posi
tivo e ha fatto registrare si
gnificative convergenze non 
solo in consiglio e nei collo
qui tra i partiti, ma anche 
nei numerosi incontri con 1 
sindacati e le forze produtti
ve e sociali. T/analisi della si-
tuazione è comune e anche 
sulla terapia da attuare esi
ste una larfja base di accor
do. Occorre proseguire que
sto dialogo e nello stesso 
tempo affrontare la questio
ne del governo cittadino. La 
propasta del PCI rappresenta 
un punto « li riferimento chia
ro: non è, come qualcuno ha 
creduto di poter affermare, 
né un «cadimento opportuni
stico » n»\ dall'altro lato, un 
atteggiamento tattico, detta
to da interessi di partito. La 
DC — ha concluso Canullo 
— deve confrontarsi con essa 
abbandonando le ambiguità 

Il valore e il significato del
la proposta comunista sono 
tornal.l ieri, al centro dell'at
tenzione nell'intervento del 
compagno Lombardo Radice. 
Per l'I futuro della città — ha 
affeimato — viviamo un mo
mento decisivo, nel quale la 
preoccupazione si unisce al
la speranza. Incombe sulla 
capatale il rischio di una de-
grc.dazione irreversibile, e 
tuttavia esistono, e si sono 
gié. manifestate, le grandi po
tenzialità di rinresa del po
polo romano. Ma uscire dal
ie. crisi è un'impresa cosi 
grande e difficile tale da esi
gere una grandissima unità: 

Si discute sul programma e la formazione della giunta 

Intenso il dibattito 
a Palazzo Valentini 

Si intensifica il ritmo del
le sedute del consiglio provin
ciale dove è in corso la dir 
scussione sulle proposte di 
programma e sulla formazio
ne della giunta. Dopo le ele
zioni del 20 giugno, l'assec.i-
blea di Palazzo Valentini. il 
cui volto è stato largamente 
rinnovato dal voto, si è riuni
ta ieri pomeriggio per la se
conda volta. E oggi, alle 
17,30. tornerà a riunirai. 

Nella giornata di ieri sono 
intervenuti nel dibattito il se
gretario provinciale democri
stiano Libanori. il rappre
sentante radicale Ranvulori, 
e il missino Bellissimo. Liba
nori, dopo aver ricordato i 
punti programmatici dello 
scudo crociato nei settori di 
competenza della Provincia. 
ha detto che * la DC intende 
confrontare dialetticamente il 
proprio programma, proposto 
alle forze politiche x Libano
ri. pur affermando che « una 
intesa programmatica appare 
la condizione indispensabile 
per risolvere qudìlo sfor/o 
unitario di tutte le componen
ti democratiche e popolari 
che concorra ad operare per 
risolvere i problemi ». è tor
nato a parlare di •* rispetto dei 
ruoli di maggioranza e di op
posizione >. una « formuìot-f 
ta » superata, e abbandona
ta dallo stesso documento 
della direzione provinciale de. 

Il segretario provinciale 
dello scudo crociato ha quin
di sostenuto che « l'insieme 
delle prospettive istituzionali 
e programmatiche, pone an
che la questione delle forze 
chiamate a realizzarle. Ri
badiamo la necessità dei coin
volgimento delle più larghe 
forze popolari, che già det
tero contributi decisivi nella 
fase di formazione della Co
stituzione ss Ma. secondo Li
banori. questo e coinvolgi-
mento » si dovrebbe verifica
re solo in un « momento ge
stionale e di controllo >. 

Come si vede, l'intervento 
di Libanori ripropone i nodi 
non risolti che la DC ha an
cora di fronte: quegli stessi 
sottolineati lunedì scorso, nel
la prima seduta del consiglio 
provinciale dalla compagna 
Marisa Rodano, capogruppo 
del PCI ali'a5semb!ea. Dopo 
il voto del 20 giugno — ave
va detto la compagna Roda
no — è assurdo pensare di 
poter governare la Provincia 
non solo contro, ma senza 
l'apporto determinante di tut
te te forze che si richiamano 
alla classe operaia. E' ne
cessario — aveva aggiunto. 
illustrando le proposte del 
PCI — un governo stabile, 
efficiente e democratico fon
dato sulla base del massimo 
di solidarietà tra le forze de
mocratiche. senza nessuna di
scriminazione, sulla necessità 
che le forze della sinistra 
siano organicamente presenti 
mila direzione dell'ammini-

provinciaJe. 

Due banditi 
in moto scippano 

dieci milioni 
ad un impiegato 

Due banditi a bordo di 
una moto di grossa cilin
drata sono gli autori di 
uno scippo da 10 milioni. 
compiuto ieri mattina al 
quartiere Nomentano. I due 
hanno anche sparato un 
colpo di pistola in aria a 
scopo intimidatorio. Erano 
le dieci circa quando i mal
viventi. a bordo di una 
« Honda 500 », si sono avvi
cinati ad Eugenio Ferranti, 
di 48 anni, che camminava 
in via Arezzo stringendo 
una borsa contenente oltre 
10 milioni in contanti. Al 
tentativo di «strappo» 
l'uomo ha reagito aggrap
pandosi alla borsa e col
pendo ripetutamente uno 
dei due rapinatori. 

A questo punto i banditi. 
vistisi in difficoltà, hanno 
impugnato le pistole ed han
no sparato un colpo. Il pa
nico e la confusione crea
tasi attorno, hanno permes
so ai due di allontanarsi 
con il bottino. 

I rapinatori hanno però 
preferito fuggire a piedi 

per questo il PCI persegue 
l'obiettivo della più ampia 
solidarietà tra tutte le forze 
democratiche. 

La DC — ha continuato 
Lombardo Radice — oppone 
a questa prospettiva motivi 
di carattere ideologico, appi
gliandosi ad una pretesa in
conciliabilità ideale, di princi
pio, tra cristianesimo e mar
xismo. A questi argomenti si 
oppone la verità che tutti co
noscono: nella coscienza cri
stiana di grandi masse di 
uomini sempre più si diffon
de il principio laico della scel
ta politica individuale libera 
da prescrizioni confessionali. 
La storia e la natura del PCI 
mostrano peraltro come sia 
profondamente radicata nei 
comunisti una concezione del 
pluralismo che va. oltre la 
tolleranza, verso il dialogo, 
verso uno scambio fecondo 
col mondo cattolico nel cam
po della cultura e delle con
cezioni generali della vita, 
della storia, del mondo. Il 
« no » di principio che espo
nenti della DC continuano a 
opporre ad una collaborazio
ne con i comunisti non reg
ge, quindi, ad una verifica 
seria. 

Rimane — ha continuato 
Lombardo Radice — l'opposi
zione di carattere politico: i 
comunisti non darebbero ga
ranzie sufficienti di rispetta
re, nel futuro, la democrazia 
e la libertà. Si dice: i comu
nisti al potere hanno sempre 
conculcato o limitato la li
bertà degli altri. In verità 
l'unico precedente storico che 
abbia una certa analogia con 
la situazione e con le prospet
tive italiane, il tentativo del 
Cile democratico, socialista, 
latino e cristiano di seguire 
una via democratica al socia
lismo, ha dimostrato quali 
siano invece le forze che si 
oppongono alle libere scelte 
del popolo. 

La gravità della crisi — ha 
affermato dal canto suo il 
repubblicano Mamml che è 
intervenuto nella seduta di 
mercoledì — e il risultato del 
voto (che esclude superati 
schemi di alleanze, sia di cen
trosinistra che « frontisti ») 
impongono il più largo ac
cordo possibile tra le forze 
che si riconoscono nella Co
stituzione. La «distinzione dei 
ruoli tra maggioranza e op
posizione)), che sembra costi
tuire per alcuni l'unico prin
cipio della democrazia, non 
può essere Invocata in una si
tuazione tanto grave; perciò 
occorre che la DC compia 
scelte chiare e coraggiose. Il 
PRI — ha concluso Mammi 
— non assumerà responsabi
lità di giunta qualora risul
tasse impoisibile o prematu
ro un ampio accordo tra le 
forze costituzionali, ma, in 
ogni caso, non si chiuderà in 
una opposizione preconcetta. 

Le posizioni della DC sono 
state espresse in aula mer
coledì da Mensurati e Ciocci 
e ieri da Starita, Palombi e 
Castrucci. Dagli interventi, 
in misura maggiore o mi
nore, è emersa una qualche 
consapevolezza del mutamen
to dei rapporti politici de
terminato dal voto del 20 
giugno. In qualche modo so
no stati riconosciuti anche 
il senso e il valore della pro
posta comunista. Nello stesso 
tempo, però, è apparso 
chiaro come la DC tardi an
cora a sciogliere i nodi del 
suo rapporto con uno schie
ramento di forze realmente 
capace di risanare e rinno
vare la città. 

Nel dibattito, ieri, sono in
tervenuti anche Luciana Ca
stellina, di Democrazia pro
letaria. il radicale De Ca
taldo (ambedue hanno ripro
posto la linea dell'alterna
tiva di sinistra). Cutolo. del 
PLI (ha chiesto una solu
zione «senza confusioni tra 
maggioranza e opposizione ») 
e un rappresentante del MSI. 

Nessuna comunicazione ai familiari dell'imprenditore cinematografico a due giorni dal sequestra 

FORSE PROVENGONO DA MILANO 
I RAPITORI DI MARIO BREGNI 

Una delle due vetture usate dai banditi per catturare l'ostaggio aveva la targa del capoluogo lombardo • E' la seconda volta, a distanza di poche settimane, 
che una macchina rubata nel nord viene usala dai banditi nella capitale • « La mala emigra dopo il " congelamento " dei riscatti », dicono in questura 

TRITOLO CONTRO LA « ROCHE » S r i : : ^ ^ ^ SSt1!: 
via Bruno Buozzi, ai Parioli. Un ordigno, fabbricato con oltre tre chili di tritolo e ammonio e innescato con una miccia a 
lenta combustione, ha fatto saltare l'inferriata della finestra del seminterrato, dove ha sede la società. L'attentato è stato 
rivendicato con un provocatorio messaggio firmalo «Proletari operai, soldati uniti vinceranno», nel quale si rivela l'in
tento di colpire indirettamente l'« ICMESA » (la fabbrica di Seveso dalla quale si è sprigionata la nube tossica). Un diri
gente della «Roche», dal canto suo, ha precisato che la «ICMESA» fa capo ad un diverso gruppo finanziario elvetico, i l 
« Givaudan ». NELLA FOTO: la finestra danneggiata dallo scoppio dell'ordigno. 

A due giorni dal rapimento 
del produttore cinematogra
fico Mario Bregni (dicianno
vesimo ostaggio dell'anonima 
sequestri a Roma in due an
ni) i banditi tacciono. Il si
stema è sempre lo stesso: 
tengono sulla corda i fami
liari per dare più forza al 
loro ricatto. La moglie e 1 
tre figli dell'imprenditore non 
sono più tornati nella loro 
residenza estiva di Santa Ma
rinella e a turno sono rima
sti nell'appartamento romano 
di via Catalani 50, al quar
tiere Vescovio. in attesa di 
una telefonata dei rapitori. 

Nel frattempo le indagini 
della squadra mobile proce
dono sulla base degli scarsi 
indizi che è stato possibile 
raccogliere finora. Il punto 
di partenza, come sempre, è 
la ricostruzione della dina
mica del rapimento, avve
nuto — come si sa — mar
tedì sera in via Vessella, a 
poca distanza dalla casa del
l'ostaggio. In questi due gior
ni sono stati convocati in 
questura numerosi testimoni 
e dalle loro deposizioni sem
bra sia emerso qualcosa di 
« interessante ». Parlare di 
una « pista » precisa in una 
inchiesta come questa sa
rebbe più che prematuro. Tut
tavia gli investigatori hanno 
avuto modo di fare qualche 
riflessione che in futuro po
trebbe rivelarsi importante. 

Vediamo di cosa sì tratta. 
Una delle due automobili 
usate dai banditi per seque
strare Mario Bregni. la «Sun-
beam» blu, aveva una targa 
della provincia di Milano, che 
è risultata sottratta ad una 
« 127 », qualche tempo fa, nel 

Ancora poche le scuole in cui sono stati affissi i quadri degli esami 

Quasi tutti «maturi» nei licei classici 
Più degli anni scorsi diluita nel tempo la pubblicazione dei risultati — Percentuale alta di promossi nelle commissioni che hanno già 
terminato il loro lavoro — In una classe dell' Albertelli diciannove studenti su ventitre hanno superalo la prova con il massimo dei voti 

Gli occupanti abusivi 
di Bagni di Tivoli 

chiedono l'intervento 
della Regione 

Hanno manifestato ieri 
presso l'assessorato alla sa
nità le 28 famiglie che ave
vano occupato abusivamen
te le case popolari di Bagni 
di Tivoli. Gli occupanti, che 
tempo fa hanno accettato 
di consegnare le case ai 
legittimi assegnatari (gli al
loggi sono destinati ai senza
tetto di Fosso Sant'Agnese) 
hanno organizzato la mani
festazione per ottenere la 
garanzia di essere ospitati 
nelle pensioni. 

La Regione aveva già pre-
dispostò l'affitto dei locali. 
Ma i proprietari si rifiutano 
di affittarli all'ente regio
nale fino a quando questo 
non paghi i debiti contratti 
in precedenza. 

L'assessore Ranalli, al ter
mine di un incontro con i 
manifestanti e i proprietari 
delie pensioni, ha assicurato 
l'impegno della Regione per 
reperire al più presto i 980 
milioni necessari. Questi pro
blemi — ha aggiunto Ra
nalli — sono l'eredità la
sciata dalia vecchia giunta. 
che non si è mai nemmeno 
preoccupata di mettere in 
bilancio i fondi per pagare 
le pensioni. 

Si avviano alla conclusione gli scrutini per gli esami di | 
maturità. Dopo i primi risultati resi noti nei giorni scorsi. 
ieri è toccato a diverse commissioni esaminatrici delle varie 
scuole superiori concludere il proprio lavoro. Nelle altre scuole 
i quadri verranno affissi oggi, domani e lunedì. In alcune si 
dovrà aspettare anche oltre questa data. 

Dai primi dati si può rilevare che nei licei classici la quasi 
totalità degli studenti ha superato la prova. Vediamo alcuni 
esempi: lasciando da parte i risultati dei privatisti; solo al 
« Vivona » si è avuta una bocciatura di un allievo interno, gli 
altri 139 — di 2 commissioni su 3 — sono stati infatti tutti 
promossi. 

Al classico Albertelli i « maturi » della III commissione 
sono stati 23 su 23, :'. veto più basso è stato qualche 50, 
mentre 19 studenti hanno avuto 60. Al « Visconti » i promossi 
sono etati 122 su 122, dei 4 privatisti solo uno ha conseguito 
la maturità. Al liceo classico « Tacito » 88 su 88 gli studenti 
interni promossi, della I e II commissione, mentre su 4 pri
vatisti solo uno ha preso la <c maturità ». Al liceo classico 
«Mamiani» tutti gli studenti della II commissione sono stati 
promossi, 30 su 30. Anche al liceo classico « Orazio » 3 com
missioni su 4 hanno finito gli scrutini e tutti gli allievi sono 
stati promossi. 

Allo scientifico «Cavour». III commissione, i promossi sono 
stati 75 su 75. In un altro scientifico il « Malpighi », una com
missione su tre ha terminato gli scrutini, su 70 studenti 2 
sono stati bocciati. 

Risultati positivi anche per la maggior parte degli stu
denti interni degli istituti tecnici industriali pur se in queste 
scuole le bocciature si contano in numero maggiore: all*« Itis 
Galilei» 62 alunni su 62 della IV commissione (telecomuni
cazioni) sono stati promossi, mentre i 9 privatisti sono stati 
tutti bocciati, alla V commissione i bocciati sono stati 6 

Sotto accusa anche gli stabilimenti di Passo Oscuro 

Nuovi avvisi di reato 
per le spiagge private 

Le comunicazioni giudiziarie (sono sette) parlano sem
pre di occupazione non autorizzata di suolo demaniale 

Gli avvisi di reato per oc
cupazione abusiva di suolo 
demaniale sono arrivati — 
dopo Ostia — anche sulle 
spiagge di Passo Oscuro. Le 
comunicazioni giudiziarie in
viate dalla pretura ad altret
tanti gestori degli stabili
menti balneari della piccola 
Fregene non dovrebbero es
sere più di sette. Ma il loro 
numero complessivo, ormai 

_ a quota 41, sembra destina-
su 55.Ì3rquc«tfuno è r a V ^ j t o i l c

1
re,^cere, rapidamente: 

sentati, alla sezione degli edili : «maturi» sono stati 23 su I * u l t ? ". l i torale romano. ìn-
23: all'Itis «Bernini» su 98 studenti (I. II e V commissione) i fa.ltl« Y i e n e P a s s a*o al va-
5 sono stati bocciati, mentre dei 30 privatisti solo 5 sono stati! Slip dal pretore. 
« maturi ». i Pochi sembrano i conces-

Per quanto riguarda i professionali maschili, al «Padre I -bonari che — in regola con 
Reginaldo Giuliani » tutti gli studenti della I commiss:one l a l eSSc — potranno evitare 
sono risultati «maturi». 25 su 25. All'istituto femminile Cu- l'apertura di un procedimen-
rie «ncn mature» sono etate 3 su 54 (II commissione) mentre t o giudiziario a loro carico. 
4 delle 9 privatiste sono state dichiarate «mature». Positivo In tutti gli avvisi di reato il 
anche il risultato dell'unico scrutinio concluso all'istituto magistrato si è sempre espres-
femminile «Margherita di Savoia»: le ragazze «mature» samente richiamato all'arti' 
sono state 15 su 15. colo 1161 del codice della 

La gestione clientelare della Cassa di risparmio, legata al « giro » della speculazione, danneggia l'economia regionale 

La banca che «ingoia» i risparmi del Lazio 
Ogni anno 200 miliardi, raccolti soprattutto da piccoli risparmiatori, vengono dirottati in un istituto di credito nazionale • Sono tutt i soldi che 
potrebbero invece essere utilizzati per favorire lo sviluppo della regio ne - Un ristretto gruppo dirigente intrecciato al sistema di potere de 

Forse neppure ' Gregorio 
XVI. quando il 20 giugno del 
1836 pose la firma all'atto 
col quale istituiva la Cassa 
di risparmio di Roma, imma
ginava che la struttura del
l'ente sarebbe sopravvissuta 
immutata per oltsè 140 anni. 
Né che. nel 1976, sarebbe sta
to ancora sufficiente, per far 
parte del sodalizio della Cas
sa. l'appartenere ad una fa
miglia ricca (meglio se ari
stocratica) deàla Roma-bene 
e sborsare il controvalore in 
lire (non rivalutate) di 50 
scudi romani. Dice infatti lo 
statuto (approvato con de
creto ministeriale del 6 giu
gno 1969) all'art. 1: «La Cas
sa è cost fluita da una asso. 
ciazione di 175 persone, ognu
na delle quali possiede una 
azione d/l lire 268.75, già cor
rispondenti a scudi romani 
50 w. E più oltre, all'art. 7: 
« La qualità di socio sì ac
quista a seguito di nomina 
dell'assemblea, su proposta 
del consìglio di amministra
zione ». 

Con queste disposizioni, fat
te proprie dal governi demo
cristiani. si sono raggiunti 
due obiettivi: mantenere 1* 
aottco assetto della Cassa e 
precludere, con ciò. l'accesso 
negli organi societari dei 

rappresentanti degli enti lo
cali. che invece sono presen
ti in quasi tutte le altre casse 
di risparmio italiane. 

Se scorriamo l'elenco dei 
soci ci accorgiamo che essi 
rappresentano gli ambienti 
cittadini da sempre legati al
le colossali o^Tazioni specu
lative che si So. T abbattute 
su Roma. Aristocrazia nera: 
Boncompagm. Colonna, Chi
gi. Massimo. Odescalchi, Pa
celli; alta finanza: Torchia-
ni. Spada; grande imprendi
toria: Federici. Gianni. An
nunziata; e. per completare 
il quadro, gli ex sindaci de 
della capitale: Rebecchinì, 
Cioccetti, Petrucci, Santini. 

La politica che la Cassa 
ha portato avanti è perciò 
facile da immaginare e le re
centi incriminazioni di alcu
ni dirigenti — assieme a 
quattro costruttori del frusi
nate — permettono di indi
viduare soprattutto nel set
tore edilizio speculativo la 
destinazione dei depositi di 
risparmio e in conto corrente 
che la Cassa rastrella - dai 
risparmiatori laziali (nella 
stragrande maggioranza pic
coli e piccolissimi). La Cassa 
di risparmio di Roma, infatti 
e una banca esclusivamente 
laziale, ohe parò dispone di 

una enorme massa fiduciari: 
o'.tre 1500 miliardi. 

a La Cassa si propone di 
promuovere e diffondere lo 
spinto di previdenza, racco
gliendo i risparmi e dando 
ad essi conveniente colloca
mento, con criteri suscettibi
li di assicurare il massimo im
pulso allo sviluppo economi
co e sociale della propria zo
na ». Così suona l'art. 2 del
lo statuto. Se però andiamo 
a vedere nel concreto quale 
« impulso allo sviluppo econo
mico» abbia dato la Cassa 
al Lazio, allora balza chiaro 
agli occhi che essa ha sem
pre favorito la grande spe
culazione edilizia e gli uomi
ni legati alla DC. 

Un caso per tutti: la Cassa 
ha finanziato la costruzione 
di un grande albergo, il Mi-
das Palace • Hotel, con un 
mutuo di 5 miliardi di lire 
e forse non è un caso che 
l'amministratore della socie
tà proprietaria dell'albergo, 
sia un certo dotL De Luca, 
andreottiano, proposto, a suo 
tempo, dalla DC per il con
siglio d'amministrazione del
la Filas. L*« operazione Mi-
das» non è stata delle più 
felici (il mastodontico com
plesso alberghiero ha avuto 
poche presenze da quando è 

entrato in funzione) e pare 
che De Luca non sia in gra
do di restituire, alle scaden
ze prestabilite, le rate del 
mutuo (si dice che sia mo
roso da due semestri). Niente 
paura: la banca viene in soc
corso. concedendo altri pre
stiti all'*amico degli amici» 
e scoprendosi cosi di altre 
centinaia di milioni. 

Altro esempio: quasi tutti i 
lavori di costruz.one di nuo
ve filiali, o di rifacimento di 
quelle vecchie, vengono con
cessi all'impresa di un socio. 
l'ingegner Pompeo Coltellac
ci. il quale si viene a trovare 
nella comoda posizione di go
dere di una rendita quasi vi
talizia giacché i lavori, in ta
luni cantieri, si prolungano 
da tempo immemorabile, so
prattutto per quanto riguar
da la sede centrale di via del 
Corso e del palazzo Sciarra. 

Si capace come, stando co
si le cose, tutti : soci siano 
solidali con la politica degli 
amministratori (anch'essi so
ci). Soltanto una volta — nel 
marzo 1975 — durante l'as
semblea convocata per appro
vare il bilancio 1974, ci fu 
una « fronda » da parte di 
soci illustri. Petrucci e San
tini, i quali si astennero nel
la voucione (fatto unico nel

la stsoria ultracentenaria del- i per un avlore in assoluto su-
la banca»: rimproveravano 
egli amministratori Io scar
so impegno profuso nell'af-
frontare i problemi connessi 
con la. grave crisi dell'econo
mia laziale durante il 1974. 
Ma fu • un fuoco di paglia. 
Nel marzo scorso lo stesso 
Petrucci. rivolgendosi agli 
siessi amministratori, elogia
va la loro opera, approvan
do senza riserve il bilancio 
del 1975. A più d'uno è ve
nuto il sospetto che questo • 
voltafaccia del leader de sia I 
dipeso dalla presenza, tra i 
consiglieri eletti quest'anno. I 
di due suoi « amici ,>: Cande- | 
loro Mignano e Fulvio Ro
ma, il secondo — pare — 
molto noto a Ceccano per 
essere stato incriminato per 
corruzione, a caussa di al
cune speculazioni edilizie. 

E non è tutto. La Cassa 
sottrae all'economia laziale 
decine di miliardi ogni anno 
per depositarli presso l'ICC 
RI, l'Istituto di credito* delle 
casse di risparmio italiane. 
Nella tabella che riportiamo 
si può vedere come la percen
tuale dei depositi abbia oscil
lato, In questi ultimi anni, 
tra il 16 e il 28 per cento del
la massa depositata dai ri
sparmiatori presso la Cassa, 

periore, in media, ai 200 mi
liardi di lire annui. Perchè 
percentuali di deposito cosi 
elevate? Quali sono le dispo
sizioni che consentono un 
cosi massiccio trasferimento 
di risorse dei risparmiator» la
ziali nelle casse dell'ICCRI? 
Sono domande, queste, alle 
quali è necessario dare ri
sposta. 

Neri si può più tollerare 
che una banca come la Cas
sa di risparmio d; Roma agi
sca favorendo gli interessi di 
un ristretto gruppo di perso
naggi, a danno della collet
tività. I soldi rastrellati ai 
risparmiatori della regione 
debbono tornare nel giro del
l'economia laziale, sotto for
ma di prestiti e mutui ai poc-
coli e medi imprenditori, alla 
piccola e media impresa con
tadina. alle cooperative, agli 
artigiani. Perchè ciò avvenga 
occorre sottrarre la Cassa 
al giogo clientelare della DC 
per porla al servizio dello svi
luppo economico e sociale del 
Lazio. 

Ennio M i a Zeppa 

navigazione, quello, appun
to, che proibisce la costru
zione non autorizzata di qual
siasi attrezzatura fissa sul
le spiagge demaniali. 

Come si ricorderà, nei gior
ni scorsi, la pretura aveva 
anche inviato tre avvisi di 
reato agli ufficiali che han
no ricoperto la carica di co
mandanti della capitaneria 
di porto di Roma tra il 1970 
e il giugno scorso. Per loro 
le ipotesi di reato riguarda
no l'abuso in atti d'ufficio, 
l'omissione di atti d'ufficio e 
l'omissione di denuncia. A 
proposito di questa ultima 
accusa è stato chiarito che 
per la legge i comandanti 
della capitaneria hanno an
che funzione di ufficiali di 
polizia giudiziaria. Per tan
to. l'aver assistito senza in
tervenire — a quanto sem
bra — al susseguirsi di tan
te infrazioni al codice della 
navigazione costituirebbe, ap
punto. un'aggravante della 
loro posizione. 

Finora, intanto, nessuno 
dei concessionari degli stabi
limenti balneari, considerati 
fuori legge, si è presentato 
davanti al magistratoi mol
ti non hanno neanche no
minato il proprio avvocato. 
Non si sa quando lo stesso 
pretore potrà cominciare ad 
ascoltarli. Per ora, comun
que, la nona sezione penale 
della pretura è impegnata a 
completare l'esame degli in
cartamenti relativi agli altri 
70 gestori del litorale posto 
sotto la sua giurisdizione. 

I proprietari degli stabili
menti cominciano ad am
mettere apertamente di non 
essere mai stati in possesso 
di alcuna concessione, ma al
cuni di loro sostengono an
che di «avere 20 anni di pra
tiche alle spalle », che non 
sono mai però servite ad ot
tenere nulla. Questa lentez
za non giustificherebbe, però. 
a parere del magistrato, le 
illegalità commesse dai ge
stori; ed è anche probabile 
che qualcuno non avesse, in 
ogni caso, i titoli per otte
nere il tanto atteso docu
mento. 

Un particolare interessan
te: a quanto si dice negli 
ambienti di palazzo di giu
stizia. il pretore agli inizi 
della sua azione giudiziaria 
aveva come obiettivo la re
pressione di un solo reato. 
quello che commettevano i 
gestori degli stabilimenti, fa
cendo pagare un biglietto di 
ingresso e impedendo al ba
gnanti « non autorizzati » di 
sostare sulla spiaggia oltre i 
cinque metri lungo la batti
gia. La resistenza opposta dal 
concessionari (o presunti ta
li) ha fatto, invece, scattare 
la molla di tutta l'inchiesta. 

capoluogo lombardo. La poli
zia sta cercando di capire 
anche la provenienza della 
stessa «Sunbeam». attraverso 
i numeri del telaio: non si 
può escludere che anche la 
vettura sia frutto di un furto 
compiuto a Milano. Questa è 
la seconda volta che una 
banda di rapitori compie le 
sue imprese a Roma serven
dosi di una vettura targata 
Milano. Il precedente risale 
a poche settimane fa. quando 
ci fu il tentativo di seque
stro dell'ex presidente della 
«Compagnia grandi alberghi» 
Lamberto Micangeli, sfuggito 
all'agguato grazie ali ' inter
vento del figlio diciassettenne 

Cosa dedurre da questi 
fatti? Alla «mobile» sono 
abbastanza espliciti: « E' as
sai probabile — dice un fun
zionario — che. ci troviamo di 
fronte ad un connubio tra 
bande della malavita mila
nese e bande romane. Il mo
tivo? E' semplice: la procura 
milanese da tempo ha "con
gelato" tutti i soldi destinati 
a riscatti, e i rapimenti, per
ciò, in (lucila città non ren
dono più. La malavita, quindi, 
potrebbe avere deciso di cam
biare campo d'azione. E' sol
tanto un'ipotesi, per ora, ma 
ci sembra molto attendibile». 

Questa «novità» nelle inda
gini sui sequestri ha anche 
creato qualche problema agli 
investigatori. Se fino a ieri 
gli accertamenti della polizia 
nella maggior parte dei casi 
potevano essere circoscritti a 
Roma e alla provincia, ora 
gli uomini della « mobile » 
devono lavorare in stretto 
contatto con i loro colleghi 
milanesi. Insomma: si allarga 
il campo delle ricerche e le 
cose si complicano. Tanto più 
che, come ricorderà i ban
diti che hanno sequestrato 
Mario Bregni hanno agito 
con molta disinvoltura senza 
preoccuparsi di coprirsi il 
volto con ì soliti passamon
tagna. « Un indizio di più 
— dicono in questura — che 
si tratta di gente proveniente 
da fuori, sicura del fatto 
suo ». 

La ricostruzione della dina
mica del sequestro Bregni è 
stata completata soltanto 
l'altra mattina, dopo che il 
dottor Elio Cioppa. che at
tualmente dirige la squadra 
mobile, ha potuto ascoltare 
numerosi testi, compresa la 
moglie dell'ostaggio. Enza 
Russi. Sembra certo che i ra
pitori prima di entrare in 
azione abbiano seguito l'im
prenditore a lungo. Infatti 
nessuno avrebbe potuto pre
vedere — se si escludono i 
familiari del rapito — gli 
spostamenti che Mario Bre
gni ha fatto subito dopo 
essere arrivato ali ' aeroporto 
di Fiumicino a bordo di un 
velivolo proveniente dagli 
Stati Uniti. 

L'imprenditore, hanno ac
certato gli investigatori, mar
tedì mattina ha lasciato l'ae
roporto recandosi subito nella 
sua villa di Santa Marinella, 
dov'erano ad attendrlo la mo
glie e i figli. Alle 15 l'impren
ditore è ripartito per Roma 
a bordo della sua «Mercedes» 
ed è andato negli uffici della 
« PAC Cinematografica ». in 
viale Regina Margherita 279. 
In serata è uscito, è risalito 
in macchina e si è diretto 
a casa, in via Catalani. Giun
to in via Vessella — una stra
da particolarmente buia ed 
isol«fa — i banditi che lo 
seguivano da almeno sci ore 
l'hanno stretto con due auto 

Un fatto, però, in questa 
ricostruzione non quadra mol
to: i banditi hanno abbando
nato a bordo di una delle 
due auto di cui si sono ser
viti due pistole di grosso ca
libro. E' la prima volta, nella 
storia dei rapimenti a Roma. 
che i rapitori si disfano delle 
loro armi. 

Laurea 
Si è brillantemente laurea

ta in medicina e chirurgia. 
con 110 e lode. Carla Vec
chiotti. Relatore il professor 
Gennaro Ricci, ha discusso 
una tesi sull'epatite virale 
acuta e cronica. Alla neodot
toressa le congratulazioni e 
gli auguri dell'Unità. 

plpartitcn 
ASSEMBLEE — CA5TELCHIO-

OATO alle 19.30 (Funghi). POR-
TUE.NSE alle 20 attivo (Fat i ) . 

COMITATI DIRETTIVI - NUOVA 
MAGLIANA a.le 19 (Cilia). GRE
GNA alle 20 (Febbraro-Martetla). 
GENAZZANO a'Is 20.30 (Bar
letta). 

CELLULE AZIENDALI — TA
LENTI alle 17.30 i s t m b l e l allo 
lenone «Mario Ciance* (Trovato). 

ZONE — «OVEST»: a OSTIA 
LIDO alle 17.30 segretari di se-
zioie e gruppi X I I I « X IV Circo
scrizione (Tegolini). 

VITERBO — CAPODIMONTE 
alte 21.30 dibattito (Angela Gio
v i n o l i ) . VITERBO (Federazione) 
alle 9.30 riunione degli autoferro
tranvieri (TrabsetrTm). 

F.G.C.I. — CAMPITELLI alte 17 
conferenza d'organizzazione. SAN
TA MARIA DELLE MOLE alle 19 
d. battito (Giordano). POMEZIA 
alte 18.30 assemblea (Tobia). 
• La FGCI romana organizza dei 
pullman* pe ria partecipazione aUa 
manifestazione conclusiva del Fe
stival di Ravenna. L'appuntamento 
• sabato 31 alte ore 24 in Fede
razione (Via del Frentani); U ri
torno è previsto per la nottata di 
domenica. Il prezzo dal biglietto 
(andata e ritorno) è di L. 5.000 
a persona. Tutti I compagni eh* 
intendono partecipare eW»um> pra
nzarsi at più pretto taMaaando al 
491251 . 
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L'appuntamento popolare indetto per le ore 19,30 

Oggi incontro con Napolitano 
al festival della Mole Adriana 

Alle 21 manifestazione di solidarietà con le donne dell'Angola • Nella serata un concerto con Leo 
Ferré - Dibattiti e spettacoli a Ostia Pontile ed alla « Moranino » - Il via a nuove feste dell'Unità 

Oggi alle 19.30, alla festa dell'Uni
tà a Mole Adriana, si terrà un incon
tro popolare con il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione del parti
to. La manifestazione aprirà un'altra 
serata di spettacoli, incontri e dibat
titi sui problemi al centro dell'attuale 
situazione politica. Fra le numerose 
iniziative è da segnalare quella soli
darietà con le donne dell'Angola, pro
mossa per oggi dalla Commissione 
Femminile del PCI. Alle 21, infatti 
presso lo « Spazio Donna » del festi
val, si terrà un dibattito sul tema: 
« L'OMA (Organizzazione delle donne 
angolane) o l'impegno e la parteci
pazione delle donne angolane nella 
lotta di liberazione nazionale e per 
la ricostruzione del paese ». La ma

nifestazione sarà accompagnata dalla 
proiezione di diapositive; verranno i-
noltre eseguite musiche e canti popo
lari. 

Alle 22, il programma prevede il 
concerto « Ecoutez la chanson » con 
Leo Ferré, al termine • verrà proiet
tato il film: «Il gigante». 

Proseguono intanto numerosi festi
val dell'Unità, di cui riportiamo qui 
di seguito il programma. 

OSTIA PONTILE: alle 18.30 si 
svolgerà il dibattito sul tema: «L'a
zione dei corpi dello Stato nella lotta 
all'eversione fascista e per un nuo
vo ordine democratico ». Partecipa il 
compagno Franco Raparelli, del Co
mitato centi-ale. Alle 21 verrà proiet
tato il film: «Rosso popolare», alle 

22 incontro di pugilato. FRANCESCO 
MORANINO: alle 19 si terrà un di
battito sulla questione femminile, con 
la partecipazione della compagna Ma
ria Coscia. CASTELVERDE: alle 20 
dibattito sul decentramento culturale 
con il compagno Mario Pisani. 

Inizia oggi la festa dell'Unità ' di 
S. MARIA DELLE MOLE. In apertu
ra, alle 19. si terrà un dibattito sul 
decentramento culturale con il • com
pagno Mario Pisani. . 

In provincia di Frosinone. la festa 
dell'Unità a RIPI vedrà alle 19.30. un 
dibattito sul significato del voto del 
20 giugno. Interverrà il compagno on. 
De Gregorio. Un nuovo festival, infine, 
prende oggi il via a SERMONETA. in 
provincia di Latina. 

Approvato dal consiglio il primo programma triennale di interventi 

La Regione stanzia 54 miliardi 
per colmare la carenza di scuole 

I fondi saranno distribuiti Ira le province per costruire o acquistare nuovi edifici - Privilegiato il settore del
l'obbligo • 200 milioni per l'acquedotto consortile in Media Sabina - Due leggi per la stagione della caccia '76-77 

Cinquantaquattro miliardi 
seicentosettantatre milioni so
no stati assegnati ieri dalla 
Regione in attuazione del pro
gramma triennale di interven
ti per l'edilizia scolastica nel
le cinque province del Lazio. 
Il finanziamento — come ha 
avuto modo di illustrare nel
la seduta del consiglio l'as
sessore De Mauro — servirà 
per la costruzione, l'amplia
mento. l'acquisto e il riatta
mento di edifici destinati al
le scuole statali di ogni or
dine e grado, comprese le 
scuole materne, nonché per 
il completamento dei program
mi edilizi già avviati e rico
nosciuti ancora attuali. 

Si tratta di un primo, con
sistente passo nel segno del
l'attuazione della legge n. 412, 
approvata nel 75, che pre
vede la realizzazione di due 
piani triennali nel quadro del
la programmazione scolastica 
nazionale. La distribuzione 
dei fondi è avvenuta dopo 
un'ampia consultazione con 
Comuni e Provincie 

Nel programma, il finan
ziamento più consistente va 
alla scuola elementare, con 
26 miliardi e 142 milioni: se
gue la media, con 14 miliar
di e 928 milioni: la superiore 
con 7 miliardi 167 milioni: e 
la materna con 6 miliardi e 
436 milioni. Il peso prevalen
te dato alla scuola dell'ob
bligo — ha precisato De Mau
ro nella relazione — è stato 
deciso per sopperire alla mag
giore carenza d'aule e di 
strutture, e fare fronte ai 
drammatici problemi dei dop
pi e tripli turni. 

La distribuzione complessi
va dei fondi è avvenuta do
po un attento, anche se non 
definitivo, censimento della 
popolazione scolastica regio
nale. Su questa base, Roma 
ha ottenuto 37 miliardi 168 
milioni (29 miliardi circa al
la scuola dell'obbligo, elemen
tare e media): Latina 5 mi
liardi 496 milioni: Rieti. 2 
miliardi e 11 milioni: Frosi
none. 6 miliardi 998 milioni: 
Viterbo. 3 miliardi. 

Nella seduti di ieri, il con
siglio regionale ha approvato 
inoltre un ulteriore stanzia
mento di 200 milioni per lo 
adeguamento dell'acquedotto 
consortile della media Sabi
na (interessa i Comuni di Ca-
speria. Configni. Cottanello. 
Montasola. Montebuono. Pog
gio Catino. Roccantica). Sem
pre nel corso della seduta, è 
stato prorogato al 31 marzo 
77 il termine por l'appalto 
dei lavori di risanamento dei 
centri storici di Ganzano e 
Terracina. con " l'incremento 
di un miliardo rispetto alla 
precedente previsione finan
ziaria. 

Due provvedimenti, a tute
la della fauna selvatica. • e 
intesi a regolamentare l'eser
cizio venatorio 76*77 sono 
quindi stati approvati dall'as
semblea regionale. Le leggi. 
che sono state concordate con 
i comitati provinciali della 
caccia, rappresentato un pri
mo intervento programmati
co della Regione in materia: 
«Si tratta di un ponte — ha 
osservato l'assessore all'agri
coltura Sarti — tra la nor
mativa vigente e la nuova 
legge organica che la giun
ta conta di disporre per il 
prossimo anno». 

I punti salienti dei provve
dimenti adottati sono: la li
mitazione della caccia alle 
sole specie risultate in gra
do di riprodursi notevolmen
te: la gratuità del regime di 
caccia controllata: la libertà 
per il cacciatore di^^sceglie-
rc i giorni di caccia fissati. 
in un massimo di tre alla set
timana: il tesserino di con
trollo; l'apertura generale al 
29 agosto; lo stanziamento di 
400 milioni per la protezione 
• salvaguardia dei valori am
bientali e naturali. 

L'altra n o t t e al G i a n i c o l e n s e 

Danneggiati da teppisti 
tre bus delFATAC 

di ritorno al deposito 
Tre autobus delle linee «28», «44» e «27» 

sono stati danneggiati ieri notte da alcuni 
sconosciuti che hanno lanciato contro i fi
nestrini delle vetture oggetti contudenti. 
L'episodio di teppismo, che è accaduto all' 
una e dieci sulla circonvallazione Gianico
lense nei pressi del cinema Lucciola, in un 
primo momento sembrava più grave. Gli 
autisti degli automezzi, infatti, rientrando 
al deposito di via Bernardino da Feltre, ave
vano avuto l'impressione di udire alcuni 
colpi di pistola. La polizia non ha potuto 
finora interrogare gli autisti perché hanno 
subito lasciato il deposito alla fine del tur
no di lavoro. 

Le prime indagini, comunque, inducono ad 
escludere che si tratti di colpi di arma da 
fuoco: i fori e le incrinature nei cristalli 
degli autobus, infatti, fanno pensare ad 
una biglia di ferro o di vetro, più che ad 
un proiettile. 

All'interno delle vetture, inoltre, non sono 
state trovate traccie di piombo. 

La nuova udienza per il 25 agosto 

Rinviata dal TAR 
la discussione sui 
licei sperimentali 

Il provvedimento di soppressione gra
duale dei licei sperimentali della Bufalotta 
e Manin, deciso dal ministro Malfatti circa 
un mese fa, è stato discusso l'altro ieri dal
la terza sezione del Tribunale amministra
tivo regionale (TAR). 

Della questione il TAR è stato investito 
dai ricorsi presentati da alcuni insegnanti 
e dai genitori degli studenti 

Il tribunale comunque non ha preso al
cuna decisione e ha fissato una nuova 
udienza per il 23 agosto. Nella seduta dell' 
altro ieri, infatti, l'avvocato dello stato — 
che rappresentava l'amministrazione della 
pubblica istruzione — si è trovato nella con
dizione di non poter discutere dal momen
to che dal ministero aveva ricevuto solo i 
ricorsi, senza documenti o pro-memoria ri
guardanti il provvedimento deciso da Mal
fatti. Il tribunale, allora, ha emanato una 
ordinanza, disponendo che il ministero de
positi — entro quindici giorni dalla notìfi
ca — tutti gli atti relativi al provvedimento. 

Revocato lo sciopero dei trasporti indetto per oggi 

Si fermano tutto il giorno 
i lavoratori del commercio 

Resteranno chimi i supermercati e i grandi esercizi • La decisione dei sindacati 
autoferrotranvieri dopo un incontro con il presidente della giunta regionale Ferrara 

Funzioneranno regolarmen
te, oggi, i trasporti in tut
ta la regione. Lo sciopero 
che avrebbe dovuto bloccare 
i servizi per tre ore (dalle 
9 olle 12) è stato infatti re
vocato dalle organizzazioni 
sindacali degli autoferro
tranvieri dopo un Incontro 
che si è svolto l'altro ieri al
la Regione, con il presiden
te della giunta, compagno 
Maurizio Ferrara. Nel corso 
della riunione sono stati af
frontati e risolti positivamen
te i diversi problemi che era
no al centro della progettata 
astensione. Un primo punto 
riguarda l'inquadramento nel
la Stefer dei dipendenti del
le ditte private passati recen
temente alle aziende pubbli
che: la giunta regionale si 
è impegnata • ad approvare 
nelftì prossima seduta una de
libera che ratifica l'accordo, 
già raggiunto su questo te
ma tra i sindacati e l'azien
da. La Stefer. preso atto di 
tale impegno, ha subito assi
curato l'integrale applicazio
ne dell'accordo. 

Verranno inoltre assunti I 
220 lavoratori delle aziende 
private rimasti inutilizzati al 
momento del passaggio dei 
servizi alle aziende pubbliche. 
Ciò è stato possibile grazie, 
finalmente, alla decisione del
la giunta comunale che su 
questo problema aveva lun
gamente tardato a concede
re il proprio nullaosta. I sin
dacati hanno giudicato posi
tivamente gli impegni presi 
e le soluzioni raggiunte as
sieme alia giunta regionale e 
hanno deciso di conseguenza 
di revocare lo sciopero in 
programma per domani. 
COMMERCIO — Rimarran
no chiusi oggi i supermercati 
e i grandi esercizi commer
ciali: per otto ore scendono 
in sciopero i lavoratori del 
settore per il nuovo contrat
to di lavoro. L'astensione di 
oggi fa parte degli scioperi 
articolati regionali decisi dal
la Federazione nazionale dei 
dipenti del commercio. Le 
trattative per il contratto 
sono in una fase di stallo. 
Il nodo centrale della ver
tenza è costituito dall'esten
sione dello statuto dei diritti 
del lavoratori ai dipendenti 
delle piccole aziende. 
EDILI — Migliaia di lavo
ratori edili hanno manife
stato in corteo, l'altro ieri. 
nel corso dello sciopero che 

1 ha bloccato per tutto il po

meriggio i cantieri della cit
tà e della provincia. In piaz
za SS. Apostoli ha poi pre
so la parola Claudio Truffi, 
segretario generale della FLC 
nazionale. Truffi ha richia
mato i punti essenziali della 
vertenza aperta dalle orga
nizzazioni sindacali, soste
nendo che i lavoratori conti
nueranno a battersi finché 
non otterranno dal governo 
risposte concrete in ordine 
all'effettivo rilancio dell'edi
lizia residenziale e a una nuo
va politica delle opere pub
bliche. « In particolare — ha 
concluso il segretario della 
FLC — bisognerà risolvere i 
nodi riguardanti la spesa 
pubblica per superare l'in
sostenibile situazione attuale 
che vede completamente dis
sociato il momento delle de
cisioni programmatiche da 
quello del loro effettivo finan
ziamento ». 
SNIA COLLEFERRO — Mo
bilitazione alla Snia di Col-

leferro contro la ristruttura
zione interna decisa dall'a
zienda. Sembra infatti che la 
direzione della maggiore fab
brica chimica del Lazio ab
bia intenzione di chiudere o 
comunque ridimensionare il 
reparto saponi, che occupa 
120 lavoratori, e il centro stu
di (trenta tecnici). Il consi
glio di fabbrica e la FULC 
provinciale hanno chiesto un 
incontro con l'azienda per 
discutere i programmi di ri
strutturazione. I lavoratori 
inoltre sono in agitazione per 
i problemi dell'ambiente di 
lavoro. 

CONCORSO 
Scadono domani i termini per 

la presentazione delle domande 
dì assunzione per insegnanti di 
attività parascolastiche e di funzio
nari dei servizi scolastici per il 
funzionamento dei servizi di refe
zione e doposcuola. Le domande 
vanno presentate alla I Riparti
zione, via Tempio di Giove 3 . 

Decisione unilaterale dell'Unione commercianti 

Chiudono il pomeriggio 
i negozi di alimentari 
Resteranno chiusi cinque pomeriggi a settimana durante 

tutto il mese d'agosto i negozi di generi alimentari? Que
sto, almeno, è quanto hanno deciso, senza attendere il 
parere della Regione e senza tener conto di quello — con
trario — già espresso da altre associazioni di categoria, dai 
sindacati unitari. dall'Ente provinciale del turismo — l'asso
ciazione degli alimentaristi e quella dei salumieri, aderenti 
all'Unione dei commercianti. Sembra di essere di fronte a 
un vero e proprio «colpo di mano», tendente a esautorare 
gli amministratori pubblici, o, quanto meno, a porli di fronte 
al fatto compiuto. 

Nessuno nega, infatti, che per molti commercianti l'aper
tura pomeridiana costituisca nel periodo estivo una possi
bile perdita, che agosto sia il mese più adatto per «spe
rimentare» orari diversi in settori commerciali cosi deli
cati, ma certo non può essere solo una categoria a decidere. 
cosi unilateralmente, quando e come i consumatori che ri
mangono in città possono andare a comprare la frutta o il " 
pane. Con la sua presa di posizione l'Unione, invece, forse 
un po' frettolosamente, non solo invita i propri aderenti ad 
adottare un orario unico, ma addirittura a restare aperti 
tutti i giorni, escluso il venerdì, soltanto dalle 8 alle 13,30. 

Forse a qualcuno è sfuggito, ma i romani che restano in 
città in agosto lavorano. Quando dovrebbero fare i loro ac
quisti? L'ipotesi su cui si erano incontrati i commercianti 
dell'Unione e l'assessore regionale all'industria e al commer
cio, Berti, era ben diversa. Si trattava di esaminare la pos-
sibilità di un orario continuato, ma Ano alle 15 o alle 16 
del pomeriggio . 

IL BALLO EXCELSIOR 
PER LA PRIMA VOLTA 

ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle ore 2 1 . per la pri
ma volta alle Terme di Cara-
calla. andrà in scena II « Ballo 
Excelsior > dì Luigi Manzotti-Ro-
mueldo Marenco, revisione di Fio
renzo Marenco, revisione di Fio
renzo Carpi, coreografo Ugo Del
l 'Ara (rapp. n. 1 4 ) . Maestro con
certatore e direttore Luciano Ro
sala , regista Filippo Crivelli, sce
nografo e costumista Giulio Col
tellacci. Interpreti principali: Taina 
Beryll, Carla Fracci, Cristina Lati
ni, Ugo Dell 'Ara, James Urbaln e 
il Corpo di Ballo del Teatro. Lo 
spettacolo verrà replicato martedì 
3 agosto elle ore 2 1 . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia 1 1 8 • Te l . 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione dei soci tutti I 
giorni (escluso il sabato pome
riggio) dalla ore 9 alla 13 • 
dalle 1 6 , 3 0 alle 1 9 . per I I rin
novo delle associazioni per l'an-

• no 1 9 7 6 - 7 7 . I l termine per la 
conferma (che può anche esse-

- ° re data anche per Iscritto) è il 
31 luglio. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE CON
CERTI D E L L ' A R C A D I A 
Sono aperte le iscrizioni per 

. ' l'anno ' 7 6 - ' 7 7 alla Scuola dì 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musical! antichi e mo-

, derni. Per Informazioni telefo
no 6 2 2 3 0 2 6 . 

P R E M I O L A T I N A 1 9 7 6 - RASSE
G N A DELLO SPETTACOLO 
A Bassiano (Lat ina) nell 'anfi
teatro comunale alle ore 2 1 , 3 0 , 

- il Gruppo di Roma, complesso 
a fiati presentato da G. Carli 
Ballota < Vienna e Milano fra 
' 7 0 0 e ' 6 0 0 : feste d'estate nei 
domini degli Asburgo «: musi
che di Bach, Mozart , Salieri, e 
Mayr. 

A C C A D E M I A S. CECIL IA (Basili
ca di Massenzio) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , 
concerto diretto da Hermann 
Michael (tagliando n. 1 5 ) . In 
programma: Beethoven Rimski-
Korsakov. Biglietti in vendita 
al botteghino dì via Vit tor ia 
dalle 10 alle 13 e al botteghi
no della Basilica dì Massenzio 
dalle 1 9 , 3 0 in poi. Biglietti an
che all 'American Express Piazza 
di Spagna, 3 8 . 

PROSA E RIVISTA 
A N F I T E A T R O Q U E R C I A DEL TAS

SO (Gianlcolo • Te l . 6 5 4 . 7 7 . 8 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « La com
media dei fantasmi • da Plauto. 
Con: 5. Ammirata, M . Bonìnl 
Ola», E. Bucciarelll, D. Falcioni, 
M . Francis, L. Paganini, P. San-
sotta, F. Santelli, V . Amandola, 
N . Morel l i . C Lala, D. Modenl-
ni . Regìa di Sergio Ammirata. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I ( V i a 
Mazzarino • Via Nazionale - Te
lefono 6 7 . 8 7 . 4 9 4 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , X X I I I Esta
te del Teatro Romano la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
« Checco Durante » con A . Du
rante, l_ Ducei. E. Liberti in: 
• Don Ntcolino fra I guai » di 
aVnni-Durante. Regia Enzo Li
bert i . 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (Te l . 6 6 5 0 7 4 1 ) . 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Le Dio
nisio Gruppo d'Arte Teatra
le diretto da Giancarlo Cobelli, 
!n: « Pericle principe di Tiro » 
dì W . Shakespeare ( t rad. di G. 
Albertazz i ) . Con: G. Albertaz-
z i , B. Toccafondi, M . Belli. E. 
Bonucci, T . Cassano, G. Espe
rat i , M . Gagliardo. E. Groggia. 
A . lodiee, P. Mer l in i , E. Pozzi, 
L. Tanzìani, W . Wi l l iams. Re
gia Giancarlo Cobelli. (Ul t ima 
repl ica) . 

D E I S A T I R I (Piazza di Grottapln-
ta , 1 9 - Ta l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
A l le ora 2 1 , 3 0 , « La San 
Carlo di Roma » presenta M i 
chael Aspinall In : « La Travia
ta a (nuovo al lest imento). Sce
ne • costumi Federico WIrne. 
A l piano: M . Aschelter. (U l t i 
mi 3 g io rn i ) . 

T E A T R O A L L ' A P E R T O (P.x*a San 
Pietro in Montor io a l Gianlcolo 
Te l . 6 8 . 0 2 . 1 8 ) 
A l la ora 2 1 , 1 5 : « Assassi
nio nella cattedrale » di T . S. 
Eliot con A . Micantonf, A . 
Aste, A . Malvica, G . Lello, R. 
Bil l! , M . Bronti , G . M a r i , O . 
Dinel l I , C Sabatini, P. Lom
bardi , R. Uzzi Regia dì Sergio 
Bargone. Ult ime repliche. 

T E A T R O G O L D O N I (Vicolo del 
Soldati , te i . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Al le 2 1 : « Rome past and pre-
tent » A recital about Rome 
wi th slides, music and poetry. 
Presented by Frances Reilly ( in 
lingua inglese). 

SPERIMENTALI 
BEAT * 7 2 ( V i a G . Bel l i , n. 7 2 ) 

Al la 2 2 , 3 0 : • Dato privato • di 
A . Figurali!. 

CABARET-MUSIC HALL 
M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti ' 

n i . 3 3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al la 2 1 , 3 0 . Chet Baker Quar
tetto; C Baker, tromba; J . Pel-
ter , f lauto; H . Getter, plano; R. 
Dalla Grotta, basso. 

P IPER ( V i a Tagllameato, a . • ) 
A l la 2 0 , 3 0 , spettacolo-musica: 
alle 0 , 3 0 , G . Bornigia presen
ta: • Polvere di stella » con il 
balletto Monns Usa e nuove 
attrazioni; alle 2 , vedettes del
lo strip tease. 

BLACK JACK ( V i a Palermo. S4-A 
TeL. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dal la 2 1 . 3 0 . recital musicala 
con: « Stephen i i l i sua ulti
missima novità Internazionali. 

S E L A V I ' ( V i a Taro. 2 8 - A - Tele-
fon© 8 4 4 . 5 6 7 ) 
Al le ore 1 8 - 2 0 : « Hostess ca
baret!!! » . Ore 211 Helga Paoli: 
« Hostess cabaret » . 

T E A T R O 2 3 ( V i a Giuseppe Fer
rari 1-A - Piazza Mazzini) 
A l le 2 1 . 1 5 . la Coop. Teatrale 
Aqusrìus pres.: « N o n uccìdete 
I l sole a musical in 2 tempi di 
Pasquale Cam. Coru A . Cerreto. 
S. Bruno, IC Carrara, P. Colett i , 
M . D i Fermo, P. D'Onofrio, A . 
Fabrizi. U . Maf te l . S. Onofr i . 2. 
Patemese, A . Petruzzellis. M u 
siche di Uccio Sanaeore. Regia 
Gino Stafford. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 

A . I . C S . (Viato «allo Mc4ag.Ha 
d 'Oro 4 » • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domanda d i 
iscrizione all 'anno accademico 
' 7 c V 7 7 

FESTA C A M I O N A L L ' A P E R T O 
(Centro Polivalente decentrato 

• V i a Leopoldo Micacei 3 0 -
Borgata Romanina - 1 2 K m . del
la Tuscolana) 
Al le 1 6 , 3 0 , incontro delle don
ne sul lavoro svolto in luglio. 
Al le 1 8 - 2 0 , conclusione • pro
grammazione dì « Festa » per 
settembre. Al le 2 1 , incontro 
con i giornalisti della rubrica 
televisiva « Cronache ». 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A ( C n e Appia, 
n. 3 3 - Tel . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle 1 7 , analisi del lavoro e 
gestione nei Centri Ricreativi 
della I X Circoscrizione. Alle 2 0 . 
organizzazione intervenute alla 
Biennale di Venezia. 

LUNEUR ( V i a delie Tra Fontana, 
E.U.R. - TeL 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente d i Roma. 
Aperto tutti 1 giorni. 

CINE ClUB 
IL COLLETTIVO 

Alle 2 1 . 2 4 : « La confessione » . 
M O N T E S A C R O A L T O ( V i a Can

i le Prato 4 5 - 4 » . Te l . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
Al le 1 9 . 2 1 . 2 3 : « Nessuna 
pietà per Ulzana » , di R. A l -
drich ( 1 9 7 3 ) , con B. Lancaster. 

F I L M S T U D I O 
Studio 1 - Al le 1 9 . 2 1 . 2 3 : 
« Che? » , con P. Seller. 
Studio 2 - Al le 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 : 
« I l tram che si chiama desi
derio », con M . Brandon 

POLITECNICO C I N E M A 
Alle 2 0 . 2 2 . 2 4 : « I l nipote 
picchiatello » , con Jtrry Lewis. 

fschermi e ribalte ) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 
• i C'era una volta un merlo canterino» (Archimede) 
• t II giorno della civetta» (Arlecchino) 
• e La strana coppia» (Attor) 
• e Tre contro tutti » (Atlantic) 
• a Todo modo» (Capranichetta) 
• • Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma) 
• e Stop a Greenwich Village» (Holiday) 
• e Intrigo internazionale» (Metro Drive In) 
• • Frankenstein junior» (in inglese, al Pasquino) 
• «Quel pomeriggio di un giorno da cani» (Rivoti) 
• t A qualcuno place caldo » (Smeraldo) 
• e Cadaveri eccellenti » (Triomphe) 
• « Le due inglesi » (Avorio) 
• e l i laureato» (Clodio) 
• e Gang » (Cristallo) 
• t I magnifici «ette» (Delle Rondini) 
• « Un uomo da marciapiede» (Diamante) 
• i Ucciderò Willy Kid » (Planetario) 
• «Terrore e terrore» (Prima Porta) 
• « Totò nella fossa dei leoni » (Trianon) 
• « I l fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Felix) 
• « Un dollaro d'onore» (San Basilio) 
• « Cincinnati Kid » (Tibur) 
• «Frank Costello faccia d'angelo» (Panfilo) 
• «Comma 22» (Nuovo Olimpia) 
• « Nessuna pietà per Ulzana » (Montesacro Alto) 
• « Il nipote picchiatello» (Politecnico) 
• « Un tram che si chiama desiderio» (Filmstudio 2) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentarlo; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V ia G. Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Squadra d'assalto antirapina, 
con K. Kristotferson 
DR ( V M 1 8 ) - Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O • Via Volturno, 37 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 L. 9 0 0 
Scusi eminenza posso sposar
mi? - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

L. 2 . 5 0 0 
A D R I A N O • P l a n a Cavour 

Te l . 3 5 2 . 1 5 3 
DJango, con F, Nero 
A ( V M 18) 

A I R O N E - Via Lidia, 4 4 
Te l . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

A L C Y O N E V . Lago d i Lesina, 9 9 
TeL 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
La notte dei morti viventi, con 
M . Eastman - DR ( V M 18) 

A L F I E R I Via Reperti 
Tel . 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.100 
(Chiusura estiva) 

A M B A S S A D E - Via A c c Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 L. 1.900 
I l colpo grosso del marsigliese, 
con M . Porel - DR ( V M 14) 

A M E R I C A • V. N a t dal Grande. 5 
Te l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
La belva delle SS, con D. Tifar
ne - DR ( V M 1 8 ) 

A N T A R E 5 - Viale Adriatico. 2 1 
Te l . 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

A P P I O - Via Apple Nuova. 5 6 
TeL 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .200 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
C'era una volta un merlo can
terino, con E. Kandelaki - SA 

AR1STON - Via Cicerone, 19 
Te l . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 0 0 0 
Foreplay, con Z . Mostel 
SA ( V M 1 8 ) 

A R L E C C H I N O - V i a Flaminia, 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
I l giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

ASTOR - V . B. degli Ubaldl, 134 
Te l . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .000 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

A S T O R I A • P.zza O . da Pordenone 
Te l . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

A S T R A Viale ion io , 1 0 5 
TeL 8 8 6 . 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
I racconti immorali di Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

A T L A N T I C - V ia Tuscolana, 7 4 9 
Tet. 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .000 
Tre contro tut t i , con F. Sinatra 
A 

A U R E O - Via Viano Nuove, 7 0 
Tel. 8 8 0 . 6 0 6 L. 9 0 0 
(Chiusura estiva) 

A U S O N I A - Via Padova, 9 2 
TeL 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
SaUn's Sadìsts, con S. Brady 
DR ( V M 1 8 ) 

A V E N T I N O - Via P n \ Cestle, 1 9 
Ta l . 2 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
TeL 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
I I gobbo di Londra, con G . 
Stoll - G ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I • Piazza Barberini 
TeL 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO - Piazzala M e d , d'Oro 
TeL 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk - A 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
TeL 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
America violenta (pr ima) 

BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 
TeL 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 . 5 0 0 . 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

C A P I T O L - Via Sacconi, 3 » 
TeL 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
La bestia, di W. Borowyezk 
SA ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C A • Piazza C a p r a i o 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

C A P R A N I C H E T T A • Plaz 
t e d torio 
TeL 6 8 6 . 9 5 7 L 
Todo modo, con G. M. 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA 0 1 R I E N Z O • PI 
di Rienzo 
TeL 3 5 0 . 5 8 4 l_ 2 . 1 0 0 
America violenta (pr ima) 

DEL VASCELLO • Piazza R, Pilo 
Te l . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
(Chiusura estiva) 

D I A N A • Via Appia Naova. 4 2 7 
TeL 7 8 0 . 1 4 6 L 9 0 0 
Spia senza domani, con O. Reed 
G 

a Moo-

1.600 
Volonté 

Cola 

DUE A L L O R I • Via Caslllna, 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 .1 .200 
(Chiusura estiva) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 3 L. 1 .000 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

EMBA5SY Via Stoppani. 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'educazione sessuate, con G. 
Kieslich - DO ( V M 1 8 ) 

E M P I R E V.le R. Margherita. 2 9 
Tel. 8 5 7 . 7 1 9 L 2.S0Q 
Arrow Beach la spiaggia della 
paura, con L. Harvey 
DR ( V M 1 8 ) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 
Una maledetta piccola Squaw 
(prima) 

E T R U R I A - V ia Cassia, 1 6 7 4 
Tel . 6 9 9 . 1 0 . 7 8 
(Chiusura estiva) 

EURCINE - Via Llszt, 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della morte, 
con D. Carradine • DR ( V M 1 8 ) 

EUROPA • Corso d' I tal ia. 107 
Tet. 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

F I A M M A - Via Blssolatl, 4 7 
Tel . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo. con i . Nlchotson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4 7 5 . 0 4 . 6 4 t> 2 , 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

G A L L E R I A . Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N • V. le Trastevere, 246-C 
Tel. 5 8 2 . 8 4 8 I - 1 .200 
I l bacio della tarantola, con S. 
Ling - G ( V M 1 8 ) 

G I A R D I N O - Piazza Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Terremoto, con C. Heston - DR 

G I O I E L L O - Via Nomamene, 4 9 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
La bestia, con W . Borowyczk 
SA ( V M 1 8 ) 

G O L D E N Via Taranto, 3 6 
TeL 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .700 
La prima notte di quiete, con 
A. Delon - DR ( V M 1 4 ) 

GREGORY • V . Gregorio V I I , 1 8 0 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L- 1 .900 
L'educazione sessuale, con G. 
Kieslich - D O ( V M 1 8 ) 

H O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel. 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
Stop a Greenwich Vil lage, con 
L. Baker • DR ( V M 1 4 ) 

KING - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

I N D U N O - Via G. Induno 
Te l . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE . CasalpaloccO 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L. 1 .500 
Arancia meccanica, con M . Me 
Dov/ell - DR ( V M 1 8 ) 

L U X O R - Via Forte Brascnl. 1 5 0 
Tel . 6 7 2 . 0 3 . S 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Apple Nuova 
TeL 7 8 6 . 0 8 6 t - 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

MA1ESTIC • Piazza SS. Apostoli 
TeL 6 7 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .900 
Scirocco (pr ima) 

MERCURY • V is d i P. Castello 4 4 
TeL 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
I l bacio della tarantola, con S. 
Ling - G ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N - V ia Cristo
foro Colombo 
Tel. 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

M E T R O P O L I T A N - V . del Corso 6 
Tel . 6 8 9 . 4 0 0 L. 2 3 0 0 
Anno 2 0 0 0 la corsa della mor
te, con D. Carradine 
DR ( V M 1 8 ) 

M I G N O N D'ESSAI • V . Viterbo 11 
TeL 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
I tre avventurieri, con A . Delon 
A 

M O D E R N E T T A . Piazza dalla Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 9 U 2 - 5 0 0 
L'adolescente (pr ima) 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 3 L. 2 J 0 0 
(Chiusura estiva) 

N E W YORK • Via della Cave 2 0 
Te l . 7 8 0 . 2 7 1 L. 1 .800 
Django, con F. Nero 
A ( V M 1 8 ) 

N U O V O F L O R I D A • Via Nlobe 3 0 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
(Chiusura estiva) 

N U O V O S1AR - V . M . Amar i , 18 
TeL 7 8 9 . 2 4 2 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

Ariston - Paris 
ANCHE LA CRITICA 

E' D'ACCORDO! 
ZERO MOSTEL ESTELLE PARSONS 

".r-OT>C.Fc- <-. i P V i N t i 

' * ~ T C \ — : — - • • • " * 

RAT P A U L S f - N 

SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI D118 ANNI 

O L I M P I C O . Piazza G . Fabriano 
Tei . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

P A L A Z Z O • Piezte del Sanniti 
Tel . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L, 1 .600 
(Chiusura estiva) 

PARIS • Via Magnatrecla. 1 ) 2 
TeL 7 5 4 . 3 6 U L. 1 .900 
Foreplay, con Z . Mostel 
SA ( V M 18) 

P A S Q U I N O . HUzze 5. Marta in 
Trastevere 
Tal. 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ' L. 1 .000 
Young Frankenstein (Franken
stein Junior ) , con G. Wilder 
SA 

PREMESTE . V ia A. da Gassano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 . 0 0 0 - 1 . 2 . 0 
(Chiusura estiva) 

Q U A U R O C O N I A N E - Via Quat
tro Fontane, 19 
Tel. 4 8 0 . 1 1 9 L. 1 .900 
(Chiusura estiva) 

Q U I R I N A L E Vi» Nlzuonule, 2 0 
Tel. 4 6 3 . 6 5 3 . L. 2 . 0 0 0 
Africa Erotika, con L. Cascy 
C ( V M 18) 

Q U I R I N L T T A t'I» Mlnghettl. 4 
Tel. 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .200 
Assassinio sul treno, con M . Ru-
therford - G 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

REALE Piazza Sonnlno 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 3 0 0 
I l protettore, con G. Gerct • DR 
( V M 18) • 

REX • Corso Trleata. 118 
Tel . 8 6 4 . 1 C 3 L. 1 .300 
(Chiusura estiva) 

R I T Z Viale . Somalia, 107 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 l_ 1.500 
I l protettore, con G. Gcret - DR 
( V M 1 8 ) 

R I V O L I Via Lombardia. 3 2 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 U 2 . 5 0 0 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A . Pacino - DR 
( V M 14) 

ROUGE E l N O I R . Via Salarla 
Tel. 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Divagazioni delle signore in va
canza (prima) 

R O X Y • Via Luciani, 5 2 
Tel . 870 .5C4 L. 2 . 1 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo
rowyczk - SA ( V M 18) 

R O Y A L • Via E. Filiberto. 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 3 0 0 
La belva delle SS, con D. Thor-
ne - DR ( V M 18) 

S A V O I A • Via Bergamo. 7 9 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
(Chiusura estiva) 

S I S T I N A • Vìa Sistina. 1 2 9 
Tel . 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 . 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

S M E R A L D O • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .000 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

S U P E R C I N E M A - Via A . Depre-
tis, 4 8 
Te l . 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Zebra Kil ler (pr ima) 

T I F F A N Y Via A. Depreti» 
Tel . 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
I racconti immorali , di W . Bo
rowyczk - SA ( V M 18) 

T R E V I • Via S. Vincenzo, 1 
Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 1 .600 
(Chiusura estiva) 

T R I O M P H E P.za Annlballano, 8 
Tel. 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

ULISSE • Via Tlburtlna, 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L> 1 .000 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk • A 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.ZB Jacinl. 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
(Chiusura estiva) 

V I T T O R I A • Piazza Santa Mar ia 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - Via G * Mazzoni 

Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 U 4 5 0 
(Riposo) 

A C I D A 
Wang Fu colpisce ancora, con 
Wang Yu - A ( V M 1 4 ) 

A D A M - Via Caslllna. 
Tel . 6 1 6 . 1 8 . 0 8 
(Riposo) 

AFRICA Via Galla a 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Oremus alleluia 

ALASKA Via Tor 
Te l . 2 2 0 . 1 2 2 
La segretaria, con 

ALBA . Via Tata 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 

1 8 1 6 

a Stdama 18 
L. 6 0 0 

Cervara 3 1 9 
L. 5 0 0 

O . Mut i - S 
Giovanni. 3 

L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

ALCE Via della Fornaci, 3 7 
Tel . 6 3 2 . 6 4 8 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I • V ia Montanel
lo. 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

A N I E N E Piazza Semplona. 1 9 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L> 8 0 0 
(Chiusura estiva) 

A P O L L O - Via Cairoti. 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Nude per l'assassino, con E. Fe-
nech - DR ( V M 1 8 ) 

A Q U I L A - Via L'Aquila. 7 4 
Te l . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Ecco lingua d'argento, con C. 
Vil lani - 5 ( V M 1 8 ) 

A R A L D O • Via Serenissima. 2 1 9 
Tel 2 5 4 . 0 0 5 
(Riposo) 

A R G O • Via Tlburtlna, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Lezioni private, con C. Baker 
S ( V M 18) 

A R I E L VI» Montaverda, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 L. 6 0 0 
Tempo di assassini, con J. Dal -
Icsandro - DR ( V M 1 8 ) 

A U G U S T U 5 C V . Emanuele. 2 0 2 
TeL 6 5 5 . 4 5 5 L- 6O0 
I l mio uomo è un selvaggio, 
con K. Dencuve - S 

A U R O R A Via Flaminia, 9 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 U 5 0 0 
Nude per l'assassino, con E. Fe-
nech - DR ( V M 1 8 ) 

A V O R I O D'ESSAI • V . Macerai» I l 
TeL 7 7 9 . 8 3 2 L. 5 5 0 
Le due inglesi, con J. P. Leaud 
DR ( V M 14) 

B O I T O • Via Leoncavallo. 1 2 
Tel 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 6 0 0 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso, con W . Al ien 
C ( V M 18) 

8 R A S I L - Via O. M . Cort i»©, 3 3 
Tel . 5 5 2 3 5 0 l_ 5 0 0 
Ag. 0 0 7 dalla Russia con amo
re, con 5. Connery - G 

BRISTOL Vi» Tuscolana. 9 5 0 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Agente 0 0 7 si vìve solo 2 vol
te , con S. Connery - A 

8 R O A D W A Y - Via «el Nercssi, 2 4 
TeL 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
La rapina al treno postale, con 
S. Baker - G • 

C A L I F O R N I A V i a dada R o t i l a 
Tel. 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 6 0 0 
Terrore nel mondo, con J. Mor -
row - DR 

CASSIO • Via Casata. «9* 
<•> .o - - L. 700 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 1 8 ) 

C L O D I O • Via Riboty. 2 4 
TeL 35 .95 .657 t~ « 0 0 
I l laureato. . con A . Brancoli 
S 

C O L O R A D O • V . Clemente H I . 2 8 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Indianapolis pista infernale, con 
P. Newman - 5 

COLOSSEO V. Capo d'Africa, 7 
TeL 7 3 6 . 2 5 5 L. S0O 
I l tempo degli assassini, con J. 
Dallesandro • DR ( V M 1 8 ) 

CORALLO • Piazza Oria. • 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 
Profonda gola di madame 
con D. Calami - S ( V M 

CRISTALLO • Via Quattro 
toni. 5 2 
Gang, con K. Carradine 
DR ( V M 1 4 ) 

DELLE M I M O S E 
Tel. 3 6 6 . 4 7 . 1 3 
Maciste contro 

DELLE R O N 0 I N I 
dinl 
Tal. 2 6 0 . 1 5 3 
I magnìfici 7 , con Y . 
A 

D I A M A N T E • V I * 
TeL 2 9 5 . 6 0 8 
Un uomo da marciapiede, con 
D. H o f l m i n - DR ( V M 1 8 ) 

SOO 
d'o, 
1 8 ) 
Car> 

V . V . Mar ino 2 0 
L. 2 0 0 

I mongoli 
• Via delle Ron-

U SOO 
Brynner 

2 3 0 

D O R I A . V i a A . Dorìa. 5 2 
Tal . 8 1 7 . 4 0 0 L. 6 0 0 
Incredibile viaggio verso l'Igno
to, con R. Mil lsnd - S 

EDELWEISS • Via Gabelli . 3 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

E L D O R A D O - V.le dell'Esercito 2 8 
Tel. 5 0 1 . 0 8 . 5 2 
Dove vai tutta nuda, con M . G. 
Buccella - S ( V M 1 4 ) 

ESPERIA Piazza Sonnlno, 3 7 
TeL 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I l clan del siciliani, con J. 
Gabin - G 

ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tal . 8 9 3 . 9 0 8 L. 7 0 0 
Corri uomo corri, con T. Mil ian 
A 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 5 0 0 
(Chiusura estiva) 

G I U L I O CESARE . Viale G. Ce
sare, 2 2 9 
Tel. 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
C'era una volta II West, con 
C. 

H A R L E M • Via del Labaro. 49 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
E' una sporca laccenda tenente 
Parker, con J. Wayne - G 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
Tel . 2 9 0 . 8 3 1 l_ 6 0 0 
(Chluiuia estiva) 

I M P E R O • Via Acqua Bollicante 
Tel. 2 7 1 . 0 5 . 0 5 l_ SOO 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Salon Kitty, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

LEBLON Via Bombelll, 2 4 
Tel . 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

MACRYS - Via Bentlvoglio. 2 
Tel. 6 2 2 . 2 8 . 2 S L. 6 0 0 
Gola profonda, con L. Lovelace 
C ( V M 18) 

M A D I S O N Via G. Chlabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 U 8 0 0 
Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA 

N E V A D A • Via di Pletralata. 4 3 4 
Tel . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Totò al Giro d'Italia - C 

N I A G A R A Via P. M a l l i . 10 
Tel. 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Agente 0 0 7 sì vìve solo due 
volle, con S.- «ennery - A 

N U O V O Via Ascianghl. 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I l gatto a 9 code, con I Frirt-
cscus - G ( V M 1 4 ) 

N U O V O FARO • V. del Trullo 3 3 0 
Tel . S 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 6 0 0 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

N U O V O F IDENE • Via Radlco-
fanl. 2 4 0 L. 6 0 0 
(Riposo) 

N U O V O O L I M P I A • Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 6 5 0 
Comma 2 2 , di Nichols 

P A L L A D I U M P.za B. Romano. 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 6 0 0 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR ( V M 14) 

P L A N E T A R I O Via E. Orlando 3 
Tel . 4 7 9 . 9 9 8 L. 5 0 0 
Ucciderò Bllly K id , con R. Blake 
DR 

P R I M A PORTA • Via Tiberina 
• Tel. 691 .33 .91 L. 6 0 0 

Terrore e terrore 
RENO Via Casal di S. Basilio 

TeL 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C 

R I A L T O • Via IV Novembre. 156 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 5 0 0 
Totò Peppino e I fuorilegge - C 

R U B I N O D'ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 l_ SOO 
La proprietà non è più un lur-
to, con U. Tognaizi 
DR ( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O - Via della Mer
cede, 5 6 
(Chiusura estiva) 

SPLENDID Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 6 0 0 
Occhio alla vedova, con J. Len 
SA 

T R I A N O N • Via M . Scevola. 101 
Te l . 7 8 0 . 3 0 2 
Totò nella fossa dei leoni - C 

V E R B A N O Piazza Veibano 
Te l . 8 5 1 . 1 9 5 U 1 .000 
Scandalo, con L. Gastonì 
DR ( V M 1 8 ) 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (Vi l la Borghese) 

(Non pervenuto) 
N O V O C I N E • Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
I due magnifici fresconi 

O D E O N • P.za della Repubblica. 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 3 0 0 
Inchiesta dì un procuratore su 

. un albergo di tolleranza, con 
T. Taylor - G ( V M 18) 

ARENE 
A L A B A M A 

Impiccalo più In alto, con C. 
Eastv/ood - A 

COLUMBUS 
4 per Cordoba, con G. Peppard 
A 

CHIARASTELLA 
I l vizio di famiglia, con E. Fé-
nach - S ( V M 1 8 ) 

DELLE G R A Z I E 
Agente 0 0 7 si vive solo due 
volte, con S. Connery - A 

FELIX 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

LUCCIOLA 
A tutte le auto della polizia, 
con A. Sabato - DR ( V M 18) 

M E X I C O 
Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

N E V A D A . - V ia di Pletralata 
Totò al Giro d'Italia - C 

N U O V O 
I l gat to 'a 9 code, con I . Fran
c isco G ( V M 1 4 ) 

O R I O N E 
Quel temerari stTlle macchine 
volanti, con A . Sordi • A 

SAN B A S I L I O 
Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

T IBUR 
Cincinnali Kid, con S. Me Oueen 
DR 

T I Z I A N O 
A piedi nudi nel parco, con J . 
Fonda - S 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SAIE DIOCESANE 
COLUMBUS 

4 per Cordova,-con G. Peppard 
A 

N O M E N T A N O . V ia Redi , 1 
Tet. 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 3 5 0 - 4 5 0 
A muso duro, con C. Bronson 
DR 

O R I O N E V ia Tortona. 3 
Te l . 7 7 6 3 6 0 L. 4 0 0 
Quei temerari sulle macchine vo
lanti , con A . Sordi - A 

P A N F I L O - Via Paislello, 24-B 
Te l . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
Franck Costello faccia d'angelo, 
con A . Delon • DR 

T I B U R • Via degli EtroedU. 3 8 
Te l . 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Cincinnati K id , con S. Me Quecn 
DR 

T I Z I A N O 
A piedi nodi nel parco, con J . 
Fonda - 5 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Lo squalo, con R. Schelder - A 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Incredibile viaggio verso l ' i 
lo , con R. Mii land - S 

ACHIA 
DEL M A R E • V ia AntonelH 

Ta l . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
( N o n pervenuto) 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L , A G I S . A C L I , ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagera, Nuo
vo Olìmpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porta, Reno, Traiano di Fiu
micino, Ulisse. 

T E A T R I : A r t i , Beat 7 2 . Bel l i , 
Carlino, Centrala, Del Satiri , Dal 
Servi, Delle Musa, Diosair i , Eliso*, 
Papagno, Pariol i , Qu i r ino , 
San Genesi* . 
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«Oro» a Dibiasi e 3 medaglie d'argento 
ma quella della Simeoni vale un tesoro 

L'Olimpiade continua... 

Grazie ad 
un caporale 

9 coi cerini 
Panico per sette minuti in cui la f iamma dei Giochi è rima
sta spenta — L'orgoglio degli americani si è perso nel Mekong 
Ognuno ha i suoi guai, le sue tasse e le sue « Cocò » 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL. 29 

Teneru è la notte, e il riposo, per Klaus 
Dibiusi clic può finalmente buttare nel 
lavandino noiocama e antulolonfici con 
cui finoru si e nutrito per strascinarsi 
lassù, su (juel trampolino da dieci metri, 
e tuffarsi nell'oro. Argento a Tokio, oro 
a Citta del Messico, oro a Monaco, oro 
a Montreal: il posto nella leggenda gli 
spetta di diritto. « Ora, dopo gli europei. 
posso anche ritirarmi... devo tutto alla 
mia Retti/.... » mormora fra i lucciconi in 
omaggio all'amore e at sorrisi della fidan
zata. Vero niente. Non fosse stato per il 
padre, un mastino che bazzicava con Rom
ulei nell'Afrikan Korps. foisc Klaus a-
vrebbc rinunciato, ma il genitore e uno 
che non sente ragioni, di quelli che si 
limitano a ringhiare « alzati e corri »; ma
gari l'avrebbe pure picchiato se si azzar
dava a dare forfait. E allora, giù con le 
pillole e le iniezioni per quel gomito ma
landato e la stanchezza, il logorio, la nau
sea. tutti gli altri acciacchi accumulati 
in quindici anni di carriera al servizio 
di papà, di Delti/, del buon nome dei'u 
famiglia e del prestigio italico. Con den
tro, magari, la sola speranza di farla fi
nita al più presto, di poter mollare tutto 
senza curarsi di essere monumento e glo
ria nazionale. 

Insieme a Klaus vanno a riposo, fieri 
del bottino, pallanotisti e sciabolatori, an-
die loro protagonisti del martedì grasso 
azzurro, e Sara Simeoni che, 24 ore dopo, 
ha conquistato un altro — tanto imprevi
sto quanto gradilo — secondo posto. La 
saltatrice di Verona è stata, anzi, a un 
soffio dalla vittoria: e già si compulsa
vano libretti e memorie — risalendo fino 
alla mitica Ondina Valla — per rintrac
ciare una italiana protagonista nell'atle
tica, quando un balzo della Ackermann 
ha fatto sfumare successo e ricerche. Lo 
champagne, però, è stato stappato ugual
mente. E festa grande anche in piscina, 
per gli acquatici giocolieri: alla partenza 
pochi ci avrebbero scommesso su qualcosa, 
adesso la medaglia d'argento — oltre a 
rinverdire gli antichi allori del a sette
bello» — mette fine alle polemichette e 
alle frecciatine, immancabili nei vari clan. 
Meno giulivi, si capisce, gli schermidori: 
un pò perche le proclamate ambizioni era
no maggiori e soprattutto perché in fina
le sono stati battuti dai sovietici. E per 
gente, come appunto i nostri sciabolatori, 
che ama definirsi « in stato di guerra con
tro i rossi» l'onta e l'umiliazione sono dav
vero insopportabili. Chissà, magari adesso 
potrebbe scapparci un suicidio collettivo. 

Un ambientino, comunque, quello della 
scherma azzurra davvero fine e garbato, 
del tutto simtle all'angiporto di Marstgl'.a. 
E dove, naturalmente, lo sport affratel
la: come testimoniato, oltreché dai queru
li e bellicosi sciabolatori, dalla fiorettista 
Consolata Collino — «Caco» per gli ami
ci. come tiene a precisare — la quale. 
battuta m finale da una ungherese, ha 
fornito una autentica lezione sul moderno 
spirito di Olimpia. « Che m'importa? — 
ha sbuffato miss buongusto — tanto lei è 
piccola, brutta e ungherese... lo invece so
no bella, ricca e italiana... e poi adesso 
io vado al mare, in qualche posto stu
pendo... lei al massimo può andare a 
marcire sul Balaton... ». Vada «Coco*. va
da pure, senza avere ti tempo di lasciare 
ricordi incancellabili da fare espiare a ge
nerazioni di incolpevoli italiani. Prima la 
fama di spaghettari e mandohntstt. ades
so anche quella di mandare all'estero Sin
doni, i Saccucci e le « Coca ». Pazienza, 
come dice Jannacci. «so disgrazie 'e ch:l-
lo ambiente». 

E poi, quanto a spirito olimpico, ci si 
può sempre consolare con gli americani. 
L'ultima trovata dei dirigenti USA è stata 
quella di aprire un bureau, a due passi 
dallo stadio, per « gli atleti dell'Est che 
vogliono scegliere la libertà ». Si assicura
no factUtaztoni. passaporti, cittadinanze, 
fotografie. Il posto non appare granché 
frequentato, ma pare che l'iniziativa sin 
stata voluta addirittura dal Dipartimento 
di Stato. 

In attesa di clienti, comunque, si affida
no alla carta stampata sibillini e grotte
schi messaggi: così, su un quotidiano lo
cale. è apparsa una intera pagina a pa
gamento — per commemorare il «sacrifi
cio» dei Romanov (figurarsi lo stupore 

O MONTREAL — DIBIASI sul gradino 
più alto del podio: ai suoi lati LOUGANIS 
(USA) e A L E Y N I K (URSS) 

dello Zar, se ol sapesse), mentre si dà am
pio risalto alle, diciamo così, iniziative di 
un gruppetto propugnatore di un oscuro 
« separatismo ucraino ». Per ora, oltre a 
una invasione di campo singolarmente 
rmsctta. ti gruppetto, che usa l'intestazio
ne di comitato olimpico ucraino, può van
tarsi di aver fatto circolare — in mezzo 
ai depltants e at bollettini ufficiali — un 
suo libretto di propaganda dove l'accusa 
ptù benevola verso l'URSS è quella di neo
coloaialismo: col beneplacito, evidente
mente, di qualche disinvolto dirigente olim
pico aduso a disquisire sulla necessita 
che la politica non inquini lo sport. 

Bisogna, comunque, pur capirli, questi 
americani: partiti con fieri propositi di 
grande rivincita, si sono trovati non sol
tanto nettamente sopravanzati dall'URSS 
ma addirittura scavalcati dalla RDT. La 
loro egemonia in una serte di specialità 
predilette è franata impietosamente; le 
critiche, i lamenti e le accuse sui giornali 
st sprecano; parecchi allenatori ci hanno 
g.à rimesso le penne; l'intero sistema di 
preparazione viene contestato; la delusio
ne si trasmette micidialmente da costa a 
costa lungo le antenne TV. E oltretutto, 
la cosa che li fa impazzire di rabbia, è che 
il cubano Alberto Juantorena dedica la 
sua medaglia a Fidel Castro, mentre il 
discobolo USA Mac Wilkins afferma che 
dello u Zio Sani » se ne sbatte aUamenle. 
« Non c'è più spirito di squadra » — tuo
nano i giornali — « dove è finito l'orgo
glio? ». Mah. può darsi che si sia perso da 
qualche parte, nel delta del Mekong. 

In questa idilliaca atmosfera e, comun
que, iniziato il conto alla rovescia. La 
fiamma olimpica, anzi, si è già spenta: 
solo per sette minuti, però, e a causa di 
uno strepitoso temporale che ha sopraf
fatto la tecnica e la miscela di cherosene. 
Un anonimo caporale, senza i fasti del ri
tuale. st è poi affrettato a riaccenderla 
col classico cerino. Doveva succedere, pri
ma o poi. 

Ma la fine dei giochi porta anche le sue 
pene. Restano infatti senza lavoro ben 
vcnticmquemila fra impiegati, fattorini, 
hostess, autisti e amanuensi provvisoria
mente assunti dal Comitato Olimpico. In 
buona parte si tratta di studenti, senza 
grossi problemi, ma su alcuni incombe 
l'obbligo di cercarsi una nuova sistema
zione adesso che finisce la manna olim
pica. Comunque, non bisogna disperare: 
il sindaco Drapeau. entusiasta del succes
so dei Giochi, ha già fatto sapere di ave
re ulteriori, grandiosi progetti per Mon
treal. Appena smaltita l'indigestione,. si 
ricomincia. Oltretutto può servire per 
mantenere ad oltranza l'onnipresente tas
sa olimpica. Ognuno ha le sue a Coco ». 
i suoi sinistrati, e t suoi perpetui balzelli. 

Marcello Del Bosco 

La quinta giornata di atletica leggera ha visto finalmente una maglia azzurra sul podio grazie 

alla fantastica gara di salto in alto della veronese seconda alle spalle della Ackermann * 

Nei 400 strepitoso «bis» di Juantorena 
Sara impeccabile fino al record (1,91) 

Eccezionale impresa del cubano primo atleta nella storia dette Olimpiadi a doppiare Poro degli 800 nella prova sul giro di 
pista - Sorpresa nel disco femminile: la favorita Meinik perde la medaglia per un lancio nullo-1 400femminil i alla polacca Szewin-
ska - Nuova sconfitta USA nei 110 hs: primo il francese Drut - Tripletta sovietica nel martello - Il lungo maschile a Robinson (USA) 

Nostro servizio 
MONTREAL. 29 

L'Olimpiade della atletica 
leggera ha trovato il suo do
minatore, colui il cui nome 
la caratterizzerà e ce la farà 
ricordare nel tempo. Si dirà. 
tra qualche anno: « I Giochi 
di Montreal? Si. quelli dove 
Alberto Juantorena ha con
quistato la medaglia d'oro 
sui 400 e sugli 800... ». Il gran
dissimo atleta cubano, impe
gnato nella finale dei 400. 
contro tre grandi velocisti a-
mericani di pelle nera è sta 
to il primo a doppiare il trion
fo sulle due distanze, miglio
rando l'exploit del giamaica
no Arthur Wint che nel '48 
vinse i 400 e giunse secondo 
sulla doppia distanza. E al-
lora parve un miracolo 

La gara. Juantorena è in 
seconda corsia, in terza c'è 
Herman Frazier, in quarta 
Fred Newhouse. in settima 
Maxie Parks e in ottava il 
belga Fons Brydenbach. Par
tenza fulminante di Newhou
se mentre il cubano ha solo 
bisogno di carburare con 
quelle lunghissime, incredibili 
falcate. All'uscita dalla curva 
il nero americano è ancora 
in vetta ma il passo del cu
bano non è di questo mondo 
e il pur formidabile america
no pare fermo a paragone 
dei suoi passetti con le scar
pe delle sette leghe indossa
te dal campionissimo di Cuba. 

Juantorena va a vincere in 
un fantastico 44"28 che non 
è record del mondo, solo per
ché nell'atmosfera rarefatta 
di Messico, otto anni fa. Lee 
Evans corse in 43"8. Larry 
James in 43"9. Il 44"28 del 
cubano è il terzo tempo di 
sempre. Per Fred Newhouse 
medaglia d'argento e per l'al
tro negro americano Herman 
Fra?ier medaglia di bronzo. 
Fons Brydenbach. quarto, è 
il primo degli europei men
tre il britannico Dave Jen-
kins delude piazzandosi solo 
settimo. 

Dopo la grande gara dei 
400 maschili sono scese in pi
sta le ragazze per un'al tra 
gara fantastica, sempre sui 
400 metri. |.a finlandese Hag-
mann è in prima corsia. la 
tedesca democratica, ex pri
matista del mondo Cristina 
Brehmer in seconda, in quar
ta c'è Irena Szewinska che 
ha riunciato a correre 100 e 
200 per dedicarsi del tut to al 
giro di pista. La lunga polac
ca esce prima dalla curva 
quasi appaiata dalla colora
ta americana Bryant. ma 
mentre la statunitense è pro
sciugata la polacca è ancora 
in grado di sprintare e di 
aumentare l 'andatura, per 
quanto in quel momento po
tesse apparire impossibile an
dare più in fretta. 

Il tempo della Szewinska è 
record del mondo in 49"30. 
45 centesimi di secondo me-
alio del suo stesso record (ot
tenuto in questa stagione). 
Medaglia d'argento alla di-
ciottenne Brehmer e bronzo 
all 'altra tedesca democratica 
Streidt che. in ottava corsia. 
ha compiuto un finale im 
Dressionante. Al quarto pasto 
la Hagmann e solo quinta 
la coraggiosa Bryant. Due 
400. uno maschile e uno fem
minile che non saranno facil
mente dimenticati 

Centro metri con 9 ostacoli 
alti 84 centimetri. Dalla linea 
d'avvio al pnmo ostacolo un 
breve sprint di 13 metri. Tra 
una barriera e l'altra 8 me 
tri e mezzo. Dalla nona e ul
t ima barriera al t raguardo 
10 metri e mezzo. Su questo 
complicato percorso è s ta ta 

' riera, si è sub i to rialzato 
ma ha dovuto cedere la me 
daglia d'argento al polacco 
Malinov.->ki. 

Nei 200 femminili la tede 
sca democratica Barbel Ec 
kert ha battuto le favorito 
Richter e Stecher conquistan 
do la medaglia d'oro. L'ar 

i gento è andato alla Richter 
• vincitrice dei 100 metri, men

tre !a dominatrice di Mona 
co, Renatu Stecher ha dovuto 
accontentarsi del bronzo 
Trionfo sovietico nel marte! 
lo. Yuri Sedikh. 21 anni, ha 
vinto !a medaglia d'oro con 
un lancio di 7,52, al secondo 
e al terzo posto Alexei Spiri-
donov (75.60) e il vecchio 
Anatoli Bondarciuk (75,48). 
Sorpresa nella finale dei 110 
ostacoli col francese Guy 
Drut a vincere in 13"30 da
vanti al cubano Alejandro 
Casanas (13"33) e al vetera
no WUhe Davenport (13*38). 
Il lungo maschile è stato 
vinto dall 'americano Robin
son, argento l'altro america
no Williams e bronzo il te
desco de'.'.a RDF. Si conti
nuano a battere record del 
mondo, e, come contorno. 
una girandola di sorprese. Al
cune delle quali clamorosa. 

John Lee Foster 

I l vittorioso arr ivo del cubano JUANTORENA nella gara dei 400 mt 

assegnata la prima medaglia 
della sesta giornata. In fina
le otto ragazze t ra le quali 
1 taliana Ileana Ongar che è 
s ta ta costretta a qualificarsi 
per la finale ben due volte. 
Infatti la semifinale nella 
quale era impegnata la gio
vane azzurra fu fatta ripete-
re poiché la sovietica Mkono-
nova aveva danneggiato, ca
dendo. la romena Stefanescu. 

Si è t ra t ta to di una deci
sione assai s t rana che ha fi
nito per creare un preceden
te pericoloso La primatista 
italiana, comunque nella ri
petizione ha ancora miglio
rato la sua classifica piazzan
dosi al terzo posto con 13"il. 

La ripetizione della prova 
è stata fatale alla tedesca de
mocratica Annelie Erhardt . 
campionessa uscente, quinta 
ed eliminata. La gara è ap

passionante e premia, un po' 
a sorpresa, la tedesca demo
cratica Johanna Schaller au
trice di una corsa impecca
bile e di un finale allo spa
simo. Alle spalle della tede
sca si piazza la sovietica Ta
t iana Amsimova (12"77 con
tro 12"78). Medaglia di bron
zo l'altra sovietica Natalia Le-
bedeva <12'80). Solo quinta 
la favorita polacca. Grazyna 
Rabsztyn. Per Ileana Ongar 
è già un successo l'aver rag
giunto la finale. In 13"51 la 
primatista italiana si è clas
sificata ottava e ultima. 

Gabriella Dorio, bravissi
ma. è riuscita a classificarsi 
quarta nella seconda semi
finale dei 1500 e a guada
gnarsi. grazie al bel piazza
mento, la finale. Nella bat
teria della vicentina c'era
no atlete come la sovietica 

Kazankina, primatista del 
mondo, come la Holmen, la 
Stolle, la Andrei, la Well-
mann. Ebbene, solo la Ka
zankina, la Wellmann e la 
Holmen sono capaci di far 
meglio dell'azzurra. Ma la 
Stoll (RDT) e la Andrei 
(Romania) sono bat tute ed 
eliminate. E si t ra t tava di 
favorite! 

Clamorosissima sorpresa 
nel disco femminile. Si trat
tava di una gara a prono
stico fisso: Faina Meinik. E 
invece la primatista del 
mondo ha dovuto subire la 
peggiore sconfitta della sua 
gloriosa carriera. A battere 
la grande sovietica ci ha 
pensato la ventenne lancia-
trice della Germania Demo
cratica, Evelyne Schlaak con 
una bordata fantastica a 69 
metri. La Meinik è rimasta 

SARA SIMEONI nel salto record che le ha fruttato la medaglia d'argento (mt 1,91) 

a lungo al quar to posto pre
ceduta anche dalla bulgara 
Maria Vergova (67.30) e dal
l'altra tedesca democratica 
Gabriella Hinzmann (66,84). 
La Meinik al penultimo lan
cio aveva ottenuto m. 68,60 e 
le era stata assegnato l'ar
gento. Poi la giuria ci ripen
sava e decretava nullo il lan
cio, per cui l'argento era del
la Vergova e il bronzo della 
Hinzmann. 

John Walker, il neozelan
dese clamorosamente elimi
na to in batteria sugli 800 
metri, ha dato un saggio del
le sue ambizioni in una se
rie dei 1500 vinta nel gran 
tempo di 3'36"88 davanti il 
britannico Frank Clement. 
Carlo Grippo, iscritto alla 
gara, non si è presentato 
alla partenza. 

Nel salto in lungo il negro 
americano Arnie Robinson 
ha ucciso la gara con un 
salto iniziale di 8,35. Meda
glia d'argenti al campione 
uscente Randy Williams, al
tro colorato americano, con 
8.11. Deludenti il primatista 
europeo Nenad Stekic. jugo
slavo. e il francese Rous
seau. 

Nel clan italiano grande 
soddisfazione non solo per 
Ileana Ongar e Gabriella 
Dorio. ma soprat tut to per 
Sara Simeoni medaglia d'ar
gento nel salto in alto con 
uno splendido balzo di 1.91. 
record nazionale. La vitto 
ria è andata alla superfa-
vorita del torneo, la te
desca democratica Rosema-
rie Witschas Ackermann, pri
matista del mondo con 1.96 
La tedesca ha sal tato 1,93 
fallendo 1,97: medaglia di 
bronzo alla bulgara Yor-
danka B'.agcva con la slessa 
misura dell'italiana ma con 
un errore in più. 

Nella giornata di ieri inol
tre, record mondiale e rela
tivo trionfo per Io svedese 
Ander» Garderudi. vincitore 
dei 3000 siepi in 8'03". In 
questa gara il tedesco demo 
cratico Frank Baum. Gartl 
è caduto sull'ultima bar 

Doppio 
trionfo dei 
sovietici 

M O N T R E A L , 2 9 . 
L'Unione Sovietica ha vinto la 

mtdaglia d'oro nei due tornei, ma
schile e femminile, di pallamano. 
Le ragazze si sono aggiudicate il 
t itolo battendo in finale la RDT 
per 1 4 - 1 1 . La medaglia di bronzo 
è andata all'Ungheria che ha pia
gato la Francia 2 0 - 1 5 . 

In campo maschile l'URSS si è 
aggiudicata la vittoria piegando In 
finale la Romania per 19 -15 . I l 
bronzo è andato alla Polonia vit
toriosa sulla RFT per 2 1 - 1 8 . 

L'Italia 
ottava 

M O N T R E A L . 2 9 . 
Nell 'ult ima partita di classifica

zione del torneo di pallavolo la na
zionale italiana è stata battute par 
la seconda volta dal Brasile. In 
questa occasione però la sconfitta 
e stata più netta della precedente 
ed in soli tre set i sudamericani 
si sono assicurati il settimo posto. 
L'Italia quindi e giunta ottava. Va 
rilevato che per gli azzurri era già 
molto essersi qualificati per Mon
treal. 

[_ 

Contro i sovietici gli azzurri si accontentano dellla piazza d'onore nonostante i programmi « ufficiali » prevedessero l'oro 

NON È BASTATO AGLI SCIABOLATORI L'ARMISTIZIO TRA MAFFEI E MONTANO 
L'URSS ribadisce la propria superiorità anche nel fioretto femminile: discrete le italiane (quinte) - Gli « espedienti » dei nostri spadisti per i quali il barometro tende al « brutto » 

Da uno dei aostri inviati 
MONTREAL, 29 

La medaglia d o r o della 
sciabola a squadre, che gli 
uomini della parrocchia rite
nevano tra le più probabili, 
ci è stata tolta autorevol
mente di mano, senza pos
sibilità alcuna d'obiettare, da
gli uomini dello squadrone 
sovietico. Ci è rimasta quel
la d'argento, che già non è 
poco, e quantomeno tien viva 
la tradizione azzurra nell'ar
ma, ma le speranze e le at
tese nel loro complesso an
davano forse e onestamente 
più in là. Gli uomini della 
parrocchia devono averne sof
ferto in modo particolare, an
che s« han cercato di non dar
lo a vedere. I disegni infatti 
t r e n o quelli di riuscire a bis 
•are il successo di Dal Zotto 

nel fioretto, un poco piovuto 
dai cielo, con una medaglia 
d'oro, diciamo, programmata. 
che servisse a dimostrare la 
bontà di una scuola. Dissol
tasi questa possibilità sotto i 
fendenti di Sidiak é compa
gni. ci si è dunque attaccati . 
in parrocchia, per la verità 
non senza qualche buon mo 
ti \o . alle affermazioni più in 
generale del complesso, al no
me e alla posizione di pres t -
gio della scherma azzurra, in
somma, tenuti alti in tut ta 
dignità. 

Quanto agli sciabolatori, 
per tornare a loro, non han
no potuto andare più in là. 
per quanti sforzi abbiano fat
to Mano Aldo Montano e 
Maffei, di una onorevole ma 
parziale difesa. La squadra 
infatti si è praticamente spez
zata con un taglio netto in 

due, da una parte i «sena
tori », riappacificatisi per l'oc
casione. che un paio di vit
torie a testa sono pur riusci
ti a racimolarle (Maffei s'è 
tolto t ra l'altro la soddisfa
zione di battere il suo eter
no amico-rivale Sidiak e Al
do Montano quella di supe
rare il campione olimpionico 
Krovopouskov) e dall 'altra i 
giovani Arcidiacono e Tom
maso Montano rimasti mesta
mente a zero. L'inarrestabile 
pattuglia sovietica, che ai due 
colossi su citati aggiungeva 
Nazlymov e Vinokurov. ave
va dunque presto dilagato e 
a metà gara (6-2) il successo 
in pratica era già suo. Tre 
vittorie alla fine per Krovo-
pouskov e due a testa per gli 
a l t r i : 94 11 totale, con i so
vietici dunque «m'altra volta 
sul podio e gli azzurri un solo 

gradino più sotto. La meda
glia di bronzo ai rumeni che. 
guidati dal giovane Pop e 
da quella vecchia volpe di 
Rimicuic hanno sorprenden 
temente messo sotto i magia
ri, la cui maestria nella spe
cialità, una volta di loro in
contrastato dominio, e anda
ta ulteriormente declinando. 

Messa dunque la medaglia 
d'argento là dove si pensava 
di mettere quella d'oro, gli 
uomini della parrocchia, po
co convinto ad ogni modo di 
poter mietere altrove, si so
no, quindi, at taccati al fio
ret to a squadre femminile. 
ma il ramo non era più so
lido e non ha dunque potuto 
reggere il peso di ambizioni 
eccessive. Dopo una fase eli
minatoria non proprio felice. 
le azzurre si sono trovate di 
fronte I« rumene nell'Incon

tro di qualificazione per il 
quinto e sesto posto e le han
no superate con relativa fa
cilità: 9-5 il conto totale, con 
l'en plein, quat t ro vittorie. 
per la Coliino. due per la Lo-
renzoni e ia Pigliapoco, uno 
per la Susanna Batazzi. Pas-
.sa avanti, dunque, e match d: 
consolazione, una consolazio
ne in fondo abbastanza so
stanziosa, con le polacche. 
Incontro i ra t i s s imo. con as
salti quasi tutt i potratt i al 
44. E dunque alla stoccata 
decisiva, interessantissime fa
si al terne e. alla Une, un più 
che lusinghiero 9-7. La par te 
del leone stavolta a Susan
na. con quat t ro vittorie, due 
a cranio la Collino e la Lo-
renzoni, una sola, in perfetta 
armonia col nome, la Piglia-
poco. Un quinto posto, a con
ti fatti, che non suona in 

fondo per niente male. 
Proseguivano frat tanto le 

« draghesse » delia specialità. 
Alle semifinali le sovietiche, 
guidate dalla fiera Belo va, 
imponevano un chiaro 9€ al 
le tedesche federali e le fran
cesi avevano la meglio per 
due sole stoccate, suli'8 8, con 
le ungheresi. Le quali unghe
resi si rifacevano, se cosi si 
può dire, negli assalti per il 
terzo posto con le tedesche 
battendole per 94. 

Per quella d'oro gran gala 
in serata Unione Sovietica-
Francia. Per le valchirie so
vietiche. t rascinate come sem
pre dalla Belov. una passeg
giata, un 9-1 che dice tu t ta 
la loro schiacciante superiori
tà . Niente da fare per le stra
nite francesine: Giovanna 
D'Arco era stavolta dall 'altra 
par te . In contemporanea con 

le gare di fioretto femminile 
erano frat tanto entrat i m 
scena gli spadisti. Per gli az 
zurn un avvio di tutto respi
ro. e dunque due facilissime 
vittorie, con I ran e Hong 
Kong, poi lo scoglio non su
perato (7-9) con la Svezia e. 
quindi, un match per molti 
versi « miracolato » con la 
Francia. Erano sotto infatti, 
gli azzurri, di 0-6 e sono alla 
ne riusciti a prevalere per li 
computo delle stoccate, due 
all 'attivo, sulI8 8. In squadra, 
fatto inedito per il giovane 
mes tnno almeno a questi li
velli. anche il fiorettista Dal 
Zotto a sostituire l'infortuna
to Calatroni. La cosa, se da 
una parte dice l'eclettismo 
del campione olimpionico. 
sta dall 'altra ad indicare il 
pressapochismo di una spe 
cialità negletta in cui si è 

costretti a far d; necessità 
virtù per la mancanza di va 
lidi rincalzi. E' g.a capitato. 
è vero, che i fiorettisti e spa
disti si alternassero alle due 
armi, e basterà pensare ai 
Mangiarotti , ma la cosa non 
aveva certo a quei tempi il 
sapore e il significato del
l'espediente che adesso mve 
ce chiaramente ha. Se anche 
gli spadisti, comunque, chiu
devano con dignità, il baro
metro non vuole davvero per 
loro tendere al bello. L'im
pressione è che di strada ne 
debbano fare poca, e persino 
gli uomini della parrocchia 
non ci scommetterebbero un 
solo bottone. Ma gli uomini 
della parrocchia, si sa, fanno 
figli e figliastri. E la spada 
è di quest'ultimi. 

b. p. 

Così in TV 

TV RETE 1 
1 2 , 0 0 - 1 3 , 3 0 Sintesi gare di gio

vedì 
1 3 , 3 0 - 1 3 . 4 5 Lol la (stile l ibare) 
1 3 . 4 5 - 1 3 , 5 0 Tiro con l'arco (oli-

minatorie) 
1 3 . 5 0 - 1 4 . 0 0 Scherma (finale spa-

da squadre) 
1 4 . 0 0 - 1 4 . 3 0 Pallavolo (semifinale 

maschile) 
1 4 . 3 0 - 1 5 , 2 0 Pugilato (semil inai*) 
1 5 . 2 0 - 1 5 , 5 0 Calcio (finale 3 . pe

sto) 
1 5 , 5 0 - 1 6 . 0 0 Judo (f inale) 
2 1 . 0 0 - 0 0 . 1 0 Atletica ( f inal i : salto 

tr iplo, m. 1 5 0 0 femminil i . 5 0 0 0 
maschili, semifinali: 4 x 1 0 0 fem
mini l i , 1 5 0 0 maschili) 

0 0 . 1 0 - 1 .00 Pallavolo (finale fem
minile) 

1,00- 1.20 Pallavolo (Sport e-
questri (f inale dressage indivi
duale) 

1,30- 1.45 Canoa ( f i n a l i ) . 

CAPODISTRIA 
1 8 , 3 0 - 2 1 . 0 0 Lotta libera. Tiro con 

l'arco. Scherma, Pallavolo, Pu
gilato, Calcio, Judo. 

2 3 , 0 0 - 0 0 . 1 0 Atletica 
0 0 . 1 0 - 1 .00 Pal lavolo* 

SVIZZERA 
1 3 , 3 0 - 1 4 , 3 0 Sintesi delle gara di

sputate ieri 
1 8 , 0 0 - 2 0 . 3 0 Cronache differita 
2 2 . 0 0 - 1,45 Atletica 1 5 0 0 maschi

li (semifinale, 4 x 1 0 0 femminile 
(semif inal i ) . 4 x 4 0 0 maschili, 
1 .500 femminil i ( f i n a l e ) , 5 0 0 0 
( t i n a i e ) , Pallavcto. Ippica, Hoc
key, Canoa. 
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< Dibiasi inori ha [fallito l'ultimo 
• appuntaménto della sua carriera; 

Dal pivello di Tokio 
al «decano» di Montreal 
dodici anni di dominio 
La piattaforma ha rivelato un futuro campione: il sedicenne samoano Louganis 

Da uno dei nostri inviati 
,: ' ; MONTREAL, 29 
- Klaus Dlblasi ha -• fugato 

ogni apprensione e conqui
stato un'altra volta la meda
glia d'oro nei tuffi dalla piat
taforma. Un'impresa davvero 
sensazionale se si pensa che 
è la terza consecutiva in al
trettante Olimpiadi. - e che 
alla quarta, Tokyo '64. si era 
aggiudicato quella d'argento. 
Il solo Al Oerter. leggendario 
discobolo americano, •* • deve. 
aver fatto meglio, se non sba
gliamo, centrando un poker 
d'oro da Melbourne a città 
del Messico. Ovviamente, nel
lo studiolo del nuoto gli ita
liani impazzivano; l'Incubo di : 
Gregory Louganis, sedicenne 
indigeno delle isole Samoa, 
adottato da un'anziana cop
pia di coniugi californiani, 
improvvisamente calatosi con 
fiere e temerarie ambizioni 
sulla strada dell'azzurro, si 
era finalmente dissolto nella 
gran schiuma di un tuffo fa
talmente sbagliato, e adesso 
potevano gridar alta la loro 
gioia che le avveniristiche 
volte dell'edificio rimbalzava
no con strani, piacevoli effet
ti al pelo blu marino dell'ac
qua. Nell'atmosfera da Piedi-
grotta, Klaus era la statua di 
ghiaccio di sempre. Anche 
dopo il trionfo, solo un sorri
so appena abbozzato e una 
lieve concessione all'emozio
ne. Poi poche parole, nono
stante l'assedio degli addetti 
e dei curiosi, e tutte scarne, 
e tutte semplici. Solo un ac
cenno, tirato proprio per 1 

capelli, u quella medaglia 
d'oro da spartire con la sua 
Elisabetta. E voleva forse es
sere un vago accenno pole
mico ai federali che gliela 
avevano sottratta di sotto gli 
occhi, spedendogliela addirit
tura rapida via aerea in Ita
lia, perché non trovasse mo- i 
tlvl di distrazione e non di
videsse Il cuore a metà, metà -
a lei, Elisabetta, giovane bel
la e graziosa e metà soltanto 
alla piattaforma. - -

Tanto riservato era Dibiasi, 
quanto tronfi e ciarlieri era
no gli uomini del clan, quelli 
che si vedono immancabil
mente e solo quando c'è odo
re di medaglie, le penne del 
pavone e la passerella facile. 
per vantare i meriti dell'orti-
cello e cantarne le lodi. Di
menticando magari che dietro 
Dibiasi, e dietro Cagnotto vi
sto che pure lui adesso si ri
tira, c'è soltanto De Miro, e 
dietro De Miro c'è il deserto. 

Della medaglia, ad ogni 
modo, questo è solo il rove
scio. ' La facciata è fulgido 
lucore, la facciata « l'impresa 
memorabile » del grande az
zurro. un prodigio di classe, 
di calcolo, di programmata 
freddezza. Era, per lui, la ga
ra di fine carriera, una car
riera quant'altre mal presti
giosa. era la gara del tris 
d'oro olimpico, era la gara 
contro se stesso, i suoi acciac
chi. le sue prime paure. Era 
la gara Insomma della rovi
nosa bancarotta dietro al più 
piccolo errore. Eppure. • non 
un movimento o un gesto che 
tradisse, una volta entratoci, 

Il più grande sollevatore 
di tutti i tempi (Kg. 440) 

Àlexeev: spettacolo 
di forza e simpatia 

Alle spalle del sovietico due atleti della RDT 

MONTREAL — VASSI LI ALEXEEV nell 'alzata record 
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Compassato come un baro
netto « made in Engiand ». 
Vassili Alexeev ha solleva
to con assoluta indifferenza 
qualcosa come 440 chilogram
mi nello slancio e nello strap
po combinati. Una impresa 
eccezionale che il sovietico 
ha compiuto con tale sicu
rezza da lasciare sbigottiti 
un po' tutti, compresi ovvia
mente i suol avversari che 
hanno terminato la prova 
abbastanza staccati. 

La medaglia d'oro non è 
mai stata m discussione an
che perchè i 440 chilogram
mi alzati da Alexeev costi
tuiscono un primato mondia
le difficilmente avvicinabile. 
L'uomo più forte del mondo. 
come la fantasia popolare 
ama definire il campione di 
sollevamento pesi della ca
tegoria dei supermassimi. è 
personaggio straordinario. In
gegnere minerario il trenta-
quattrei;ne A'.exeev passa pe
rò gran parte del tempo at
torno a fiorellini e pianti
celle. essendo l i botanica ;a 
sua grande passione. Capito 
il tipo che tra un'alzata di 
quattro quintali e l'altra ac
carezza con la dovuta genti
lezza tenere gemme e fra
gilissimi arbusti? 

Solo un piccolissimo neo 
ha offuscato il grande trion

fo del sovietico, la mencanra 
in p?dena del suo rivale, il 
bulgaro Christo Palchkov 
bloccato da violenti dolori di 
stomaco. Di questo « forfait ». 
siamo sicuri, il primo a es
sersene dispiaciuto è stato 
proprio Alexeev. Fra l'altro. 
essendo il bulgaro l"ex pri
matista mondiale nello strap
po e nel totale, la competi
zione avrebbe vissuto, da un 
punto di vista agonistico, m> 
menti eccezionali. 

Invece lo strapotere ' di 
Alexeev è risultato subito 
nettissimo. Il tandem della j 
Germania democratica com
posto da Cerd Bonk e da 
Helmut Lcseh. rispettivamen
te medaglia d'argento con 405 
chili e medaglia di brenzo 
con 337,5 chili, non è mal 
riuscito — per quanto ottimo 
— ad impensierire il podero
so sovietico. 

Dicevamo all'inizio della 
compostezza di Alexeev. Pjn-
sate che il volto di Vasslll si 
è illuminato di un sorriso, il 
primo, scio quando è riusci
to a stabilire il primato mon
diale nello strappo alzando 
255 chilogrammi. In quel sor
riso c'era tutta la gioia del 
trionfo: il più forte uomo del 
mondo batteva anche un al
tro record: quello della sim
patia. 

f. m. 

le interne preoccupazioni. La 
stessa serie di sempre; un so
lo tuffo con coefficiente di 
difficoltà massimo, e piazza
to a metà, al quinto del dieci 
previsti per la precisione, 
mentre gli avversari in gene
re ne presentano due. ed en
trambi in coda, perché gra
duale risulti l'ascesa, e mag
giormente influenzata, even
tualmente la giuria; la stessa 
imperturbabile progressione, 
la stessa Incredibile «gara a 
sé» assolutamente incurante 
di quella degli avversari, im
passibile ai loro explolts cosi 
come ai loro errori. 
• Davanti a • tanta glaciale 
compostezza, a tanta autore
volezza, a cosi completa fidu
cia nei propri mezzi, Louga
nis, il ragazzino americano, 
che pur a giocava in casa » 
avendo ovviamente tutto il 
pubblico dalla sua. non po
teva a un certo punto che 
sentirsi in riverente soggezio
ne, frastornato, intimorito, 
soggiogato. E cosi, al momen
to topico che, inevitabilmente 
diciamo, non sarebbe potuto 
mancare, è letteralmente sal
tato come su di una mina: 
un preannuncio al -settimo 
tuffo, appena discreto per 
uno come lui abituato all'ot
timo. poi, al nono, coefficien
te di difficoltà 2,9, quello mas
simo, 11 patatrac: sbagliato 
un avvitamento, sbagliata 
l'entrata in acqua, sbagliato 
un po' tutto; e punteggio me
diocre che catapultava Di
biasi verso l'oro. L'ultimo tuf
fo, il decimo, a questo punto 
era soltanto un'appendice, ma 
anche a medaglia virtualmen
te conquistata, e col pubbli
co lealmente in piedi per 
l'ovazione conclusiva, il gran
de Klaus non si lasciava di
strarre: volo al solito perfet
to, difficoltà 2,6, un « 10 » ad
dirittura nello score, un to
tale 70,98, il punto esclama
tivo alla sua impresa suggel
lata dal clamoroso 600,51 fi
nale, che fa sembrar più pic
colo di quanto non sia il 
576,93 di Louganis. Di fronte 
al colosso e al suo degno ri
vale, pronto a raccogliere l'e
redità, mai stati in gara pra
ticamente, gli altri. Bronzo a 
sorpresa, e comunque merita-
tissimo, al giovane sovietico 
Aleynik, una forza fresca del
la specialità, che ha lasciato 
a distanza nomi celebri quali 
quello del tedesco democrati
co Hoffmann o del messicano 
Giron. Giusto Giron aveva 
ottenuto la votazione più alta 
nella prima serie di tuffi che 
aveva aperto la serata. In pi
scina c'erano ancora i palla
nuotisti azzurri che avevano 
pareggiato 3-3 con l'Olanda e 
conquistato la medaglia d'ar
gento (il CT Lonzi e il presi
dente federale erano anche 
finiti, come pare si usi, a 
bagno vestiti per festeggiare 
la cosa) e le feste attorno a 
Dibiasi che si accingeva a sa
lire nell'ascensorino della 
piattaforma erano state tan
te. ma Dibiasi non si era la
sciato distrarre. Primo tuffo 
di coefficiente 1.6 ottimo ma, 
ovviamente, «pagato» poco. 
Cosili secondo, il terzo ed il 
quarto con coefficiente di dif
ficoltà in aumento progressi
vo. Sempre tuffi perfetti co
munque. che fanno attendere 
con tranquillità il cosiddetto 
punto cruciale. Louganis in
tanto. che sfodera subito tuf
fi arditi, e gode della benevo
lenza financo sfacciata di al
cuni giudici e segnatamente 
di quello canadese che gli ap
pioppa, nientemeno, un paio 
di a io », prende il comando 
della classifica parziale e Io 
tiene fino al quinto salto. 
Fino al clou di Dibiasi. Fino 
al capolavoro di un maestro. 
E' quello di Klaus, il cavallo 
di battaglia che gli ha aperto 
la strada a • tanti successi, 
i'« uno e mezzo In avanti con 
tre avvitamenti » che mai lo 
ha tradito. Anche stavolta è 
sublime, e il giovane Louga
nis ne è impressionato al pun
to da non andare più In là, 
quando tocca a lui. di un tuf
fetto così cosi che non lo sal
va dalla severità dei giudici 
e dal tonfo In classifica. 
Svetta dunque in testa Di
biasi e In testa resta con di
stacchi altalenanti: una quin
dicina di punti, poi poco me
no di dieci, poi dodici, quindi 
sei. Ma, a questo punto, l'ame
ricano gioca la carta del 29 
e la fallisce: una grande de
lusione per grandi ambizioni. 
E' un errore clamoroso e la 
giuria, non c'è sudditanza psi
cologica che tenga, 

E a questo punto siamo, col 
decimo e ultimo tuffo all'apo
teosi. L'azzurro « spara » un 
2,6. l'azzecca come meglio non 
potrebbe e becca, per la se
conda volta nella sua carrie
ra. un « 10 » tondo tondo. Non 
abbiamo scorto In tempo qua
le dei sette giudici l'abbia 
decretato, ma non ci meravi-
glieremmo fosse opera del ca
nadese: aveva, o no. da to
gliersi il rimorso e mettersi 
a posto con la coscienza? Ri
sponde il giovane Gregory 
con un altro 2.9 di coefficien
te. ma se anche stavolta l'az
zecca non serve che per gli 
applausi. La classifica, or
mai, è chiusa. E il grande 
Klaus ha già incassato quel-
che la XXI olimpiade gli do
veva: un gettone d'oro, che 
cosi belli sicuramente non gli 
erano sembrati quelli di Mo
naco o di Città del Messico. 

Bruno Panzer* 
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tìCon la conquista del secondo posto 
da parte degli azzurri nella pallanuoto 

Lonzi ha riportato 
l'Italia tra i «big» 

L'affermazione dovuta soprattutto all'opera del commis
sario tecnico che ha saputo ricreare lo spirito di squadra 
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# MONTREAL — KLAUS DIBIASI bacia la medaglia d'oro, terza della sua incomparabile 
avventura ol impica 
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L'URSS, sconfitta ingenuamente, si gioco il « bronzo » 
» •' - 1 

La Polonia tenta il bis 
contro il calcio-atletico della RDT 

' . - • • • 

Domani notte la finale - Oltre l'aspettativa l'affluenza di pubblico 

Da uno dei nostri inviati 
"*'- MONTREAL, 29 

•" I più ottimisti fra gli or
ganizzatori del torneo di cal
cio speravano di vendere al 
massimo trecentomlla bigliet
ti: un affare in perdita, in
somma, una formalità da 
espletare in ossequio alle nor
me olimpiche. Invece il « soc
cer » — - come appunto da 
queste parti chiamano il cal
cio vero, quello molto gioca
to con i piedi e, in pochi 
casi, con la testa — ha sor
preso tutti, rivelandosi come 
una imprevista « slot-machi
ne» mangiasoldi. Un po' per 
la curiosità ch^ ha spinto 
i canadesi, un po' per il fa
scino delle rimembranze eser
citato sulle masse di immi
grati. il torneo di football — 
giocato oltreché a > Montreal 
negli stadi di Toronto, Otta
wa e Sheerbroocke — ha già 
conquistato oltre settecento
mila spettatori, con una me
dia di 38.822 paganti a par
tita. Un record, appunto, se 
si considera che a Monaco 

— dove certamente il pallo
ne era assai più popolare — 
la media fu appena di 22 
mila, e che — inoltre — una 
decina di Incontri sono stati 
cancellati per il ritiro dei 
paesi africani. 
' E* facile prevedere quindi 
il tutto esaurito per le due 
finali, quella per il terzo e 
quarto posto in programma 
stasera fra URSS e Brasile. 
e quella di sabato decisiva 
per Toro, fra Polonia e la 
RDT. I pronostici per le me
daglie. dunque, sono stati ri
spettati anche se all'inizio le 
squadre di maggior peso tec
nico ed esperienza avevano 
stentato - parecchio: cosi la 
Polonia, costretta • al pareg
gio da Cuba, e così l'URSS 
stentata vincitrice di un Ca
nada al limite della parroc
chia. Ma. nelle semifinali, è 
stata tutfaltra musica. La 
Polonia si * trovata dinanzi 
il Brasile: e il gioco ampia
mente collaudato dei Gjrgon. 
dei Lato, e dei Kasperczak. 
dei Deyna — campioni olim
pici a Monaco e terzi nel 
campionato del mondo del 74 
— ha avuto senza troppe dif
ficoltà ragione dei giovani ca
rioca. dal tocco, come sem
pre, vellutato ma ancora trop
po fragili. Con una doppietta 
di Szarmach, capocannoniere 
del torneo con sei reti, l po
lacchi si sono guadagnati l* 
accesso alla finalissima senza 
bruciare troppe energie. -

Assai più dura, contrasta
ta, incerta l'altra semifinale 
fra l'URSS e 1A RDT. Una 
partita fatta apposta per ri
scaldare gli entusiasmi e le 
mani dei sessantamila spet

tatori, con decine di occasio
ni da ima parte e dall'altra 
e soprattutto con un ritmo 
infernale, senza una pausa, 
un rallentamento, un accenno 
di melina. E proprio grazie 
alla velocità i tedeschi hanno 
avuto ragione - dell' URSS, 
sfruttando i contropiede e i 
lunghi lanci sulle fasce la
terali. I sovietici. In compen
so, lamentano — seppur som
messamente . — la cattiva 
giornata di Blockhln e un ar
bitraggio non proprio bene
volo. E" finita, dunque, due 
a uno, con un rigore per par
te, e con l'invasione di cam
po — sul finire del secondo 
tempo — da parte di un esa
gitato fautore del - e separa
tismo ucraino» che, svento
lando una bandiera giallover-
de. è sbucato sul campo tra 
i giocatori allibiti, sfuggendo 
chissà come ai rigori della 
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tanto conclamata sicurezza. 
Stasera, dunque, prima me

daglia di bronzo giocata tra 
brasiliani e sovietici, con que
st'ultimi nel ruolo di favori
ti. Nessun pronostico invece 
per la finalissima di sabato; 
i polacchi, comunque, dovran
no ben guardarsi dal conce
dere troppe confidenze al ven
tunenne Martin Hoffman. nu
mero 11 della RDT. e <. fin 
qui rivelatosi come > uno dei 
migliori talenti del torneo. Ol-
tretutro. si sa, per guadagna
re questa medaglia d'oro l 
tedeschi ne darebbero via 
probabilmente una mezza doz 
zina di quelle che hanno vin
to in altre specialità; perché, 
si capisce, anche nella RDT 
il calcio «è un'altra cosa », 
proprio come dalle nostre 
parti. ,. :, . : 
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Il « Settebello ». la naziona

le azzurra di pallanuoto, è 
tornato ad essere grande. A 
Montreal gli italiani hanno ot
tenuto un risultato — la me
daglia d'argento alle spalle 
dell'Ungheri'a — che va al di 
là di ogni più rosea previ
sione. »•• ' 

" La vittoria italiana è il frut
to di un lungo lavoro di mo 
saico .effettuto dal C.T. aLon 
zi sulla squadva della sperati 
za. Erano molti anni che il 
« Settebello » non riusciva ad 
ottenere un successo alle 
Olimpiadi. A Londra e a Ra 
ma — nel 1948 e dodici ann 
più tardi — ebbe l'oro, ac 
Helsinki conquistò il bronzo 
Ed era tutto ' sino all'altre 
notte quando gli azzurri s 
sono conquistati questa meda 
glia battendosi sino all'ultimr 
contro una agguerrita Olan 
da che voleva far propria 1? 
seconda piazza ad ogni casto 

La pallanuoto italiana è 
dunque ritornata a un titolo d 
grande prestigio dopo le de 
lusloni di Tokio, del Messico r 
di Monaco. Si tratta dell'af 
fermazione di una squadra 
che già la scorsa stagione 
con il terzo posto ai mondiali 
di Cali e con il successo ai 
Giochi mediterranei di Alge
ri. aveva dato una chiara mi
sura di quelle che erano le 
sue enormi possibilità. 
.Alla 21esima Olimpiade per 

ti», « Settebello » è andata ve
ramente oltre ogni previsio
ne'. L'orò era davvero un so
gno, l'argento una lontana 
aspirazione. E' venuto il se
condo ed è pienamente legit
timo. Ora il «Settebello» è 
secondo solamente agli un
gheresi, maestri in questa 
specialità. 

Alla conquista dell'argento 
ha contribuito l'intera squa
dra che ha messo in pratica 
in acqua le preziose Indica
zioni del C.T. Lonzi, quando 
il secondo posto è stato si
curo questa affermazione è 
stata festeggiata dai pallano-
tisti con un bagno supplemen
tare dopo aver gettato per la 
gioia in acqua il C.T. Lonzi 
che era tornato cosi alla vit
toria dopo Roma, dove, qua
le giocatore, aveva conqui
stato l'oro; ora da C.T. l'ar
gento. 
- Il o Settebello » ha ottenu

to questo importante successo 
perché nel « clan » c'era una 
atmosfera distesa, non ci sono 
state delle «prime donne». 
ma c'è stata una squadra e 
basta. Gli azzurri si sono tro
vati anche in momenti deli
cati, come dopo la sconfitta 
ad opera dell'Ungheria o al
lo scadere dell'incontro con 
l'Olanda, ma ' sempre hanno 
saputo reagire nel modo giu
sto, anche di fronte alle « pro
vocazioni » degli avversari al-

i la ricerca della superiorità 
numerica. , -3 . 

Cori Gianni De Magistris. 
che qui a Montreal ha bat
tuto il record di Pizzo per 
quanto riguarda le presenze 
in nazionale, vanno citati per 
il loro contributo tutti gii al
tri componenti della squadra. 
da Albera ni a Simeoni, da 
Baracchini a Del Duca, da 
Ghibellini a Castagnola, all'al
tro De Migistris. Riccardo. 
a D'Angelo, a Panerai. 
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l'osservatorio 
di Kim 

^ A , 

m. d. b. Mirko Zujovic 

Conclusione sul lago Ontario 

degli equipaggi della RDT e 

con supremazia 

della RFT 

Naufragano i velisti azzurri 
Il miglior risultato (si fa per dire) il quinto posto di 
t , Milone-Mottola nei « Tempest » 

• MONTREAL — L'emozionante fase finale dei 3.000 siepi 
con la caduta sul l 'u l t imo ostacolo di BAUMGARTL (RDT) che 
dà via libera allo svedese Garderud (oro) e al polacco Mali-
nowski (argento) 

I nonnini 
sul podio 

Nostro servizio 
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L'Ontario Lake piace deci
samente meno del primo 
giorno e forse la colpa è da 
attribuire alla incolore pre
stazione offerta dagli azzurri 
nelle varie classi della vela 
olimpica. 

Ieri sono terminate le re
gate ed oggi siamo < qui a 
prendere a calci una delle 
tante lattine di birra rima
ste tra i rifiuti della riva, og
getti insignificanti che non 
possono permettersi il lusso 
di rispondere, di mandare al 
diavolo chi le scalcia e chi 
ha fatto male nelle regate 
più importanti dell'anno, e 
non so'.o dell'anno. Solo se
dici delle diciotto medaglie 
previste sono state assegna
te. dovendosi correre oggi la 
gara di recupero per la clas
se « Tornado ». la più velo
ce tra le barche In gara. In 
questa classe requìpafglo in
glese formato da Reg Whlte 
e John Osborn si è assicura
to la medaglia d'oro, mentre 
tutto è ancora da decidere 
per le due piazze d'onore che 

vedono In lizza Stati Uniti e 
RFT. V. duo Plvoli-Blagi oc 
cupa attualmente il settimo 
posto e non panvamo pcssa 
fare meglio nell'ultima re
gata. quella d'appello. 

Dove gli azzurri sono anda
ti meno peggio è stato nei 
« Tempest ». I due giovani 
napoletani Milone e Mottolé. 
campioni del mondo uscenti. 
non hanno dato ai loro so
stenitori la gioia del « me
tallo » piazzandosi quinti as
soluti. ai!e spalle rispettiva
mente di Svezia (con Al-
brechtson). Unione Sovieti
ca. Stati Uniti e RFT. ' 

Nella più piccola delle bar
che in . i r a , il « Finn ». che 
prevede un equipaggio di 
una s'.oa persona, 11 monfal-
conese Palaschier si è piaz
zato sostanto nono, mentre 
alla vigilia si sentiva per lui 
odore di medaglia. La vitto
ria finale è andata al tede
sco democratico 8:humnnn. 
che ha regolato alla meglio 
il sovietico Balashov e l'au-
stralianò' B;rtrad. 

Molto peggio le cose sono 
andate nelle altre classi, do 
ve Alberteili si è piazzato al 

quindicesimo posto nel a So-
ling » (medaglia d'oro al da
nese Jcnsen, d'argento allo 
statunitense Kolius e bron
zo al tedesco democratico 
Beiow); Carlo Croce al se
dicesimo nei « Flyng Dut-
chman» e Roberto Vencato. 
giovane professore triestino 
d» educazione fisica, quattor
dicesimo nei • « 470 ». Nei 
« Flyng » la vittoria è toccata 
a!!« Germania federale con 
Diesch, davanti a Gran Bre
tagna e Brasile. Successo 
de.la Germania anche nei 
« 470 » che è riuscita a pre
cedere di poco Spagna e Au
stralia. In pratica si sono co
munque affermate le nazio
ni veiicamente più progredi
te e con maggiori tradizioni. 

P£r la vela azzurra dopo 
l'insuccesso di Monaco, do
po le troppe polemiche, dopo 
quello che in questi quattro 
anni si è tentato di fare, si 
sperava effettivamente In un 
risultato migliore di quello 
che è arrivato dal grande 
lago canadese. 

<•• f Sv«n Wilder 

Cinque personaggi mi han
no veramente esaltato in que
sti due giorni: il vecchio au-
stroungaro lombardo-veneto 
Klaus Dibiasi; la stupenda 
Sarà Simeoni che sembrava 
la fontana di piazza Navo-
na; il tedesco democratico 
Baumgartl, di fronte al qua
le Antony Adverse era uno 
che vinceva al totocalcio: 
Anatolyu Bondarciuk con la 
sua pensosa calvizie; e natu-
turlamente «miss Alpignano», 
al secolo Consolata Collino 
— Cocò per gli amici — quel
la che ha informato di esse
re bella e ricca mentre le av
versarie che la battono sono 
brutte e povere. 

Mi ha esaltato Dibiasi per
ché pieno di mali autentici 
e carico di autentici anni non 
si è nascosto sotto il letto 
ma ha voluto battersi ancora 
una volta, anche se le spe
ranze erano magroline. E mi 
veniva in mente che Dibiasi 
aveva alte spalle da difende
re un passato assai più pre
stigioso di quello del filobus 
di Barletta. Così come con
tinuava a battersi decorosa
mente e con minori speranze 
il vecchio Anatolyu Bondar
ciuk la cui presenza sulla pe
dana del lancio del martello 
faceva tanta tenerezza: era 
un vecchio nonno grasso, pe
lato. rimasto ai tempi in cui 
si usavano le mutande di la
na lunghe, con i lacci in fon
do. che si scioglievano sem
pre e penzolavano sopra le 
scarpe: un nonno preoccupa
to (dammi la mano, guarda 
dove metti i piedi, il gelato 
no che poi stasera non man
gi la pappa e che ha co
minciato a lanciare urta di 
raccapriccio quando il mar
tello gli è scappato di mano 
— in un lancio — e stava 
per piombare in mezzo ai giu
dici. Questi due vecchietti 
— Dibiasi e Bondarciuk — 
sono tornati sul podio dei 
migliori e a momenti chie
devano scusa di averlo fatto. 

Sul podio, invece. Sara Si
meoni piangeva come se le 
avessero portato via la bam
bola: teneva la sua medaglia 
d'argento in mano senza mol
larla un momento, come se 
avesse paura che ci ripen
sassero e gliela levassero: la 
guardava e singhiozzava: 
ascoltava l'inno della RDT e 
si scioglieva in lacrime: ri
ceveva l'abbraccio di quel 
profittatore di Nebiolo — di
rigente della nostra atletica 
che si era voluttuosamente 
precipitato sotto il podio — 
e le lacrime le arrivavano fi
no all'ombelico (e in que
sto caso — mi perdoni Se-
biolo — aveva anche ragione 
perché non è giusto che una 
povera ragazza, dopo lo stress 
di dover saltare un metro e 
novantuno, debba subire an
che quello di essere abbrac
ciata e baciata da Sebiolo). 

Insomma: Sara Simeoni 
piangeva tanto che tutti han
no capito che era felicissima, 
tanto felice che poche ore 
dopo lei e Azzaro — il suo 
allenatore — hanno deciso di 
aposarsi: « taltano subito alle 
nozze d'argento» ha detto 
qualcuno facendola piangere 
ancora di più con questa rac
capricciante battuta. 

Chi, invece di piangere, ti
rava dei moccoli che lo han
no sentito ad Anchoragc e 
stato il tedesco della RDT 
Baumgartl, lo sportivo più 
iellato del mondo, medaglia 

d'oro della scalogna. Non se 
lo avete visto questo ragazzo 
che nel finale dei 3000 siepi 
è partito come un proiettile. 
ita raggiunto ' e ' superato il 
polacco Malinowsky, ha af
fiancato lo svedese Garderud, 
che era in testa, e ha comin
ciato a superare anche lui: 
il traguardo era II a un cen
tinaio di metri e li. saltando 
l'ultimo ostacolo, ha preso 
una straccionata per terra 
die sembravo io. Era tanto 
vicino al traguardo che ha 
fatto in tempo a tirarsi an
cora su ed arrivare terzo. Tut
ti i vincitori, quando passa
no il traguardo, alzano li-
braccia al cielo e fanno dan
ze di ringraziamento: anche 
lui ha alzato le braccia a! 
cielo, ma fortunatamente le 
ha alzate in tedesco. Insom
ma: pochi hanno capito In 
giaculatoria. La sua e quella 
del siepista di Haiti, che gli 
era vicinissimo quando è ca 
àuto: gli era vicinissimo non 
erchc fosse anche lui in te
sta ma perch- era già satu 
doppiato due volte: su 3.000 
metri ne aveva 800 di distac
co e il bello e che aveva con
dotto il primo giro con 51) 
metri di vantaggio. Poi si e 
saputo che il povero haitia
no credeva che quelli fosse
ro i HO ostacoli: visto che 
c'era della gente che saltava 
li ha battuti tutti. 

Peccato che questa bella fe
sta di sport sia stata guasta
ta dalle legnate che hanno 
preso le fiorettaste italiane 
nella competizione a squadre: 
sono finite quinte, dimostran
do che il mondo — secondo 
la teoria di Cocò — e popo
lato da una miriade di rac 
chic. E' riflettendo su questo 
che ho rapito perchè nella 
scherma i contendenti devo
no portare quella specie di 
colapasta sulla faccia: fino 
ra avevo creduto che fosse 
per evitare di cacciarsi il 
brando negli occhi e invece 
e per garantirsi sull'impar
zialità dei giudici. 

Insomma è come ai tempi 
in cui nelle località balneari 
si facevano i concorsi per Ir 
più belle gambe della spiag
gia e le concorrenti doveva
no presentarsi coperte da una 
specie di camicione che arri
vala fino all'inguine, non per 
un tardilo senso di pudore 
nm perché altre attrattive di
verse dalle gambe non cor
rompessero i giudici (e fu 
cosi che una volta vinse 
Francesco Ferolla. detto Cic
cio. un mio compagno di 
scuola che ora fa il medico 
a Salerno). S'ella scherma 
hanno imposto il colapasta 
perché l'irresistibile bellezza 
dì Concetta Collino non cor
rompesse ì giudici, disarmati 
dal suo fascino. Una congiu
ra di quel branco di racchie 
che sono le francesi, le un
gheresi. le tedesche di qui e 
di là, le sovietiche, le rume
ne, le inglesi: tutte invidiose 
perche Cocò è bella hanno 
impedito l'abolizione della 
moscheruola. Lei, Cocò, non 
solo era favorevole all'aboli
zione del colapasta, ma an
che a quella del giubbetto: 
esponiamo il petto ai colpi, 
virilmente (Cocò potrebbe 
anche dirlo, perché è bella 
ed ha i soldi, ma con t ter
mini si ingarbuglia un poco*. 

Glielo hanno impedito e 
Jianm> vinto le racchie. 

Kim 

i ^ 
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In semifinale nei « 500 », l'azzurro bissa 

l'« exploit » sulla doppia distanza 

Perri si conferma 
anche nei «1000» 

In semifinale anche il « K 2 », il « C 2 » e il « C1 » 

; Verso le finali il torneo di boxe 

Contro Stevenson 
Tate (Usa) subito k.o. 

Nella 
penultima 
giornata è 
al 3° posto 

Ferrari 
di nuovo 
in zona 
medaglia 

MONTREAL. 30 
Gian Carlo Ferrari, tiratore con 

l'arco di Abbiotcgrasso, in quel j j i 
Milano, non finisce di sorpreniiP? 
re. Oggi nella penultima giornata 
di gare Ira i boschi di Jotiette ha 
avuto un'altra impennata, ripor
tandosi In zona medaglia: dopo le 
due serie odierne da 70 e 90 me
tri ò risalito in terza posizione del
la classillca generate con 1182 pun
ti complessivi. Davanti a lui sono 
l'ormai irraggiungibile americano 
Darrel Pace (1889) e il giappo
nese Michinaga (1838) . Mancano 
solo 72 Ireste alla conclusione del
la competizione olimpica: 36 da 50 
e 36 da 30 metri. Per rimanere in 
zona medaglia Ferrari deve guardar
si soprattutto dall'americano Mckin-
ney che lo tallona al quarto posto 
con appena otto punti di distacco. 

Per Ferrari una medaglia sareb
be un traguardo insperalo. A Mon
treal era venuto come secondo az
zurro, dopo Sante Spinarelli. 

Se si doveva pensare a una me
daglia per gli azzurri si guardava 
a Spigarelli. Ma questo perugino, 
impiegato di Banca a Roma, ha 
avuto un'Olimpiade molto sfortu
nata. Anche oggi la malasorte si 
è accanita contro Spigarelli: la cor
da dell'arco gli si è sdiacciata: di 
poco ma in maniera sufficiente per
ché, prima di accorgersene, sba
gliasse tre bersagli. Stasera Spiga
relli è nono con 1770 punti ed 
ormai tagliato fuori. 

Nostro servizio 
MONTREAL. 29 

Oreste Perri. speranze del
la canoa Italiana ha debut
tato egregiamente nel K 1 
500 metri piazzandosi al ter
zo posto nella sua serie e 
qualificandosi per le beo più 
impegnative semifinali di do
mani. 

I 500 metri sono gara-sprint 
che mal si addicono a un 
atleta possente come l'azzur
ro. E" già bella impresa aver 
superato il turno d'inizio. 

bito rientrata — ha interes
sato proprio Oreste Perri o, 
più esattamente, il suo ka
yak. Controllando il peso in
fatti. la giuria constatava di 
primo acchitto una lieve ir
regolarità. In altre parole 

Nostro servizio 
MONTREAL. 29 

Teofilo Stevenson, il popo
lare pugile cubano, medaglia 
d'oro nella categoria dei mas
simi alle Olimpiadi di Mona
co. si è sbarazzato con tutta 
facilità in semifinale del co
losso statunitense Tate, uno 
dei favoriti di questo torneo. 

Stevenson grazie ad una 
scherma e ad una abilità net-

tratta dello statunitense di 
colore Ray Léonard che ha 
battuto il tedesco democra
tico Beyer. 

Detto subito che non si ve
de chi possa, nei welter, con
trastare il cammino di que
sto straordinario atleta, vale 
la pena di riDortare alcune 
sue dichiarazioni. Egli ha det
to che non passerà mai al 
professionismo per almeno tre 
motivi. Prima di tutto per
ché vuole laurearsi in biolo
gia. in secondo luogo perché 

I . 

Perri, comunque, è cosi do- j nali. 
tato di classe da restare sem
pre tra i favoriti anche in | 
una distanza cosi « impercet 
tibile » come i 500 metri. 

Ma torniamo ai turni eli- | 
minatori. • Nella batteria do- ' 
ve Perri si è piazzato terzo ! 
(in l'54"39) il miglior tem- I 
pò l'ha fatto registrare 11 ! 
grande rivale del campione 
italiano, il polacco SledzJcw- | 
ski (l'54"27). Il più veloce di ] 
tutti è stato il romeno Di- , 
ba vincitore della terza bat- i 
teria in l'54"14. 

Nel K2 Paolo Lepori e Pier- j 
dullio Puccetti, eliminati in 
batterìa, si sono qualificati 
per le semifinali grazie ni 
recuperi. Lo stesso accade per 
Bruschi nella canadese mo
noposto, per Merli e Sbruzzi 
nel « K2 » e Annoni e Passe
rini nel «C2». Nulla da fare 
invece per il « K4 », troppo 
modesto per competere in 
una olimpiade. 

La seconda giornata dedi
cata alle specialità della ca
noa, quella disputatasi oggi, 
ha rafforzato l'ottimismo del 
clan italiano in merito alle 
possibilità di Perri. Il cre
monese infatti, impegnato 
sulla distanza dei 1000 me
tri. si è agevolmente impo
sto nella propria batteria co
prendo la distanza in 3'55"67 

tamente superiori, ha messo 
l'italiano si sarebbe servito } subito in difficoltà Tate, co
di una canoa più leggera di i stringendolo olla resa, quan- I'VIVJÌV in ronceDifice "eVsVn 
?!!$!*«*. *™!& ^ J L T I *> non si era neppure chi* j & * * £ ^ K ' Z , 

sa la prima ripresa. Verdet- s i - . 
to quindi per KO a favore 
di Stevenson, protagonista 
del torneo di pugilato anche 
in questa edizione del Giochi. 
Un altro « personaggio » si è 
imposto all'attenzione degli 
specialisti e degli sportivi. Si 

sentito. Successivi accerta 
menti permettevano di ap
purare la buona fede di Per
ri. il quale, pertanto, sabato, 
sarà regolarmente in acqua 
per la disputa delle semifi* 

a. k. 

solo sul piano dilettantistico, 
terza, e non meno valida, ra
gione è quella che secondo lui 
prima viene il cervello poi 
i pugni. 

f. m. 

Agli americani l'oro della pallacanestro 

USA di forza 
Nulla ha potuto la Jugoslavia, che vince l'argento davanti all'URSS 

Nostro servizio 
MONTREAL. 29 

Gli Stati Uniti si sono as- j 
sicurati l'oro nel torneo di . 
pallacanestro battendo in fi- I 
naie la Jugoslavia con un I 
punteggio che parla chiaro, { 
ma non dice tutto: 95-74. , 
La Jugoslavia, infatti, è una j 
squadra bella e forte, che 
si fa rispettare, ma che nul- ! 
la ha potuto contro quei > 
fuoriclasse che sono gli ame- I 
ricani. i 

Il quintetto statunitense ha 
cosi fatto dimenticare la brut
ta figura e la delusione di 
Monaco. Come si ricorderà 
gli Stati Uniti, per un solo 
punto, dovettero allora cede-

Una coda polemica — su- i re all'Unione Sovietica quel 

titolo che era stato sempre 
loro. Infatti su nove Olim
piadi Ln cui è stata presen
te la pallacanestro gli USA 
hanno vinto il titolo otto 
volte, tutte con la sola ec
cezione di Monaco. 

Nella pallacanestro un so
lo punto, spesso segnato al
lo scadere del tempo, può 
modificare fondamentalmente 
il destino di una squadra. 
Gli USA nella finale di Mo
naco come l'Italia nell'incon
tro di qualificazione con la 
Jugoslavia. Per un solo pun
to gli azzurri sono stati co
stretti a battersi per il quin
to posto con la Cecoslovac
chia. Un successo azzurro sul
la Jugoslavia avrebbe Invece 

spinto gli italiani in zona me
daglia. 

L'Unione Sovietica, campio
ne uscente, ha avuto vita du
ra ed è riuscita ad aggiudi
carsi la medaglia di bronzo 
battendo il Canada, mentre 
l'argento è andato alla Ju
goslavia, che prima di esser 
battuta dagli USA, aveva cla
morosamente sconfìtto la na
zionale sovietica. 

L'Italia, come si è d e t t ^ 
è giunta quinta per tutta unrT 
serie di coincidenze sfavore
voli agli azzurri che nell'ul
timo incontro sono riusciti 
a prevalere sulla Cecoslovac
chia. 
opera dei forti balcanici. 

h. r. 

Apertura 
unica 

della caccia 
• nel Lazio 

(29 agosto) 
L'apertura della caccia av

verrà quest'anno il 21) ago
sto. Durerà fino al 31 mar
zo 1977. Si potrà cacciare per 
tre giorni alla settimana, a 
libera scelta del cacciatore 
in possesso di licenza. I gior
ni esclusi sono il martedì e 
il venerdì. Lo ha stabilito 
una leg^e regionale, appro
vata ieri dal Consiglio regio
nale del Lazio. Con un altro 
provvedimento sono state an
che fissate le limitazioni re
lative alla selvaggina nelle 
riserve, nelle quali è consen
tito ad ogni cacciatore, per 
ogni giornata di caccia, di 
abbattere non più di un ca
po di capriolo, cervo, daino. 
donnola, faina. Non più di 
tre capi complessivi si pos
sono invece abbattere per la 
coturnice, fagiano comune. 
lepre comune, pernice rossa 
e starna, di cui una sola le
pre e non più di due cotur
nici. o pernici rosse o starne. 

Contemporaneamente sono 
stati stanziati 400 milioni per 
la protezione e la salvaguar
dia dei valori naturali ed am
bientali. nonché per assicu
rare un più efficiente servi
zio di vigilanza. In sostanza, 
oltre a fissare la disciplina 
generale per l'esercizio della 
caccia per la prossima anna
ta venatoria, è stato stabili
to il divieto di caccia alla 
selvaggina migratoria nello 
riserve e l'estensione alle 
stesse del regime di caccia 
cnotrollata già vigente nel 
territorio libero. 

L'assessore Sarti ha rileva
to che in questo modo si è 
voluta programmare la poli
tica di difesa* dell'ambiente. 
nel quadro di un corretto uso 
del territorio. 

Presentata la squadra al nuovo allenatore 

Vinicio: «I giovani acquisti 
daranno nerbo alla Lazio» 
Finite le vacanze, la Lazio si e 

radunata ieri nella sede di via 
Col di Lana per essere presentata 
al nuovo allenatore Luis Vinicio. 
Oltre al presidente Umberto Len-
zini erano presenti il direttore spor
tivo Tommaso Maestrelli e un nu
trito gruppo di consiglieri. I gioca
tori, « vecchi » e nuovi, sono arri
vati alla spicciolata e qualcuno con 
un certo ritardo. L'appuntamento 
di prammatica è servito per scio
gliere il ghiaccio, ma le quattro 
chiacchiere con il nuovo tecnico 
ha lasciato in piedi tutti gli in
terrogativi in mento a questa nuo
vi Lazio. A Vinicio è stato chie
sto se riteneva la squadra attrez
zata a sufficienza e secondo i suoi 
desideri. Luis non si è sbilancia
to. Ha risposto che a suo modo 
di vedere: « La Lazio aveva biso
gno di un centrocampista, d! uno 
stopper e di un attaccante. Sono 
venuti Viola, Pighln e Renzo Rossi, 
con In più il giovane portiere Ga-
rella. Ecco, si tratta di giovani che 
possono dare nerbo alla squadra. 
Non c'è dubbio, però, che il più 
grosso risultalo la Lazio lo ha ot
tenuto lasciando inalterata la sua 
ossatura ». 

Per quanto riguarda i traguardi 
che possono essere raggiunti, Vi
nicio è stsato molto cauto « Pen
so che sia prematuro porsi obiet
tivi Un da adesso. Sono però con
vinto che s! lari meglio della scor
sa stagione, anche perché il piaz
zamento deludente e la scampata 
retrocessione non rispecchiavano il 
reale valore della squadra». A que
sto punto Luis ha messo l'accento 
sui rapporti con i giocatori. « Si 
tratterà di intenderci, lo pretendo 
la disciplina, che non è dittatura. 
Tutti debbono collaborare e tutti 
debbono stare al loro posto. I ri
sultati che ho ottenuto con il Na
poli sono proprio il Irutto di que
sto spirito di collaborazione ». A 
chi gli ha fatto rilevare che forse 
la Lazio era dotata di elementi 
più congeniali per il tipo di sche
mi che Vinicio aveva già adottati 
col Napoli, Luis ha assentito con
vinto. Ma ho anche detto che per 
poter giudicare con dati di fatto 
alla mano, sarà necessario conosce
re e sfruttare le caratteristiche dei 
suoi uomini. E qui si è innestato 
un episodio che non depone a fa
vore del nuovo • governo * bian-
cazzurro. A Vinicio è stato chiesto 
se fosse a sua conoscenza che la 
società non aveva inviato la let

tera di convocazione per Pievepc-
lago al medico sociale doti. Renato 
Zinco, mentre circolavano « voci > 
che la decisione fosse stata presa 
per espresso desiderio dello slesso 
Vinicio. Lui è stato deciso- « E' 
falso, lo conosco il doti. Ziaco 
soltanto per avergli stretto la ma
no. Mi è poi stato detto che Ziaco, 
in passato, non si è mal recato a 
Picvcpelago ». Comunque stiano le 
cose, ci pare opportuno che la 
Lazio chiarisca questo episodio, per
ché decretare l'ostracismo ad un 
elemento come Ziaco sarebbe ol
tremodo inopportuno. Questa mat
tina altre visite mediche per i 
convocati e il 1. agosto partenza 
per il ritiro di Pieve-pelago. 

! - • 

Ancora rinviato 
Conteh-Lopez 

LONDRA. 29 
Il match per il t.tolo mondici* 

dei inediomassimi tra il detento
re, il britannico John Conteh, • 

i l'americano Alvaro Lopez potrebbe 
essere rinviato in seguito alla rot
tura diplomatica tra Gran Bretagna 
ed Uganda, 

L'incontro che era in program
ma per l'ottobre pross.mo a Kam 
pala, e già stato rinviato tre voi-

' te in seguito ad infortuni dei du« 
contendenti. 

Domani il raduno dei giallorossi 

La Roma da domenica 
in ritiro a Norcia 

Convocati 20 giocatori - Sarà Mupo 
a trattare i reingaggi con i giocatori 

Il primo appuntamento 
stagionale per i « vecchi » ed 
i nuovi giallorossi la Roma 
lo ha fissato per domani 
pomeriggio nella sede al Cir- j 
co Massimo. Un saluto, un 
breve incontro tra dirigenti. 
giocatori, giornalisti e via in I 
pullman verso Norcia dove ' 
dal giorno successivo avrà 
inizio la preparazione della 
squadra per la imminente 
stagione agonistica; una sta
gione che la Roma affronta 
certamente con molte inco
gnite. per il drastico rinno
vamento voluto dal presiden-

Le medaglie 
assegnate 

ATLETICA 
FEMMINILI 

« METRI 100 
ORO: Richter (RFT) 
ARGENTO: Stechcr (RDT) 
BRONZO: Helten (RFT) 
• METRI 200 
ORO: Eckcrt (RDT) 
ARGENTO: Richter (RFT) 
BRONZO: Stecher (RDT) 
• METRI 800 
ORO: Kazankina (URSS) 
ARGENTO: Shtereva (Bulg) 
BRONZO: Zinn (RDT) 
• SALTO IN LUNGO 
ORO: Volgi (RDT) 
ARGENTO: McMillan (USA) 
BRONZO: Alleva (URSS) 
• SALTO IN ALTO 
ORO: Ackermann 
ARGENTO: Simeonì (Italia) 
BRONZO: Blagoeva (Bui) 
• GIAVELLOTTO 
ORO: Fuchs (RDT) 
ARGENTO: Becker (RFT) 
BRONZO: Schmid! (USA) 
• PENTATHLON 
ORO: Siegl (RDT) 
ARGENTO: Laser (RDT) 
BRONZO: Pollak (RDT) 
• 100 OSTACOLI 
ORO: Schaller (RDT) 
ARGENTO: Avisimova (URSS 
BRONZO: Lebedeva (URSS) 
• METRI 400 
ORO: Szewinska (Pel) 
ARGENTO: Brehemer (RDT) 
BRONZO: Streidt (RDT) 
• DISCO 
ORO: Schlaak (RDT) 
ARGENTO: Vergova (Bui) 
BRONZO: Hinzmann (RDT) 

M A S C H I L I 
• METRI 100 

ORO: Crawford (Trin) 
ARGENTO: O m n i a (Giam) 
BRONZO: Borro» (URSS) 

• METRI 200 
ORO: Oliarne (Giam) 
ARGENTO: Hampton (USA) 
BRONZO: Evans (USA) 
• METRI 110 OSTACOLI 
ORO: Drut (Fr.) -
ARGENTO: Casanas (Cuba) 
BRONZO: Davenport (USA) 
a» METRI 400 OSTACOLI 
ÒRO: Moses (USA) 
ARGENTO: Shine (USA) 
BRONZO: Gavrilcnko (URSS) 
#> METRI S0O 
ORO: Juantorena (Cuba) 
ARGENTO: Vandamme (Bel) 
BRONZO: Wohlhuter (USA) 
• METRI 10.000 
ORO: Viren (Fin) 
ARGENTO: Lopez (Pori) 
BRONZO: Foster (G.B.) 
• MARCIA 20 KM. 
ORO: Bautiste (Messico) 
ARGENTO: Reimann (RDT) 
BRONZO: Frenkel (RDT) 
• 3000 SIEPI 
ORO: Garderud (Sve.) 
ARGENTO: Malinowski (Poi.) 
BRONZO: Baumgarth (RDT) 
• SALTO CON L'ASTA 
ORO: Slusarski (Poi) 
ARGENTO: Kolliomaki (Fin) 
BRONZO: Roberti (USA) 
• GIAVELLOTTO 
ORO: Nemeth (Ungheria) 
ARGENTO: Siitonen (Finlandia) 
BRONZO: Megelea (Romania) 
• PESO 

ORO: Beve (RDT) 
ARGENTO: Mirorov (URSS) 
BRONZO: Barishniko* (URSS) 
• DISCO 
ORO: Wilkins (USA) 
ARGENTO: Schmidl (RDT) 
•RONZO: Powell (USA) 
• MARTELLO 
ORO: Setfykh (URSS) 
ARGENTO: Spridonov (URSS) 
BRONZO: Bondarchuck (URSS) 
• SALTO IN LUNGO 
ORO: Robinson (USA) 
ARGENTO: Williams (USA) 

BRONZO: Wartemberg (RDT) 
• METRI 400 
ORO: Juantorena (Cuba) 
ARGENTO: Newhouse (USA) 
BRONZO: Frazier (USA) 

CANOTTAGGIO 
FEMMINILE 

• SINGOLO 
ORO: Scheiblich (RDT) 
ARGENTO: Lind (USA) 
BRONZO: Antonova (URSS) 
• DUE COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Romania 
• DOPPIO 
ORO: Bulgaria 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: URSS 
• DUE SENZA 
ORO: Bulgaria 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: RFT 
• QUATTRO CON 
ORO: RDT 
ARGENTO: Bulgaria 
BRONZO: URSS 
• OTTO 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: USA 

MASCHILE 
• SINGOLO 
ORO: Karppinen (Fin.) 
ARGENTO: Kolbe (RFT) 
BRONZO: Drefke (RDT) 
• DUE SENZA 
ORO: RDT 
ARGENTO: USA 
BRONZO: RFT 
• DOPPIO 
ORO: Norvegia 
ARGENTO: Gran Bretagna 
BRONZO: RDT 
• QUATTRO CON 
ORO: URSS 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: RFT 
a) DUE CON 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRRONZO: Cecoslovacchia 
d> QUATTRO SENZA 
ORO: RDT 
ARGENTO: Norvegia 
BRONZO: USA 
0 QUATTRO DI COPPIA 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Cecoslovacchia 
• OTTO 
ORO: RDT 
ARGENTO: Gran Bretagna 
BRONZO: Nuova Zelanda 

CICLISMO 
• KM. 100 CRONOMETRO A 

SQUADRE 
ORO: URSS 
ARGENTO: Polonia 
BRONZO: Danimarca 
• CHILOMETRO OA FERMO 
ORO: K. Grunke (RDT) 
ARGENTO: Vaarten (Bel.) 
BRONZO: Fredborg (Dan.) 
• INSEGUIMENTO 
ORO: Braun (RFT) 
ARGENTO: Pcmtsteen (Ol.) 
BRONZO: HuscMie (RDT) 
• INSEGUIMENTO A SQUADRE 
ORO: RFT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Gran Bretagna 
• VELOCITA 

ORO: Tkac (Cec) 
ARGENTO: Morelon (Fran) 
BRONZO: Ceschke (RDT) 

• PROVA INDIVID. SU STRADA 
ORO: Johansson (Sve) 
ARGENTO: Martinelli (Italia) 
BRONZO: Nowicky (Poi.) 

GINNASTICA 
F E M M I N I L I 

• CONCORSO GENERALE A 
SQUADRE -

ORO: lUKSS) -
ARGENTO: (Romania) 
BRONZO: (RD1) 
• INDIVIDUALE 
ORO. N. ContnKi (Rom.) 
ARGENTO. K.m (URSS) 
BRON20 TouriKh.»» (URSS) 
• CORPO LIBERO 
ORO: Kim (URSS) 
ARGENTO: Tourisheva (URSS) 
BRONZO: Comaneci (Rom.) 
• TRAVE 
ORO. Comaneci (Rom.) 
ARGENTO. Korbul (URSS) 
BRONZO: Ungareanu (Rom.) 
• PARALLELE ASIMMETRICHE 
ORO: Comaneci (Rom.) 
ARGENTO. Ungareanu (Rom.) 
BRONZO. Eghervari (Ung.) 
• VOLTEGGIO 
ORO: Kim (URSS) 
ARGENTO- Tourisheva (URSS) 
•RONZO: Dombeck (RDT) 

MASCHILI 
• CONCORSO GENERALI A 

SQUADRE 
ORO: Giappone 
ARGENTO: URSS 
•RONZO: RDT 

• INDIVIDUALE 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Kato (Giappone) 
BRONZO: Tsukahara (Giappone) 
• ANELLI 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Ditiatin (URSS) 
BRONZO: Grecu (Rom.) 
• PARALLELE 
ORO: Kato (Glap.) 
ARGENTO: Andrianov (URSS) 
BRONZO: Tsukahara (Giap.) 
• VOLTEGGIO 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Tsukahara (Giap.) 
BRONZO: Kajoyama (Giap.) 
• CAVALLO CON MANIGLIE 
ORO: Magyar (Ung.) 
ARGENTO: Kenmotsu (Giap.) 
BRONZO: Andrianov (URSS) • 
Nicolj (RDT) 
• SBARRA 
ORO: Tsukahara (Giap.) 
ARGENTO: Kenmotsu (Giap.) 
BRONZO: Boerio (Fr.) e Gienger 
(RFT) 
• CORPO LIBERO 
ORO: Andrianov (URSS) 
ARGENTO: Marchenko (URSS) 
8RONZO: Korrnann (USA) 

JUDO 
• MASSIMI 
ORO: Novikov (URSS) 
ARGENTO: Neurmther (RFT) 
BRONZO: Cougo (USA) • Endo 
(Giap.) 
• MÉDIOMASSIMI 
ORO: Nonimlya (Giap.) 
ARGENTO: Kharthilaze (URSS) 
BRONZO: Strabrook (GB) • Reo-
thlisberger (Sve.) 
• MEDI 
ORO: Sonada (Giap.) 
ARGENTO: Dvoinikov (URSS) 
BRONZO: Obadov (Jug.) 

LOTTA 
• PESI MINIMOSCA 
ORO: Shumakov (URSS) 
ARGENTO: Berteanu (Rom.) 
BRONZO: Anghelov (Bui.) 
• PESI MOSCA 
ORO: Kostantinov (URSS) 
ARGENTO: Jinga (Rom.) 
BRONZO: Hirayaraa (Giap.) 
• PESI GALLO 
ORO: Ukkola (Fin.) 
ARGENTO: Fregic (log.) 
BRONZO: Mustafin (URSS) 
• PESI PIUMA 
ORO: Lipien (Poi.) 
ARGENTO: Davidian (URSS) 
BRONZO: Recti (Ung.) 
• PESI LEGGERI 
ORO: Nalbandyan (URSS) 
ARGENTO: Rulus (Rom.) 
BRONZO: Wehling (RDT) 
• PESI MEDIO-LEGGERI 

(KG. 74) 
ORO: Byko» (URSS) 
ARGENTO: Mach* (Coc) 
BRONZO: Helbing (RFT) 
• PESI MEDI 
ORO: Petkovic (log.) 
ARGENTO: Cbebofcsarov (URSS) 
BRONZO: Kotev (Bui.) 
• PESI MEOIO-MASSIMI 
ORO: Rezaatsev (URSS) 
ARGENTO: Ivano» (Bui.) 
BRONZO: Kwiecinskl (Poi.) 
• PESI MASSIMI 
ORO: •olboshin (URSS) 
ARGENTO: Caranov (Sari.) 
BRONZO: Skrzylewski (Poi.) 
• PESI SUPER MASSIMI 
ORO: Kolchinskl (URSS) 
ARGENTO: Tomo* (Boi.) 
BRONZO: C a l m o (Rem.) 

EQUITAZIONE 
MASCHILE 

m CONCORSO COMPLETO 
INDIVIDUALE 

ORO: CoHin (USA) ' 
ARGENTO: Plumb (USA) 
BRONZO: SchotU (RFT) ; 
m CONCORSO COMPLETO 

A SQUADRE 
ORO: USA 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Australia 
• CONCORSO INDIV. DI SALTO 
ORO: Schoakemoehle (RFT) 
ARGENTO: Vaillancourt ( C u . ) 
BRONZO: Mathy (Bel.) 
• DRESSAGE A SQUADRE . 
ORO: RFT 
ARGENTO: Svizzera 
BRONZO: USA 

NUOTO 
F E M M I N I L I i 

• STAFFETTA 4 • 100 MISTA ' 
ORO: RDT i 
ARGENTO: USA i 
•RONZO: Ceaade 
• 10T METRI STILE LIBERO 
ORO.- EIOCT (RDT) 
ARGEWiUt Prierner (RDT) 
BROMO: Brtgitho (Ol.) 
m 200 METRI FARFALLA 
ORO: P©4tee* (MOT) 
ARGENTO: Taabe» (RDT) 
BRONZO: Gabriel (RDT) 
• 400 METRI S T I L I LI U R O 
ORO: P. Thuntav (RDT) 
ARGENTO: SabashoH (USA) 

BRONZOi Smith (Can.) 
• 100 METRI DORSO 
ORO: Richter (RDT) 
ARGENTO: Treiber (RDT) 
BRONZO: Garapick (Cui.) 
• 200 METRI RANA 
ORO: Koshevala (URSS) 
ARGENTO: lurcbenia (URSS) 
BRONZOi R usano va (URSS) 
• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Ender (RDT) 
ARGENTO: Pollack (RDT) 
BRONZO: BoglloU (USA) 
• 200 STILE LIBERO 
ORO: Endor (RDT) 
ARGENTO: BabeshoH (USA) 
BRONZO: Brlgirhe (Ol.) 
• 100 METRI RANA 
ORO: Anke (RDT) 
ARGENTO: Rusanova (URSS) 
BRONZO: Koshevala (URSS) 
• 400 MISTI 
ORO: Teuber (RDT) ~ 
ARGENTO: Gibson (Caia.) 
BRONZO: Smith (Can.) 
• METRI B00 S.L. 
ORO: Thumer (RDT) 
ARGENTO: Babashoff (USA) 
BRONZO: Weirberg (USA) 
m METRI 200 DORSO 
ORO: Richter (RDT) 
ARGENTO: Treiber (RDT) 
BRONZO: Garapick (Can) 
m 4x100 S.L. 
ORO: USA 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Canada 

MASCHILI 
• 200 METRI FARFALLA 
ORO: Brunite* (USA) 
ARGENTO: Grat i (USA) 
BRONZO: Forrester (USA) 
• 100 METRI DORSO 
ORO: Nabor (USA) 
ARGENTO: Rocca (USA) 
BRONZO: Matthaa (RDT) 
• 200 METRI STILE LIBERO 
ORO: Funuss (USA) 
ARGENTO: Naber (USA) 
BRONZO: Montgomery (USA) 
• 1500 STILE LIBERO 
ORO: B. Goodtol (USA) 
ARGENTO: Heckett (USA) 
BRONZO: Holland (Ausi.) 
• 100 METRI RANA 
ORO: Heocfcen (USA) 
ARGENTO: Wilkie (GB) 
BRONZO: Idra t i * (URSS) 
• 100 METRI FARFALLA 
ORO: Voga» (USA) 
ARGENTO: Sottoo (USA) 
BRONZO: Hall (USA) 
• 200 DORSO 
ORO-. Naber (USA) 
ARGENTO: Rocca (USA) 
BRONZO: Harrigan (USA) 
• 200 RANA 
ORO: Wilkie (log*.) 
ARGENTO: Hencben (USA) 
BRONZO: Colella (USA) 
• 4 e 200 STILE LIBERO 
ORO: USA 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Gran Biatag— 
• 4 x 1 0 0 MISTA 
ORO: USA 
ARGENTO: Casta* 
BRONZO: RFT 
• 400 MISTI 
ORO: Strachman (USA) 
ARGENTO: McKee (USA) 
BRONZO: Smirne* (URSS) 
% 400 S.L. 
ORO: Coodetl (USA) 
ARGENTO: Straw (USA) 
BRONZO: Reskatov (URSS) 
• 100 S.L. 
ORO: Montgomery (USA) 
ARGENTO: Babashoft (USA) 
BRONZO: Noeta (RFT) 

TUFFI 
FEMMINILI 

• TRAMPOLINO METRI 3 
ORO: ChaMlev (USA) 
ARGENTO: Koftkn (RDT) 
BRONZO: Mclngvato (USA) 
• PIATTAFORMA 
ORO: Vaytsekhoskaia (URSS) 
ARGENTO: Knop* (Sve) 
BRONZO: Wilson (USA) 

MASCHILI 
• TRAMPOLINO 
ORO: Boote) (USA) 
ARGENTO: Cagnotto (Ita.) 
BRONZO: Koeenko* (URSS) 
• PIATTAFORMA 10 METRI 
ORO: Dibiasl (Italia) 
ARGENTO: Loueanla (USA) 
BRONZO: Aknaik (URSS) 

PALLANUOTO 
ORO: Un giuria 
ARGENTO: Italia 
BRONZO: OtaMa 

PENTATHLON 
MASCHILI 

• IND IV IDUALI 
ORO: Prete* <*•*,) 
ARGENTO: UeTctav (URSS) 
•RONZO: • o r t i (Te*.) 
• A SQUADRE 
ORO: Ora» ~ 
ARGENTO: 
BRONZOi Uagfrorf 

MASCHILI 
• FIORETTO INDIVIDUALE 
ORO: Dal Zotto ( I I . ) 
ARGENTO: Romankov (URSS) 
BRONZO: Talvard (Fran.) 
• SCIABOLA 
ORO: Krovppovskov (URSS) 
ARGENTO: Nazlymov (URSS) 
BRONZO: SIdiak (URSS) 
• SPADA INDIVIDUALE 
ORO: Pusch (RFT) 
ARGENTO: Huhn (RFT) 
BRONZO: Kulcsar (Ung.) 
a) FIORETTO A SQUADRE 
ORO: RFT 
ARGENTO: Italia 
BRONZO: Francia 
• SCIABOLA A SQUADRE 
ORO: URSS 
ARGENTO: Italia 
BRONZO: Romania 

FEMMINILI 
• FIORETTO 
ORO: Schwarczemberger (Ung.) 
ARGENTO: Collino ( I t . ) 
BRONZO: Belova (URSS) 
• FIORETTO A SQUADRE 
ORO: URSS 
ARGENTO: Francia 
BRONZO: Ungheria 

SOLLEVAMENTO PESI 
• PESI MOSCA 
ORO: Veroni* (URSS) 
ARGENTO: Koszagi (Hun) 
BRONZO: Nassiri (Iran) 
• PESI GALLO 
OROi Nurikajan (Bui.) 
ARGENTO: Cztora (Poi.) 
BRONZO: Ando (Giap.) 
• PESI PIUMA 
ORO: Kotesnikov (URSS) 
ARGENTO: Todorov (Bui.) 
BRONZO: Kazumasa (Giap.) 
• PESI LEGGERI 
ORO: Kaczaaara* (Poi.) 
ARGENTO: Korol (URSS) 
BRONZO: Sene! (Fran.) 
• PESI MEDI 
ORO: Mitkov (Bui.) 
ARGENTO: Militosyan (URSS) 
BRONZO: Wenzcl (RDT) 
• MASSIMI LEGGERI 
ORO: Shary (URSS) 
ARGENTO: Blegoev (Bui.) 
BRONZO: Stoiche» (Bui.) 
• MÉDIOMASSIMI 
ORO: Rrgvrt (URSS) 
ARGENTO: James (USA) 
BRONZO: Chopev (Bui) 
• MASSIMI 
ORO: Khristov (Bui) 
ARGENTO: Zaitsev (URSS) 
BRONZO: Semerdijev (Bui) 
• SUPERMASSIMI 
ORO: Alexeev (URSS) 
ARGENTO: Bonk (RDT) 
BRONZO: Losch (RDT) 

TIRO 
• PISTOLA LIBERA 
ORO: Potteck (RDT) 
ARGENTO: Wallmar (RDT) 
BRONZO: Dollinger (Austr.) 
• CARABINA PICCOLO CALIBRO 
ORO: Smise*aa (RFT) 
ARGENTO: Une) (RFT) 
BRONZO: Bochikov (URSS) 
• CARABINA TRE POSIZIONI 
ORO: Baaslww (USA) 
ARGENTO: Mordocfc (USA) 
BRONZO: Seibold (RDT) 
« TIRO AL PIATTELLO FOSSA 

OLIMPICA 
ORO: Haldoman (USA) 
ARGENTO: Silva Martpies (Port.) 
BRONZO: Saldi (Italie) 
• PISTOLA RAPIDA 
ORO: Klaar (RDT) 
ARGENTO: Wìetei (RDT) 
•RONZO: Ferraris (Italia) 
• CINGHIALE CORRENTE 
ORO: Caco* (URSS) 
ARGENTO: Kedyaro* (URSS) 
BRONZO: Crexkiowic* ( Polonia) 
«) SREET 

ORO: Panacek (Cec) 
ARGENTO: Svrinfcel* (Ol) 
BRONZO: Cawlikovrski (Poi) 

VELA 
• FLYING DUTCHMAN 
ORO: RFT 
ARGENTO: Gran Bretagna 
•RONZO: •rasile 
• 470 
ORO: RFT 
ARGENTO: Spagna 
•RONZO: Australia 
• FINN 
ORO: RDT 
ARGENTO: URSS 
BRONZO: Australia 
• TEMPEST 
ORO: Svesto 
ARGENTO: URSS 
•RONZO: USA 
• SOLINO 
ORO: Paola»» ia 
ARGENTO: USA 
•RONZO: RDT 
• TORNADO 
ORO: Gran •reta 
ARGENTO: USA 
•RONZO: RFT 

BASKET 
• FEMMINILE 
ORO: URSS 
ARGENTO: USA 
BRONZO: Bulgaria 
• MASCHILE 
ORO: USA 
ARGENTO: Jugoslavia 
BRONZO: URSS 

PALLAMANO 
• MASCHILE 
ORO: URSS 
ARGENTO: Romania 
BRONZO: Polonia 

FEMMINILE 
ORO: URSS 
ARGENTO: RDT 
BRONZO: Ungheria 

I risultati della 
dodicesima giornata 

CANOA 
K 1 

1000 METRI (1 vincitori ac
cedono alle semi-finali, gli altri 
disputano i recuperi) 

PRIMA BATTERIA 1) Perri 
(Italia) 3'5767; 2) Csapo (Ung) 
3'57"46; 3) Claessens (Bel.) 3' 
e 59"34; 4) Gilman (USA) 4 ' 
e 05**38; S) Genestler (Fra) 4 ' 
e 09"79; 6) Eich (RFT) 4'22 , ,99; 
7) Chi-Wai Mak (Hong Kong) 
4 , 54"89. 

SECONDA BATTERIA: 1) Hetm 
(RDT) 3 '53"41; 2 ) Diba (Rom.) 
3'57"19: 3) Kojo (Fin.) 4*01"44; 
4) Cooper (N . Z.) 4 '04"29; 5) 
Stark (Cec.) 4*11 "96; 6) Fiali 
(Aus) 4 '14"92. 

TERZA BATTERIA: 1) Shapa-
i renko (URSS) 3'54"32; 2) Sled-

ziewskl, (Poi.) 3'5S"76; 3) Parn-
ham (GB) 3'56"47; 4 ) Ander
son (Sve) 3'57"00; 5) Betaan-
cor (Sp) 3'59"06; 6 ) Oldrsshaw 

(Can.) 4 '07"03. 
K 2 

PRIMA BATTERIA: 1) Belgio 
3'33"23; 2) Cecoslovacchia 3*55" 
e 11 ; 3 ) Bulgaria 3'35"94; 4 ) 
RDT 3*41 "53; 5) Canada 3*42" 
e 72; 6 ) Messico 3'44'00; 7) 
Italia 3*51 "03; S) Hong Kong 
4'22"64. 

SECONDA BATTERIA: 1) Un
gheria 3'30"50; 2) URSS 3 '31"11; 
3) Spagna 3'33"79; 4 ) USA 3' 
36" 17; 5 ) Nuova Zelanda 3*37" 
e 09; 6) Australia 3'37"95; 7) 
Romania 3'39"75; 8) Norvegia 
3 '41"S1. 

TERZA BATTERIA: (RDT) 3' 
e 31 "94; 2 ) Svezia 3'34"43; 3) 
Polonia 3'36"57; 4) Austria 3' 
e 40"S2; 5) Olanda 3'42"88; 6 ) 
Irlanda 3'53"33; 7) Gran Breta
gna 3'54"64; 8) Francia 4'00"72. 

PUGILATO 
SEMIFINALI 

PESI MINIMOSCA: Uk Li (Prk) 
b. Poultarat (Tha) per K.o.t. 

PESI MOSCA: Duvalon (Cuba) 
b. Torosyan (URSS) per squalifica. 

PESI GALLO: Jo Gu (Prk) b. 
Cowdell (Gbr) ai punti. 

PESI PIUMA: Nov/alowski 
i (GDR) b. Kosedowski (Poi) ai 

punti. 
PESI LEGGERI: Kutov (Rom) 

b. Solomìn (URSS) a! punti. 
PESI SUPERLEGCERI: Aldama 

(Cuba) b. Kolev (Bui) per K.O. 
PESI WELTER: Gamarro (Ven) 

b. Skricek (Cer) per K.O.t. 
PESI SUPERWELTER: Rybicki 

(Poi) b. Savchenko (URSS) ai \ 
punti. 

PESI MEDI: Spinks (USA) b. 
f Nastac (Rom) per intervento me-
1 dico. 
I PESI MÉDIOMASSIMI: Soria 

(Cuba) b. Defìnoiu (Rom) per 
K.O.t. 

PESI MASSIMI: Stevenson (Cu
ba) b. Tate (USA( per K.O. 

SCHERMA 
SPADA A SOUADRE MASCHILE 

OUARTI DI FINALE 
Ungheria b. Norvegia 8-0; RFT 

b. Italia (Pezza. Dal Zotto. Berti-
nettl. Coletti) 9-2; Svizzera b. Ro
mania 9-2; Svezia b. Unione So
vietica 9-4. Ammesse in semi
finale: Svezia. Ungheria. RFT e 
Svizzera. 

SEMIFINALI 
RFT-Svizzera 8-7; Svezia-Unghe

ria 7-6. 
FINALE 5. E 6. POSTO 

URSS-Romania 9-2. 
FINALE 3. E 4. POSTO 

Svizzera-Ungheria 9-3. 

PALLAVOLO 
TORNEO FEMMINILE (SEMI

FINALI) 
Giappone-Corea del Sud 3-0; URSS-
Ungheria 3-0. 

DISCO FEMMINILE 
FINALE 

1) Schlaak (GUri) 69.00; 2) 
Vergova (bui) 67,30; 3) Hinz
mann (GUK) 66,t>4; 4} Meinik 
(UKbS) 66,70; 6) tngei (UUK) 
ba.otf; 6) Menis (Kom) bà,3a; 
7) Metancourt (Cuba) 63,86; 8) 
dobracneva (URSS) b3,4t>; 9) Ro-
mero (Cuba) 61,18; 10) Andria-
nova (UKSb) 60,80; 11) Haist 
(Lan) 59,74; 12) Plister (Svi) 
07,44; 13) Moreau (Can) 53,0». 

400 METRI FEMMINILI 
FINALE 

1) Szewinska (Poi) 49"29 (pri
mato mondiale); 2) brehmer 
IUUK) 50"51 ; .*) Streidt (UUK) 
b i r 'S i ; 4) Haggman (Fin) 50"5b; 
b) Uryant (uart) 50 ' 6s ; 6) In
gram (USA) 50"90; 7) Saun 
(.Fin) 50"9tf; 8) Sapcntcr (UbA) 
51"b6. 

SALTO IN LUNGO MASCHILE 
FINALE 

1) Robinson (uaA) 8,35; 2) 
Williams (USA) 8,11; 3) War-
tenberg (liUK) 8,02; 4} Rous
seau (Fra) 8,00; 5) De Oliveira 
(bra) 8,00; 6) Slekic (Yug) 7,89; 
7) Podtuzny (URSS) 7,o8; 8) 
Biumgartner Hans (Cer) 7,84; 9) 
Bernhard Roll (Sui) 7,74; 10) Pc-
reverzev (URSS) 7,66; 11) Lewis 
(Bah) 7 ,61. 

DECATHLON 
CLASSIFICA UOfO TRE PRO

VE: 1) Kratscamer (RFT) punti 
2562; 2) Jenner (USA) 2493; 3) 
Phil (Sve) 2461; 4) Stroot (KFl ) 
2459; 5) Avilov (URSS) 2451; 
6) Zeilbauer (Aus) 2443; 7) 
Lahti (Fin) 2414; 8) Marek (RFT) 
2411; 9) Thompson (G.B.) 2387; 
10) Skowronek (Poi) 2384; 11) 
Dixon (USA) 2376; 12) Boom 
(Fra) 2371; 13) Hedmark (Sve) 
2346; 14) Samara (USA) 2342; 
15) Stark (RDT) 2330. 

400 METRI MASCHILI ( F i " 
NALE) 

1) Juantorena (CUB) 44"26; 
2) Newhouse (USA) 44"40; 3) 
Frazier (USA) 44"95; 4 ) Brijdcn-
bach (BfcL) 45"04; 5) Park* 
(USA) 45"24; 6) Mitchell (AUS) 
45"40; 7) Jenkins (GBR) 45"57; 
8) Werner (POL) 45"63. 

100 METRI HS FEMMINILI 
(FINALE) 

1) Schaller (GDR) 12"77; 2) 
Anisimova (UR5S) 12"78; 3) Le
bedeva (URSS) 12"80; 4) Berend 
(GDR) 12"82; 5) Rabsztyn 
(POL) 12"96; 6) Rot (ISR) 
13"04; 7) Stefanescu (ROM) 
13**35; 8) Ongar ( ITA) 13"51 . 

1500 METRI FEMMINILI 
PRIMO SEMIFINALE: 1) Kla-

pezynski (GDR) 4'02"13; 2 ) Chte-
reva (BUL) 4'02"33; 3) Bragina 
(URSS) 4 '02"41; 4) Hollmteister 
(GDR) 4'02"45: 5) Merrill (USA) 
4 '02"61; 6) Katiukova (URSS) 
4'03"?0; 7) Kraus (GER) 4' e 
04"21 ; 8) Waitz (NOR) 4*04" 
e 80; 9 ) Castelein (BEL) 4'13"46. 

SECONDA EMIFINALE: 1) Ka
zankina (URSS) 4*07"37; 2) Hol-
men (FIN) 4'07"S3; 3) Wellmann 
(CER) 4*07-54; 4) Dorio ( ITA) 
4*07"61; 5) Stelart (GBR) 4*07" 
e 65; 6) Yatzinska (BUL) 4*07" 
e 89; 7) Marasescu (ROM) 4*07" 
e 92; 8) Stoll (GDR) 4'0S"2S; 
9) Larrieu (USA) 4'09"07. 

SALTO TRIPLO MASCHILE: Sì 
qualificano per la tinaie: De Oli
vier» (Bra) metri 16,81: Saneyev 
(URSS) 16.77; Haynes (USA) 
16.62; Butts (USA) 16.55; Vy-
cichlo (Tch) 16.54; Dupree (USA) 
16.50; Lamitie (Fra) 16.39; Kuu-
kasjarvi (Fin.) 16,31; Kolmsee 
(RFT) 16,58; Perez (Cuba) 16.51; 
Biskupski (Poi.) 16.46: Corbu 
(Rom.) 16.30. 

EQUITAZIONE 
DRESSAGE A SQUADRE I 

FINALE 
1) RFT 5155 punti; 2) Svizze

ra 4684; 3) USA 4647; 4) URSS 
4542; 5) Canada 4538; 6) Dani
marca 444S; 7) Olanda 4380; 8) 
Inghilterra 4076. 

rie (16,45) ; Salto in alto maschi
le: qualificazioni ( 16 ) ; Peso fem
minile: qualificazioni ( 16 ) ; Stai-
letta 4 x 1 0 0 maschile (16 ,15) ; 
Salto con l'asta maschile: prova 
per il decathlon (18 ) ; Staffetta 
4 x 1 0 0 maschile: semifinali ( 2 1 ) ; 
Salto triplo: finale ( 2 1 ) ; Giavel
lotto maschile: prova per il de
cathlon (21,30); Staffetta 4x100 
lemminile: batteria (21,40); 1500 
maschili: semifinali (22,20) ; Stai-
letta 4 x 100 femminili: semifinali 
(22 ,40) ; Staffetta 4 x 4 0 0 ma
schile: batterie ( 2 3 ) ; 1500 lemmi
nile: finale (23,30) ; 5000 maschi
le: finale (23,50) ; 1500 maschile: 
prova per I decathlon (0 ,30) . 

CANOA - 500 m. K1 maschile: 
semifinali ( 1 6 ) ; 500 m. Ci ma
schile: semifinali (16 ,30) : 500 
m. K1 femminile: semifinali ( 1 7 ) ; 
500 m. K2 maschile: semifinali 
(17 ,30) ; 500 m. C2 maschile: se
mifinali ( 1 8 ) ; 500 m. K2 femmi
nile: semifinali (18,30) ; 500 m. 
K1 maschile: finale ( 2 2 ) ; 500 m. 
K1 femminile: finale ( 2 3 ) ; 500 
m. K2 maschile: finale (23 ,30) ; 
500 m. C2 maschile: finale ( 2 4 ) ; 
500 m. K2 femminile: finale 
(0 ,30) . 

HOCKEY • Incontri di finale dal 
1 . al 7. posto ( 1 0 ) . 

JUDO • Pesi leggeri ( 2 0 ) . 
LOTTA - Stile libero quarto a 

quinto turno ( 2 4 ) . 
EQUITAZIONE - Gran prlx di 

dressage individuale ( 2 4 ) . 
TIRO CON L'ARCO - 50 m. 

maschile e femminile ( 1 6 ) ; 30 m. 
maschile e femminile ( 2 0 ) . 

PALLAVOLO - Femminile: fina
li ( 1 9 ) ; Maschile: finali (01 ,30) . 

VELA • Giornata di riserva o ce
rimonia di chiusura. 

Questi i titoli 
in palio oggi 

ATLETICA — Corsa piana M. 
m. 5.000 (a Monaco 1 . L. Viren 
(Fin.) 13 '26"4) ; Salto triplo (a 
Monaco 1 . V. Saneyev (URSS) 
17,35); Corsa piana F. m. 1.500 
(a Monaco 1 . L. Bragina (URSS) 
4*01 " 4 ) . 

CANOA — Kayak monoposto M. 
m. S00 (a Monaco non era in pro
gramma); Kayak biposto M. m. 
500 (a Monaco non era in pro
gramma); Canadese monoposto M. 
m. 500 (a Monaco non era in 
programma); Canadese biposto M. 
m. 500 (a Monaco non era in pro
gramma); Kayak monoposto F. 
m. 500 (a Monaco 1 . Y. Ryabehin-
skaya (URSS) 2 '03"17); Kayak 
biposto F. m. 500 (a Monaco 1 . 
URSS in 1*53"S0). 

HOCKEY — (a Monaco 1 . Ger
mania). 

JUDO — Pesi leggeri kg. 63 (a 
Monaco 1 . T. Kawaguchi (Giap.). 

EQUITAZIONE — G.P. di ad
destramento (dressage) individua
le (a Monaco 1 . L. Lisenhoff 
(Ger.) p. 1.229). 

TIRO CON L'ARCO — Femmi
nile (a Monaco 1. D. Wilber 
(USA). 

te Gay An?alonc. ma anche 
con fieri propositi di nsratto. 
affidandosi alla naturale vo 
lonta di emergere che ani-
mera molti dei giovani ai 
quali viene offerta la buona 
occasione. 

II general-manager Carlo 
Mupo. personaggio destinato 
ad avere un ruolo impor
tante per la « vittoria » del
la « rivoluzione » attuata da 
Anzalone, ha già nvuto i pri
mi contatti per le trattativa 
economiche — argomento 
quanto mai delicato ed osti
co ogni anno, quest'anno in 
modo eccezionale nella Ro
ma che anche in materia di 
reingaggi si propone un re
gime di assoluta austerity — 
allo scopo di avere una pa
noramica della situazione che 
gli si presenterà quando an
drà a Norcia, nella sede del 
ritiro, per definire questi 
aspetti. 

« E' una situazione di nor. 
male amministrazione — spie
ga Mupo — le controversie 
sono naturali qv-inó-- si af
frontano trattative economi
che. Le questioni importanti 
non sono tuttavia queste: 
chi seque la Roma credo 
aspetti con impazienza di sa
pere cosa realmente sia ades
so questa Roma rinnovata e 
ringiovanita ». 

Ciò premesso Mupo ha fat
to l'elenco degli atleti con
vocati per il ritiro e degli 
impegni della squadra prima 
che abbia inizio l'attività uf
ficiale con la partita di Cop
pa Italia a Rimini il 29 ago
sto. 

Le convocazioni sono que
ste: i portieri Paolo Conti. 
Quintini e Orsi; i difensori 
Peccenini. Sandreani. Rocca. 
Santarini e Menlchini: i 
centrocampisti Boni. De Si
sti. Di Bartolomei, Bruno Con
ti e Maggiora: gli attaccanti 
Pellegrini. Bacci. Sabatini. 
Musiello e Prati: a questi 
c h n hanno un ruolo di tito
lari della prima squadra so-
no stati aggiunti giovani ele
menti. diciamo in «osserva
zione»: Caneo. Baccanti. Paz-
zini. Ugolottl. Borei». De 
Rossi. Collaboratori di Lie-
dholm per la preparazione 
della squadra saranno anco
ra Trebiciani ed il professor 
Piras per la preparazione atle
tica. Non è ancora stato in
vece definito chi sia il me
dico 

« Questa è una questione 
che dobbiamo ancora defi
nire — ha spiegato Mupo — 
ovviamente lo faremo quan
to prima ». Insomma il dot
tor Todaro probabilmente sa
rà eiub:!ato. come già il se
gretario Anastas:. 

II proeramma di attività 
della squadra, dopo due set
timane di preparazione atle
tica e di allenamenti, sarà 
questo: prima partita a Fo
ligno in notturna contro una 
rappresentativa umbra il 15 
agosto: il 19 agosto a Viter
bo contro la Viterbese che 
festeggia la serie C: il 23 
agosto quindi la e prima» al
l'Olimpico in notturna contro 
il Nacional di Montevideo: 
l'amichevole con il Pescara 
il 26 agosto nello Stadio della 
Pinet-ì e auindi l'esordio in 
Coppa Italia il 29 agosto • 
R:mi.ni contro la squadra ro 
maimoia matrico'a di se
rie B. 

e. b. 

Il medagliere 

Le gare 
di oggi 

Ecco II programma delle gare 
olimpiche di oggi (tra parentesi 
l'ora Italiana In cui iniziano). 

ATLETICA LEGGERA - 110 
ostacoli maschili: prova p»r II de
cathlon (15)t Disco maschile (16 ) ; 
Stelletta 4 a 100 femminili: batte-

Ecco il medagliere 

URSS 
RDT 
USA 
RFT 
Bulgaria 
Giappone 
Polonia 
Ungheria 
Romania 
Gran Bretagna 
Finlandia 
S veri a 
Italia 
Cecoslovacchia 
Francia 
Jugoslavia 
Giamaica 
Norvegia 
Cuba 
Danimarca 
Trinidad 
Messico 
Canada 
Olanda 
Belgio 
Portogallo 
Spagna 
Australia 
Iran 
Austria 
Nuova Zelanda 
Brasile 
Svinerà 
Corca del Sud 

olìmpico dopo le gare di mercoledì 
ORO ARGENTO BRONZO 

33 32 24 
32 21 21 
23 28 21 
10 6 11 

5 7 B 
5 4 7 
5 3 6 
4 1 6 
3 6 7 
3 4 4 
3 2 0 
3 1 0 
2 7 2 
1 3 4 
1 2 4 
1 2 1 
1 1 0 
1 1 0 
2 1 0 
1 0 2 
1 0 0 
1 0 0 
0 3 6 
0 2 3 
0 2 1 
0 2 0 
0 1 0 
0 0 4 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 0 1 
0 1 1 
0 0 1 

28 luglio* 
TOTALE 

89 
74 
72 
27 
20 
16 
14 
11 
16 
11 

5 
4 

11 
8 
7 
4 

a 
2 
3 
3 
1 
1 
9 

' S 
3 
2 
1 
4 
1 

i 
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Italnoleggio 
e i metodi 
di Bisaglia 

Il gruppo clneroatogràfico 
pubblico e .ancóra all'ordine 
del giorno, esposto a mano
vre di sottogoverno. 

Alcune sett imane or sono, 
ha fatto notizia la nomina dì 
un certo signor Sacchetti, 
ex assessore alla Sanità per 
il Comune di Roma, ad am
ministratore unico dell'Istitu
to Luce, l'ennesimo incom
petente — guarda caso: demo
cristiano — chiamato a oc
cuparsi di faccende con cui 
non ha alcuna dimestichezza. 
Abbiamo scritto, su queste 
pagine, che a imporre il si
gnor Sacchetti, uomo di fi
ducia di Andreotti, è s tato 
il ministro delle Partecipa
zioni statali Bisaglia. Aggiun
geremo, a distanza di qual
che giorno, un piccolo det
taglio: che il ministro — o 
meglio questo ras — per ta
citare le fievoli obiezioni di 
un suo servizievole dipenden
te, preoccupato — ma non 
troppo — delle rimostranze 
che un simile provvedimento 
avrebbe suscitato, se l'è sbri
gata con poche parole, alla 
maniera di un gerarca di 
altri tempi: «Se sei un uo
mo e hai le cose tue (ma la 
frase sembra che fosse un 
tant ino più cruda) al posto 
giusto, vai avanti e fotti-
tene». 

Noi, naturalmente, non stia
mo dalla parte di coloro che 
at taccano il somaro dove il 
padrone vuole, e quindi ri
chiamiamo il ministro al suo 
dovere, appurato, fra l'altro, 
che oggi una decisione do
vrebbe esser presa per l'Ital-
noleggio e Cinecittà. Corre 
voce che Bisaglia e i suoi 
giannizzeri stiano brigando 
per darci una replica dello 
spettacolo cui già abbiamo as
sistito con profondo disgu
sto. E si dice anche che sia
no in corso trat tat ive e son
daggi per non scontentare 
non si capisce bene chi . 

Noi ci auguriamo che le in
discrezioni siano frutto di 
male lingue ma. consci che 
il lupo perde il pelo e non il 
vizio, avvertiamo il ministro 
ohe egli non può comportar
si come se le Partecipazioni 
statal i fossero una sua pro
prietà personale. In tanto vo
gliamo ricordargli che egli 
è ministro di un governo in 
carica soltanto per assolvere 
a obblighi di normale ammi
nistrazione. E vogliamo ricor
dargli che il paese non ha 
ancora . un nuovo governo. 
Dunque, le circostanze sono 
tali da sconsigliargli una con
dotta avventurosa e corsara, 
giacché non saranno tollera
ti altri giochi imbastiti die
tro le quinte per proseguire 
imperterriti e impudenti nel 
vecchio, detestabile e ignobi
le sistema delie ripartizioni 
in famiglia, una pratica di 
cui si è maestri alle Parteci
pazioni statali . 

Sia chiaro: non stiamo di-
efndendo l'operato di ammini
stratori unici, il cui incarico 
è scaduto da lungo tempo, e 
non reputiamo costoro ina
movibili e insostituibili. Quel 
che pretendiamo è. assieme 
alla riforma statutar ia del
l 'Ente Cinema, l'adozione di 
nuovi metodi che segnino la 
fine di intrallazzi e male
fatte. 

II dramma di Del Valle Inclan alla Biennale ',« 

Tragico gioco di lussuria e 
morte in Divi nas pala bras » 

Il regista Victor Garcia lascia in secondo piano l'ansia di sopravvivenza, la fame di uomini e donne 
ai margini dell'umano - Eccellente prova di Nuria Espert e dei suoi.compagni - La rassegna dedi
cata alla Spagna si caratterizza sempre più come una succinta panoramica del teatro castigliano 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 29 

E' bastato che uno dei par
tecipanti al convegno «Tea
tro e società nella Spagna 
d'oggi », apertosi ieri matti
na nelle Sale Apollinee della 
Fenice e tuttora in corso. 
pronunciasse il suo interven
to in catalano, perché l'inter
prete simultanea smettesse di 
t radurre; e aggiungesse ma
gari confusione a confusione. 
adduccndo a mo' di scusa che 
« il signore parla in porto
ghese ». Corretto l'equivoco, 
lo scrittore e drammaturgo 
Alfonso Sastre, il quale aveva 
introdotto il dibattito e lo 
presiedeva, ha dovuto comun
que riassumere in castiglia
no quell'apporto arrivato dal
la Catalogna, una delle gran
di componenti nazionali del
la terra spagnola. 

Questa realtà complessa e 
diversificata non si rispec
chia nella rassegna che la 
Biennale ha approntato, fra 
molte difficoltà, non tutte og
gettive. Se la già citata Ca
talogna è in ogni caso pre
sente. con il gruppo Els Jo-
glars e il suo vivo, ricco spet
tacolo Alias Serrallongum le 
cui radici storiche, culturali, 
linguistiche sono evidenti. 
mancano qui la Galizia e il 
Paese Basco: lo ha notato 
polemicamente Ricard Salvai, 
regista attivo a Barcellona, 
il quale non era del resto il 
solo a richiamare lo scottan
te problema delle nazionalità. 

Più giustamente, si potreb
be dunque parlare d'una suc
cinta panoramica sul teatro in 
lingua castigliana; d'un qua
dro sommario, indebolito al
l'ultimo momento dalla defe
zione della compagnia Corrai 
de Comedia. che doveva por
tare a Venezia La carrozza di 
piombo incandescente di Fran
cisco Nieva: unico testo, t ra 
quelli propasti dall 'attuale ma
nifestazione, che si fosse poi 
pensato di riprodurre, in ver
sione italiana, nel volume re
dat to dalla Biennale per l'eve
nienza, e pur notevole per il 
numero e la qualità dei maie-
riali: articoli, interviste, «ta
vole rotonde », ecc. 

Nei limiti che si sono ac
cennati. fra gli spettacoli of
ferti da Teatro-Spagna, e di 
una parte dei quali vi ha 
già detto Maria Grazia Gre-
gori (L'Unità del 24 e del 27 
luglio), quasi inevitabilmente 
lo spicco maggiore è toccato 
(anche per la sede scelta: la 
sala della Fenice) a un clas
sico moderno come Divmas 
palabras di Ramon Del Valle 
Inclan, rappresentato dalla 
compagnia di Nuria Espert, 
regista-scenografo-costumista 
Victor Garcia. 

Le « parole divine » del ti
tolo sono quelle gridate da 
Gesù Cristo in difesa del
l 'adultera: « Chi di voi è sen
za peccato, scagli la prima 
pietra contro di lei ». Le ri
pete, ma essendo, se così pos

siamo esprimerci, coinvolto 
personalmente nella faccenda, 
il sacrestano Pedro Gallo, la 
cui moglie Mari è pubblica
mente svergognata e costret
ta a spogliarsi dalla folla 
infero&ita. 

Che cosa ha fatto Mari? 
Ha tradito il marito con il 
giramondo e gabbamondo Lu
cerò; ma, soprattutto, giacen
dosi fra le braccia di costui, 
ha permesso che, intanto, ve
nisse ubriacato tanto da mo
rirne il povero piccolo idiota 
Laureano, «ereditato», all'a 
scomparsa della di lui ma
dre. dalla sorella della de
funta e dal fratello Pedro 
Gailo (quindi dalla stessa 
Mari). In sostanza, i parenti 
stretti si sono divisi lo sfrut
tamento dei l'in felice creatura, 
ottimo tramite per sollecitare 
l'elemosina della gente pieto
sa e superstiziosa. 

« Una storia che non è nem
meno una storia, ma piutto
sto la testimonianza di un 
modo di vivere », argomenta 
Victor Garcia (argentino, ma 
operante nei teatri spagnoli 
e francesi) a proposito di 
Divinas palabras e della pro
pria interpretazione di que
sta « tragicommedia paesa
n a » . scrit ta nel 1920. Dalla 
quale egli ha voluto esclude

re ogni sospetto dì «colore 
IfiCale », puntando su una pro
spettiva risolutamente antina
turalistica, su una dimensio
ne ai confini dell 'astratto. 

Le minuziose ed eleganti 
didascalie di Del Valle Inclan 
sono ignorate: la scena è 
nuda, gli ambienti vengono 
indicati appena da tagli di 
luce e d'ombra, oltre che dal
la varia disposizione di una 
attrezzeria essenziale, o v e 
grandeggiano alcuni organi di 
misura differente, comunque 
ragguardevole, e fioriti di 
trombe orizzontali; queste, in
sieme con le canne verticali, 
che costituiscono la s t ru t tura 
più vistosa dei noti strumen
ti chiesastici, assumono aspet
ti e parvenze mutevoli, sem
pre minacciosi, fino a confi
gurare, alla conclusione, una 
sorta di macchina bellica. 
che avanza c o r n e t t a verso 
il pubblico, e sulla quale Ma
ri si erge poi trionfatrice, 
nella sua altera nudità. 

Giacché — e in ciò il dise
gno registico pur coincide 
con l'intento dell'autore —, 
il latino della vecchia litur
gia cattolica ha funzionato 
come un esorcismo (dopo che 
la stessa invettiva, nell'idio
ma di tutti i giorni, ha fat
to cilecca) su quella gente, 

Alla Festa di San Miniato 

Barabba ribelle 
solo e disperato 

Il dramma di Michel De Ghelderode rappresentalo nella 
slorica Piazza del Duomo con la regia di José Quaglio 

FESTIVAL DE 
L'UNITÀ SUL MARE 
con la motonave IVAN FRANKO 

dall'I al 9 lettembre 

Itinerario: 
GENOVA - MALTA - 1RAKLION 
KATACOLON - CORFÙ - GENOVA 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

Secondo t terzo ponte 
Cabine a 4 letti senza servizi . . . L. 194.000 
Cabine a 2 letti senza servizi . . L. 237.000 

Ponte principale e passeggiata 
Cabine a 4 letti senza servizi . ' . . 
Cabine a 2 letti senza servizi . . . 

Ponte lance 
Cabine a 2 letti sovrapposti • 
con doccia e WC . - ' . . • # 

Ponte lance e passeggiata -
Cabine a 2 letti bassi più 2" lettini 
per bambini. Bagno e WC in comune 
ogni due cabine 
Cabine .a 2 letti bassi con 
doccia e W C 

L. 247.000 
L. 277.000 

L. 327.000 

L. 337.000 

L. 337.000 

Oltre alle normali attività ricreative di crociera, a bordo 
sono previste varie iniziative culturali, proiezioni di film, 
dibattiti , ecc. 
Il «CANZONIERE DELLE LAME» di Bologna, di ri torno 
da Cuba, presenterà una serie di spettacoli politico-musi' 
cali antifascisti e internazionalisti. 

• Vixpj i P e r informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557-64.38.140 Li] 

Nostro servizio 
SAN MINIATO, 29 

Michel De Ghelderode 
(1898-1962) drammaturgo bel
ga di lingua francese (ma di 
sensibilità « fiamminga ») * è 
l'ospite della XXX Festa del 
teatro a San Miniato. Da ieri 
al 3 agosto, nella storica Piaz
za del Duomo, per iniziativa 
dell 'Istituto del dramma po
polare, si rapppresenta infat
ti il suo dramma Barabba, 
nella versione di Pier Bene
detto Bertoli. per la regia di 
Jof.é Quaglio. 

La manifestazione toscana. 
impegnata nella messa in 
scena di opere dal prevalen
te timbro «religioso» fin dal 
lontano 1947 (tra i registi 
chiamati a San Miniato ri
cordiamo Strehler, Costa, 
Squarzina. Enriquez, Zurli-
ni) . ha scelto quest 'anno un 
testo del 1929, assai rappre
sentato in tut ta Europa. Ba-

i rabba è una sorta di « pas-
j sione» (o lamento per la 

morte del Cristo) osservata. 
come dichiara l'autore, dal 
punto di vista «del popolo. 
dai bassifondi di Gerusalem
me», attraverso però la me
diazione di umori letterari 
provenienti dall 'avanguardia 
di Strindberg. Wedekin. Jar-
ry. e dal teatro classico (gli 
spagnoli del «siglo de oro» 
e Goethe). 

Al centro è una meditazio
ne pessimistica (più prote-

i s tante che cattolica) sull'uo
mo. solo momentaneamente 

| collocato nella storia, ma poi 
I sollevato ad una dimensione 
• simbolica fuori del tempo. 
I Barabba è un ribelle dispe-
I rato, rappresentante della 
i violenza anarchica che i 
I «dannat i della t e r ra» rivol-
j gono contro l'ordine politico. 

religioso e morale della Ge
rusalemme ufficiale, strumen
to dei conflitti politici fra i 
sacerdoti di Caifa e i roma
ni di Nazareth. Dopo, in lui 
nasce la coscienza del tradi
mento: e il suo rispecchia
mento costante, per tut to 

| l'arco del dramma, è il per-
I sonaggio di Giuda, il tradì-
ì tore a l t re t tanto cosciente, ma 
| vile. Allora Barabba si bat

te contro la «falsa ideolo
gia» che. già ai piedi del 

. Calvario, presenta un'imma-
, gine adulterata del sacrificio 

di Cristo: i pavidi apostoli. 
'. il « rito » mistificante che 
. alcuni elotens organizzano 
i sulla passione di Gesù. Con-
i t ro la falsa tradizione. Ba 
• rabba intende promuovere 
t una ribellione che traduca il 

gesto silenzioso del «compa
gno Gesù » (come Io defini-

! Ree) in rivolta a rmata . Ma 
è solo, e proprio uno dei 
cloicns lo pugnala alle spalle. 

Quadro senza speranza, che 
ì dipinge l'impossibilità dell'uo

mo terreno (ed è qui il limi
te spiritualistico proprio del-

Il Conte Dracula 
a disegni animati 

HOLLYWOOD, 29 
Il Conte Dracula, il vampi

ro creato da Bram Stoker, 
d ivenu to un classico grazie 
soprat tut to alle sue versioni 
cinematografiche, sarà il pro
tagonista di un disegno ani
mato. La direzione di anima
zione sarà assunta da Andrew 
Chiaramonte e George Greer; 
quest'ultimo è anche l'autore 
della sceneggiatura. Direttore 
tecnico sarà Emil Earle che 
sì è ispirato ai disegni di 
Frank Frazetta, «cartoonist» 

! di Eerte e Creepy. le due 
i riviste più popolari negli USA. 

! l'avanguardismo di Gheldero-
! de) di liberarsi della sua in

nata malvagità, mentre il 
Cristo è destinato a rimane
re il mito, il termine dì con
fronto irraggiungibile. Anali
si spietata, quella del Barab
ba. ma generata dal rifiuto 
del mondo, cui si risponde 
incanalando l'irrazionale in 
un estetismo controllato ma 
sempre compiaciuto. 

La regia di Quaglio, che si 
avvale di un ottimo Antonio 
Salines (Barabba), stempera 
la violenza grottesca del te
sto ccn uno scenario in bian
co e nero (di scontata ispi
razione espressionista), • con 
una vistosa caduta nell'uso 
delle musiche di Giorgio Ga
simi, con movimenti di sce
na spesso soggetti ad una con
cezione naturalistica. Le solu
zioni più efficaci emergono 
nella seconda parte dello spet
tacolo ad esempio quando in
tervengono i clowns: allora 
a Ghelderode viene restituita 
la sua qualità migliore, e cioè-
il ghigno beffardo e dispera
to di chi osserva i contorci
menti del corpo e della co
scienza infelice dei «danna
ti ». Coraggiose (ma avrebbe
ro potuto esserlo di più) le 
sottolineature polemiche ver
so il conformismo del pote
re politico e religioso, con al
lusioni misurate al nostro pre
sente. 

Alla maschera espressioni
s ta di Salines, sempre più 
spontaneo ed efficace nella 
drammaturgia dell'avanguar
dia storica, si accompagnano 
un brano di Marcello Bertl-
ni (Giuda). Vittorio Sanipoli 
(Caifa). Felice Leveratto (Pi
lato). Carlo Hintermann 
(Erode), e poi Francesca Ro
mana Coluzzi (Maddalena). 
Renzo Rinaldi, Giorgio Locu-
ratolo. Libero Sansavini, Eu
ro Bulfoni. Patrizia De Cla
ra. Laura De Marchi, Gian
ni Guerrieri, Luigi Corto-
passi. 

• Siro Ferrone 

la cui «cul tura» è un misto 
di religione bigotta, di de
monismo e di stregoneria. 
Magiche più che divine, le 
parole « Qui sine peccato est 
vestrum, primus in illam la-
pidem mittat » circondano di 
un'aurea di sacro prestigio 
la protagonista, proprio men
tre ella si rivela, più che mai. 
un essere di carne e sangue. 

Garcia, d'altronde, spinge 
a fondo l'erotismo della si
tuazione. accentuando forte
mente il vago clima d'ince
sto tra Pedro Gailo e la gio
vane iiglia, insinuando scorci 
di pratiche saffiche e, in sen
so più specifico, dando con
tinuo risalto plastico e dina
mico ai corpi degli attori , la 
cui testi articolazione ha tut
tavia più dell'esercizio ginna
stico che del libero gioco ses
suale. Certo, il lavoro mimi-
co-gestuale è quello di mag
gior peso. • mentre la parti
tura verbale ci sembra or
chestrata. nella sua violenta 
esasperazione, in modi che 
rischiano di far r ientrare dal
la finestra il naturalismo già 
scacciato dalla porta. 

Sta di fatto che, fra i temi 
individuati nell'opera. Garcia 
privilegia « lussuria » e « mor
te », non sfuggendo a tenta
zioni neodecadenti , mal na
scoste dallo stilizzato rigore 
dellMnsieme; mentre tiene in 
sordina l'altro elemento, che 
egli nomina, con Valle Inclan. 
« avarizia », ma che può es
sere inteso anche come biso
gno, ansia di sopravvivenza, 
fame: i motivi che sono alla 
base del comportamento di 
questi uomini e donne ai mar
gini dell'umano. Citiamo a 
memoria, e non vorremmo 
sbagliarci, ma ci par di ri
cordare. in Cervantes, un dia
logo di animali, in cui si co
glie questo scambio di bat
tute: «Sei metafisico»; «E ' 
che non mangio ». Ecco, a noi 
sarebbe piaciuto se, dietro la 
metafisica architet tura di que
ste « parole divine ». folta di 
simboli fallici, si fosse avver
tito il brontolio di tant i sto
maci vuoti. 

Certo, la bravura di Nuria 
Espert e il livello professio
nale dei suoi compagni sono 
fuori discussione. Ma, ai no
stri occhi, e stabilite pur le 
debite proporzioni, più signi
ficativo delle ricerche e dei 
fermenti del nuovo teatro spa
gnolo è sembrato il Candido 
del Teatro Experimental In-
dependiente (adat tamento di 
Manolo Coronado, musica e 
canzoni di Victor Manuel, re
gia di gruppo): la riduzione 
del famoso romanzo di Vol
taire è forse troppo pedisse
qua nei confronti delle ca
denze narrative dell'origina
le; ma la franca comicità 
e gli stimoli critici di questo 
sono trasmessi l impidamente 
agli spettatori, e i giovani 
attori danno prova d'un buon 
uso dell'espressività corporea, 
cosi come di materiali sceni
ci leggeri, sott i lmente allusi
vi, e di costumi fantasiosa
mente concepiti. Tea t ro - im
magine e teatro - parola si 
stringono qui la mano con 
discrezione, e semmai sono le 
musiche a risultare un tan
tino superflue, o puramente 
« gastronomiche ». 

Aggeo Savioli 

Polo ospita il 

Festival canoro 

di Udine 
' POLA. 29 

Pola ospiterà l'edizione di 
quest 'anno della competizione 
canora di Udine che si svol
gerà il 28 agosto prossimo. Il 
trasferimento nella ci t tà iugo
slava è stato deciso a causa 
dei problemi che la provincia 
di Udine deve affrontare per 
le conseguenze del terremoto. 

La competizione internazio
nale si tiene tradizionalmen
te ogni anno a Udine, 

Cinema 

L'educazione 
sessuale 

Prodotto tedesco occidenta
le privo di qualsiasi interesse 
artistico, questo film aspire
rebbe. piuttosto, ad affermar
si come apporto scientifico. 
ma è solo pseudo.scientifico. 
alla conoscenza del sesso e 
dei vari modi, moltissimi, di 
fare l'amore. Le varie posi
zioni che si possono prende
re per favorire l'accoppiamen
to sono mostrate soprat tut to 
attraverso disegni animati . 

L'assunto di questo Kama-
sutra teutonico, firmato da 
Hermann Scimeli, è che tut
to è permesso in amore pur
ché la coppiA raggiunga il 
pieno soddisfacimento. Se 
questo avviene seguendo le in
dicazioni del regista e degli 
attori non è cosa che qui in
teressi; occorrerà invece regi
strare la noia che il pubbli
co recepisce da questa ridi
cola lezione d'amore: • 11 che 
non e un bel modo per co
minciare. 

m. ac. 

Afrika erotika 
Povero naufrago in una fan

tomatica isola del continente 
nero che ostenta una vege
tazione simile a certa estre
ma periferia romana, un fu
sto americano (l 'attore Larry 
Casey: l'espressività è quella 
di una trota da allevamento) 
sì ritrova facile preda di una 
tribù di femmine procaci e 
troglodite. Queste decidono di 
farselo arrosto., poi ci ripen
sano e lo utilizzano come stal
lone. procurandogli non me
no atroce destino. Costretto 
ad un superlavoro tremendo. 
il tapino tenterà spesso, ma 
invano, di sottrarsi alla rissa 
sessuale che cinvolge persino 
uno anonimo generico trave
stito (male) da scimmione. 

Diretto dal sedicente Ken 
Dixon, Afnka erotika è il 
parto focomelico di chissà 
quale produttore-norcino del
l'Agro Pontino. Pensate sol
tanto alle amazzoni a fnkane 
con facce da Tufello e ab
bronzatura a 6trtsce: per una 
volta, si può legitt imamente 
usare la tanto abusata escla
mazione «incredibile!». 

Rassegna degli Stabili 

Brecht visitato 
« ' ' ; 

dal «LaMarna» 
«L'anima buona del Sezuan» messo in scena in chiave 
di «musical» dalla Reperfory Troupe diretta da Serban 

d. g. 

'Nostro servizio 
FIRENZE. 29 

Ancora il « La Maina » a 
Forte Belvedere, in occasione 
della XI Rassegna dei Tea
tri Stabili: presente questa 
volta con L'anima buona del 
Sezuan, di . Bertolt Brecht, 
a cura della « Repertory Trou
pe » di cui figura direttore 
e regista il romeno Andrei 
Serban. • 

Notoriamente t ra le grandi 
opere dell'esilio, la storia di 
Shen-Te, prostituta dal cuo
re tenero, ripropone, nel suo 
Incontro-collusione con gli 
dèi (scesi In terra a cercare 
la conferma della propria ne
cessità di esistenza, cioè una 
anima « buona » quale proie
zione della loro indiscussa au
torità morale) l'impossibilità 
di un soggettivo diritto alla 
compassione, laddove le leggi 
di convivenza siano impron
tate allo sfruttamento reci
proco. alla sopraffazione che 
impone la logica del profitto. 
L'amore stesso, come princi
pale insurrezione alle ferree 
asfittiche consuetudini di una 
etica dominata dagli interessi 
economici, risulta tentazione 
perniciosa per la sopravvi
venza. viene sviato e snatura
to da necessità materiali , co
stringe Shen-Te a uno sdop
piamento di personalità. As-
sumere infatti la maschera 
di un cugino inventato. Shui-
Ta. corrisponde alla scelta ob
bligata di un comportamento 
realistico e redditizio in pe
renne contraddizione con la 
buona ma insipiente vena 
umanitaria . 

L'impotenza degli dei a 

Il ballo 
« Excelsicr » 

stasera a 
Caracalla 

Sono in corso, alle Terme di 
Caracalla. gli ultimi prepara
tivi per la « prima » del fa
moso ballo Excelsior, azione 
coreografica, storica, allego
rica e fantastica, di Luigi 
Manzotti . con musiche di 
Romualdo Marenco. Il ballo 
si rappresentò alla Scala nel 
1881 e fu ripreso dallo stesso 
teatro, dopo il successo otte
nuto a Firenze (Maggio mu
sicale del 1967). A n o m a si 
dette l'ultima volta nel 1919 
e torna stasera, all 'aperto. 

Il sovrintendente del Tea
tro dell'Opera. Luca Di Schie
na, nel corso d'una conferen
za-stampa. indetta per illu
s t rare l'iniziativa, ha addirit
tura parlato di questo ballo 
come di un incubo. L'allesti
mento dello spettacolo, infat
ti, ha richiesto la collabora
zione del Teatro al completo. 
in una impresa — ha detto il 
sovrintendente — che « non 
teme la concorrenza degli ope
rai che perforarono la galleria 
del Moncenisio ». 

La galleria del Cenisio c'en
tra perché il ballo riflette ed 
esalta le conquiste dell'uomo 
in vari momenti della storta. 
e particolarmente quelle ve
rificatesi nel corso dell'Otto
cento. t ra le quali, appunto. 
il traforo del Moncenisio e il 
Canale di Suez. 

Il ballo Excelsior si articola 
come continua lotta t ra la Lu
ce e l'Oscurantismo, t ra il 
Bene e il Male. Si t r a t t a di 
un ampio racconto raccorda
to dalla regia di FilipDO Cri
velli. la coreografia di Ugo 
Dell'Ara, con scene e costumi 
di Giulio Coltellacci. L'orche
stra è diretta dal maestro 
Luciano Rosada e partecipa 
allo spettacolo il corpo di bal
lò del Teatro dell'Opera con 
l 'intervento di illustri osoi-
ti. auali Carla Fracri (La 
Civiltà». T'ama Beryl (La Lu
ce) e !o stesso Dell'Ara 
(L'Oscurantismo). 

Altri episodi di questo co
reografico trionfo del Pro
gresso rievocano a II primo 
battello a vapore » (speri
menta to da Dionisio Paoin 
nel 1707). « I prodigi dell'in
venzione» <il primo ponte di 
ferro a cinghie, piroscafi e 
locomotive veloci). « Il genio 
dell 'elettricismo» (la pila di 
Alessandro Volta) e «Gli ef
fetti dell'elettricità-) «Palaz
zo del telegrafo a Wash
ington). Il ballo si conclude 
con il precipitare dell'Oscu
rantismo nelle viscere della 
terra e con una Apoteosi rag
giunta dall 'unione della Ci
viltà. del Progresso e della 
Concordia, cui partecipano 
tu t te le Nazioni (Italia. Fran
cia. Inghilterra. Germania . 
Stat i Uniti d'America. Au
stria. Svezia. Uneheria. Tur
chia. Cina. India, Brasile. 
Russia e Olanda) . 

E' un'impresa — ha conclu
so il sovrintendente — che 
dovrebbe affermare la scon
fitta dell'Oscurantismo anche 
da par te dell'ente lirico roma
no. ansioso di protendersi al
la Luce. Ma re ne vuole, di 
fatica. Luca Di Schiena I n 
ricordato che ci vollero quat
tordici anni per traforare il 
Cenisio. ma si augura che ce 
ne vogliano di meno per per
forare certe resistenze, certe 
corazze, dure quanto le rocce 
alpine, che ostacolino il nuo
vo cammino del T e a t r i del
l'Opera. 

Pensiamo che occorrerà fi
nalmente vedere in concreto 
da chi e da che cosa è bloc
cato il pieno funzionamento 
del massimo teatro della ca
pitale. 

e. v. 

; evitare che « almeno una vol-
l ta al mese » Snen-Te assuma 

le spoglie del cugino, allude 
con precisione alla t ra t tu ra 

I cne in una società capiiansti-
ca esiste ira le idee lappunio 
gii dei) nel momento in cui 
siano separate, non siano 
cioè incorporate in una prassi 
rivoluzionaria, dentro una ma
terialità di relazioni che sia 
garante di un eflettivo rea
listico mutamento. 

L'epilogo, rivolto al pubbli
co, tende a mantenere volu
tamente ambigua la soluzio
ne. Gli at tori , chiedono agli 
spet ta tor i : «Deve cambiare 
il mondo l'uomo? Il mondo 
va rifatto? CI vogliono altri 
dei? O nessun dio affatto? ». 

Condotto secondo i toni del
la parabola, legato cioè a nes
si narrat ivi apparentemente 
semplici, in una Cina appa
rentemente astorica, il dram
ma allinea al suo interno una 
grande ricchezza di linee d'in
tervento teatrale, per lo più 
intonate a una misura di alto 
divertissement, dotato di po
livalente nonché at tuale spes
sore signiticativo. Serban ha 
ridotto il dramma in un tem
po unico, salvandone le com
ponenti s truttural i essenziali. 
i nodi signiiicativi preminen
ti. In più. con disinvoltura, 
ha ignorato intenzionalmente 

archetipici precedenti sceni
ci, t raducendo il Sezuan In 
una prospettiva estremamente 
libera e insieme adeguata a 
un preciso contesto socio-cul
turale come quello ameri
cano. 

La dimensione prescelta è 
r isultata infatti quella del 
musical, ripreso volutamente 
come indice storico culturale 
di una stagione umericana 
sintomatica ed esemplare. Ri
conoscibili ad esempio, non
ché funzionali, le citazioni 
legate agli anni venti, giocate 
sul registro del balletto, ov
vero della godibilissima e le
cita deformazione figurativa 
che è parsa la chiave inter
pretativa privilegiata dal re
gista. Fondamentale in que
sto senso l'apporto della mu
sica. di Elizabeth Swados. 
sorta di rag-timc rivisitato al
la luce di suggestioni espres
sionistiche. 

La declinazione prevalente
mente comica offerta dalla 
le t tura di Serban. e di pura 
immediata comicità, se da un 
lato ha conseguito un appiat
t imento prospettico dei per
sonaggi nel loro lato proble
matico. dall 'altro ha pure ot
tenuto, per vivacità e omoge
nei tà di esecuzione, effetti di 
sicura presa spettacolare. Nel 
quadro di una scena essen
ziale (una serie di siparietti 
di bambù sovrapposti) la re
sa degli interpreti, impronta
ta a una marionettistica, di
sarticolata gestualità ironica
mente allusiva di una mitica 
civiltà orientale, ha consen
tito. soprat tut to nella seconda 
par te dello spettacolo, una ca-
libratissima e insieme esube
ran te alternanza di ri tmi, un 
dosaggio scatenato quanto ar
ticolato dei « tempi » di rap
presentazione. 

E' certo che se anche meno 
congeniale di quello offertoci 
dalle memorabili e non lon
tane regie di Besson. questo 
Brecht, ci è parso tut tavia 
ricco di estro e inventiva, do
ta to di spunti e soluzioni in
dubbiamente stimolanti. 

Tut t i bravi i numerosi in
terpreti . in particolare Pri
scilla Smith, ingenua, stralu
na ta Shen-Te e ins'eme cini
co, rabbioso Shan-Tui. 

Rita Guerricchio 

-. s- , H 

Interrotte per 
un fifone le 
riprese del 

« Corsaro nero » 
Un tifone abbattutosi sul

le coste caraibiche nella zona 
di Cartagena. in Colom
bia. ha distrut to il galeone 
spagnolo e la nave corsara 
del film // corsaro nero. 

Il tifone ha raggiunto • e 
rovesciato le due navi men
t re si s tava girando, sotto la 
direzione del regista Sollima, 
la scena dell'abbordaggio del
la nave corsara Folgore al 
galeone spagnolo. 

Sulle imbarcazioni c'erano 
gli a t tor i principali t ra cui 
Kabir Bedi e Carole André 
insieme ad un centinaio di 
persone t ra generici e com
parse. Si prevede che la la
vorazione in mare dovrà es
sere interrot ta per circa cin
quanta giorni, fino alla ri
costruzione delle due navi. 
Sono anda te anche perse qua
si tu t te le armi, molti costu
mi e molto materiale tecnico. 
Finora erano s ta te effettua
te circa quat t ro set t imane di 
riprese e ne erano previste 
complessivamente quattordici. 

Il nuovo «mostro» 
sarà un 

coccodrillo 
HOLLYWOOD. 29 

Un coccodrillo che da pic
colo viene scaricato in un 
a water », che è costretto a 
vivere nelle fogne e che esce 
alio scoperto per vendicarsi 
quando ha raggiunto una di
mensione di 30 piedi (nove 
metri e quindici centimetri) 
è il protagonista di un nuovo 
film dell 'orrore che si gire
rà negli Stat i Uniti, intito
lato semplicemente Alligator 
(«Coccodrillo»). 

La lavorazione comincerà 
il 16 agosto, ma l'unico ad 
avere il contra t to e il prota
gonista. un coccodrillo chia
mato ,Blg Al (11 grande Al). 

Rai yT/ 
< * ":. 

controcanale 
CASERMA E GIORNALE — 
La settimana scorsa, per la 
sua serie Nossignore, Nelo Ri
si è andato a prendere i suoi 
« appunti sul potere » fri una 
caserma del corpo dei bersa
glieri. 

Abbiamo già notato, a pro
posito di altre puntate di que
sto ciclo, che raramente in 
queste inchieste documentarie 
emergono effettivamente i 
meccanismi del potere: non ci 
potevamo aspettare certo die 
ciò avvenisse proprio con l'in
gresso in una caserma, luogo 
quant'altri inni inaccessibile, 
ancora oggi, ai mezzi di infor
mazione. E. infatti, la punta
ta s'è risolta, più che alito. 
in una sorta di documentario 
« moderno » sulle forze arma
te, con la sua bella esposizio
ne, da parte di un autorevole 
colonnello, dell'efficienza delle 
strutture e dell'uaperturu» del 
clima della naja. Unica va
riante, peraltro non trascura
bile. le reiterate affermazioni 
di disagio da parte dei soldati. 

Interrogati, in questo caso, 
tion dagli autori del servizio, 
ma dai loro superiori..., i quali 
hanno espresso costantemente 
il loro desiderio di mettere fi
ne al più presto all'u esperien
za » della vita militare. Per 
il resto, anche le tenui occa
sioni di vita democratica re
gistrate dall'obiettivo (come 
il colloquio tra it comandan
te e la commissione incarica
ta di sorvegliare le cucine) 
uvevano l'aria di essere state 
predisposte per far « buona 
impressione ». 

// fatto è, tra l'altro, che 
non basta registrare alcuni 
frammenti di realtà per pe
netrare il senso e i meccani
smi dei processi sociali: oc
corre cogliere il « tipico » e 
operare confronti critici e 
analisi ragionate. E questo, se
condo noi, si può ottenere sol-
tanto se si ha la possibilità 
di lavorare « dentro i proces
si », con il tempo necessario 
e la partecipazione attiva dei 
protagonisti. Non è un caso 
che questa serie, pur contenen
do alcuni momenti narrativi 
e direttamente documentari 
(elemento che rimane, iti ogni 
caso, positivo), risulta meno 
indicativa e stimolante, ci pa
re, di una serie come Crona
ca. 

Nella puntata dell'altra se
ra. dedicata al giornale quo
tidiano. Nossignore ci ha of
ferto qualche elemento d'in

formazione in più, certamen
te: ma anche in questo caso, 
l'unico momento nel quale si 
è instaurata una dialettica di 
posizioni capace di offrire 
uno spunto di autentica ri
flessione sul carattere e sul 
funzionamento del potere è 
stato quello della discussione 
tra il direttore e il comitato 
di redazione. 

Ma poi. nemmeno in questa 
puntuta si rinveniva una au
tentica possibilità di verifica: 
la registrazione di alcuni dei 
momenti del processo produt
tivo non era sufficiente a du
re ai telespettatori un'idea 
concreta della fattura di un 
quotidiano: qua e là, ansi, 
si rischiava di alimentare in
volontariamente quel tanto di 
« colore » che sempre ha ac
compagnato (per esempio nei 
film) la descrizione della vi
ta dei giornali. Era possibile. 
d'altra parte, capitando in 
un giorno qualsiasi nella re
dazione del Corriere della se 
ra (questo era il quotidiano 
prescelto), cogliere qualcosa 
di più? Sarebbe stato neces
sario, piuttosto, approfondire 
alcuni aspetti del processo (su 
indicazione, appunto, dei pro
tagonisti): mettere a confron
to alcune fasi essenziali della 
lavorazione con il prodotto, 
cioè con i contenuti del gior
nale stampato; verificare i 
punti precisi sui quali si eser
cita il potere; analizzare, an
cora attraverso i protagoni
sti. la dialettica, le contraddi
zioni che il processo produce. 

Fare affidamento su dichia
razioni come quella iniziale 
o. come si è fatto in altre 
puntate, soprattutto sul pun
to di vista di chi è deposita
rio del potere (in questo ser
vizio. bisogna dire. Ottone ti 
è dimostrato particolarmente 
parco), quando poi la verifi
ca di questo punto di vista 
può avvenire, semmai, sulla 
base di qualche scorcio doaìi-
mentario più o meno generi
co, non ci pare aiuti a dar 
corpo e senso a questi « ap
punti sul potere». 

Ma. forse, questa serie può 
essere considerata come un 
inizio di discorso, come un 
primo approccio a una proble
matica effettivamente ancora 
quasi del tutto inedita per la 
TV: come tale rimane, al 
di là dei suoi forti limiti, una 
iniziativa interessante. 

9- e-

oggi vedremo 
LA CAGNOTTE (2°, ore 20,45) 

La celebre commedia di Eugene Labiche La cagnotte (sta 
per « Il salvadanaio ») viene considerata come u i w sorta di 
pietra miliare» del vaudeville, cioè quel particolare genere 
di spettacolo nato in Francia da una commistione di musleu 
e prosa che precorre il moderno musical. « Opera buffa » che 
si rifa al costume dell'epoca (il diciottesimo secolo) La ca
gnotte è s ta ta proposta in TV dal regista Mario Land!, che 
ne ha curato questo adat tamento per 11 video oggi resusci
tato. Del cast degli interpreti fanno par te Lina Volonghi. 
Francesco Mule. Marilena Possenti, Gastone Pescucci, Guido 
Alberti, Mario Maranzana, Franco Silva. 

PERCHE' PAGARE PER ESSERE 
FELICI (2°, ore 22,30) 

Realizzato dal regista Marco Ferreri tra il 1969 e il 197(1. 
Perché pagare per essere felici? è un filmato dedicato ai 
grandi raduni musicali statunitensi che sfociarono nel «gi
gantismo hippy» del celebre meeting di IVoodafoeA:. Ormai 
irrimediabilmente data to (nonostante gli at tuali remake di 
questo tipo di manifestazioni allestiti da noi: vedi Parco 
Lambro e consimili) Perché pagare per essere felici? potrà 
trovare oggi, appunto, soltanto l'interesse derivato dalla *to-
ricizzazione di un fenomeno e. a questo proposito, ci sem
brano indicative le annotazioni fatte dal regista In margine 
al documentario: « La musica è solo un pretesto per incon
trarsi — dice Ferreri — radunarsi e riconoscersi vittime di 
uno stesso male. In un mondo come questo, cosi sostanzial
mente ingiusto, 1 giovani portano a termine il loro sacrificio, 
la loro distruzione con la droga, vigilati e protetti da poli
ziotti che, pronti ad intervenire contro di loro durante una. 
marcia per la pace o una manifestazione di protesta, assi
stono impotenti all 'automassacro. Sono queste le crudeli e 
spietate "riserve" un tempo assegnate ai pellerossa ». 

programmi 
TV nazionale 
12.00 

13.30 
14.00 

18.30 

19,00 

19,30 

20.00 
20.4S 

OLIMPIADI 
Sintesi delle gare del 
giorno precedente 
TELEGIORNALE 
OLIMPIADI 
Lotta. Tiro con l'arco, 
Scherma. Pallavolo; 14 
e 30: Pugilato 15.30: 
Calcio: 15.50: Judo 
LA TV DEI RAGAZZI 
< Vangelo vivo * 
SCUSAMI GENIO 
« Lo stregone dell'ap
prendista » 
CANTI POPOLARI ITA-
LIANI 
Canzoni della Sicilia con 
Elena Calivi 
TELEGIORNALE 
LA COPPIA DEI CAM
PIONI 
Seconda parte del pro
gramma con Nino Man

fredi e Paolo Panelli 
21,00 OLIMPIADI 

Atletica 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 OLIMPIADI 

Atletica 
23.45 TELEGIORNALE 
23,55 OLIMPIADI 

Atletica: O.10: Pallavo
lo; 1,00: Sport equestri; 
1.20: Hockey: 1,30: Ca

noa 

TV secondo 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 CONTROVACANZA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.45 LA CAGNOTTE 

Commedia. Regia di Ma) 
rio Landi 

22,30 PERCHE' PACARE P R 
ESSERE PELICI 
Telefilm. Regia di Mar
co Ferreri 

23.15 TELEGIORNALE 

Radio r 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7. 7.20, 8. 11.30. 13. 
17, 17,30, 19. 20.30, 23,20; 
6: Mattutino musicale; 6.40: 
L'altro suono; 7.40: L'altro suo
no: 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9: Voi ed io; 11: Altro 
suono estate; 12,10: Il prota
gonista; 13.20: Una comme
dia in trenta minuti; 14: Im
magini di cantautori; 15: Ticket; 
15,30: Una carriera sentimen
tale; 15.45: Controra: 17.05: 
e La romanza »: 20,30: I con
certi di Toriro; 21.50: Solisti • 
orchestre Ci musica leggera. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.30. 7,30. 8.30. 9.30. 10.30. 
11.30. 12,30, 13.30, 15,30, 
16. 19,30. 22.30; 6: Un altro 
giorno; 7.50: Un altro giorno 
( 2 ) ; 8.45: Napoli Uno • due; 
9.35: La prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini ( 1 8 ) ; 9,55: 

Le nuove canzoni italiane: 12 
e 10: Trasmiss'oni regionali: 
12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit parade; 13.35: Pippo Fran
co; 14: Su di giri; 14.30: Tra
smissioni regionali; 15: Sorella 
radio; 15.40: L» canzoni dì 
Mrcella; 17,30: il mio amica 
mare: 17.50: Alto gradimento; 
18.35: Radiodiscoteca; 19.55: 
Supertonic; 20.50: Galleria dal 
melodramma; 21,19: Pratica
mente no; 21.29: Popoff; 22 • 
40: Mut'ca insieme. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7.30. 13.45. 16.30. 19. 2 1 : 7: 
Quotidiana radiotre: 8,30: Con
certo di apertura: 9,30: La set
timana di Haendel; 11.15: Ar
turo Toscanini, riascoltiamolo-, 
12,15: Il disco in vetrina; 12 a 
45: Le stagioni della musica; 
13.15: Avanguardia; 14,15: La 
musica nel tempo; 15,35: Mu
sicisti italiani d'oggi; 16.15: 
Italia domanda; 16.55: Fasti-
vai di Rayreuth: Tristano, di» 
retto da Carlos Mai bar. 



PAG. 16 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à /venerdì 30 luglio 1976 

Mentre in Libano proseguono violenti i combattimenti 

Accordo tra OLP e Siria 
firmato ieri a Damasco 

Incertezza sulla sua reale efficacia - Le artiglierie fasciste continuano a martellare il campo di 
Tel El Zaatar impedendo ogni soccorso ai feriti • Cresce la tensione alla frontiera siroirachena 

BEIRUT, 29 
La Sina e l'Organizzazione 

per la liberazione della Pale
st ina (OLP) hanno firmato 
oggi a Damasco un accordo 
per porre fine al loro con
fronto in Libano. La firma 
dell'accordo, che è avvenuta 
nella sede del ministero de
gli esteri n Damasco è s ta ta 
annunciata ufficialmente. Si 
at tende un comunicato con
giunto. 

L'accordo è stato firmato 
alla presenza del primo mini
stro libico Jalloud. che ha 
fatto da mediatore tra le par
ti, dal vicepresidente del con
siglio e ministro degli esteri 
siriano Khaddarn e da! capo 
del dipartimento politico del-
TOLP Kaddumi. 

Jalloud, che ha lasciato la 
Siria oggi stesso, per tornare 
a Tripoli, ha detto che l'ac
cordo « costituisce una impor
tante realizzazione per la pa
ce e l'avvio di stabili relazio
ni fra palestinesi e libanesi e 
fra siriani e palestinesi ». In 
effetti si t ra t ta di uno svi
luppo degno di attenzione: 
ma nell'aggrovigliatissima si
tuazione libanese è difficile 
dire fin dove l'ottimismo del 
premier libico sia giustifica
to. Ogni giudizio sulla vali
dità dell'odierna intesa, se
condo gli osservatori, deve 
essere sospeso fino a che non 
se ne veda qualche frutto 
concreto. 

Il massacro dei palestinesi 
continua. Le artiglierie falan-
giste, ancora una volta, han
no reso vano ogni accordo 
per salvare le centinaia di 
feriti che tut tora si trovano 
nell'inferno di Tali AH Zaatar 
impedendo al convoglio della 
Croce rossa di entrare nel
l 'accampamento palestinese. 
Un ennesimo tentativo ha 
avuto luogo oggi, ma è fallito 
a seguito del rifiuto degli uf
ficiali dell'artiglieria falangi
sta di sospendere il fuoco. 
L'unica risposta che essi han
no dato ai delegati della Cro 
ce rossa è s t a t a : non abbiamo 
ordini in proposito. Eppure, 
si è appreso, gli ordini erano 
stati impartiti. Il mediatore 
egiziano. Hassan Sabri El 
Knoli. che ha facilitato le 
t rat tat ive t ra le parti in con
flitto. ha affermato di tro
vare molto s t rano questo ri
fiuto, in quanto poche ore 
prima aveva ricevuto precise 
assicurazioni in merito dal 
presidente Suleiman Frangie, 
a nome dei capi politici della 
fazione cristiana. 

Altre gravi notizie sono in
tanto giunte anche da Tri
poli del Libano. Fonti palesti
nesi hanno riferito che trup
pe siriane, appoggiate da due 
brigate corazzate. hanno 
stret to In una morsa di fer
ro due campi profughi pale
stinesi alla periferia setten
trionale e orientale della 
città. 

Violenti scontri sono prose
guiti anche nel centro della 
capitale dove si affrontano. 
per le strade e casa per casa. 
i commandos delle fazioni. 

Da parte della sinistra si 
afferma che i combattenti 
musulmani resistono a Nabaa 
e che reparti di guerriglieri 
penetrati a Em Hummanch s: 
sono impossessati di due alti 
edifici, comprendenti quartie
ri di obitazione. con un san-

/ guinoso combattimento p:ano 
per piano. 

In questi ultimi giorni quo 
sti due edifici avevano offer
to una posizione ideale a: 
franchi tiratori della falange 
consentendogli di fermare la 
avanzata delle forze d: sini
stra che intendevano aprirsi 
una s trada attraverso le case 
di Em Rummaneh per dar 
man forte agli ultimi difenso
ri del campo profughi di Tali 
Al Zaatar. Questo annuncio e 
contenuto in un comunicato 
diramato oggi dal comando 
della guerriglia. 

Fonti cristiane hanno rife
rito che le forze mussulmane. 
«gli ordini d: ufficiali della 
guerriglia palestinese, hanno 
sferrato durante !a notte nu
merosi at tacchi su E:n Rum
maneh e sul centro commer
ciale della ci t tà allo scopo d: 
ridurre la pressione delle for
ze cristiane su Nabaa. 

E" da sei giorni che i falan
gisti premono su Nabaa. ne: 
cui pressi s; trova il tragico 
campo Drofughi palestinesi d. 
Tali Al Zaatar. ultimo ridotto 
arabo nel settore cristiano di 
Beirut. 

Ma Nabaa è s ta ta orma. 
praticamente conquistata dal
le forze falangiste. Civiii che 
stringono m mano bandiere 
bianche in segno d: resa ven
gono evacuati verso :ì set to 
re arabo, anche se sussistono 
alcune sacche di resistenza 
delle forze di sinistra Contro 
queste sacche, .secondo quan 
to ha annunc.ato una radio 
cristiana, le forze falangiste 
sono ent ra te ;n azione per 
cercare di annientarle . > 

Anche a i confini s:ro ira
cheni sta salendo la tensione 
in queste ore. L'Irak stareb
be infatti ammassando t rup 
pe lungo il confine con la 
S ina nel tentativo di far di
minuire la pressione militare 
siriana sul Libano. E' quanto 
ha affermato, riferisce la 
s tampa di Damasco, il mini 
stro della difesa siriano Mu-
stafa Tlass durante una ispe
zione presso l reparti dislo
cati al confine con Tirale. 
Egli avrebbe anche accusato 
l'Egitto e l'Irak di cercare di 
Sabotare la nconcillazione fra 
siriani e palestinesi. 

Per la prima volta colloqui ufficiali 

Documento comune 
dei PC d'Israele 
e di Giordania 

sul Medio Oriente 
Il problema del popolo di Palestina def ini to que
stione cruciale del confl i t to arabo-israeliano - Nes
suna soluzione politica è possibile senza l'OLP 

Precisazione 

sui processi 

a Varsavia 
VARSAVIA. 29 

Il portavoce del governo 
polacco, ministro Janiurek, 
ha negato oggi, in una con
ferenza stampa con i giorna
listi stranieri, che le condan
ne emesse in relazione con 
le proteste del 25 giugno scor
so contro gli aumenti dei 
prezzi abbiano cara t tere pò 
litico, dal momento che. egli 
ha detto, gli imputati « non 
sono stati condannat i per 
aver partecipato agli scioperi 
e alle manifestazioni, bensi 
per reati comuni». Janiurek 
ha parlato della mancata 
pubblicità dei processi come 
di « un affare interno dei 
tribunali competenti ». 

Il ministro ha fatto riferi
mento, d'altra parte, a ehi 
quanta condanne: un numero 
molto superiore a quelle ir 
rogate nei due processi di cui 
si è avuta notizia. 

La precisazione latta dui 
ministro Janiurek non incide. 
sul problema politico solleva
to nella nota resa pubblica 
il 21 luglio, nella quale la 
segreteria del PCI si faceva 
portavoce della preoccupazio 
ne suscitata dalle condanne 
e accresciuta dalle restrizioni 
poste all'informuzione. come 
pure dell'esigenza che i con
trasti sociali vengano risolti 
attraverso una continua ri
cerca della cooperazione atti
va dei lavoratori. 

GHIGLIOTTINATO i1 "SE? c
a
h

hSr,„Ra?onucSl 
Francia dopo la condanna a morte per l'uccisione della 
piccola Dolores Rambla di 8 anni. Il delitto avvenne nel 
1974: il presidente Giscard non ha voluto concedere la 
grazia. Il Ranucci ò la ventesima persona per la quale la 
sentenza capitale è stata eseguita nel corso degli ultimi 
vent'anni. 

Nostro servizio 
TEL AVIV. 29 

Per la prima volta nella 
storia, colloqui ufficiali han
no avuto luogo tra un partito 
comunista arobo e il PC di 
Israele e a conclusione di es
si è s ta ta pubblicata una di
dichiarazione comune. Frater
ni legami tra i parti t i comu 
nisti arabi e quello di Israele 
esistono da tempo, ma le con
dizioni non erano mai s ta te 
mature per colloqui e per una 
dichiarazione del genere. 

In una conferenza s tampa 
tenuta ieri a Tel Aviv, ia 
delegazione del PC di Israe
le. guidata dal segretario ge
nerale Meir Vilner, ha fornito 
particolari sui colloqui con la 
delegazione del PC giordano. 
guidata dal segretario gene
rale. Fuad Nassar. 

Nei colloqui è s ta ta esami
nata in primo luogo la situa
zione dopo nove anni di occu
pazione israeliana e di una 
politica di repressione che 
contrasta grossolanamente 
con le decisioni dell'ONU e 
con la convenzione di Gine
vra e viola flagrantemente i 
diritti dell'uomo. Questa cru
dele repressione, è det to nel
la dichiarazione comune, non 
riesce a cancellare lo spirito 
di lotta del popolo arabo di 
Palestina nei territori occu
pati. Al contrario, il fuoco 
della lotta, delle manifesta
zioni e degli scioperi di mas 
sa esprime la volontà del pò 
polo arabo di Palestina di vi
vere in libertà. 

Nel documento si esprime 
l'alto apprezzamento del PC 
di Giordania per la politica 
internazionalista del PC di 
Israele, per la sua coraggiosa 
lotta contro l'occupazione 
israeliana e contro la repres
sione nei territori occupati e 
per il suo appoggio di princi-

Dopo l'arresto dell'ex primo ministro Tanaka 

TOKYO: SI ACCENTUA LA LOTTA 
FRA LE FAZIONI GOVERNATIVE 

Temendo di perdere le elezioni politiche in autunno, il premier Mikì vorrebbe colpire i responsabili 
dello scadalo Lockheed e riorganizzare il partito - Si oppone il gruppo che fa capo al fascista Shiina 

TOKYO. 29 
Intorno allo scandalo Lock

heed. che ha avuto un im
petuoso rilancio con l 'arresto 
dell'ex primo ministro Tana
ka. si svolge un'aspra e com
plicata lotta politica. Lo scon
tro fra opposizione e part i to 
di governo (il liberal-demo-
cratico) è noto e palese. Co
munisti e socialisti si bat tono 
perché si faccia piena luce, 
perché tutt i i responsabili sia
no arrestati e perché si co
minci finalmente a fare puli
zia dopo trent 'anni di quasi 
ininterrotto monopolio del po
tere da parte della grande 
borghesia industriale e finan
ziaria. con tut ta la scia di 
corruzione e di delitti (le fa
zioni liberal-democratiche so
no sostenute anche da bande 
di zangsters). 

Meno nota, e nient 'affatto 
palese, anzi sot terranea, è la 

lotta interna al Part i to Iibe-
raldemocrat ico. Molti osser
vatori attribuiscono l'arresto 
di Tanaka non soltanto alle 
pressioni della opposizione e. 
più in generale, dell'opinione 
pubblica indignata e s tanca 
di scandali, ma anche alla 
volontà dell 'at tuale primo mi
nistro Miki di « rifondare » (o 
fingere di «r i fondare») il 
parti to per evitare una scon
fitta elettorale, al tr imenti ine
vitabile. • 

Miki è una figura relativa
mente atipica in seno al par
tito borghese. Non ha preso 
un soldo dalla Lockheed (cioè 
non esiste alcuna prova che 
abbia intascato « bustarel
le») . come invece hanno fat
to ministri, alti funzionari e 
parlamentari . Dirige la più 
piccola delle fazioni liberal-
democratiche. Non è un rea
zionario fanatico, anzi è sta

to ministro delle Poste nel 
1947. quando al governo, per 
un breve periodo, andarono i 
socialdemocratici. Unico fra 
i primi ministri liberal-demo-
cratici di questi ultimi tem
pi. Miki non è mai s ta to ac
cusato di crimini di guerra. 
Anzi, lungi dal partecipare 
alle avventure belliche, si op
pose alla guerra contro gli 
Stati Uniti nel 1941. fu mes
so al bando dai militaristi ed 
entrò nel governo (ma con un 
incarico di poca importanza) 
solo nel 1944, quando ormai il 
Giappone era con le spalle al 
muro e il a part i to della pa
ce » stava acquistando re
spiro. 

Forte di questo passato, e 
con l'appoggio di alcune gran
di società come la Mitsui, la 
Honda, la Sony e la Panaso
nic. i cui dirigenti sono fa
vorevoli ad un esperimento 
« riformistico conservatore », 

Intervista del segretario del PCUS alla « Pravda » 

Dichiarazioni di Breznev 
sul ricatto di Portorico 

Ottimismo del leader sovietico sui risultati della conferenza di Helsinki 
MOSCA. 29 

L'agenzia Tass ha di ramato 
questa sera il testo di una 
intervista di Breznev che sa rà 
pubblicata domani dalto Prav
da. Il segretario generale del 
PCUS risponde a domande 
su problemi internazionali. 
Una di esse riguarda 1'* aspra 
reazione suscitata dall 'intesa 
raggiunta fra USA. RFT, 
Francia e Gran Bretagna di 
ricorrere a misure d: pres
sione economica sull 'Italia ae 
i rappresentanti del Par t i to 
comunista italiano ent reranno 
nel governo di questo paese ». 
Richiesto di esprimere il suo 
giudizio m proposito. Breznev 
dà la seguente risposta: 

« Dalle dichiarazioni fatte 
dal cancelliere della RFT. dal 
presidente degli Sfati Uniti e 
da alcuni altri statisti occi
dentali si desume che il fatto 
in sé non viene smentito. E" 
vero, nelle dichiarazioni uff.-
ciah e ' nei comunicati alla 
stampa le cose vengono sfu
mate. Ma !a sostanza delle 

cose e chiara: ci si propone 
di sottoporre l'Italia a san
zioni economiche se i comu
nisti entreranno nel governo 
di questo paese 

« Certo, i sovietici non pen
sano di parlare a nome dei 
comunisti italiani. Il Par t i to 
comuni-ila italiano ha già 
espresso il suo giudizio. Noi 
sappiamo pure che non solo 
in Italia si è sollevata un'on
data di indignazione nell'opi
nione pubblica. Nell'insieme, 
l'intera questione ha superato 
il quadro s t ret tamente ita
liano. 

« Prendiamo in esame que- ] 
sto suo aspetto. I dirigenti j 
politici dei paesi capitalistici i 
spesso esaltano, anche nei di- ; 
vers: forum • internazionali. ì 
quale dimostrazione di demo- ' 
crazia :1 calcolo dei voti nelle ; 
urne elettorali. Ma che cosa • 
si ha m realtà in questo caso? i 
Proprio con i voti più di un I 
terzo dogi: elettori italiani J 
hanno espresso '.a loro fiducia ; 
nel part i to comunista. M A . 
della volontà del popolo ita- . 
liano non si vuole tenere | 
conto. . i 

« Se ne deve concludere che i 
per coloro, cu: : risultati delle i 
elezioni italiane non piaccio- J 
no. tale democrazia ha poco i 
valore. Non lo prova, forse ' 
la differenza che vi è fra !e j 
loro solenni dichiarazioni a ; 
favore dell'osservanza di de- j 
terminate norme democrati
che e la linea politica che 
essi hanno a n n u n c a t o nei 
confronti dell'Itali.*? 

' i Vi e anche un aspetto j 
propriamente internazionale ! 
nel fatto che alcune potenze • 
sono pronte a prendere l'Ita- i 
lia alla gola, pur d: non f »r ! 
ent rare ì comunisti nel suo i 
governo. Ad alcun: circoli. 
che hanno a che vedere nella 
determinazione della politica 
estera di queste potenze, evi
dentemente. non va a gemo 
il corso di pace, di riduzione 
della corsa agli a rmament i . 
d; distensione, che alla loro 
conferenza di Berlino hanno 
proclamato ì part i t i comuni
sti ed operai d'Europa, com

preso •' il ' Par t i to comunista 
italiano. 

« L'ingerenza di alcune po
tenze occidentali nel processo 
di formazione del governo ita
liano non è un segno della 
loro forza, ma una manifesta
zione del t imore che provano 
di fronte a! p o s a n t e flusso 
del progresso sociale Non c'è 
c e n o il bisogno di soffer
marsi in modo particolare sul 
fatto che tale ingerenza si 
trova in s t r idente contrasto 
con l'atto conclusivo d: Hel
sinki. 

« I tent-uivi di un diktat 
da l l ' e s t e rno ottengono neila 
nostra epoca un risultato cen
t rano . Essi, una volta di più. 
convincono i parti t i comuni
sti ed operai, i movimenti di 
liberazione nazionale, tut te le 
forze amaiTti della pace a da r 
prov* d: energia e compat
tezza ancora maggiore. nella 
difesa delia grande causa 
della pace, dell 'indipendenza 
e della libertà dei popò':: ». 

Nell'intervista alla Pravda 
Breznev esprime inche un 
giudizio positivo dei risultati 
della conferenza di Helr.ir.fci 
ad un anno dalla firma d?i 
documenti sulla sicurezza e 
la coopera tone in Europa, e 
afferma che tali risultati 
«sono destinati ad avere lun
ga vita e nessuno riuscirà a 
minarli, a soffocarli ». « L'Eu
ropa — dice Breznev — è sa
lita saldamente un gradino 
più su di quanto non fosse 
prima *. «Si potrà dire — con
clude — che in queste parole 
prevale l 'ottimismo: si, è pro
prio cosi». 

Miki ha respinto le offerte 
americane di « copertura » 
dello scandalo, e ha lasciato 
che questo facesse il suo cor
so, e che almeno una par te 
dei responsabili finisse in pri
gione. Il piano Miki sarebbe 
semplice: buttare a mare i 
maggiori responsabili per sal
vare il parti to e gli interes
si delle grandi società, ed im
pedire una vittoria elettorale 
delle sinistre, che potrebbe 
da r vita ad un governo so 
cial-comunista. 

L'operazione caldeggiata o 
diret ta da Miki (ammesso che 
le intenzioni prestategli dagli 
osservatori corrispondano a 
verità) ha però indignato le 
al tre fazioni liberal-democra
tiche e in particolare quella 
(maggioritaria) che fa capo 
al vice-presidente del parti
to Etsusaburo Shiina, al vice 
primo ministro Fukuda. a. 
ministro delle Finanze Ohira, 
e. fino a martedi scorso, al
l'ex primo ministro Tanaka 

Questa fazione aveva ten
ta to nel maggio scorso di co 
stringere Miki a dimettersi . 
per sostituirlo con un uomo 
di paglia disposto a « fare 
quadrato <> e a salvare i cor
rotti. Per il momento il ten
tativo è fallito, ma non rien
trato. Soprat tut to il 78enne 
Shiina. un uomo con un pas
sato imperialista di primo 
piano (fu capo de! diparti
mento delle miniere nello Sta-
tofantoccio fondato dai nip
ponici in Manciuriai . è parti
colarmente attivo nella lotta 
anti-Miki. contenuto da forze 
poderose: alti burocrati, fab
bricanti di armi, esponenti di 
importanti società nate negli 
anni "30. con l'appoggio del
le forze armate, in funzione 
colonizzatrice della Manciù-
ria. come la Nissan, che si 
è poi articolata in molte a l t re 
imprese, come la Fuji Bank. 
la società chimica Showa 
Denko (al centro di uno scan
dalo ne'. 1943». Iti Canons Ca
mera». e ha cambiato nome 
acquistando una compagnia 
tessile, la Marubeni. il cui 
ex presidente Hiro Huyama. 
fra il 9 agosto 1973 e il 28 
febbraio 1974 ha appunto ver
gato a Tanaka. per conto del
la Lockheed. « bustarelle » 
per un miliardo e mezzo cir
ca di lire. 

In tanto li Part i to comuni
sta «che tiene da oggi per 
tre giorni il suo XII I congres
so straordinario in vista del
le elezioni autunnali per la 
Camera bassa) ha pubblicato 
una lista di nomi di perso
nalità implicate nello scan
dalo (oltre a Tanaka) i gli ex 
ministri dei Trasporti Kyoshi-
ro Niwa e Tomisaburo Hashi 
moto, l'ex ministro delle Fi
nanze Koshiro Ueki. l'ex io-
sponsabile della politica dei 
trasporti del Part i to liberal-
democratico Kazuomi Fuku
da. l'ex direttore generale 
(ministro) della Difesa Kei-
chi Masuhara. l'ex primo mi
nistro Shinsuke Kishi. l'ex ca
po di S ta to Maggiore della 
aeronautica Minoru Genda, e 
numerosi altri funzionari del 
governo e del parti to gover
nativo. 

pio 'ai diritti nazionali del po
polo arabo di Palestina. Con 
questo atteggiamento, si af
ferma. il PC di Israele serve 
la pace e gli autentici inte
ressi del popolo israeliano. 

Il PC di Israele apprezza 
a sua volta ul tamente la giu
sta e coraggiosa lotta condot
ta dal PC di Giordania insie
me con tut te le forze patriot
tiche contro la occupazione 
israeliana, per i diritti del pò 
polo arabo di Palestinn e per 
una pace giusta e duratura . 

Nella dichiarazione si af
ferma che il problema del po
polo arabo di Palest ina è la 
questione cruciale del conflit
to arabo-israeliano. Senza una 
sua giusta soluzione, nessuna 
sistemazione e nessuna con 
clusione della crisi medio-
orientale sono possibili. I due 
partiti concordano nel ritene
re che una soluzione giusto e 
realistica può essere conse
guita, conformemente alle ri
soluzioni del Consiglio di si
curezza e dell'Assemblea del
l'ONU, sulle basi seguenti : 
completo ritiro di Israele da 
tutti i territori 'arabi occupa
ti dal 1967; riconoscimen
to dei diritti nazionali del 
popolo a rabo di Palestina. 
compreso il dir i t to al l 'auto 
decisione e alla creazione di 
uno Stato indipendente in Cis-
giordania. nella parte araba 
di Gerusalemme e nella stri
scia di Gaza, nonché i dirit t i 
dei profughi palestinesi al ri
torno alle loro case, secondo 
le risoluzioni dell 'ONU: ri
spetto del dir i t to di tut t i gli 
Stati della regione a un'esi
stenza indipendente, nella pa
ce e nella sicurezza. 

Nel documento si sottolinea 
quindi che l 'OLP è la sola 
rappresentante legittima del 
popolo arabo di Palestina, ri
conosciuta da tut t i gli Sta t i 
arabi, da quasi tut t i gli Stat i 
del mondo e dalle Nazioni 
Unite. Il tentat ivo dei circoli 
dirigenti americani e israelia
ni di ignorare questo fat to è 
il principale ost'acolo sulla via 
di una giusta pace. 

Mentre apprezzano la poli
tica dell 'URSS, che appoggia 
la lotta dei popoli per la li
berazione nazionale e sociale, 
per la pace e la sicurezza 
nel Medio Oriente, i due par
titi rilevano che la politica 
dei piccoli passi e delle solu
zioni separate e parziali, per
seguita dagli Stat i Uniti e dai 
circoli che collaborano con 
essi, non solo non ha risolto 
la crisi mvi l'ha complicata 
e ha ulteriormente aggravato 
la situazione. Essi ritengono 
necessario riconvocare imme
dia tamente la conferenza di 
Ginevra, con la partecipazio
ne di tut te le parti interessa
te su base paritetica, com
presa l'OLP. per prevenire 
una nuova guerra e risolvere 
i principali problemi connessi 
con la crisi medio-orientale. 

Il PC di Israele e il PC 
di Giordania denunciano il 
complotto dell 'imperialismo 
americano, dei dirigenti d: 
Israele e delle forze reazio 
n a n e nel Libano, nonché gli 
altri paesi arabi che hanno 
scatenato la tragica guerra 
fratricida nel Libano. Essi so
no d'accordo sul fat to che gli 
interessi del popolo libanese 
e di tutt i i popoli della regio 
ne esigono una soluzione pò 
litica da par te del popolo li
banese stesso, senza mterfe 
renze esterne. In particolare. 
essi condannano la minaccia 
dei dirigenti israeliani di in
tervenire negli affari interni 
del Libano. Per risolvere la 
crisi nel Libano, è det to nel
la dichiarazione, è necessa
rio rispettare l 'indipendenza e 
l 'integrità territoriale del pae 
se e il diri t to del popolo li 
banese allo sviluppo demo
cratico, e rafforzare la soli 
darietà tra le forze patriotti
che libanesi e il popolo ara
bo di Palestina. 

Hans Lebrecht 

Londra rompe 

i rapporti 

diplomatici 

con l'Uganda 
LONDRA. 29 

Con un gesto senza prece
denti. ma nell 'aria da tem
po. la Gran Bretagna ha rot
to le relazioni diplomatiche 
con l'Uganda, paese membro 
del Commonwealth, a causa 
della crisi che oppone l'Uean-
da al Kenya. 

Ne! dare l 'annuncio, il mi
nistro degli Esteri inglese 
Anthony Crosland ha de t to : 
« E' con profondo rammari
co che abbiamo preso questa 
decisione ed è la prima volta 
che sospendiamo i rapporti 
con un paese del Common
wealth. ma e diventato im
possibile per la nastra a l ta 
commissione in Uganda svol
gere le sue funzioni. 

L'annuncio è s ta to fatto da 
Crosland nel rispondere ad 
una interpellanza in parla
mento circa i rapporti tra : 
due paesi, deterioratisi negli 
ultimi tempi. 

Da parte sua il presidente 
ugandese Amin ha immedia 
tamente reagito all 'iniziativa 
d. Londra affermando che 
« la Gran Bretagna è mag
giormente implicata di Israe
le nell 'incursione di Enteb-
be ». Molti sono ancora ì pun
ti o v u r i di tu t ta questa vi
cenda 

In tan to a New York il se
gretario generale delle Na
zioni Unite ha passato al 
Consiglio di sicurezza la ri
chiesta di Amin perché l'ONU 
invìi una missione nei due 
paesi (Kenya e Uganda) . 
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sta agli Interni; e i ministeri 
economici vengono affidati a 
Modino (Bilancio, conservan
do l'incarico delle Regioni), a 
Panciotti (ministro di pri
ma nomina, alle Finanze), e a 
Stammati (dalle Finanze al 
Tesoro). Di « tecnici » restano 
Bonifacio e Stammati, che pc-
rò adesso possono essere con
siderati dirigenti (iella DC, m 
quanto sono stati eletti parla
mentari per lo scudo crociato. 
Si aggiunge il dottor Os
sola, per tanti anni dirigente 
della Banca d'Italia, al Com
mercio estero, dove sostituisce 
De Alita, il quale passa alla 
Cassa del Mezzogiorno. 

Entrano nel governo anche 
due dei quattro vice-segreta
ri de. Ruffini (Trasporti) e 
Antoniozzi (Turismo): è evi
dente che perderanno l'inca
rico di partito. Per la prima 
volta, va a far parte del 
Consiglio dei ministri una 
donna. Tina Anselnii (La 
voro). -, 

La formazione del nuovo 
governo — d ie in settimana 
prossima dovrà presentarsi 
alle Camere per dare inizio al 
dibattito sulla fiducia — è 
stata resa possibile dalla de
cisione presa martedì scorso 
dalla Direzione della Democra
zia cristiana, la quale aveva 
autorizzato Andreotti ad an
dare avanti nel suo tentativo 
e a ixirtare in Parlamento un 
monocolore senza maggioran
za precostUnita. Ciò signifi
cava e significa clic tale go 
verno, per poter nascere ed 
operare, ha bisogno di un voto 
di astensione da par te di tutti 
i partiti costituzionali; altri
menti il voto favorevole dei 
parlamentari de non sarebbe 
bastevole a sorreggerlo. Re
pubblicani e socialdemocratici 
hanno già deciso da tempo di 
astenersi; il PSI ha preso una 
decisione analoga mercoledì 
scorso, nel corso di una riu
nione della Direzione del par
tito. 

L'atteggiamento del PCI — 
secondo quanto era stato pre-
annunciato nei giorni scorsi, 
in particolare con l'intervista 
di Alessandro Natta alTU/nìò 
— sarà deciso dalla Direzione 
e dai gruppi parlamentari 
quando, alle Camere, saranno 
acquisiti tutti gli elementi del 
quadro in cui il monocolore 
Andreotti nasce. Ieri si è svol
ta una riunione della Direzio
ne del PCI. nel corso della 
quale, appunto, sono stati di
scussi gli sviluppi della crisi 
di governo. Al termine. Natta 
ha rilasciato la seguente di
chiarazione: * Abbiamo esa
minato ìa situazione che si à 
determinata con la decisione 
della Direzione de di appog 
giare il tentativo dell'on. An
dreotti di dare vita a un ga 
verno monocolore e di fare ap 
pello a tutte le forze democra
tiche consultate dal presiden
te incaricato, perché ne con
sentano la formazione. Atten 
diamo ora di conoscere la 
struttura e la composizione 
del governo e le dichiarazioni 
programmatiche che il presi
dente del Consiglio farà in 
Parlamento. L'atteggiamento 
del PCI — ha affermato Nat
ta — sarà deciso allora dalla 
Direzione e dalle assemblee 
dei gruppi parlamentari*. 

Dopo la riunione della Di
rezione democristiana che ha 
dato il « via » ad Andreotti. 
la novità dei giorni scorsi è 
appunto quella della decisio 
ne socialista di ostensione. 
Lo stesso segretario de! PSI. 
Bettino Craxi. l'ha illustrata 
al presidente incaricato. '< Ci 
siamo orientati — ha det to 
Craxi — verso un voto dt 
astensione, salvo controindi
cazioni di rilevanza politica 
che dovessero insorgere in 
questa ultima fase, dopo aver 
attentamente considerato la 
risposta data dalla DC ai 
quesiti da noi posti. le de
cisioni assunte dal PSDI e 
dal PRl. le posizioni del PCI. 
che credo definirà nei prossi
mi giorni il suo atteggiamen
to parlamentare ». « Privo dt 
una maggioranza precostitui-
ta — ha det to Craxi — il go
verno deve impostare con 
dtiarezza, di fronte al Par
lamento, il problema del con
senso necessario, anche se li 
untato, non solo per lu sua 
sopravvivenza, ma per la ri
cerca indispensabile dt ac 
cordi per un'azione di rifor
ma legislativa e di conver
genza sui punti nodali del
l'azione dt governo ». 

L'Avanti! di oggi scriverà 
che le decisioni della Dire 
zione de costituiscono un 
« primo passo ». anche se ti
mido e breve: -< Pim essere 
— soggiungerà — un primo 
passo, quello della soglia, che 
è il più difficile, ma anche 
il più importante, verso una 
via diversa da quelle battu
te nel passato >.. t La DC 
ammette — scriverà :i giorno 
le socialista — di non pò 
ter più governare da sola. 
Essa ammette pure dt non 
trovare più alleati disposti a 
rilasciarle mandati in bian
co. E' pure costretta a ri
conoscere. sia pure implicita
mente. che e caduto lo stori
co steccato tra maggioranza 
~ come si soleva dire nel 
gergo de — di "solidarietà 
democratica " e opposizione 
di sinistra, comunisti compre 
si .Ve deriva la necessità di 
chiedere il concorso dt tutte 
le forze dell'arco costituzio 
naie, comunisti compresi an
che se non nominati, a con 
sentire la vita del nuovo go
verno ». 

La Direzione socialista. 
orientandosi per l'astensione. 
aveva sottolineato, mereolc 
di scorso, la « necessità che 
in sede di votazione sulla fi
ducia at governo debba deli
ncarsi un atteggiamento co
mune di tutti i partiti che. 
nel corso della crisi, hanno 
ricercato una soluzione più 
adeguata agli aspetti di emer
genza che caratterizzano la 
situazione economica e socia
le del Paese ». 

NOMINA MINISTRI A n d „ o t t , 
aveva sciolto la riserva con 
Leone «Ile 10 dt ieri mat t i 

na, recandosi una prima voi 
ta al Quirinale. 

Subito dopo, egli è s tato 
impegnato nella spinosa e 
complicata elaborazione della 
lista dei ministri, in mezzo 
all'intrecciarsi sempre più fit
to di voci e di smenti te. I 
nomi dei personaggi de han
no danzato a lungo da un in
carico all 'altro. 

Prima che la lista fosse 
preparata, è s ta to diffuso un 
breve comunicato del diretti
vo dei senatori democristia
ni sui criteri di scelta de: 
nuovi ministri, che in real
tà suona anche come una 
critica per i metodi tante 
volte usati in passato. Si par
la della necessità di « quali
tà morali » e della « pubbli
ca estimazione » del candida
to a un incarico di governo; 
si afferma che la nomina a 
ministro non deve essere so
lo un « passaggio » di una 
carriera; si raccomanda un 
avvicendamento negli incari
chi. oltre che uno snellimen
to delle s t ru t ture e delle fun
zioni ministeriali. Zaccagni-
ni ha fatto sapere che egli 
accoglie la proposta di di
chiarare incompatibili gli in
carichi di governo e di mem
bro della Direzione de : ne se
guirà. evidentemente, un lar
go rimaneggiamento degli or
gani dirigenti nazionali del 
partito. 

Il dibatt i to alle Camere co 
mincerà mercoledì prossimo. 
La discussione si svolgerà pri
ma al Senato, poi alla Ca
mera 

I sindacati 
sul programma 

del governo 
La segreteria della Federa

zione CGIL C I S L U I L . do 
pò il confronto avuto con il 
presidente incaricato e di 
fronte alla presentazione del 
governo alle Camere, ha 
espresso « il proprio apprez
zamento per lo sforzo rea
lizzato di recepire alcune in
dicazioni del movimento sin
dacale ed in particolare il 
rifiuto "della politica dei due 
tempi" », rilevando che « le 
prime linee programmatiche 
del governo devono conte
nere più qualificate scelte 
prioritarie per affrontare i 
problemi centrali degli in
vestimenti e dell'occupazio
ne, fornire le necessarie in
dicazioni sull'uso degli stru
menti di politica economica 
e fissare scadenze temporali 
precise per i vari program
mi di intervento indicando 
le necessarie procedure di 
controllo ». 

Rilevata, quindi. « l'assolu
ta mancanza nel testo for
nito dal Presidente incari
cato di indicazioni sul ruolo 
che il governo intende svol
gere rispetto alle vertenze 
contrat tuali in corso nei set
tori della terra e del com
mercio e per le responsa
bilità dirette che il governo 
ha nel set tore del pubblico 
impiego », la segreteria del
la Federazione ha espresso 
« la propria net ta opposizio
ne alla proposta d<»l nuovo 
presidente della Confindu-
stria sull'unificazione tra le 
associazioni sindacali delle 
imprese industriali private e 
quelle delle Partecipazioni 
Statali ». 

La segreteria della Federa
zione unitaria, infine, «ha ri
confermato l'esigenza per il 
nostro Paese di operare in 
un ampio contesto di solida
rietà europea e di più ampia 
cooperazione internazionale. 
respingendo però ogni inter
ferenza come quelle recente 
mente manifestatesi che leda 
i principi di libertà e di 
autonomia ». 

Bilancio 
a 11 mila miliardi e 466 milio
ni di lire, c inquanta miliardi 
di lire in meno rispetto al 
1976. 

Un primo problema si pò 
ne per quanto riguarda le 
ent ra te t r ibutar ie: l'aumen
to di 8.968 miliardi è s ta to 
calcolato — come ha det to 
Stammati — tenendo conto 
della « legislazione vigente ». 
prevedendo, cioè, anche il 
gettito del cumulo nonostan
te la sentenza della Corte co
stituzionale. che ne ha dispa 
sto la abolizione. Par te di 
quell 'aumento delle en t ra te 
tributarie v.ene fatto d:ecen 
dere — sempre a det ta d: 
Stammati — da una più in 
teiìsa azione contro levaaio 
ne fiscale, per la quale so
no s tat i annunciati stru
menti e iniziative adeguat. . 
Vi è quindi nella stima del
le previsioni delle en t ra te 
tr ibutarie un elemento di in
certezza che s: traduce, ne: 
fatti, in una sovrastima del
le en t ra te stesse. Del resto. 
lo stesso aumento d: 8 968 mi
liardi di lire nelle entrate 
tributarie e s ta to calcolato 
tenendo conto degli aumen
ti che già ne! corso d: que
st 'anno s: sono ver.ficat: r. 
spetto alle previsioni ini ' iai : 
di ent ra te tributarie, per ef
fetto di una serie d: circo 
stanze fautotassazio.ne. etc. > 
che non si r ipeteranno nel 
corso del Ti. 

Rilevante e l 'aumento del 
le spese, per giustificare il 
quale Colombo ha solo sapu 
to appigliarsi alla obbligato 
r.eta e rigidità della gran 
parte delle spese di par te cor 
rente. aumenta te di ben 7212 
miliardi di lire. Nell 'aumento 
delle spese i! ministro dei 
Tesoro ha segnato i 500 mi 
'..ardi in più da devolvere ai 
comuni — ben poca coso d: 
tronte ai 25 m.!a miliardi di 
deficit accumulati dagli enti 
locali — : 311 mi.iard: da 
devolvere in p.ù alle Regioni 
tanche qui ben poca cosa di 
fronte alle nch.este». ì 900 
miliard. per la indennità in 
tegrativa speciale; i 6000 mi 
iiard; di .nteressi pagati dal 
•o S ta to per finanziamenti 
ottenuti. 

In realtà lo vera spia del 
d.si.vanzo pubblico non è 
tan to la cifra di II mila 466 
m. Iiard, del disavanzo de! 
bilancio statale, bensì la ci 
fra di 13 600 miliardi di lire 
che sta ad indicare il deficit 
di cassa. Che senso ha la di
stinzione? La prima cifra sta 
ad indicare gli impegni di 
spesa che Io Stato e le azien
de autonome si assumono. La 
seconda cifra sta ad indica
re ie spese che effettivamen
te vengono fatte dallo Sta

to (e cioè dalla amministra
zione centrale» dalle azien
de autonome, dalla cassa de
positi e prestiti, dalla teso
reria. 

Nelle scorse set t imane si 
era aperta una polemica sul-
lu reale . portata de! deficit 
di cassa. Tenendo conto che 
esso già nel '75 era arr ivato 
a 15 mila miliardi, e molto 
probabilmente questo anno 
arriverà « 18 mila miliardi 
(sulla base di stime peraltro 
non smenti te da nessun espo
nente del governo dati alla 
mano) si dovrebbe arrivare 
alla conclusione che lu cifra 
tornita ieri da Colombo, pari 
a 13.600 miliardi di lire, sia 
sottostimata. Almeno è una 
cifra alla quale guardare con 
molta cautela e sulla cui com
posizione a t tendere chiari
menti e esplicitazioni che ie
ri sono venuti solo in parte. 

Ravenna 
sidente a Nuoro in via Sici 
lia 40. colpito da un proiet
tile al basso ventre; Giusep
pe Palombelli, diciassettenne. 
residente a Roma in via Al
bani 27, raggiunto da una re
volverata al ginocchio de
stro: il carabiniere Vito An
tonio Punzi. 40 anni , ferito 
ad un occhio da prognosi è 
di venti giorni). Altri due ca
rabinieri. il quarantacinquen
ne Alfredo Bartolomei e i'. 
t rentaset tenne Vittorio Cel
li. sono stat i medicati per fe
rite leggere al pronto soc
corso dell'ospedale ci t tadino 
assieme a due agenti di PS. 
I fatti s: sono svolti nel 
piazzale an t i s t an te ì cari 
celli del Festival quando. 
questi erano ancora chiusi-

Secondo una versione rac
colta in ambienti della polizia 
verso le 15 un agente di PS. 
Giancarlo Farinacci, avrebbe 
tentato di fermare uno o più 
individui che stavano spac 
d a n d o droga o fumando - -
il particolare e incerto — si
garette che si sospettavano 
drogate. Il poliziotto sarebbe 
s tato a t tornia to da un grup 
pò di individui. Per sottrarsi 
all'aggressione avrebbe estrat
to la pistola sparando alcuni 
colpii uno in aria e due ad 
altezza d'uomo che raggiun
gevano appunto il Saro e il 
Palombelli. Secondo un'altra 
versione, l 'agente avrebbe r: 
cevuto l'ordine di fermare un 
individuo saspetto; nel Tinse 
giumento del giovane avrei) 
be ur ta to una ragazza sca 
roventandola a terra. Attor 
niato da un gruppo di gio 
vani avrebbe estrat to la pi 
stola e sparato. Ma. come di 
cevamo all'inizio, tutto è an 
cora confuso. Non sono state 
rilasciate per ora versioni ul 
ficiali dei fatti. 

Dopo questo grave episodio 
un gruppo di provocatori, coi 
viso coperto e con il solito 
a rmamentar io di spranghe. 
bottiglie, bastoni, hanno coni 
piuto at t i teppistici nei pres
si della darsena, abbattendo 
oleuni pali stradali e foran
do le gomme d: un autobus 
che è rimasto abbandonato 
di traverso sulla sede stra
dale. i teppisti si sono poi 
schierati fra il Piazzale del 
Polisportivo e Viale Trieste. 
dove reparti di carabinieri e 
polizia li hanno fronteggiati 
a lungo senza intervenire 
Poi si sono diretti, incontra 
stati , verso il centro della cit 
tà frantumondo alcune vetri 
ne di negozi in via Matteott . 
e in via Montanari . In Piazza 
del popolo hanno frantumato 
alcuni vetri delle finestre de! 
palazzo della prefettura e 
questura: solo dopo questi at 
ti la polizia è intervenuta 
disperdendoli. Numerosi fer 
mi sono stati operati. 

Tut t i gli incidenti — co 
me si diceva — si sono ve
rificati al di fuori del poli
sportivo Darsena in cui s: 
svolge da sabato il Festival 
della gioventù organizzato 
dalla FGCI. Il Festival non e 
s ta to in alcun modo coinvol 
to. Mentre scriviamo, nella 
grande area de! galoppatoio 
e in corso un'assemblea alla 
quale partecipano parecch.c 
migliaia di giovani e di citta
dini di Ravenna. L'assembleo 
sta esprimendo la ferma vo 
lontà d. respingere ogni tipo 
di violenza e di provocazione 
e di dare una risposta unita 
ria. civile e democratica con 
tut to il popolo di Ravenna. 
E' s ta to deciso di indire unu 
grande manifestazione di prò 
testa che s: svolgerà doman.. 

In un comunicato la Fede 
razione del PCI di Ravenna 
e )a FGCI d.chiarano che 
nello svolgimento del Festival 
nazionale dei giovani, in un 
clima di impegno culturale. 
passione politica e ordine de 
moc ranco. «purtroppo sono 
confluiti verso il festival an 
che alcuni eruppi di giovani 
sbandati fra i quali si sono 
infiltrati personaggi che fan 
no della provocazione il pro
prio mestiere ». « A seguito 
della loro presenza — conti
nua il comunicato — si è *r-
rificnto in una zona esterna 
al festiva! un grave incidente. 
la cui meccanica sembra ori 
ginota dall ' intervento di un 
milite delle forze dell'ordine 
verso qualcuno fra questi. 
forse sospettato di armeg
giare con sostanze stupefa
centi -. 

Dopo aver fatto una rteo 
struzione degli incidenti, cosi 
come .-ombrano essere avve
nuti. il comunicato conclude 
affermando che «'.a Federa 
zione del PCI ha già corti 
p :uto un passo presso la pre
fettura per sollecitare misure 
adeguate anche di concerto 
con le forze democratiche 
delia città * e invitando «rie 
forze pol.tich? e le orgmiz-
zaz.oni sindacali e d: mas.** 
a riunirsi per valutare insie
me gli avvenimenti». 
• S: apprende a tarda ora 
che sarebbero stat i fermati 
sette giovani ne: cui con
fronti gravino accuse che 
v m n o dall 'oltraggio al'.a vio 
lenza e alla manifestazione 
sediziosa. 

Intanto, la posizione de»-
l'agente che h<\ sparato è og
getto delle indagini avviate 
immediatamente dal sostituto 
precuratore della Repubblica 
di Ravenna dottor Petrose!!!. 
al quale è s ta to affidato li 
caso. Si ha notizia poi che 
le condizioni di 8aro, il gio
vane ferito all 'addome, per
mangono molto precarie e la 
prognosi è riservata, anche t e 
t medici non dispaiano di 
salvarla 
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Lo ha deciso il Consiglio comunale 

Il 28 novembre si voterà 
» i * * ' . „ 

per ì consigli di quartiere 
Le urne resteranno aperte anche il 29 — Ricostituita la commissione consiliare per il decentramento — Gli 
interventi al dibattito degli assessori Sozzi e Bianco — Una scuola elementare e materna a Mantignano-Ugnano 

VARATO IL CONCORSO PER L'AREA DIREZIONALE 

l ' U n i t à / venerdì 30 luglio 1976 

Dopo l'approvazione in Consiglio regionale di quelli per Tanno 1976-1977 

Affidati alle Province i corsi 
per la formazione professionale 
Il piano della Regione elaborato con il concorso preminente degli stessi Enti destinatari • Esigenza di program
mazione • Manca una legge quadro-nazionale • La legge 382 dovrà assicurare un organico riassetto di competenze 

La zona dove sorgerà il centro direzionale 

Documento dei socialisti fiorentini 

Il direttivo del PSI 
conferma la validità 

delle. Giunte di sinistra 
Adesione alle scelte del Ce del partito 
Il documento presentato dal segretario 
Ferracci approvato a larga maggioranza 

Adesione alle scelte politi
che scaturite dal recente Co
mitato centrale del PSI: ri
conferma della validità delle 
alleanze di sinistra alla Re
gione. alla Amministrazione 
provinciale e negli altri enti 
locali fiorentini: questi 
sono i momenti più significa
tivi del documento, presentato 
dalla segreteria, approvato a 
stragrande maggioranza dal 
comitato direttivo della Fe-le-
razione fiorentina del PSI. 
- Il «direttivo » era stato con
vocato per valutare i lenita
ti dell'ultimo Comitato centra
le del Partito e per discutere 
gli impegni che il PSI ò chia
mato ad assolvere nel mo
mento attuale. Il «direttivo» 
è stato aperto da una ina
zione del segretario provincia
le Lorando Ferracci CJÌ ha 
fatto seguito un'ampia discus

sione. Il documento e stato 
"approvato dagli ex componen

ti di a autonomia » dello si
nistra e di una parte degli 
ex.demartiniani. Non sono 
stati invece approvati altri 
due documenti presentati ri
spettivamente da Ottavio Col
si e da Giampiero Ctoni. 
• Nel documento approvato si 
ribadisce la necessità per un 
serio esame delle ragioni che 
hanno determinato il risultato 
elettorale del 20 giugno e si 
esprime un giudizio posit-vo 
sui risultati dei lavori del Co
mitato centrale con il quale 
è decretato il superamento 
dell'attuale regime delle cor
renti. Per questo — si rileva 
nel documento — debbono 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
Si informa che la Giunta 

Regionale Toscana, con sede 
in Firenze, via dei Servi n. 5L 
indirà una gara per la forni
tura .(stampa e confeziona
tura) di blocchi per prescri
zioni mediche (Ricettario uni
co Regionale) per un impor
to complessivo di lire 105 
milioni (compreso IVA). 

L'aggiudicazione della for
nitura in questione sarà ef
fettuata tramite licitazione 
privata con metodo di cui al
l'art. 1 lettera e) della leg
ge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Zie ditte del settore tipogra
fico, in possesso dei necessa
ri requisiti, che intendono 
partecipare alla gara suddet
ta devono far pervenire ap
posita domanda redatta in 
carta legale da L, 700 al se
guente indirizzo: Regione To
scana — Guinta Regionale — 
Dipartimento Finanze e Bi
lancio — Provveditorato ed 
Economato — P.zza Indipen
denza n. 20 — Firenze — nel 
termine tassativo di 20 gior
ni (venti) dalla data di pub-
•Coazione del presente av
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana n. 37 
4al 30-7-1976. 

IL PRSeiDXNTX 

essere applicati i deliberati 
delia conferenza nazionale di 
organizzazione e ai rende in
dispensabile che 'nei prossimi 
congressi sia sviluppato alla 
base in coerente processo di 
rinnovamento. 

Dopo aver riconfermata la 
adesione alla linea del 40. con
gresso e sottolineata la ne
cessità che sta costituito un 
governo di emergenza, il do
cumento ribadisce la validità 
della strategia dell'alternati
va socialista e la irreversi
bilità delia, collocazione del 
PSI nello schieramento di si
nistra. 
-. Dopo aver preso in es^me i 
modi del -confronto con il PCI 
il documento si sofferma sui 
problemi politici locali. • 

I socialisti fiorentini con
fermano la validità delle al
leanze di sinistra negli ?nti 
locali In quanto funzionali al
la linea strategica del parti
to e si pongono come forza 
che vuol rendere operante un 
disegno di governo in cu; la 
sinistra dimostri non soio di 
assicurare una buona ammi
nistrazione. ma anche di in
dicizzare lo sviluppo della so
cietà secondo una linea di 
ricqulibrio che non può con
temporaneamente soddisfare 
interessi opposti. Questo com
porta la ripresa della inizia
tiva socialista e un confronto 
con il PCI». 
' La politica del PSI nesli 

enti locali — prosegue il do
cumento — è fondata sul plu
ralismo ed è disposta ad ac-
cozliere i contributi positivi 
dei partiti laici e della DC 
quando questa rinunci alla 
linea dello scontro frontale e 
sia portatrice di esigerne di 
trasformazione della società-
La DC invece si presenta do
po il risultato elettorale con
seguito. ancora una volta, co
me partito moderato, espres
sione prevalente di forze con
servatrici e quindi non di
sponibile per una politica di 
rinnovamento e di proxresso. 

Nel documento, infine, vie
ne riconfermata la validità 
dei programmi sui quali si co
stituiscono le maggioranze di 
sinistra nella Regione Tcsca-
na. nell'Amministrazione pro
vinciale e nei Comuni fioren
tini e si sottolinea l'urgenza 
dell'attuazione di alcuni pun
ti prioritari di tali program
mi valorizzando la presenza 
socialista con opportune ini; 
ziative. 

Tipografie 
lucchesi 

stampavano 
fatture false 

Continuano le indagini sul
la frode fiscale a mezzo di 
fatture, per un «giro» di ol
tre un miliardo di lire e che 
ha fruttato, per quanto è 
stato finora accertato, oltre 
cento milioni, 

Il 28 • Il 29 novembre I fiorentini iorneraranno alle urne. Andranno a votare per eleg
gere direttamente I consigli di quartiere. La data per lo svolgimento delle elezioni è stala 
deliberata nella seduta di giovedì dal Consiglio comunale, che ha stabilito di chiedere al 
prefetto (questa è l i procedura) di indire le elezioni appunto per i due giorni di novembre. 
Le elezioni avverranno, secondo quanto stabilisce la legge, con il sistema proporzionale 
su liste concorrenti. I consiglieri da eleggere saranno 24 per ognuno dei 14 quartieri ed 
ogni elettore potrà esprime
re due preferenze. L'assesso
re Morales ha ricordato che, 
con l'adempimento di que
sto impegno programmatico, 
il comune fiorentino sarà il 
primo a svolgere le elezioni 
dei consigli di quartiere se
condo la disciplina della nuo
va legge. Il Consiglio ha ri
costituito anche la sua com
missione per il decentramen
to (ha funzioni consultive, 
istruttorie, di studio e di pro
posta). Sono stati chiamati a 
farne parte l'assessore Mora
les e quattordici consiglieri: 
Bassi, Bausi, Biechi, Caiani, 
Lironi del PCI; Batistl, Chla-
ronl e Masotti della DC; Spi

ni del PSI; Tasselli del PDUP; 
Orvieto del PRI; Foti del 
PSDI; Pucci del PLI; Miglio
ri del MSI. Entrambe le deli-
bere hanno avuto il consen
so unanime del Consiglio. 

RIEPILOGO DEL PIANO ATTIVITÀ' FORMAZIONE PROFESSIONALE ANNO SCOLASTICO 1976-1977 

Centro direzionale 
Nella seduta di giovedì 11 

Consiglio Comunale ha pre
so altre significative ed im
portanti decisioni. Sono que
ste: è stato deliberato l'inca
rico per la progettazione del 
nuovo centro annonario di 
Novoli: è stato approvato il 
concorso per la progettazio
ne della scuola elementare e 
materna (10 aule per la pri
ma e 6 per la seconda) di 
Mantignano-Ugnano; è stata 
infine approvata la delibera 
per il bando di concorso nazio
nale per la progettazione pla-
nivolumetrlca di un'area di
rezionale situata sul territo
rio comunale fiorentino della 
zona centrale metropolitana. 
L'area (o centro) direziona
le è situata nella zona ovest 
della città 

Cosa è e quale significato 
assume non solo per Firen
ze ma per tutto il territorio 
metropolitano l'area direzio
nale? Lo hanno spiegato in 
Consiglio gli assessori ai La
vori pubblici, Sergio Sozzi ed 
all'Urbanistica Marino Bian
co. Sozzi ha rilevato che la 
progettazione del centro dire
zionale ha un'importanza ana
loga a quella dell'adozione del 
piano regolatore perchè apre 
la fase degli atti concreti 
per la struttura monocen
trica della città. Questa mo
dificazione costituisce una ne
cessità — ha proseguito Soz
zi — di ordine generale e non 
solo da porsi in relazione con 
il problema del centro stori
co. Ed ha aggiunto: « La rea
lizzazione del centro dire
zionale come polo prevalente
mente amministrativo e la co
struzione delle sedi universi
tarie a Sesto Fiorentino con 
le relative infrastrutture da
ranno vita ad un disegno 
urbano a scala territoriale che 
è quello elaborato negli ulti
mi anni dal « Piano interco
munale fiorentino». 

L'assessore Sozzi ha con
cluso sottolineando che K non 

si può aspettare ad agire quan
do tutto sia definito, è neces
sario promuovere situazioni 
nuove ed a tal fine l'assesso
rato ai lavori pubblici sta già 
lavorando per le fondamen
tali opere di urbanizzazione 
della zona, ed inoltre non si 
può nemmeno rinunciare ad 
attuare il centro direzionale 
per il timore di favorire azio
ni speculative che debbono 
invece essere combattute con 
gli strumenti legislativi esi
stenti ». 

Dal canto suo l'assessore al
l'Urbanistica Marino Bianco, 
che ha presentato la delibera 
dell'area direzionale al Consi
glio. ha affermato che con 
l'approvazione del bando di 
concorso l'Amministrazione 
compie un passo significativo 
per l'attuazione delie previsio
ni del piano regolatore (il 
centro direzionale della cosi-
detta area del porto risale al 
1962) e si adegua non solo 
ai mutati indirizzi della cul
tura urbanistica, per quanto 
riguarda i «centri direziona
li » ma sopratutto alla fase 
di elaborazione cui sono giun
ti gli studi per il «Piano-in
tercomunale ». 

Gli ultimi 15 anni la città 
è molto cresciuta e le que
stioni urbanistiche non pos
sono più porsi nell'ambito dei 
ristretti confini comunali, ma 
collocarsi nel più vasto am
bito territoriale. Da questa esi
genza è derivata la propo
sta del gruppo tecnico del PIF 
che ha indicato la necessi
tà di un sistema direzionale 
policentrico proiettato sul ter
ritorio che da Firenze va a 
Prato che si artìcoli nell'area 
direzionale, nella zona uni
versitaria a sud di Sesto e 
nelle zone industriali e com
merciali a nord del Casello 
« Firenze nord D dell'auto
strada del sole. 

Con il bando di concorso 
l'Amministrazione comunale 
di Firenze — ha rilevato 
Bianco — si pone l'obiettivo 
anche di soddisfare le urgen
ze costituite dalla necessità 
di trasferire gli uffici della 
regione di dare una soluzio
ne al problema, anche esso 
annoso del palazzo di Giusti
zia. L'area indicata dal con
corso è di 45 ettari circa e 
buona parte della volumetria 
complessiva ò prevista da de

stinarsi appunto agli uffici del
la Regione e agli uffici giudi
ziari. Rispetto alla superficie 
complessiva della cosldetta a-
rea del porto, si tratta di 
una parte notevolmente mi
nore, ma ciò corrisponde ap
punto sia alle nuove conce
zioni culturali sia alle indica-
aloni già venute dal PIF: da 

centri direzionali con struttu
re rigide e compatte si passa 
a sistemi policentrici organiz
zati per poli urbanizzati di 
dimensioni molto più ridotti 
(per evitare cosi ispessimenti 
urbanistici e creare ampi spa
zi liberi per parchi pubblici 
e agricoltura). 

D'altro canto il trasferimen
to di funzioni direzionali a 
carattere comprensoriale (co
me gli uffici della Regione. 
gli uffici giudiziari, attività 
di carattere economico - • fi
nanziario, associazioni politi
che, sindacali e di categoria, 
cultura e istituti di ricerca) 
produrrà un indubbio alleg
gerimento della pressione sul 
centro storico cittadino resti
tuendo alle originarie funzio
ni confacenti alle sue carat
teristiche storiche e struttura
li (potranno essere utilizza
ti i contenitori lasciati fuori 

per i servizi sociali di cui 11 
centro storico ha tanto biso
gno — scuole, attrezzature 
cittadine, centri di quartiere e 
culturali — e potrà, ad e-
sempio, essere risolto il pro
blema dell'angustia degli at
tuali insediamenti universita
ri, del centro storico). 
- Con i risultati del concor

so — ha concluso l'assessore 
Bianco — l'Ammlnlstrazone 
comunale 6arà in grado di pro
cedere quindi alla adozione 

del piano particolareggiato del
l'area in questione, attuando 
cosi uno dei suoi più signi
ficativi impegni programmati
ci. 

La delibera è stata approva
ta con i voti dei consiglieri 
del PCI e del PSI. Si è 
astenuto il rappresentante del 
PDUP. Hanno espresso voto 
contrario i consiglieri della 
DC, PRI e MSI. 

P r o v i n c i a 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 

MASSA CARRARA 

PISA 

PISTOIA 

SIENA 

TOTALE 

D - gestione diretta 
1 - gestione indiretta 

Agricoltura 

D 

3 

8 

3 

— 

— 

1 

2 

— 

3 

20 

1 

39 

47 

25 

7 

27 

15 

27 

18 

26 

231 

Industria e A. 

D 

21 

57 

17 

9 

10 

— 

13 

22 

14 

163 

1 

9 

24 

— 

28 

19 

5 

20 

9 

4 

118 

Commercio e S. 

D 

8 

12 

2 

19 

1 

14 

4 

9 

7 

76 

1 

27 

20 

5 

10 

18 

1 

16 

22 

7 

126 

Corsi 
compierò. 
apprend. 

26 

20 

19 

25 

33 

12 

18 

22 

18 

193 

N. 
allievi 

2.168 

3.673 

1.379 

1.869 

2.008 

880 

1.913 

1.676 

1.585 

17.151 

Altre 48 ore di astensione ieri e mercoledì 

PIENAMENTE RIUSCITO LO SCIOPERO 
DEI BRACCIANTI PER IL CONTRATTO 

Una delegazione di operai agricoli si è recata presso le sedi del PCI e dei partili democratici — Altre dal 
. vicepresidente della Regione, in Palazzo Vecchio e alla Provincia — Si preparano le agitazioni del 4 e 5 agosto 

Un picchettaggio d i , lavoratori davanti alla sede dell'Asso
ciazione agricola in piazza San Firenze 

I lavoratori in lotta per il contratto 

. Con altre 48 ore di sciopero effettuate nella giornata di ieri e di mercoledì, I braccianti 
hanno inteso rafforzare la risposta alla intransigenza del padronato agrario sulle trattative 
per il rinnovo del contratto di lavoro. Numerose sono stale le assemblee comunali e di 
zona organizzate dai lavoratori in tutta la provincia. Ieri mattina un folto gruppo di brac
cianti ha manifestato davanti alla sede dell'Unione agricoltori con cartelli e con la distribu
zione di volantini. Alcune delegazioni si sono poi recate presso le sedi dei partiti dell'arco 

costituzionale, della Regione, 
del Comune e della Provin
cia. 

Presso la Federazione del 
PCI una delegazione si è in
contrata con i compagni Pao
lo Cantelli, della segreteria e 
Renato Biechi, responsabile 
della Commissione operaia. 

Cosa chiedono i braccianti? 
Che si vada al rinnovo del 
contratto e prima di tutto 
alla trasformazione del patto 
in contratto nazionale; chie
dono poi la contrattazione 
autonoma a livello provincia
le. E' proprio su questo ulti
mo punto che sì è arenata 
la trattativa. Inoltre pongo
no il problema della occupa
zione in agricoltura che esi
ste nonostante la controparte 
si ostini a negarlo. Basta so
lo pensare che più di un mi
lione di operai agricoli riesco
no a lavorare poco più di 100 
giornate all'anno. L'uso delle 
risorse, il controllo degli in
vestimenti, il problema del 
ricambio della manodopera, le 
40 ore settimanali, la salute 
e l'ambiente di lavoro, il ri
spetto degli accordi sugli a-
spetti previdenziali del mar
zo '75: questi gli altri punti 
della piattaforma di lotta dei 
braccianti. 

I compagni Cantelli e Bie
chi hanno espresso la sali-
darietà del PCI ai lavorato
ri in lotta. Il Partito, del re
sto, è impegnato da tempo 
sui temi del rinnovamento in 
agricoltura e intende dare :i 
pieno appoggio alla lotta dei 
braccianti (che già da oggi 
stanno preparando altre due 
giornate di sciopero per il 4 
e il 5 agosto) e alla battaglia 
più generale per un diverso 
sviluppo agricolo. 

Presso la sede della DC 
un'altra delegazione si è in
contrata con Bernardini, del
la segreteria regionale e pre
sidente regionale della Coldi-
retti. Questo incontro assu
me un certo significato per
ché dimostra una diversa 
sensibilità della Coldiretti ri
spetto ella Confagricoltura. 

Alla Regione il vicepresi
dente della Giunta, Gianfran
co Bartolini. ha incontrato 
un'altra delegazione accom
pagnata da Giovanni Qua
dretti, segretario regionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. Bartolini ha ribadito 
la necessità che all'agricoltu
ra sia garantita la continuità 
di finanziamenti pluriennali 
tali da permettere un allar
gamento delle attuali basi sui
te quali il settore poggia. 

L'assessore regionale all'a
gricoltura Anselmo Pucci, a 
sostegno della vertenza nazio
nale dei braccianti, ha invia
to al Presidente dei Consi
glio e al ministro del Lavoro 
un telegramma sollecitando 
l'intervento del Governo per 
risolvere la vertenza in corso. 

Altre delegazioni si sono re
cate in Comune e alla Pro
vincia; l'assessore Luciano 
Ariani ha espresso al brac
cianti in lotta la solidarietà 
della amministrazione comu
nale. 

ì sciopero 
nel commercio 

Azioni articolate anche nella giornata di doma
ni - Solidarietà con la Luisa confezioni e la Faema 
"Nel quadro delle agitazioni 

per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, la segre
teria provinciale FILCAMS-
CGIL. FISASCAT-CISL e UI-
DATCA-UIL. su indicazione 
delia assemblea generale te
nutasi nei giorni scorsi, ha 
deciso l'articolazione delle òt
to ore di sciopero. 

. Le azioni di lotta si svolge
ranno oggi, venerdì, nella in-

| tera giornata per ìe aziende 
che chiudono al sabato, ogg» 

Bruciata 
la bacheca 

del Tribunale 
Un atto teppistico è avve

nuto ieri mattina all'interno 
del tribunale di piazza San 
Firenze. Degli «conceduti 
hanno dato fuoco all'albo 
delle affissioni, poeto al pia
no terrene dell'edificio, dove 
tono lo aule dello udienze. Il 
teppista non * stato notato; 
l'allarme è stato dato quan
do, Improvvisamente, dalla 
bacheca, dove orano conser
vati numerosi fogli o atti e-
•posti al pubblico, si è aita
to il fumo. La carta ha pre
so immediatamente fuoco, 
provocando un denso fumo 
che ha invaso il corridoio. 
Si ritiene cheli teppista ab
bia dato fuoco contempcra-
neamente a più mazzetti di 
fogli, ragion por cuMl^fuo-
eo ha distrutto in brevissimo 
tempo la bacheca. Oli uscie
ri e I prosanti sono subito 
Intervenuti spegnendo il prin
cipio 4'lnesmllo. 

pomerigio e sabato mattina 
per tutte le altre aziende. 
Inoltre per i comuni della 
provincia nei quali si lavora 
l'intera giornata del sabato 
tutte le 8 ore di sciopero so
no concentrate per sabato 31. 
In preparazione di tali mani
festazioni di sciopero i lavo
ratori del commercio hanno 
tenuto ieri una assemblea nei 
locali della Camera del La
voro. 

Luisa Confezioni 
Il comitato cittadino per la 

Luisa Confezioni si è riuni
to alla Provincia per discute
re i gravi problemi della dit
ta di confezioni che da due 
anni è occupata dalle mae
stranze per la difesa del po
sto di lavoro. 

I rappresentanti delle forze 
politiche e degli Enti locali 
presenti all'iniziativa hanno 
manifestato la completa so
lidarietà alle lavoratrici in 
lotta e si sono impegnate a 
continuare la loro azione per 
portare positivamente a con
clusione la vertenza e per 
giungere alla ripresa produt
tiva, 
• Il comitato cittadino ha de
ciso di riunirsi nei primi gior
ni di settembre per un nuovo 
esame della situazione. 

Faema 
Il Consiglio comunale di Ca-

lenzano ha preso posizione in 
favore della lotta dei lavo
ratori della Faema ed ha sol
lecitato un impegno dei mi
nisteri competenti per la sal
vaguardia dei livelli produtti
vi od ocoupatlonaU. 

Si festeggia 
la liberazione 

Stasera alle 21. in piazza 
del Comune, a Bagno a Ri-
poli sarà ricordato il XXXIII 
anniversario della Liberazio
ne di questo comune dal na
zifascismo. Nel corso della 
manifestazione parleranno il 
sindaco ed un rappresentante 
por ciascun gruppo consiliare. 

Diamo di seguito l'elen
co delle manifestazioni e 
delle iniziative in program
ma oggi e domani. 

Montaione 
Alle 21,30 al parco del 

Mandorli incontro dibatti
to tra amministratori e 
cittadini sul ruolo dell'en
te locale nella situazione 
attuale; sabato alle 21,30 
ballo liscio con il maestro 
Carpiteli! e la sua orche
stra. La festa si conclu
derà domenica primo ago
sto con un comizio (ore 
19), un trattenimento mu
sicale (ore 17) e ballo po
polare alle 21,30. 

Pontassieve 
Dura fino al 1. agosto 

la festa dell'Unità di Pon
tassieve. Venerdì 30 alle 
21 inizia la serata della 
F6CI con lo spettacolo 
musicale con II collettivo 
Firenze - Ovest; alle 22 di
battito pubblico sul tema 
«Cultura e nuova qualità 
della vita a; sabato alle 
21.30 ballo liscio con e Lo
rena ed il canto decimo 
terzo >. 

Panzano 
Alle 21 di oggi proiezio

ne del film di Baldi «Ut-
timo giorno di scuola pri
ma delle vacanze di Na
tale >. 

Pratolino 
Alte 21 ballo liscio con 

Il «Trio Gerya; sabato 
alte 17.30 pomeriggio dei 
ragazzi con la proiezione 
del film di cartoni ani
mati « Le avventure di 
Pinocchio a, alle 21.30 spet
tacolo teatrale con la com
pagnia Filodrammatica del 
circolo ricreativo del Pla
no di San Bartolo che pre
senta «Vuole pensiono?». 

Ronta Razzolo 
Aite 21 spettacolo folk di 

Caterina Buono e II Can
zoniere fiorentino. Per do
mani sono in programma 
gare sportive: alle 18.30 la 
sgambata per ragazzi da 
9 a 13 anni e alle 19,30 
gara podistica; alle sera 
sarà presentato lo spetta
colo del coro per ragazzi 
dalle Cascino del Riccio. 
Domenica il festival si 
concluderà con altro ma
nifestazioni culturali e 
sportivo e con il comizio 
del compagno Silvano Po-
ruzzi. 

Scarperia 
Alle 21,30 ballo liscio. 

Gambassi 
La festa comincia saba

to con una sorata dedica
ta alla rievocazione delle 
letto dogli anni '90. con
cluderà Il compagno Fio
ravanti. 

Il piano del corsi di forma
zione professionale per l'anno 
1976-77, che è stato approvato 
nella seduta del 28 luglio 
dall'assemblea regionale con 
l'astensione delle minoranze, 
al termine di un dibattito 
ampio ed impegnato, presenta 
alcuni connotati che sono a 
mio parere fondamentali e 
che vorrei qui evidenziare. 

Il piano è il primo atto di 
operatività della delega degli 
interventi di formazione pro
fessionale, competenza delle 
Regioni alle Province, secon
do la legge 17-1-76 n. 6. Come 
tale riveste un particolare 
significato. 

Da un lato, infatti vi si at
tua la delega nella piena to
talità, come previsto dalla 
legge: non è di secondano 
rilievo, ad esempio, il fatto 
che fino dal prossimo anno 
siano inseriti nel complesso 
degli interventi anche i co
siddetti « progetti speciali », 
siano essi piani rivolti a par
ticolari categorie o specifici 
settori, ammissibili al contri
buto del Fondo Sociale Eu
ropeo per la formazione pro
fessionale nell'area del MEC; 
siano interventi rivolti a par
ticolari situazioni del mondo 
del lavoro in funzione di ri
conversione aziendale e a ga
ranzia dell'occupazione: siano 
iniziative destinate al reinse-
nmento sociale di categorie 
particolari. 

Le Province si apprestano 
a gestire globalmente il qua
dro di tutti gli interventi: 
si tratta pertanto di una 
delega piena. Il piano (ed è 
il secondo elemento caratte
rizzante) è stato elaborato 
con il concorso preminente 
degli stessi Enti destinatari 
della delega, che sì sono av
valsi del particolare strumen
to di consultazione previsto 
a tale scopo dalla legge, cioè 
delle Commissioni consultive 
provinciali. La partecipazione 
di tutte le forze interessate 
e presenti nelle apposite 
Commissioni, alla elaborazio
ne e formulazione dei vari 
piani realizza, in forma qua
si tangibile, quella che è la 
scelta portante della Regione 
Toscana di procedere in ogni 
iniziativa mediante il sistema 
della consultazione. 

Il Consiglio regionale, del 
resto, aveva opportunamente 
convocato la Commissione 
consultiva regionale per una 
più diretta e ampia consulta
zione sul piano stesso. 

Nella formulazione del pia
ni, le Province hanno fatto 
riferimento alle « direttive » 
emanate dal Consiglio regio
nale, inserendo tuttavia in es
si tutte quelle originali ini
ziative e specificità di carat
teri, che la loro varia tradi
zione e il responsabile impe
gno che esse hanno espresso 
nel recepimento della delega, 
facevano ritenere opportuni. 

Attività nuova 
Si tratta, in buona sostan

za, di una attività nuova 
per le Province ed i comples
si problemi che l'esercizio di 
essa comporta sono stati af
frontati da Giunta e gruppi 
consiliari con grande compe
tenza e passione come testi
moniano i dibattiti nelle aule 
dei Consigli provinciali della 
Toscana, che hanno accompa
gnato l'approvazione dei piani. 

Il piano è dunque omnicom
prensivo: dobbiamo però con
siderarlo un piano «stralcio», 
dato che motivate esigenze 
di gradualità, la novità delle 
procedure previste dalla leg
ge, la difficoltà della materia 
stessa lo hanno reso neces
sario. 

Il settore della formazione 
professionale si presenta co
me uno dei più parcellizzati 
e privi di organicità, anche 
in Toscana, nonostante l'azio
ne della Regione che ha pro
mosso dal 12 una Integrazio
ne tra intervento pubblico e 
privato e una razionalizzazio
ne dei servizi e delle strutture. 

Abbiamo, perciò, ritenuto 
opportuno, in accordo con le 
Province, rinviare all'anno 
formativo 1977-78 l'attuazione 
del vero e proprio piano-trien
nale previsto dalla legge. 

Si è tuttavia voluto proce
dere fin da ora. nel rendere 
operante la delega, ad attua
re quel diretto aggancio tra 

gli interventi di formazione 
professionale e le esigenze di 
sviluppo economico emergen
ti nelle varie zone del terri
torio. previsto dalla legge e 
pressantemente richiesto dal
le Organizzazioni sindacali, 
dalle forze imprenditoriali, 
dagli Enti locali e dagli ope
ratori. 

L'esigenza di programmare 
gli interventi di formazione 
professionale come uno stru
mento funzionale a certe scel
te nell'ambito della program
mazione economica regionale 
è. per noi, indifferibile: que
sto piano per le direttive cu: 
si informa e per il ventaglio 
di consultazioni che lo ha 
preceduto, è un primo tenta
tivo di orientarsi a tale 
scopo, 

Nella non breve e non fa
cile fase di preparazione di 
questa delega, abbiamo dun
que avuto l'opportunità di 
riflettere sulla legge, che an
diamo ad applicare. Non ci 
è sfuggito né il significato 
politico e culturale che essa 
esprime, né il valore del ten
tativo di sistematizzare un 
settore cosi caotico quale quel
lo della formazione profes
sionale e di inserirvi elemen
ti di organicità, di pubbliciz
zazione e di razionalizzazione: 
ma si è dovuto riconoscere 
con franchezza i limiti e le 
carenze che la legge presenta. 

Elementi indispensabili 
Mancano, infatti, due ele

menti di riferimento che so
no Indispensabili per rinno
vare e puntualizzare il setto
re: una legge quadro nazio
nale e la riforma della secon
daria superiore. Si tratta, co
m'è evidente, di due elementi 
indispensabili per un orga
nico riassetto del sistema di 
formazione professionale: e 
l'urgente soluzione di questi 
problemi è stata sollecitata 
ripetutamente dalla nostra e 
da altre Regioni. 

Inoltre le stesse competenze 
regionali per la formazione 
professionale esigono una ri-
definizione sia per quanto ri
guarda le residue competenze 
statali, sia per la certezza e 
la consistenza del finanzia
mento centrale: tale riassetto 
di competenze è materia della 
legge n. 382. che dovrà tra
sferire alle Regioni nuove 
competenze per materie or
ganiche. che è in itinere e 

dalla quale è lecito attender
si una risposta a molti dei 
problemi della formazione pro
fessionale. 

Non vi è difficoltà ad am
mettere quindi che la nostra 
legge delega ha una utilissi
ma, preziosa funzione transi
toria. in attesa che 11 qua
dro di riferimento nazionale 
del sistema formativo gene
rale e del settore, si definisca 
con i necessari Interventi le
gislativi: ci impegnamo fin 
da ora a recepire tutti gli ap
porti e i contributi che ci 
perverranno da ogni forma
zione politica, economica, cul
turale e ad adoperarci per 
proporre le rettifiche e le in
tegrazioni che già si rendo
no necessarie su particolari 
aspetti della legge. 

Luigi Tassinari 
Assessore all'Istruzione 

e Cultura della 
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I cantieri rischiano il blocco 
La difficile situazione dell'edilizia pubblica denunciata nel corso della giornata di lotta - Incontro della Consulta 
regionale della casa con l'assessore Pollini - P i ù di cinquemila lavoratori possono perdere il posto di lavoro 

Il finanziamento approvato da tutti i gruppi 

Edilizia ospedaliera: 
la Regione interviene 
con oltre 32 miliardi 
Varata la legge delega che disciplina il patrimonio agri-
colo-forestale - Una dichiarazione dell'assessore Pucci 

Mentre il padre arava il campo 

Bambino di quattro anni 
muore sotto un trattore 

Un mortale incidente è ac
caduto nelle campagne di Reg-
gello. Un bambino di quat
tro anni, Filippo Girolami, è 
stato travolto dal trattore 
condotto dal padre che stava 
arando un campo. 

Trasportato d'urgenza allo 
ospedale di Pontassleve, è 
immediatamente stato sotto
posto alle cure del medici. 
Ma per 11 piccolo non c'era 
più niente da fare; è decedu
to poco dopo per le gravis
sime lesioni riportate. 

La sciagura è accaduta l'al
tra sera a Montecchia di San 
Donato, nel comune di Reg-

gello. 
Erano da poco passate le 

19, il piccolo Filippo gioca
va nel prato dietro casa do
ve il padre, Gino Girolami, 
coltivatore diretto stava aran
do il campo. 

L'uomo già da diverse ore 
stava lavorando, con la fre
satrice attaccata al trattore, 
mentre il piccolo se ne stava 
appartato a giocare da solo. 

Improvvisamente il piccolo 
Filippo, si è avvicinato al 
trattore del padre, senza che 
questi se ne accorgesse, im
pegnato com'era nel suo la
voro. Un gesto brusco, una 

mossa falsa, il piccolo è ca
duto sotto la fresatrice che 
stava arando 11 campo. 

Gino Girolami si è reso 
conto troppo tardi di quel che 
era successo. Il suo bambino 
era a terra, in una pozza di 
sangue, incapace ormai per
sino di urlare. Il piccolo Fi
lippo è stato subito raccolto 
e portato urgentemente al più 
vicino ospedale, quello di Pon
tassleve. Ma le condizioni del 
bambino erano estremamen
te gravi, e 1 medici non han
no potuto nulla per strappar
lo alla morte. Il piccolo è 
deceduto dopo poco. 

Dai giudici Vigna e Fleury 

Formalizzata l'istruttoria 
per il sequestro Banchini 

L'inchiesta sul sequestro di 
Romolo Banchini è stata for
malizzata. Gli atti dell'Istrut
toria condotta dai sostituti 
procuratori Vigna e Fleury 
sono stati trasmessi al giudi
ce istruttore. 

In sostanza significa che 
ora le indagini proseguiran
no sotto la direzione del giu
dice istruttore 11 quale ha sei 
mesi di tempo per condurre 
l'Inchiesta prima di formula
re le richieste e chiudere co
si l'istruttoria. 

Evidentemente 1 sostituti 
procuratori Vigna e Fleury 
hanno ritenuto di superare 1 

quaranta giorni previsti dal 
codice di procedura penale 
e trovarsi nella impossibi
lità materiale di giungere a 
una rapida conclusione del
l'inchiesta sommaria. 

Le indagini com'è noto do
po l'arresto del pregiudicato 
Pollfroni, ritenuto uno degli 
uomini che ha tenuto 1 con
tatti con 1 banditi e 1 fami
liari e la successiva cattura 
del commerciante di quadri 
Nucera, anch'egli ritenuto In 
qualche maniera coinvolto nel 
sequestro dell'industriale di 
Lastra a Slgna, non hanno 
compiuto alcun passo in avan

ti. Gli anelli della catena non 
sono saltati e gli inquirenti 
hanno segnato il passo, tan
to da formalizzare l'istrutto
ria. 

Ora spetterà al giudice 1-
strutture proseguire queste 
difficili e complesse indagi
ni. Intanto 1 difensori di Po
llfroni e di Nucera hanno Inol
trato un istanza di scarcera
zione dei loro assistiti. Fra-
giorni 11 giudice Istruttore e-
samìnerà la richiesta del di
fensori dei due imputati ac
cusati di concorso in seque
stro. 

Decine e decine di inizia
tive si sono svolte, ieri, nel
la giornata di lotta per il ri
lancio della edilizia economi* 
ca e popolare. Mentre a Pisa 
si è tenuta la manifestazio
ne regionale degli edili, nel
le altre province toscane i 
lavoratori dei cantieri della 
edilizia pubblica hanno dato 
vita ad assemblee e dibatti
ti durante I quali hanno pre
so la parola 1 rappresentanti 
delle altre categorie, degli 
enti locali e delle forze che 
fanno parte della Consulta re
gionale per la casa. E' il caso 
di S. Bartolo a Cintola, in 
provincia di Firenze, dove, 
durante una assemblea di più 
cantieri svoltasi alla Casa del 
Popolo, sono intervenuti i sin
dacalisti Nesl e Rosi, Puggelli 
del SUNIA. Lazzerinl della 
Cooper di Firenze. 

Più volte l'assemblea ha ri
badito l'esigenza di un deci
so intervento del governo al 
fine di dare continuità ai la
vori già avviati e attuare l 
programmi messi In pratica, 
Di fronte alla drammaticità 
della situazione (sono più di 
5.000 i lavoratori in Toscana 
che rischiano di perdere il 

Ksto di lavoro), la categoria 
espresso un forte Impegno 

di lotta per richiedere l'emis
sione dei decreti governativi 
che autorizzino le banche al
la stipula dei contratti di fi
nanziamento. 

In Toscana particolarmente 
precario è lo stato degli al
loggi già Iniziati, tramite un 
finanziamento di 8 miliardi 
previsti dalla legge numero 
408, anche se tutti l program
mi di edilizia pubblica ri-
schiano il blocco se non in
terverranno elementi nuovi 
nel più breve tempo possibile. 

Nel corso della giornata una 
folta delegazione della Con
sulta regionale della casa 
(Federazione Lavoratori delle 
costruzioni. Consorzio IACP, 
SUNIA, tre centrali coopera
tive) si è recata dall'assesso
re regionale alle finanze, 
compagno Pollini, il quale si 
e impegnato ad operare per 
rimuovere tutti gli ostacoli 
che provocano 11 blocco del 
cantieri di edilizia pubblica. 
La Consulta regionale della 
edilizia ha denunciato, in un 
documento, le inadempienze 
governative ed ha chiesto un 
sollecito intervento da parte 
degli organi competenti. Nep

pure lo sciopero effettuato il 
14 luglio scorso è riuscito in
fatti a modificare sostanzial
mente l'atteggiamento e la 
volontà del ministro del Te
soro e degli istituti bancari 
che tuttora presentano ingiu
stificabili ritardi nella eroga
zione dei finanziamenti. 

Il documento unitario ri
marca l'ulteriore aggravarsi 
della situazione del settore 
edilizio che 6i trova a do
ver fronteggiare spaventosi 
aumenti dei costi (nei mate
riali di costruzione, nella ma
nodopera, nei prezzi delle 
aree), sempre, peraltro, che 
1 provvedimenti congiunturali 
presi nel corso del '75 abbia
no una prospettiva di reale e 
continuo sostegno della crisi 
complessiva del settore. 

« I provvedimenti del '75 
— afferma la nota — stan
no per essere vanificati dalla 
lentezza con cui 6tanno ero
gando i finanziamenti e per 
il mancato rispetto da parte 
del governo e degli istituti 
di credito degli adempimenti 
previsti dalla legge». 

In particolare, la Consulta 
della casa denuncia la len
tezza con la quale il CER 
provvede ad emettere 1 de
creti di concessione del con
tributi, la mancata emana
zione da parte del ministero 
del Tesoro di norme per gli 
istituti di credito in cui si 
definiscano le procedure di 
erogazione del pre-finanzia
mento agevolato e della du
rata dei mutui e la lentez
za delle procedure di conces
sione dei mutui da parte del
le banche, la incertezza del 
flussi finanziari per il set
tore ed infine il mancato snel
limento delle procedure. 

« La lotta perché sia garan
tito il lavoro nel cantieri — 
conclude la nota — non può 
non saldarsi cosi con quella 
per il rilancio della riforma 
della casa condotta In modo 
che Investa la disciplina dei 
suoli edificabili attraverso la 
generale riforma urbanistica, 
la programmazione decenna
le degli interventi, la costitu
zione di una finanziaria pub
blica per la gestione unita
ria delle risorse e la loro de
stinazione, non solo alle nuo
ve costruzioni, ma anche al 
risanamento del patrimonio 
edilizio esistente, nonché al
la disciplina dei canoni di 
locazione ». 

Sorpreso in flagrante mentre rubava 

Agente dell'Argo arresta 
una guardia giurata romana 
Spiacevole ma doveroso ar

restare un collega. E' quanto 
è accaduto ad un agente del
l'* Argo », che ha dovuto trar
re in arresto una guardia giu
rata dell'Istituto di vigilanza 
« Città di Roma >, sorpreso 
in flagranza di furto. L'epi
sodio è accaduto ieri notte, 
verso le 5, quando una pat
tuglia dell'Argo ha sorpreso 
due individui dal fare sospet
to che nel giro di poche 
ore si erano rese responsabili 
di tre furti. 

I due sono stati identifica
ti e arrestati. Si tratta di 
Teodoro Galati, 27 anni, abi
tante a Roma in via Pietra-
lata 113, e Francesco Mon
tecchia, 20 anni, anch'esso ro
mano, abitante in via Origa
no 55. 

La guardia giurata romana 
e il suo amico, in poche ore 
durante la notte, avevano sco
razzato per la città ruban
do vespe e documenti. So
no infatti stati sorpresi men
tre stavano rubando una vespa 
125 appartenente a Romano 
Magrino, 18 anni, abitante in 
via Porta Romana 82. In 
precedenza si erano appro
priati della < Vespa 125 > di 
Bruno Foggi 21 anni, via del 
Gelsomino 73. nonché dei bol
li di assicurazione e di cir
colazione del motociclo di E-
milio Cianciosi. 

• • • 
Due ladri «su commissio

ne » di cui alcuni testimoni a-
vevano descritto con dovizia 
di particolari la fisionomia, 
sono stati traditi da un bi
glietto dimenticato In auto con 
scritto l'indirizzo della loro 

vittima. 
I due, arrestati, sono: Gio

vanni Maglni, 22 anni, via Tor
re degli Agli 23, e Giovanni 
Lenzi. 24 anni, via Piaggia 6. 

Nella notte fra sabato e do
menica scorsi l'alloggio di Al
berta Gonzales Pellegrini, in 
via delle Panche 38. venne 
visitato dai ladri. Sparirono 
oggetti d'oro, biancheria, una 
collezione dijpjonete. I ladri 
vennero visti e sono stati ri
conosciuti Ieri, in base alla 
descrizione fornita, da una 
volante della polizia, che li 
ha fermati sul viale a bor
do di una Mini Minor. Sul
la vettura c'erano arnesi da 
scasso, ma i due hanno ne
gato di esser responsabili del 
furto. Sul cruscotto della vet
tura è quindi stato trovato 
un biglietto dimenticato r c'era 
scritto l'indirizzo della Pelle
grini. I due sono stati tratti in 
arresto. ' . , - : 

Rapinata 
a Prato 

la cooperativa 
tabacchi 

Due giovani armati di pi
stola e a viso scoperto hanno 
rapinato ieri poco prima del
l'una la cooperativa tabac
cai di Mezzano di Prato, rin
chiudendo l dipendenti in uno 
sgabuzzino. 

I due, entrati improvvisa
mente nell'ufficio di via Fer
rucci 327-B, hanno ordinato 
a Vito Cantillo, 27 anni, ma
gazziniere, e a Piero Mussil-
lo, 30 anni, rappresentante, di 
alzare le mani. 

Strappato il borsello a uno 
dei due, che conteneva 400 
mila lire, li hanno rinchiusi 
in uno sgabuzzino. 

Il Consiglio regionale ha ap
provato in quest'ultima ses
sione 11 programma di finan
ziamento delle opere di edili
zia ospedaliera su cui torne
remo successivamente in mo
do dettagliato. In totale la 
Regione interviene, immedla-
tan.ente, con una somma pari 
ad oltre 32 miliardi per In
terventi straordinari di manu
tenzione e completamento di 
opere In corso che rivestono 
particolare urgenza e indero
gabilità. 

Tra le opere più Importan
ti finanziate-dal piano vi so
no il nuovo ospedale di San 
Giovanni di Dio di Torre Gal
li a Firenze (4 miliardi e 
mezzo, sufficienti per giunge
re alla utilizzazione finale del 
complesso) ; la costruzione 
del nuovo Policlinico di Sle
na (3 miliardi e mezzo); la 
costruzione del nuovo ospeda
le di Cisanello a Pisa (7 mi
liardi) e la realizzazione di 
vari lavori di adattamento e 
ristrutturazione dell'ospedale 
di Careggi (1 miliardo e 600 
milioni). 

La relazione al disegno di 
legge è stata tenuta dal com
pagno Giovannelli il quale ha 
sottolineato, tra l'altro, che 
il piano varato dalla Regio
ne sblocca la situazione che 
si era venuta a determinare 
fin dal 1970 a seguito di certi 
provvedimenti statali che 
hanno aggravato, in un conti
nuo sovrapporsi di difficoltà, 
le già precarie condizioni del
l'edilizia ospedaliera. 

Tutti i gruppi politici han
no votato a favore del piano 
d'intervento e per l'edilizia 
ospedaliera. Nella seduta di 
ieri, l'ultima prima della so
spensione dei lavori per la 
pausa estiva, è stata appro
vata la legge delega per la di
sciplina del patrimonio agri-
coloforestale. La legge è sta
ta approvata con l voti della 
maggioranza e la astensione 
della Democrazia Cristiana e 
dei socialdemocratici. 

La proposta è giunta al
l'esame dell'assemblea dopo 
un lungo iter. Venne infatti 
presentata dalla giunta alla 
fine della prima legislatura e 
riassunta all'Inizio della se
conda per essere sottoposta 
ad una ampia consultazione 
non soltanto dei soggetti de

stinatari della delega, ma an
che di tutte le altre forze po
litiche, sociali, economiche e 
sindacali della società to
scana. 

Non si tratta soltanto di 
una legge di delega delle fun
zioni amministrative regiona
li alle comunità montane, ma 
anche di un provvedimento 
che pone ordine e puntualiz
za la normativa riguardante 
il patrimonio agrlcolo-forestt-
le e fissa al tempo stesso al
cuni principi per una seria 
programmazione nel settore. 
Le funzioni amministrative 
vengono delegate alle comu
nità montane, per quanto ri
guarda l beni esistenti nel 
rispettivi territori, e al co
muni per gli altri beni. 

La legge che individua an
che i beni che formano II 
patrimonio agricolo-forestale 
della Regione, è stata illu
strata In assemblea dal com
pagno Rino Fioravanti. So
no intervenuti successivamen
te il missino Andreoni, 11 de
mocristiano Bernardini e l'as
sessore all'agricoltura, com
pagno Anselmo Pucci. 

La legge per la disciplina 
del patrimonio agricolo fore
stale — ha sottolineato il com
pagno Pucci — ha un valore 
politico notevole. 

E" la prima legge delega 
riguardante 11 settore agrico
lo .e fores,tj.lfl-e-«aràrsegulta 
dalla légge riguardante la bo
nifica, già all'esame del Con
siglio regionale, e quella, più 
generale, per II settore agri
colo e forestale all'esame del
la giunta. 

La superficie forestale che 
passerà alla amministrazione 
degli enti delegati — ha det
to ancora l'assessore — am
monta ad oltre 80 mila et
tari su cui lavorano circa 
mille operai forestali. I ter
ritori più Interessati sono 
quelli delle province di Arez
zo, Firenze, Pistoia, Lucca, 
Grosseto. Siena e Pisa e ri
cadono prevalentemente in zo
ne montane. Le foreste de
maniali in Toscana ammonta
no ad oltre 110 mila ettari, 
ma altri 30 mila sono sem
pre sotto la giurisdizione del
lo Stato, per cui la delega 
agli enti locali subisce una 
notevole limitazione. 

/ *» ' -e r « * * 
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DANCING 
SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Questa sera, ora 2 1 : Cactlglion Folk. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 

Tutti i venerdì, ora 2 1 , danze con I Condor. 

TEATRI 
CORTILE DEL BARGELLO 
Or* 21,30: Lorenzaccio, presentato dalla Com
pagnia di prosa città di Firenze. Si replica fino 
al 31 luglio. 
TEATRO ROMANO DI FIESOLE " 
XX IX Estate Fiesolana. Ora 21,30, la Coope
rativa Teatro Uomo di Milano presenta: Tito 
Andronico di W. Shakespeare. Regia di Raffae
le Maiallo. 

FORTE DI BELVEDERE 
Ore 21,30 La Cooperativa Teatrodanza presen
ta una sarata di balletti con II seguente pro
gramma: Variazioni di J. S. Bach; La morto dal 
cigno di C Saint-Saens; Focua di E. Scuter; 
Sadun di Bussotti; Grafomania di E. Satia con 
Margo Nativo e Lolca Massime. 

CIRCUITO DEMOCRATICO C C C GARCIA LOR-
CA 
La bandiera sventola ancora di L. Milestono 
(USA, 1945) 

AUDITORIUM 

PALAZZO DEI CONGRESSI 
Via Orsini, 1 
Ore 21,15 concerto degli allievi del corso inte-
nezlonale perfezionamento e interpretazione pia
nistica di Orazio Frugoni. Il concerto viene 
svolto sotto gli auspici dell'Associazione amici 
della musica di Arezzo. Saranno «seguite musi
che di Chopin. Ingresso libero. 

FORTE DI IELVEDERE 
XI Rassegna Intemazionale dei teatri stabili. 
Oggi riposo. Domenica, 8 agosto, ore 21,30: 
The ridicolous Thaatrical Company presenta: 
Sangue di palcoscenico, scritto « diratto da 
Charles Ludlam: scenografia di Bobjack Celialo, 
costumi di Arthur Brady. Lo spettacolo è in 
lingua originale. Dalla ora 20.30 viene Intensi
ficata la linea del bus 13 nero e viene Istitui
to uno speciale servìzio bus da piazzala Galileo 
al Forte Belvedere. Analogo servizio è assicu
rato dopo lo spettacolo. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • Tel. 600.845 
Bus 3/6/10/17/20 
Ghigo Masino • Tina Vinci presentano: taard-
sta— aa* DO* traevo. Novità In 3 atti di G. 
Ciotti. Ragia di Tino Vinci. ( In caso di pioggia 
lo spettacolo prosegua al chiuso). Inizio spet
tacolo or* 21,15. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci, 12 . Tel. 6810630 
Or* 21.30. la Cooperativa Teatrale « li Fiorino» 
con Giovanni Nannini. Gianna Sommare©. Aldo 
Leoni prosati!*: U**rtarlo. duo tempi di vita 
fiorentina di VInido GiolL Scono « costumi di 
Giancarlo Mancini. Regia d) Vinicio GiolL 

TEATRO GIARDINO 
L'ALTRO MODO 
Piazza Piave, Lungarno Pecort GlraldJ 
(Bus 8/19/32/33) 
Questa sera, ore 21,30. Marco Messeri presen
ta lo spettacolo di cabaret A caso. Sconti stu
denti. ACH. AICS. ARCI, ENDAS MLC Pre
vendita biglietti agenzia Lazzi Express, piazza 
Stazione, Tel. 294178-298841. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Ora 2 1 : La gatta Can*r**tola, favola popolare 
con musiche di Roberto Da Simona, presentata 
dalla compagnia « Il Cerchio » con la partecipa
zione della Nuova Compagnia di Canto Popolare. 
In esclusiva par Firenze, (Dal Festival dei Due 
Mondi di Spoleto). 
Ora 2 1 . Concerto di un coro giapponese. Asso
ciazione giovani coristi di Tokio. 

ARENA ESTIVA DUE STRADE 
Ora 21,30. Proiezione d*l film: Vara Crw, di 
R. Aldrich. 

ARENA CASA DELLA CULTURA 
Ore 21,30. Proiasione del film: Trista»*, di 
L. Bufluel. 

TEATRO ROMANO (FlOTOra) 
XXIX ESTATI FIESOLANA 
Ora 21.30: Il fottio**, esibizione do • Il reale 
•alletto di Tahiti. 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
CCC GARCIA LORCA 
(Praaao Rari Nanfa) 
Vampiri aaaaatL di Roy i iker (USA). 
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FORTE DI BELVEDERE 
XI Rassegna IntoraazJonalo dal Teatri Stabili 
Ora 21.30. La Marna E.T.C presentai L'anima 
buona dal Sezuan, di Bertolt Brecht, regia di 
Andrai Serban. Scenografia di Jun Meeda. Mu
siche di Elisabeth Swados. Lo spettacolo è In 
lingua originala. 270 cartelli, con scritta In 
Italiano, inseriti dai regista nello spettacolo sosti
tuiscono la traduzione simultanea. Dalla ora 20,30 
vlena Intensificata la linea dal Bua 13 nero a 
viene istituito uno speciale Bus da Piazzala Ga
lileo al Forte di Belvedere. Analogo servizio è 
assicurato dopo io spettacolo. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavtanl • Tel. 287.834 
(Aria cond. a rafrlg.) 
Platea L. 1.500 
Il film che abbatte tutti I tabù dal sasso: L'edu
cazione sessuale. A colori L'unico dopo • Helga • 
che affronta I problemi del sasso senza falsi 
pudori. (VM 1 8 ) . 
(16. 17.30. 19.15, 2 1 , 22,45) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi - Tei. 284.333 
(Aria cond e retrig ) 
Una stupenda risposta a tutta la pornografia 
timida, l'erotismo varo gestito da un artista in 
una dimensiona di assoluta liberta: I racconti 
Immorali, di Walerlan Borowcxyk con Paloma 
Picasso. Charlotte Alexandre. Eastmancolor. (Vie-
tatisslmo minori 18 anni). 
(15,30. 17.35, 19.05, 20.45, 22.45) 
CAPITOL 
Via Castellani • TeL 272320 
(Aria cond a rafrlg.) 
Un altra anticipazione dalla prossima stagione. 
Il film eh* Hitchock avrebbe voluto fare. Un 
giallo straordinario allucinante, un racconto di 
mostri che vivono tra noi In un atmosfera 
agghiacciante a sanguinolenta. Eastmancolor; La 
doa aerali*, con Margot Riddar. Jennifer Salt, 
Bill Finley. Ragia di Brian De Palma. (VM 1 4 ) . 
(16 , 17.45, 19.15, 20.45, 22.45) 
Rid. AGIS 
CORSO 
Borgo degli Albud . TeL 282487 
Platea L. 1.500 
Gli aspetti più selvaggi, più spettacolari, più 
emozionanti dell'oceano nell'incomparabile ca
polavoro di folco Ouìlici L'ultimo paradiso. Tech
nicolor. (Ried.) 
(16. 17.40. 19.20, 2 1 , 22.45) 

EDISON 
Pza della Repubblica, S • TeL 23.110 
(Aria condì, a rafrlg.) 
Platea L. 1.500 
Un mercenario di detective privato e di caccia
tora di taglia renda dura la vita a chi fa il 
duro con lui: E' tempo di uuJdeia. aatacthr* 
Tracie Colori con Isaac Heycs, Yaphet Kotto, 
Alan Weeks (VM 1 4 ) . 
(16. 1.30. 19.45. 2 1 . 22,45) 

EXCELSIOR 
Vìa Cerretani, 4 • TeL 217.798 
(Aria cond. e refrìg) 
Platea L. 1.500 
( A D . 16) 
(Prima) Assisterete alla più famosa scuola 
del mondo per uomini addestrati alla guerriglia 
cittadina, con piena autonomia nella lotta alla 
delinquenza: Quelli dalla calia*» SS, a colorì 
con Marcel Bozzuffi, Ivan Ratsimov. Carope 
Andra. ( V M 14) 
(16.30. 18.35. 20.40. 22.45) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • TeL 275.113 -
(Aria cond a retrig) 
Platea L. 1.500 
Rassegna nazionale della fantascienza. Paura a 
sgomento per i terrestri perché arriva La cosa 
da un altro mondo, con Margaret Sherìdan, 
Kenneth Tabey. 

METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • TeL 663411 
Posto unico L. 1.500 
(Ap. 15.30) 
Una trama erotica a sconvolgente par il p.u gran
de horror ad alta suspence: La la * * mannara, 
technicolor con Annik Borei. Howard Ross. Rigo
rosamente ( V M 18) 

MODERNISSIMO 
- Vìa Cavour TeL 375JM 

Provarata suspense, brivido, paura con: I l ee-
spwtt*. A colori, interpretato da Cary Grant, 
Joan Fontalne. Par tuttil (Ried.). 
(16 . 18.30. 20.35, 22.40) 

ODEON 
via del Sasseto . TeL 24JM8 
(Aria cono, a rafrlg) 
Platea L. 1.500 
Suspence, sasso, paura. Un thrilling di alta classe: 
La casa dalla collina di paglia, colori con Udo 
Kitr (l'interpreta di « Histora d'O >) a Fiona 
Richmond, la nuova sexy bomb. (VM-18) 

1 (16, 17,40, 19,20, 2 1 , 22,45) 

fschermi e ribalte ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184r • Tel. 675491 
(Aria cond. a refrig.) 
Prezzo unico L. 1.500 
e Prima > 
(Ap. 16) 
Un uomo eccezionale per un colpo clamoroso. 
Una grande interpretazione di Hardy Kruger in: 
I l marsigliese, storia del re dello scasso. Tech
nicolor-Cinemascope con Hardy Kruger, Raymond 
Pellegrin. Un film di Alain Brune! (VM 1 4 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296242 
(Chiusura estiva) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
(Aria cond e retrig ) 
Dal più celebre romanzo di Graham Greene, un 
film violento e drammatico, una storia alluci
nante nel clima torbido e perverso della Germa
nia sconvolta dalla Gestapo e dagli intrighi della 
SS. astmancolor: Operazione su vasta scala, con 
Pater Finch, Michael York, Hildegard Neil. 
(VM 14) 
(16,30, 18.30, 20.30. 22,45) 

VERDI ~ " 
(Chiuso per ferie) 
A8TOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222488 
(Aria cond. a rafrlg.) 
L. 800 
Personale di J. P. Belmondo: Il ladro di Parigi. 
Colori con J. P. Belmondo. 
(Ultimo spett. 22.45) 

ALBA (Rifredl) 
Via P. Vezzanl • TeL 452296 
(Chiuso par farla) 

A D R I A N O 
Via Roraagnosl • TeL 483407 
(Chiusura estiva) 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 • TeL 4100.007 
(Aria cond. a refrig.) 
La sensitivo, colorì con Nancy Kwan, Ross He-
gen (VM 14) 
Domani: Un dollaro bucato 
ALFIERI 
Via Mann del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Infedelmente vostra— Celestina tuttofar*, colori 
con Pamela Stanford, Howard Veman. (VM 18) 

ANDROMEDA 
Via Aretina • TeL 663445 
(Aria cond. a refrig,) 
In esclusiva la più violenta interpretazione di 
Jach Nicholson. premio Oscar 1976: Angeli dell' 
inferno soli* ruota, technicolor con Jack Nichol
son. 5. Scharp ( V M 18) 

APOLLO 
Via Nazionale - TeL 270449 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante). La più grande ed Imponente avventura 
di guerra mal presentata sullo schermo. East-
mancoton I cannoni di Navarona. con Gregory 
Pecfc, Anthony Ouinn, Irene Papas. 
(15.45, 19. 22.15) 

ARENA DEI PINI 
Via Faentina. 34 - TeL 470547 
Avventure e risate in una cornice dì verde, tra 
la frescura dei pini. Franco Nero, Sterling Hay-
den. Martin Balsam in: Cipolla coli (Ap. 20.30) 
(Inizio ultimo spettacolo ora 22,30) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via GP. Orsini • TeL 679471 
(Chiusura astóre) 

ARENA GIARDINO S.MA RIFREDI 
Via VUL Emanuele. 303 - TeL 473.190 
Ore 2 1 : La leggenda dall'arciere di fuoco, colori 
con Burt Lancaster. 
CAVOUR 
Via Cavour - TeL 687.700 
(Chiusura astiva) 

EDEN 
Via della Ponderi» • TeL 225443 
(Chiusura astiva) 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 272.178 
Proaafulmanto ! • visiona. Sa vi placa II genera 
saio/, questo film va ne promette un'abbondante 
porzione: Prafenda gota di madama r O „ con 
Dlmltra Galani. Nicholas Caino*, Mary Vasslilov. 
Technicolor. ( V M 1 6 ) . 

EOLO 
Borgo 8. Frediano • Tel. 296422 
Un film sexy, attuale e provocante: Peccati di gio
ventù. Technicolor. Rigorosamente (VM 18) 
E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via M. Ollveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 227.141 
( I l locale più elegante della citte In un'oasi di 

verde e di pace: Uccidete Mister Mitchell, con 
Joe Don Baker, Martin Balysam, John Saxon. 
Un eccezionale film giallo poliziesco, technicolor. 
(VM 14) 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 Tel. 221.108 
(Ore 21 ,30) . « Rassegna cinematografica estate 
'76: King Kong di Schoedsack e Cooper, con Fay 
Wray, Robert Armstrong (USA. 1933) 
FIAMMA 
Via Paclnottl - Tel. 50.401 
(Ap. 15,30, dalla 21,30 prosegua In giardino) 
Un « thrilling » ad alta tensione: Una donna da 
uccidere. Technicolor con Tomas MUian, Martine 
Jobert, Michael Pevrelon. Per tuttil 

FIORELLA 
Via D'Annunzio * TeL 660440 
Aria condizionata a refrigerata 
(Ap. 15 .30) . I l più divertente capolavoro di 
Woody Alien: Provaci ancora San, con Woody 
Alien. Technicolor. 
(15,30. 18,55, 18,20. 21,10, 22,45) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470101 
(Chiusura estiva) 
In caso di maltempo verro proiettato II fflrn dal 
e Giardino Primavera > con inìzio alla ora 20. 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
(Ap. 16) In 2. visione assoluta. Uno spettacolo 
spumeggiante diretto da Billy Wilder: Irma la 
dolce. Technicolor con Shirley Mac Laine, Jack 
Lemmon. E' un film per tutti. 

FULGOR 
Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
Un'amore contrastato fra una donna bianca ed 
una nera: I l dio serpente, colori con Nadia Cas
sini, Beryl Cunningham (VM 18) (Ried.) 
(16. 17.40. 19.20, 2 1 . 22,45) 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Cardo 
Il miglior estivo di Firenze. Un film che ap
passionerà tutti per la sua bellezza a la sua 
spettacolarità: Il temerario. Technicolor per tutti. 

COLUMBIA 
Una stupenda storia d'amore, bellissima-erotica-
sconvolgente: Street Love (Dolce amor*). Criti
ca e pubblico d'accordo: Sweet Lev* dimostra 
che anche l'erotismo più spinto, i da accettarsi 
quando è inserito nella vicenda a soprattutto in 
una bellissima storia d'amor*. Interpretato da 
Beba Loncar, Jean-Marie Pallardy. Denise Chan
tal Technicolor (VM 18) 

FIAMMA 
(Ap. 16 - dalle 21 in giardino) 
Una « Prima clamorosa ». 
Il film che ha scandalizzato l'america e bene * 
e che sta entusiasmando i giovani di tutto 
il mondo: Yellow 33. di Jack Nicholson. 
con William Tepper, Karen Black. Jack Nichol
son, l'eccezionale interprete di « Qualcuno vo
lò sul nido del cuculo ». ha diretto un film 
di straordinaria fattura che sconvolge, colpisce 
ed appassiona gli spettatori. In Technicolor. 
(VM 18) 

IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 5O708 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto
gramma una frustata di emozione- L'assassino 
di pietra. A Colori con Charles Bronson. Mar
tin Balsam. (VM 14) 

ITALIA 
Via Nazionale • TeL 211.069 
(Aria cond a retri* ) 
In anteprima europea per eccezionale concessione 
della Delta S p A. il film vincitore del Licome 
d'or 1976 al Festival Internazionale dì Fanta
scienza: Anno 2000: la corsa della morta. Me-
trocolor. (VM 18 ) . 
MANZONI 
Via Mariti - TeL 366408 
(Aria cond e rafrlg.) 
Platea L. 1.500 ^ „ 
Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 
con il vostro sfrenato divertimento: Muftì oraria 
di truffa a di Imbroglioni, di Sergio Corbuccl. 
A Colori con Adriano Celentano, Anthony Ouinn, 
Caputine. 

VITTORIA 
Via Pagnlnl • Tel. 480879 
Per la prima volta nella storia della mafia ame
ricana un killer ha parlato: Joe Valichi, 1 segreti 
di « Cosa Nostra ». A Colori con Charles Bron
son, Lino Ventura (Ried). 
GOLDONI 
Via de" Serragli • Tel. 222.437 
Domani riapertura con II film più scottante: 
I ragazzi della Roma violenta. In seconda vi
sione assoluta. 

MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 680.644 
(Ap. 15,30) 
Seconda visione essoluta. Uno spettacolo spu
meggiante diretto da Billy Wilder: Irma la dolce, 
in Technicolor interpretato da Shirley Me Laine 
e Jack Lemmon. E' un film per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • TeL 270.170 
(Chiusura estiva) , 
NICCOLINI 
Via Rlcasoll - Tei. 23.282 
(Chiusura estiva) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. ore 16 dalle 21,15 prosegua in giardino). -
La pupa del gangster, in Technicolor con Sofia 
Loren, Marcello Mastroianni. Aldo Maccione. 
(Ult. spett. 22 ,30) . In caso di pioggia si pro
ietta al chiuso. 
PUCCINI 
P.za Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
II capolavoro comico di Mei Brooks: Frankestein 
Junior con Gene Wilder e Marry Feldman. Un 
film per tuttil 
STADIO 
Viale M. Fanti • Tel. 50913 
(Ap. 16, dalle 21 prosegue in giardino). Un 
divertentissimo film: Per favore non toccate le 
palline, in Technicolor. Comico, per tutti! 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • TeL 226.198 
L. 500 
(Ap. ora 16, dalla 21 apertura detta porta late
rali che danno sul giardino; fresco assicurato). 
< Festival del cinema comico » 
Solo oggi, una delle più belle prese In giro sui 
film degli antichi romani: I racconti di Tiberio, 
a Colori con Tognazzl. V. Chiarì e Tino Buaz-
zelli (Ut. spett. 22,30) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
(Chiuso per ferie) 

ARENA S.M. • S QUIRICO 
Via Pisana, 576 • TeL 701.035 
(Riposo) 
ESTIVO ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
Domani: Apache. 

1 : f$iw?$—*THnr»— 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
(L'unica vera oasi di verde e di fresco della 
citta). Avventure e azioni spettacolari nel tech
nicolor: Il segno del potere con Roger Moore 
e Susannah York. Per tutti. (Ut. spett. 22.45) 
In caso di maltempo si proletta il film del
l'» estivo » con inizio ore 20,30. 
GIGLIO (Galluzzo) 
(Ore 21) Lino Ventura, Annie Girardot In: 
Lo schialfo (La Gille). (VM 14) 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 20,30) 
I maschioni con D. Pilon (VM 18) 

MANZONI (Scandlccl) 
Drammatico, avventuroso, eccezionale: L'inferno 
nella mano, in Technicolor. Per tuttil 

CINEMA ARENA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • Via P. Giuliani 
(Inizio spett. ora 21.30. si ripete II primo tempo) 
Personale di Claude Lelouch: Voyou (La canaglia) 
(Fr. 1971) . 
(Rid. AGIS) 

ARENA LA NAVE '.-,, " ,".,' 
Via Vlllamagna, 11 .- -. 
(Riposo) . ', . t . 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Saia Cinema 
Teatro) - TeL 640.207 
(Riposo) 
CASA OEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.063 
(Ore 21,30) 
Robert Woods in: Il clan di Hong Kong. Colori. 
ESTIVO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano • TeL 690.418 
Bus 34 Tel 690418 
(Ora 21,30. si ripete il primo tempo) 
Marnie di A. Hitchcock con 5ean Connery. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi - Sesto Fiorentino 
Tel. 224.203 
Domani: La battaoglia dì Alamo. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavamuse) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202493 
Domani: Tamburi lontani. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
(Riposo) 
CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) Bus 28 
Ore 2 1 . Una grande interpretazione di Adriano Ce
lentano in: Rugantino, colori. Per tutti. 
ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* a 
Ema) - Bus 31-32 - Te!. 640425 
(Riposo) 
Domani: La grande abbuffata di Marco Panari. 

RobHca a cara della SPI (Sedete per la PvMilicIfè In Italia) Rr 
TeL HMF1 - H1.44» 

Via MaVfeflL • 

I CINEMA IN TOSCANA 
AREZZO 

CORSO: Il letto In pia 
OOfONi Frankenstein Iunior 
POLITBANAt (chiuso) 
SUPERCINEMA* Rollecan eessanta 

secondi o vai 
APOLLO (Foia**) i , Par un pu

gno di dollari 
DANTE (Se* Sepolcro)! Ballata 

macabra 

LIVORNO 
GOL DON l> (chiuso per ferie) 
LAZZERI: (chiuso per ferie) 
GRAN GUARDIA: (chiuso per 

ferie) 
METROPOLITAN: (chiuso per 

farle) 
4 MORI: (chiuso per ferie) 
CRANDEt L'amore difficile 

(VM 18) 
MODIRNOi Joa Valeckl cosa di 

caaa nostra 

AURORA: Vernacolo livornese 
JOLLY: C'era una volta Hollywood 
SAN MARCO: Vai con il liscio 
SORGENTI: La battaglia dei gi

ganti 
ARDENZA: L'organizzazione spia 

l'ispettore Tibbs 
ARLECCHINO: Black Kilt ( V M 18) 

Gatti rossi in un labirinto di 
vetro ( V M 18) 

ARENA ASTRA: I cannibali 

> GROSSETO 
ODEON: La principessa nuda 
MODERNO: Che stangata ragazzi 
MARRACINh Una squillo acomoda 

per l'ispettore Newman 
EUROPAi Giochi d'amore alla fran

cese 
SPLENDORI (chiuso par farla) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA! La parola di un fuo

rilegge... è legga, con Las Van 
Clalf, Jim irown 

EMPOLI 
EXCELSIOftì La catastrofe 

PONTEDERA 
ITALIA: Un gioco estremamente 

pericoloso 
ANDREA: 007 licenza di uccidere 
ROMA: Niente * lasciato al caso 
MASSIMO* (Chiuso par farla) 

SIENA 
ODEON: La bastia 
MODERNO: La spia senza domani 
METROPOLITAN: Roiiarcar tassar». 

fa secondi o vai • Mattinata dal 
18: La tigre di Hong Kong 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATAt Cadaveri 
EDELWEISS) Par m 

lari 
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Dopo l'approvazione in Consiglio regionale di quelli per Panno 1976-1977 

Affidati alle Province i corsi 
per la formazione professionale 
Il piano della Regione elaboralo con il concorso preminente degli slessi Enli destinatari • Esigenza di program
mazione- Manca una legge quadro-nazionale • La legge 382 dovrà assicurare un organico riasselio di competenze 

RIEPILOGO DEL PIANO ATTIVITÀ' FORMAZIONE PROFESSIONALE ANNO SCOLASTICO 1976-1977 

P r o v i n c i a 

AREZZO 

FIRENZE 

GROSSETO 

LIVORNO 

LUCCA 

MASSA CARRARA 

PISA 

PISTOIA 

SIENA 

TOTALE 

D - gestione diretta 
1 - gestione indiretta 

Agricoltura 

0 

3 

8 

3 

— 

— 

1 

2 

— 

3 

20 

1 

39 

47 

25 

7 

27 

15 

27 

18 

26 

231 

Industria e A. 

D 

21 

57 

17 

9 

10 

— 

13 

« * * 

14 

163 

1 

9 

24 

— 

28 

19 

5 

20 

9 

4 

118 

Commercio e S. 

D 

8 

12 

2 

19 

1 

14 

4 

9 

7 

76 

1 

27 

20 

5 

10 

18 

1 

16 

22 

7 

126 

Corsi 
complem. 
apprend. 

26 

20 

19 

25 

33 

12 

18 

22 

18 

193 

N. 
allievi 

2.168 

3.673 

1.379 

1.869 

2.008 

880 

1.913 

1.676 

1.585 

17.151 

FIRENZE. 29 
Il piano dei corsi di forme-

zione professionale per l'anno 
1976-77. che è stato approvato 
nella seduta del 28 luglio 
dall'assemblea regionale con 
l'astensione delle minoranze, 
al termine di un dibattito 
ampio ed impegnato, presenta 
alcuni connotati che sono a 
mio parere fondamentali e 
che vorrei qui evidenziare. 

Il piano è il primo atto di 
operatività della delega degli 
interventi di formazione pro
fessionale, competenza delle 
Regioni alle Province, secon
do la legge 17-1-76 n. 6. Come 
tale riveste un particolare 
significato. 

Da un lato, infatti vi si at
tua la delega nella piena to
talità, come previsto dalla 
legge: non è di secondario 
rilievo, ad esempio, il fatto 
che fino dal prossimo anno 
siano inseriti nel complesso 
degli interventi anche i co
siddetti « progetti speciali », 
siano essi piani rivolti a par
ticolari categorie o specifici 
settori, ammissibili al contri
buto del Fondo Sociale Eu
ropeo per la formazione pro
fessionale nell'arca del MEC; 
siano interventi rivolti a par
ticolari situazioni del mondo 
del lavoro in funzione di ri
conversione aziendale e a ga
ranzia dell'occupazione: siano 
iniziative destinate al reinse
rimento sociale di categorie 
particolari. 

Le Province si apprestano 
• gestire globalmente il qua
dro di tutti gli interventi: 
Ei tratta pertanto di una 
delega piena. Il piano (ed è 
11 secondo elemento caratte
rizzante) è stato elaborato 
con il concorso preminente 
degli stessi Enti destinatari 
della delega, che si sono av
valsi del particolare strumen
to di consultazione previsto 
a tale scopo dalla legge, cioè 
delle Commissioni consultive 
provinciali. La partecipazione 
di tutte le forze interessate 
e presenti nelle apposite 
Commissioni, alla elaborazio
ne e formulazione dei vari 
piani realizza, in forma qua
si tangibile, quella che è la 
scelta portante della Regione 
Toscana di procedere in ogni 
iniziativa mediante il sistema 
della consultazione. 

Il Consiglio regionale, del 
resto, aveva opportunamente 
convocato 1 a Commissione 
consultiva regionale per una 
più diretta e ampia consulta
t o n e sul piano stesso. 

Nella formulazione dei pia* 
ni. le Province hanno fatto 
riferimento alle « direttive » 
emanate dal Consiglio regio
nale. inserendo tuttavia in es
si tutte quelle originali ini
ziative e specificità di carat
teri, che la loro varia tradi
zione e il responsabile impe
gno che esse hanno espresso 
nel recepimento della delega. 
facevano ritenere opportuni. 

Si tratte, in buona sostan-

termale » 
a Bagni 
di Lucca 

BAGNI DI LUCCA, 24 
Anch* quest'anno l'A

zienda Autonoma di Cura 
di Bagni di Lucca organiz
za una fitta serie di ma
nifestazioni per l'f «stata 
Termale 197b». 

Par il VI Festiva* Ter
male al teatro all'aperto 
del Circolo dei Forestieri 
sono in programma: 
SABATO • 31 luglio ore 
21.30. Il Gruppo Teatro In
aiarne di Bagni di Lucca 
presenta < Candida • tre 
atti di G.B. Shaw. 
MERCOLEDÌ 4 agosto ore 
21,30. J a = Concerto: pia
nista Patrizia Scascitelli 
e quartetto.. 

Altre manifestazioni mu
sicali e sportive sono pre
viste per: 
LUNEDI 2 agosto ore 21,30 
In piazza di Ponte a Ser
raglio: Cabaret in Piazza 
con Felice Andreassi e il 
gruppo « La Canta >. 
SABATO 14 agosto ore 
21,30 nello stadio comuna
le di via Val di Lima con
certo del Banco di Mutuo 
Soccorso. 
DAL 15 AL 22 AGOSTO 
nel parco Mirafiume, 18. 
Torneo nazionale di ten
nis maschile e femminile, 
eeconda" categoria. 
Infine il » AGOSTO ei 
terrà nel torrente Lima 
etna gora Interregionale di 
fiasca Sportiva. 

za, di una attività nuova 
per le Province ed i comples
si problemi che l'esercizio di 
essa comporta sono stati af
frontati da Giunta e gruppi 
consiliari con grande compe
tenza e passione come testi
moniano i dibattiti nelle aule 
dei Consigli provinciali della 
Toscana, che hanno accompa
gnato l'approvazione dei piani. 

Il piano è dunque omnicom
prensivo: dobbiamo però con
siderarlo un piano « stralcio », 
dato che motivate esigenze 
di gradualità, la novità delle 
procedure previste dalla leg
ge, la difficoltà della materia 
stessa lo hanno reso neces
sario. 

Il settore della formazione 
professionale si presenta co
me uno dei più parcellizzati 
e privi di organicità, anche 
in Toscana, nonostante l'azio
ne della Regione che ha pro
mosso dal '72 una integrazio
ne tra intervento pubblico e 
privato e una razionalizzazio
ne dei servizi e delle strutture. 

Abbiamo, perciò, ritenuto 
opportuno, in accordo con lo 
Province, rinviare all'anno 
formativo 1977-78 l'attuazione 
del vero e proprio piano-trien
nale previsto dalla legge. 

Si è tuttavia voluto proce
dere fin da ora, nel rendere 
operante la delega, ad attua
re quel diretto aggancio tra 
gli interventi di formazione 
professionale e le esigenze di 
sviluppo economico emergen
ti nelle varie zone del terri
torio, previsto dalla legge e 
pressantemente richiesto dal
le Organizzazioni sindacali, 
dalle forze imprenditoriali, 
dagli Enti locali e dagli ope
ratori. 

L'esigenza di programmare 
gli interventi di formazione 
professionale come uno stru
mento funzionale a certe scel
te nell'ambito della program
mazione economica regionale 
è, per noi, indifferibile: que
sto piano per le direttive cui 
si informa e per il ventaglio 
di consultazioni che lo ha 
preceduto, è un primo tenta
tivo- di orientarsi a tale 
scopo. 

Nella non breve e non fa
cile fase di preparazione di 
questa delega, abbiamo dun
que avuto l'opportunità di 
riflettere sulla legge, che an
diamo ad applicare. Non ci 
è sfuggito né il significato 
politico e culturale che essa 
esprime, né il valore del ten
tativo di sistematizzare un 
settore cosi caotico quale quel
lo della formazione profes
sionale e di inserirvi elemen
ti di organicità, di pubbliciz
zazione e di razionalizzazione: 
ma si è dovuto riconoscere 
con franchezza i limiti e le 
carenze che la legge presenta. 

Mancano, infatti, due ele
menti di riferimento che so
no indispensabili per rinno
vare e puntualizzare il setto
re: una legge quadro nazio
nale e la riforma della secon
daria superiore. Si tratta, co
m'è evidente, di due elementi 
indispensabili per un orga
nico riassetto del sistema di 
formazione professionale: e 
l'urgente soluzione di questi 
problemi è stata sollecitata 
ripetutamente dalla nostra e. 
da altre Regioni. 

Inoltre le stesse competenze 
regionali per la formazione 
professionale esigono una ri
definizione sia per quanto ri
guarda le residue competenze 
statali, sia per la certezza» e 
la consistenza del finanzia
mento centrale: tale riassetto 
d: competenze è materia dplla 
legge n. 382, che dovrà tra
sferire alle Regioni nuove 
competenze per materie, or
ganiche. che è in itinere e 
dalla quale è lecito attender
si una risposta a molta dei 
problemi della formazione pro
fessionale. 

Non vi è difficoltà aJi am
mettere quindi che la nostra 
legge delega ha una •utilissi
ma. preziosa funzione transi
toria. in attesa che il qua
dro di riferimento nazionale 
del sistema format i'wo gene
rale e del settore, si definisca 
con i necessari interventi le
gislativi: ci impegnamo fin 
da ora a recepire tutti gli ap
porti e i contributi che ci 
perverranno da ogni forma
zione politica, economica, cul
turale e ad adoperarci per 
proporre le rettifiche e le in
tegrazioni che gifi si rendo
no necessarie su particolari 
aspetti della legge. . 

Luigi Tassinari 
' * Assessore alVIstruzione 

: • • ;•> e Cultura della 
. , Ragione Toscana 

FESTIVAL 
deirUNITA 

Diamo il programma dei 
Festival dell'Unità c/he si 
stanno svolgendo a ritjaio ser
rato nei comuni delle provin
ce toscane. 

LIVORNO 
Prosegue con successo di 

pubblico il Festival provincia
le dì Livorno. Oggi alle 18.30 
a Spazio donna: inc/ontro sui 
problemi dell'aborto. Alle 21. 
allo stand della FGCI, mani
festazione interna/zionalista 
con uno spettacolo di balletti 
e canti vietnamiti. Alle 21.30, 
alla Grande A r e r ^ spettaco
lo con il complesfT!' « I! Peri
geo». Sempre allo 21.30, alla 
Piccola Arena, è 5n program
ma una conferenza-dibattito 
sul tema: «Il finanziamento 
pubblico ai partili » cui parte
ciperà l'onorevole Mauro "ro
gnoni. 

ROSIGNANO 
Apre domani, nel parco co

munale. il festival di Rosi
gnano Solvay.nma manifesta
zione che con il passare de
gli anni assu/me proporzioni 
sempre più vaste grazie al
l'impegno delle nove Sezioni 
esistenti nel territorio comu
nale. capaci di coinvolgere 
nel lavoro centinaia di com
pagni e simpatizzanti. 

GROSSETO 
E* in coi|so. in provincia di 

Grosseto. \i festival di Albi-
nia, che si concluderà l'8 ago
sto. Oggi apre la festa dì 
Puntone e> da domani apri
ranno i villaggi di Tra vale, 
Piloni. Psreta e Baccinello. 
L'I agosto aprirà il Festival 
di Selvena. 

LUCCA 
A Laminari. stasera alle 21 

e 30. afra luogo un dibattito 
sul tema: «Scuola, educazio
ne, esperienze del movimen
to operaio ». cui parteciperan
no l'onorevole Maura Vagli e 
Massimo Toschi. • 

SIENA 
A S. Quirico d'Orda è in 

programma per stasera alle 
21 una gara di Briscola a gi
roni singoli. 

PISTOIA 
S. Mommo. Inizia oggi il 

Festival comunale di S. Mom
mo, con la proiezione di in
terviste sulla condizione fem
minile realizzate con il video
tape e la partecipazione del
la compagna Capecchi. 

A Taviano apre oggi il 
Festival dell'Unità comunale. 
Alle 20,30 il compagno Inno
centi porgerà il saluto agli 
intervenuti. Alle 21 spettaco
lo con il canzoniere politico 
di Settimo, Diego e Daniele. 
Alle 22 è in programma la 
proiezione del film «Viva Za-
pata ». - • . > 

AREZZO 
Prosegue la Festa dell'Uni

tà a Faella: alle 21 è in pro
gramma una serata di ballo 
con il complesso « Gli sceic
chi del liscio ». 

A Foiano della Chiana par
te stasera la terza cammina
ta notturna, gara podistica 
per le vie cittadine di 12 chi
lometri. 

LUCCA 
A Montramito-Massarosa 

stasera avrà luogo un dibat
tito con il gruppo consiliare 
del PCI, previsto per le 21 e 
30. Seguirà uno spettacolo di 
musica e ballo liscio. 

RIPARBELLA 
In occasione della festa de 

l'Unità, nella serata del 15 
agosto, è in programma alle 
ore 21.30 un concerto vocale 
e strumentale che vede im
pegnati artisti di valore in
ternazionale: la soprano Lu
cia Stanesku (reduce dal Bol-
scioi), il tenore Gaetano Bar-
dini (che recentemente ha 
cantato al Metropolitan di 
New York) ed il baritono 
Sergio Masini. 

Domenica 1° agosto a Livorno 

Oltre cento corridori 
al 14* trofeo Jacoponi 

Presenti anche la medaglia d'argento Martinelli 
e gli azzurri Barone e Algeri - Nuovo percorso 

LIVORNO. 29 
Molta attesa negli ambienti 

ciclistici toscani per il 14. Tro
feo Vasco Jacoponi (dilet
tanti) in programma domeni
ca prossima a Livorno. 

L'attesa è dovuta al fatto 
che a questa corsa, valevole 
per il Gran Premio Fiorella 
Mocassini, saranno di sce
na gli azzurri Barone e Alge
ri. e la medaglia d'argento 
Martinelli. 

Sono note le polemiche sor
te appena conclusa la corsa 
di Montreal. Secondo Marti
nelli e Algeri. Barone non 
avrebbe collaborato al suc
cesso della squadra, ma si 
sarebbe preoccupato esclusi
vamente dei proprio torna
conto. 

Ma a parte le polemiche ine
vitabili dopo ogni corsa, spe
cialmente se in ballo c'è una 
maglia o una medaglia, il 
Trofeo Jacoponi con la pre
senza degli azzurri assume un 
rilievo quasi di-, rivincita. 

Infatti, gli azzurri dovran
no vedersela con il fior fiore 
del ciclismo dilettantistico. Il 
Gruppo Sportivo Brondi, orga
nizzatore della gara, con il 
suo infaticabile presidente 
Mauro Frusoni ha. ìnfaiti, 
raccolto una messe di ade
sioni: oltre cento corridori. 

Adesioni sono state inviate 
dalle soc. Fiorella Mocassi
no. Salco, Pratese, Casa Se
lezione, Famos, - Scandiano 
Borsette. Castello Chima. Pa
dovani, Pejo di Brescia, UC 
Meteo, Pedate Sexraneae, UC 

Bovolona. G. S. Valpolicella, 
Monsummanese. G. S. Vigno-
Piast, U. C. Carrarese. Fra-
cor. Volvswagen, S. C. Roste-
se. S. C. Gunco. Iglas di Mi
lano. Ciclistica Bolliana. Pejo 
di Mantova. Polli Lissone, I-
nox Pian. Lucchese. Sammon-
tana e Ciclistica Bollaiana. 

A queste squadre devono 
essere a egiunte le rappresen
tative straniere reduci dai 
giochi olimpici. Infatti, le 
squadre della Cecoslovacchia 
e della Polonia saranno a Li
vorno domenica 1. agosto. Un 
incontro ad alto livello che 
premia gli amici del Gruppo 
sportivo~Brondi che quest'an
no hanno cambiato anche il 
percorso che sarà di 156 chi
lometri. 

Un tracciato impegnativo 
con la salita del Castellac
elo nel finale. Da Livorno si 
toccherà Calmabrone. Tirre-
nia quindi Stagno, Gabicce, 
Collesalvetti per ritornare a 
Livorno e puntare su Rosi
gnano Marittimo poi Nibbiaia 
Gabaro. Montenero. Castel-
laccio, Romito per presentar
si sul viale della Rotonda a 
mare dove è stato posto il 
traguardo. 

La corsa che si svolge nel 
quadro delle manifestazioni 
per la «Festa dell'Unità» è 
dotata di ricchissimi premi e 
di numerose coppe, medaglie 
e trofei fra i quali quello del 
Comune di Livorno, la meda
glia d'oro dei pensionati por
tuali. la Coppa della Direzio
ne del PCI. 

Il finanziamento approvato da tutti i gruppi 

Edilizia ospedaliera: 
la Regione interviene 
con oltre 32 miliardi 

Varata la legge delega che disciplina il patrimonio agri-
colo-forestale - Una dichiarazione dell'assessore Pucci 

FIRENZE, 29 
Il Consiglio regionale ha ap

provato in quest'ultima ses
sione il programma di finan
ziamento delle opere di edili
zia ospedaliera su cui torne
remo successivamente in mo
do dettagliato. In totale la 
Regione interviene, immedia
tamente, con una somma pari 
ad oltre 32 miliardi per in
terventi straordinari di manu
tenzione e completamento di 
opere in corso che rivestono 
particolare urgenza e indero
gabilità. 

Tra le opere più importan
ti finanziate dal piano vi so
no il nuovo ospedale di San 
Giovanni di Dio di Torre Gal
li a Firenze (4 miliardi e 
mezzo, sufficienti per giunge
re alla utilizzazione finale del 
complesso) ; la costruzione 
del nuovo Policlinico di Sie
na (3 miliardi e mezzo); la 
costruzione del nuovo ospeda
le di Cisanello a Pisa (7 mi
liardi) e la realizzazione di 
vari lavori di adattamento e 
ristrutturazione dell'ospedale 
di Careggi (1 miliardo e 600 
milioni). 

La relazione al disegno di 
legge è 6tata tenuta dal com
pagno Giovannelli il quale ha 
sottolineato, tra l'altro, che 
il piano varato dalla Regio
ne sblocca la situazione che 
si era venuta a determinare 
fin dal 1970 a seguito di certi 
provvedimenti statali che 
hanno aggravato, in un conti
nuo sovrapporsi di difficoltà, 
le già precarie condizioni del
l'edilizia ospedaliera. 

Tutti I gruppi politici han
no votato a favore del piano 
d'intervento e per l'edilizia 
ospedaliera. Nella seduta di 
ieri, l'ultima prima della so
spensione del lavori per la 
pausa estiva, è stata appro
vata la legge delega per la di
sciplina del patrimonio agri-
colo-forestale. La legge è sta
ta approvata con l voti della 
maggioranza e la astensione 
della Democrazia Cristiana e 
dei socialdemocratici. 

La proposta è giunta al
l'esame dell'assemblea dopo 
un lungo iter. Venne infatti 
presentata dalla giunta alla 
fine della prima legislatura e 
riassunta all'inizio della se
conda per essere sottoposta 
ad una ampia consultazione 
non soltanto dei soggetti de
stinatari della delega, ma an
che di tutte le altre forze po
litiche, sociali, economiche e 
sindacali della società to
scana. 

Non si tratta soltanto di 
una legge di delega delle fun
zioni amministrative regiona
li alle comunità montane, ma 
anche di un provvedimento 
che pone ordine e puntualiz
za la normativa riguardante 
il patrimonio agricolo-foresta
le e fissa al tempo stesso al
cuni principi per una 6eria 
programmazione nel settore. 
Le funzioni amministrative 
vengono delegate olle comu
nità montane, per quanto ri
guarda i beni esistenti nei 
rispettivi territori, e ai co
muni per gli altri beni. 

La legge che individua an

che 1 beni che formano 11 
patrimonio agricoloforestale 
della Regione, è stata illu
strata In assemblea dal com
pagno Rino Fioravanti. So
no intervenuti successivamen
te il missino Andreoni. il de
mocristiano Bernardini e l'as
sessore all'agricoltura, com
pagno Anselmo Pucci. 

La legge per la disciplina 
del patrimonio agricolo fore
stale — ha sottolineato il com
pagno Pucci — ha un valore 
politico notevole. 

E' la prima legge delega 
riguardante 11 settore agrico
lo e forestale e sarà seguita 
dalla legge riguardante la bo^ 
nifica, già all'esame del Con-
siglio regionale, e quella, più 
generale, per il settore agri
colo e forestale all'esame del
la giunta. 

La superficie forestale che 
passerà alla amministrazione 
degli enti delegati — ha det
to ancora l'assessore — am
monta ad oltre 80 mila et
tari su cui lavorano circa 
mille operai forestali. I ter
ritori più interessati sono 
quelli delle province di Arez
zo. Firenze, Pistoia. Lucca. 
Grosseto, Siena e Pisa e ri
cadono prevalentemente in zo
ne montane. Le foreste de
maniali in Toscana ammonta
no ad oltre 110 mila ettari. 
ma altri 30 mila sono sem
pre sotto la giurisdizione del
lo Stato, per cui la delega 
agli enti locali subisce una 
notevole limitazione. 

Alla ricerca dello scontro 

Viareggio: pretestuoso 

attacco del gruppo DC 

alla Giunta di sinistra 
Un odg precostifuilo e strumentale occasione per abbando
nare l'aula • Una dichiarazione del compagno Caprili 

VIAREGGIO, 29 
L'atteggiamento della DC, 

teso alla ricerca della pole
mica pretestuosa e precesti-
tuita ha impedito che ne! 
Consiglio comunale di Via
reggio si svolgesse un sereno 
e positivo dibattito del bi
lancio delle attività della 
Giunta ad un anno di di
stanza dalla sua costituzione. 
La riunione straorinaria, che 
era stata convocata dalla 
Giunta, avrebbe dovuto esse
re un momento di approfon
dimento. di analisi e di stu
dio sulle cose fatte, sui pro
blemi ancora irrisolti, su al
cuni aspetti da rivedere nel 
lavoro della Giunta e dello 
stesso Consiglio comunale. 

La DC aveva sollevato, nel
le riunioni precedenti del 
Consiglio e in alcune intervi
ste ai giornali locali, una se
rie di elementi critici rispet
to all'attività della Giunta 
che, insieme alle altre for/e 
democratiche, andavano di
scussi. Lo iato esistente tra 
le enunciazioni generali e di 
principio del gruppo de e il 
modo come praticamente si 
muoveva — anche se vi erano 
all'interno diversificazioni e 
posizioni contrastanti — con 
la riunione di ieri sera è di
venuto sempre più profondo, 
evidenziando l'arroccamento 
su posizioni ottuse e proterve. 

Questo lo svolgimento dei 
lavori. Dopo un documento 
della Giunta, letto in aper
tura di riunione dal sindaco, 
compagno B a r s a c c h i , nel 

Turismo in pieno sviluppo 

TUTTO ESAURIT 0 PER L'ESTATE 
SUL LITORALE INTORNO A VADA 

Oltre ottocentomila presenze lo scorso anno — Si prevede un ulteriore incremento 
La carenza di attrezzature — L'impegno e le realizzazioni del Comune di Rosignano 

VADA, 29 
Vada è una località balnea

re dove il turismo di massa 
assume notevoli proporzioni. 

Nel 1975, da maggio a set
tembre, ci sono registrate ben 
807 mila presenze con punte 
massime nei mesi di luglio e 
agosto , con un incremento 
del 20',c sul 1974. Anche per la 
stagione in corso si registra il 
tutto esaurito sino alla fine di 
agosto. I primi dati accertati 
in giugno indicano un lieve 
aumento delle presenze anche 
rispetto al 1975. 

Il turismo è una compo
nente importantissima nell' 
economia della zona, che met
te in movimento numerose at
tività nelle quali viene impie
gata sebbene a carattere sta
gionale, mano d'opera soprat
tutto femminile. 

Come Vada affronta i pro
blemi derivanti da una cosi 
massiccia presenza di villeg
gianti? Lo fa soprattutto uti
lizzando i sette campings esi
stenti, ma solo attraverso set
te alberghi e pensioni e 227 li
cenze di affittacamere. La ca
renza di strutture alberghiere 
è un assunto assai relativo. 
Si richiede anche l'attuarsi 
di un'azione coordinata anche 
con il consenso dell'ente loca
le, per l'utilizzo delle leggi 
promozionali adottate dalla 
Regione Toscana, sia per 
qfento riguarda i contribuii 
per la costruzione di nuovi 
impianti, sia per l'ammoder
namento delle strutture esi
stenti. 

Infatti Vada ha tutte le ca
ratteristiche per incrementa
re il proprio sviluppo turisti
co lungo i cinque chilometri 
del suo litorale, anche perché 
fin'ora è rimasta immune da 
speculazioni grazie all'adozio
ne del piano regolatore gene
rale attuato dal Comune di 
Rosignano e che ora verrà 
modificato per le accresciu
te esigenze. 

In riferimento, infine, all' 
assetto del territorio l'Ammi
nistrazione Comunale ha pre
disposto misure che renderan
no al più presto libero il lito
rale e l'accesso agli arenili 
mettendo a disposizione dei 
cittadini le pinete sulla qua
le ora sorgono la maggior par
te dei campeggi. 

Questi dovranno trovare la 
loro collocazione nella zona 
della Mazzanta. a distanza 
dagli arenili, e costruiti con 
determinate regole che quali
fichino le attrezzature sociali. 

Infatti i campeggi dovran
no essere dotati di adeguati 
servizi anche per il tempo 
libero come già dimostrano 
i pnmi due costruiti: il «Ri
fugio del Mare » e ii « Campo 
dei Fiori » che hanno al loro 
interno, anche piscine sco
perte. 

Nei programmi del comune 
è prevista la costruzione. di 
un campeggio pubblico che 
dovrà essere gestito dalle or
ganizzazioni democratiche del 
tempo libero. A questi prov
vedimenti si aggiungono ini
ziative che tendono alla rior
ganizzazione delle zone de
maniali in concessione: dalle 
pinete, ai passi a mare, elle 
spiagge. 

Vi è. infine, anche !a vo
lontà di contemperare le esi
genze dello sviluppo indu
striale della zona in conside
razione della presenza di forti 
insediamenti, in riferimento 
allo sviluppo turistico che in
teressa principalmente Vada, 
tenendo presente che turi
smo e industria sono due com
ponenti essenziali nell'econo
mi*. di tu t t a il Comune di 

La pineta di Vada. Nella zona recintata si trovano due campeggi 

Rosignano. Il problema della 
ricettività rimane pertanto 
uno dei nodi tutt'ora irrisolti 
e che dovrà essere affrontato. 

L'adeguamento delle strut
ture ipoteca sicuramente ii fu
turo turistico di Vada, che 
può sviluppare un discorso 
anche per il prolungamento 
pieno della stagione estiva 
che fino ad oggi si riduce es
senzialmente ai mesi di luglio 
ed agosto. 

; L"amm:n.straz:one connina-
I le si proci.g.* anche sul pia-
| no dei servizi con lo costruzio-
i ne d: un collettore principale 
. per il trasporto dei liquami 

dalla zona della Mazzante al
la stazione degli attuali cam
peggi. 

E' certo che per sviluppare 
un'adeguata politica del turi
smo. l'ente locale dovrà as

sumere sempre più la funzione 
di promotore e di coordina

tore chiomando a collaborare 
tutte le categor.e interessate, 
nonostante tutte le difficol
tà clic insieme aila Regione 
si trova ad affrontare, do
vendo a-j.re in totale assenza 
di interventi del potere cen
trale. a! quale le autonom.e 
sono costrette a sostituirsi in 
un quadro cconom.co estrema
mente deter.orato. 

Giovanni Nannini 

Rapinata 

una banca 
a 

Fornacette 
PISA. 29 

Rapina ad un3 banca, ieri. 
poco prima dell'orano di 
chiusura a Fornacette. Il co
pione deiìa scena è quello 
tradizionale. Erano passate 
da circa venti minuti le tre
dici quando sono entrati nel
la piccola filiale della Cassa 
Rurale di Fornacette due in
dividui armati di un fucile 
a canne mozze ed una pisto
la e con il volto coperto da 
passamontagna. 

Una volta nella banca 
hanno spianato le armi ed 
hanno detto: «Tutti fermi 
questa è una rapina ». Quin
di hanno arraffato sei milio
ni dal banco del cassiere, h 
hanno infilati in una borsa. 
e minacciando un'altra vol
ta i pochi ed impauriti im
piegati che si trovavano al 
lavoro, hanno varcato la por
ta dalla quale erano entrati 
poco prima. Fuori li atten
deva un complice al volante 
di una «Mini» 

Fino ad ora (le indagini 
sono coperte dal segreto 
istruttorio) non sembra che 
siano venuti alla luce ele
menti tali da portare alla 
identificazione degli autori 
della rapina. 

Vasto 
incendio 

nei pressi di 

La Costanza 
PISA. 29 

Un incendio di vaste pro
porzioni ha investito :er: 
matt.na un'area di circa 20 
ettari di bosco e sottobosco 
in località La Costanza, pres 
so Migliarino p'.smo. provo
cando l'interruz.one della li
nea ferroviaria e della stra
da statale Aurelia. 

L'incendio, scoppiato per 
cause ancora non identifica
te si è sviluppato verso mez
zogiorno trovando facile es-oà 
tra il sottobosco e i pini del
la macchia di Migliarino. 

Il trans.to sulla statale Au
reli» e la linea ferroviar.a 
(quella che da P.sa porta 
ver?o Genova) che passano 
proprio nel mezzo della pi
neta. è stato interrotto dalla 
polizia stradale e dai carabi
nieri che si sono recati su
bito sul posto insieme alle 
autopompe dei vigili del fuo
co di P.sa e Viareggio. 

Sette convogli ferroviari 
hanno subito ritardi dai 9 
agli oltre 50 minuti: la lunga 
coda di macchine che si era 
formata sull'Aureli* è stata 
dirottata sulla parallela au
tostradale: il traffico sulla 
statale è ripreso dopo 4 ore, 

Muore 
per una 

iniezione 

sbagliata 
TORRE DEL LAGO. 29 

un i dcì.ia d» 38 a noi. Flo
ra Cri'.n.. :mp.og.;:a di Tor
re d?. Lì70. e moria per una 
.n.ezinne sbag..ata. 

Un infermiere professiona
le Carlo Paid.ni. 3ó anni, an
che lui d; Torre del Lago di
pende n* e dell'ospeaj'.e Santa 
Chiara di Pisa. ìe ha -.•niet-
tato per errore, per via en
dovena. una sostanza da in-
eer.rs: erclusivaT.ente per 
v.a orale. li farid.co scambio 
di borre:: me è costata la 
vita aila donna che * dece
duta poche ore dopo l'ini» 
zione. Il grave episodio è ac
caduto la sera del 27. 

Alle 20.30. come suo solito. 
la donna è andata dal Par-
dini per farsi praticare la 
delicata iniezione. La gravis
sima negligenza dell'infer
miere. che ha confuso i me
dicamenti. è apparsa subito: 
la donna si è sentita male, 
mentre un grosso livido le 
appariva sul braccio. Tra
sportata d'urgenza all'ospe
dale, è entrata ben presto 
in coma e alle 3,30 di notte, 
dopo una dolorosa agonia, è 
deceduta. 

auale si sottolineava 11 qua-
ro positivo dell'attività della 

Giunta insieme ad alcune 
grosse realizzazioni che si 
muovevano all'interno delle 
linee programmatiche discus
se ed approvate l'anno scor
so dal Consiglio comunale con 
l'astensione — significativa 
come allora dicemmo — del
la DC e degli altri partiti 
minori, si è aperto il dibattito. 

Il primo ad intervenire è 
stato il capogruppo della DC. 
Paolo Giusti, che dopo aver 
affermato di non voler inter
venire nel merito delle rea
lizzazioni compiute dalla nuo
va amministrazione, ha dato 
vita ad una polemica specio
sa e precostituita seguito su 
questa via dal consigliere DC 
Pieraccioni. 

Il compagno Caprili Inter 
venendo a nome del gruppo 
consigliare comunista ha af
fermato che la Giunta comu
nale, il PSI e il nostro par
tito. hanno lavorato perché 
si svolgesse un dibattito se
reno e pacato che avesse co
me punto di riferimento gli 
interessi della città, sottoli
neando come in questo primo 
anno la Giunta di sinistra 
abbia al suo attivo positive 
realizzazioni sopratutto per 
quanto riguarda i servizi so
ciali. 

II nuovo modo di governare 
non è una formula statica. 
va riempito di contenuti, di 
lavoro, di attività, coinvolgen
do l'intera città, le categorie 
economiche e sociali, i sin
dacati. 

Certo —, vi sono alcune co 
se da rivedere, alcuni aspetti 
da correggere che vanno però 
affrontati con spirito costrut
tivo da parte dei partiti de 
mocraticl. Per questo. Caprili. 
ha espresso l'augurio che la 
DC rivedesse le proprie posi
zioni e che lo spirito unita
rio e costruttivo avesse la me 
glio affermandosi pienamente 

Il fatto più grave è avve 
mito a questo punto, quande 
la DC ha presentato un or
dine del giorno che, rispec 
chiando le posizioni più pro
terve espresse dagli intervenu
ti. suonava come mozione di 
sfiducia, nei confronti della 
Giunta. L'ordine del giorno 
(già pieparato in preceden
za. indipendentemente dal di 
battito) doveva, secondo i 
democristiani essere rinviato 
ad altra seduta. 1 gruppi con
siliari comunista e sociolìsta 
hanno ribadito di essere di
sposti a rimandare la seduta 
solo nel caso che la DC aves
se rinunciato a presentare 
tale ordine del giorno e si 
fosse impegnata a preparar
ne uno diverso con il contri
buto delle altre forze demo 
cratiche e nel quale si tenes
se conto del dibattito svolto 
ieri sera. 

A questo punto la DC con 
un grave atto di protervia 
ha abbandonato l'aula consi
liare. Una mozione prefab 
bricata che dimostra la spe
ciosità delle critiche del grup 
pò DC ma che pone problemi 
notevoli circa il funzionamen
to dello stesso consiglio, che 
pregiudica l'unità delle forze 
democratiche, lo spirito co
struttivo che in una situa
zione di grave crisi è tanto 
più urgente e necessario. 

Questa la dichiarazione rila
sciata dal compagno Caprili: 
« Eravamo convititi, di dover 
discutere con gli altri part'ti 
democratici come il consiglio 
e l'amministrazione comunale 
hanno lavorato durante que
sto primo anno d> attività. 

La DC. o quanto meno le 
forze clic attualmente la di
rigono. è venuta in consiglio 
comunale convinta che la di
scussione non avrebbe detto 
niente di nuovo, che ormai 
tutti i giochi fossero fatti: 
solo cosi si può spiegare l'or
dine del giorno democristiano 
che è stato non il frutto del
la discussione ma di uno spi
rito preconcetto. 

La stessa DC ha tentato 
poi di non mettere m discus
sione il suo ordine del giorno 
con argomenti del tutto epi
sodici e pretestuosi. Si è trat
tato di una chiara manife
stazione della volontà di tron
care la discussione con meto
di ed argomenti assurdamen
te polemici. 

Lo stesso abbandono del
l'aula consiliare obbedisce al
la logica di chi dimostra di 
non saper accettare il meto
do de! confronto delle idee 
ed a questo vuole sostituire at
teggiamenti intolleranti. Tan
to più visto che le forze del
la maggioranza hanno dimo
strato di essere aperte ad una 
discussione che. partendo dal
l'esperienza positiva di que
st'anno di attività ricercasse 
anche gli aspetti di debolez
za del lavom complessivo det-
l'amminisiraz:one. 

Una ricerca non polemica 
che doveva avere come scopo 
quello di metterci tn grado 
tutti, maggioranza e mino
ranza. di lavorare meglio at
torno ai grandi nodi della vita 
amministrativa della città. 
Questo, prima che ti nostro 
obiettivo, era ed è una neces
sità che nasce dalla città 
stessa, dai suoi problemi, dal 
suoi bisogni. In questa situa
zione aver voluto sostituir» 
al dialogo costruttivo una po
lemica preconcetta è fatto as
sai grave. 

Non è con lo spirito di 
parte, con assurde volontà di 
rivincita, con chiusure ana
cronistiche che si costituisce 
quel rapporto costruttivo ed 
unitario al quale tutti dob
biamo essere interessati. Que
sto rimane tuttavia il nostro 
obiettivo sapendo che ci sarà 
molto da lavorare per ori-
stillare tn consiglio ce da 
un rapporto positivo tra Is 
forze democratiche « 
lari». 
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Migliaia di lavorator toscani mobilitati per le riforme, i contratti, l'occupazione e gli investimenti 

I cantieri rischiano il blocco 
La difficile situazione dell'edilizia pubblica denunciata nel corso della giornata di lotta - Incontro della Consulta 
regionale della casa con l'assessore Pollini - Più di cinquemila lavoratori possono perdere il posto di lavoro 

Un'immagine della manifestazione edile svoltasi a Pisa 

Migliaia di lavoratori 
per le strade di Pisa 

Assemblea 
a Viareggio 

dei lavoratori 
del legno 

VIAREGGIO. 29 
Dopo tre mesi di lotta, con 

38 ore di sciopero i lavorato
ri del legno hanno raggiunto 
una ipotesi d'accordo per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. L'intesa co
glie buona parte delle richie
ste contenute nella piattafor
ma rivendicativa. I punti es
senziali riguardano il control
lo degli Investimenti, l'occu
pazione, il decentramento pro
duttivo il lavoro a domicilio. 

Per ciò che riguarda il sa
lario sono state ottenute 25 
mila lire come aumento di
stinto dalla retribuzione a 
partire dal primo luglio di 
quest'anno. L'inquadramento 
unico passerà a 5 livelli con 
parificazione totale della con
tingenza ed abolizione della 
4m categoria. Altri aspetti im 
portanti dell'ipotesi d'accordo 
contrattuale raggiunta con la 
Pederlegno alcuni giorni fa 
Tigurdano i diritti sindacali. 
l'estensione del diritto d'as
semblea alle aziende con 10 
dipendenti ed un aumento di 
15 minuti per lavoratore di 
permessi retribuiti al consi
glio di fabbrica, nelle azien
de superiori ai 100 dipenden
t i : l'ambiente di lavoro, (con 
l'obbligo da parte dell'azienda 
•Ila comunicazione delle so
stanze usate nel processo pro
duttivo); la parificazione sa
lariale per lavoratori del su
ghero e delle segherie; la 
malattia (con modificazioni 
sull'integrazione della retri
buzione). 

Dopo la relazione svolta dal 
eompagno Gabrielli segretario 
della FILLEA4TGIL, e dopo 
un ricco ed elevato dibattito. 
1 lavoratori hanno approvato 
all'unanimità l'ipotesi di ac
cordo. 

PISA, 29 
I lavoratori edili hanno da

to vita questa mattina a Pi
sa ad una combattiva manife
stazione regionale per lo 
sblocco dei finanziamenti del
l'edilizia pubblica, e per la so
luzione dei numerosi problemi 
rivendicativi della categoria. 
Allo sciopero partecipavano i 
lavoratori impiegati nei can
tieri che costruiscono edifici 
pubblici, convenzionati e a 
partecipazione pubblica giunti 
da tutta la Toscana, i quali 
hanno manifestato assieme a-
gli operai di tutti i cantieri 
edili compresi nella zona di 
Pisa che va da Via Battelli a 
Viale Delle Piagge fino a Ci-
sanello. 

Accanto alle richieste di 
maggiori finanziamenti per 
una giusta politica della casa, 
ripetuti nel cartelli, nei volan
tini, distribuiti durante il per
corso della manifestatone, ne-
^li slogan lanciati dai mega
foni. vi erano anche una 
richiesta ed una protesta nuo
va: quella di una lotta senza 
quartiere contro i mafiosi e 
le loro organizzazioni che han
no sviluppato, anche in Tosca
na un vero e proprio mercato 
nero delle braccia: contro 
quelle imprese compiacenti 
che costituiscono Io sbocco di 
mercato per questi criminali. 

Nell'edizione di ieri il no
stro giornale ha dato la noti
zia della conferenza stampa 
svolta dalla FLC provinciale 
nella quale si denunciavano 
all'opinione pubblica ed alle 
autorità competenti, i meto
di di queste organizzazioni di 
stampo mifioso che in pro
vincia di PL?a sottopongono al 
più feroce sfruttamento dai 
500 ai 600 operai, fatti immi
grare dal sud. sottopagati. 
non assicurati, costretti dallo 
spettro reale della miseria, a 
lavorare in condizioni peri
colose per la loro mcolu-
m.tà. 

Anche p?r questo la mani
festazione od .e ma dei lavora
tori edili ha assunto fin dal 
suo formarsi un tono marca
tamente meridionalista. Nelle 

file del corteo vi erano lavora
tori del sud che portavano car
telli con su scritto « no al 
racket della manodopera », nei 
discorsi dei dirigenti sindaca
li, il sud, con i suoi problemi 
e le centinaia di migliaia di 
discccupati, era un tema co
stante. 

Ed insieme a questo vi è la 
coscienza che ora finalmente 
la piaga del lavoro nero è sta
ta mostrata alla opinione pub
blica in tutta la sua gravità 
e profondità. 

La repressione poliziesca pu
ra e semplice non servirà a 
sradicarla se non sostenuta 
da un ampio movimento di 
forze democratiche di cui i 
lavoratori edili, impiegati re
golarmente devono essere la 
punta di diamante. 

E' in questo senso, che la 
lotta degli edili per condizioni 
di lavoro più sicure e più uma
ne. per uno sviluppo della edi
lizia e per la creazione di 
nuovi pasti di lavoro, si colle
ga e diviene parte integrante 
della lotta contro il raket del
la manodopera. Sotto questo 
aspetto vi sono tuttavia nume
rosi problemi da risolvere. Lo 
ha ricordato Enzo Cini, a no
me della FLC provinciale di 
Pisa, leggendo alcuni dati 
che nella loro scheletricità 
danno una immagine sinteti
ca della situazione nel cam
po dell'edilizia. In provincia 
di Pisa gli alloggi in costru
zione sono 536 mentre le do
mande per una casa sono 
4.500. A Pisa gli alloggi in co
struzione sono 274 e le doman
de 2 000. A Pontedera le ops-
re finanziate sono 42 contro 
600 domande di abitazioni. 
Quando !e opere in costru
zione saranno finite, e nel 
frattempo la fame di case 
non sarà placata, ma anzi co
me è immaginabile tenderà 
ad aumentare, non sono previ
sti ulteriori finanziamenti e 
tutto tornerà ancora una vol
ta in mano degli speculatori 
privati e degli affitti impos
sibili. 

Andrea Lazzeri 

FIRENZE, 29 
Decine e decine di inizia

tive si sono svolte, ieri, nel
la giornata di lotta per il ri
lancio della edilizia economi
ca e popolare. Mentre a Pisa 
si è tenuta la manifestazio
ne regionale degli edili, nel
le altre province toscane i 
lavoratori dei cantieri della 
edilizia pubblica hanno dato 
vita ad assemblee e dibatti
ti durante i quali hanno pre
so lu parola 1 rappresentanti 
delle altre categorie, degli 
enti locali e delle forze che 
fanno parte della Consulta re
gionale per la casa. E' il coso 
di S. Bartolo a Cintola, in 
provincia di Firenze, dove, 
durante una assemblea di più 
cantieri svoltasi alla Casa del 
Popolo, sono intervenuti 1 sin
dacalisti Nesi e Rosi, Puggelli 
del SUNIA. Lazzerini della 
Cooper di Firenze. 

Più volte l'assemblea ha ri
badito l'esigenza di un deci
so intervento del governo al 
fine di dare continuità ai la
vori già avviati e attuare i 
programmi messi in pratica, 
Di fronte villa drammaticità 
della situazione (sono più di 
5.000 i lavoratori in Toscana 
che rischiano di perdere il 
posto di lavoro), la categoria 
ha espresso un forte Impegno 
di lotta per richiedere l'emis
sione dei decreti governativi 
che autorizzino le banche al
la stipula dei contratti di fi
nanziamento. 

In Toscana particolarmente 
precario è lo stato degli al
loggi già iniziati, tramite un 
finanziamento di 8 miliardi 
previsti dalla legge numero 
408, anche se tutti i program
mi di edilizia pubblica ri
schiano 11 blocco se non in
terverranno elementi nuovi 
nel più breve tempo possibile. 

Nel corso della giornata una 
folta delegazione della Con
sulta regionale della casa 
(Federazione Lavoratori delle 
costruzioni, Consorzio IACP, 
SUNIA, tre centrali coopera
tive) si è recata dall'assesso
re regionale alle finanze, 
compagno Pollini, 11 quale si 
è Impegnato ad operare per 
rimuovere tutti gli ostacoli 
che provocano il blocco dei 
cantieri di edilizia pubblica. 
La Consulta regionale della 
edilizia ha denunciato, In un 
documento, le Inadempienze 
governative ed ha chiesto un 
sollecito intervento da parte 
degli organi competenti. Nep
pure lo sciopero effettuato il 
14 luglio scorso è riuscito In
fatti a modificare sostanzial
mente l'atteggiamento e la 
volontà del ministro del Te
soro e degli istituti bancari 
che tuttora presentano ingiu
stificabili ritardi nella eroga
zione dei finanziamenti. 

Il documento unitario ri
marca l'ulteriore aggravarsi 
della situazione del settore 
edilizio che si trova a do
ver fronteggiare spaventosi 
aumenti dei costi (nei mate
riali di costruzione, nella ma
nodopera, nei prezzi delle 
aree), sempre, peraltro, che 
i provvedimenti congiunturali 
presi nel corso del '75 abbia
no una prospettiva di reale e 
continuo sostegno della crisi 
complessiva del settore. 

« I provvedimenti del '75 
•— afferma la nota — stan
no per essere vanificati dalla 
lentezza con cui stanno ero
gando i finanziamenti e per 
Il mancato rispetto da parte 

del governo e degli istituti 
di credito degli adempimenti 
previsti dalla legge ». 

In particolare, la Consulta 
della casa denuncia la len
tezza con la quale il CER 
provvede ad emettere l de
creti di concessione dei con
tributi, la mancata emana
zione da parte del ministero 
del Tesoro di norme per gli 
istituti di credito in cui si 
definiscano le procedure di 
erogazione del pre-finanzia
mento agevolato e della du
rata dei mutui e la lentez
za delle procedure di conces
sione del mutui da parte del
le banche, la incertezza del 
flussi finanziari per il set
tore ed infine il mancato snel

limento delle procedure. 
« La lotta perché sia garan

tito il lavoro nei cantieri — 
conclude la nota — non può 
non saldarsi cosi con quella 
per 11 rilancio della riforma 
della casa condotta In modo 
che investa la disciplina dei 
suoli edificabili attraverso la 
generale riforma urbanistica, 
la programmazione decenna
le degli Interventi, la costitu
zione di una finanziaria pub
blica per la gestione unita
ria delle risorse e la loro de
stinazione, non solo alle nuo
ve costruzioni., ma anche al 
risanamento del patrimonio 
edilizio esistente, nonché al
la disciplina dei canoni di 
locazione ». 

Sempre incerta a Pistoia 
la situazione produttiva 

Difficoltà persistono alla Texarredo, Arco, Vetrerie Pesciatine, Ital-BED 
Per la Bufi e Giorgi di Pontedera il mutuo non è ancora giunto 

PISTOIA. 29 
I compagni deputati on. 

Francesco Toni e Sergio Te
si insieme al compagno sena
tore Calamandrei, hanno ri
volto una interrogazione ai 
ministri del Lavoro. dell'Indu
stria, del Tesoro e delle Fi
nanze. Nell'interrogazione i 
compagni parlamentari affer-
mano che dinanzi alle diffi
cili situazioni occupazionali 
esistenti in un complesso di 
aziende della provincia di Pi
stoia, e particolarmente alla 
Texarredo, all'Arco confezio
ni, alle vetrerie Pesciatine, 
alla Ital-Bed. alla cartiera del
la Lima, situazioni che nei 
vari casi sono riconducibili 
a cause principali varie, come 

ritardi nella concessione di 
mutui indispensabili o man
cato adempimento di impegni 
imprenditoriali nei confronti 
della GEPI. o ritardi nella at
tuazione di misure decise nel
l'ambito del decreto IPO-
GEPI ma che tutte oggettiva
mente si collegano In un qua
dro che accresce i problemi 
già pesanti della crisi econo
mica e sociale di quella pro
vincia. 

I sottoscritti chiedono di 
conoscere non soltanto quali 
soluzioni i ministri respon
sabili ritengono di poter de
finire senza ulteriori dilazio
ni per ognuna di quello azien
de, ma anche che si ricono
sca la necessità di facilitare 

Altre 48 ore di sciopero ieri e mercoledì 

Intense le due giornate 
di lotta dei braccianti 

Delegazioni di operai agricoli alia regione Toscana, agli Etili locali e alle forze politiche democratiche • Picchet
taggi davanti alle sedi delle Unioni agricoltori • Numerose assemblee di zona - Si prepara lo sciopero del 3 e 5 agosto 

Si parla della ripresa autunnale 

Confronto aperto 
sui piani Piaggio 

PONTEDERA, 29 
Dopo il recente incontro di 

Genova fra la Direzione della 
Piaggio e il Coordinamento 
Nazionale F. L. M. del grup
po, che si era bloccato sullo 
scoglio del turno notturno 
alla verniciatura dell'Offici
na 10 dello stabilimento di 
Pontedera, e che pertanto a-
veva avuto un carattere in
terlocutorio sui problemi più 
qualificanti e di fondo, si era 
parlato di un nuovo incontro 
entro la fine del mese di lu
glio. 

Tale Incontro avrebbe do
vuto aver luogo se la possibi
lità di superare il grave stato 
di tensione in atto allo stabi
limento di Pontedera sul 
problema della verniciatura 
non avesse trovato un com
promesso a livello aziendale. 

Ora una soluzione provviso
ria, è stata trovata e fra l'al
tro la direzione della Piaggio 
ha chiesto un ragionevole pe
riodo di tempo per fare appro
fondire gli studi, per formu
lare proposte ed assumere im
pegni proprio sul problema 
della verniciatura che dovrà 
far fronte alle esigenze pro
duttive attuali e di prospetti
va, in quanto la decisione del 
turno notturno è da conside
rarsi un provvedimento con
tingente per fronteggiare una 
richiesta di produzione ecce
zionale. 

Quindi il confronto si spo

sta alla ripresa autunnale, ma 
resta in piedi e resta un mo
mento importante della vita 
sindacale della Piaggio, ma 
non solo della Piaggio, per 
il peso che questo gruppo ha 
particolarmente in Toscana 
nel settore metalmeccanico. 

Il problema della nuova 
« verniciatura » dell'officina 
10 di Pontedera diventa Im
portante, ma sotto certi a-
spettl marginale nel contesto 
degli impegni di Investimento 
e riorganizzazione aziendale 
da programmare negli stabi
limenti di Pontedera. Pisa ed 
Arcore. 

Investimenti che devono in 
primo luogo dare garanzie 
sulle prospettive di aumento 
dei livelli di occupazione, di 
una possibile diversificazio
ne della produzione, ancora 
in forte misura condizionata 
dall'indotto auto (produzione 
per la Fiat) e dalle fluttua
zioni del mercato nazionale 
e internazionale del ciclomo
tore. del motoscooter. dei 
mezzi di trasporto a tre ruo
te, anche se in questo campo 
oggi le richieste del mercato 
sono in espansione e non pre • 
sentano minacce o preoccu
pazioni a breve termine. 

Un altro problema di attua
lità e che sarà sul tappeto è 
quello delle condizioni di la
voro e di vita in fabbrica, 

Ivo Ferrucci 

FIRENZE, 29 
Con oltre 48 ore di sciopero 

effettuate nella giornata di 
oggi e di mercoledì, i brac
cianti hanno intesò raffor
zare la risposta alla intran
sigenza del padronato agra
rio sulle trattative per il 
rinnòvo del contratto di la
voro. ; 

In tutte le Provincie tosca
ne gli operai agricoli hanno 
dato vita a numerose inizia
tive. Già mercoledì si sono 
svolte assemblee comunali e 
di zona dei braccianti alle 
quali hanno partecipato an
che rappresentanti dei \mv-
titi politici. 

Ieri una delegazione di la
voratori si è incontrata con 
rappresentanti della Regio
ne Toscana; nelle città e nei 
piccoli centri altre delegazio
ni si sono incontrate con le 
forze politiche democratiche 
e con le rappresentanze dei 
comuni e delle Provincie. I 
partiti hanno espresso la lo
ro solidarietà e si sono im
pegnati a dare il loro appog
gio alla lotta dei braccianti. 

Sempre nella giornata di 
ieri sono stati organizzati 
picchettaggi davanti alle se
di delle Unioni agricoltori 
durante i quali i lavoratori 
hanno distribuito volantini e 
materiale di propaganda sul
la lotta in corso. 

Le iniziative di questi gior
ni hanno dato l'occasione 
per preparare le altre 48 ore 
di sciopero già programmate 
per il 4 e il 5 agosto. Già da 
oggi sono in corso assemblee 
per discutere sul punto della 
vertenza e sul Vari aspetti 
della trattativa. 

Come è noto perdura la po
sizione negativa della Con-
fagricoltura dopo che era 
stata costretta a riprendere 
le trattative in se^e ministe
riale. La rottura ero avve
nuta su una pregiudiziale 

avanzata dal grande padro
nato agrario (posizione non 
condivisa dalle controparti 
— Coldiretti e Alleanza con
tadini) che pretendeva, an
cor prima di entrare nei con
tenuti della piattaforma pre
sentata dai sindacati, di re
golamentare la contrattazio
ne provinciale. 

Superato tale scoglio (do
po 72 ore di sciopero e gra
zie anche alla mediazione 
del ministro del Lavoro) e 
quindi iniziata la t r a t t a l a 
vera e propria. 

I sindacati e i lavoratori 
agricoli ritengono che i gravi 
problemi economico-produt
tivi e sociali del nostro pae
se debbano essere affrontati 
con l'adozione di programmi 
e di misure organiche con al 
centro quelle relative allo 
sviluppo dell'agricoltura, del 
Mezzogiorno, dell'occupazio
ne, del permanere in ogn-
coltura delle forze qualifi
c a i e dei giovani, condizio
ne questa perchè ogni ipo
tesi di trasformazione e di 
sviluppo per l'oggi e per il 
domani sia credibile e rea
listica. 

e affrettare tali soluzioni, te
nendo conto appunto dell'og
gettiva connessione economi
ca e sociale di questi proble
mi aziendali, e che si valuti 
l'opportunità di addivenire 
prontamente ad un loro esa
me contestuale con tutti gli 
organismi governativi e pub
blici competenti e tutte le 

for^e pistoiesi interessate. 
Allo stesso tempo i compa

gni parlamentari hanno in
viato una lettera al sen. Gior
gio Rosi e all'on. Glovan Car
lo Jozzelll (ambedue D O con 
la quale hanno avvertito 1 
rappresentanti DC della loro 
iniziativa invitandoli ad esa
minare l'opportunità di fare 
una eventuale analoga inter-
logazlone «ciò in relazione 
alla necessità — affermano i 
parlamentari comunisti — 
elio noi sentiamo di portare 
avanti unitariamente tutte 
quelle iniziative nell'interes
se della nostra provincia e 
por continuare quel rapporto 
di cordiale e stretta col'»-
borazione che ci ha accomu
nato fin dall'inizio del man
dato parlamentare ». 

g. b. 

PONTEDERA, 29 
Si va in ferie coti qualche 

speranza alla liuti e Giorgi 
di Pontedera, la fabbrica me
talmeccanica posta in falli
mento dopo anni di dura lot
ta per favorire la sopravvi
venza. 

Infatti, dopo la dichiarazio
ne di fallimento è subentrata 
un'altra proprietà e il lavoro 
è ripreso in fabbrica dove at
tualmente sono occupati cir
ca 20 lavoratori, con program
mi di ristrutturazione e previ
sioni produttive di arrivare 
rapidamente al 60 dipendenti. 

C'è da dire che la nuova 
proprietà è subentrata an
che in considerazione del fat
to clie prima del fallimento 
la fabbrica aveva avuto un 

finanziamento di 280 milioni 
da parte dell'IMI. 

Il fallimento venne dichia
rato dal giudice dell'Ammi
nistrazione controllata per
che giudicò il finanziamento 
da solo insufficiente per ri
portare In equilibrio la fab
brica, che aveva commesse, 
ma lavorava in condizioni pe
santi per i costi di produzione 

Dal passaggio di proprietà 
sono passati dei mesi ed 1 
programmi produttivi, gli ao-
corgimenti di ristrutturazio
ne e l'acquisizione delle com
messe sono problemi risolti. 
Non sono invece ancora giun
ti i 280 milioni già assegnati 
alla nuova proprietà e su cui 
si fondano in larga parte i 
nuovi programmi. 

I CINEMA IN TOSCANA 

AREZZO 
CORSO: Il letto In pian* 
ODEON: Frankenstein iunior 
POLITEAMA: (chiuso) 
SUPERCINEMA: Rollecar: sessanta 

secondi • vai 
APOLLO (Foiano)i Par un pu

gno di dollari 
DANTE (San Sepolcro) i Ballata 

macabra 

LIVORNO 
GOLDONI: (chiuso per ferie) 
LAZZERI: (chiuso per lerie) 
GRAN GUARDIA: (chiusa 

lerie) 
METROPOLITAN: (chiuso 

ferie) 
4 MORI: (chiuso per ferie) 
GRANDE: L'amore diffìcile 

(VM 
MODERNO: Joe Valacki cose 

casa nostra 
AURORA: Vernacolo livornese 
JOLLY: C'era una volta Hollywood 
SAN MARCO: Vai con il liscio 
SORGENTI: La battaglia dei gi

ganti 
ARDENZA: L'organizzaz;one spia 

l'ispettore Tibbs 
ARLECCHINO: Black Kill (VM 18) 

Gatti rossi in un labirinto di 
vetro (VM 13) 

ARENA ASTRA: I cannibali 

per 

per 

18) 
di 

GROSSETO 
ODEON: La principessa nuda 
MODERNO: Che stangata ragazzi 
MARRACINI: Una squillo scomoda 

per l'Ispettore Newman 
EUROPA: Giochi d'amor» alla fran

cese 
SPLENDORI (chiuso per ferie) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: La parola di un fuo

rilegge... è legge, con Lee Van 
Cleff, Jim Brown 

EMPOLI 
EXCELSIOR: La catastrofe 

PONTEDERA 
ITALIA: Un gioco estremamente 

pericoloso 
ANDREA: 007 licenza di uccidere 
ROMA: Niente è lasciato al caso 
MASSIMO: (Chiuso per ferie) 

SIENA 
ODEON: La bestia 
MODERNO: La spia senza domani 
METROPOLITAN: Rolìercar sessan

ta secondi e vai - Mattinata del 
18: La tigre di Hong Kong 

ABBADIA 
SAN SALVATORE 

AMIATA: Cadaveri eccellenti 
EDELWEISS: Per un pugno dì dol

lari 

PISA 
ARISTON: Il terribile ispettore 
ASTRA: Il solco di pesca (VM 18) 
MIGNON: Nuda per Satana 

(VM 18) 
ITALIA: (ferie) 
NUOVO: (ferie) 
ODEON: Il professore e la stu

dentessa (VM 18) 
DON BOSCO (Cep): Zanna Bian

ca alta riscossa 
PERSIO PLACCO (Volterra): Una 

volta non basta 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: L'educan
da (VM 18) 

AGOSTINO: Sfida negli abissi 
PISCINA OLIMPICA: ore 2 1 . dan

ze con e I Vulcani » 

AULLA 
ITALIA: Bersaglio dì notte 
NUOVO: Assassinio tull'Eiger 

PRATO 
GARIBALDI: Ossessione carnale 
ODEON: L'odio negli occhi, la 

morte nella mano 
POLITEAMA: L'uomo di Rio 
CENTRALE: La bestia 
EDEN: Un giorno una notte 
CORSO: Casa dell'esorcismo 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Avviso di gara 
Si informa ch e la Giunta 

Regionale Toscana, con sede 
in Firenze, via dei Servi n. 51, 
indirà una gara per la forni
tura .(stampa e confeziona
tura) di blocchi per prescri
zioni mediche (Ricettario uni
co Regionale) per un imoor-
to complessivo di lire 105 
milioni (compreso IVA). 

L'aggiudicazione della for
nitura in questione sarà ef
fettuata tramite licitazione 
privata con metodo di cui al
l'art. 1 lettera e) della leg
ge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le ditte del settore tipogra
fico, in possesso dei necessa
ri requisiti, che intendono 
partecipare alla gara suddet
ta devono far pervenire ap
posita domanda redatta in ' 
carta legale da L. 700 al se
guente indirizzo: Regione To
scana — Guinta Regionale — 
Dipartimento Finanza e Bi
lancio — Provveditorato ed ' 

[ Economato — P.zzn Indipen-
J denza :,. 20 — Firenze — nel 

termine tassativo d: 20 gior
ni (venti» dalla data di pub
blicazione del presente av
viso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Toscana n. 37 
del 30-7-1976. 

IL PRESIDENTE 

Gratis 
occhiali da sole 
Polaroid con i 

nuovi apparecchi 
Polaroid EE. 

Scopri il divertimento delle foto a sviluppo 
immediato Polaroid con i nuovi apparecchi 
Polaroid serie EE, avrai in regalo un paio di 
occhiali da sole Polaroid. 
Approfitta subito di questa offerta: è valida 
fino al 31/8/76. 

FOTO IMPORT KARNICELLI 
Galleria Nazionale, 39 -Tel. 26263 

PISTOIA 

(3 anni dì garanzia) POLAROID 
r-« • « • « n M t P V r H O r i -» 4 f . V f i < , P » A I 

del 30% 
ii moti 
della LIRA 

fO/S** 

SU TUTTA 
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Fruttuoso incontro tra i partiti per Comune e Provincia 
. - i n i 

Al lavoro due Commissioni 
Lo prima si occuperà dei contenuti dell'intesa programmatica ed istituzionale, la seconda della definizio
ne del quadro politico - Si tratta di gruppi di lavoro «distinti ma non divergenti» - Per la Regione nuova se
duta del Consiglio il 3 agosto - Una lettera del Commissario di governo - Ricevuta una delegazione FLC 

Impossibile pagare 

gli stipendi 

Da oggi 
in sciopero 
i dipendenti 

comunali 
di Torre 

Annunziata 
• Da oggi scendono in scio 

pero i dipendenti comunali di 
Torre Annunziata. A questa 
decisione, presa dai sindaca
ti. si è arrivati dopo che si 
sono rivelati infruttuosi gli 
sforzi della Amministrazio
ne comunale per assicurare 
il pagamento degli stipendi 
ai 570 dipendenti. 

Particolarmente grave, an
che in questa occasione, il 
comportamento del Banco di 
Napoli. Infatti dopo che il sin 
daco Telese e gli assessori. 
accompagnati dai parlamen
tari comunisti Matrone e Sal
vati, si sono recati a Roma 
per una 6erie di incontri ten
denti a ottenere anticipazio
ni di cassa per il pagamen
to degli • stipendi, la Cassa 

_ Depositi e Prestiti ha forni-
"to un mandato per 250 mi
lioni. Quando però il manda
to è stato presentato al Ban
co di Napoli è stato tratte
nuto, senza che sia stata ero
gata una sola lira. Compor
tamento che, se è fondato sul 
piano giuridico (il Comune di 
Torre Annunziata ha debiti 
per circa due miliardi) e a 
dir poco discutibile sul piano 
dell'opportunità, visto che con 
seguentemente è stato impos
sibile pagare gli stipendi ai 
dipendenti. 

Molto gravi sono le preoc
cupazioni che lo sciopero su
scita, in particolare per ri-
eiene pubblica. Ancor più dif
ficile risulta la situazione se 
si tiene conto del fatto che 
i fornitori hanno minacciato 
di sospendere le forniture al 
Comune e che. in conseu'jen; 
za dell'aggravamento della si 
tuazione igienica, potrebbe ri
sultare compromessa anche 
la regolare balneazione. 

IL PARTITO 
FESTIVAL UNITA' 

Alla sezione Vomero riunio
ne delle sezioni Vomero ed 
Arenella con De Mata. In 
Federazione alle 17.30 riunio
ne delle sezioni impegnate 
nel coccardaggio. 

AVVISO PER LE SEZIONI 
Le talloni di città e pro

vincia devono ritirare in Fe
derazione materiale urgente 
per il festival. 

Dopo le riunioni ultime del 
Consiglio comunale e del Con
siglio provinciale i partiti si 
sono visti ancora nella gior
nata di mercoledì, e si incon
treranno nuovamente stama
ne per discutere sulla pro
posta avanzata, dopo il 20 
giugno, da Andrea Geremie-
ca, tesa ad assicurare alle 
assemblee elettive quei nuovi 
rapporti politici, che sono in
dispensabili. 

« I partiti dell'arco costi
tuzionale —come informa un 
comunicato-stampa emesso a 
conclusione della riunione — 
impegnati nella ricerca di una 
intesa al Comune ed alla Pro
vincia di Napoli si sono riu
niti mercoledì mattina e do
po un'ampia discussione han
no deciso di proseguire i loro 
incontri articolandosi in due 
gruppi di lavoro distinti ma 
non divergenti: l'uno per la 
realizzazione dell'intesa pro
grammatica ed istituzionale, 
l'altro per In definizione del 
quadro politico (maggioran
za ed esecutivo). I due grup
pi — continua il comunica
to — si riuniranno nella gior
nata di venerdì con la co
mune determinazione di re
golare i propri tempi, tenen
do conto del calendario che 
si sono date o si stanno d- i-
do le assembhe eletllve (Co
mune e Provincia) ». 

Fin qui il comunicato uf-
fuciale, dunque, si sa anche 
— ma si potrà riscontrarlo 
con la riunione prevista per 
oggi — che la DC intende 
partecipare alla Commissione 
per 1' intesa programmatica 
ed istituzionale, mentre non 
parteciperebbe ai lavori per 
la definizione del quadro po
litico (maggioranza ed esecu
tivo). 

In questo caso la DC di
mostrerebbe con questo at
teggiamento di essere interes
sata ad una intesa program
matica. ma di non voler en
trare nel merito delle questio
ni riguardanti l'esecutivo. Si 
tratta, comunque, di un passo 
in avanti della situazione po
litica, da seguire con inte
resse. poiché lascia intende
re un miglioramento dei rap
porti politici (se non inter
verranno nuovi irrigidimenti 
certo non auspicabili e in 
questo momento certo non 
prevedibili) tra i partiti. 

La necessità di approfondi
re il dibattito politico tra le 
forze democratiche per dare 
a Napoli amministrazioni 
quanto più stabili è possibi
le ha reso inevitabile il rin
vio della elezione de! nuovo 
presidente della giunta regio
nale. Ieri, infatti, si è riu
nito, nella sala dei Baroni, 
il Consiglio regionale che a-
veva al primo punto dell' 
ordine del giorno l'elezione 
del presidente, in apertura 
della riunione, invece, Por
celli, presidente dell'Assem
blea ha comunicato che in 
seguito ad un incontro avve
nuto tra i capigruppo si era 
concordato di invertire l'ordi
ne del giorno. In questo mo
do l'elezione del nuovo pre
sidente della giunta regiona-

PICCOLA CRONACA 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 85; nati morti: 
0; richieste di pubblicazione: 
49: matrimoni civili: 1; ma
trimoni religiosi: 19; decedu
ti : 26. 

COMUNICATO 
DELL'ASSOCIAZIONE 
PERSEGUITATI POLITICI 

Il Comitato provinciale del
l'Associazione perseguitati e 
licenziati per rappresaglia po
litico-sindacale. comunica che 
nel prossimo mese di agosto 
la normale attività viene so
spesa. Verrà regolarmente ri
presa nel mese di settembre. 

COMMERCIALI ' 
n Collegio dei ragionieri e 

dei periti commerciali dei di
stretti giudiziari dei Tribu
nali di Napoli, Avellino. Be
nevento. Campobasso comuni
ca. che in occasione delle fe
rie rimarrà chiuso dal 1. al 
31 agosto. 

FIERA DEL LIBRO 
A SORRENTO 

E' in pieno svolgimento a 
Sorrento la « Fiera del libro ••>. 
La Fiera offre al pubblico 
una vastissima gamma della 
imponente produzione libra
ria nazionale, tanto che ognu
no può trovare nella esposi
zione l'appagamento dei pro
pri gusti. 

CONCORSO ALLA 
INTENDENZA DI FINANZA 

Scadono il 5 agosto i termi
ni per !a presentazione delle 
domande di partecipazione al 
concorso per titoli a 10 posti 
di commesso in prova, nella 
carriera ausiliaria del perso
nale per i servizi meccano
grafici. 

CONCORSO AGLI 
OSPEDALI RIUNITI 

Gli Ospedali Riuniti di 
Napoli hanno indetto concor
so pubblico per titoli ed esa
mi ad 1 posto di assistente 
Immunologo. 

Termine di scadenza per la 
presentazione delle istanze: 
entro e non oltre le ore 12 
del 2 agosto 1976. 

Per informazioni; riparti

zione personale dell'ente, via 
Cardarelli, 9. 

VITA UNIVERSITARIA 

Per l'anno accademico 
1976-1977 i termini di scaden
za per immatricolazioni, 
iscrizioni, passaggi di facoltà, 
trasferimenti e piani di stu
dio sono cosi fissati: 

5 novembre, termine per 
le immatricolazioni; 

5 dicembre, termine per le 
iscrizioni ad anni di corso 
successivi al primo; 

31 dicembre, termine per 
la presentazione: 

— di domande di passaggio 
da una facoltà ad un'altra; 

— piani di studio; 
— domanda di trasferimen

to ad altra Università. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc
ci 21; riviera di Chiaia 77; 
via Mergellina 148; via Tas
so 109. Avvocata-Museo; via 
Museo 45. Mercato-Pendino: 
via Duomo 357; pia « A Ga
ribaldi il. S. Lorenzo-Vica
ria: via S. Giovanni a Car
bonara 83; Stazione Centra
le (corso Lucci 5); via S. 
Paolo 20. SUIIa-S. Carlo 
Arena: via Foria 701; via 
Materdei 72; corso Garibal
di 218. Colli Amlr.eh Colli 
Amine! 249. Vomero-Arenel
la: piazza Leonardo 28; via 
L. Giordano 144: via Mer-
liani 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Maritai 80. Fuo-
rigrotta: piazza Marc'Anto-
nio Colonna 21. fioccavo: via 
Epomeo 154. Mi ano-Secondi-
gliano: corso - Secondiglia-
no 174. Bagnoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli; via B. Luo
go 52. Poggioraale: via Tad
deo da Sessa fV Potilllpo: via 
Petrarca 105. - Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. Chiaiano-
Marianella Piscinola: via Na
poli 25. 

è 

AMBULANZA GRATIS 
Telefonando al numero 

44.13.44 si ottiene gratuita
mente il servizio istituito dal
l'assessorato alla sanità per 
Il trasporto in ambulanza di 
ammalat,1 esclusivamente in
fettivi e/al domicilio al «Co
togno» o alle cllniche unl-
vrrsltaj.'ie. 

le è stata rinviata a mar-
ted, quando appunto ci pa
ra la prossima riunione del 
Consiglio. 

Nella giornata di martedì 
si aprirà 11 dibattito politico 
che dovrebbe concludersi con 
l'elezione. L'unico partito che 
6i è dissociato dall'accordo 
per il rinvio dell'elezione è 
stato il Movimento sociale, 
che in segno di protesta, ha 
abbandonato l'aula. 

Nel corso della seduta sono 
state cosi approvate numero
se leggi tra le quali quella 
che permetterà particolari fi
nanziamenti nel settore dei 
trasporti. Alla riunione di ie
ri ha assistito anche una nu
merosa delegazione di edili 
che ha chiesto di essere ri
cevuta dal Consiglio. 

La delegazione è stata im
mediatamente ricevuta, infat
ti, dal vice presidente Aco-
cella. Hanno partecipato all' 
incontro, il cui motivo era 
quello di rendere al più pre
sto utilizzabili i fondi stan
ziati per la realizzazione di 
opere pubbliche, l'assessore 
ai lavori pubblici Correale e 
l'assessore all'edilizia econo
mica e popolare Cirillo. 

La delegazione della Fede
razione lavoratori costruzioni 
era composta da Miraglia, 
Lettera, Di Bonito ed Ener
gico. Al termine dell'incontro, 
nel corso del quale i rappre
sentanti sindacali hanno avan
zato precise proposte di ra
pida utilizzazione dei fondi 
(oltre cento miliardi) è stato 
emesso un comunicato. 

Da parte sua il vice pre
sidente Acocella si è impe
gnato a convocare 11 Comi
tato regionale per la spesa 
pubblica e, nel contempo, a 
promuovere una riunione in-
teressessoriale per la indivi
duazione dei provvedimenti 
da assumere con immediatez
za. 

Sempre nella giornata di 
ieri è da registrare una let
tera datata 17 luglio inviata 
dal Commissario di governo 
Conti al Consiglio Regionale. 

Nella lettera Conti invita 
il Consiglio a nominare ra
pidamente gli organi esecu
tivi. 

A danno dei meno abbienti 

« Medicina democratica » 
denuncia gravi abusi 

negli ospedali pschiatrici 
L' Associazione «Medicina 

Democratica » denuncia, in 
un suo comunicato, la grave 
situazione esistente negli o-
spedali pediatrici campani: 
«E' sancito dalla Costituzio
ne che la iradre non può, 
per nessun motivo, essere al
lontanata dal bambino; esi-

Ultimati 
i lavori fognari 
in via Consalvo 

L'assessorato ai Lavori pub
blici del Comune comunica 
che sono stati ultimati ì la
vori di costruzione del nuo
vo manufatto fognarlo in via 
Consalvo, nel quadro del pro
gramma di interventi per cir
ca 4 miliardi finanziato dal
la Cassa del Mezzogiorno e 
appaltati dal Comune per la 
ristrutturazione dell'intera re
te fognaria di Fuorigrotta. Ri
mane da realizzare, a cura 
dell'AMAN, la sostituzione 
della condotta idrica 

' • DETENUTO SI FERISCE 
A POGGIOREALE 

Carmine Giugliano di 23 an
ni, in carcere per omicidio 
e • tehtato omicidio, ha dato 
un pugno in un vetro e si 
è ferito alla mano. E' avve
nuto nel carcere di Poggio-
reale. Il Giugliano, che era 
in parlatolo, si è lasciato an
dare a questo gesto perché 
disperato per il suo proces
so che va per le lunghe. 

ste una legge (17 agosto 1974) 
che prevede vitto e alloi_ 
gratuito negli ospedali per le 
madri lattanti al di sotto dei 
dodici mesi; esiste una deli
bera del Consiglio d'Ammi
nistrazione dell'Università di 
Napoli che rende tale legge 
operante per i Policlinici U-
niversitari. Le madri invece 
sono sistematicamente esclu
se dagli ospedali e ammesse 
alla visita un giorno sì e uno 
no; nella Clinica Pediatrica 
del 1. Policlinico ci si fa 
beffa della legge su citata. 
Chi non ha soldi non può 
stare col proprio figlio e i 
letti, che per legge dovrebbe
ro essere pubblici, sono a pa
gamento. riservati a pochi 
privilegiati a 30.000 lire al 
giorno. 

« Ora - tutti sanno dell'im
portanza enorme della pre
senza della madre al fianco 
del bambino specie durante 
una malattia e molte madri 
hanno sperimentato di perso
na gli effetti a volte cata
strofici di una loro assenza 
durante la permanenza in o-
spedale del bambino. Perché 
le autorità competenti taccio
no sulla trasgressione di una 
legge che è un airitto di noi 
tutti? Perché non riducono i 
ricoveri ospedalieri operando 
una reale prevenzione sul ter
ritorio, come dicono di voler 
fare? Il silenzio di chi può 
risolvere :erte situazioni e 
non lo fa di fronte al disa
gio di chi si trova a viver
le quotidianamente è una di
mostrazione ulteriore che la 
medicina non è finalizzata al
le esigenze della gente, ma 
che la gente è finalizzata al
le esigenze della medicina ». 

Le dimissioni del socialista Marselli e del repubblicano 
Del Vecchio ripropongono tutti i nodi della gestione del San Cai 

Quello che è mancato e quello che occorre fare 
in una conversazione con i due consiglieri dimissionari 

Le dimissioni del sociologo 
socialista Gilberto Marselli e 
dell'avvocato repubblicano Pa
squale Del Vecchio dal Consi
glio di amministrazione del 
Teatro S. Carlo hanno rimes
so sul tappato una delle que
stioni di maggior rilievo nella 
vita culturale ed artistica del
la città ed anche — per l'an
tico prestigio — della regione. 

« E' ormai da tempo — ci 
dice Del Vecchio il giorno do
po aver annunciato ai sindaco 
Valenzi le sue; dimissioni — 
che si paria di crisi degli En-

del Teatro S. Carlo nella no
stra città. Le cause .-anno in
dividuate sia nelle carenze del
la legge istitutiva degli Enti 
linci (quella del 19f.7) e sia 
nella sostanziale Incapacità 
dei consigli di amministrazio
ne degli stessi Ent: di porsi 
come interpreti delle esigenze 
culturali delle collettività lo
cali, che sempre di più mani
festano una richiesta di par
tecipazione alle attività musi 
cali ». 

Ma qual è — chiediamo a 
Del Vecchio — la causa p.u 

ti linci nel nostro Paese e prossima della grave crisi 

Tre arresti effettuati l'altra sera 

UCCISERO IL GROSSISTA LONGOBARDI 
PER MENO DI 300 MILA LIRE A TESTA 

Il grosso del bottino (sei milioni) andò all'organizzatore del colpo che è ancora latitante -1 tre giovani arrestati facevano parte 
di una banda di scippatori che « operava » nella zona di piazza Cavour • Le drammatiche fasi dell'aggressione al commerciante 

Nel pomeriggio di metro-
ledi, e durante la scorta not
te è stata definUivamente chia
rita la dinamica della rapina 
che costò la vita all'industria
le della carne Gaetano Lon
gobardi, il a luglio scorso. 

Sono stati, infatti, irresta-
ti tre degli esecutori d«Ua ra
pina: l'omicida. Giuseppe A-
rena (19 -anni), che coinè si 
è appuralo dalle conr&saicni. 
sparò a bruciapelo sul Lon
gobardi; Salvatore Ciunciulìi 
(pure diciannovenne), chu lo 
minacciò col coltello, e Ver
dicchio Salvatore, 21 anni, che 
era alla guida della 1750 con 
cui i rapinatori si dettero al
la fuga. 

L'arresto dei tre è avvenuto 
nella sera di mercoledì: al 
Tondo di Capodimonte è sta
ta intercettata da an posta 
di blocco una seicento mul
tipla gjalloverde. dove via tela
vano i tre, già segnalati e fat
ti oggetto di indagini i.guar
danti la rapina. 

Dopo un breve inseguimen
to la macchina è stata bloc
cata, e i tre sono stati ac
compagnati in questura rome 
per normali accertamenti. 

Infatti hanno mantenuto un 
contegno sicuro, particolar
mente il Cianciulli. incensu
rato. che si è mostrato certo 
di andare via al più presto. 
Ma il Cianciulli. al Verdic
chio, e al Martucci sono state 
contestate le responsabilità 
della tragica rapina, e cosi. 
dopo un interrogatorio durato 
fino alle quattro della matti
na. i primi due hanno confes
sato. mentre il Martucci. pre
so da sconforto si è lanciato 
contro la finestra della starza 
n. 17 dei locali della squadra 
mobile, ha rotto con la testa 
il vetro e si è procurato delle 
lesioni ai polsi. Medicato al
l'ospedale pellegrini al .Tac
cio e alla fronte è stato di
chiarato guaribile In dieci 
giorni. 
Gii interrogatori degli altri 

due. comunque, svolti con l'as
sistenza del legale d'ufficio. 
si confermano a vicenda, e 
hanno fatto chiaramente indi
viduare la figura di Giusep
pe Casertano come mandan
te della rapina, è come colui 
che si è impadronito della 
maggior parte di bottino. 
complessivamente circa se: 
milioni. Gli esecutori della 
rapina anpartenevano a un 
noto gruppo di ladri e scip
patori, che agiva nrevalente-
mente in piazza Cavour, un 
ristretto giro, insomma, nel 
cui ambito il Casertano reclu
tava uomini con caratteristi
che più o meno idonee alle 
azioni criminose di . ui era 
1'oreanlzzatore: al Caserta
no infatti è stato contestato 
anche il reato di Istigazione a 
delinquere. 

La sera del 1 luglio O s n 
ciulli. Martucci e Verdicchi ì, 
girarono a lungo per M» città, 

fecero un giro al Vomero fi
no a quando al Parco Mar
gherita rubarono una 1750 
posteggiata davanti ai Gara
ge Italia, che doveva poi ser
vire alla rapina. 

La mattina dopo l'appun 
tamento è alle 9 a piazza 
Cavour, dove sono presenti an
che il Casertano, Raffele Va-
starella. un ricercato per fur
to aggravato, già condannato 
a due" anni di carcere, e Giu
seppe Arena, anch'esso già no
to in Questura. Sono pro
prio l'Arena, armato di rivol
tella e il Cianciulli, con un col
tello, ad entrare, verso le 12,30 
del due luglio, nella macel
leria dove l'industriale della 
carne Longobardi era entrato, 
lasciando in macchina l'auti
sta Noviello. All'esterno li at
tendono ii Verdicchio elln. 
guida e gli altri due armati 
anch'essi di pistola e di lupa
ra. Dopo la frase di rito: è 
una rapina. Salvatore Cian
ciulli minaccia puntandogli il 
coltello alla gola i! Longo
bardi e risponde alle s'ie esi
tazioni con due coltellate a* 
petto e all'addome. Fu allo
ra che lo sventurato si ac
casciò a terra, e tirò fucri 
dalla tasca un mazzo ri: ban
conote, i 6 milioni che costi
tuirono il frutto della lupina. 

Ma mentre i malviventi sta
vano uscendo, uno di essi Giu
seppe Arena, si accorse. della 
pistola che Longobardi sta
va estraendo, ritornò sui suoi 
passi e lo co^pì a anici-tpe
lo uccidendolo. I quattro poi 
si dettero alla fuga con l'Al
fa Romeo, e fu in questa fa
se che cadde il fazzoletto che 
nascondeva il volto d l̂". Are
na, circostanza che in s-i^iito 
oermirc l'identikit, che. a det
ta della polizia, ha licito a.u-
tato a smascherare i colpe
voli. Il Casertano, 'a «men
te» della rapina, ittendeva 
i quattro nei dintorni di Ca 
podimonte e. quindi, insieme 
si sono recati alla Sanità a 
dividere il bottino. 

Sembra che di tutto il frut
to della rapina agli cssecutori 
materiali, e quindi agli assas
sini, siano toccate T»*»no di 
trecentomila lire a .?-sta. Men
tre il resto è andato al Ca 
sertano. cui sono stare ricon
segnate le armi adoperite. 

Questa rapina, tome si ri
corda, e l'efferato delitto che 
costò la vita al commercian
te di carni Longobardi suscitò 
l'indignazione di tutta la po
polazione e della, Associazio
ne dei macellai napoletani. Il 
presidente di questa associa-
zione ha. inviato un telegram
ma alla Squadra mobile e 
al vice questore Giuseppe Vec
chi che ha diretto le indagi
ni, coadiuvato dal 3otmnlssa-
rio-capo Vincenzo Guerrini, 
dai carabinieri, e dalla Crimi-
nalpol, manifestando soddisfa
zione per l'esito positivo del
le indagini 

I tre arrestati. Da sinistra: Salvatore Cianciullo, Salvatore Verdicchio e Gaetano Martuccì 

Scoperta una vasta organizzazione 

Ricostruivano ed esportavano 
auto rubate in tutta Italia 

Arrestate tre persone — Sequestrati 50 motori, accessori di ogni tipo e quat
tro auto rifatte — Le vetture imbarcate per l'estero con documenti falsi 

Una " grossa organizzazione 
che provvedeva a una vera e 
propria « ricostruzione » di au 
to rubate è stata scoperta e 
sgominata dai carabinieri dei 
Nucleo radiomobile di Napo
li I, nell'ambito dei servizi 
predisposti alla prevenzione 
dei furti d'auto. Nel corso di 
una di queste operazioni nel
la - zona Flegrea, era stato 
arrestato il 39enne Domenico 
Mele di Pianura, già detenu
to nella Casa circondariale di 
Benevento dove doveva scon-

Assemblea 
regionale 

per il festival 
de l'Unità 

Lunedì prossimo alle ore 
19,30 al Teatro Mediterraneo, 
della Mostra d'Oltremare, t i fer
r i un'assemblea regionale in 
preparazione del Festival na
zionale dell'Unita. Interverrà il 
compagno Renzo Trivelli respon-
«abile della Commistione nazio
nale stampa • propaganda e 
della segreteria nazionale del 
partito. 

tare ancora un anno e quat
tro mesi per furto. Da uno 
de: brevi permessi che vengo
no dati :n queste case di la
voro Mele non aveva p:ù fat
to ritorno. Seguendo questa 
pista, i carabinieri arrivava
no a individuare, in contra
da Sartania a Pianura, una 
centrale per la demolizione e 
la ricostruzione di automob:ii 
rubate . 

Effettuata una irruzione i 
carab:n:eri coglievano in fla
grante e arrestavano Genna
ro Pepe. 26 anni, titolare uel-
lo scasso abusivo: Mario Be:-
iobuono di 34 anni colpito da 
ordine di carcerazione per 
furto pluriaggravato per cui 
deve scontare 3 anni e 40 
giorni di pena; Ciro Lellis, 
41enne, anch'egli colpito da 
ordine di carcerazione per 
furto pluriaggravato -:on ana 
pena resìdua da scontare di 
3 mesi e dieci giorni. 

I carabinieri hanno seque
strato cinquanta motori di 
automobili di vano tipo, di 
cui venti erano ancora intatti. 
Nell'officina sono stati trova
ti accessori d'ogni tipo <• tutto 
l'occorrente per «ricostruire» 
una auto (sedili, portiere, par 
ti meccaniche), per in valo
re di una cinquantina di mi
lioni. Nei burroni della zona 
circostante, sono state anche 

ritrovate le carcasse di nu
merose vetture da cui erano 
stati prelevati i motori e va
ri accessori . 

Quattro automobili zia ma
nipolate o in via di r:ca;"ru-
zione sono state sequestrate: 
si tratta di una A112 targata 
NA 705623 già completamente 

scoppiata nel consiglio di am
ministrazione? 

« Nel valutare la profonda 
crisi dell'Ente S. Carlo — ri
sponde — bisogna considerare 
un elemento particolare. L'on. 
Antonio Gava è stato compo
nente del precedente consiglio 
di amministrazione, sciolto e 
commissariato dal Ministero 
dello spettacolo e messo sot
to accusa dalla magistratura 
per una lunga sene di reati. 
Gava è ar.dato via, ma il 
« gavismo >> è rimasto nel
l'ente ». 

«Il dr. Fantini — aggiungo 
Del Vecchio — nominato vice
presidente delegato del nuovo 
consiglio di amministrazione, 
di fronte ad una gestione fal
limentare e privata della de
lega dalla mova amministra
zione comunale, ha preferito 
mantenere il posto di vice
presidente senza considerare 
che ì rappresentanti degli 
stessi partiti del « centro-sini
stra » che lo avevano eletto 
gli dimostravano sfiducia con 
interventi, documenti e mo
zioni ». 

«Da ciò le mie dimissioni 
— sottolinea Del Vecchio — e 
quelle del collega professor 
Gilberto Marselli. dopo che il 
consiglio di amministrazione 
— in occasione del voto al 
bilancio consuntivo '75 dimo
strava di non voler prendere 
in considerazione, influenzato 
dal vice-presidente, un ulterio
re documento di proposte par 
una reale inversione di ten
denza più volte auspicata, fir
mato da noi due insieme con 
Gaetano Macchiaroli e- con 
Ugo Messora. della CGIL. 

Allo stato mancano nell'En
te: statuto, regolamento e 
pianta organica, direttore arti
stico, direttore stabile delì'or-
chestia, direttore del ballo; 
mentre tutto il resto della 
struttura vacilla per obbiettive 
difficoltà dovute a carenze ge
stionali e organizzative. In 
definitiva, se «il sipario si al
za ancora sul S. Carlo» lo si 
deve alla particolare capacità 
e professionalità dei dipsnden-
ti (artisti e tecnici) nonché 
alla volontà degli stessi di di
fendere il proprio posto di la
voro ». 

Insomma vi siete dimess; 
per scuotere la situazione sta
gnante che si era creata? 

«Mi auguro — risponde Ds! 
Vecchio — che questa nostra 
decisione di dimissioni possa 
spingere gli amministratori 
de! S. Carlo, il consiglio co
munale unitamente agli aìt.-i 
enti interessati, nonché l'opi
nione pubblica, a rifletterò 
sulla necessità di dare alla 
città e alla regione un teatro 
capace di assolvere ai propri 
compiti • istituzionali di pro
mozione e diffusione della cul
tura musicale ». 

Anche Marselli sollecita un 
intervento del consiglio comu
nale di Napoli nella delicata 
questione. 

«Mi auguro — dice, infatti 
— che ii consiglio comunale, 
al di là delle parti politiche. 
sappia prendere le p:ù oppor
tune decisioni neirinterew» 
del Teatro S. Carlo e. soprat
tutto. dell'amministrazione di 
un patrimonio finanziario, ma 
anche artistico, culturale e 
professionale — che è deli'in-
tera collettività ». 

Per questo, allora. le di 
missioni? 

« Desidero innanzitutto chia-

« Invece — contest-a Marselii 
— fin dalle prime riunioni, 
insieme ad altri colleghi del 
consiglio, ho cercato invano di 
ottenere una sostanziale inver
sione di tendenza nei criteri 
di gestione amministrativa ed 
artistica del nostro teatro, al 
fine di meglio interpretare la 
mutata domanda proveniente 
dalla società civile e. non me 
no. di ridare ni S. Carlo il 
suo tradizionale prestigio. 

« Purtroppo — sottolinea 
Marselli — ho dovuto consta 
tare che in altri consiglieri 
prevalevano interessi di parte. 
rispondenti alla logica depre 
catissima dell'appropriazione 
del potere in assoluto dispre
gio al pubblico interesse. Nfi 
febbraio '76 ho ripetuto lf» 
mie argomentazioni critiche 
in sede di discussione di una 
mozione di sfiducia nei con
fronti del vice-prcsidento. cv-
leaato. il dottor Fantini, mi 
l'unico risultato ottenuto * 
stato solo il non rinnovo ridi
la delega da parte del nuovj 
sindaco, che — per legge — 
è investito anche della nr<»-
sidenza dell'ente, al quale non 
ha fatto seguito — coni" 
avrebbe dovuto essere —il ri
spetto di quel minimo di lo-
gica democratica, che avrebbe 
dovuto convincere il vice-pre
sidente a dimettersi, tanto più 
che era sostanzialmente mu
tato il quadro politico della 
amministrazione comunale 

« Ne è derivata una pestio 
ne inaccettabile, che trova 
conferma tecnico-contabile nel 
bilancio '75 ora in discussione. 
che ritengo di non poter ap
provare, se non altro per le 
osservazioni critiche da me 
mosse a quella vice-presiden
za: da ciò le infinite carenze 
oggi presenti nell'ente (non 
ultima la nomina del diret
tore artistico e di altri colla 
Doratori indispensabili) e an
cor di più il tipo di gestione 
attuato». 

.< E' mia convinzione di de
mocratico — conclude il pro
fessor Marselli — che di tut
to questo debba essere infor
mata adeguatamente anche 
e soprattutto l'opinione pub
blica, perché possa giudicare 
autonomamente la differenza 
di comportamento di chi e 
consapevole di rappresentare 
gh intereis: della collettività 
e. all'altro estremo, di chi ha 
una diversa concezione del 
potere ». 

Nuovo 
presidente 
regionale 
olla Lega 

-'elle cooperative 

rifatta: una Citroen super tar 
gata NA A11780 cui erasta- ! rlre — risponde Marselli 

i 

to sottratto il motore e alte
rata la carrozzeria; una Opel 
Ascona targata Lucca J 53627 
:1 cui tagliando assicurativo 
apparteneva a un'altra vetm 
ra rubata a Napoli: una F:at 
131 targata Tonno M68I13. :n 
via di alterazione. 

L'attività di questa orga-
nizzatissima banda, che ave
va diramazioni su tutto il 
territorio nazionale compren
dendo nel suo raggio d'azio
ne oltre Napoli anche Firen
ze, Torino, Brindisi e Lucca 
consisteva nel * miscelare » 
le varie parti di auto rubate, 
contraffare i numeri di ma
tricola ed esportare all'este
ro (pare verso il Nord Afri
ca e la Jugoslavia), con do
cumenti falsi, le auto cosi «ri 
ciclate ». Le indagini ora con
tinuano per accertare con 
maggiore precisione la desti
nazione cui venivano indiriz
zati i prodotti di questa «cli
nica » per vetture rubate, 

che la mia nomina a consi
gliere di amministrazione del 
S. Carlo è avvenuta alla fi
ne del 1974, su designazione 
del consiglio comunale di Na
poli, allorché si è potuto, fi
nalmente, provvedere a re
staurare un'amministrazione 
ordlnana e democraticamen
te eletta in sostituzione • di 
quella commissar.ale. seguita 
allo scioglimento anticipato 
della precedente amministra
zione. 

«La legge istitutiva degli 
enti lirici — aggiune Morselli 
— m attesa di una nuova nor
mativa vorrebbe assicurare la 
partecipazione al Consilio di 
amministrazione di persone 
designate dagli Enti locali 
(Comune, provincia e regione) 
che dovrebbero controliare la 
attività degli enti lirici nella 
tutela dell'interesse superiore 
della collettività, che sopporta 
per il Qò^r l'onere finanziarlo 
relativo alla gestione. 

Si è riunito nei giorni 
scorsi il Comitato regionale 
della Lega nazionale delle 
cooperative e mutue per un 
esame dello stato del movi
mento cooperativo in Campa
nia ed una serie di iniziative 
da intraprendere per venire 
incontro alle esigenze dei la
voratori e dei ceti medi nei 
settori del commercio, agri
coltura. artigianato, cultura. 
lavoro e servizi sociali e per 
l'espansione dell'associazioni
smo cooperativo. Il comitato 
regionale ha riaffermato la 
validità dei rapporti con i sin
dacati e gli enti locali e so
prattutto con la Regione, 
dalla quale si attende tuttora 
l'approvazione della legge per 
la promozione e lo sviluppo 
della cooperaz.one. 

Il Comitato regionale, dopo 
gli • interventi di Fienco. Ci
rillo. Guarriera. Laurenza. Si
to, Ferrara. Beato, Scuteri e 
le conclusione di Roberto Ma-
lucelìl della presidenza na
zionale della Lega, ha proce
duto alla elezione del nuo
vo presidente nella persona 
dell'on. Mario Cirillo; ha al
tresì eletto il dr. Raffaele 
Beato membro del Consiglio 
di presidenza che risulta co
si - composto: Mario Cirillo, 
presidente; Antonio FIen?<* 
vice presidente; Beato Raf
faele. Del Vecchio Pasquale. 
Gaetano Ferrara, Gius*appe 
Mobilio, Amedeo N K M M . 
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SALERNO - In seguito al la vibrata protesta dei consiglieri dei partiti democratici 

Costretto alle dimissioni il presidente 
della Provincia eletto con il voto nero 

La risposta unitaria della città isola l'arroganza, de — L'assemblea popolare svoltasi nell'aula consiliare occupata al fermine della seduta 
Le responsabilità della DC per la situazione di marasma in cui versano le amministrazioni locali — Lo squallido connubio con i neofa
scisti precisa scelta del segretario provinciale dello scudocrociafo — Altre manovre per poter ritardare il confronto in Consiglio 

Poco dopo il bivio per Cuma 

Tamponamento sulla Domiziana 
due morti e tre feriti gravi 

Tampona un motocarro che finisce su 4 pedoni • Si è dato alla fuga il conducente 

L'attentato rivendicato 

da un gruppo sconosciuto 

« 500 » esplode 
davanti 

al Palazzo 
di giustizia 

E' stato rivendicato con un 
volantino da un gruppo che 
si definisce « Lotta armata 
per il comunismo» l'incendio, 
causato dall'esplosione di una 
500 giardinetta, avvenuto mer
coledì scorso a piazza De Ni
cola, nei pressi del Palazzo di 
Giustizia. Indagini dell'an
titerrorismo, dell'Ufficio poli
tico della Q'.i «stura e di tec
nici dell'Artiglieria hanno ac-

. certato la presenza a bordo 
della vettura, risultata rubata 
il 24 luglio a un idraulico, di 
un vf'mer » collegato alla 
batterla e a due taniche di 
benzina. Sono stati trovati 
frammenti carbonizzati di un 
registratore e di un nastro, 
collocati in una scatola posta 
sul portabagagli superiore del
l'auto. 

Si suppone che nelle inten
zioni del terroristi avrebbe 
dovuto essere prima trasmes
so un messaggio preannun-
ciante l'esplosione, ma eviden
temente per qualche errore 1' 
esplosione è avvenuta prima 
fortunatamente senza ferire 
nessuno ma causando notevo
li danni. 

TELENAPOLI 

18,40 TELENAPOLI 
NOTIZIARIO REGIONALE 

19,00 LA REGIONE CAMPANIA 
19,30 «QUESTA SfcKA PARLI A-

MO DI...» 
20,00 Film: - I L CAMBIO DELLA 

GUARDIA», con Fernande! 
e Gino Cervi 

21,30 TELENOTIZIE 
22.00 TELENOTIZIE SPORT 
22,30 Film: «PROCESSO ALLA 

CAMORRA», con Amedeo 
Nanari 
BUONANOTTE 

Due morti •- e tre feriti è 
11 tragico bilancio di un inci
dente stradale avvenuto l'al
tra sera sulla Domiziana, al
l'altezza del bivio per Cuma. 

Una Fiat 124 targata NA 
575866, di proprietà di Anto
nio Di Vito, di Pozzuoli, viag-
flva in direzione di Napoli 
provenendo dal lago Patria, 
guidata da una persona rima
sta ancora sconosciuta. Poco 
dopo del bivio per Cuma, 1' 
auto ha tamponato un moto
carro Ape, guidato dal seenne 
Angelo Giaccio di Pozzuoli. 
La vettura tamponata, a cau
sa della violenza dell'Impatto, 
è 6tata scagliata sulla de
stra finendo fuori strada. Pro
prio In quel punto, disgrazia
tamente, stavano camminan
do quattro pedoni: Vitale 
Chiaro, 50 anni, e 1 suol ni
poti Rosa Chiaro, di 18 anni, 
Vincenzo di 13 e Nunzio di 4. 

Il conducente della 124 si 
dava alla fuga, mentre si 
prestavano i primi soccorsi 
ai feriti. 

AH' ospedale Santa Maria 
delle Grazie, Vitale Chiaro 
giungeva ormai cadavere. 
Per la gravità delle ferite 
riportate, la nipote Rosa ve
niva trasportata al Cardarel
li, dove però, nonostante le 
cure del sanitari, decedeva 
poco dopo il ricovero. Vin
cenzo e Nunzio Chiaro erano 
ricoverati al Santobono con 
prognosi riservata; mentre 1' 
autista del motocarro. Giac
cio, si faceva medicare fe
rite varie al Santa Maria del
le Grazie. 

Intanto scattavano le inda
gini per Identificare la per
sona che, al volante della 
124, dopo aver tamponato il 
motocarro ed essersi reso 
conto della gravità dell'inci
dente, perso il controllo dei 
propri nervi, è scappato. Al
l'alba del giorno seguente, la 
polizia stradale rinveniva 1' 
automobile, che era stata ab
bandonata in una strada di 
campagna nelle vicinanze di 
Cuma. Immediatamente risa
liti al proprietario, le inda
gini tendono ora a identifi
care il « pirata » che era al 
volante dell'auto al momento 
del tragico incidente. 

• INAUGURAZIONE 
CIRCOLO ARCI-CACCIA 

Oggi alle ore 18 Inaugura
zione del circolo Arci-caccia 
ad Arpino-Casoria con Ferma-
rlello e Montagna. 

Forse innocente 
lo svizzero 
condannato 
all'ergastolo 
per il delitto 
dei Camaldoli 

Sarebbe innocente Werner 
Meier, condannato all'erga
stolo per aver ucciso a Na
poli, nella zona dei Camaldo
li, il tassita Giuseppe Ferrara. 
Il delitto avvenne più di ven
ti anni fa, e suscitò allora 
enorme impressione. Del de
litto si è accusato un terzo 
uomo (già condannato all'er
gastolo) che ha detto di aver 
accusato ingiustamente lo 
svizzero. In conseguenza di 
questa confessione, e di altri 
elementi emersi successiva
mente, gli avvocati Bisogni 
e Schonenberger hanno pre
sentato una istanza di revi
sione del processo che si con
clude appunto con la con
danna all'ergastolo di Wer
ner Meier. 

• RIUNIONI PER L'ACQUA 
A S. CIPRIANO 

Nei giorni scorsi a S. Ci
priano, in provincia di Caser
ta, si è svolta un'assemblea, 
con la partecipazione dei rap
presentanti di tutti i partiti 
democratici dei Comuni di S. 
Cipriano e di Casal di Prin
cipe per cercare di trovare 
delle soluzioni concrete a un 
grave problema che affligge i 
due Comuni e quelli limitro
fi: la carenza di acqua. 

Dall'assemblea è emersa la 
volontà di portare agli orga
ni competenti delle proposte 
concrete per risolvere la que
stione deiratrorovvigionamen-
to idrico. Le Amministrazioni 
comunali dei due paesi so
no state perciò invitate a far 
conoscere queste proposte na
te dall'iniziativa di tutte le 
forze democratiche alla Pre
fettura di Caserta, al Con
sorzio idrico e all'Acquedotto 
campano. Per venerdì 30 è 
stata proclamata una giorna
ta di lotta, con uno sciopero 
locale. 

SUerno democratica e an
tifascista ha risposto in ma
niera unitaria al vergognoso 
voto nero di martedì al Con
siglio provinciale che ha vi
sto eletto con 17 voti (13 DC 
e 4 MSI) il de Andrea Maio 
contro i 15 confluiti sul ca-
pogruppo del PCI compagno 
Diego Cacciatore. L'immedia
ta risposta del consiglieri 
dei partiti democratici e del 
numeroso pubblico presente 
in aula hanno costretto il 
neoeletto a dimettersi subi
to dopo, mentre l'aula del 
consiglio provinciale è rima
sta occupata dai cittadini e 
dai consiglieri provinciali fi
no alla sera successiva. 

Nella sala dell'aula consi
liare occupata ha avuto luo
go una affollata e combatti
va assemblea che ha visto 
la partecipazione delle dele
gazioni ufficiali del PLI. del 
PRI, del PSDI, del PSI e 
del PCI. 

Le forze politiche dWuna 
città che ha mutato iì^suo 
volto dopo il 15 e il 20 giu
gno, non hanno tollerato che 
la DC salernitana — retta 
dall'arrogante notabile fan-
faniano, Eugenio Abbro — 
rimettesse in campo il Mo
vimento Sociale isolato defi
nitivamente da tutti. 

E' questo il gioco che la 
DC conduce da più di un 
anno nel confronti della cit
tà e delle forze politiche de
mocratiche: dopo aver fat
to fallire l'intesa sottoscritta 
il 2 agosto '75, ha scelto di 
gettare nel marasma e nella 
paralisi le principali assem
blee elettive del salernitano. 
lasciando per più di un an
no il Comune capoluogo t 
la Provincia senza ammini
strazione. Oppure « sceglie » 
come ha fatto a Cava dei 
Tirreni, una città di oltre 
50.000 abitanti, di costituire 
una maggioranza organica 
con il MSI. Appare evidente 
quindi, che il voto di marte
dì dei 4 consiglieri fascisti 
confluiti sul democristiano 
Maio non era un incidente, 
ma una chiara e precisa 
scelta della DC. Eppure per 
più di un mese i partiti de
mocratici avevano condotto 
defatiganti trattative con la 
segreteria dello scudo crocia
to per risolvere la crisi al 
Comune capoluogo e all'Am
ministrazione provinciale, ma 
alla fine la DC aveva ri
proposto il vecchio e logo
ro quadro politico del cen
tro sinistra, arrogandosi il 
potere di attribuire ai par
titi i ruoli di minoranza e 
maggioranza. 

Di fronte al fallimento del
la trattativa il PCI, il PSI 
e il PSDI avevano dato vita 
a un accordo per costituire 
una giunta democratica al 
Consiglio provinciale aperta 
al contributo di tutte le for
ze politiche. La DC questo 
non lo ha tollerato, per cui 
quando si profilava l'elezio
ne di un presidente comuni
sta all'amministrazione pro
vinciale ha contattato ed ot
tenuto il voto fascista. 

A condurre l'operazione è 
stato l'ex segretario provin

ciale Carlo Chirico che pri
ma del voto ha tenuto in 
riunione per molte ore il 
gruppo dei consiglieri provin
ciali della DC. Oggi con la 
scelta del voto nero la DC 
è sempre più isolata, lo te
stimonia il documento vo
tato ieri sera da tutti i par
titi democratici e un appel
lo firmato da numerosi In
tellettuali e professionisti sa
lernitani che esprimono la 
condanna per lo squallido 
connubio realizzatosi al Con
siglio provinciale. 

« L'assemblea di tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste di Salerno — afferma 
il documento — con' la par
tecipazione del PLI. del PRI. 
del PSDI, del PSI e del PCI 
tenutaci mercoledì 20 luglio 
nella sede del Consiglio pro
vinciale, condanna ferma
mente il vergognoso connu
bio DC-MSI alla Provincia. 
che offende la coscienza de
mocratica e antifascista del
la provincia di Salerno. Tale 
atto è la logica conseguenza 
del!a linea chiusa ed intran
sigente scelta dalla DC che 
ha puntato al rifiuto di ogni 
intesa e collaborazione tra 
tutti i partiti democratici 

« L'assemblea — conclude 11 
documento — rileva 11 chia
ro intento dilatorio della DC 
nel momento in cui ha con
vocato 11 Consiglio per lu
nedi 9 agosto e chiede In 
rappresentanza della mag
gioranza dei consiglieri pro
vinciali la convocazione im
mediata per lunedi e mar
tedì prossimi in prima e se
conda convocazione dell'as
semblea per dare subito, do
po tanti mesi di crisi, un 
governo democratico e anti
fascista per far fronte ai 
drammatici problemi della 
provincia di Salerno ». 

SI delinea, intanto, un nuo
vo atteggiamento dei partiti 
democratici. Infatti, il vice 
segretario del PRI, Antonio 
Musi, presente all'assemblea 
ci ha dichiarato: «Dopo 
quello che è accaduto ieri se
ra noi repubblicani siamo og
gi disponibili a sostenere 
giunte democratiche anche 
senza la DC, pur di evitare 
lo scioglimento della assem
blea elettiva. Daremo a que
ste maggioranze l'aDDOggio 
esterno riservandoci di veri
ficare il programma delle 
giunte ». 

Questo è un dato di asso
luta novità che mu\a l'at
teggiamento del PRI che pre
cedentemente si era astenu
to sia al Consiglio provin
ciale che al Comune. 

• NAVE CON UN MORTO 
A BORDO 

Al molo 48 del molo di Na
poli, proveniente dalla Spa
gna, ha attraccato ieri mat
tina una nave che aveva un 
morto a bordo. Appena sce
so dalla nave il comandan
te Giuseppe Donato ha av
vertito la pubblica sicurez
za. Il morto, il marinaio Do
menico Castagnolo di Polido
ro, 26 anni da Procida, era 
deceduto per cistite. 

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO ( V I * Porf Alba 
n. 30) 
(Chiusura «stiva) 

I M 8 A » S t (Vie I-. Do Mora • Te
lefono 377.046) 
Lo spaYentapasscrl 

M A X I M U M (Viale Elena 1» • Te
lefono 682.114) 
Venga a prendere il caffè da noi 

NO (Via S. Caterine da Siena. 53 
Tel. 41S.371 
La notte dei morti viventi, di 

" G. A. Romero (ore 18.30. 2 3 ) . 

SULLO SCHERMO DEL 

N O 
FINO AL 3 AGOSTO 

Horror Film 
FESTIVAL DEL MACA
BRO E DELL'ORRIDO 

a cura di 
FRANCO SANTANIELLO 

SOLO OGGI 
Un insolito * horror-film » tra 
ì migliori degli ultimi inni, rea
lizzato in bianco e nero: un 
fatto questo talmente inusuale 
da quando il colore è divenuto 
una componente essenziale del
l'orrore cinematografico, che 
merita di essere segnalato. 

Costruito con la combinazione 
dì elementi propri dei racconti 
dì < science-fiction > con quelli 
tipici dei racconti dell'orrore, 
il racconto del film prende le 
mosse da un'invenzione singo
lare: le radiazioni trasmesse da 
un'astronave di ritorno da Ve
nere hanno riportar, in vita i 
morti e questi vagano per le 
campagne aggredendo e sbra
nando quelli che incontrano sul 
loro cammino. 

LA NOTTE 
DEI MORTI VIVENTI 

un film di 
GEORGE A. ROMERO 

(USA. 1968 • prima edizione 
italiana 1970) 

NUOVO (Via Montecatvarlo. 16 
Tel. «12.410) 
I l braccio violento della legge 
n. 2 

SPOT - CINECLUB (Via M . Ra
ta 5. al Vomere) 
(Chiusura «stiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANOPOLIS (Via 

Milano • fronte ut caserma Ber-
saglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palmello. SS • Sta
dio Collane - TeL 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via larantlae. 12 - Te
lefono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

A L C V O N E ( V I J Lomofiaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 33 
Tel 683 128) 
(Chiusura estiva) 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETAf 

n 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel 415.361) 
I l bocconcino, con A. Nemour 
SA 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

SORSO (Corso Meridionale . Te
lefono 339.911) 
(Chiusura estiva) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tato-
fono 268.479) 
(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Via C Poerte, 4 6 - Te
lefono 416.988) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI « v.» Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via B. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Oliale • Te
lefono 418.880) 
Anno 2000 la corsa della morte, 
con D. Carradine - DR ( V M 18) 

. Wego films 'ginestm" 

I l Prof. Oott. LUISI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLIVia Roma. 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Telef. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

Non c'è Inquinamento 
Ad Ischia, Ponza e alle 

Isole Eolie non c'è inquina
mento, anzi non c'è mai stato. 
Il bagno è salutare, la spiag
gia bellissima e la spesa per 
raggiungere queste isole è ve
ramente economica. Per esem
pio per raggiungere Ischia e 
trascorrere una meravigliosa 
giornata, il costo del biglietto 
con i veloci traghetti (75 mi
nuti) della Navigazione Lau
ro è solamente di L. 1.700 an

data e ritorno per persona. 
Le prime partenze per 

Ischia del Molo Beverello 
vengono effettuate tutti i 
giorni alle 8.30 - 7,30 (festi
vo) - 8,05 - 9.30 - 11,10 ecc. 
Da Ischia il rientro può essere 
effettuato alle ore 15,25 -
16.20 • 18.05 • 1935 • 21.30 (fe
stivo). 

Per ulteriori Informazioni 
per Ischia, Ponza e Isole Eo
lie telefonare al 313236-323013. 

ODEON (Piazza Pledlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda 5 9 
Tel. 415.572) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.122) 
Chiuso per ferie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Uomini sì nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteolhreto. 12 
Tel. 313.005) 
C'era una ' volta il west, con C 
Cardinale - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 616.303) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

ARCOBALENO (Vie C Carelli. 1 
Tel. 377 583) 
Bug l'insetto dì luoco, con D. 
Dillman - DR ( V M 14) 

ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel 224.764) 
La bocca che uccide 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 377.325) 
La spiaggia della paura 

BERNINI I V I » Bernini. 113 • Te
lefono 177 109) 
I l montl:o dì Monza, con Totò 
C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444 800) 
I l colpaccio 

D I A N A « V I » Loca Giordano • Te
lefono 377 527) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Sanfetice • Tele
tono 323.774) 
Ai confini della realtà, con K. 
Sssaki - A • 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel 293.423) 
Biade, il duro della Criminalpol, 
con J. Marley - DR (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela 151 Te
lefono 291.309) 

. I l monaco di Monza, con Totò 
C 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324 893) 
La bocca che uccide 

PLAZA (Via Rerbekee, 7 • Tele
fono 370.519) 
(Chiusura estiva) 

ROTAI (Vis Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martaccl, 63 • Te

lefono 680.266) 
Totò Fabrizi e I giovani d'oggi 
C 

AMERICA (San Martino - Tele
fono 248.982) 
Kitty Tippel, con M. Van De 
Ven - S (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tania • Telefo
no 343.722) 
Le dolci zìe, con M. Maranza-
na - C ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
La principessa nuda, con T. A li
moni - DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mie-
no • Tel. 740.60.48) 
(Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano • Tela-
tono 343.469) 
La mano che nutre la morte 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel 200.441) 
Oggi riposo, domani: I 4 del 
drago nero, con T. Lung 
A (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 416.334) 
I l medico e la studentessa, con 
G. Guida - S (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro Tel. 321.339) 
Le sette facce del diavolo 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
Totò a Parigi - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel. 310.062) 
I l profeta del gol, con J. Cruyilf 
DO 

POSILLIPO (V. Posililpo. 36 - Te
lefono 769.47.41) 
Le rossignol e l'alooette, con S. 
Kristel - S (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai leggeri 
Aosta. 41 Tei. 616.925) 
I 4 dell'apocalisse, con G. Ford 
DR 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Te
lefono 760.17.10) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.8S.S8) 

UFO annientare Shado stop uc
cidete Straker, con E. Bishop 
A 

VITTORIA (Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
(Non pervenuto) 

Delegazioni da tutti i Comuni della zona 

Per l'occupazione 
diecimila in corteo 
a Nocera Inferiore 

Alla testa della manifestazione i gonfaloni dei Comuni - Eccezionale partecipa
zione dei conservieri - Il comizio di Vignola • Una interrogazione comunista 
L'ente di sviluppo agricolo concede 500 milioni di fidejussione alla Gambardella 

Un'eccezionale partecipa
zione di lavoratrici e lavora
tori conservieri, uniti a tutti 
gli alimentaristi del Salerni
tano e a delegazioni di altre 
categorie alla grandiosa ma
nifestazione per il lavoro a 
Nocera Inferiore. Erano ol
tre 10 mila i lavoratori e i 
cittadini che hanno sfilato 
per tutte le vie della città 
capoluogo dell'Agro Nocerino-
Sarnese. 

Alla testa del massiccio cor
teo campeggiavano i gonfalo
ni di tutti i comuni dell'Agro 
seguiti dai sindaci, dal par
lamentari e dai rappresentan
ti delle forze politiche demo
cratiche del Salernitano. 

Nelle prime ore della mat
tinata le delegazioni di tutti 
i centri sono confluite in Piaz
za Municipio per unirsi ai 
lavoratori nocerini che da 
cinque giorni occupavano il 
Comune. 

Intorno alle 10 il corteo ha 
lasciato piazza Municipio per
correndo le strade principali 
della città: i negozi, gli uf
fici pubblici hanno aderito 
alla manifestazione abbassan
do le saracinesche, mentre 
centinaia di cittadini si uni
vano al corteo per raggiunge
re piazza Guerritore dove la 
manifestazione si è conclusa 
con gli interventi di Ferri, 
della Uil, e del compagno 
Giuseppe Vignoli che ha par

lato a nomo della segreteria 
nazionale unitaria Cgil-Cisl-
Uil. 

Non una delle fabbriche ali
mentari del Salernitano ha 
disertato Pappuntamento di 
lotta. Oltre agli striscioni dei 
lavoratori della Gambardella. 
della Pecoraro, della Spinelli, 
della Pecos vi erano quelli dei 
lavoratori della Cirio di Pon-
tecagnano, di Paestum, della 
Star di Sarno, della Seledor 
di Battipaglia e di tante al
tre piccole e grandi aziende 
del Salernitano. Massiccia è 
stata pure la partecipazione 
delle altre categorie di lavo
ratori della zona. -

Prima dell'intervento dei 
sindacalisti ha preso la paro
la il dott. Antonio Gueritore, 
sindaco democristiano di No
cera Inferiore, che è interve
nuto a nome di tutte le am
ministrazioni dell'Agro Noce-
rino Sarnese. 

« Nel programma dell'ono
revole Andreotti vi è un im
pegno del governo per l'in
dustria di trasformazione e 
per l'Agricoltura nell'Agro 
Nocerino — ha affermato Vi
gnoli —. E' questo 11 momen
to di verificare se da parte 
del presidente del Consiglio 
vi è una reale volontà di af
frontare la grave crisi che 
investe questo settore. 

Intanto i compagni senato
ri Gaetano Dì Marino, Carlo 

Fermariello e Vincenzo Spa
rano hanno presentato una 
interrogazione ai ministri del
l'Industria,, delle Partecipazio
ni statali e dell'Agricoltura, 
con la quale sollecitano prov
vedimenti per assicurare «sia 
il ritiro e la lavorazione del
la produzione di pomodoro, 
sia una occupazione operaia 
pari a quella dello scorso an
no, sia l'avvio ad una politica 
di riorganizzazione e riquali
ficazione del settore agricolo-
industriale ortofrutticolo ». 

Intanto per la Gambardel
la nelle ultime ore si è regi
strato un passo avanti. Infat
ti l'Ente di sviluppo agricolo 
della Campania, con una deli
berazione del presidente, Mar
cello Santamaria, ha conces
so al « Consorzio agricolo per 
!a valorizzazione del pomodo
ro» una fidejussione a garan
zia dell'80 per cento dei pre
stiti di esercizio per l'attuale 
campagna del pomodoro. Si 
tratta di 300 milioni per la 
conduzione e di altri 200 mi
lioni per anticipi verso i soci 
conferenti prodotto agricolo. 

Inoltre l'ESA ha concesso la 
fidejussione a garanzia di 10 
milioni come pagamento an
ticipato canoni di fitto alla 
curatela fallimentare della ex 
Gambardella e 60 milioni a 

garanzia degli impianti. 

n. d. p. 

Pesante disagio per la cittadinanza 

Assurda protesta ieri sera 
Bloccati i mezzi della TPN 

Si chiede l'assunzione nell'azienda dei figli del personale — Occupati 
gli uffici — Autobus di traverso nella strada — Documento della CGIL 
sui trasporti — Incontro del sindaco con il liquidatore dell'azienda 

Una improvvisa assurda 
protesta ha bloccato ieri se
ra verso le 19 il servizio di 
trasporto delle TPN provo
cando notevole disagio ai 
viaggiatori che a quell'ora so
no numerosissimi. All'origine 
della protesta c'è la questio
ne dei figli dei dipendenti 
che rivendicano per sé moti
vi di precedenza nelle assun
zioni. Per altro, nel corso 
della manifestazione, promos
sa da due personaggi noti per 
essere stati protagonisti, cer

tamente non disinteressati, 
in altre vicende di assunzio
ni, si sono registrati gesti 
esasperati che vanno recisa
mente condannati. Gruppi di 
dipendenti hanno messo al
cuni autobus di traverso in 
piazza San Francesco, dov'è 
il capolinea delle TPN. bloc
cando anche il traffico citta
dino da quella parte. Contem
poraneamente i figli dei di
pendenti occupavano gli uf
fici aziendali. 

Si può comprendere la fa
me di lavoro in una città co
me Napoli, ma non è com
prensibile però, né giustifica
bile che si portino avanti ri
vendicazioni del genere e per 
di più con metodi di lotta 
impopolari e decisamente da 
respingere. 

Una ferma presa di posi
zione è stata espressa dal 
Comitato direttivo del sinda
cato tranvieri CGIL della no
stra provincia in merito al 
penoso ed insopportabile sta
to dei servizi di trasporto 
pubblico. 

Per quanto riguarda la pro
vincia di Napoli, il direttivo 
dei tranvieri CGIL fa osser
vare che le condizioni de! 
servizio offerto dall'ATAN e 
dalle TPN richiedono che il 
Comune realizzi una svolta 
effettiva adottando tutti i 
provvedimenti necessari per 
rendere i servizi più adeguati 
alle esigenze della città. In 
pratica si tratta di appron
tare. insieme al piano a lun
go e medio Termine, una se
rie di interventi operativi im
mediati che consentano di 
utilizzare tutta la potenziali
tà e produttività degl'azienda. 

Occorre, in primo luogo 
— sostiene il sindacato — eli
minare lo sconcio per cui il 
40 per cento dei mezzi dispo
nibili rimane nei deposi^ per 
mancanza di pezzi di ri
cambio. 

Contemporaneamente si im-
poneono efficaci provvedimen
ti di viabilità, che favorisca
no il traffico dei mezzi pub
blici e l'attuazione di un nuo
vo sistema tariffario 

n documento sindacale af
fronta anche il problema dei 
metodi di gestione e d.rezio-
ne aziendali. In merito un 
giudizio ne?ativo viene espres
so nei confronti dell'ATAN. 
mentre per quanto riguarda 
le TPN si afferma che un si
gnificativo passo avanti è sta
to compiuto con la liquida
zione della società delle TPN 

A proposito delle TPN sì 
è avuta notizia di un incon
tro tra il sindaco Valenzi. il 
vice sindaco Carpino ed il 
professor D: Sabato liquida
tore della società. Sono stati 
discussi i criteri di gestione 
che si baseranno sui seguenti 
punti: 1) risanamento delle 
strutture aziendali in appli
cazione di principi di rigoro
sa correttezza amministrati
va; 2) revisione dei servizi 
dell'azienda allo scopo di va
lorizzare le energie esistenti 
e di porre fine ad ogni disfun
zione. 

Vastissima l'adesione allo sciopero 

Anche la giunta di Caserta 
d'accordo con i braccianti 

Vastissima adesione alle due giornate di sciopero generale 
dei braccianti a Caserta per il contratto. Ieri mattina folte 
delegazioni di braccianti provenienti da tutta la provincia 
hanno organizzato un presidio permanente e una tenda davan
ti alla sede provinciale dell'Unione agricoltori rivendicando 
la ripresa immediata delle trattative interrotte per respon
sabilità della Confagricoltura. Tra l'altro ieri l'altro i brac
cianti guidati dai propri rappresentanti sindacali hanno oc
cupato per circa 3 ore la sede provinciale della organizza
zione degli agricoltori. 

Attorno alla lotta contrattuale dei braccianti si va, intanto, 
estendendo la solidarietà delle forze politiche democratiche. 
delle organizzazioni professionali dei contadini e degli stessi 
etni locali. E' dell'altra sera una interessante presa di posi
zione della giunta municipale del Comune copoluogo che In 
un lungo comunicato stampa « esprime la piena solidarietà ai 
braccianti in lotta e invita le parti a riprendere la trattativa 

che la Confagricoltura trascina ormai da mesi ». 
L'Alleanza contadini di Caserta in un comunicato emesso 

quest'oggi. « rileva l'assurdo atteggiamento della Confagricol
tura e lo scarso senso di responsabilità del ministero del La
voro espressi nel corso delle trattative » mentre « sottolinea 
con soddisfazione che tra le organizzazioni contadine sia pre
valso un elevato senso di responsabilità che di fatto ha isolato 
la posizione avventuristica della organizzazione degli agrari ». 

AVELLINO - Per la provincia ancora ambiguità de 

Protesta anche il PSI 
contro l'immobilismo 

Lo stato di precrisi del
l'Amministrazione provinciale 
di Avellino (un DC PSDI mi
noritario) rischia di trascinar
si per lungo tempo (almeno 
sino al termine dell'estate): 
in questo gioco che la DC 
sta tentando, dopo che il 
PSDI. con un suo documento. 
aveva parlato della necessità 
di rilanciare l'intesa e di far 
cadere ogni pregiudiziale a 
sinistra 

I socialdemocratici, pero. 
non hanno fatto ancora se
guire alle dichiarazioni gli at
ti conseguenti. Entro lunedi 
è previsto un nuovo incontro. 
ed in quella sede dovranno 
cadere le ultime ambiguità 
che ancor pesano sull'azione 
del PSDI e della DO 

Al riguardo, il segretario 
provinciale della Federazione 
socialista. Federico Giusto, ha 
rilasciato la seguente dichia
razione: «La situazione po
litica provinciale che già pri
ma del 20 giugno si presen
tava con caratteristiche di 
contraddittorietà e dì immobi
lismo. resta ferma e si ag
grava soprattutto per l'inca
pacità manifesta della DC di 
ristabilire un clima nuovo del 
rapporto tra le forze politi
che. Un elemento di novità 
introduce, in questo quadro di 
difficoltà, l'ultimo documento 
approvato dal Comitato ese
cutivo del PSDI con 11 qualw 
si fanno cadere le vecchie 
pregiudiziali a sinistra e si 
ristabilisce la linea dell'inte
sa come quadro di rapporti 
paritari tra tutte le forze po
litiche democratiche, secondo 
le proposte che da tempo li 
PSI ha avanzato. 

«Queste indicazioni, ribadi
te e rafforzate dal segretario 
provinciale del PSDI nell'In
contro interpartitico, restano 
però ancora intenzioni e non 
trovano a tutt* oggi nessun 
concreto terreno di attuazio
ne. Il PSI ha chiaramente 
indicato a quali condizioni e 
possibile riprendere il dialogo 
e per venire, su queste basi. 
ad un più stretto rapporto 
rol PSDI: 

«1) L'apertura immediata. 
della crisi all'Amministrazio
ne provinciale con le dimis
sioni della giunta e la con
vocazione a tempi brevissimi 
del Consiglio per la presa d* 
atto e l'elezione della nuova 
giunta: 

2» L'avvio della verifica al 
Comune di Avellino secondo 
quanto stabilito negli accordi 
dell'anno scorso. 

«Tocca, quindi, al PSDI. 
di compiere in piena autono
mia gli atti che determinano 
la chiarificazione dell'intero 
quadro politico provinciale e 
che consentono anche quei 
miglioramento dei rapporti 
tra i due partiti auspicato 
nel documento socialdemocra
tico. 

«n PSI è profondamente 
convinto che solo con chiare 
assunzioni di- responsabilità 
delle forze sinceramente de
mocratiche sarà possibile av
viare il cammino dallo svi
luppo dell'Irpinla e afferma
re la validità di un sistema 
istituzionale fondato sulla pie
na partecipazione di tutte le 
componenti della società». 

g. a. 

Un'indagine 
» -

sull'occupazione 

La Campania 

va a picco 

senza 
seri 

interventi 
«SI può ritenere eh» 

l'occupazione industriale 
nel Mezzogiorno non au
menterà dal 1975 al 1976. 
anzi potrà diminuire al
meno dell'l1^. se non ci 
saranno interventi dell* 
seconda metà del 1976, con 
effetti negativi in termini 
di sottoccupazione - disoc
cupazione ancora una vol
ta concentrati territorial
mente ». Questa previsio
ne si legge a pagina 3S 

. dell'indagine eseguita dal
l'assessorato regionale al 
Lavoro sulla situazione o 
le prospettive dell'occupa
zione In Campani?.. Pre
visioni che anche per il 
settore terziario sono con
siderate, nella indagine, 
« molto precarie ». 

Quasi 200.000 
cercano lavoro 

Il volume, 140 pagine di 
grosso formato, costituisce 
— come afferma l'asses
sore Ievoli, nella presen
tazione — il contributo di 
analisi della situazione oc
cupazionale della regione 
che l'assessorato al Lavo
ro. in collaborazione con 
i'ISVET., aveva predispo
sto per là conferenza re
gionale sulla occupazione 
decisa dalla giunta su ri
chiesta della Federazione 
sindacale CGIL CISLUIL 
e poi rinviata e finora non 
più convocata a causa del
la crisi del governo regio
nale e del suo prolungarsi. 

Il lavoro è suddiviso in 
5 parti: la prima esami
na le strutture produttive 
della regione, provincia 
per provincia, segue una 
ampia analisi del proble
ma occupazionale per set
tore e. quindi, delle ca
ratteristiche della occupa
zione in Campania. Una 
parte riguarda l'offerta e 
la domanda di lavoro, una 
altra la sottoccupazione in 
agricoltura, nell'industria 
manifatturiera, nell'edlli-
lizia, nel settore terziario. 
Infine, le conclusioni con 
le prospettive di investi
menti e di occupazione. 

Ci limitiamo a riferire, 
in questa sede, solo alcuni 
dei dati di analisi tra 1 
più significativi del volu
me. che, tra l'altro, ricon
fermano i risultati di in
dagini già effettuate, e al
cune considerazioni con
clusive. Da questi dati si 
ricava che sul totale na
zionale di circa 975.000 per
sone in cerca di prima oc
cupazione nel 1971. 477.000 
(circa il 50%) si trovava
no nel Mezzogiorno e di 
essi 155.000 in Campania. 
A questi vanno aggiunti 
36.000 disoccupati che han
no perso il posto di lavo
ro. Questa situazione * 
andata peggiorando con il 
passare degli anni. 

Una politica 
fallimentare 

Si calcola, ad esemplo, 
che dal dicembre 1974 al 
dicembre 1975 si è regi
strato un aumento di 30 
mila unità negli iscritti al 
co'.locamento in Campa
nia, che sono passati co
si. da 218.556 a 248.179, con 
un incremento del 131. 

In definitiva, l'indagine 
perviene alla conclusione 
che un più attento esa
me del tessuto produttivo 
regionale si impone di 
fronte alla gravità della si
tuazione creatasi in questi 
anni. Ciò nella convinzio
ne che H fallimento del
le politiche economiche fin 
qui perseguite non con
sente di ripercorrere, an
cora una volta, le vie in
tra Drese anni addietro. 
Tanto più — è detto — 
se si considera che pro
prio il tipo di politiche 
economiche messe In atto 
hanno contribuito ad ac
centuare i fenomeni di 
sottoccupazione, oltre a 
non creare una adeguata 
base di posti di lavoro. 

L'indagine fa ascende
re a 950.000 persone (di 
cui 450.000 donne) il nu
mero complessivo di di
soccupati e di sottoccu
pati in Campania. Il che 
c-quivale al 261À della po
polazione residente da 14 
anni in poi. Le previsioni 
per lì 1976 lasciano intra
vedere un aumento, in ge
r en t e , delle persone In 
cerca di prima occupazio
ne. più marcato nel Mez
zogiorno e in Campania. 

Da questi dati appare 
chiaramente, si afferma 
nelle conclusioni, che le 
dimensioni della sottoccu
pazione sono cosi enormi 
che non è sufficiente met
tere in atto politiche eco
nomiche rivolte alla crea
zione di nuovi posti di la
voro, nell'ottimistica pre
visione che si riuscisse a 
farli In misura maggiore 
che nel passato. L'esame 
degli effetti delle prece
denti ristrutturazioni in
dustriali insegna appunto 
che potrebbero sorgere 
problemi ben maggiori di 
quelli che si vogliono av
viare a soluzione. 
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A Fabriano incontro tra amministratori, rappresentanti politici e delle Giunte delle Comunità 

Difficoltà e carenze all'esame 
dei sindaci dei Comuni montani 

Rilevata la funzione primaria dei nuovi organismi • Occorre «bruciare le tappe» per i piani di sviluppo e per la legge urbanistica regionale 
Interventi di Rinaldi e Neri, presidente e vicepresidente dell'UNCEM • Per l'agricoltura utilizzo razionale delle strutture esistenti - Gli altri interventi 

Crisi di governo 

Numerose prese di posizione 
per una rapida soluzione 

Odg dei lavoratori della SIMA di Jesi e docu
mento dell'Associazione delle cooperative di 

abitazione: unità delle forze democratiche 

La pesantezza della situazione politica ed economica 
nazionale si avverte anche nella nostra regione: sì regi
strano precise prese di posizione da parte delle forze 
politiche e sociali e del mcndo del lavoro in particolare. 
La società marchigiana, in tutte le sue articolazioni, av
verte il profondo disagio derivante da un vuoto politico 
che ad un mese di distanza dalla consultazione eletto
rale del 20 giugno non e ancora stato colmato. 

Tra le tante prese di posizione, degno di nota ci sem
bra il comunicato emesso dal consiglio di fabbrica della 
SIMA di Jesi. « Con il voto del 20 giugno — afferma il 
documento — la collettività nazionale è stata chiamata 
ad esprimere la propria op.nione e a dare il proprio con
tributo per la soluzione dei gravi problemi del paese. 
Visti i risultati elettorali —dicono i lavoratori dell'azienda 
jesina — c'è da sfatare innanzitutto un'opinione che po
trebbe divenire comune, pericolosa e paralizzante: l'ingo
vernabilità del Paese. Il consiglio di fabbrica della SIMA, 
tenuto conto del perdurare della crisi economica che 
investe il Paese e delle continue minacce alle istituzio
ni democratiche, si rivolge a tutti i partiti antifascisti 
perché si adoperino per una rapida soluzione della crisi. 
Con il concorso di tutte le forze polìtiche — si leg«e nel 
comunicato — sarà possìbile la formulazione di un pro-

, gramma dì governo che nella sua realizzazione abbia il 
più ampio sostegno, non rifiutando pregiudizialmente e 
su obiettivi comuni l'apporto della stragrande maggio
ranza delle forze popolari». 

Considerazioni sulla lunga e travagliata ricerca di 
un nuovo governo vengono formulate anche dal diret
tivo della associazione regionale Cooperative di abita
zione. In particolare, l'associazione esprime vive preoc
cupazioni in relazione alle disfunzioni dell'apparato 
pubblico che l'attuale crisi politica ha aggravato al pun
to di compromettere gli interventi nel settore dell'edilizia 
abitativa previsti dalle leggi 166 e 492. I limiti e le in
certezze propri dei ministri competenti, i ritardi nella 
attuazione dei programmi che si riscontrano anche nei'.a 
nostra regione, la carente situazione delle aree in rap
porto agli espropri iniziati dai Comuni — continua la 
nota, dell'associazione cooperative — rendono necessari, in
terventi immediati. In particolare si richiede che la 
Regione si impegni per il superamento dei problemi ine
renti le aree e i rapporti con gli istituti di credito fon
diario ». , , „ 

Come si può vedere si tratta, come nel caso della 
SIMA, di precise richieste politiche che vanno ben ol
tre i singoli interessi settoriali e che esprimono il pro
fondo senso di disagio connesso con l'attuale vuoto po
litico che sta producencio effetti paralizzanti in tutti i; 
settori della vita economica e sociale. 

•Le indicazioni per una riqualificazione, della base, 
produttiva e per un ampiamento della struttura occupa
zionale vanno quindi di pari passo con l'auspicio che la 
crisi politica trovi quanto prima adeguata soluzione eco 
il concorso di tutte le forze politiche democratiche. 

Auspicati dal Consiglio comunale di Pesaro 

Al più presto contatti con 
la Jugoslavia per la pesca 
A dicembre scade l'accordo firmato nei 73 - Le linee 
di intesa vanno discusse con le regioni interessate 

PESARO. 29 
Il Consiglio comunale di 

Pesaro ha votato un ordine 
del giorno relativo al proble
ma del rinnovo dell'accordo 
di pesca italo-jugoslavo che, 
firmato a Belgrado il 15 giu
gno 1973, cessa di avere ef
ficacia il 31 dicembre del 
corrente anno. 

Tale accordo — si legge 
nell'ordine del giorno — con
diziona la sopravvivenza di 
numerose aziende di pesca. 
i livelli di occupazione e la 
stessa bilancia alimentare 
regionale. Rilevata la neces
sità di più intensi e concreti 
rapporti di cooperazione ita-
io-jugoslava per una comune 
gestione delle risorse ittiche 
dell'Adriatico, il Consiglio co
munale di Pesaro chiede: a) 
che vengano presi immedia
tamente contatti con il go
verno jugoslavo per giunge
re ad una proroga dell'accor
do; b) che le linee program
matiche dell'accordo medesi
mo siano discusse con le Re
gioni interessate, gli Istituti 
di ricerca ed i rappresentanti 
dalle organizzazioni sindacali 
e cooperative del settore: e) 

che a base della discussione 
venga posto il problema del
la definizione di un comune 
programma di accreditamen
to delle risorse, di un loro 
razionale sfruttamento e del
le relative forme di coopera
zione scientifica, economica 
e sociale. 

Ancona: presentato 
i l progetto per una 

scuola materna 
ANCONA. 29 

L'Amministrazione comu
nale di Ancona ha sottopo
sto al consiglio l'approvazio
ne del progetto per il finan
ziamento e l'appalto dei lavo
ri per la scuola materna che 
dovrà erigersi in località Sri
ma, a fianco della scuola ele
mentare. in via di co
struzione. La spesa comples
siva per la scuola è prevista 
in lire 155.875.000. di cui oltre 
92 milioni a carico dell'am
ministrazione comunale, che 
ha già reperito i finanzia
menti necessari. 

FABRIANO, 29 
Nuovo incontro dei Comuni 

montani delle Marche per di
scutere dei piani di sviluppo 
e dei piani urbanistici terri
toriali: sono i banchi di pro
va delle Comunità montane, 
per dimostrare appieno il lo
ro autonomo ed originale im
pegno nel dare alla realtà 
marchigiana un assetto 
nuovo. 

Nella sala del circolo « Gen
tile» a Fabriano si sono dati 
convegno i sindaci dei mag
giori comuni montani, gli am
ministratori, i dirigenti poli
tici e i rappresentanti delle 
giunte unitarie di Comunità: 
al centro del dibattito i rap
porti con la Regione Marche, 
le carenze e le difficoltà sul 
piano della strumentazione le
gislativa, i nodi essenziali del 
complesso sviluppo marchi
giano di fronte alla grave cri
si nazionale. Pur non sottova
lutando gli aspotti problema
tici e il peso dei ritardi accu
mulati, si può ben dire che 
le Comunità montane — nel 
solco unitario in cui gran par
te di questi organismi si muo
vono — stanno giocando una 
funzione primaria e di rile
vante importanza politica. Si 
va dal concreto operare del 
potere decentrato dello Stato, 
a quella saldatura fra potere 
e comunità locale che è la 
molla dello stato nuovo. 

Nella relazione, il presiden
te dell'UNCEM Rinaldi ha il
lustrato tra l'altro i contenu
ti di alcuni documenti della 
conferenza nazionale della or
ganizzazione; ha ricordato co
me siano indispensabili in
dagini conoscitivi particola
reggiate che servano di orien
tamento e di indicazione alle 
comunità locali; soltanto da 
questo lavoro di approfondi
mento può risultare una certa 
univocità di contenuti nei di
versi piani. 

Vediamo schematicamente 
le questioni con cui debbono 
misurarsi anche le Comunità 
montane (le ha riprese in 
conclusione dell'assemblea il 
vice presidente dell'UNCEM 
Neri): innanzitutto manca il 
piano di sviluppo regionale e 
la legge urbanistica regionale. 
Su questo punto gli interve
nuti hanno ribadito la neces
sità che la Regione lavori per 
dotare di questi fondamentali 
strumenti, gli Enti locali; nel 
contempo, ovviamente, occor
re che i Comuni operino per 
prefigurare, con gli strumenti 
attuali, i piani di sviluppo. 
Riconosciuta la priorità del 
settore agricolo, gran parte 
degli intervenuti hanno posto 
l'accento sull'impegno coope
rativistico. sull'utilizzo ra
zionale delle strutture esisten
ti (per esempio le stalle so
ciali). Secondo il consigliere 
provinciale di Pesaro Bernar
dini 6i tratta dì trasferire con
cretamente i poteri e le com
petenze in materia di agricol
tura alle Comunità, per ope
rare fra l'altro in direzione 
della piena acquisizione del
la autonomia da parte delle 
Regioni. Ha proposto di isti
tuire un ufficio regionale di 
coordinamento delle Comuni
tà montane. 

E' necessario inoltre — ?1 
è detto — un maggiore con
trollo nell'attività dei Comuni 
in materia urbanistica, per 
permettere scelte locali che 
non contraddicano al genera
le disegno di sviluppo (rap
porti equilibrati fra aree in
dustriali e zone agricole). Tra 
gli interventi, importanti I 
contributi del sindaco di Ar-
cevia compagno Giachini. del 
presidente dell'Ente di svilup
po Ermelli. di Sanchioni della 
Comunità del Metauro. 

A! quesito che f.irc ora. il 
p r e d e n t e Neri ha rispcM:>. 
nelle conclusioni, affermando 
l'urepnza di a^sesnare eli in
carichi ner i pi^ni territoriali 
e d: bruciale le taone per 
i piani di sviluooo. Nell'opera 
di" rilevazione dei dati nel ter
ritorio occorre, secondo Neri. 
coinvolgere positivamente i 
giovani tecnici locali. la popo
lazione. le forze sociali. In
fine ha formulato una preci
sa indicazione: a proposito 
degli investimenti, bisogna 
utilizzare i fondi nei settori 
produttivi, in quei settori che 
effettivamente incidono nel 
riequilibrio e nella ripresa 
della nostra economia. 

A colloquio con le operaie della pelletteria di Falconara occupata 

Le minacce non bastano più 
Ora alla «Filipponi» si lotta 

Il padrone ha cercato di cacciare via 3 di esse poi, dopo la risposta avuta, ha deciso la chiusura • Dai racconti delle 
donne una presa di coscienza attraverso ricaiii («Se il sindacato entra in fabbrica, la chiudo!») e paternalismi 

Un polmone di verde a disposizione 
PESARO, 29 

Questa è la villa Molaroni per la 
quale il Consiglio comunale di Pesaro 
ha approvato all'unanimità l'acquisto, 
mediante permuta, deciso dalla Giunta. 

La villa, circondata da numerosi al
beri e da una folta vegetazione, sor

ge nella zona mare della città (via 
Pola angolo viale della Vittoria) di
spone di un parco di oltre 7 mila metri 
quadrati. 

L'intera area verrà destinata dal Co
mune a parco pubblico e la villa a 
Centro civico 

Da stasera 
il Festival 

de « TUnità » 
a Pesaro 

PESARO. 29 
Domani sera, venerdì, 

alle ore 19,30 si apre a Pe
saro Il festival provincia
le de « l'Unità » con una 
gara podistica (partenza e 
arrivo in piazza del Popo
lo); seguirà alle 21,30 il 
discorso di apertura della 
festa tenuto dal compagno 
Giorgio Tornati, segreta
rio provinciale del Partito. 

Il programma degli spet
tacoli prevede alle 22,15 
circa il concerto del flau
tista Severino Gazzelloni e 
del pianista Enrico Intra. 

La manifestazione, come 
abbiamo già avuvto modo 
di dire, quest'anno e ciò 
costituisce una novità ri
spetto al passato, avrà 
luogo nella prima gior
nata in piazza del Popolo. 
Per gli altri dieci giorni 
invece si tornerà al cam
po sportivo. 

FALCONARA. 29 
Una settimana di occupa

zione alla Filipponi di Falco
nara. Mentre da un lato pro
seguono i contatti con gli am
ministratori dei Comuii3 e 
dell'ente Regione, le lavora
trici stanno vivendo questa 
esperienza di lotta, ultimo 
momento del loro impegno di 
fronte ad una vertenza che si 
preannuncia lunga e difficile. 

La Filipponi è una fabbri
ca di pellami, che produce
va da vari anni cinte, borsel
lini e altri oggetti in cuoio. 
Le 25 operaie occupate e le 
altre 50 impegnate a domi
cilio si sono trovate in que
sto periodo * in mezzo alla 
strada » per una immotiva
ta. quanto improvvisa deci
sione di chiusura del proprie
tario. Il Filipponi dapprima 
avrebbe voluto licenziare tre 
dipendenti, e poi in seguito 
alla ferma e decisa presa di 
posizione e di solidarietà del
le altre lavoratrici ha in un 
primo tempo minacciato e poi 
messo in pratica la chiusura 
dell'azienda. 

Si è arrivati in questo cli
ma. giovedì scorso, all'occu
pazione. • avvenuta al termi
ne della manifestazione di zo
na svoltasi a Falconara. Il 
presidio da allora prosegue 
con la precisa volontà di pie
gare il ricatto e l'intransigen-

Validissima esperienza didattica a Jesi per 30 fanciulli con il « Centro estivo » 

UN'ALTERNATIVA ALLA STRADA 
Nata da una proposta del comitato di quartiere appoggiata dall'amministrazione comunale l'iniziativa, anche se limitata, ha 
risolto in gran parte il problema del tempo libero dopo la chiusura delle scuole - Ricerche culturali e d'ambiente, attività spot* 
tive in un processo di socializzazione - Il «pupazzo senza nome» e il «parlamento» - Ottimo il lavoro delle animatrici 

- • ' . . JESI, 29 
Tra pachi giorni si conclu-

aerà, per trenta bambini del 
quartiere « Centro » di Jesi. 
l'esperienza del « Centro 
Diurno estivo». Partita da 
una proposta del comitato di 
quartiere l'iniziativa ha avuto 
subito l'appoggio dell'ammini
strazione comunale, e dopo 
essere stata discussa in as
semblee di altri quartieri, 
ha potuto prendere l'avvio 
agli inizi del mese di luglio. 

E' stata un'esperienza mol
to positiva, accolta con en
tusiasmo dai bambini e con 
estrema soddisfazione dai lo
ro genitori, che hanno visto 
risolto, seppure parzialmente. 
il problema del tempo libero 
dei figli, problema che si 
ripropone ogni anno, alla 
chiusura delle scuole. 

Per i bambini appartenen
ti a famiglie disagiate o me
no abbienti, in questo perio
do si presentano quasi sem
pre due alternative: «anda. 
re a garzone » in qualche bot
tega per i più grandicelli. 
trascorrere la giornata nel 
vicoli o nelle strade per quel
li più piccoli, in entrambi i 
casi tuttavia si interrompe 
bruscamente quel processo 
educativo, inteso nel ' senso 
più ampio, avviato nella scuo
la. e questa frattura è resa 
più drammatica dalla man
canza di attrezzature, di ver
de. di servizi sociali in ge
nere. 

In questa situazione, ap
pare più evidente l'importan
za e il ruolo svolto dal Cen
tro diurno: ipotizzando che il 
bambino apprende meglio e 
di più in situazioni socializ
zanti e ludiche, esso si pro
pone di recuperare il tempo 
libero come tempo educativo. 
formativo e creativo. Pur nel
la brevità di questa prima 
esoerienza. lo scopo che si 
era prefisso è stato pienamen
te raggiùnto, grazie anche 
alla buona preparazione del
le animatrici che hanno tro
vato nella piena disponibilità 
dei bambini e nella loro in
finita fantasia, un terreno 

fertile per il loro lavoro. La 
attività sportiva, di lavoro, di 
ricerca culturale e di am
biente. e tutte quelle inizia
tive in grado di permettere 
la socializzazione di tutti i 
ragazzi, anche di quelli tra
dizionalmente emarginati per 
motivi economici, sociali o 
psico-fisici, veniva • program
mata settimanalmente dalle 
animatrici, ma il programma 
veniva poi sottoposto all'as
semblea dei bambini, per la 
ratifica . e le eventuali mo
difiche. 

Al centro di ogni attività 
vi era il «pupazzo senza no
me ». venuto da un altro pia
neta. al quale i bambini rac
contavano tutti gli avveni
menti di quaggiù, quelli rea
li. come la descrizione del 
quartiere e dell'ambiente in 
cui vivono, o le storie nate 
dalla loro immaginazione. Ma 
l'aspetto più importante e 
qualificante della giornata è 
stato il <f Parlamento ». il mo
mento in cui venivano messi 
alla prova l'autodisciplina del 
bambino e le sue capacità 
critiche, attraverso la comu
nicazione e la rielaborazione 
delle esperienze fatte. 

Alla fine del mese si con
cluderà questo primo momen
to dei centri diurni, con una 
festa durante la quale ani
matrici e bambini andranno 
per il quartiere a raccontare 
le esperienze fatte: ripren
derà tuttavia nei mesi di 
agosto e settembre nei quar
tieri «Prato». «S. G'ushep-
pe », e « Roma ». La prospet
tiva e l'augurio è che possa
no essere ripresi l'anno pros
simo come servizio sociale 
permanente, aperto a tutti gli 
abitanti del quartiere, dai 
più piccoli agli anziani. 

Per ottenere questo però è 
necessario che tutti fin da 
ora sentano questa esperien
za non come un semplice ser
vizio erogato dal Comune, ma 
come un momento di effetti
va partecipazione. 

1.1. 

Iniziativa inedita nell'ambito del l ' * Estate urbinate » 

In agosto poeti in piazza ad Urbino 
Un dialogo tra autore e lettore per un rapporto non occasionale — Le altre manifestazioni 

URBINO. 29 
L'Estate culturale urbina

te e entrata nella fase più 
viva: i concerti che si sono 
già svolti nella Chiesa di San 
Domenico hanno riscosso u-
nanime consenso e grande suc
cessa Le iniziative si pro
trarranno fino alla fine di ago
sto. Vale la pena spendere 
due parole sulle scelte com
piute e sul programma futu
ro àeWEstate. 

> La connotazione specifica 
del clima culturale e della 

- popolazione di Urbino, che 
si dispiega tra il piano ter-

, ziario e quello contadino, con 
un rilevante nucleo studen-

• tesco e intellettuale, ha giu
stamente suggerito alla « Com
missione per la gestione dei 

' servizi culturali » un equili-
i brio tra le varie sezioni (tea

tro. musica, cinema, arti figu-
• sjpive). con l'aggiunta di una 
, manifestazione assolutamente 
4 inedita e fuor di dubbio ori

ginale. quella cioè dei « Poeti 
,» {marchigiani o 

legati alle Marche) che legge
ranno al pubblico alcune liri
che). Da sottolineare è anche 
la scelta delle compagnie tea
trali e dei testi da rappre
sentare, che alla sua base ave
va sia l'esigenza di restare 
nell'ambito del coordinamento 
provinciale, sia la necessità 
di offrire lavori che non si 
reggessero suila notorietà più 
o meno giustificata di regi
sti o attori, ma sulla qualità, 
scenica e testuale. 

E veniamo al programma: 
l'«Estate musicale» prosegue 
con l'esibizione del Gruppo 
Operativo Musicale di Pesaro 
«dedicato a Luigi Dallapic-
cola) il 2 agosto prossimo; 
il 7 agosto Duo ZagnoniCa-
nino (musiche di Donixet-
ti, Beethoven. Casella. Mes-
siaen, Poulenc); il 28 « So
listi Aquilani-), oltre a quat
tro concerti del Complesso e 
Coro Universitari del Jersey 
City State College, composto 
da studenti americani attual
mente In Urbino per motivi 

di studio. I concerti sono sta
ti organizzati dalla Società 
Italiana del Flauto Dolce e pa
trocinati dall'Università e dal 
Comune, nell'ambito dell'Ot
tavo Corso Internazionale, al 
quale sì prevede una parteci
pazione di 330 persone, tra 
insegnanti e allievi. 

Per il teatro, sempre par
ticolarmente seguito, sono in 
programma ad agosto: il 6 
« Il mandato » di Erdman. al
lestito dal Gruppo della Roc
ca; il 9 « Fuori i borboni » di 
Saponaio e Giupponi. messo 
in scena dalla Coop. Teatra
le dell'Atto di Roma, (si vor
rebbe anche « Masaniello » di 
Porta e Pugliesi, presentato 
d'alia Compagnia Gruppo Tea
tro Libero). Sono tutti spet
tacoli che hanno avuto in 
campo nazionale ampi consen
si di pubblico e **1 critica. 

La sezione cinema, con una 
manifestazione che si inten
de propedeutica a quella che 
si svolgerà in novembre (su 
film poco noti o poco diffu

si). a cui dovrebbero parte
cipare registi e critici cine
matografici con interventi e 
relazioni sull'opera pasoli-
niana. presenta una rassegna 
di film maggiori di Pasolini. 
Dal 10 al 16 agosto potremo 
rivedere: «Accattone», «Uc
cellarci e uccellini », « Edi
po Re». «Teorema», «Por
cile», «Il flore delle MUle 
e una notte ». 

In campo artistico, conti
nuando una tradizione che ha 
riscosso adesioni totali, per 
la corposità degli artisti pre
sentati. ai primi di agosto sì 
apre l'antologica di Leonar
do Castellani, uno dei mag
giori incisori italiani 

Infine la serata in piaz
za con i poeti marchigiani, 
prevista per la fine di ago
sto, potrà avere anche svi
luppi ulteriori. Intanto pen
siamo che la lettura pubbli
ca delle poesie — preceduta 
da interventi critici sull'opera 
e sulla poetica degli autori 
— possa costituì» un pas

so. l'avvio forse di un dialo
go. tra autore e lettore, più 
intenso e meno occasiona
le. certamente più costrut
tivo. se è vero — come è 
vero — che la poesia in Ita
lia, ad esclusione di qualche 
nome più noto, ha un pub
blico molto limitato. 

A chiusura, non ci resta 
che rimarcare l'oculatezza 
delle scelte operate dalla Com
missione, che si pone anche 
l'obiettivo di aprire un di
battito con le forze sociali 
e culturali della città. E que
sto per la necessità di un 
ampliamento delle aree di 
fruizione dei servizi cultura
li. tramite il decentramento 
e La partecipazione, sia recu
perando le tradizioni ancora 
vive della cultura popolare 
urbinate, sia sostenendo e 
coordinando le iniziative che 
6lano il frutto del lavoro e 
dell'Impegno di operatori cul
turali locali. 

Miri* Unti 

Bambini che hanno partecipato al « Centro estivo » 

Entrato in funzione per l'impegno della Giunta 

Adesso acque pulite sul litorale 
di Fermo grazie al depuratore 

Dalle ultime analisi dati rassicuranti — Positivi riflessi sul turismo 

FERMO. 29 
Era stato affermato ripe

tutamente che l'inquina
mento era il problema fon
damentale del turismo del 
litorale dell'alto Piceno. La 
realtà rimane valida, per
ché coinvolge tutti i paesi 
nel controllo degli scarichi 
che dall'interno, attraverso 
fiumi e fossi, finiscono in 
mare. Proprio in questi gior
ni però la Giunta di sinistra 
di Fermo e riuscita final
mente a far entrare in fun
zione il depuratore di Lido 
che ha riportato il livello di 
pulizia delle acque marine 
del litorale fermaro su va
lori di assoluta garanzia. 

L'impianto di depurazione. 
che è stato il frutto di una 
profonda volontà politica ed 
amministrativa, ha consenti
to di porre sotto controllo u-
na delle principali fonti di 
inquinamento, il fosso Valle-
scura-Bocche di Ria Con
temporaneamente, diversi 
fossi versanti nel mare di 
Lido sono stati anch'essi de
viati al collettore comunale 
ed avviati al depuratore. Il 
tipo di depuratore adottato, 
poi, rappresenta il primo im
pianto ad ossidazione totale 
entrato in funzione nella 
provincia di Ascoli e dispo
ne di una po teva te ed ef
ficacia decisimene alta. 

Ls attuali condizioni otti
mali delle acque del mare 
fermano sono sottolineate da 
numerose e ripetute analisi 
condotte dall'ufficio sanita
rio provinciale; nelia mag
gior parte dell'area in og
getto — afferma l'ultimo ri
sultato che risale a non più 
di tre giorni fa — sono com
pletamente assenti i coli fe
cali (che nel 75 erano inve
ce al di sopra del limite di 
guardia), in qualche raro 
punto sono ancora presenti 
ma comunque nel limiti di 

accettabilità consentite dalle 
norme igienico sanitarie. 

La serietà che ha contrad
distinto l'amministrazione di 
fermo, non sempre però ha 
trovato riscontro nelle am
ministrazioni dei paesi vici
ni; si è dovuto registrare 
con disappunto, per esem
pio, che la Giunta di cen
tro sinistra di Porto S. Gior
gio non è stata capace di 
edottare provvedimenti es
senziali per migliorare le 
condizioni del suo mare: la 
ristrutturazione dei suoi im

pianti di depurazione infat
ti. potranno dare qualche 
risultato solo nel 1977, ma 
per quest'anno sarebbe sta
to indispensabile perlomeno 
chiudere il mattatoio, allac
ciare gli scarichi del grat
tacielo al depuratore di Fer
mo. adottare il divieto di 
balneazione a sud di Fosso-
rio e in maniera più estesa 
a nord dell'ETE. 

Infine avrebbe dovuto es
sere migliorato il sistema di 
dirottamento delle acque di 
fogna verso !o stesso Ete. 

Rinviato 
a Polverigi 

lo spettacolo 
di Biilgakov 

i 

ANCONA. 29 
Lo spettacolo teatrale 

« L'isola purpurea ». libero 
adattamento da M. Bulgakov. 
che avrebbe dovuto svolgersi 
oggi e sabato 31 luglio, pres
so il parco della Vrlla Co
munale di Polverigi (Anco
na). è stato rinviato al gior
ni 5 e 7 agosto orosslmi. a 
causa del maltempo. 

Lo spettacolo, patrocinato 
dalla Associazione marchigia
na degli enti locali per le at
tività culturali (AMELAC). 
dal Comune di Polverigi e 
dall'EPT, è una esperienza 
di lavoro collettivo di anima
zione teatrale — coordinato 
dal regista teatrale Roberto 
Cimetta — cui hanno parte
cipato i cittadini e i giovani 
di Polverigi. 

Il lavoro di preparazione 
si è svolto nel corso di un 
Intero 

Ripartiti 
da Pesaro 
i ragazzi 

di Wolfsburg 

PESARO. 29 
Sono ripartiti ieri da Pe

saro i 20 ragazzi tedeschi 
ospiti per due settimane del
l'Amministrazione provincia
le di Pesaro e Urbino nel-
l'ambito del gemellaggio con 
la città di Wolfsburg. Nel 
corso del soggiorno i raga~»i 
e le ragazze della città del'a 
«Volkswagen» hanno -?a..e-
cipato a numerose iniziative 
promosse appositamente per 
gli ospiti tedeschi. Dibattiti, 
incontri con organizzazioni 
giovanili della provincia, ma
nifestazioni sportive, visite a 
centri storici e artistici han
no costituito momenti di con
fronto fra i giovani ospiti e 
la nostra gente. 

La loro visita sarà ricam
biata da una delegazione di 
giovani della provincia di Pe
saro e Urbino che partirà il 
6 agosto prossimo alla volta 
della città ' 

za padronale. 
Siamo andati in questi 

« giorni caldi > in fabbrica per 
registrare le reazioni e le 
emozioni di queste ragazze. 
soggetti e protagoniste di que
sta nuova, per loro rivoluzio 
naria esperienza. Il cancello 
è socchiuso; entriamo, all'in 
gresso del laboratorio sosta 
un gruppo di operaie, che ci 
accoglie e ci precede in fab
brica. All'interno del labora
torio un forte, quasi insop
portabile odore di pelli e di 
coloranti. La prima impres
sione per chi entra è la cura 
meticolosa con cui si tiene 
pulito il locale: tutto è per
fettamente in ordine e accu
ratamente rispettato. 

Un'operaia con orgoglio e 
anche una punta di ironia, ci 
informa: «Il giorno che sia
mo venute qua dentro abbia
mo trovato un disordine e una 
confusione indescrivibile. Col
pa delle crumire che avevano 
lavorato senza pausa nei gior
ni in cui noi iniziavamo la 
nostra lotta >. 

Al centro dello stanzone, 
tra le cucitrici e il magazzi
no. con centinaia di rotoli di 
pelli, si sono sistemati del 
letti e delle brandine, dove 
durante la notte si riposa. E' 
qui che ci sediamo. Intorno si 
sono raccolte quasi tutte le 
operaie; le altre, ci informa
no. sono impegnate in un vo
lantinaggio a Castplferrrtti. 
Sono tutte giovanissime. Rac
contano !a loro sto-ia- storie 
di operaie e di lavoratrici 
che. improvvisamente, hanno 
scoperto cosa significa lotta
re. cosa significa la logica e 
l'arroganza del padrone. 

« Per noi — dice Silvana — 
questo è il primo e unico vero 
impegno a carattere sindaca
le. In tanti anni la nostra 
fabbrica non aveva mai fat
to sciopero. Il padrone, per 
paura di una nostra adesio
ne alle scelte e alla politica 
sindacale, la mattina delle 
agitazioni ci veniva a prende
re sotto casa con il suo pulmi
no. Abbiamo sempre vissuto 
in questa atmosfera paterna
listica e. alcune volte, di ve
ra e propria paura >. Con ir
ruenza un'altra giovanissima. 
superato un primo momento 
d'impaccio, testimonia: e l i 
Filipponi aveva sempre mi
nacciato ciie il giorno che II 
sindacato fosse entrato nella 
sua fabbrica, lui l'avrebbe 
chiusa senza pensarci due vol
te! Questo era il clima che 
si respirava quotidianamente 
e in questa maniera siamo 
andate avanti sino ad un me
se fa, quando tutte quante ci 
siamo rese conto che questo 
rapporto faceva solo il suo 
gioco. 

A questo punto tutte voglio
no dire qualcosa. « Per noi 
— dice Liliana — questi gior
ni di lotta hanno rappresen
tato una straordinaria e for
mativa esperienza. Ci siamo 
conosciute e sentite nuove, 
diverse, come se qualcosa di 
veramente importante fosse 
maturato in tutte noi. Nei 
rapporti di fabbrica — con
tinua ridendo un po' — ognu
na pensava solo ai suoi inte
ressi ed eravamo molto egoi
ste. Ogni occasione era buo
na per scontrarci e ritrovarci 
divise. In questi giorni ci sia
mo scoperte in una nuova di
mensione. Abbiamo capito 
che la nostra unità è anche 
la nostra forza. In tanti an
ni che abbiamo lavorato in
sieme non ci conoscevamo e 
capivamo. Ora abbiamo in
staurato un rapporto vero e 
bellissimo e nello stesso tem
po profondamente umano». 

Maria Teresa è un'operaia 
a domicilio, ed è qui, insie
me alle sue più giovani com
pagne. ' a solidarizzare e a 
portare un pizzico di esperien
za e di maturità. «Ancora 
non siamo riuscite — dice 
Maria Teresa — a coinvolge
re tutte le lavoranti a domi
cilio. anche perché ancora 
non sappiamo precisamente 
quante sono quelle che fan
no il « lavoro nero » per Fi
lipponi. Siamo riuscite co
munque a contattarne alcu
ne. che hanno capito che il 
destino della fabbrica interes
sa loro quanto noi ». 

E' quasi l'una; alcune si al
zano per prendere il pranzo. 
Anche in queste manifestazio
ni. a prima vista banali e in
significanti, emerge l'impegno 
e la sentita solidarietà di que
ste giovani proiettate in una 
dimensione sino a pochi gior
ni prima per loro scono3C:uta. 
In fabbrica sono arrivati gli 
operai e 1? ODeraie del'a fib-
brica vicina. la Lola. E* un'al
tra manifestar le f" •»''^io
ne e di so'idari'-t? d 'ti'ti la 
clpe^-v rn-re'*> '*-" • - ^ra 
c'è tanta an'~"»-"rr>'> o t'unte 
vori. A1'- 'V- » -* -» * — r > 
ve co«;ta. le o^r-aie del'a Lo
la ritornaro a' lavo-o. pi tur
no pomeridiano. Prima di 
uscire danno uno sguardo ad 
un calendario dove è traccia
to un orario delle presenze 
esteme durante la notte nella 
fabbrica occupata. Questa 
notte saranno presenti al tur
no di vigilanza notturna alcu
ni operai della Manifattura 
Tabacchi di Chiaravalle. 

Mirco Minanti 
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All'inizio del 1977 

La Regione si trasferirà 
a palazzo Cesaroni 

I vantaggi per il Consiglio - La nuova sede dispone di un gran numero di 
ampie sale • L'edificio progettato dal Calderini e affrescato dal Brugnoli ' 
Un edificio di notevole valore artistico recuperato all'utilità pubblica , 

PERUGIA, 29 
Il Consiglio Regionale si 

trasferirà all'inizio del 1977 
nel restaurato palazzo Cesa
roni di proprietà dell' INA. 
Siamo stati nei giorni scorsi 
assieme al presidente del con
siglio regionale Fiorelli ed al
l' Ingegnere Fraschettl rap
presentante dell'INA. a visi
tare l'edificio. In totale sono 
0.834 metri quadrati disposti 
in numerosi piani per circa 
180 vani utili. Un edificio che 
visto dall'esterno (piazza Ita
lia) non dà l'idea delle rea
li dimensioni interne. 

Il presidente Fiorelli nell' 
Illustrare i criteri che hanno 
presieduto alla ristrutturazio
ne dell'edificio, ha messo in 
rilievo che come ci si sia 
attenuti a precisi criteri di 
razionalità e funzionalità, or
ganizzando nel contempo una 
struttura « aperta » ai cittadi
ni. Una sede del consiglio 
regionale che cioè possa ser
vire da punto di riferimento 
e di Incontro per la vita po
litica e sociale della regione. 
DI qui l'organizzazione di nu
merose sale di notevole ca
pienza dove dare spazio ad 
iniziative culturali e politiche. 
dove, soprattutto, tenere tutti 
quegli incontri è quel dibat
titi necessari per un concre
to discorso di partecipazione 
alla vita regionale. I sinda
ci delle cittadine Umbre, ad 
esempio, avranno un apposi
to settore dove incontrarsi, 
si è organizzata cioè una 
struttura che faciliti l'Incon
tro tra forze politiche, socia
li, enti locali in un palazzzo 
appositamente predisposto. 

DI aui la struttura «aper
ta». Fiorelli ha rilevato co
me ad esempio anche la di
sposizione di un'apposito pia
no riservato al gruppi poli
tici consiliari, possa consen
tire più facili contatti. Un 
luogo dove troveranno spa
zio anche tutte quelle asso
ciazioni e quelle organizza
zioni che partecipano alla vi
ta politica e sociale della re
gione. 

La realizzazione dell'opera 
è stata curata dall'INA che 
ha tenuto presenti tutte le 
esigenze dell' ente regionale 
cui verrà affittata. La ristrut
turazione del palazzo ha avu
to un costo abbastanza ele
vato sostenuto dall'INA. Un* 
opera che ha anche un in
discusso valore di conserva
zione e rivitallzzazione di un 
notevole patrimonio artistico 
situato nel centro storico di 
Perugia, i l palazzo progetta
to dal Calderini alla fine del-
l'BOO (lo stesso autore del pa
lazzo di giustizia di Roma). 
contiene infatti numerosi af
freschi del Brugnoli. opere di 
pregevole fattura che sono 
state completamente restau
rate Impedendone cosi l'ine
vitabile perdita e degrada
zione. 

Una ristrutturazione che ha 
rilievo anche sotto il pro
filo del recupero e dell'uti
lizzazione a scopi pubblici di 
edifici di valore nel centro 
storico. 

H palazzo, come già rile
vato, è stato affittato dal 
consiglio regionale per 120 mi
lioni l'anno, una cifra note
vole, ma non particolarmen
te gravosa se si considera 
che il valore dell'immobile 
è di circa 4 miliardi di li
re. Un immobile che nel con
tempo resta di proprietà di 
un ente pubblico come l'INA 
sfuggendo cosi anche ad ogni 
possibile acquisizione privata 
con intenti speculativi. 

L'opera è in fase di ulti
mazione e di completamen
to (la sala del consiglio re
gionale ricavata nel piano ter
ra deve essere ancora rea
lizzata completamente) e, se
condo le assicurazioni dei tec
nici, potrà essere consegnata 
completamente entro i primi 
due mesi del prossimo anno. 

Città di Castello 

Riunione di sindaci 
per i gravi danni 

subiti dalle colture 
CITTA* D I CASTELLO. 29 

Si sono riuniti nell'uffi
cio del sindaco di Città di 
Castello i rappresentanti 
dei Comuni di Città di Ca
stello, Citerna e Snnglustl-
no, interessati per territo
rio, alla grave calamità 
atmosferica dei g i o r n i 
scorsi. 

In discussione erano le 
iniziative da intraprende
re, in collegamento con gli 
altri enti, quali la Comu
nità montana, l'Ente di svi
luppo, la Regione, per far 
fronte al gravi danni eco
nomici subiti dal coltivato
ri della zona colpita dalla 
violenta grandinata di lu
nedi 26. 

Al proposito vanno se

gnalate le riunioni in pro
grammo già per questi ul
timi gicrni della settima
na. Sabato mattina si riu
niranno i sindaci insieme 
all'assessore all'Agricoltu
ra della Regione presso il 
municipio di Sangiustino. 
Sempre sabato, alle ore 18 
e in programma a Badiali 
una assemblea con I con
tadini. 

L'obiettivo primo è quel
lo di far riconoscere la na
tura di t zona disastrata » 
cosi da poter disporre del
le provvidenze previste 
dalla legge nazionale. In 
questo senso sono già sta
ti presi contatti con il mi
nistero dell'Agricoltura da 
parte del competente di
partimento regionale. 

L'incontro tra FLM e azienda sugli accordi di dicembre 

Elusi dalla «Terni» 
-s ^ « • * > 

i temi più urgenti 
I sindacati giudicano le risposte fornite dai dirigenti insoddisfacenti — Per
sistono gravi preoccupazioni circa il futuro della più grande industria umbra 
Emesso un comunicato dei sindacati che richiedono un ulteriore incontro 

TERNI, 29 
Perplessità circa l'opportu

nità di impegnarsi nell'inve
stimento per il rotore da cen
tocinquanta tonnellate, preoc
cupazioni per le difficoltà che 
presenta il mercato del lamie
rino magnetico, incertezza 
sul problema della mobilità 
della mano d'opera prelevata 
dal comparto DCC. 

Questo il quadro, non cer
to rassicurante, presentato ai 
sindacati dalla direzione della 
« Terni ». durante l'incontro 
di ieri, richiesto dalla FLM 
per verificare lo stato d'at
tuazione dell'accordo di di
cembre e la situazione gene
rale dell'azienda. Di contro, 
l'azienda stessa, ha fatto ri
levare ai sindacati due note 
positive, e cioè la conferma 
della validità degli impianti 
esistenti e la loro capacità 
e per consentire alla Terni — 
è stato detto — di affermarsi 
e svilupparsi in un mercato 
in ripresa >. L'altra nota po
sitiva è quella che riguarda 
il problema degli investimen
ti nel DCC (caldareria e con
dotte). 

L'azienda ha infatti affer
mato di « aver provveduto al
ia assegnazione di commesse 
per l'adeguamento impiantì
stico nel settore nucleare, per 
rendere realizzabile l'integra
zione produttiva tra la Terni 
e la Breda ». A parte queste 
due questioni, in sintesi, le 

risposte non soddisfano, per la 
loro genericità. L'azienda ha 
voluto ancora prendere tem
po, non sbilanciarsi, seguendo 
quella linea che la caratteriz
za ormai da tanto tempo e 
che lascia perplessi anche gli 
osservatori più attenti dell'e
volvere della situazione a-
ziendale. 
' Anche i sindacati hanno rile
vato, oltre al persistere delle 
preoccupazioni circa il futuro 
della più grande industria 
umbra, il carattere interlocu
torio dell'incontro. E non po

teva essere altrimenti. Sul 
primo problema, quello della 
produzione del rotore da 150 
tonnellate, l'azienda ha chie
sto di poter approfondire l'ar
gomento 
• Per il mercato del lamieri
no magnetico, viste le attua
li difficoltà, l'azienda non può 
fare pronostici. Per la mano 
d'opera, che dal DCC è stata 
trasportata in altri settori del
la fabbrica, la « Terni » si 
è impegnata a riesaminare il 
problema nei primi giorni di 
settembre. E infatti, l'ultima 

Incontro per 
l'Augusta 

di Montefranco 

TERNI, 29 
Constatato il continuo ag

gravarsi della situazione oc
cupazionale della società Au
gusta, la piccola azienda tes
sile di Montefranco, l'Ammi
nistrazione comunale ha pro
posto un incontro per doma
ni venerdì, alle ore 18, pres
so il cinema Valnerina di 
Arrone, tra i lavoratori, le 
forze politiche e sociali Inte
ressate. Il fine è quello di 
concordare un piano di azio
ne che porti finalmente e 
concretamente ad una solu
zione del problemi della fab
brica. 

, Attivo 
del gruppo 
Montefibre 

TERNI, 29 
Si tiene domani, venerdì, 

l'attivo delle industrie chi
miche Montefibre, sul tema 
dell'occupazione e dello svi
luppo dell'economia regio
nale. L'attivo si terrà alle ore 
17,30 alla sala XX Settembre. 
Relatore sarà il segretario 
della sezione di fabbrica del 
PCI, Attilio Urbani; conclu
derà il compagno Mario Bar-
tolini. Al termine del dibatti
to sarà ricordato il compa
gno senatore Emilio Seccl, al 
quale verrà Intestata la se
zione. 

parte di un comunicato sinda
cale. dice testualmente: « I 
rappresentanti dei lavoratori 
ritengono di considerare l'in
contro interlocutorio ed infor
mativo, il cui contenuto pre
senta aspetti di notevole pre
occupazione per il prossimo 
futuro dell'azienda, per cui 
hanno fermamente sottolinea
to la loro volontà di avere 
risposte qualificanti e impe
gnative affinché la società 
Terni continui a svolgere con 
sicurezza il suo ruolo per la 
produzione degli acciai specia
li per l'energia ». 

Il comunicato termina di
chiarando la disponibilità dei 
sindacati ad incontrarsi con 
l'azienda entro il mese di set
tembre o ottobre per l'ulte
riore approfondimento dei va
ri problemi esistenti. 

Di certo ci sono solo le per
plessità di cui parlavamo, ne
gli ambienti sindacali e poli
tici, negli enti locali. Ognuno 
si interroga senza ottenere ri
sposta. su cosa è successo fi
no ad ora, su cosa sta avve
nendo, sul come andrà a fi
nire per questa grande indu
stria. C'è qualcuno che, come 
i democristiani ternani, co
munque vuole saperlo subito, 
ma invece di domandarlo ai 
responsabili DC delle parte
cipazioni statali, o ai loro uo
mini della Finsider, chiede lu
mi al sindaco. 

r. b. 

Si prepara il festival di Terni 

A SETTEMBRE 
10 GIORNI 

CON L'UNITA 
Come ogni anno i giardini della «passeggiata» camble-
ranno volto • Si sta mettendo a punto il programma 

Messaggio 
del presidente 

Marri 
a Conti 

PERUGIA, 29 
Il Presidente della Giun

ta regionale dell'Umbria 
compagno Germano Marri 
ha inviato all'on.le Pietro 
Conti, eletto segretario na
zionale della Lega per le 
Autonomie e i Poteri Loca
li il seguente telegramma: 

« A nome della Giunta 
regionale e mio personale 
ti invio le più vive congra
tulazioni per l'incarico di 
grande responsabilità che 
ti è stato affidato dal Con
siglio nazionale delle Auto
nomie Locali. La tua nomi
na a segretario nazionale 
è un chiaro riconoscimento 
del valore dell'esperienza 
regionale umbra e del con
tributo primario che tu hai 
apportato a questa. 

Ti giunga l'augurio fra
terno mio e dei colleghi di 
Giunta per il lavoro che ti 
attente, così importante per 
dare più forza e incisività 
al ruolo delle autonomie 
locali in un momento cosi 
difficile per il nostro Pae
se. Germano Marri ». 

Viaggio-inchiesta nel «polo chimico» di Nera Montoro 

Un «gioiello» incompiuto 
Tra gli impianti vecchi e nuovi della « Terni Chimica » - Un'espansione voluta dai sindacati che non riesce a com
pletarsi -1 prodotti più commerciabili sono quelli che richiedono le strutture più aggiornate - Auspicato un nuovo 
rapporto con le organizzazioni dei lavoratori e con gli enti locali per sconfiggere il clientelismo nelle assunzioni 

TERNI, 29 
Di notte, passando lungo 

la superstrada, che Ida Terni 
porta al casello autostradale 
di Orte, nel tratto sopra Ne
ra Montoro, lo stabilimento 
della Terni Chimica sembra 
anche bello: luci verdi, rosse, 
capannoni lunghissimi illumi
nati a giorno, e dietro di es
so le strutture di ben più mo
deste dimensioni della IGAN-
TO. della ITRES. e della pic
colissima Prodeco. 

H «polo chimico» di Nera 
Montoro è li, insomma, per 
chi arriva dalla autostrada, 
come biglietto da visita di una 
città industriale, qual è ap
punto, Terni. Di giorno fa un 
altro effetto e, pur lasciando 
affascinato l'osservatore per 
la complessità e maestosità 
del suol impianti, la «Terni 
Chimica» si rivela per quel
lo che è: un complesso Indu
striale vecchio stampo, e bal
za all'occhio la scritta bene 
in vista sul muro di un capan
none «siamo orgogliosi di es
sere Italiani». Qualcuno, ca
duto il fascismo, ha cancella
to la firma. Il duce non fa
ceva più paura a nessuno. 
Ma la scritta è rimasta, qua
si a voler scindere quella par
te dello stabilimento, divider
la insomma, dalle nuove co
struzioni. quelle, per Inten
derci. nate per volontà di una 
città intera, grazie alle lot
te di una classe operala che 

Dopo un accordo interregionale 

Concordato il calendario 
venatario per l'Umbria 

Presente l'assessore Abbondanza e le associazioni caccia 

PERUGIA. 29 
I rappresentanti delle Asso

ciazioni venatorie umbre con
vocati dalla Regione dell'Um
bria insieme al presidenti dei 
Comitati provinciali della 
caccia di Perugia e Terni, 
hanno esaminato la situazio
ne venatoria delle Regioni e 
Province limitrofe 

Una comunicazione dell*As
sessore regionale prof. Abbon
danza dava notizia di un ac
cordo interregionale raggiun
to a Bologna il cui testo af
ferma tra l'altro: 

« Nell'intento di rendere più 
efficienti e funzionali le ini
ziative politiche e ammini
strative in previsione della 
emanazione dei calendari ve-
natorl per la stagione 1976-77, 
le Regioni Umbria. Lazio, 
Marche, Toscana, Emilia-Ro
magna, Lombardia, Veneto e 
Liguria si impegnano a rende-
de operante all'interno delle 
singole regolamentazioni ve
natorie regionali o provinciali 
il seguente accordo: il tesseri
no rilasciato da una delle so-
pradette Regioni è esteso, co
me validità, a partire dal 4 
ottobre, alle Regioni che par
tecipano all'accordo stesso ». 

La Associazioni venatorie 

hanno poi concordato con la 
Regione e con i Presidenti dei 
Comitati Provinciali Caccia ì 
seguenti punti: - apertura ge
nerale della caccia alla sel
vaggina stanziale e migrato
ria il 29 agosto e successive 
sole domeniche fino al 19 set
tembre: • dal 19 setembre al 
31 marzo tre giorni a libera 
scelta del cacciatore escluso 
il martedì e il venerdì, giorni 
di silenzio venatorio; - libera 
circolazione dei cacciatori a 
partire dal 4 ottobre utiliz
zando il proprio tesserino re
gionale che grazie all'accordo 
sopra detto vede estesa la sua 
validità anche alle Regioni 
comprese nell'accordo; - op
portuni accordi da stabilire 
con la Regione Lazio perché, 
data la coincidenza delle aper
ture, la libera circolazione per 
i cacciatori umbri inizi dal 29 
agosto; • Il costo del tesserino, 
che sarà rilasciato come negli 
anni scorsi dai Comitati pro
vinciali Caccia, è stato stabi
lito a livello interregionale In 
lire 1.000. 

Per quanto riguarda 1 gior
ni di libera scelta, la decisio
ne è stata adettata con il 
consenso della maggioranza 
del presenti. 

nel '73 ha trovato, proprio in 
questo polo chimico, la valvo
la di scarico alla sua rabbia, 
ancora repressa da quel lon
tano '53, dopo t duemila li
cenziamenti alle Acciaierie. 

Proprio alla Terni Chimi
ca (796 occupati) inizia il no
stro viaggio attraverso il ma
stodontico complesso indu
striale ANIC di Nera Monte
rò, composto come dicevamo 
dalia Terni Chimica, dalla 
ITRES, dalla IGANTO. CI ac
compagnano in questo viaggio 
l'ing. Bertuzzi, il dott. Monti, 
rispettivamente amministra
tore delegato e capo del per
sonale della «Terni Chimi
ca». 

Ma prima di attraversare l 
vari reparti di queste Indu
strie, un piccolo passo indie
tro nel tempo, esattamente a 
3 anni fa, per renderci con
to, — un accenno lo facem
mo prima — della realtà nel
la quale esse sono nate. Nel 
1973 chiude i battenti lo sta
bilimento chimico di Papi-
gno e, sempre in quell'anno, 
la situazione occupazionale 
si presenta tra le più dram
matiche, per la nostra città. 

Le forze politiche democra
tiche, il movimento operaio e 
sindacale, la città tuttafì han
no imposto, a prezzo di du
re lotte, come unica alterna
tiva alla situazione, il poten
ziamento di Nera Montoro, 
che prima significava soltan
to «Terni Chimica». Nacque-

L'impianto per i policarbonati in costruzione alla Terni Chi
mica di Nera Montoro 

ro cosi, dopo incontri, tratta
tive, scioperi, i nuovi stabili
menti della ITRES e della 
IGANTO, nonché si perven
ne ad un accordo per tre ini
ziative produttive alla Terni 
Chimica ohe avrebbero per
messo al più grosso comples
so del gruppo di raggiungere 
entro quest'anno le 804 uni
tà occupate. 

Fatta questa doverosa pre
messa, per quanti non cono
scevano il problema, partia
mo per la nostra rapida vi
sita. 

Grìgi e consunti, ma indub
biamente sempre affascinanti, 
ci si parano dinanzi gli im
pianti. relativamente vecchi, 
di ammoniaca (1 e 2) di aci
do nitrico, di acido solforico 
e oleum, di urea, di nitrato 
di calcio, di acido nitrico con
centrato, di argon, idrogeno e 
gasdotti, di acqua di raffred
damento, il deposito di gas 
inerte per sicurezza, di ener
gia elettrica, di acqua demi
neralizzata e vapore. 

In contrasto, anche per il 
colore più intenso, il nuovo 

Resi noti i primi orientamenti programmatici 

Regione: decreto della giunta 
per i corsi «socio-sanitari» 
Il provvedimento preceduto da una fitta serie di consultazioni 

PERUGIA, 29 
La Giunta regionale dell' 

Umbria, nella sua ultima se
duta, ha esaminato un prov
vedimento contenente i pri
mi orientamenti programma
tici per il piano dei corsi di 
formazione professionale de
gli operatori socio-sanitari (in
fermieri. tecnici e anche per
sonale laureato) che saranno 
autorizzati nella prossima at
tività addestrativa 1976*77. 

Il provvedimento è stato 
preceduto da incontri parte
cipativi. promossi dal dipar
timento per i servizi sociali 
della Regione e presieduti 
dall'assessore Vittorio Cecali, 
ai quali erano presenti ammi
nistratori di enti locali e o-
spedalieri, le organizzazioni 
sindacali, responsabili delle 
scuole per la formazione degli 
operatori socio-sanitari, l'AR-
SU, il centro sperimentale per 
l'educazione sanitaria e al
tri organismi. 

SI è proceduto ad un'ampia 
panoramica dell'attività svol
ta nel settore In funzione del
le necessità sociali e assisten
ziali umbre, evidenziando che 
la richiesta di personale di
plomato per le strutture so
ciosanitarie «latenti è stata 

in buona parte soddisfatta ed 
occorre quindi ridimensiona
re, per il momento, il numero 
del corsi ad evitare che si 
crei disoccupazione 

Per • gli infermieri profes
sionali solo tre scuole daran
no inizio ad un nuovo primo 
unno di corso e cioè quelle di 
Perugia. Terni e Gubbio, men
tre le altre proseguiranno lo 
svolgimento del secondo anno, 
dato che il corso è diventato 
triennale dall'anno passato. 

Sarà riaperto un corso per 
tecnici di radiologia medica, 
mentre si è deciso di sospen
dere la riapertura di nuovi 
corsi per tecnici di laboratorio 
medico, vlgilatrici d'infanzia 
e terapisti della riabilitazione. 
per i quali i cicli già iniziati 
proseguiranno fino alla con
clusione. 

E' stata confermata l'aper
tura dei corsi di aggiorna
mento per gli Infermieri ge
nerici ospedalieri — per la 
qualificazione funzionale — 
ed in proposito si è sottolinea
ta la riuscita dell'iniziativa 
avviata dallo scorso anno per 
i positivi risultati ottenuti. 
Con la qualificazione dei ge
nerici, è emersa anche la ne
cessità di procedere all'afflor-

namento del personale ausi
liario ospedaliero e questo pro
gramma sarà realizzato in 
quelle scuole nelle quali so
no sospesi temporaneamente 
i corsi per Infermlrei profes
sionali. 

E' stata inoltre pervista la 
realizzazione di tre «stages» 
residenziali comprensoriali 
organizzati dal Centro speri
mentale per l'educazione sani
taria. ai quali potranno par
tecipare operatori socio-assi
stenziali. amministratori e 
medici con programmazione 
mirata all'organizzazione del
l'attività sul territorio. Duran
te gli incontri partecipativi, 
oltre alle indicazioni recepite 
dalla Giunta per la formula
zione degli orientamenti for
mativi. è emersa la volontà 
di avviare iniziative per la 
« formazione continua » del 
personale laureato, medici e 
in particolare farmacisti, per 
l'apertura di corsi di orienta
mento per il personale addet
to alle funzioni didattiche e 
per la predisposizione di un 
piano organico di interventi 
formativi indirizzati alla po
polazione. Su questi temi ver
ranno formulate Indicazioni 
operative entro settembre, 

impianto per la produzione 
di composti eterocicli, (chimi
ca fine) la prima delle «tre 
iniziative» decise con l'accor
do del '73. L'impianto è in 
fase sperimentale e rappre
senta il punto di partenza 
per prodotti chimici molto so
fisticati come coloranti, pro
fumi, farmaceutici, prodotti 
per l'agricoltura. E' stato qui 
sperimentato il primo prodot
to allo stato fuso, l'indolo. 
Un altro impianto sta sorgen
do per la fusione in loco dello 
zolfo. Anche la nuova area di 
servizi sta sorgendo proprio 
al centro del grosso comples
so industriale. 

Infine — già: qui finisce 
perché la famosa « terza ini
ziativa» è ancora nelle buo
ne intenzioni di qualcuno — 
ecco il grande impianto di 
Policarbonati il agioiello» del
l'azienda, la cui ultimazione 
è prevista per la fine del *76. 
Servirà alla produzione di re
sine ad uso industriale, un 
materiale pregiatissimo con 
ottime possibilità di immissio
ne nel mercato. 

Finita questa rapida pano
ramica degli impianti (descri
verli tutti, e compiutamente 
sarebbe impossibile) possia
mo analizzare alcuni aspetti 
non certo marginali della si
tuazione alla Terni Chimica. 
Rilevando, oggettivamente, la 
positività di alcune realizza
zioni che abbiamo visto, non 
possiamo non sollevare il pro
blema della famosa a terza 
iniziativa» (la quale desta for
te preoccupazioni per i sin
dacati), che saltata la propo
sta di un impianto per la si
lice attiva, rimane, come di
cevamo prima, solo una buo
na intenzione, n problema è 
serio, ma il discorso sale più 
a monte. A fianco dell'indub
bio sviluppo produttivo, lo 
sforzo va prodotto soprat
tutto per instaurare una se
rie di rapporti nuovi, andare 
ad un confronto corretto con 
i sindacati, per quanto riguar
da la nomina dei dirigenti. 
questione questa, al centro dì 
una lunga polemica. Essa na
sce dall'impressione. ma 
non è solo un'impressione — 
che il giro di rapporti cliente-
lari. soprattutto per quanto 
riguarda il problema delle as
sunzioni. che coinvolgono il 
gruppo dirigente dell'ANlC e 
alcuni esponenti della DC lo
cale stia allargandosi troppo. 

I tecnici non si pronuncia
no, ma a loro interessa po
co questo discorso: sta di fat
to che un processo nuovo va 
avviato, per un rapporto più 
funzionale, con i sindacati, 
con la Regione, con il Parla
menta Tra l'altro gli stessi 
tecnici che ci hanno accompa
gnato in questa visita hanno 
auspicato un intensificarsi dei 
rapporti con l'ente locale, con 
Il sindacato, che dovrà servi
re non solo per la crescita 
produttiva e quindi dell'oc
cupazione (che certo è basi
lare), ma anche per lo svilun-
po complessivo dei rapporti 
tra impresa pubblica e mon
do del lavoro, forze sociali, 
politiche e istituzionali. 

Nel prossimo articolo ci oc
cuperemo della ITRES e del
la IGANTO le altre due azien

de del «polo chimico» di Ne
ra Montoro. 

Raimondo Bultrini 

Dal 31 luglio 
ad Amelia 
il festival 

della 
cooperazione 

AMELIA. 29 
Dal 31 luglio all'8 agosto ad 

Amelia si svolgerà il Festival 
della Cooperazione e dell'as
sociazionismo, che sostituisce 
la tradizionale festa del Moli
no cooperativo di Amelia. 

La proposta per questa ini
ziativa è partita dall'ARCI-
UISP ed ha trovato immedia
tamente disposte tutte le coo
perative amerine: Molino, 
Frantoio. ORAR. CUNAM. 
CAS. 11 comitato organizza
tore. composto da queste coo
perative e dall'ARCI-UISP. è 
nato agli inizi di quest'anno 
ed è intenzionato a dare un 
seguito, continuandola ogni 
anno, a questa manifestazione. 
« Vuole essere una occasione 
per far conoscere e rendere 
più viva la ricca tradizione 
associazionistica e coopera
tiva che nell'Amerino è anda
ta maturando — è detto sul 
giornale del comitato organiz
zatore — per la sua promo
zione soprattutto tra le nuo
ve generazioni che devono sa
per gestire quel ricco patri
monio di cultura e coscienza 
democratica che le lotte con
tadine e il movimento demo
cratico nel suo insieme hanno 
sviluppato in questi decenni ». 

Il programma, ricco di ini
ziative teatrali, sportive e ri
creative, oltre all'intento di 
fare conoscere appieno il si
gnificato dell'a ssociazionismo, 
racchiude la volontà di anda
re alla scoperta del centro 
storico, delle bellezze, della 
cultura della città di Amelia. 
delle sue tradizioni. 

E' proprio nel centro stori
co, oltre che nei giardini di 
Amelia, che prenderà il via 
questo Festival. A fianco ad 
esso iniziative di carattere po
litico. tra le quali spicca la 
consulta tra le associazioni 
culturali e del tempo libero 
per una razionalizzazione delle 
iniziative e dei programmi 

Città di Castello: 
revocato dalla 

Cassa di risparmio 
il licenziamento 
di un dipendente 

CITTA* DI CASTELLO. 29 
La Cassa adi Risparmio di 

Città di Castello revocherà il 
provvedimento di sospensione 
dal lavoro per dieci giorni del 
dipendente Filippo Corsi, rap
presentante sindacale della Fi-
dac-Cgil. E' questo il risultato 
positivo n cui si è giunti con 
un accordo transattivo della 
vertenza che si era aperta al
cune settimane fa, appunto. 
tra Cgil e Cassa di Risparmio 
in seguito ad un provvedimen
to ritenuto assolutamente in
giustificato. La bozza di tran
sazione sottoscritta ieri sera 
dalle parti è servita a rimette
re le cose « a posto », senza bi
sogno di una sentenza del giu
dice, chiamato proprio ieri ad 
esaminare la vertenza presso 
la pretura di Città di Castello 
e fattosi egli stesso promotore 
della sua pacifica composi
zione. 

Negli ambienti sindacali si 
nutre una giustificata sod
disfazione. Non si ricordano 
infatti, nella storia dei rappor-
ti tra Cassa di Risparmio e 
dipendenti, affermazioni di 
questo tipo: affermazioni fer
me. cioè, della tutela del lavo
ratore nei confronti del com
portamento discriminatorio 
dei dirigenti dell'azienda • 

Allorquando i lavoratori si 
organizzano anche l'intunida-
zione, seppur presente nelle 
intenzioni, viene messa in di
sparte, battuta. 

L'organizzazione e la solida
rietà tra i lavoratori è l'arma 
vincente per far valere i pro
pri diritti. Perché di questo 
si è trattato e si tratta, e non 
certo, come si va dicendo in
vece in certi ambienti della 
Cassa di Risparmio. di un at
tacco ingiustificato e sconsi
derato ad una gestione che, 
in fin del conti, si è dimostra
ta più disponibile di altre in 
passato. Né si tratta di un in
tervento diretto nelle polemi
che. velate o aperte, che pe
riodicamente si riaffacciano 
all'interno del gruppo dirigen
te della Cassa e che, in questo 
caso, investono esponenti di 
uno stesso partito. Della DC 
naturalmente. 

3H i proprammi 
di radio UMBRIA 

ni 

TERNI, 29 
Dal 3 ni 12 settembre an

che quest'anno, come o<jni an
no. i giardini pubblici della 
« Passeggiata » di Terni cam
beranno volto. La festa del
l'Unità. con tutta la slip cari
ca gioviale, il suo « folklore » 
le sue caratteristiche espres
sioni culturali, riuscirà a 
coinvolgere, per 10 giorni, cen
tinaia di cittadini di tutte le 
provenienze sociali, politi
che culturali. 

Le bandiere all'ingresso dei 
giardini e 11, pronto, il giova
ne con la coccarda ed è su
bito un altro mondo. Tutto 
pionto, ben organizzato e stu
diato nei minimi particolari: 
dalla bancarella dei libri al 
padiglione dedicato all'artigia
nato russo, dagli stand ga
stronomici alla mostra di plt-
tuia dei bambini. E poi il 
grande palco, l'altoparlante 
che diffonde il programmo 
della giornata, le frotte di 
bambini che corrono da un 
punto all'altro del parco. 

Sono immagini consueto, or
mai entrate nella storia della 
festa. Ma la festa stessa e 
diventata qualcosa di più che 
un semplice rito ripetuto ogni 
anno. No?i è più un costume 
ma una tradizione, un mo
mento di aggregazione della 
città, un motivo di incontro. 
C'è un uso che potremmo 
definire «socializzante» del
le strutture aperte dei giar
dini, e tanto si è lavorato su 
di esse per poter trovare 
un'« armonia » tra le deci
ne di iniziative della festa, 
che sono ricreative, culturali, 
folkloriche, politiche. 

Quello che ne esce è, osnii 
anno, a settembre, sotto gli 
occhi di tutti. Mentre è na
scosto, ma continuo, capilla
re, travagliato, il lavoro pre
paratorio, tra quattro mura 
della federazione, nel piccolo 
locale della sezione. E pensa
re che la festa nasce qui, 
e si lavora dei mesi per of
frire 10 giorni originali per 
costruire una festa che te
stimonia una presenza diversa 
dei comunisti, dei simpatiz
zanti, nel quartiere, nel pae
sino, nella città. 

Costruire un programma 
musicale e culturale, divider
lo su tre palchi • (tanti ne 
sono stati previsti quest'an
no), significa programmare 
60 spettacoli, dal pomeriggio 
alla sera, significa cercare di 
far corrispondere gli Interes
si culturali delle centinaia di 
compagni e cittadini che in
terverranno alle ristrette pos
sibilità finanziarie. Dal giova
ne compagno della sezione, al 
compagno Allegretti che da 
anni segue questa nostra fe
sta, lavorano costantemente 
decine di compagni, impegna
ti nella ricerca di tutto quel 
materiale che dovrà poi es
sere montato ai giardini, nel
la ricerca di questo o quel 
cantante, di questo o quel 
gruppo teatrale, che dovrà. 
come dicevamo, soddisfare gli 
Interessi musicali e culturali 
di tanta gente, cosi diversa. 

Servono però altre mani. 
altri compagni, altra gente, 
per prepararla meglio que
sta festa, per farne qualco
sa di sempre diverso, vivo. 
I progetti sono ambiziosi. 

Dalle inziative per l'infanz'a 
(film, marionette, animaz.o-
ne teatrale e grafica, sport) 
agli spettacoli teatrali, musi
cali, cabarettistici. Nel mezzo, 
tre giornate della festa dedi
cate al Cile, alla donna, ai 
giovani. Alla' giornata per il 
Cile interverranno oltre agli 
immancabili Inti Illimani, il 
famoso pittore di murales Se-
bastion Matta, la cantante 
Marta Contreras e dirigen
ti politici cileni. Per la gior
nate della donna le elette co
muniste al parlamento terran
no una conferenza-dibattito 
sui problemi delle masse fem
minili. Nuovo canzoniere to
scano e Gruteater pre?en te-
ranno iniziative culturali sul 
temi dell'emancipazione del
la donna. Per i giovani, co
me tutti gli anni, sarà orga
nizsato un grande spettaco
lo di musica pop e numero
se iniziative poetiche e cul
turali. 

Proprio per la musica lo 
sforzo è stato fatto nella di
rezione di un'articolazione 
delle varie esperienze, delle 
varie espressioni culturali nel
l'ambito musicale. Nei vari 
palchi si alterneranno gruppi 
o solisti di musica leggera. 
folk. jazz, classica e sinfoni
ca. a sintesi di questa plu
ralità di intenti. 

Questa volontà di rendere 
organico il tutto non s'gnifi-
ca comunque che si vuole 
qualcosa di statico, di preor
dinato. La festa dovrà vivere, 
giorno per giorno, dovrà co
struirsi. perfezionarsi doran
te quei giorni, per poi. a l a 
fine, pensare agli errori, alle 
carenze, a tutto quello per 
cui il prossimo anno sarà ne
cessario ritornare al lavoro, 
tra quattro mura, per rinno
vare questa « tradizione as-
grecante > di grandi masse at
torno alla nostra iniziativa, 
attorno a quanto siamo sta
ti m grado di offrire, nel no
stro piccolo, alla cultura, alla 
società, al Paese. 

7,45: Notiziario; 8,15i R m u n i 
stampe, umbra; 8,45: Almanacco; 
12,45: Notlxiarìo; 15: Dibattito 
Umbria Jan; 17: Radio Umbria 
Jan) 18: Umbrìa discanta; 18,45: 
Notiziario; 18,30: Concerto dalla 
aora; Sii Dediche; 22,45: Noti-
•lari*. 

TERNI 
FIAMMA: (Non pervenuto) 
LUX: Soldi ad ogni costo 
PIEMONTE: Gente di rispetto 
MODERNISSIMO: Il rapinatore so

litario 
VERDI: E poi lo chiamarono il 

Magnifico 
POLITEAMA: La conquista del 

West 
MODERNO: (chiuso par farla) 

PERUGIA 
TIRRENO: Detenuto in attesa di 

giudizio 
PAVONE: L'affare della seziona 

speciale 
MODERNISSIMO: Mezzogiorno e 

mezzo d iruoco 
LUX: Le orme (VM 14) 

FOLIGNO . 
VITTORIA: Yuppi Du 

Tutti gli altri chiusi per ferie 

TODI 
COMUNALCi (chiuso par 
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Documento del Gruppo e del Comitato cittadino 

Otto proposte 
del PCI 

per Cagliari 
Occorre un programma realistico, fattibile e serio • Piena disponibilità 
dei comunisti per un confronto con tutte le altre forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 29 

Dopo le dimissioni della 
giunta di centro sinistra, la 
grave situazione del Comune 
di Cagliari è stata oggetto di 
un ampio esame da parte del 
gruppo comunista e del comi* 
tato cittadino del PCI. Sulla 
base della relazione del vice 
presidente del gruppo, com
pagno Luigi Cogodi, al ter* 
mine di un ampio dibattito, e 
dell'intervento conclusivo del 
segretario della federazione 
compagno Licio Atzeni, è sta
to approvato un documento 
che contiene una proposta di 
carattere politico e program
matico Indirizzata alle dire
zioni cittadine e al gruppi con
siliari della DC, PSI. PRI, 
PDUP e PLI. 

Questi 1 punti di riferimen
to per pervenire, da subito, ad 
una effettiva soluzione della 
crisi comunale e ad una svol
ta nel governo cittadino: 

O istituzione, entro l'anno 
corrente, del consigli di 

quartiere e di frazione, a base 
elettiva diretta, con attribu
zione di poteri reali ai consigli 
e con riconoscimento della 
qualifica di «aggiunto» del 
sindaco al presidente eletto 
dal consiglio di quartiere; 

© adozione dei piani di 
emergenza per 1 servizi di 

3uartiere, attraverso la imme
lata identificazione di spazi 

e di strutture da sottomettere 
a vincolo, col concorso dei co
mitati di quartiere esistenti 
e di altre forme di intervento 
diretto del cittadini interes
sati; 

© reperimento e assegnazio
ne, attraverso la procedu

ra più rapida, delle aree per 
l'edilizia economica e popola
re e per gli insediamenti pro
duttivi, specie a carattere ar
tigianale; 

A intervento di emergenza 
^ in ordine ad alcuni pri
mari assetti civili, quali il 
completamento dell'impianto 
di approvvigionamento idrico 
e della rete fognaria, la ubi
cazione e la realizzazione del 
depuratore, il risanamento e 
la valorizzazione degli stagni 
(con priorità verso il com-
•pendio ittico di Santa Gilla) 
e del litorale; 

© definizione dei piani di 
edilizia scolastica (com

preso l'insediamentc universi
tario) e immediata predispo
sizione di misure particolari 
per rispondere alle peculiari 
esigenze connesse alla pros
sima apertura dell'anno scola
stico; 

afj} adozione del piano urba-
" nistico commerciale e di 
un piano di ristrutturazione 
democratica della rete distri
butiva per rispondere alla mi
gliore salvaguardia della sa
lute dei cittadini e all'assillo 
crescente del carovita; 

© identificazione, in concor
so con gli altri comuni in

teressati, di un congruo baci
no del traffico nel territorio 
di Cagliari, entro cui inserire 
il piano di ristrutturazione e 
di riqualificazione del servi
zio urbano ed extra urbano 
del pubblico trasporto; 

4% intervento attivo nell'am-
^ " bito comprensoriale per 
definire l'inserimento nelle 
esigenze di sviluppo economi
co e di occupazione esistente 
nella città del processo di svi
luppo. democratico e pro
grammato, assunto come me
todo a livello regionale. 

Queste le proposte concre
te del PCI. All'insieme delle 
forze democratiche — porta
trici di istanze differenziate. 
ma convergenti verso l'obiet
tivo di più civili, democrati
che e razionali condizioni di 
lavoro e di vita della generali
tà dei cittadini — spetta il 
compito di predisporre un 
programma di governo della 
città di Cagliari commisurato 
all'entità dei fabbisogni e alla 
disponibilità delle risorse. 

Il PCI ribadisce: «Occorre 
tm programma seno realistico 
e fattibile, definito nei modi 
e nei tempi di attuazione, te
so a operare quella riqualifi
cazione della attività ammini
strativa che ha come premes
sa indispensabile la fiducia e 
la credibilità democratica da 
parte dei cittadini. Appare evi
dente che non vi può essere 
reale possibilità di conquista 
di tale condizione se non si 
compie il passo di lasciar ca
dere l'assurda pregiudiziale 
anticomunista cui qualdhe 
settore ristretto dello schiera
mento politico, specie all'in
terno della DC. ancora si ap
pella. Discriminazione e pre
giudiziale anticomunista, nel
la reale situazione della città 
di Cagliari, significa contrap
posizione ad oltre il trenta 
per cento dell'elettorato, alla 
gran parte dei lavoratori e dei 
ceti medi produttivi: signifi
ca legare la nuova e reale 
volontà politica dei cittadini 
che ripongono una fiducia 
crescente nel PCI, il partito 
che a Cagliari ha visto un au
mento di ventimila elettori 
negli ultimi quattro anni e di 
diecimila nell'ultimo anno ». 
. Il gruppo consiliare e il co

mitato cittadino del PCI han
no infine rivolto un appello a 
tutte le forze democratiche 
per il più sollecito esame e 
la pronta definizione della 
situazione politica cittadina. 

n gruppo consiliare e il PCI 
dichiarano la loro immediata 
disponibilità per aderire ad 
ogni proposta ed iniziativa 
che spetta ad ogni forza de
mocratica, e principalmente 
é) partito di maggioranza re
lativa, in modo da stabilire il 
necessario confronto per la 
dtjftrmtione di un programma 
• di una maggioranza per il 
governo éstla città. 

Richiesta PCI alla Regione Sardegna 

Presidente e assessore 
riferiscano 

sui progetti del piano 
CAGLIARI, 29 

Il gruppo comunista al Consiglio regionale ha chie
sto che la Commissione speciale per la programmazio
ne senta il presidente della Giunta ed assessore «a"d 
interim » al Bilancio onorevole Pietro Soddu, circa il 
finanziamento dei progetti di sviluppo previsti dal piano 
triennale. Tale richiesta è in relazione alla preposta del
la Giunta contenuta nel disegno di legge n. 229, re
centemente esaminato dalla commissione finanze, di de
stinare ad altre utilizzazioni lo stanziamento previsto 
nel bilancio 1976. 

Il gruppo comunista ha chiesto inoltre che lo stesso 
presidente Soddu venga sentito in ordine alla opportu
nità e possibilità di rifìnanziare il capitolo del quinto 
programma esecutivo, opportunamente modificato, de
stinato al fendo di rotazione per il credito agevolato di 
esercizio alla piccola e media Industria. Ciò è indispen
sabile ed urgente — sottolinea il gruppo comunista — 
considerato lo stato di grave crisi in cui versa la piccola 
e media industria dell'Isola, con numerose fabbriche 
già chiuse o in via di smantellamento e diverse mi
gliaia di operai licenziati o in cassa integrazione. 

Il Consiglio regionale è stato convocato per lunedi 
2 agosto. Lo hanno deciso i capigruppo consiliari con
vocati dal Presidente dell'Assemblea onorevole Contu. 

La legge per il Mezzogiorno: discutiamone a fondo 

La novità dei progetti speciali » 

Devono rappresentare un taglio con il sistema assistenziale - Tra gli altri, afferma il sindacato, debbono essere privilegiati quelli 

per lo sviluppo agro-industriale - E' indispensabile che questi progetti siano inquadrati in una organica programmazione regionale 

Una manifestazione del lavoratori del gruppo Andreae (oggi tutta la Calabria — come rife
riamo in altra parte de! giornale — si è fermata 4 ore a sostegno della loro lotta). Un 
esempio di industrializzazione che ha fagocitato miliardi per creare un'occupazione limitata 
e precaria 

FOGGIA - Sgomento per la rapina al « Monte di pegno » 

Perso per sempre l'«oro» di famiglia 
Alla Banca ricorrevano molte famiglie che in condizioni di necessità economica impegnavano, per poche lire, una catenina o un braccialetto 
Il « colpo » compiuto da sei giovani con il volto mascherato -1 ladri per fuggire hanno usalo le macchine degli impiegali dell'agenzia 

Cinquantaquattro feste 
dell'Unità 

nei centri dell'Aquilano 
Per il 31 luglio e i l i agosto in programma i 
festival di Arischia, Raiano, Tione e Scoppito 

L'AQUILA. 29 
La serie dei festival dell'Uni

tà organizzati nell'ambito del
la federazione dell'Aquila del 
PCI, aperta con la festa po
polare di Camarda al primi 
di luglio e dal grande festi
val dell'Aquila, si presenta 
quest'anno quando mai nu
trita. 

Ieri, a tarda notte si è con
cluso con il comizio tenuto 
dal compagno avv. D'Ascanio 
dopo due giorni di intensa 
partecipazione popolare, la fe
sta dell'Unità di Pianola, la 
ridente frazioncina dell'Aqui
la. I festival in programma 
sono, fino ad ora, ben 54 e 
tra di essi ve ne saranno 11 
che avranno luogo per la pri
ma volta liquidando, cosi co
me ha fatto il voto del 20 giu
gno, le residue « isole bian-

I che» che ancora esistevano 
'I nella nostra federazione. 

La capacità organizzativa, 
la inventività dei compagni 
delle varie Sezioni impegnati 
in queste manifestazioni pun
ta a far delle Feste dell'Unità 
l'occasione annuale di un in
contro politico-culturale-ri-
creativo con le grandi masse 
dei lavoratori di ogni catego
ria nel corso del quale il PCI 
si presenta come una grande 
e viva forza di governo che 
chiama i lavoratori attorno 
al suo programma per dare 
al Paese un modello nuovo 
di sviluppo e al tempo stesso 
come l'animatore di un in
contro partecipato per una 
cultura e uno svago nuovo in 
cui siano recuperati in ma
niera creativa l'ambiente, la 
storia, le tradizioni, le lotte e 
la cultura locali. 

Cosi mentre a L'Aquila per 
9 giorni (che Eono stati nove 
giorni di incontri politici, di 
dibattito culturale e di diver
timento) la Festa dell'Unità 
ha monopolizzato l'attenzione 
di grandi masse di lavorato
ri, i prossimi incontri in pro
gramma per il 31 luglio e 
per il primo agosto ad Ari
schia. Raiano, Tione e Scoppi
to porranno al centro i ri
spettivi problemi sperifici. da 
quello dei pastori di Arischia 
a quello dell'agricoltura di 
Raiano. e offriranno con pro
grammi nuovi e senza nessu
na intenzione competitiva nei 
confronti delle feste tradizio
nali una occasione per una 
profonda riflessione politica, 
per un esame dei problemi" lo
cali e per un momento di sva
go per le più larghe masse 
lavoratrici. 

Reggio : oggi dibattito con La Valle 
domani tavola rotonda con Villari 

REGGIO CALABRIA. 29 
A Reggio Calabria prose

gue con crescente successo 
il festival allestito nella Vil
la comunale. Ogni giorno le 
iniziative politiche, cultura
li e ricreative, gli spettacoli 
richiamano migliaia di visi
tatori. Ecco - il programma 
di oggi e domani. 

OGGI — Ore 930 al cam
po « Principe di Piemonte »: 
triango!ere di palla a volo 
femminile: ore 1030 al cam
po «Principe di Piemonte»: 
triangolare di palla a volo 
maschile; ore 17,30, nel pa

diglione delle conferenze: ini
zio delle trasmitfioni TV a 
circuito chiuso, ore 19,30. 
Arena Centrale: dibattito su 
«l'impegno politico dei cat
tolici dopo il 2& giugno», con 
l'on. Raniero La Valle; ore 
2130: balli e canzoni del fol
klore calabrese, con il grup
po «Aspromonte di Carde-
to»; ore 22: spazio ARCI: 
proiezione del film: «Città 
amara», di John Huston. . 

DOMANI — Ore 930. al 
campo «Principe di Piemon
te »: finale dei tornei di pal

la a volo maschile e femmi
nile; ore 1730. Villa comu
nale: nel padiglione delle 
conferenze, inizio delle tra
smissioni a circuito chiuso; 
ore 1930. Arena Centrale: ta
vola rotonda su «Nuova fa
se della battaglia meridiona
listica » ' con T'on. Vito Na
poli (DC); Dino Vita (segre
tario regionale del PRI) ; se
natore Sismo Zito (PSI); on. 
Rosario Villari (PCI): ore 
2130, programma di musiche 
e canzoni degli Smeng's: ore 
2230. canti latino americani 
presentati da Raul Cabrerà. 

OditO UtiTlJJ) Gii squali sono tra noi 
Un progetto di legge t 

pervenuto al Consiglio re
gionale, contenente norme 
relative alla protezione del 
patrimonio ittico e all'eser
cizio della pesca in Sarde
gna. 

ET un fatto positivo, non 
c'è dubbio. Le perplessità 
sorgono quando si viene a 
sapere che a presentare ti 
provvedimento è stato il 
gruppo democristiano. Ciò 
è avvenuto dopo che il PCI 
ed altri partiti autonomi
stici, in tant* anni, aveva
no posto all'attenzione 
dell'Assemblea le conse
guenze dannose e mortali 
provocate sulla fauna e 
sulla flora manna dalla 
scellerata politica trenten
nale nel settore condotta 
dai governanti dello scudo 
crociato. 

Che cosa è stato fatto? 
Dire che si è trattato di 
un naufragio, di una eca
tombe. è poco. Hanno ro
vinato il mare e le lagune. 

Da anni i pescatori di 
Santa Gilla si battono con
tro l'inquinamento dello 
stagno, tentando tutto: vo
lantinaggi, cortei, manife
stazioni. scioperi, perfino 
il grande arrosto di pesce 
avvelenato davanti alle 
porte di cristallo del pa
lazzo della Regione. Nep-

- pure quella drammatica 
cerimonia riuscì a convin
cere le «autorità ». Il rap
porto di subordinazione al 
capitalismo monopolistico 
è stato sempre evidente
mente assai più solido. 

Con la recente proposta 
di legge la DC tenta di ri
farsi una verginità. Ignora 
i pesci « plasticati » e non 
cita neppure le industrie 
che scaricano i detriti chi
mici nello stagno di Santa 
Oilla. In compento, di
chiara guerra ai mezzi di 
pesca distruttivi. Anzi, si 
accorge che oltre ài pesca-
lori di frodo con bombe e 
veleni, operano i razzia

tori dalle reti a strascico, 
intenti notte e giorno a ra
strellare pesci grandi e 
piccoli e a fare tabula ra
sa sul fondo marino. 

Una grossa scoperta, non 
c'è che dire. Purtroppo i 
legislatori - democristiani 
hanno dimenticato di ag
giungere che la distruzione 
dei fondali è avvenuta in 
quanto permessa dai go
vernanti, quando davano 
via Ubera ai clan cliente-
lari. Insomma, il » massa
cro» del patrimonio ittico 
nel golfo di Cagliari e in 
altri mari della Sardegna 
è opera di coloro i quali 
oggi rivendicano un gene
rico risanamento, ignoran
do un passato di pesanti 
responsabilità. 

Gli squali sono tra noi. e 
mangiano sempre i pesci 
piccoli. I pescatori lo san
no. E" bene che stia in 
guardia anche l'opinione 
pubblica. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 29 

La notizia della rapina al 
Monte unico di pegno di cor
so Garibaldi ha gettato nel 
panico decine e decine di don
ne ohe a causa del loro sta
to di indigenza avevano una 
certa «familiarità» con la 
piccola banca di credito. E' li, 
infatti, che ricorre gran par
te di queste famiglie in situa-
zioni di emergenza finanzia
ria impegnando « l'oro » del
la famiglia: 

Sei giovani col viso coper
to da passamontagna neri, ie
ri nelle prime ore del pome
riggio (approfittando anche 
del fatto che il bar di fronte 
alla banca era chiuso per 
turno) sono penetrati indi
sturbati all'interno dell'istitu
to di credito da una porta di 
servizio. Hanno intimato 
l'alt con pistole alla mano e 
subito dopo hanno immobi
lizzato i presenti legandoli 
l'uno all'altro con della cor
da. Compiute queste due o-
perazioni con molta rapidità, 
si sono fatti consegnare la 
chiave del forziere (una an
tica camera blindata) e lo 
hanno successivamente svuo
tato. Gli oggetti preziosi — 
dirà poi l'impiegato — li han
no deposti in un bidone che 
si trovava all'interno dell'uf
ficio. 

Saccheggiato tutto i! for
ziere,-comprese le cassette di 
sicurezza, e prelevati infine 
quindici milioni di lire in 
contanti, i sei malviventi se 
ne sono andati a bordo di 
due. autovetture degli stessi 
impiegai^ della banca. 

Appena è stato possibile 
avvertire 'a Squadra Mobile 
e i carabinieri, la notizia in 
un baleno è giunta anche al
le orecchie degli abitanti del
le stradette e dei vicoli a-
diacenti. E man mano che la 
voce della rapina al « pegno » 
si diffondeva, la gente che 
giungeva, sul posto era sem
pre più numerosa, per render
si conto di come stavano i 
fatti e, non ultimo, per chie
dere notizie — cartella alla 
mano — della propria roba 
impegnata, 

« La colpa non è mia, è del 
governo — diceva una anzia
na signora con tutta la rab
bia che era in grado di e-
sprimere — perche se mi a-
vessero pagato stamattina la 
pensione, cosi come avevo 
deciso, sarei andata a spe
gnare la catenina ». « Non 
riavrò più — aggiungeva pian
gendo — la mia catenina che 
ho dovuto impegnare per il 
fabbisogno di casa e per so
le settemila lire». 

La polizia ha dovuto suda
re molto per contenere ia 
piccola folla di interessati e 
per costringerli a spostarsi sul 
marciapiede al fine di con
sentire il disbrigo di tutte le 
formalità di rito 

«Li teniamo custoditi i no
stri piccoli risparmi — escla
mava in risposta - all'invito 
della polizia di allontanarsi 
di qualche metro un lavora
tore — e vogliamo sapere tut
to». «C'è gente — continua
va — che possedeva soltanto 
qualche anellino come me. co
stretto ad impegnarlo per ra
gioni di famiglia, perché 
quando si è disoccupati e ci 
vogliono le mille lire, noi 
non poss:amo ricorrere a pre
stiti perché non ce li fa nes
suno. ma dobbiamo impegna
re qualche oggetto di valore ». 

«Quando veniamo qui alla 
banca ad impegnare qualche 
cosa — afferma un altro uo
mo piuttosto anziano — ci 
trattano come pezzenti e dob
biamo sottostare alle valuta
zioni che ci fa l'Istituto di 
credito. Ora cosa ci daranno 
indietro? ». 

Roberto Coniglio 

Giunta 
quadripartita 

alla Provincia 
di Taranto 

TARANTO, 29 
Dopo sei mesi di crisi, si è 

ricostituita all'amministrazio
ne provinciale di Taranto una 
giunta DC-PSI-PRI e Cavallo 
Rampante. U gruppo comu
nista ha votato contro perché 
la nuova Giunta nasce sot
to la pesante ipoteca di una 
rigida pregiudiziale anticomu
nista della DC che, se anche 
rifiutata dagli altri partiti. 
è stata alla base della pre
cedente esperienza fallimen
tare e non dà alcuna garan
zia 

A questa soluzione si è ar
rivati, dopo che il PCI ave
va proposto un accordo poli
tico complessivo a tutti i par
titi dell'arco costituzionale — 
valevole per tutti gli enti lo
cali in crisi ed esposti al ri
schio di gestioni commissaria
li — che stabiliva una serie 
di impegni precisi, quali il 
non abbandono delle aule per 
determinare le gestioni com
missariali, l'aggregazione del
le forze in ciascun Consiglio 
sulla base di autonome deci
sioni senza meccaniche ripe
tizioni di formule, un com
portamento costruttivo di cia
scuna forza a prescindere dai 
ruoli e nessuna posizione pre
stabilita sulle soluzioni dei 
problemi e sulle scelte degli 
uomini da parte delle forze 
che danno vita agli esecutivi. 
Questo accordo — su cui c'è 
stata la convergenza PSI, del 
PRI e del PSDI — non si è 
realizzato perché la DC si è 
rifiutata di impegnarsi a su
perare appunto l'irrigidimen
to sulla pregiudiziale enti-
comunista. 

Provocazione 
padronale 

in un cantiere 
di Potenza 

POTENZA. 29 
Graye provocazione padro

nale jen al cantiere edile 
dell'impresa Raiola di Poten
za. Due operai. Samarsiero 
Canio e Giannotti Pasquale. 
assunti dal sub appaltatore 
Torre Ottavio, si sono visti 
recapitare la lettera di licen
ziamento che recava in calce 
la loro firma. Il sub appalta
tore è. infatti, ricorso ad un 
inganno estorcendo ai due 
lavoratori la firma su un fo
glio bianco. Presentatisi ieri 
mattina al cantiere per chie
dere spiegazioni, i - due la
voratori edili sono stati ag
grediti dal Torre. Santarsie-
TO Canio ha riportato una 
ferita alla mano destra pro
curata da corpo contunden
te ed è guaribile in cinque 
giorni. 

L'aggressione ai lavoratori. 
è un ennesimo episodio, an
che se il più grave, sta a di
mostrare come si ritiene da 
parte del padronato di avere 
piena impunità nella prati
ca delle assunzioni e dei li
cenziamenti nel sub appalto. 
largamente diffuso in tutta 
la regione. Ma i tempi sono 
cambiati: l'organizzazione 
sindacalo cresce anche nei 
nostri cantieri ed esige mag-
fiore vigilanza nelle aasun-
«ioni perchè Ha eliminato il 
sub appalto • 11 eaporalato. 

Pubblichiamo oggi la aa-
conda puntata dall'Inchie
sta condotta dalla nostra 
redazione di Napoli sulla 
legge per II Mezzogiorno 
approvata alla viglila del
lo scioglimento delle Ca
ntare. La puntata conclu
siva dell'inchiesta sarà 
pubblicata domani. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 29 

«A mio parere i progetti 
speciali possono e debbono 
rappresentare un vero e pro
prio taglio del cordone ombe
licale che tradizionalmente, 
purtroppo, ha legato il Sud 
al sistema assistenziale» af
ferma Enzo Giustino, presi
dente delal Camera di com
mercio di Napoli. «Mi spie
go meglio: l'intervento stra
ordinario può sopravvivere 
soltanto se gestito nel qua
dro della programmazione. 
deve cioè rappresentare uno 
strumento attraverso il qua
le convogliare reali risorse 
aggiuntive per 11 Mezzogior
no. L'intervento straordina
rio, cioè, non può servire so
lo a tappare dei buchi ma 
deve essere finalizzato a de
terminare situazioni che scon
volgano 11 "vecchio". Tutto 
ciò è possibile solo attraverso 
i progetti speciali». 

E questo è molto giusto; 
non è un mistero infatti che 
i comunisti sono contrari al
l'uso dell'intervento straordi
nario ed a favore, invece, di 
una politica di piano. Se 
questa oggi non è matura, 
perché vi si oppongono for
ze politiche ancora da con
quistare a questa esigenza 
fondamentale del nostro svi
luppo economico, allora l'in
tervento straordinario può 
essere legittimato solo in 
quanto sia una prefigurazio
ne dal basso di una politica 
di piano. 

Ma allora come bisogna af
frontare il nodo «progetti 
speciali »? Marco Calamai, 
della segreteria regionale cam
pana della CGIL, ha le idee 
molto chiare: «La legge rap
presenta un superamento an
che se parziale del vecchio in
tervento a pioggia della cas
sa attuato appunto attraver
so i progetti speciali ». Essa 
prevede, infatti, un program-
del quale venga operato un 
ma quinquennale nell'ambito 
aggiornamento ed una revi
sione del progetti speciali già 
approvati; in attuazione del 
programma quinquennale, poi, 
le Regioni meridionali o il 
ministro provvedono a predi
sporre i nuovi progetti spe
ciali. «Per noi — continua 
Calamai — si tratta di an
dare ad una selezione, rigo
rosa e basata su criteri ben 
precisi, dei progetti speciali 
già approvati; alcuni vanno 
addirittura scartati. Vanno 
invece privilegiati quei pro
getti speciali che siano fina
lizzati realmente allo svilup
po integrato del meridione; 
noi ne indichiamo subito i 
più importanti: quelli per lo 
sviluppo agro-industriale». Si 
tratta di un lavoro che non 
può essere altri che la Re
gione a coordinare. 

«Per quanto riguarda i 
nuovi progetti speciali le Re
gioni meridionali hanno il 
decisivo compito di appron
tare i piani di sviluppo re
gionale; fra l'altro questo è 
l'unico modo per poter usu
fruire dei 2000 miliardi pre
visti dalla legge all'articolo 
7». E non vorremmo davve
ro che la crisi della Regione 
Campania si incancrenisse a* 
tal punto da farla restare 
buona ultima rispetto a tutte 
le altre regioni meridionali; 
anche se è evidente che non 
deve assolutamente svilup
parsi un regionalismo deterio
re; grande importanza do
vranno invece avere i pro
getti speciali interregionali. 
«Certo che bisogna fare una 
scelta tra 1 progetti speciali 
già approvati che. per la 
Campania, ad esempio, sono 
sei (disinquinamento del gol
fo di Napoli. Campania inter
na. irrigazione in Campania, 
utilizzazione delle acque del
l'Appennino centro-meridiona
le. sviluppo della zootecnia). I 
titoli sembrano tutti molto 
promettenti; ma qualcuno va 
scartato (praticamente tutti 
si dichiarano d'accordo sul
l'annullamento di quello sul
la Campania intema, che al
tro non è che il progetto di 
costruzione di una strada). 
« E per altri — continua Grip
po. assessore alla Regione 
Campania —. c'è il problema 
di riempirli di contenuti ». 

« Tutto ciò — afferma il se
natore comunista. Carlo Fer-
mariello, un protagonista in 
Parlamento della stesura del
la legge — può essere riassun
to in un'affermazione di prin
cipio che mi pare molto im
portante: il progetto specia
le deve essere una traccia del 
progetto complessivo di svi
luppo delle Regioni: è valido 
se è parte della programma
zione regionale e interregio
nale. se si inquadra in essa 
ed ad essa è finalizzato». 

E tutto sommato, lo stesso 
vale anche per gli incentivi 
industriali. 

«Questa legge — afferma 
Fermariello — privilegia la 
piccola e media industria 
che ha la possibilità di cu
mulare i finanziamenti in 
conto capitale e quelli deri
vanti datrli altri provvedi
menti a favore delle piccole 
e mMie aziende». 

«Mi pare anche — sostie
ne Calamai — che la legge 
dia la possibilità di privile
giare gli impianti industria
li ad alto impiego di mano 
d'onera rispetto a quelli "ca-
p ^ l Intensive", cioè ad alto 
impiego di capitale». «Ma 
è assolutamente necessario 
— - riprende Fermariello — 
per sostanziare quanto affer
ma la legge in materia di 

Protagonista è la Regione 
— Le Regioni provvedono alla predisposizione del 

progetti speciali, definiti dall'articolo 8 come veri e pro
pri progetti di sviluppo statali, con caratteristiche di 
intersettorlalità o di interreglonalità. 

— Le Regioni intervengono direttamente con finan
ziamenti per: 

O la realizzazione di opere cosiddette di completa 
mento già incluse nei programmi approvati dal mi

nistero alla data del 6-3-'70 e non ancora corredate del 
progetto esecutivo. Ciascuna Regione dovrebbe richie
dere gli elementi delle opere di propria competenza per 
poter dar corso celermente alle decisioni in merito che 
vorrà assumere per la eventuale realizzazione; 

O per la concessione delle agevolazioni riguardanti le 
iniziative alberghiere per le quali non sia interve

nuta decisione di ammissione ad istruttoria bancaria 
alla data del 6-3'76; 

© per la realizzazione di iniziative organiche a carat
tere intersettoriale per lo sviluppo di attività eco

nomiche in specifici settori produttivi o territori (pro
getti regionali di sviluppo). 

— Le Regioni potranno chiedere assistenza e consu
lenza tecnica alla cassa per la realizzazione delle opere 
di loro competenza. 

— Le Regioni forniscono pareri in ordine alla realiz
zazione delle infrastrutture di pertinenza di impianti 
indusctriall con investimenti superiori ai 15 miliardi, 

Incentivi industriali, proce
dere nel più breve tempo al
la regolamentazione naziona
le degli Incentivi ». 

Lo notava anche il profes
sor Saraceno nella introdu
zione al rapporto Svimez sul 
Mezzogiorno quando ricor
dava che l'articolo 15 delia 
legge «delega il governo a 
unificare la disorganica e di
spersa normativa vigente in 
materia di credito agevola
to all'industria con il vinco
lo di garantire, a favore del 
mezzogiorno, condizioni dif
ferenziali in ordine sia alle 
disponibilità che alle condi
zioni di prestito ». 

«Bisogna fare giustizia di 
leggi e leggine — afferma 
Giustino — avremo bisogno 
di un fondo nazionale degli 
incentivi e gli incentivi stessi 
vanno finalizzati alla politi
ca industriale del Paese. Ec
co perché si pone con dram
matica urgenza anche la ne
cessità di una legge per la 

ristrutturazione e per la ri
conversione industriale che 
ci Ìndichi le basi sulle qua» 
poggerà la futura politica 
industriale. Ecco, questo era 
un nostro obiettivo che pur 
troppo è rimasto fuori dai'n 
legge ». 

Il sindacato non ha dlftì 
colta ad individuare alcun 
settori prioritari: l'industr:.. 
alimentare per esempio: e. 
per quanto riguarda i grandi 
gruppi, bisogna riconvertire 
parte delle preesistenze con 
particolare attenzione a set
tori che sono destinati a fi
nire se non interviene, e pre
sto, un rivoluzionamento tec
nologico: l'elettronica, il ma-
terferro, per esempio. 

Ma questo è un discorso 
tutto da aprire, ed in una 
sede più impegnativa di que
sta. 

Antonio Polito 
(2 - continua) 

Sull'ospedale «Minili» 
Di l professor Francesco Frasca

to, primario dell'ospedale Miulli, 
riceviamo la seguente lettera. 

In merito all'articolo pubblicato 
sul giornale da Lei diretto in data 
4 c.m., alla pagina 12. « MISURE 
REPRESSIVE CONTRO PSICHIA
TRIA DEMOCRATICA », essendo 
stato chiamato direttamente in cau
sa perché Primario della Divisione 
Neurologica dell'Ospedale Miulli di 
Acquaviva delle Fonti, sita in Ca-
samassima, devo contestarla le as
serzioni contenute nell'articolo stes
so, pregandoLa di pubblicarle e ri
servandomi ogni azione legale. 

* Le antiche tecniche terapeu
tiche punitive e repressive » che, a 
detta dell'articolista sarebbero at
tuate nella divisione neurologica 
dell'Ospedale Miuill, sono solo 
parto di lantasia. Intatti, « ciò è 
assolutamente incontestabile • con
trollabile, i pazienti sono sottopo
sti a trattamenti con psicofarmaci 
e così come avviene in tutte le cli
niche universitarie e ospedaliere 
italiane e straniere che « non ridu
cono il malato nell'impossibilità di 
nuocere distruggendone progressi
vamente la reattività psichica e fi
sica » ma lo mettono in condizio-
V- di j^scguistare oltre alla calma 
e la serenità, anche il reinserimen
to sociale con la relativa ripresa 
dell'attività lavorativa. 

Per quanto concerne l'abuso del
la terapia convulsivante con elet
troshock si deve precisare che ta
le terapia viene praticata solo in 
quelle forme psicopatologiche che 
la richiedono e le quali vengono 
trattate alla stessa maniera in qual
siasi altro ambiente specialistico. 
Essa, come potrà rilevarsi dalla va
stissima letteratura mondiale è l'uni
ca che permette in tali forme psi
copatologiche di far regredir* ed 
anche guarire la sintomatologia. 
A maggiore conferma che nella di
visione neurologica dell'ospedale 
Miulli non si fa abuso di tale te
rapia si deva precisare che nel
l'anno 1975. su un numero com
plessivo di 808 pazienti ricovera
t i . solo 32 hanno dovuto essere 
sottoposti ad elettroshockterapia 
nella percentuale, quindi, del 4 % 
sul numero complessivo dai rico
veri, mentre per il 1976, a tut-
t'oggi, su un numero complessivo 
di 508 ricoveri, solo 7 pazienti 
hanno usufruito di tale trattamen
to. nella percentuale, quindi del
l ' i .4 °o . Tali percentuali risultano 
baste non par l'intervento dei me
dici del gruppo d. Psichiatria De
mocratica, ma lo erano già prima 
che essi fossero assunti nella di
visione neurologica dell'Ospedale 
Miulli. I pazienti sottoposti a te
rapia convulsivante con elettroshock 
hanno subito il trattamento solo 
doro tutti gii accertamenti clinici 
e ,-adioiog:ci richiesti dalla legge e 
sempre assistiti, al momento del-
l'applicazione dal servizio di ane
stesia e rianimazione, dopo il con
senso libero e cosciente dì essi o 
dei loro congiunti, • tutti hanno 
tratto notevole giovamento da tal* 
terapia. 

Nella divisiona neurologica del
l'Ospedale Miulli non si fa assolu
tamente « abuso della contenzio
ne > perché non esistono veri • 
propri mezzi di contenzione, am
menoché non si voglia parlar* di 
contenzione quando si fa uso di 
garze o fasce legate al polso di 
infermi che, essendo affetti da sin
drome confusionale organica, sono 
sottoposti a trattamenti terapeutici 
con fleboclisi in permanenza. Se 
vi fosse abuso di contenzione i 
pazienti non circolerebbero per 
l'Ospedale e talora addirittura per 
il paese tanto che spesso i Vigili 
Urbani ce li hanno ricondotti in 
Ospedale. 

E' assolutamente privo di fon
damento asserire che nella divisio
ne neurologica dell'Ospedale Miulli 
sono ricoverati vecchi a lungode
genti; tutta la patologia neurologi
ca « psichiatrica è rappresentata. 
I cosiddetti lungodegenti sono quei 
pazienti che traggono vantaggio da 
un più lungo periodo di cura « co
munque sottratti al fatala destino 
del ricovero tn Ospedale Psichia
trico, cosi come avveniva In pas
sato. 

GII psicopatìe! nati pericolosi r i 

coverati nella divisione neurologica 
di questo Ospedale non sono mai 
stati emarginati perché si è tenta
to sempre di risocializzarli nell'am
biente ospedaliero ed extraospeda
liero operando con il servizio di 
assistenza sociale e mediante la 
psicoterapia della famiglia ed in
dividuale affidata ad un gruppo di 
medici specialisti in neuropsichia
tria, altamente qualificati per tal* 
delicato compito, né si poteva af
fidare tale mansione agli apparte
nenti al gruppo di Psichiatria De
mocratica, non ancora specialisti e 
quindi privi di specifica esperienza 
e qualificazione. 

E' del tutto privo di fondamen
to, inoltre, quanto hanno asserito 
gli appartenenti al gruppo di Psi
chiatria Democratica quando riferi
scono che a loro vengono sottratti 
alcuni casi ed affidati invece altri 
« drammatici ed irrecuperabili, con 
cinica malizia ». Infatti nella di
visione neurologica dell'Ospedale 
Miulli le stanze di degenze sono 
state divise ed affidate al singoli 
medici i quali ne rispondono In 
proprio circa l'assistenza e la tera
pia, che talora viene completate 
dal sottoscritto e dagli aiuti re
sponsabili ed è intuibile che al 
di la di ogni presunzione, la mag
gioro esperienza, preparazione pro
fessionale ed anzianità di servizio 
sono necessarie per il raggiungi
mento dello scopo principale della 
nostra opera professionale, cioè ri
dare ai pazienti la serenità, il be
nessere psichico e fisico, il loro 
ritorno alla vita della famiglia, del 
lavoro e della società. 

Nella divisione neurologica del
l'Ospedale Miulli non si e impedi
to mai a nessuno di aggiornare il 
personale subalterno sulle metodi
che di assistenza agli infermi. 

Il dottor Sangiorgio che nell'or
ticolo viene citato in prima perso
na come oggetto di un provvedi
mento amministrativo, è uno dei 
due medici che nel reparto neuro
logico dell'Ospedale Miulli rappre
sentano Psichiatria Democrajica su 
un "panico complessivo di otto 
medici. 

Egli, all'epoca dell'assunzione a 
seguito di avviso pubblico per la 
sostituzione di un sanitario di ruo
lo che aveva chiesto l'aspettativa 
per motivi di studio. era iscritto 
al secondo anno di specializzazio
ne in psichiatria. Siccome il sani
tario di ruolo, al termine del pe
riodo di aspettativa presentava 
istanza di riprendere servizio e nel 
frattempo la Regione Paglia non 
aveva ancora ristrutturato la pian
ta organica della divisione. l'Am
ministrazione si vedeva costretta, 
a norma di legge, ad inv.are al 
dottor Sangiorgio lettera di cessa
zione dal servizio, senza, quindi 
essere tale provvedimento un « gre
ve atto di rappresaglia > ai danni 
del suddetto sanitario. 

Tutto quanto Le ho esposto è 
senz'altro un'attenta disamina dal
la situazione della divisione neuro
logica dell'Ospedale Miulli. 

Non vi è da nascondere o alte
rare la verità. Siamo convinti, se
condo scienza e coscienza, al di 
sopra di ogni polemica, di avere 
sempre operato f>v ridare la saio-
te fisica e psichica a tutti quelli 
che ce l'hanno ri-chiesto. Ingiusta, 
pertanto, appare fa maniera con la 
quale ci si accanisce contro la di
visione neurologie* dell'Ospedale 
Miulli tenendo conto che in essa 
vi * una compieta funzionalità di 
servizi, compreso quello di ps.co-
diagnostica. istituito da quaiche 
anno, e quello di kinesiterapis per 
la riabilitazione delle paralisi che, 
riteniamo non esserci nelle altra 
divisioni delia stessa spedalità nel
la Regione Puglia, senza non far 
rilevare tutti i riconoscimenti di 
stima a fiducia ricevuti dai ricove
rati e dai loro congiunti. 

Distinti saluti. 

Pubblichiamo Integralmente la 
lettera del professor Frascello par
che riteniaaao che su «aeetlool teat
ro delicate si debba darà I! alasela» 
spazio a tutto de <ae paò caatrt* 
bulre alla ricerca dalla verità, la 
nostra iaforsnaclaal 
foate precisa alla ejaale 
ara, ae la riterrà 
pittare. 
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POTENZA - Sarà sospesa la fornitura gratuita 

Gli assistiti 
dall'INADEL 

dovranno pagare 
v* < 

i medicinali 
L'associazione dei farmacisti * ha motivato la grave 
decisione con l'aumento dei costi di gestione e 
il grave ritardo nella : riscossione dei pagamenti 

Per il contratto, per una nuova politica in, agricoltura 

Puglia: compatto sciopero dei braccianti 
e pastori manifestano a Nuoro 

Nel Barese il maltempo si accanisce contro le colture - Interrogazione dei parlamentari comunisti - Cortei e comizi nel 
Foggiano - In Sardegna si chiede la corretta attuazione della riforma agro-pastorale -Assemblea al museo del Costume 

Nostro servizio 
POTENZA, 29 

I titolari di farmacia del
la provincia di Potenza so
spenderanno la fornitura 
gratuita del farmaci agli as
sistiti dell'INADEL, passan
do all'assistenza indiretta a 
partire dal primo agosto 
prossimo. •> . 

L'associazione sindacale del 
farmacisti ha, inoltre, pro
clamato lo stato di agita
zione nei confronti di tutti 
gli altri enti mutualistici in 
attesa che vengano rispetta
ti i termini di pagamento e 
siano presi impegni per fare 
eliminare, nel più breve tem
po possibile, dall'ufficio ac
certamento e notifica scon
ti, tutte le somme arretrate 
esistenti. 

I motivi addotti — secon
do la nota dell'associazione 
sindacale titolari di farma
cia della provincia di Poten
za, pervenuta alla stampa, — 
sono: l'insufficiente remune
razione derivante dall'attuale 
sconto sul prezzo al pubblico 
delle specialità medicinali; il 
quotidiano aumento dei co
sti di gestione e del costi de
gli adempimenti burocratici 
amministrativi connessi con 
la ricettazione e distribuzio
ne del farmaco; lo sconto 
« Insostenibile t svantaggio

so» del sei per cento sulle 
forniture mutualistiche; 1 no
tevoli ritardi che si verifica
no nella riscossione dei saldi 
sulle forniture mutualistiche, 
causati anche dalla disfunzio
ne dei centri elettronici di 
elaborazione delle ricette e 

dalla Insufficienza del perso
nale dell'ufficio accertamento 
sconti, non proporzionato al
l'ingente mole mensile delle 
ricette. 

I farmacisti della provincia 
di Potenza sono arrivati, inol
tre, a tale decisione In segui
to, sia alla lievitazione delle 
spese generali e di gestione, 
sia alla riduzione della dila
zione da parte dei grossisti e 
delle ditte farmaceutiche che 
pretendono pagamenti sem
pre più ravvicinati e molto 
spesso in contanti; all'eleva
tissimo tasso, definito «stroz-
zatorio» del 24 e 25 per cen
to che 6ono costretti a pa
gare agli istituti bancari; e 
in generale per la pesante si
tuazione economica in cui 
versano le farmacie della pro
vincia, 

A questa forma di protesta, 
che mette ulteriormente In 
luce le vecchie e le nuove ca
renze del nostro sistema sa
nitario viene, senza dubbio, a 
scaricarsi sul lavoratori, 

A r t u r o G i g l l O Foggia: si raccolgono firme di solldarittà con la lotta del braccianti 

FOGGIA. a>. 
La partecipazione dei braccianti fogulanl 

alle giornate di sciopero di ieri a Foggia è 
stata totale ovunque. Nelle aziende agrarie 
capitalistiche non si è lavorato, mentre In 
moltissimi centri della Capitanata si sono 
svolte manifestazioni, cortei e comizi. Sul 
piano politico da registrare Incontri, riu
nioni con amministratori locali, nonché pre
te di posizione a favore della lotta che I la
voratori agricoli stanno conducendo da par
te di organi elettivi. 

A San Severo stamane c'è stato un cor
teo ed una affollatissima assemblea di lavo
ratori; a S. Paolo Civitate una delegazione 
di braccianti si è incontrata al Comune con 
gli amministratori, ai quali ha prospettato 
la difficile situazione esistente nelle campa
gne dell'agro e la necessità che siano prese 
urgenti misure per la ripresa del lavoro; a 
Cerignola e In tutto II Basso Tavoliere si 
sono avute manifestazioni, assemblee e riu
nioni. 

Il Consiglio comunale è stato convocato 
in seduta pubblica, da tenersi all'aperto, 

\ 1 questa sera con all'ordine del giorno i pro
blemi che sono al centro della lotta del 
braccianti. 

Anche a Serracapriola, Ortanova, S. Mar
co in Lamis, Sannicandro Garganico, Lesina, 
Torremaggiore, Ascoli Satriano ed in molti 
altri Comuni sono state effettuate delle pub
bliche manifestazioni. 

A Foggia delegazioni di braccianti del
l'Alto e Basso Tavoliere hanno esposto di
nanzi alla Villa Comunale numerosi pan
nelli. I cittadini ed I lavoratori di altre ca
tegorie hanno solidarizzato con I lavoratori 
agricoli apponendo la propria firma in calce 
ad un appello a sostegno della lotta del 
braccianti. 

Incontro 
alla Regione 

Calabria 
per i corsi 

professionali 
CATANZARO. 29 

Centinaia di giovani hanno 
partecipato stamane ad un 
incontro, richiesto alle Leghe 
del disoccupati e dal sinda
cati dei lavoratori, alla Giun
ta regionale per un esame 
della grave questione del man
cato avvio dei corsi di adde
stramento professionale nel 
settore paramedico. Vi han
no preso parte, per l'esecu
tivo regionale, l'assessore al 
Lavoro Pedulla ed alcuni fun
zionari degli altri assessora
ti interessati. Era presente 
per 11 gruppo regionale del 
PCI il capogruppo compagno 
Pittante e il compagno Men-
niti della segreteria regiona
le della Cgil. 

Come si ricorderà l corsi 
avrebbero dovuto già avere 
inizio da tempo, ma la giun
ta ha accumulato ritardi su 
ritardi. 

Nella riunione di stamane è 
stato detto che i ritardi so
no dovuti ad alcuni errori 
tecnici verificatisi nel cen
tro meccanografico nel corso 
della compilazione della gra
duatoria; errori che. a parti
re da domani ed ininterrot
tamente fino all'esaurimento 
del lavoro necessario, alla pre
senza di una delegazione di-
giovani — è stato stabilito — 
verranno corretti. Nel corso 
dell'incontro è stato denun
ciato anche il fatto che gli 
ospedali nella regione conti
nuano ad indire corsi per 
conto loro senza alcun effet
tivo controllo. SI tratto di 
corsi — quelli organizzati dal
l'ospedale — senza retribuzio
ne a differenza di quelli del
la Regione che la prevedono. 

Il confronto alla Regione Calabria 

LA DC ISOLATA: RINVIATA 
A LUNEDÌ OGNI DECISIONE 
Due giorni di dibattito hanno dimostrato che la strada da percorrere è 
l'opposta di quella indicata dalla DC - Non paga la politica del ricatto 

Dal nostro inviato 
REGOIO CALABRIA. 29 

. Il dibattito.sulla decisione 
della maggioranza democri-
crlstlana di mettere la Giun
ta regionale in crisi si è con
cluso senza un voto — che 
dovrebbe aversi tuttavia lu
nedi. quando l'assemblea tor
nerà a riunirsi — ma con 
una chiara Indicazione poli
tica: la DC è rimasta isolata 
nel suo intento di condurre 
In porto una crisi traumati
ca e fulminea, al solo sco
po di operare delle sostitu
zioni nella mappa del pote
re, secondo i giochi interni 
del • partito, senza condurre 
alcuna verifica sostanziale 
e, soprattutto, rendendo di 
fatto possibile quell'arretra
mento politico teorizzato nel 
documento del comitato re
gionale de con il quale la 
crisi è stata deliberata. 

A rendere chiaro ciò è sta
to il dibattito politico svilup
patosi per due giorni in una 
Atmosfera non priva di ten
sione e mentre nella DC lo 
scontro interno fra i gruppi 
di maggioranza (fautori del
la crisi) e della minoran
za si andava sempre più 
acuendo. 

Che cosa, In particolare, è 
emerso dal dibattito, prima 
che il presidente della Giun
ta dimissionaria Perugini 
chiedesse un rinvio delle con
clusioni a lunedi? E' emersa 
anzitutto, con grande net
tezza, la necessità di imboc
care una strada che vada in 
direzione contraria al senso 
indicato dalla DC: non si 
tratta, cioè, di vanificare e 
svuotare o comunque para
lizzare l'intesa politico-pro
grammatica raggiunta un an
no fa, ma, piuttosto, di rin
vigorirla e rilanciarla, dopo 
aver esaminato attentamente 
tutto ciò che ha fatto da 
ostacolo alla sua realizzazio
ne in questi mesi. 

Si tratta, prevalentemente, 
di sciogliere 1 nodi politici 
che hanno ostacolato il 

cammino dell'intesa. H pri
mo di questi nodi è quello 
dei rapporti con il PCI, co
stituito cioè dal fatto che 
questo partito non partecl-
clpi anche alla fase esecuti
va, alla realizzazione degli 
impegni presi. Questo nodo 
è emerso nel corso del di
battito, sia perché è stato 
posto dallo stesso PCI, sia 
perché su di esso si sono 
pronunciate anche le altre 
forze politiche. 

E* un nodo — ha detto 11 
compagno Rossi — che pre
esisteva al 20 giugno, ma 
che il risultato elettorale ha 
reso ancor più evidente ». Ciò 
che si è potuto costatare è 
che PSI. PSDI e PRI o sono 
favorevoli (il PSI) o non 
hanno nulla in contrarlo sul 
terreno pregiudiziale (PSDI 
e PRI) a che si passi a que
sta fase successiva dell'in
tesa con una maggiore re
sponsabilizzazione del comu
nisti nella fase esecutiva. 

La DC, invece, su questo 
non si è pronunciata: non 
l'hanno fatto gli esponenti 
della maggioranza intervenu
ti (Ligato e Ferrara) i qua
li, pur correggendo in qual
che modo le posizioni prese 
con 11 documento del comitato 
regionale, si sono pronuncia
ti per la difesa dell'Intesa. 
vista da loro, tuttavia, in 
modo statico, che non preve
de cioè alcuno sviluppo, pe
raltro necessario, come è 
etato riconosciuto da tutte le 
altre forze politiche. 

«Il fatto importante di 
questo dibattito, tuttavia, co
me ha notato il compagno 
Costantino Pittante, interve
nendo a conclusione della 
discussione, nella sua qua
lità di nuovo capogruppo co
munista (11 compagno Rossi 
ricopre da qualche tempo la 
carica di vice presidente del-
l'Assemlea) è che la DC sia 
stata costretta a rivedere 11 
proprio atteggiamento di ri
catto verso le altre forze po
litiche. Ma questo non basta. 
La discussione che ti è av

viata altro non ha fatto che 
confermare la necessità di 
sciogliere adesso 1 nodi che 
sono stati posti senza elu
derli ma anche senza rinviar
li. Si tratta di avviare, in 
pratica, già prima della pros
sima riunione del Consiglio 
regionale, la verifica nell'uni
co modo possibile, e cioè 
con il confronto fra i par
titi ». 

« Per quanto riguarda la si
tuazione interna alla DC, 
prosegue lo scontro tra la 
minoranza e la maggioran
za, mentre sono in corso 
contatti in Calabria ed an
che a Roma (per domani 
tutto 11 gruppo del consi
glieri regionari è convocato 
presso Zaccagninl). SI cerca 
una composizione della frattu
ra anche se ciò appare assai 
problematico, visto che gli 
scopi della crisi sono proprio 
quelli di un avvicendamento 
degli uomini in Giunta, pre
sidente compreso. Il braccio 
di ferro finora è stato tenu
to sulla « presa d'atto » o me
no delle dimissioni 

In una riunione del grup
po tenutasi nella notte tra 
martedì e mercoledì è stato 
approvato un documento 
(contro ha votato soltanto 
l'ex capogruppo Ch'.r'ano) 
con il quale si decide di 
prendere atto delle dlm'^sìo-
nl. Se ciò avverrà realmen
te lunedi, e se questo è sta
to sostanzialmente accettato 
da tutti, il braccio di ferro 
probabilmente si sposterà su 
un altro terreno, anche se. 
bisogna aggiungere, la DC 
non potrà continuare a muo
versi facendo finta di niente, 
cioè, come se le altre forze 
politiche non abbiano con
dannato recisamente il suo 
atteggiamento e non l'ab
biano messa in guardia dal 
pericolo che comporta il fat
to che essa continui a sca
ricare sulla Regione le pro
prie contraddizioni. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
BARI, 29 

Con le 48 ore di sciopero 
di ieri e di oggi slamo alla 
settima giornata di lotta del 
braccianti per il rinnovo del 

Kitto nazionale di lavoro. 
onestante il maltempo, che 

in questi giorni si accanisce 
contro 1 raccolti, danneggian
doli enormemente, lo scio
pero In provincia di Bari 
non ha deluso le attese. Par
ticolarmente significativa la 
partecipazione del braccianti 
nella zona nord. 

Nella zona del sud-est, do
ve preponderante è la coltu
ra dell'uliveto, il maltempo 
ha impedito praticamente lo 
sciopero e ha reso più dram
matiche le condizioni delle 
colture. Proprio sui danni 
del maltempo EÌ è puntata 
In questi giorni l'attenzione 
delle organizzazioni di cate
goria e delle forze politiche. 
Ieri nella sede della Feder-
bracciantl Insieme alla CGIL. 
alla PISBA e alla UISBA si 
sono riuniti l'Alleanza del 
contadini, l'Unione coltivato
ri italiani la Coldlretti. l'Aie 
e la UIMEC per concordare 
un pacchetto di richieste per 
far fronte alle conseguenze 
del 'maltempo sulle colture. 
Basterà citare i danni che 
hanno comportato le grandi
nate e le piogge di questi 
giorni nella zona che com
prende I comuni di Ruvo. 
Corato. Andria, Bitonto, e 
Canosa, dove le colture del
l'olivo del grano stesso e del 
vigneto sono a quanto pare 
In alcuni casi compromesse 
per qualche anno. 

Queste alcune delle richie
ste per far fronte all'emer-

A Castroreale 
la salma 

del partigiano 
Paolo Lo Monaco 

PALERMO, 29 
La salma del partigiano 

Paolo Lo Monaco — tortura
to e trucidato dai nazifasci
sti durante la guerra di Li
berazione a Quarto d'Aitino 
(Venezia) — sarà inumata 
domenica 1. agosto nel cimi
tero ' di Castroreale Terme. 
dove era nato 

Partito per la guerra in 
qualità di aviere, subito do
po l'armistizio. Paolo Lo Mo
naco aveva scelto di combat
tere a fianco dei partigiani 
veneti. 

La tumulazione avverrà al 
termine di una cerimonia 
promossa dall'amministrazio
ne comunale di Castroreale. 

REGIONE ABRUZZO - Riunita la conferenza dei capigruppo 

Serrato confronto sui distretti scolastici 
• Nostra seirixio 

L'AQUILA, 29 
Nel corso della riunione di 

ieri del Consiglio regionale 
è stato dato l'annuncio che. 
per accordo intervenuto tra 
le parti, l'Incontro tra 1 rap
presentanti delta Regione e 
delle popolazioni colpite dal 
maltempo avrà luogo mer
coledì prossimo al Palazzo 
dell'Emiciclo. Estremamente 
interessante è il fatto che 
all'incontro sono stati invita
ti anche i parlamentari 
abruzzesi 

Negli ambienti della Re
gione si è tornati a discute
re in merito al problema 
della istituzione dei distret
ti scolastici su cui il con
fronto va facendosi ogni gior
no più attento e serrato. Del
ta cosa si è occupata anche 
la conferenza dei capigrup
po dell'altra sera ' nel corso 
della quale il compagno Di 
Giovanni, capo gruppo del 
PCI. ai è reso interprete del 
diffuso disagio in cui sono 
venuti a trovarsi 1 comuni a 
proposito della consultazio
ne promossa - dall'assessore 
all'Istruzione. 

Il disagio deriva dal fat
to che il parere dei comuni 
è stato richiesto sulla base 
di una documentazione asso
lutamente insufficiente. La 
conferenza del capigruppo ha 
deciso, pertanto, di sollecita
re la quinta commissione 
consiliare (l'unica competen
te) a svolgere le consultazio
ni considerando i pareri rac
colti dall'assessorato una 
semplice ricognizione da uti
lizzare come materiale di do
cumentazione E' chiaro che 
alla consultazione — come 
giustamente ha chiesto la 
federazione regionale CGIL. 
CISL, U1L — debbono par
tecipare. insieme ai rappre
sentanti degli enti locali e 
degli organi periferici del mi
nistero della Pubblica Istru
zione. i rappresentanti del 
consigli di circolo, di scuola 
e di istituto. 

Tra le delibere di rilievo 
adottate ieri dall'assemblea 
regionale, di grande interes
se è quella per la contrazio
ne di mutui per contribuire 
al finanziamento delle inizia
tive previste dal piano di 
emergenza entro un limite di 
23 miliardi e 314 milioni (co
me è noto la spesa comples

siva per il plano di emer
genza si aggira sui 77 mi
liardi). Sempre ieri è stata 
deliberata la spesa di 3 mi
liardi e 50 milioni per l'acqui
sto di autobus 

Dopo l'approvazione dello 
statuto della comunità mon
tana «Alto Vastese» (comu
ni della provincia di Chieti). 
il Consiglio regionale ha de
liberato rassegnazione di 
fondi alle comunità monta
ne nella misura seguente: 
zona A (14 comuni) «re 243 
milioni 738 mila; zona B (17 
comuni) - lire 155 milioni 
951.363: zona C (13 comuni) 
lire 132 milioni 573.199; zo
na D (10 comuni) lire 115 
milioni 124.920; zona E (17 
comuni) lire 288 milioni 88 
mila; zona P (17 comuni) li
re 224 milioni 924 mila; zo
na G (7 comuni) lire 117 
milioni 565.151; zona H (13 
comuni) lire 125 milioni 
231.910: zona I (11 comuni) 
lire 92 milioni 8.099; zona L 
(12 comuni) lire 92 milioni 
964.764; zona M (7 comuni) 
lire 160 milioni 339 mila; zo
na N (9 comuni) lire 45 mi
lioni 719.446; zona O (10 co
muni) lire 141 milioni 660 mi
la; zona P (7 comuni) tire 

70 mll'.onl 766 mila 676: zona 
Q (10 comuni) lire 113 mi
lioni 844 mila; zona R (9 co
muni) lire 48 milioni 329508; 
zona S (9 comuni) lire 59 
milioni 336.790; zona T (16 
comuni) lire 130 milioni 
347511; zona U (9 comuni) 
lire 85 milioni 884-303. 

Altro provvedimento di ri
lievo è quello della riparti
zione tra i comuni della som
ma di lire 13 miliardi 726 
milioni per lavori pubblici ri
guardanti opere igieniche, 
viabilità, sedi comunali, pub
blica illuminazione. 

Per le. agevolazioni credi
tizie ai fini dello sviluppo 
agricolo, il consiglio ha ap
provato una legge integrati
va della legge regionale del 
4 maggio 1976 per interventi 
in funzione della costruzione 
e riattamento di fabbricati 
rurali destinati agli alloggi 
dei coltivatori diretti, mezza
dri, affittuari e salariati fis
si e la costruzione di opere 
per dotare i fondi di acqua 
potabile e irrigazione com
prese le occorrenti attrezza
ture irrigue mobili. . 

Remolo Liberalo 1 

genza che verranno presen
tate domani nel corso di una 
assemblea unitaria delle or
ganizzazioni di categoria: 
valutazione del danni agli 
impianti e ai raccolti; am
pliamento del fondo mini
steriale per le calamità na
turali; gestione regionale dei 
fondi destinati alla Puglia; 
prezzi agevolati per la ripre
sa dell'attività agricola; eso
nero del pagamento dei con
tributi unificati per l colti
vatori diretti. I deputati co
munisti Giannini, Gramegna, 
Slcolo, Barbarossa e Mastello 
hanno presentato una Inter
rogazione al ministri del
l'Agricoltura e foreste, del 
Lavoro e della Previdenza 
sociale e dei Lavori pubbli
ci 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 29 

- Centinaia - di contadini e 
pastori del Nuorese hanno 
dato vita da una manife
stazione provinciale dell'Al
leanza contadini svoltasi nel 
locali del Museo del Comu
ne. Gli intervenuti hanno ri
vendicato una corretta attua
zione della legge di rifor
nì del settore agro-pastora
le. di recente approvato dal 
Consiglio regionale, e chie
sto interventi in favore del
le zone colpite dalle allu
vioni dei giorni scorsi che 
hanno provocato ingenti dan
ni alle campagne, in par
ticolare nel Sarcìdano. 

Il compagno Francesco 
Nieddu, presidente provin
ciale dell'Alleanza contadini 
e pastori, nella relazione in
troduttiva ha rilevato fra 
l'altro: «E' ormai opinione 
generalizzata che un nuovo 
modello di sviluppo tendente 
ad una crescita equilibrata 
del paese, non può non asse
gnare all'agricoltura un ruo
lo di primaria importanza». 

In Sardegna — ha prose
guito Nieddu — il nodo della 
riforma agraria assume con
notati e una importanza del 
tutto particolare nel senso 
che, o si rimuovono le cause 
dell'arretratezza e del sotto
sviluppo delle nostre campa
gne, o l'auspicata rinascita è 
destinata a rimanere un ir
raggiungibile miraggio ». 

La nuova fase apertasi nel
l'isola negli ultimi mesi offre 
spazi e prospettive interessan
ti al movimento contadino e 
all'intero popolo sardo. 

« n giudizio dell'Alleanza 
contadini su queste norme 
— ha affermato il compagno 
Nieddu — è sostanzialmente 
positivo, trattandosi senza 
dubbio della legge agraria più 
avanzata che ha avuto fino
ra la Sardegna. La novità del 
monte pascoli, con la costitu
zione di una base terriera 
pubblica, diventa, se bene u-
tilizzata, 11 volano della ri-
forma, contribuendo a liqui
dare la rendita assenteista 
e parassitaria che è sempre 
stata di ostacolo allo sviluppo 
delle nostre campagne» 

Non si tratta evidentemente 
di una legge di facile at
tuazione. sia per gli ostacoli 
che i nemici, palesi e occulti. 
della riforma porranno avan
ti. sia per le differenze e l'a
tavica sfiducia che si annida 
anche in moiti lavoratori del
le campagne. 

« Occorre profondere un 
grande impegno — ha sotto
lineato il compagno France-
schino Orrù. presidente regio
nale dell'Alleanza contadini 
e vice presidente del Consi
glio regionale sardo — per 
sensibilizzare e convincere 
gli Indecisi e i diffidenti, uti
lizzando e valorizzando a tal 
fine quanto di nuovo e positi
vo è stato già realizzato in 
alcune zone, unendo gli sfor
zi per andare avanti in condi
zioni che sono oggi obiettiva
mente più favorevoli». 

L'Alleanza contadini e pa
stori ha, infine, chiesto che 
al più presto si proceda all'ac
certamento e alla delimitazio
ne delle zone agrarie dan
neggiate ed alla conseguente 
applicazione della legge na
zionale n. 364 e della legge re 
gionale n. 12, in modo da assi
curare l'immediata concessio
ne dì un congruo indennizzo 
che risarcisca gli agricoltori 
dei danni subiti e del manca
to raccolto, e consentire il pie
no ripristino delle attività 
produttive nelle aziende disse
state. 

Benedetto Barranti 

Un'altra giornata di lotta per costringere l'azienda alla trattativa sulla «questione fertilizzanti» 

TUTTO FERMO OGGI ALL'INTERNO 
DELLA MONTEDISON DI PRIOLO 

Blocco dell'uscita delle merci e del carico delle navi • Raccolta di firme promossa dall'Allean
za contadini - Riunione convocata dal presidente dell'Assemblea regionale, compagno De Pasquale 

SIRACUSA. 29 
I lavoratori della Montedi-

son dopo varie assemblee te
nute ieri l'altro hanno deci
so per domani, lo sciopero 
nell'intero stabilimento di 
Priolo. Sarà organizzato il 
blocco dell'uscita delle merci 
e non si lavorerà nei pontili 
dello stabilimento per non 
consentire il carico delle navi. 
La giornata di sciopero costi
tuisce un ulteriore momento 
di mobilitazione e di lotta 
in cui sono impegnati da 
tempo i lavoratori, col fermo 
proposito di indurre la Mon-
tedison a sedersi al tavolo 
delle trattative per affrontare 
e risolvere, negli interessi 
dell'economia provinciale, la 
a questione fertilizzanti ». 

II coinvolgimento delle for
ze politiche e sociali attorno 
a questa battaglia matura 
giorno per giorno attraverso 
le diverse iniziative prese uni
tariamente e consente sem
pre più di dare sbocchi con
creti alla soluzione della ver
tenza. In questi giorni in

fatti, dopo l'iniziativa dei 
sindacati di raccogliere ade
sioni dei cittadini attraverso 
la raccolta di firme, anche 
l'Alleanza contadini è impe
gnata nei comuni agricoli 
della provincia, nella raccolta 
di firme per consolidare ed 
estendere la mobilitazione dei 
lavoratori delle campagne at
torno a questa battaglia. 

Intanto, dopo le numerose 
riunioni tenute 'in sede regio
nale, a confermare 11 rilievo 
notevole di questo problema 
interviene la iniziativa presa 
dal Presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana, il compa
gno De Pasquale, di convocare 
una riunione a Palermo tra 
i capigruppo regionali del 
partiti autonomistici, i par
lamentari della provincia di 
Siracusa, i sindacati provin
ciali e regionali e i rappre
sentanti dei partiti democra
tici della provincia. 

L'iniziativa oltre a consen
tire di fare il punto sull'in
tera vicenda può costituire 
l'incentivo per giungere ad 

un incontro con la Monte-
diàon che fino a questo mo
mento non sembra uscire da 
una certa ambiguità. E' da 
dire tra l'altro che al recen
te convegno dei delegati Mon-
tedison tenutosi a Roma, la 
vertenza fertilizzanti di Prio
lo ha rappresentato l'elemen
to di maggiore spicco nel
l'ambito del confronto sulle 
prospettive di questo settore 
a livello nazionale. 

«Per il dipartimento fer
tilizzanti — è detto infatti 
nel documento finale del con
vegno — mentre la Montedl-
son ripropone una questio
ne generale relativa all'as
setto produttivo del settore. 
tenta ancora una volta di 
esercitare un ricatto verso il 
potere politico e il movimen
to dei lavoratori, drammatiz
zando la situazione nel re
parto fertilizzanti di Sira
cusa ». « Il movimento sin
dacale nel suo complesso — 
prosegue 11 documento — e 
in primo luogo i lavoratori 

del gruppo richiedono 11 riti
ro del provvedimenti di so
spensione dell'attività produt
tiva nel reparto fertilizzan
ti di Priolo, come condizione 
preliminare per aprire un 
confronto, anche in sede po
litica. sul futuro di questo 
settore». «Già un accordo 
— conclude il documento — 
firmato nella sede del governo 
regionale siciliano tracciava 
questa strada, ma la direzio
ne Montedlson si è ancora 
una volta sottratta ai pro
pri impegni, giocando le sue 
carte sulla linea della dram
matizzazione politica e sinda
cale ». 

a Abbiamo riaffermato le 
nostre richieste — dice 11 
compagno Giansiracusa, segre
tario provinciale dei chimici 
— in un recente incontro 
con le forze politiche demo
cratiche e i parlamentari re
gionali. Quello che chiedia
mo è la riassunzione dei cin
quecento lavoratori del set
tore DIPA, e il riavvio degli 
impianti ». 

MESSINA - Un documento della Federazione 

Il PCI: confrontiamoci per dare 
ai Comuni amministrazioni capaci 

E' necessario prendere atto della situazione nuova creatasi con il voto del 20 giugno scorso 
e far cadere assurde pregiudiziali — L'esempio fornito dall'elezione del sindaco a Milazzo 

Completato 
l'Ufficio 

di presidenza 
all'ARS 

PALERMO, 29 
L'onorevole Bontiglio è stato 

designato dal gruppo parlamentare 
democristiano per formar* il nuo
vo govtmo ragionala siciliano. Ntì 
prossimi giorni il presidente inca
ricato effettuerà un giro di collo
qui con i rappresentanti dei partiti 
per determinare la nuova maggio
rarla e la composizione della nuo
va coalizione in vista della prossi
ma seduta dell'ARS che è stata 
convocata per lunedi 9 agosto con 
all'ordine del giorno l'elezione del 
presidente • degli assessori. 

Intanto l'assemblea ha completa
to. nella seduta di ieri sera, la for
mazione del proprio ufficio di pre
sidenza. Anche l'elezione dei due 
vicepresidenti, dei tre deputati que
stori • dei tre deputati segretari 
i avvenuta in base a un accordo 
tra ì partiti costituzionali, cosi co
me era avvenuto per l'elezione del 
presidente. De Pasquale. 

Sono risultati eletti vicepresiden
ti il democristiano D'Alia, con 40 
voti, il socialista Pino con 34 vo
ti; deputati questori il democristia
no Parisi (42 voti); il repubblica
no Montanti (38 voti), il comuni
sta Rindone (36 voti); deputati 
segretari il liberale Martino (63 vo
t i ) : il socialdemocratico Saso (60 
voti) , il missino Barino (20 voti). 

Con proprio decreto il presiden
te De Pasquale ha formato anche 
le Commissioni del regolamento, 
della verifica dei poteri e della vi
gilanza alla biblioteca ed ha dele
gato il vicepresidente D'Alia a pre
sieder* la commissione per la ve
rifica dei poteri. Essa, questa mat
tina. ha comunicato all'assemblea 
di essersi riservata di decidere cir
ca la convalida dell'elezione del re
pubblicano Montanti, contro la qua
le è stato presentato ricorso. Que
sta mattina il compagno onorevole 
Motta, che subentra al compagno 
De Pasquale (eletto nelle due cir
coscrizioni dì Palermo e di Messi
na, t che ha optato per quest'ulti
ma) è stato Immesso nelle sue fun
zioni di deputato ed ha prestato 
giuramenti. 

MESSINA. 29 
La segreteria della Federa

zione comunista messinese, 
nel quadro della riflessione 
sui risultati elettorali e sul
le prospettive, ha preso in e-
same la situazione politico-
amministrativa dei Comuni 
più importanti del messinese 
e dell'ente Provincia. 

La segreteria, afferma un 
comunicato reso pubblico, nel-
l'esprimere apprezzamento 
dello sbocco positivo della cri
si politico-amministrativa dj 
Milazzo, che ha portato alla 
eiezione del sindaco da par
te di tutte le forze costitu
zionali, sulla base della ca
duta della pregiudiziale an
ticomunista deleteria per le 
forze della città, ha posto la 
attenzione soprattutto sul fat
to che il giudizio politico p.ù 
volte dal PCI espresso sulla 
conduzione della cosa pub
blica nella città e alla Pro
vincia. sui metodi vecchi e 
anchllosati di gestione, sulla 
mancata attuazione dei pun
ti più qualificanti delle in
tese programmatiche (vedi 
tutto il problema ancora a-
perto dei rapporti Provincia 
Regione siciliana e degli in
terventi degli enti regionali e 
delle partecipazioni statali) 
trova riscontro, dopo il 20 
giugno, nei fermenti, nelle 
prese di posizione apertamen
te critiche dei partiti allea
ti della DC ed, in particola
re del PSI, ed in seno stes
so al partito di maggioranza 
relativa. 

E' certo, prosegue il comu
nicato. che il centro sinistra, 
ed il modo di governare che 
ad esso è connaturato, non 
risponde più all'ansia di rin
novamento espresso dal cor
po elettorale con la importan
te avanzata comunista e del
la sinistra nel suo comples
so (non è superfluo sottoli
neare il fatto che il PCI ha 
ottenuto il 20 giugno 10.000 
voti In più nella città capo

luogo e 26.000 voti in più in 
tutta la provincia di Messi
na). La segreteria ritiene, in 
questo quadro, oltremodo ne
cessario non solo la verifica 
e l'aggiornamento delle inte
se unitarie da parte delle for
ze costituzionali che ad esse 
hanno posto mano, ma altre
sì la concretizzazione del mo
di e dei termini di una ge
stione unitaria delle intese 
programmatiche, ciò ohe pre

suppone in ogni Ipotesi la ca
duta della pregiudiziale an
ticomunista quale fattore fon
damentale per avviare un 
nuovo corso negli enti locali 
ed in particolare nella città 
capoluogo e nella amministra
zione provinciale. 

Si apra quindi, conclude il 
comunicato del PCI, un con
fronto aperto sulle cose da 
fare e sul nuovo modo di go
vernare. 

Rivoltelle a Ballare 
Questa non è la prima vol

ta e non sarà neanche l'ulti
ma, purtroppo, che la polizia 
fa un uso sconsiderato delle 
armi a Palermo. Ce stato ter 
l'altro un movimentato inse
guimento dentro il popolaris
simo e popoloso quartiere-mer
cato dt Ballare. 

Tre agenti dell'anti-rapine 
della squadra mobile hanno 
avvistato un giovane che, a lo
ro avviso, nascondeva qualco
sa sotto un maglione; hanno 
/atto un rapido ragionamen
to, diciamo cosi, deduttivo e 
hanno pensato che fosse una 
grossa pistola. Spari per aria, 
bancarella sottosopra, fuggi 
fuggi generale: l'inseguito, 
prima di dileguarsi, ha getta
to per terra l'oggetto che ave
va suscitato la curiosità dei 
poliziotti. Non era una pisto
la ma un innocuo crocefisso 
d'argento, frutto di un furto 
sacrilego. 

Comunque, questa volta la 
polizia, a quanto sembra, ha 
davvero sparato per aria. Al
tre volte, come sappiamo, il 
concetto di «spari intimida
tori* è stato invece dilatato 
pericolosamente. Ma la sostan
za non cambia, ieri a Balla
to, per una irruzione della po

lizia, si è diffuso molto, trop
po panico. 

Intendiamo perciò prende
re questo episodio, che si è 
fortunatamente concluso sen
za sangue, a titolo dt esem
pio per considerazioni più ge
nerali. L'estate è ormai esplo
sa e dal ventre popolare di 
Palermo la digregazione sta 
per partorire ancora una vol
ta, come dimostra Vaumento 
in progressione di scippi, furti 
e rapine, una nuova genera
zione di criminalità minorile. 
Ebbene, secondo noi, gli agen
ti che hanno sparato tra la 
folla a Ballarò non hanno al
cuna colpa se per un salario 
di fame sono costretti a com
battere questa delinquenza 
con criteri e mezzi che sem
pre più chiaramente sono ina
deguati; e se per loro far 
quattro passi dentro uno dei 
quartieri del centro storico è 
ormai come il raid di una 
truppa d'occupazione in un 
paese nemico. Finché, per pau
ra o per stanchezza, un cro
cefisso può tramutarsi in una 
rivoltella. 

Anche per questo, da qual
che tempo, anche essi, i po
liziotti di Palermo, reclama
no un sindacato s condizioni 
di vita e df lavoro più girne*. 


